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REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 7 marzo 2016, n. 22 
Nomina del Presidente e dei componenti del Consiglio delll'Ente di gestione delle aree protette 
delle Alpi Marittime ai sensi della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico 
sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità), così come da ultimo modificata dalla legge regionale del 3 agosto 2015, n. 19, con la 
quale la Regione Piemonte ha provveduto a riorganizzare il Sistema delle aree protette piemontesi e 
a ridurre ulteriormente il numero degli enti strumentali di gestione delle medesime; 
 
considerato che tale intervento normativo ha altresì profondamente innovato le disposizioni 
riguardanti la composizione dei Consigli degli enti gestori, nonché le procedure per la nomina degli 
stessi; 
 
rilevato che il novellato articolo 14, comma 1, della l.r. 19/2009 dispone ora che il Presidente sia 
nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale tra candidati con comprovata 
competenza e rappresentatività territoriale, d'intesa con le Comunità delle aree protette, intesa che 
deve essere espressa nel termine di trenta giorni dalla richiesta formulata dalla Regione; 
 
visto altresì l’articolo 15 della l.r. 19/2009 che dispone che il Consiglio dell’ente di gestione è ora 
composto, oltre che dal Presidente, da un numero variabile di membri, da quattro a otto, a seconda 
del numero dei comuni ricompresi nelle aree protette gestite dall’ente e che tutti i componenti del 
Consiglio, ad eccezione del Presidente, siano nominati su designazione della Comunità delle aree 
protette, con voto limitato e in modo che sia garantita la rappresentanza delle associazioni 
ambientaliste individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del 
Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale) e delle associazioni agricole 
nazionali più rappresentative; 
 
rilevato che, ai fini delle designazioni di cui sopra, l’unica eccezione è costituita dai Comuni il cui 
territorio rappresenta più del 25 per cento della superficie complessiva delle aree protette in 
gestione all’ente per i quali è previsto, ex lege, il diritto alla designazione diretta di un componente 
del Consiglio;  
 
ravvisata pertanto la necessità di procedere alla nomina degli organi dell’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Marittime al fine di consentire il superamento dell’attuale fase di 
commissariamento dell’Ente; 
 
preso atto che, con deliberazione della Comunità delle Aree protette n. 4 del 9 dicembre 2015 agli 
atti dell’Amministrazione regionale, è stata espressa l’intesa della Comunità sul signor Salsotto 
Paolo proposto dalla Regione alla nomina a Presidente dell’Ente; 
 
dato atto che, ai sensi dell’articolo 20 del Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”, il signor Salsotto Paolo ha presentato la dichiarazione sull’insussistenza delle cause 
di inconferibilità di cui al decreto sopra citato; 
 



atteso che con nota prot. n. 4348 del 16 dicembre 2015 la Comunità delle Aree protette ha 
provveduto a comunicare i nominativi dei soggetti designati a comporre il Consiglio dell’Ente e 
preso quindi atto che sono stati individuati i signori: 
- Ponzo Andreino; 
- Lemut Federico; 
- Gosso Roberto designato dal Comune di Entracque; 
- Di Giambattista Ivano designato dal Comune di Valdieri; 
- Erbì Armando in rappresentanza delle associazioni ambientaliste; 
- Parola Franco in rappresentanza delle associazioni agricole; 
 
ritenuto di non procedere per il momento alla nomina del soggetto designato dalla Comunità delle 
aree protette in rappresentanza delle Associazioni ambientaliste posto che la designazione pervenuta 
risulta formulata sulla base di una candidatura avanzata da una associazione non riconosciuta dal 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi dell’articolo 13 della legge 
349/1986, così come chiarito dallo stesso Ministero con nota protocollo n. 419/SG del 15 febbraio 
2016 e pervenuta via posta elettronica certificata il 22 febbraio 2016; 
 
ritenuto quindi di rinviare ad un successivo decreto la nomina del soggetto che dovrà essere 
designato dalla Comunità delle aree protette in rappresentanza delle Associazioni ambientaliste 
individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 349/1986; 
 
visto l’articolo 15, comma 3, della l.r. 19/2009 il quale stabilisce che il Consiglio può 
legittimamente insediarsi qualora sia nominata la maggioranza dei suoi componenti comprensiva 
del Presidente; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 6-2600 del 19 settembre 2011 con la quale è stata 
determinata, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 19/2009, la misura dell’indennità di 
carica spettante ai componenti dei consigli degli enti di gestione delle aree protette; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

decreta 
 
Il Consiglio dell’Ente di gestione di aree protette delle Alpi Marittime di cui all’articolo 15, della 
legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, così come modificata dalla legge regionale 19/2015, è così 
composto: 
 
- Presidente pro tempore: Salsotto Paolo, nato a Cuneo (CN) il 09/01/1956; 
-  Componente pro tempore: Ponzo Andreino nato a Chiusa di Pesio (CN) il 21/08/1955; 
- Componente pro tempore: Lemut Federico nato a Genova (GE) il 30/01/1965; 
- Componente pro tempore designato dal Comune di Entracque: Gosso Roberto nato a Genova 
(GE) il 05/07/1958; 
- Componente pro tempore designato dal Comune di Valdieri: Di Giambattista Ivano nato Cuneo 
(CN) il 06/03/1963; 
- Componente pro tempore designato in rappresentanza delle associazioni agricole: Parola 
Franco nato a Cuneo (CN) il 24/01/1960. 
 
Di rinviare ad un successivo decreto la nomina del soggetto che dovrà essere designato dalla 
Comunità delle aree protette in rappresentanza delle Associazioni ambientaliste individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 349/1986. 



 
Gli incarichi dei membri del Consiglio decorrono dalla data del presente decreto e durano fino alla 
scadenza dell’attuale legislatura secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 7, della l.r. 
19/2009. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 marzo 2016, n. 16-3003 
D.G.R. n. 46-2656 del 21/12/2015 recante "L.R. 1/09. L.R. 28/99 art. 18 comma 1 lett. b). 
Aggiornamento e riformulazione del programma degli interventi del Fondo Regionale per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese - Sezione Commercio. Approvazione del 
programma". Rettifica per mero errore materiale dell'allegato 1 "Attivita' economiche 
ammissibili e non ammissibili" e posticipo inizio. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
La Legge Regionale 12 novembre 1999 n. 28 all’art. 18 comma 1 lettera b) prevede agevolazioni 
per l’accesso al credito delle imprese commerciali per interventi finalizzati allo sviluppo aziendale 
attraverso l’innovazione gestionale e tecnologica, il ricorso alla certificazione di qualità, la 
formazione e l’aggiornamento professionale. L’istituzione del Fondo Regionale per lo sviluppo e la 
qualificazione delle piccole imprese è stato previsto dall’art. 4 della abrogata L.R. 21/97 ed è ora 
normato dagli artt. 7 e 10 della L.R. 1/2009. 
 
Gli interventi previsti dal citato art. 18 comma 1 lettera b) sono attuati mediante la Sezione 
Commercio del suddetto Fondo Regionale, istituita con determinazione dirigenziale n. 404 del 
23/12/1999. 
 
Il Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese è istituito presso 
Finpiemonte s.p.a. e gestito secondo quanto previsto dalla “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte s.p.a.” sottoscritta tra la Regione Piemonte e Finpiemonte il 2/4/2010 in 
attuazione della D.G.R. n. 2-13588 del 22/3/2010. In particolare gli artt. 23, 24, 25 e 29 disciplinano 
l’amministrazione dei fondi messi a disposizione dalla Regione, la gestione ed allocazione delle 
disponibilità liquide, la programmazione dei flussi finanziari, la determinazione ed il versamento 
dei corrispettivi a Finpiemonte per l’attività di gestione. 
 
L’Amministrazione Regionale con D.G.R. n. 81-29887 del 14/10/2000 ha approvato il programma 
degli interventi della Sezione Commercio. Detto programma è stato successivamente riformulato 
con D.G.R. n. 59-13243 del 8/2/2010 e, da ultimo, con la D.G.R. n. 46-2656 del 21/12/2015 recante 
“L.R. 1/09. L.R. 28/99 art. 18 comma 1 lett. b). Aggiornamento e riformulazione del programma 
degli interventi del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese – 
Sezione Commercio. Approvazione del programma”. Con tale deliberazione si è provveduto ad 
aggiornare e attualizzare il programma degli interventi introducendo, tra l’altro, all’Allegato 1, 
l’elenco delle “Attività economiche ammissibili e non ammissibili” secondo la classificazione 
ATECO 2007, definito sulla base delle limitazioni previste nel Programma degli interventi per i 
Settori di attività delle micro e piccole imprese commerciali e la compatibilità con il Regolamento 
“de minimis”. 
 
Da una successiva verifica effettuata sui codici inseriti nell’elenco è emerso che, per mero errore 
materiale, non è stato riportato nella colonna dei “codici ammessi” dell’Allegato 1 suddetto il 
codice ATECO “56.3 – bar e altri esercizi simili senza cucina”. 
 
Si rende pertanto necessario rettificare, l’Allegato 1 della D.G.R. n. 46-2656 del 21/12/2015 
inserendo nella colonna “codici ammessi”, al di sotto del codice ATECO “56.2”, il codice ATECO 
“56.3”. 
 



Accertato che a causa del suddetto errore materiale risulta necessario posticipare la data di 
decorrenza di inizio del programma degli interventi della Sezione Commercio del Fondo regionale 
per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, così come riformulato dalla D.G.R. n. 46-
2656 del 21/12/2015, al 15 marzo 2016. 
 
Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcun onere sul bilancio regionale. 
 
La Giunta Regionale. 
 
Visti: 
l’art. 18 comma 1 lettera b) della L.R. 28/99  
gli artt. 7 e 10 della L.R. 1/2009   
la D.G.R. n. 2-13588 del 22/3/2010 
la D.G.R. n. 59-13243 del 8/2/2010 
la D.G.R. n. 46-2656 del 21/12/2015 
 
all’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le motivazioni di cui in premessa 
 
• di rettificare la colonna “codici ammessi” dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 46-2656 del 
21/12/2015, inserendo il codice ATECO “56.3”, al di sotto del codice ATECO “56.2”; 
 
• di posticipare la data di decorrenza di inizio del programma degli interventi della Sezione 
Commercio del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, così come 
riformulato dalla D.G.R. n. 46-2656 del 21/12/2015, al 15 marzo 2016. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente – sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 1 marzo 2016, n. 124 - 7279 
Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto (Piano regionale amianto) per gli anni 2016-
2020. 
 

(omissis) 
Tale deliberazione, nel testo che segue, emendato, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che: 
- la legge 27 marzo1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto) 
prevede che le regioni e le province Autonome di Trento e di Bolzano adottino il Piano di 
protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall'amianto; 
 
- la legge regionale 14 ottobre 2008, n. 30 (Norme per la tutela della salute, il risanamento 
dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto) all’articolo 7 disciplina la redazione e 
l’approvazione del Piano regionale amianto, precisando che, ai fini dell'approvazione, il Piano 
regionale amianto debba essere presentato dalla Giunta regionale al Consiglio regionale; 
 
- il primo Piano regionale amianto della Regione Piemonte è stato adottato con deliberazione della 
Giunta regionale 5 febbraio 2001, n. 51-2180; successivamente con deliberazione della Giunta 
regionale 1° febbraio 2010, n. 6-13149 è stato poi presentato al Consiglio regionale l'aggiornamento 
del Piano, che non è stato tuttavia oggetto di esame ed approvazione; 
 
considerato che: 
- - la revisione e l'aggiornamento del Piano regionale amianto sono state curati dal Comitato di 
Direzione, istituito con deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2012, n. 64-3574 
(Ottimizzazione dei rapporti sinergici fra Ambiente e Sanita' in materia di controllo e monitoraggio 
del rischio amianto. Riorganizzazione del Centro regionale per la ricerca, la sorveglianza e la 
prevenzione dei rischi da amianto. Revoca delle DGR n. 80-6707 del 3 agosto 2007, n. 47-9093 del 
1 luglio 2008 e n. 14-12076 del 7 settembre 2009), con la quale è stato approvato il modello 
organizzativo del sistema per la gestione delle problematiche sanitarie, ambientali e di ricerca 
inerenti all’amianto e con la quale è stato definito un nuovo modello organizzativo del "Centro 
regionale per la ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto" costituito con 
deliberazione della Giunta regionale 3 agosto 2007, n. 80-6707; 
 
- - la proposta di Piano è stata sviluppata tenendo conto delle indicazioni del Comitato strategico 
di cui alla d.g.r. 19 marzo 2012, n. 64-3574, composto dagli assessori regionali alla sanità ed 
all'ambiente, dal Sindaco di Casale Monferrato, dal Presidente del Comitato dei sindaci del distretto 
di Casale Monferrato, dal Direttore generale ASL di Alessandria, dal Direttore generale di ARPA 
Piemonte e da rappresentanti dei sindacati, dell'Unione province piemontesi, dell'Associazione 
nazionale comuni italiani del Piemonte, dell'Associazione familiari vittime amianto di Casale 
Monferrato, del Comitato vertenza amianto, dell'Associazione rischio amianto e sostanze inquinanti 
per la salute di Mondovì, dell'Associazione italiana esposti amianto Piemonte; 
 
considerato inoltre che: 



- - come previsto dalla l.r. 30/2008 il Piano regionale amianto affronta le tematiche di natura 
ambientale e sanitaria relative all'amianto e definisce azioni, strumenti e risorse per il 
conseguimento degli obiettivi che stabilisce: 
- - in particolare, il Piano comprende una ricognizione delle attività attuate ed in corso ai sensi 
della normativa vigente e delle situazioni di carattere igienico-sanitario legate alla presenza naturale 
ed antropica di amianto;  
- - il Piano si pone come un documento orientato a delineare gli obiettivi prioritari e le strategie 
generali rimandando alla Giunta regionale, tramite l’adozione di specifici atti, la definizione e la 
realizzazione di programmi operativi e di progetti, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e 
delle stime di massima della relazione economico finanziaria allegata alla presente deliberazione; 
- - il Piano non costituisce quadro di riferimento specifico per progetti sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale o con effetti significativi sull’ambiente soggetto a valutazione ambientale 
strategica, tenuto altresì conto del fatto che specifiche azioni potranno opportunamente essere 
valutate nell’ambito di altri atti di pianificazione, ad esempio in materia di rifiuti; 
 
tutto ciò premesso: 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 8 giugno 2015, n. 21-1543 che, ai sensi del articolo 7 
della l.r. 30/2008, ha adottato e presentato al Consiglio regionale ai fini della sua approvazione il 
Piano regionale amianto unitamente alla relazione economico-finanziaria; 
 
considerato che, nel corso dell’esame da parte delle competenti commissioni consiliari sono state 
introdotte alcune modifiche al Piano e in particolare è stato: 
- aggiornato il quinquennio di riferimento del Piano; 
- modificato il sottocapitolo relativo alla “Mappatura dell’amianto naturale” con l’inserimento di 
tempistiche all’obiettivo 1 e con l’integrazione dell’obiettivo 3; 
- modificato il sottocapitolo relativo alla “Mappatura dell’amianto di origine antropica” con 
un’integrazione all’obiettivo 3;  
- modificato il capitolo “Bonifica del sito di interesse nazionale ex miniera di amianto di 
Balangero” con l’inserimento di un nuovo obiettivo 3 “Monitoraggio in continuo della qualità 
dell’aria”; 
- infine, soppresso l’allegato relativo al Terzo valico ferroviario dei Giovi; 
 
acquisito il parere favorevole espresso dalle commissioni permanenti IV e V del Consiglio 
regionale il 17 febbraio 2016 
 

d e l i b e r a 
 
1) di approvare il Piano regionale di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento 
e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto (Piano regionale amianto) per gli 
anni 2016-2020, parte integrante della presente deliberazione (allegato A); 
 
2) di dare atto che è allegata alla presente deliberazione, per farne parte integrante, la relazione 
economico-finanziaria che stima il fabbisogno di risorse da iscrivere al bilancio regionale per 
l'attuazione delle azioni previste e per il raggiungimento degli obiettivi definiti dal Piano stesso 
(allegato B). 
 

Allegato 



 

 

 

PIANO REGIONALE 
DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE, 

DI DECONTAMINAZIONE, 
DI SMALTIMENTO E DI BONIFICA 

AI FINI DELLA DIFESA DAI PERICOLI 
DERIVANTI DALL’AMIANTO 

(PIANO REGIONALE AMIANTO) 

2016-2020 

(art. 10 Legge 257/1992, DPR 08/08/1994 e art. 7 LR 30/2008) 
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Introduzione 

La Legge Regionale n. 30 del 14 ottobre 2008 ha stabilito l’aggiornamento del Piano Regionale Amianto, 
che ha durata quinquennale e che deve prevedere le azioni, gli strumenti e le risorse necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi che l’Amministrazione regionale si è data in questo ambito, e più 
precisamente: 

• la salvaguardia e la tutela della salute rispetto all’inquinamento da fibre di amianto nei luoghi di vita 
e di lavoro; 

• la rimozione dei fattori di rischio indotti dall’amianto mediante la bonifica di siti, impianti, edifici e 
manufatti in cui sia stata rilevata la presenza di amianto; 

• il sostegno alla ricerca e alla sperimentazione nel campo della prevenzione, della diagnosi e della 
terapia delle patologie amianto correlate; 

• il sostegno alle persone affette da malattie amianto correlate; 

• la ricerca e la sperimentazione di tecniche per la bonifica degli amianti e il recupero dei siti 
contaminati; 

• la promozione di iniziative di educazione ed informazione finalizzate a ridurre il rischio amianto. 

I capitoli del presente documento, il Piano Regionale Amianto 2016‐2020, contengono gli argomenti 
previsti dalla citata legge regionale, anche con riferimento, ovviamente, alla normativa nazionale in vigore e 
ai provvedimenti regionali in materia già adottati. Trattano quindi tutte le problematiche connesse a questo 
rischio e le strategie di intervento correlate. 

Il presente Piano si pone come un documento orientato a delineare gli obiettivi prioritari e le strategie 
generali, rimandando alla Giunta regionale, tramite propri atti, la definizione e la realizzazione di programmi 
operativi e di progetti, tenuto conto delle disponibilità di bilancio. 
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Mappatura dell’amianto di origine naturale e antropica 

Il DM 101/2003 persegue l'obiettivo della mappatura completa della presenza di amianto sul territorio 
nazionale, anche finalizzata alla valutazione degli interventi di bonifica da considerare prioritari per rischio 
associato all’esistenza di sorgenti di amianto. Esso stabilisce che la mappatura consiste: 

a) in una prima fase di individuazione e delimitazione dei siti caratterizzati dalla presenza di amianto 
nell'ambiente naturale o costruito; 

b) in una seconda fase di selezione di quei siti nei quali è accertata la presenza di amianto, 
nell'ambiente naturale o costruito, tale da rendere necessari interventi di bonifica urgenti. 

Il citato decreto precisa inoltre che la mappatura deve essere applicata a 4 categorie: edifici pubblici o 
privati, impianti industriali attivi o dismessi, altra presenza di amianto da attività antropica e presenza 
naturale. Vengono quindi individuate 3 categorie relative alla presenza di origine antropica ed una categoria 
che riguarda la presenza naturale. La mappatura è attività demandata dallo Stato alle Regioni ed alle 
Province Autonome, che trasmettono al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare i 
dati rilevati, anche con la finalità di ricevere le risorse finanziarie per il risanamento dell'amianto. La finalità 
della mappatura è quella di individuare la presenza di aree con amianto di origine naturale ed antropica, 
valutare la priorità di intervento ed incentivare, anche mediante apposite risorse finanziarie, le operazioni di 
risanamento del territorio. Data la finalità di individuare la presenza di amianto su tutto il territorio 
regionale è opportuno il coinvolgimento dei Comuni. 

Mappatura dell’amianto di origine naturale 

STATO DI ATTUAZIONE 

La mappatura della presenza naturale di amianto riguarda la categoria 3 individuata del DM 101/2003. La 
realizzazione della mappatura della presenza naturale di amianto è stata disposta dall’Assessorato 
all’Ambiente della Regione Piemonte avvalendosi di Arpa Piemonte. Tale attività continua con progressivi 
approfondimenti, consistenti in rilievi geologici a scala locale e regionale ed in attività analitiche. 

In allegato si trovano i seguenti documenti: 

• allegato 1 ‐ Classificazione del territorio regionale alla scala 1:250.000 delle rocce con presenza 

accertata o potenziale di minerali di amianto; 

• allegato 2 ‐ Mappatura di fogli alla scala 1:50.000 / 1:25.000 che si configurano come finestre di 

approfondimento, ricavate dai rilievi a scala 1:10000 della nuova Carta Geologica d’Italia alla scala 

1:50.000; 

• allegato 3 ‐ Piano di indagini per studi geologici in aree con probabilItà di occorrenza di amianto 

naturale in Piemonte; 

• allegato 4 ‐ Procedura tecnica per il conteggio di fibre di amianto in microscopia elettronica su 

campioni liquidi. 
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SINTESI DEI RISULTATI 

La mappatura ha permesso la classificazione del territorio regionale alla scala 1:250.000 (allegato 1) in 
base alla presenza di rocce basiche ed ultrabasiche che possono essere sede di locali concentrazioni di 
minerali asbestiformi. Alcune zone territoriali, di seguito specificate, sono state mappate alla scala 
1:25.000/1:50.000 (allegato 2). 

La mappatura individua le aree territoriali nelle quali è possibile riscontrare la presenza di minerali di 
amianto. È importante sottolineare che la determinazione dell’effettiva presenza o assenza dei minerali 
classificati, dalla normativa, come amianto necessita di rilievo di dettaglio in sito e di conferma analitica. 

I dati raccolti confluiscono in una base di dati ‐ sotto forma di più strati informativi ‐ estesa a tutto il 
territorio piemontese contenente le informazioni georiferite sia di litotipi nei quali è possibile riscontrare la 
presenza di minerali di amianto, sia siti nei quali la presenza di minerali asbestiformi è accertata o presunta. 

La maggior parte delle mineralizzazioni di amianto presenti sul territorio piemontese è associata alle 
serpentiniti ofiolitiche della Zona Piemontese che si estendono quasi con continuità laterale dall’Ossola alla 
Liguria. Nel territorio piemontese queste rocce sono concentrate principalmente nelle Valli di Lanzo 
(Massiccio Ultrabasico di Lanzo), nelle Valli di Susa e Chisone, nelle Valli Varaita, Maira e Po (Massiccio del 
Monviso) e vasti affioramenti si ritrovano in provincia di Alessandria (Gruppo di Voltri). I minerali fibrosi più 
abbondanti (amianti e non, ai sensi della normativa vigente) finora riscontrati nelle ofioliti piemontesi sono 
crisotilo, tremolite – actinolite, antigorite, diopside, carlosturanite e balangeroite. Crisotilo, antigorite, 
carlosturanite e balangeroite sono prevalentemente associati alle rocce ultrafemiche serpentinizzate, 
mentre la tremolite‐actinolite può formarsi in uno spettro più ampio di litotipi che includono, oltre alle 
serpentiniti, scisti actinolitici, cloritoscisti, talcoscisti, prasiniti, rocce oficarbonatiche e marmi dolomitici. In 
letteratura viene generalmente riferito che la presenza di minerali asbestiformi è essenzialmente legata alla 
presenza di vene all’interno delle quali essi si sviluppano anche se non è da escludersi il caso di sviluppo di 
reticolati mineralizzati di dimensioni sub‐millimetriche. Allo stato attuale studi di dettaglio e diversi 
sopralluoghi effettuati nella Valle di Susa, in Val Varaita e in Val di Lanzo hanno evidenziato la presenza 
macroscopica di aggregati di minerali di amianto in vene principalmente nelle serpentiniti o serpentinoscisti. 

È importante evidenziare che i minerali di amianto non sono distribuiti in maniera ubiquitaria all’interno 
delle serpentiniti ma sono spesso associati a faglie o zone di taglio. In queste mineralizzazioni le fibre di 
amianto si ritrovano sia lungo le superfici di scorrimento con geometrie più o meno complesse, sia in 
fratture più o meno diffuse associate a queste ultime. Le fibre di tipo slip sono quelle che hanno direzione di 
crescita parallela alle salbande delle fratture o delle vene mentre quelle di tipo cross hanno direzione di 
crescita circa perpendicolare. La frequenza di queste strutture contenenti aggregati di amianto è molto 
irregolare. Si possono attraversare notevoli volumi di rocce basiche ed ultrabasiche privi di vene di amianto, 
che poi compaiono localizzate in spessori rocciosi limitati, oppure più raramente, come nel caso del 
giacimento di Balangero, l’amianto può trovarsi cristallizzato in una fitta rete di vene mineralizzate che 
permea la roccia (giacimenti stockwork). I settori di ammassi rocciosi interessati da zone di taglio e faglie 
variamente sviluppate sembrano quindi assumere grande importanza ai fini dello studio della mappatura di 
amianto naturale in quanto sono luogo di più evidenti concentrazioni di minerali ad abito fibroso. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

I principali obiettivi da perseguire nel periodo di validità del Piano sono: 

• obiettivo 1: prosecuzione delle attività di mappatura, con progressivi approfondimenti a scala locale e 
regionale sulla base di nuovi dati e conoscenze acquisite; 

• obiettivo 2: pubblicazione e implementazione dei dati e delle informazioni rilevate; 

• obiettivo 3: regolamentazione, ove necessario, delle opere di antropizzazione del territorio e delle 
attività lavorative in aree con presenza di amianto in matrice naturale, ovvero evitare che le attività 
antropiche nelle aree interessate dalla presenza di rocce amiantifere naturali e le necessarie bonifiche, 
o ripristini ambientali delle zone di cava, affioramenti ecc., costituiscano sorgenti di fibre a seguito di 
interventi umani; 
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• obiettivo 4: sviluppo di metodiche analitiche per la misura della concentrazione di fibre di amianto 
nelle acque. 

Obiettivo 1 ‐ Prosecuzione delle attività di mappatura  

Il DM 101/2003 definisce la mappatura come un processo graduale, attuato mediante successivi 
approfondimenti ed implementazioni di dati. La presenza effettiva di minerali classificati come amianto ai 
sensi della normativa vigente può essere riscontrata solo attraverso rilievi di dettaglio in sito e successiva 
conferma analitica. A tale livello di dettaglio si può pervenire mediante una graduale classificazione del 
territorio che consenta di approfondire a scala di rilievo le eventuali criticità rilevate. Lo sviluppo dei 
progressivi aggiornamenti deve tenere conto, per quanto possibile, della dislocazione sul territorio delle 
aree maggiormente indiziate dell'occorrenza di amianto, giungendo a rilievi a scala locale su tali aree. 
L'esecuzione dei rilievi può essere affiancata da monitoraggi di fibre aerodisperse in microscopia elettronica 
a scansione (SEM), nello specifico in aree con diffusa presenza di affioramenti in prossimità di zone abitate o 
intensamente frequentate. Lo stesso tipo di attività potrà essere realizzata in aree con caratteristiche 
analoghe, in cui sia già stata individuata la presenza di minerali d'amianto. 

Ad avvenuto riscontro di eventuali criticità potrà rendersi necessaria l'individuazione di misure e vincoli 
mirati a minimizzare il rischio e, in casi specifici, dovrà essere quantificato il fabbisogno finanziario per azioni 
di messa in sicurezza. Il fabbisogno individuato per gli eventuali interventi dovrebbe trovare copertura 
finanziaria, in via prioritaria, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, come 
previsto dal DM 101/2003. In alternativa, eventuali situazioni di criticità potranno essere risolte con 
l'impegno finanziario regionale e/o mediante fondi di natura comunitaria e locale. 

Soggetti competenti alla realizzazione della mappatura naturale  

La mappatura è implementata su incarico della Regione, come stabilito dal DM 101/2003, che provvede a 
trasmettere le informazioni al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
L'approfondimento della cartografia delle rocce potenzialmente contenenti amianto, degli studi a scala 
locale e regionale, l'esecuzione di analisi per la mappatura avviene, di norma, con il contributo di Arpa 
Piemonte, che dispone delle strutture specialistiche in grado di lavorare in modo sinergico sulle componenti 
di natura geologica, ambientale, laboratoristica, di elaborazione dati, nonché, qualora necessario, 
epidemiologica. 

In particolare l'approfondimento della cartografia delle rocce potenzialmente contenenti amianto 
consisterà in: 

• Allineamento e aggiornamento della mappatura amianto naturale e relativa banca dati a scala 1:250.000 
utilizzando le informazioni ricavate dalla digitalizzazione e vettorializzazione delle Carte Geologiche 
d’Italia a scala 1:100.000 ricadenti nel territorio piemontese; 

• Aggiornamento della mappatura amianto naturale e relativa banca dati alle diverse scale (1:250.000, 
1:50.000 e dove possibile a scala 1:25.000) con nuova legenda definita in termini di “Classi di 
occorrenza di amianto naturale”; 

• Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto a scala 1:25.000 utilizzando le informazioni 
della nuova Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 del foglio geologico n°194 Acqui Terme prodotta 
dal Dipartimento di Geologia e dissesto in collaborazione con il CNR‐IGG; 

• Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto a scala 1:50.000 utilizzando le informazioni 
ricavate della nuova Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 dei fogli geologici di confine tra 
Piemonte Liguria e Lombardia (Foglio n. 178 Voghera, Foglio n. 213 Genova, Foglio n. 228 Cairo 
Montenotte, Foglio n. 214 Bargagli); 

• Aggiornamento mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto ricavate dai Fogli geologici 
CARG a scala 1:50.000 n. 154 Susa, n. 156 Torino Est, n. 155 Torino Ovest, n. 211 Dego, n. 171 Cesana 
Torinese; 
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• Aggiornamento mappatura delle litologie potenzialmente sede di minerali di amianto ricavate 
dalle cartografie geologiche della Val Lemme, acquisite nell’ambito delle opere di scavo e di 
accompagnamento del Progetto linea ferroviaria AC/AV Milano – Genova Terzo Valico; 

• Aggiornamento mappatura delle litologie potenzialmente sede di minerali di amianto ricavate 
dalle cartografie geologiche acquisite nell’ambito delle opere di scavo e di accompagnamento del 
Progetto linea ferroviaria Torino‐Lione; 

• Pubblicazione WebGIS dei dati trattati sul GeoPortale di Arpa Piemonte. 

Nel corso del quinquennio di validità del Piano, la Regione Piemonte si impegna ad assicurare le 
disponibilità delle risorse finanziarie e umane ad Arpa Piemonte affinché possano essere proseguite le 
attività di mappatura. 

Per casistiche specifiche potrà essere richiesto anche il supporto di Università e Politecnico.  

Tempistiche 

La Giunta regionale, nel perseguire l’obiettivo dell’attività di mappatura, realizza un 
cronoprogramma per la durata della pianificazione al fine di realizzare la mappatura dell’amianto di 
origine naturale entro la scadenza quinquennale, impegnando le strutture regionali competenti a 
rendere pubblici di volta in volta i dati acquisiti ed elaborati 
 

Obiettivo 2‐ Pubblicazione e implementazione di informazioni e dati  

In allegato al Piano vengono pubblicate le cartografie con le rocce potenzialmente contenenti amianto 
(allegati 1 e 2). 

Le strutture competenti della Giunta regionale rendono disponibile, anche mediante sistema informativo 
territoriale, la base di dati riferita ai campioni di solido con presenza accertata di amianto. 

Obiettivo 3 ‐ Regolamentazione di opere di antropizzazione del territorio e di attività lavorative in aree 
con presenza di amianto in matrice naturale  

La presenza naturale di amianto può determinare, in particolari circostanze, potenziali criticità in aree 
oggetto di interventi di urbanizzazione o particolarmente frequentate. L’elevata sfaldabilità delle 
mineralizzazioni e la scarsa adesione alla matrice rocciosa possono essere tali per cui la “perturbazione” di 
porzioni rocciose può liberare nell’aria fibre respirabili. Di primaria importanza risulta, quindi, il problema 
delle attività antropiche nelle aree interessate dalla presenza di rocce amiantifere e la necessità di bonifica, 
o meglio, di un ripristino ambientale, delle zone (cave, affioramenti, ecc.) che possono costituire sorgenti di 
fibre a seguito sia di fenomeni naturali di degradazione ed alterazione, sia di interventi umani. 

Alfine di tutelare la salute umana in alcune zone caratterizzate da accertata presenza di amianto può 
rendersi necessaria una regolamentazione sia delle opere di antropizzazione, sia delle attività lavorative. In 
generale, a causa delle caratteristiche di variabilità della presenza e disponibilità di amianto in natura, 
nonché in ragione delle differenti previsioni o possibilità di sviluppo dei territori comunali, non è possibile 
definire un unico protocollo di raccomandazioni. La normativa vigente non prevede, del resto, valori limite di 
concentrazione di fibre di amianto nel suolo/sottosuolo o nell'aria in ambiente outdoor superati i quali vi sia 
l'obbligo di adottare limitazioni d'uso o misure di messa in sicurezza e bonifica. La pericolosità di siti con 
presenza naturale di amianto non può infatti essere rappresentata da un valore di concentrazione, ma è 
valutata con una serie di elementi sito specifici. Situazioni di criticità devono essere adeguatamente 
approfondite mediante campagne di monitoraggio di fibre aerodisperse, valutazioni di rischio sanitario, 
studio delle caratteristiche di natura geologica che favoriscano disponibilità e dispersione di fibre in aria. 

Con un tale approccio, in ragione di specifiche concentrazioni di fibre aerodisperse rilevate in 
concomitanza di alcuni eventi, sono state fornite indicazioni e prescrizioni predisposte da Arpa Piemonte, 
Centro Sanitario Amianto e da ASL per il Comune di Sauze d'Oulx. 

Per specifiche aree o opere potranno essere definite: 
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• mappatura degli affioramenti potenzialmente sede di minerali di amianto e loro classificazione in 
termini di pericolosità attraverso un rilevamento geologico di dettaglio (attività in funzione della 
disponibilità di risorse finanziarie); 

• indicazioni o linee guida per la gestione delle problematiche relative ad attività lavorative in 
presenza, in generale, di amianto in matrice naturale; 

• predisposizione di disciplinare tecnico/linee guida per le problematiche connesse 
all’amianto in occasione della realizzazione di grandi opere ambientali a rischio amianto, 
come avvenuto per la realizzazione del Terzo Valico Ferroviario dei Giovi. 

In generale, per le aree potenzialmente interessate dalla presenza naturale di amianto, è stato definito 
un "Piano di indagini per studi geologici in aree con probabilità di occorrenza di amianto naturale in Piemonte) 

riportato nell'allegato 3, ai sensi dell'art. 14 della LR 30/2008. 

L'impiego della procedura è raccomandata nelle aree potenzialmente interessate dalla presenza di rocce 
potenzialmente contenenti amianto, come individuate dagli allegati 1 e 2. 

Sulla scorta di ulteriori elementi di valutazione acquisiti, nel corso di validità del Piano si potranno delineare 
ulteriori dettagli ed indicazioni. 

Obiettivo 4 ‐ Sviluppo di metodiche analitiche per la misura della concentrazione di fibre di amianto nelle 
acque 

Attualmente non esiste una metodica prevista dalla normativa, né, tanto meno, ufficiale per la 
determinazione delle fibre di amianto in matrice acquosa; di conseguenza, le analisi sono oggi realizzate con 
metodi elaborati e validati dalle singole strutture di laboratorio. A tal riguardo, Arpa Piemonte ha maturato 
una significativa esperienza nel corso degli anni, definendo uno specifico metodo (allegato 4). 

Nel corso di validità del Piano sarà opportuno pervenire ad ulteriori approfondimenti e sviluppi in merito a 
tale problematica, anche mediante la partecipazione del Centro Ambientale Amianto di Arpa Piemonte ai 
tavoli tecnici interregionali con Istituto Superiore di Sanità e Ispra. 
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Mappatura dell’amianto di origine antropica 

STATO DI ATTUAZIONE 

Le categorie della mappatura della presenza di amianto di origine antropica individuate dal DM 101/2003 
sono le seguenti: edifici pubblici o privati, impianti industriali attivi o dismessi, altra presenza di amianto da 
attività antropica. 

In allegato si trovano i seguenti documenti: 

• allegato 5 ‐ Carta dei quantitativi di manufatti in cemento‐amianto comunicati dai Comuni; 

• allegato 6 ‐ Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della LR 

30/2008 (scheda di censimento dei manufatti contenenti amianto). 

SINTESI DEI RISULTATI 

La mappatura della presenza di amianto di origine antropica è in corso di realizzazione da parte di Arpa 
Piemonte, principalmente mediante l'integrazione di più modalità operative: 

• dati rilevati ed elaborati direttamente da Arpa Piemonte; 

• dati relativi agli edifici scolastici, raccolti con il coinvolgimento del Settore regionale Edilizia 
Scolastica e delle Amministrazioni comunali e provinciali; 

• dati comunicati dai Comuni in risposta alla ricognizione della presenza di amianto avviata nel 2009 
dalla Regione; 

• dati comunicati dalle ASL sugli edifici di loro proprietà o di utilizzo. 

In particolare, il progetto di mappatura è realizzato attraverso la fotointerpretazione di ortofoto e 
mediante l'analisi delle immagini con uno specifico applicativo informatico per l'individuazione delle 
coperture di colore grigio, potenzialmente in cemento‐amianto. Sulla base dei dati ottenuti dal 
telerilevamento, i tecnici Arpa effettuano sopralluoghi nei siti individuati, con lo scopo di verificare l’effettiva 
presenza di fibrocemento, escludendo dal censimento le coperture in materiale diverso, nonché quelle già 
bonificate. Nel corso del sopralluogo l'attività di mappatura è implementata con la raccolta delle 
informazioni sulle coperture individuate (quali proprietario, dimensioni, data di costruzione, ecc.), che 
vengono riportate su di un'apposita scheda di censimento. A seguito di un ulteriore processo di verifica, i 
dati raccolti confluiscono in un'unica base di dati che comprende i dati ottenuti attraverso altre procedure: 
gestione degli esposti, autocensimenti, edifici scolastici in collaborazione con Province e Comuni, dati della 
ricognizione regionale in collaborazione con 400 Comuni. 

In esito al lavoro complessivamente sviluppato è prodotta una mappa del territorio regionale con i punti 
delle coperture censite. 

I dati rilevati da Arpa Piemonte mediante telerilevamento si riferiscono a circa 120.000 punti e 
rappresentano il 70%‐80% del territorio edificato ed abitato. Si tratta, inoltre, di un dato che riguarda le aree 
pianeggianti ‐ nelle quali è più frequente la presenza di strutture rilevanti con presenza di amianto ‐ ed 
esclude parte del territorio montano. 

La percentuale dei punti rilevati che, a seguito di verifica sul territorio, presentano fibrocemento è pari a 
circa il 70%. L'estensione media di ogni punto rilevato, valutata su circa 13.000 punti di edificato, è prossima a 
700 m2; tale dato non differisce in modo significativo da quello rilevato dal censimento puntuale delle 
coperture del sito di interesse nazionale di Casale Monferrato, sul territorio di 48 Comuni, che indica un 
valor medio delle coperture prossimo a 500 m2, altresì in linea con il valor medio di 600 m2 che emerge su 
circa 8.000 punti del database di Arpa Piemonte. 
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Con le premesse sopra riportate, si può valutare, per l'intero territorio piemontese, una presenza di 
coperture in cemento‐amianto variabile tra 50 e 70 milioni di m2. Tale stima, presumibilmente più in eccesso 
che in difetto, non tiene comunque conto delle altre tipologie di manufatti, per i quali è molto difficile una 
quantificazione. 

I risultati delle attività di mappatura sono organizzati in una base di dati che contiene, per ogni sito, 
diversi indicatori ‐ quali quantità, ubicazione, stato di degrado, ubicazione georiferita ‐ nel rispetto di quanto 
previsto dal DM 101/2003. Ad ogni sito mappato viene associato un punteggio secondo il procedimento 
approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome in data 29 luglio 2004, ai 
sensi dell'art. 1, comma 2, del DM 101/2003. Il punteggio assegna un priorità relativa, fermo restando che la 
necessità o meno di interventi di bonifica è individuata in base alla normativa vigente, ai sensi del decreto 
ministeriale del 6 settembre 1994. Il ruolo del punteggio è quello di concorrere a definire una graduatoria, 
utile qualora il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare destinasse le risorse per la 
bonifica dei siti mappati, come previsto dal DM 101/2003. 

Per quanto riguarda la mappatura dell'area perimetrata di Casale Monferrato si rimanda allo specifico 
capitolo. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

I principali obiettivi per il periodo di validità del Piano sono: 

• obiettivo 1: prosecuzione delle attività di mappatura; 

• obiettivo 2: pubblicazione e implementazione delle informazioni e dei dati della mappatura; 

• obiettivo 3: definizione delle modalità di comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 
della LR 30/2008. 

Obiettivo 1 ‐ Prosecuzione delle attività di mappatura  

La completa mappatura del territorio è un'attività che, come previsto dal DM 101/2003, richiede un 
impegno su un lungo arco temporale, con aggiornamenti annuali. La prosecuzione della mappatura 
riguarderà l'amianto in matrice friabile e compatta e dovrà considerare necessariamente la partecipazione di 
più enti, nonché dei soggetti privati proprietari di manufatti contenenti amianto. 

Le attività di mappatura dell'amianto di origine antropica proseguiranno sotto il coordinamento di Arpa 
Piemonte, con la collaborazione di: ASL, Comuni, soggetti privati, Agenzie  Territoriali per la casa (ATC), 
gestori degli acquedotti. 

Le modalità di rilevazione già adottate da Arpa Piemonte potranno essere integrate con ulteriori 
metodologie, nonché mediante l’ottimizzazione della procedura di acquisizione ed elaborazione dei dati, 
quali la compilazione on‐line delle schede di censimento e la loro visualizzazione attraverso sistema 
informativo territoriale. 

L'attività delle ASL si concretizzerà principalmente nel supporto alla mappatura dei materiali in matrice 
friabile. 

Compatibilmente con le risorse disponibili, sarà fornita collaborazione nella raccolta ed elaborazione dei 
dati inerenti il rischio amianto di cui gli SPreSAL sono in possesso, in particolare: piani di lavoro ed altre 
comunicazioni attinenti lavori di rimozione amianto, comunicazioni ex art. 9 Legge 257/92; censimenti svolti 
per scuole ed edifici pubblici, interventi di vigilanza, indagini di malattia professionale, altro. Questa raccolta 
consentirà di costruire un archivio utile principalmente per: 

• conoscere l’entità e la localizzazione della riduzione della presenza di amianto sul territorio 
regionale a partire dal 1992; 

• aggiornare le conoscenze rispetto al rischio attuale e quindi adottare i provvedimenti di prevenzione 
necessari; 

• contribuire alla realizzazione del Registro degli ex esposti; 
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� ricostruire l’esposizione dei lavoratori e individuare le responsabilità dei datori di lavoro, per il 
riconoscimento di malattia professionale e l’avvio dell’iter giudiziario previsto dalla normativa 
vigente. 

Le modalità di comunicazione ad Arpa Piemonte dei dati rilevati dalle ASL, ai fini dell'implementazione 
della base di dati della mappatura, saranno definite con deliberazione della Giunta regionale entro 12 mesi 
dall'approvazione del presente Piano. Con lo stesso provvedimento saranno definite le modalità di 
condivisione dei dati relativi all'avvenuta presentazione dei piani di lavoro ai sensi del DLgs 81/2008 e delle 
certificazioni di restituibilità. 

Significativo impulso potrà essere dato dalle comunicazioni dei proprietari di manufatti contenenti 
amianto, ai sensi dell'art. 9 della LR 30/2008, mediante la scheda di cui all'obiettivo 3. In questo ambito, i 
Comuni potranno fornire una fondamentale collaborazione nelle operazioni di verifica sul territorio dei dati 
comunicati dai proprietari degli immobili con presenza di amianto. 

L'implementazione della mappatura sarà attuata anche con la raccolta dei dati che Arpa Piemonte 
rileverà nell'ambito di attività in convenzione con soggetti pubblici e privati per l'individuazione di manufatti 
contenenti amianto in edifici di proprietà e/o utilizzo. 

Sarà inoltre prevista l'acquisizione e l'elaborazione dei dati in possesso delle Agenzie Territoriali per la 
Casa e dei soggetti gestori degli acquedotti. 

Tutti i dati rilevati confluiranno nella base di dati di Arpa Piemonte. 

Per garantire la prosecuzione della mappatura dell'amianto di origine antropica, nel corso del 
quinquennio di validità del Piano, la Regione Piemonte si impegna ad assicurare le disponibilità delle risorse 
finanziarie e umane ad Arpa Piemonte e alle ASL. 

Obiettivo 2‐ Pubblicazione e implementazione di informazioni e dati  

La Giunta regionale rende disponibili, entro 6 mesi dall'approvazione del Piano, mediante sistema 
informativo territoriale, i dati relativi alla quantità ed all'ubicazione dei siti mappati, anche per le finalità di 
cui all'art. 8 della LR 30/2008. L'aggiornamento del sistema informativo territoriale dovrà essere operato 
almeno una volta l'anno. 

I dati contenuti potranno essere implementati con informazioni relative ai livelli di priorità di bonifica, 
nonché essere aggiornati con l'indicazione o con la cancellazione dei siti mappati che saranno stati 
bonificati. 

Per quanto riguarda i singoli casi di bonifica e rimozione dei manufatti contenenti amianto, il Comune 
provvede ad informare adeguatamente la popolazione attraverso gli strumenti a sua disposizione, come il sito 
internet, indicando in particolare il luogo in cui sta avvenendo la bonifica, la progressione delle operazioni ed i 
risultati dei monitoraggi ambientali.  

Obiettivo 3: Definizione delle modalità di comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della  
LR 30/2008 

L'art. 9 della LR 30/2008 stabilisce che i soggetti pubblici e i privati proprietari di edifici, impianti, luoghi, 
mezzi di trasporto, manufatti e materiali con presenza di amianto o di materiali contenenti amianto 
comunichino tale presenza all'ASL competente per territorio. La tipologia, il grado di dettaglio e le modalità 
di comunicazione devono essere stabiliti nel Piano regionale amianto. Al fine di dare seguito a quanto 
stabilito, nell'allegato 6 alla presente sezione è riportata la scheda riportante i dati da comunicare, suddivisi 
in campi obbligatori ed in campi facoltativi. Entro 6 mesi dall'approvazione del presente Piano, con 
provvedimento della Giunta regionale saranno definite le modalità per la compilazione on‐line della scheda, 
in cui verrà fissato un termine per le amministrazioni comunali di compilazione della scheda. Con lo stesso 
provvedimento potranno essere definite ulteriori specificazioni. 



 

 

Piano Regionale Amianto 2016-2020 

Pagina:14/48 

Bonifica dei siti 

STATO DI ATTUAZIONE 

L'obiettivo principale in tema di risanamento dell'amianto consiste nell'accelerazione delle bonifiche, con 
la finalità di giungere, entro il 2025, alla rimozione ed allo smaltimento della quasi totalità dei manufatti 
contenenti amianto. Le strategie operative per il raggiungimento dell'obiettivo devono considerare il 
contesto normativo e la quantità di manufatti contenenti amianto. 

NORMATIVA E OBBLIGHI DI RIMOZIONE 

Le modalità di bonifica individuate dal decreto del Ministero della Sanità del 6 settembre 1994 sono: la 
rimozione, il confinamento, l'incapsulamento. 

L'unica modalità di bonifica che può risolvere definitivamente il problema dell’amianto è quella della 
rimozione. Le strategie operative devono pertanto essere indirizzate a favorire le operazioni di rimozione dei 
manufatti contenenti amianto. 

La normativa vigente non prevede un termine entro il quale è obbligatoria la rimozione di questi 
manufatti; l’obbligo di rimozione può scaturire solo a seguito della verifica dello stato di degrado dei 
manufatti, secondo la procedura individuata dal decreto del Ministero della Sanità del 6 settembre 1994. 

La misura che può essere adottata in questo senso consiste nel favorire lo sviluppo di corrette modalità 
di valutazione e di gestione dei manufatti contenenti amianto (si veda l'obiettivo 3). 

QUANTITATIVI E COSTI 

Come indicato nel capitolo dedicato alla mappatura dell’amianto di origine antropica, si può stimare un 
quantitativo di coperture in cemento‐amianto dell'ordine di grandezza delle decine di milioni di metri 
quadrati. In particolare, i dati comunicati dai Comuni ai sensi della DGR. 30‐11520 del 3 giugno 2009 
evidenziano una superficie complessiva di oltre 5 milioni di m2; trattandosi di dati relativi a 400 Comuni circa 
e comunicati su base volontaria, sono da considerare in significativo difetto. 

I siti oggetto di mappatura ai sensi del DM 101/2003 consentono di stimare una presenza complessiva di 
coperture in cemento‐amianto sull'intero territorio pari a 50‐70 milioni di m2, che si traduce in una stima di 
costi di bonifica dell'ordine di grandezza delle centinaia di milioni di euro. Estremamente complicato è invece 
stimare il quantitativo dei manufatti contenenti amianto di altro impiego, generalmente non rilevabili senza 
accesso ai siti. Per questi manufatti, una stima attendibile potrà essere effettuata solamente con il procedere 
della mappatura mediante il coinvolgimento dei proprietari degli edifici con amianto. 

INCENTIVI PER LA BONIFICA 

I canali ordinari per il finanziamento degli interventi di bonifica dell'amianto sono: 

- la L. 426/1998 ed il DM 468/2001; 

- il DM 101/2003; 

- la LR30/2008. 

 

La L. 426/1998 ed il DM 468/2001 riguardano la bonifica dei soli siti di interesse nazionale nell'ambito del 
Programma Nazionale delle Bonifiche di competenza del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. Per il Piemonte, le risorse stanziate in questo ambito rimangono quindi circoscritte ai 
siti di Casale Monferrato e di Balangero, oggetto di specifico approfondimento nella sezione dedicata alla 
bonifica dei siti di interesse nazionale. 
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Il DM 101/2003 stabilisce che la mappatura dell'amianto consista in 2 fasi, di cui la prima finalizzata 
all’individuazione e delimitazione dei siti con presenza di amianto e la seconda relativa al finanziamento per la 
bonifica dei siti mappati, in base ad un criterio di priorità relativa ai sensi dell'art. 1, comma 2 del decreto stesso. 

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, competente al finanziamento degli 
interventi, non ha, ad oggi, assegnato risorse alle Regioni per la bonifica dei siti mappati e comunicati. La 
Giunta regionale si impegna a sollecitare il Ministero affinché individui e trasferisca risorse finanziarie. 

La LR 30/2008 stabilisce la possibilità di contributi regionali per interventi di bonifica (art. 4 e art. 12) e 
per l'attivazione di un servizio di raccolta di piccoli quantitativi di manufatti in cemento‐amianto (art. 5). 

In ragione dei quantitativi di amianto presenti e della limitatezza delle risorse, l'efficacia dell'articolo 4 
può essere relegata esclusivamente all'incentivazione delle bonifiche di situazioni prioritarie, quali gli edifici 
pubblici ‐ prioritariamente le scuole ‐ ed in generale edifici e luoghi ad elevata e sistematica frequentazione 
(si veda obiettivo 1). 

L’art. 12 prevede che la Giunta possa concedere, a favore delle agenzie territoriali per la casa, contributi 
per la realizzazione di interventi di straordinaria manutenzione consistenti nella rimozione, incapsulamento 
o confinamento dei manufatti contenenti amianto. 

Nel corso di validità del Piano è necessario che i dati in possesso delle agenzie territoriali per la casa siano 
trasmessi alla Regione per l'implementazione del censimento e della mappatura. Sulla base ditali riscontri la 
Giunta potrà quantificare e valutare la disponibilità di eventuali risorse da assegnare. Considerato tuttavia 
che l'obiettivo è quello dello smaltimento definitivo dell'amianto, le eventuali risorse dovranno essere 
assegnate per la bonifica tramite rimozione. 

L’art. 5 stabilisce che la Giunta regionale conceda contributi ai Comuni, singoli o associati, per garantire, 
nell'ambito del sistema regionale di gestione dei rifiuti, il servizio di raccolta e smaltimento di piccoli 
quantitativi di rifiuti contenenti amianto. Quanto delineato dall’art. 5 può incidere sullo stimolo alla bonifica 
da parte di numerosi soggetti, saranno quindi previsti incentivi, nel corso degli anni, mediante specifici 
finanziamenti da parte della Regione Piemonte (si veda obiettivo 2). 

CRITICITÀ E POSSIBILI AZIONI 

La criticità principale che ritarda la bonifica del territorio è imputabile al costo delle bonifiche e, per 
quanto sopra valutato, l'accelerazione del processo di risanamento può trovare soluzione solo in minima 
parte nell'assegnazione di contributi economici. 

I costi per le operazioni di bonifica sono attribuibili a: 

 costi per la redazione e presentazione dei Piani di Lavoro ai sensi del DLgs 81/2008 e s.m.i.; 

 oneri per la sicurezza e monitoraggi ambientali; 

 lavorazioni finalizzate alla rimozione; 

 oneri per il conferimento dei rifiuti contenenti amianto in impianti di smaltimento. 

Gli oneri della sicurezza ed i monitoraggi sono spese sulle quali non è possibile incidere; si tratta, in 
generale, di costi variabili che dipendono dall’ubicazione del cantiere e dai manufatti da rimuovere. 

Le operazioni di rimozione, se effettuate senza le dovute cautele, possono determinare una significativa 
dispersione di fibre e devono pertanto essere effettuate da parte di imprese iscritte all'Albo Nazionale 
Gestori Ambientale nelle categorie 10A/10B. Il numero di imprese abilitate a tali operazioni è elevato: a 
febbraio 2015, per la categoria 10A, ne risultano circa 290 in Piemonte, oltre 780 nella confinante 
Lombardia, 70 in Liguria, 6 in Valle d'Aosta. Da questo punto di vista pare quindi sussistere un buon grado di 
concorrenza tra gli operatori e l'assenza di situazioni di "monopolio" che incidano sui costi di rimozione. 
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I costi per la redazione e la presentazione del Piano di Lavoro incidono maggiormente per la bonifica di 
quantitativi limitati, mentre sono di minore impatto per superfici elevate. Si tratta di attività che, 
generalmente, essendo svolte e quantificate da parte delle stesse imprese che effettuano la successiva 
operazione di rimozione, sono fatturate insieme all'operazione di rimozione. 

Nel quadro complessivo dei costi incide in misura significativa il costo di smaltimento in discarica. Le 
comunicazioni annuali ai sensi dell'art. 9 della L. 257/1992 da parte delle imprese che svolgono attività di 
smaltimento o di bonifica dell'amianto evidenziano che parte consistente dei manufatti rimossi risultano 
smaltiti fuori dall'Italia. Tale situazione è certamente dovuta al fatto che in Piemonte ‐ come riportato nel 
capitolo relativo allo smaltimento dei rifiuti ‐ risultano 4 soli impianti autorizzati a ricevere i rifiuti contenenti 
amianto provenienti dalle rimozioni, di cui uno specifico per il sito di interesse nazionale di Casale 
Monferrato. 

In ultima analisi, per consentire una sensibile riduzione dei costi di bonifica, è prioritario favorire 
l'incremento degli impianti di smaltimento atti a ricevere rifiuti contenenti amianto. 

Tale misura, abbinata all'assegnazione di contributi di cui all'art. 5 della LR 30/2008 per il servizio di 
raccolta e smaltimento di rifiuti contenenti amianto, può concretamente incidere sui tempi di risanamento 
del territorio piemontese. 

Altre proposte a carattere tecnico‐amministrativo che possono costituire uno stimolo 
all'implementazione degli interventi di bonifica dei MCA possono essere: 

a) Convenzioni tra i Comuni e le imprese abilitate alla rimozione e smaltimento di MCA, al fine di 
calmierare i costi degli interventi di rimozione/smaltimento; 

b) elaborazione e realizzazione di interventi finalizzati al raggiungimento di una “massa critica” di 
privati cittadini che intendono procedere alla bonifica di MCA, con conseguente riduzione dei 
costi per il maggior peso contrattuale assunto in considerazione della quantità di MCA da 
rimuovere e smaltire; 

c) definizione di accordi con Istituti Bancari per la erogazione di mutui agevolati per soggetti che 
intendono procedere ad interventi di bonifica di MCA. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

I principali obiettivi per il periodo di validità del Piano sono: 

• obiettivo 1: completamento della bonifica degli edifici scolastici di proprietà pubblica; 

• obiettivo 2: incentivazione delle bonifiche mediante servizio di raccolta e smaltimento di rifiuti 
contenenti amianto; 

• obiettivo 3: qualificazione dei soggetti abilitati alla redazione dei Piani di Manutenzione e Controllo e 
della valutazione dello stato di degrado dei manufatti contenenti amianto e valutazione del 
rischio. 

Obiettivo 1 ‐ Completamento della bonifica degli edifici scolastici di proprietà pubblica  

Negli anni recenti sono stati effettuati numerosi interventi di bonifica di edifici scolastici di proprietà 
Comunale e Provinciale, anche per mezzo di fondi messi a disposizione dalla Regione Piemonte. La 
significativa presenza residua di edifici scolastici con amianto è dovuta principalmente alla carenza di risorse 
finanziarie per la bonifica e, in secondo luogo, alla difficoltà di utilizzo di fondi disponibili a causa dei vincoli 
del Patto di Stabilità. In ordine a questo secondo aspetto, la Regione Piemonte si impegna ad intervenire a 
livello statale per consentire, come regola, l'utilizzo di risorse per la bonifica dell'amianto in esenzione dal 
Patto di Stabilità. 

Recenti disposizioni normative hanno stabilito l'esenzione dal Patto di Stabilità per il sito di Casale 
Monferrato per l'anno 2015. Stante la priorità di pervenire in tempi certi al risanamento dall'amianto, 
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questa deve essere una condizione normale estesa al territorio, quanto meno per un quinquennio in modo 
da favorite l'avvio di cantieri di edifici pubblici ed in particolare di quelli ad utilizzo scolastico. 

Entrando nel merito della stima delle risorse da destinare per contribuire alla bonifica delle scuole, i dati 
di una specifica ricognizione effettuata nel 2013 dal Settore regionale Edilizia Scolastica individuavano circa 
200 edifici di proprietà comunale e provinciale con presenza di manufatti contenenti amianto. È ipotizzabile 
che, alla data odierna, una parte di questi edifici sia stata bonificata o ne sia programmato l'intervento, 
anche grazie a risorse stanziate dallo Stato nel 2014 per l'attuazione di uno specifico piano per l'edilizia 
scolastica. A livello regionale si potrà procedere con modalità analoghe al bando di cui alla DGR. n. 15‐5138 
del 28 dicembre 2012 (con la quale, oltre alla bonifica, si è contribuito al ripristino ed al contenimento 
energetico), o mediante specifici bandi dell'Assessorato all'Ambiente. 

Sulla base delle stime riportate nella relazione economico‐finanziaria, allegata al presente Piano, dovrà 
essere garantita nel corso di validità del Piano stesso la disponibilità di risorse finanziarie regionali che 
consentano di contribuire alla spesa che deve essere sostenuta dai Comuni e dalla Province, proprietari degli 
edifici pubblici in generale, ed in particolare per quelli ad uso scolastico. L'importo potrà essere rivisto nel 
corso di realizzazione del programma di finanziamento, sulla base del fabbisogno misurato con le singole 
istanze di finanziamento. 

Obiettivo 2 ‐ Incentivazione delle bonifiche mediante servizio di raccolta e smaltimento di rifiuti 
contenenti amianto 

L'assegnazione di contributi ai sensi dell'art. 5 della LR 30/2008 per il servizio di raccolta e smaltimento di 
rifiuti contenenti amianto, specie se combinata con la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento, può 
costituire un efficace sistema di incentivazione delle operazioni di bonifica. È opportuno che il servizio di 
raccolta e smaltimento non sia limitato ai piccoli quantitativi, per i quali è comunque opportuno prevedere 
condizioni di priorità. Nel corso di validità del Piano la Regione Piemonte individuerà specifiche risorse 
finanziarie per tale finalità. 

Obiettivo 3 ‐ Qualificazione dei soggetti abilitati alla redazione dei Piani di Manutenzione e Controllo e 
della valutazione dello stato di degrado dei manufatti contenenti amianto e valutazione del rischio.  

La valutazione di rischio prevista dal DM 6 settembre 1994 può risentire di un certo grado di 
discrezionalità da parte dell'operatore che la effettua. La normativa non definisce quale sia la formazione dei 
soggetti abilitati ad effettuare tale valutazione, così come non fornisce elementi in ordine alle figure che 
predispongono il Piano di manutenzione e controllo. Per tali motivi sarà previsto uno specifico obbligo 
formativo in capo a queste figure, come precisato nel capitolo del presente Piano relativo alla formazione. 

Nell’ambito delle ordinarie attività, i Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle ASL informeranno 
cittadini, tecnici comunali e tecnici professionisti sugli obblighi di legge previsti dal DM 6 settembre 1994 e 
specificatamente circa gli l'obbligo da parte dei proprietari di edifici (ovvero responsabili di attività 
effettuate in edifici) in cui siano presenti manufatti e materiali contenenti amianto di effettuare una 
specifica valutazione del rischio e conseguentemente di elaborare e adottare un programma di controllo e 
manutenzione su detti materiali e manufatti. 
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Bonifica del Sito di Interesse Nazionale 

ex Miniera di Amianto di Balangero e Corio 

STATO DI ATTUAZIONE E SINTESI DEI RISULTATI 

Il territorio della ex miniera di amianto di Balangero e Corio, individuata tra i siti di bonifica di interesse 
nazionale con legge 09.12.1998 n. 426, comprende una regione montuosa di superficie pari a circa 400 ha 
situata a 30 km a nord ovest di Torino ed un complesso industriale dismesso con superficie di circa 40.000 
mq; all’interno della cava mineraria insiste un bacino lacustre con volume di invaso di circa 2 milioni di metri 
cubi. La coltivazione del giacimento di serpentinite asbestifera, prevalentemente di amianto crisotilo, è 
iniziata a partire dagli anni ’20 da parte della Società Anonima Cave San Vittore, ma solo a partire dal 1951, 
con la costituzione della Amiantifera di Balangero S.p.A., si ebbe un importante ammodernamento che 
portò l’attività, negli anni ’70, a collocarsi tra le principali su scala internazionale con una produzione media 
di amianto compresa tra 130.000 e 160.000 t/anno destinata per oltre il 60 % alla esportazione. L’attività 
estrattiva ha prodotto lo sconvolgimento del territorio interessato per opera della coltivazione a gradoni di 
scavo in roccia dello spartiacque tra Balangero e Corio, il riporto di oltre 45 milioni di metri cubi di pietrisco 
di scarto della lavorazione con il rimodellamento dei versanti e il riempimento di intere valli, nonché la 
produzione di circa 50‐60.000 metri cubi di fanghi contenenti amianto stoccati in bacini di sedimentazione 
lungo i corsi d’acqua principali. La cessazione dell’attività per fallimento della Società Amiantifera precede di 
poco la legge 27 marzo 1992 n. 257, contenente le norme relative alla cessazione dell’estrazione, 
commercializzazione e utilizzo dell’amianto. All’articolo 11 della legge stessa è previsto l’intervento per il 
risanamento ambientale della miniera di Balangero e Corio, con indicazione sulle relative modalità di 
esecuzione. 

A seguito dell’introduzione del divieto normativo derivante dalla legge 257/92, il 29 dicembre 1992 il 
Ministero dell’Ambiente, il Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato, il Ministero della Sanità, la 
Regione Piemonte, la Comunità Montana Valli di Lanzo ed il Comune di Balangero provvedono a redigere ed a 
sottoscrivere un Accordo di Programma contenente le linee dell’attività di recupero dell’area e la 
previsione che tale risanamento venisse svolto da una società di capitali pubblica costituita ad hoc. Il 17 
novembre 1994 veniva quindi costituita la “R.S.A. s.r.l.” – Società per il Risanamento e lo Sviluppo 
Ambientale dell’ex Miniera di Amianto di Balangero e Corio – con l’incarico di compiere gli interventi 
necessari per la sicurezza dei luoghi e degli abitati nonché per la tutele della salute e dell’incolumità 
pubblica. Con deliberazione della Giunta regionale n. 210‐44823 del 10 aprile 1995, la Regione Piemonte 
approvava l’affidamento a R.S.A. s.r.l. della realizzazione ditali interventi. Poiché la produzione di beni e 
servizi può avvenire anche a mezzo di società a totale capitale pubblico rispondente al modello in house 

providing, nel gennaio del 2007 il nuovo statuto della R.S.A. s.r.l. ha recepito le modifiche ed integrazioni 
dettate dalla nuova disciplina legislativa in materia di società di capitali a totale capitale pubblico ed in 
house providing. La perimetrazione del sito è avvenuta con Decreto del Ministero dell’Ambiente 10 gennaio 
2000. 

La bonifica della miniera di amianto di Balangero e Corio è un intervento assolutamente sui generis 
dovendo andare ad operare sulla limitazione dell’incidenza di una “contaminazione” naturale la cui 
“disponibilità” nell’ambiente è stata enormemente amplificata dallo sfruttamento antropico della risorsa. La 
conferenza dei servizi del 6 novembre 2007 ha approvato il piano presentato dalla società R.S.A. s.r.l. 
riguardante le attività di investigazione e monitoraggio per il piano di caratterizzazione del sito. Il 18 
dicembre 2007 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra il ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Comunità Montana Valli di Lanzo e i 
Comuni di Balangero e Corio, per la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, 
caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini del risanamento ambientale e della riqualificazione 
per lo sviluppo della ex miniera di amianto. Il nuovo Accordo prevede la prosecuzione delle attività previste 
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dall’Accordo di Programma del 29 dicembre 1992 nonché di messa in sicurezza – anche idrogeologica – 
caratterizzazione e bonifica delle aree perimetrali del Decreto del ministero dell’Ambiente del 10 gennaio 
2000 e la definizione e realizzazione di un piano di sviluppo finalizzato al riutilizzo economico dell’area, 
tenendo conto della destinazione urbanistica, che sarà recepito con successivo Accordo tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino, la Comunità Montana Valli di Lanzo, il Comune di Balangero e il Comune di 
Corio. Il 9 dicembre 2008, con deliberazione della Giunta regionale n. 25‐10248 sono stati approvati i criteri 
di controllo analogo della Regione Piemonte nei confronti della società in house R.S.A. s.r.l. che il suddetto 
Accordo di Programma aveva individuato come soggetto affidatario degli interventi di bonifica. 

Le superfici di terrazzo della discarica lapidea sul versante di Balangero, rivolte a mezzogiorno, 
opportunamente sistemate ai fini della messa in sicurezza permanente, costituiscono aree particolarmente 
vocate all’installazione di campi fotovoltaici favoriti dalla presenza di un importante copertura vegetale di 
pendio che consente di mitigare l’impatto ambientale delle installazioni tecnologiche. 

Con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 18 febbraio 2015, 
sono stati trasferite, per il Sito di Interesse Nazionale ex Miniera di Amianto di Balangero e Corio, ulteriori 
risorse per il completamento delle attività da svolgere sul sito. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

Di seguito vengono sinteticamente riassunti gli obiettivi e le strategie operative da svolgere sul sito: 

• obiettivo 1: completamento della bonifica del territorio perimetrato; 

• obiettivo 2: definizione e realizzazione di un piano di sviluppo finalizzato al riutilizzo economico 
dell’area; 

• obiettivo 3: monitoraggio in continuo della qualità dell’aria. 

Obiettivo 1: Completamento della bonifica del territorio perimetrato  

L'obiettivo primario consiste nel completamento delle opere di messa in sicurezza d'emergenza, 
caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale dell'area perimetrata, ai fini del risanamento ambientale e 
riqualificazione per lo sviluppo del sito. Le risorse stanziate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con decreto del 18 febbraio 2015 possono consentire il raggiungimento dell'obiettivo 
entro l'anno 2020. Il raggiungimento dell'obiettivo è vincolato alla collaborazione del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto competente all'approvazione ed 
all'autorizzazione dei progetti di bonifica dei siti di interesse nazionale. 

Gli interventi per il raggiungimento dell'obiettivo sono sinteticamente elencati nel seguito. 

1 Sistemazione idrogeologica ed idraulica lato Balangero: comprende la sistemazione idrogeologica, 
idraulica e la copertura a verde della superficie della discarica lapidea versante Balangero, della dimensione 
complessiva di circa 10‐12 milioni di metri cubi di pietrisco asbestifero. 

2 Sistemazione idrogeologica discarica lapidea stabilimenti zona est – lato Balangero: ha visto la 
realizzazione di opere di rimodellamento, regimazione idraulica, copertura e rivegetazione nell’area della 
discarica lapidea limitrofa agli ex stabilimenti di produzione. 

3 Sistemazione statica, idrogeologica e idraulica lato Corio: comprende gli interventi di 
completamento delle opere di sistemazione statica, idrogeologica ed idraulica della discarica lapidea 
versante Corio. 

4 Manutenzione idrogeologica, opere a verde e sistemazione rete viaria: comprende l’esecuzione di 
opere minori per la sistemazione idrogeologica dei versanti nonché le attività di manutenzione e ripristini 
delle opere idrauliche e della copertura vegetale. Le opere di sistemazione logistica generale dell’area, di 
regolazione degli accessi e i lavori di asfaltatura del tracciato principale della viabilità interne si configurano 
come lavori complementari all’esecuzione delle opere di sistemazione statica, idrogeologica ed idraulica e 
come necessaria misura di riduzione delle polveri causate dalle movimentazioni nel sito. 
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5 Recinzione complessiva dell’area: l’intervento prevede la realizzazione di una recinzione in rete 
metallica lungo il percorso individuato dalla perimetrazione del sito di bonifica con il Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 10 gennaio 2000, per uno sviluppo di circa 12.000 metri. 

6 Impianto logistico di cantiere e gestione depuratore: comprende l’insieme delle attività per 
l’allestimento e l’esercizio dello specifico apprestamento logistico di cantiere, comprendente le unità di 
decontaminazione del personale, il sistema di lavaggio dei mezzi, l’impianto di depurazione delle acque ed 
altri apprestamenti minori. 

7 Strumentazioni, misure meteo‐ambientali e geo gnostiche, monitoraggio ambientale: sono comprese 
le ordinarie attività di monitoraggio topografico, geotecnico e meteorologico sull’intera area, nonché le 
spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei relativi impianti fissi di rilevazione e monitoraggio. 
Sono altresì compresi gli interventi di monitoraggio sui cantieri e sui centri abitati previsti dal Piano Generale 
di Monitoraggio. 

8 Piano di Caratterizzazione: comprende l’esecuzione del Piano Generale di Caratterizzazione (DLgs 
152/2006). L’attività è in avanzata fase di attuazione. In considerazione della presenza di amianto in fibra 
libera quale principale fattore inquinante, è in fase di elaborazione una appropriata analisi di rischio. 

9 Messa in sicurezza e bonifica area stabilimenti: prevede le opere di bonifica del complesso degli 
stabilimenti di produzione, su una superficie di oltre 40.000 metri quadri, oltre agli altri fabbricati di 
pertinenza. È previsto lo smantellamento degli impianti e lo smaltimento dell’amianto. 

È altresì prevista la demolizione dell’edificio di smistamento di pietrisco, individuato tra le porzioni di 
fabbricato a rischio crollo, e la sistemazione dell’area di deposito di materiale lapideo semilavorato con 
rimozione di circa 10.000 metri cubi di pietrisco asbestifero da conferire al volume confinato in sito, 
rimodellamento, copertura e rivegetazione del cumulo in adiacenza del complesso individuato come Corpo 
B. 

Sono inoltre previste opere di rinforzo, consolidamento e confinamento delle porzioni di fabbricato 
individuate come Corpo G e Corpo H al fine di ricavare, rispettivamente, una zona di sicurezza per la 
lavorazione ed il lavaggio del materiale ferroso contaminato ed una contigua zona confinata per lo 
stoccaggio temporaneo dei rifiuti in modo da organizzare razionalmente il conferimento nel volume 
confinato. 

È stato inoltre eseguito il re‐insaccamento in big bags dell’amianto in sacchi, di manufatti in cemento‐ 
amianto e del materiale contaminato stoccati entro la manica di fabbricato individuata come Corpo G‐nord, 
il recupero dei big bags contenenti amianto di provenienza russa, al fine di trasferire il materiale in sicurezza 
all’interno del volume confinato. 

10 Silos ‐ Opere di consolidamento, svuotamento e riduzione a terra: l’intervento è stato svolto mediante 
le opere di messa in sicurezza di emergenza dei silos contenenti filler di amianto con consolidamento delle 
strutture portanti in modo da consentire il successivo svuotamento e le opere di bonifica dei silos mediante 
svuotamento del filler da conferire nel volume confinato e riduzione a terra dei silos. Si è in attesa dell’avvio 
al recupero del rottame ferroso decontaminato. 

11 Messa in sicurezza e bonifica vasche “Rio Pramollo” e altre vasche di decantazione fanghi: 

l’intervento comprende la realizzazione delle opere di bonifica del bacino inferiore del Rio Pramollo con 
rimozione dei fanghi contenenti amianto e ricollocazione, in sicurezza, entro il volume confinato e la 
sistemazione idraulica, idrogeologica delle vasche fanghi. 

12 Volume confinato per la messa in sicurezza permanente dei materiali di bonifica: l’intervento 
comprende il confinamento dei rifiuti di amianto in fibra libera presso le gallerie minerarie ed il volume 
confinato. 

13 Bacino di coltivazione ex cava mineraria: l’intervento comprende la Messa in Sicurezza permanente del 
bacino di coltivazione della ex cava mineraria. 
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Obiettivo 2: Definizione e realizzazione di un piano di sviluppo finalizzato al riutilizzo economico dell’area  

La definizione e realizzazione di un piano di sviluppo finalizzato al riutilizzo economico dell’area sarà 
realizzata tenendo conto della destinazione urbanistica di cui ai PRGC degli Enti Locali interessati da recepirsi 
con successivo Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la Città Metropolitana di Torino, Comunità 
montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, il comune di Balangero ed il Comune di Corio. 

 

Obiettivo 3: Monitoraggio in continuo della qualità dell’aria  

Al fine della tutela della salute dei lavoratori e della popolazione residente, si rileva la necessità di un 
monitoraggio in continuo delle fibre di amianto aero‐disperse che potrebbero derivare dalle operazioni di 
bonifica del sito. Tale monitoraggio verrà predisposto nei mesi successivi all’approvazione del presente 
Piano, e verrà concordato con Arpa Piemonte. 
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Bonifica del sito di interesse nazionale di Casale Monferrato 

STATO DI ATTUAZIONE E SINTESI DEI RISULTATI 

La L. 426/1998 ha individuato l'area del casalese quale sito inquinato di interesse nazionale e con DM del 
10 gennaio 2000 il Ministero dell’Ambiente ne ha stabilito la perimetrazione, comprendente il territorio di 
48 Comuni, su di una superficie di 738,5 Km2. Le ragioni della perimetrazione consistono nella diffusa 
presenza di materiali contenenti amianto in matrice compatta ed in matrice friabile e, in particolare, assume 
particolare rilievo la diffusione del cosiddetto “polverino”, prodotto dallo scarto del ciclo produttivo delle 
tubature in cemento‐amianto. Tale polvere, costituita da una miscela di polvere di cemento e fibre di 
amianto e considerato ottimo come materiale isolante, poteva essere reperita a costo zero dai cittadini 
durante il periodo di produzione del cemento‐amianto e di conseguenza fino agli anni ’80 è stato impiegata 
in forma sfusa nei sottotetti o intercapedini murarie dei fabbricati, miscelata a ghiaia e sabbia per 
pavimentazioni o vialetti di aree esterne, in particolare nelle aree private, anche se non sono mancati utilizzi 
in aree pubbliche. 

Il progetto di bonifica del sito è stato approvato con decreto interministeriale del 29 novembre 2004 ed il 
coordinamento ed il finanziamento degli interventi è attuato tramite uno specifico Accordo di Programma 
stipulato nel 2006 tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Piemonte, 
Provincia di Alessandria e Comune di Casale Monferrato. Il Comune di Casale Monferrato è 
l'Amministrazione individuata quale capofila per l'attuazione degli interventi. 

Con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 18 febbraio 2015, a 
seguito di quanto disposto dalla legge 190/20014 (legge di stabilità 2015), sono state assegnate nuove 
risorse finanziarie per circa 64 milioni di euro, con le quali si prevede di pervenire alla conclusione del 
programma di bonifica. Gli interventi per il completamento della bonifica riguardano aree di proprietà 
pubblica e privata e manufatti con amianto in matrice compatta e friabile. 

A fronte degli interventi da tempo conclusi ‐ tra i quali la bonifica dello stabilimento Eternit e della 
sponda destra del Po ‐ nei prossimi anni occorrerà garantire la prosecuzione della bonifica dei polverini e 
delle coperture in cemento‐amianto. Per tale finalità è fondamentale dare continuità alla gestione del 
processo di bonifica, anche mediante i monitoraggi ambientali e tramite l'autorizzazione e la gestione degli 
impianti di smaltimento per il conferimento dei rifiuti che provengono dalle operazioni di bonifica del 
territorio. I numeri relativi alla quantità dei polverini e delle coperture in cemento‐amianto sono 
sinteticamente indicati nel seguito. 

Bonifica degli utilizzi impropri 

La bonifica del polverino viene realizzata con una metodica appositamente messa a punto da Arpa 
Piemonte e ASL AL, esaminata dall’Istituto Superiore di Sanità, sperimentata sul campo ed autorizzata dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto nel 2004. I siti censiti sono circa 
180, dei quali 110 bonificati. Rimane un quantitativo di circa 70 siti che dovrà essere bonificato entro l'anno 
2020. 

Bonifica delle coperture pubbliche 

La quasi totalità degli interventi risulta conclusa: al 2014 sono state infatti rimosse coperture per circa 
130.000 m2 e rimangono circa 1.200 m2 censiti da bonificare. A questi esigui quantitativi sono tuttavia da 
aggiungere i fabbricati, di proprietà privata, che sono in corso di accertamento e che potrebbero essere 
oggetto di intervento pubblico a seguito di ordinanza. In caso di mancata ottemperanza alle ordinanze, il 
Comune dovrà infatti procedere all'intervento di rimozione in danno, con azione di rivalsa per il recupero 
delle somme spese. 

Bonifica delle coperture private 
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Il censimento effettuato da Arpa Piemonte ha individuato circa 1.200.000 m2 di coperture in cemento‐ 
amianto. Di questi, circa 700.000 m2 sono state rimossi e smaltiti. Rimane quindi un quantitativo accertato di 
ulteriori 500.000 m2. È però da tenere in conto la presenza di ulteriori consistenti segnalazioni, emerse 
recentemente ed in fase di verifica, che indicherebbero un incremento di altri 900.000 m2. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

I principali obiettivi per il periodo di validità del Piano sono: 

• obiettivo 1: conclusione della bonifica del territorio perimetrato; 

• obiettivo 2: implementazione della ricerca di siti con "polverino". 

Obiettivo 1: Conclusione della bonifica del territorio perimetrato  

L'obiettivo primario consiste nella conclusione del processo di bonifica dell'area perimetrata, mediante il 
completamento delle azioni effettuate nel corso degli anni sull'amianto in matrice friabile e compatta. 

Le risorse stanziate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto del 
18 febbraio 2015 ‐ se rese completamente esenti dal Patto di Stabilità ‐ possono consentire il 
raggiungimento dell'obiettivo entro l'anno 2020. Il raggiungimento dell'obiettivo è vincolato alla 
collaborazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto competente 
all'approvazione ed all'autorizzazione dei progetti di bonifica dei siti di interesse nazionale, nonché alla 
continuazione dei monitoraggi e delle attività svolte in particolare da Arpa Piemonte e dall’ASL. 

Obiettivo 2: Implementazione della ricerca di siti con "polverino"  

Circa il 70% dei siti censiti con presenza di polverino (battuti e sottotetti) è ubicato nel territorio del 
Comune di Casale Monferrato; ciò è dovuto all'ubicazione dello stabilimento Eternit ed alla conseguente 
comodità di utilizzo improprio degli scarti della tornitura dei manufatti in cemento‐amianto. La presenza di 
polverini è stata rilevata tuttavia anche in alcuni altri Comuni prossimi a Casale Monferrato, all'interno 
dell'area perimetrata. 

È da considerare quale obiettivo, nel breve termine, l'implementazione della ricerca di ulteriori siti non 
ancora segnalati e, parallelamente, individuare delle modalità di verifica anche in territori prossimi all'area 
perimetrata ma esterni alla stessa. L'obiettivo può essere affrontato mediante l'azione di Arpa Piemonte, 
con il supporto di risorse umane e finanziarie da parte della Regione Piemonte. 
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Smaltimento dei rifiuti contenenti amianto 

I Rifiuti Contenenti Amianto (RCA) sono dei rifiuti speciali pericolosi ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

La classificazione di tali rifiuti con i codici CER del Catalogo Europeo dei Rifiuti prevede, per i RCA, dei 
rifiuti pericolosi per definizione (senza voce a specchio): 

− 060701*: rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto; 

− 061304*: rifiuti della lavorazione dell’amianto; 

− 101309*: rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto (voce a specchio 
101310); 

− 150111*: imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi i contenitori a pressione vuoti; 

− 160111*: pastiglie per freni, contenenti amianto (voce a specchio 160112); 

− 160212*: apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere (voce a specchio 160214); 

− 170601*: materiali isolanti contenenti amianto (voce a specchio 170604); 

− 170605* : materiali da costruzione contenenti amianto. 

Vi sono poi rifiuti nella cui definizione non compare la parola “amianto”, ma che lo possono comunque 
contenere. La presenza di una voce a specchio fa sì che la classificazione di questi rifiuti come pericolosi 
dipenda dalla presenza di sostanze pericolose al di sopra di una determinata concentrazione; nel caso 
dell’amianto, al di sopra dello 0,1% (1.000 mg/kg). Si citano a tale proposito i seguenti rifiuti: 

− 150202*: assorbenti, materiali filtranti (inclusi i filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose (voce a specchio 150203); 

− 170503*: terra e rocce contenenti sostanze pericolose (voce a specchio 170504); 

− 170507*: pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose (voce a specchio 
170508); 

− 190304*: rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati (voce a specchio 190305); 

− 190306*: rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati (voce a specchio 190307). 

Lo smaltimento in discarica dei rifiuti di amianto o contenenti amianto può avvenire: 

− in discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 

− in discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella monodedicata per i rifiuti individuati dal 
codice dell’elenco europeo dei rifiuti 170605 [rif. DM 27 settembre 2010, Allegato 2 “Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto”, punto 1 “Principi”, lettera b)]. I materiali 
edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi, in conformità con l’articolo 7, comma 
3, lettera c), del DLgs 13 gennaio 2003, n. 36, possono essere smaltiti in discarica per rifiuti non 
pericolosi senza essere sottoposti a prove. Le discariche che ricevono tali materiali devono rispettare i 
requisiti indicati nel già citato Allegato 2 del decreto in esame; 

− in discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella monodedicata, per le altre tipologie di 
rifiuti contenenti amianto, purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal 
DM 248 del 29 luglio 2004. 
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La produzione di rifiuti contenenti amianto in Piemonte dal 2008 al 2013 è riportata nella tabella 
sottostante. 

Produzione di rifiuti contenenti amianto in Piemonte dal 2008 al 2013 (tonnellate) 

codice CER anno 2008 anno 2009 anno 2010 anno 2011 anno 2012 anno 2013 
(provvisorio) 

061304 1,18 2,90 1,64 3,56 3,00 0,50 

150111 83,62 48,16 40,07 32,87 22,96 20,55 

160111 0,36 12,26 12,78 2,70 3,95 2,00 

160212 4,61 0,75 2,64 34,29 69,67 18,55 

170507 1.822,88 
 

1.247,81 36.700,73 43.157,05 18.841,19 51.448,16 

170601 4.856,97 
 

1.908,58 2.427,90 3.200,59 1.710,50 1.050,17 

170605 22.991,59 41.135,35 57.432,86 53.091,96 53.613,64 37.715,79 

Totale RCA 29.761,21 44.355,81 96.618,62 99.523,02 74.264,91 90.255,73 

 

* dati 2013 provvisori, da MUD in fase di bonifica 

L’aumento riscontrato nel 2010, nel 2011 e nel 2013 è principalmente rappresentato dal CER 170507 
(pietrisco per massicciate contenente sostanze pericolose), prodotto in alcuni specifici cantieri ed inviato 
allo smaltimento principalmente all’estero (Germania). Se si esclude il pietrisco, i quantitativi più significativi 
sono rappresentati dai CER 170605 (materiali da costruzione contenenti amianto) e 170601 (materiali 
isolanti contenenti amianto), mentre gli altri CER sono presenti con quantità residuali. 

Una stima completa della produzione dovrebbe tener conto anche dei CER 150202, 170503, 190304 e 
190306; si tratta di rifiuti speciali resi pericolosi dalla presenza di diverse sostanze, tra cui l’amianto. 
Purtroppo non è però possibile risalire dai dati MUD (Modello Unico di Dichiarazione ambientale) alla 
presenza o meno di amianto in queste tipologie di rifiuti; d’altra parte gli elementi conoscitivi a disposizione 
fanno ritenere che solo una piccolissima parte di questi rifiuti, in particolare del CER 190304 (rifiuti pericolosi 
parzialmente stabilizzati) derivi dal trattamento di rifiuti contenenti amianto. 

Se si esclude dunque il pietrisco ferroviario contaminato da amianto, prodotto una tantum da specifiche 
operazioni di bonifica, la produzione piemontese di RCA oscilla tra le 40.000 e le 60.000 t/a, con una netta 
prevalenza in peso di lastre in cemento amianto. Questa tipologia di rifiuti, come noto, ha la caratteristica di 
avere una produzione molto dispersa sul territorio regionale; i produttori che hanno compilato il MUD 
variano dai 350 ai 500 ogni anno. 

I dati sulla gestione dei rifiuti speciali, elaborati dalla Sezione Regionale del Catasto Rifiuti collocata 
presso Arpa Piemonte, evidenziano un considerevole movimento di RCA dal Piemonte verso altre Regioni e 
verso stati esteri, soprattutto la Germania. Particolarmente evidente in questo senso è l’esportazione di 
pietrisco ferroviario contaminato da amianto verso la Germania. Ciò vale, seppure in misura minore, anche 
per il CER 170605, la cui produzione trova il principale smaltimento sul territorio regionale ma che viene in 
parte consistente smaltita anche fuori regione, in particolare in Lombardia, ma con quantità minori anche in 
questo caso destinate in Germania. Questo movimento in uscita non è controbilanciato da un equivalente 
movimento in entrata, anche se le discariche e gli impianti piemontesi trattano anche dei RCA prodotti in 
altre regioni (soprattutto Liguria per il 170605). 

La forma quasi unica di smaltimento a cui sono destinati i RCA è il collocamento in discarica controllata. 
La situazione dello smaltimento in discarica in Piemonte negli anni 2008‐2013 è riportata nella tabella 
seguente. 
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CER EKOSATER 
S.R.L. (Cameri) 

‐
 

2A 

BARRICALLA S.P.A. 
(Collegno) ‐ 2C 

LA TORRAZZA S.R.L. 
(Torrazza Piem.te) ‐ 2B 

Totale 
complessivo 

170601 ‐ 1.349,55 ‐ 3.410,37

170605 3.466,65 4.647,08 ‐ 11.372,31

Totale anno 2008 3.466,65 5.996,63 ‐ 14.782,68

101309 ‐ 64,04 ‐ 64,04

150111 ‐ 7,72 ‐ 7,72

170507 ‐ 60,91 ‐ 60,91

170601 ‐ 4.162,66 ‐ 4.222,68

170605 6.251,03 720,51 ‐ 9.527,65

Totale anno 2009 6.251,03 4.951,80 ‐ 13.818,96

160111 ‐ 43,04 ‐ 43,04

160212 ‐ ‐ 24,35 24,35

170507 ‐ 34.682,09 ‐ 34.682,09

170601 ‐ 11.241,76 ‐ 11.268,80

170605 9.546,09 9.315,82 17.869,97 39.345,36

Totale anno 2010 9.546,09 55.282,71 17.894,32 85.363,64

160212 ‐ ‐ 23,67 23,67

170507 ‐ 13.416,72 ‐ 13.416,72

170601 ‐ 1.010,69 ‐ 1.010,69

170605 4.640,77 9.717,36 17.824,95 35.821,59

Totale anno 2011 4.640,77 24.144,77 17.848,62 50.272,67

160111 ‐ 3,94 ‐ 3,94

160212 ‐ ‐ 49,93 49,93

170507 ‐ 16.944,32 ‐ 16.944,32

170601 ‐ 1.084,12 ‐ 1.084,12

170605 ‐ 20.052,36 16.597,53 38.855,72

Totale anno 2012 ‐ 38.084,74 16.647,46 56.938,02

160111 ‐ 3,52 ‐ 3,52

160212 ‐ ‐ 29,23 29,23

170507 ‐ 25.467,99 381,40 25.849,39

170601 ‐ 560,97 ‐ 560,97

170605 ‐ 3.766,27 22.378,72 28.692,57

Totale anno 2013 ‐ 29.798,75 22.789,35 55.135,68
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Impianti autorizzati per lo smaltimento di RCA in Piemonte 

Per lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto risultano attualmente autorizzate le seguenti discariche 
sul territorio piemontese: 

− discarica Barricalla, nel Comune di Collegno (TO); 

− discarica REI s.r.l., nel Comune di Collegno (TO); 

− discarica La Torrazza S.r.l., nel Comune di Torrazza Piemonte (TO); 

− discarica per rifiuti pericolosi di Casale Monferrato (AL). 

I 4 impianti sono autorizzati a ricevere manufatti contenenti amianto in matrice compatta; gli impianti 
Barricalla e di Casale Monferrato accettano anche materiale in matrice friabile. Va precisato che l'impianto 
di Casale Monferrato è dedicato ai rifiuti provenienti dalle bonifiche del sito di interesse nazionale e che 
pertanto la disponibilità di impianti sul territorio piemontese è limitata a 3 discariche. Per questi 3 impianti, i 
dati forniti dalla Provincia di Torino evidenziano, al 31 gennaio 2015, per i manufatti contenenti amianto in 
matrice compatta, una disponibilità complessiva pari a circa 565.000 m3: 

Ubicazione Impianto Volumetria disponibile al 31.01.2015 

Lotto 3 197.022 m3 Collegno Barricalla 

Lotto 4 62.130 m3 

Collegno Rei S.r.l. 150.000 m3 

Torrazza P.te Torrazza Srl 156.376 m3 

 565.528 m3 
 

Come si può appurare, poiché gli impianti sono situati in Provincia di Torino, non vi è un'ubicazione 
strategica dei poli di smaltimento a supporto di tutto il territorio regionale. 

Inoltre, la disponibilità dei volumi degli impianti autorizzati per lo smaltimento di rifiuti contenenti 
amianto, confrontata con i quantitativi da rimuovere, evidenzia la necessità di un sostanziale incremento. 

Tale criticità emerge da una verifica relativa alla sola problematica delle coperture in cemento‐amianto. 
La stima di tali coperture da rimuovere, come indicato nel capitolo dedicato alla mappatura dell’amianto di 
origine antropica, ammonta a 50‐70 milioni di m2, corrispondente ad un quantitativo di circa 750.000‐ 
1.050.000 tonnellate, calcolato su un peso medio di 15 kg/m2. 

Stimando un rapporto di 350‐550 kg/m3 per lo smaltimento delle lastre in discarica, emerge la necessità 
di disporre di impianti per almeno 2.000.000 m3. Questo dato delinea l'insufficienza dell'attuale disponibilità 
di impianti e la contestuale necessità di ubicare possibili nuovi siti di smaltimento anche in aree diverse dalla 
Provincia di Torino, per garantire una maggiore offerta e disponibilità sul territorio. Si tenga inoltre conto del 
fatto che, non essendo agevole una quantificazione a livello regionale del materiale contenente amianto in 
matrice friabile, le stime sopra indicate non considerano le volumetrie necessarie allo smaltimento ditali 
rifiuti. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

Il principale obiettivo da perseguire nel periodo di validità del Piano è dunque l’incremento della  
disponibilità di impianti per lo smaltimento. I dati sopra riportati evidenziano infatti la necessità di impianti 
della capacità di almeno 2 milioni di m3 per lo smaltimento delle coperture in cemento‐amianto. Occorre 
tuttavia tenere conto di volumetrie maggiori, per considerare anche lo smaltimento di altre tipologie di 
manufatti ‐ la cui quantificazione è difficoltosa ‐ ivi compresi i materiali contenenti amianto in matrice 
friabile. 
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Le soluzioni suggerite consistono in: 

1. autorizzazione di nuovi impianti per lo smaltimento dell'amianto; 

2. autorizzazione di celle dedicate all'interno di impianti di discarica attualmente non 
specificatamente destinati allo smaltimento dell'amianto; 

3. promuovere l’impiego di siti idonei per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti contenenti 
amianto, al fine di autorizzare impianti adeguati in sotterraneo, cave o miniere dismesse; 

4. promuovere la ricerca di metodi alternativi allo smaltimento in discarica attraverso la 
sperimentazione di nuove tecniche di recupero in sicurezza, in conformità con i 
principi comunitari delle migliori tecniche disponibili. 

 

Emerge inoltre la necessità di agevolare la realizzazione di impianti ubicati in aree preferibilmente 
esterne alla Provincia di Torino. 

Per quanto riguarda il punto 3, dovrà essere avviato un approfondimento relativo alla presenza di ex 
attività estrattive ‐ a cielo aperto ed in sotterraneo ‐ che individui potenziali aree per la realizzazione di 
impianti di smaltimento. Lo studio, da avviare e concludere entro 6 mesi dall'approvazione del presente 
Piano e da recepire con deliberazione della Giunta regionale, dovrà essere attuato con il coinvolgimento del 
Settore regionale competente in materia di attività estrattive e mediante approfondimenti di natura geo‐ 
idrogeologica per verificare l'idoneità dei siti per il conferimento di materiali contenenti amianto, nonché 
tenendo conto della loro ubicazione e di eventuali possibili utilizzi futuri. 
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Controllo delle condizioni di salubrità ambientale  
e di sicurezza del lavoro  

STATO ATTUALE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Le  problematiche  relative  all’amianto  nei  luoghi  di  lavoro  derivano  dalla  presenza  del minerale  nelle 
tubazioni,  nelle  centrali    termiche,  nei  pannelli  di  tamponamento,  nei  pavimenti  in  vinil‐amianto,  nei 
manufatti in cartone amianto, ecc., ma possono essere anche correlate alle attività di rimozione e successivo 
smaltimento dei materiali contenenti amianto, ad alto rischio data la tipologia delle operazioni da eseguire. 

Relativamente ai luoghi di lavoro, la normativa vigente ‐ Titolo IX Capo III DLgs 81/08 e s.m.i. ‐ stabilisce 
che per tutte le attività lavorative che possono comportare ancora esposizione ad amianto, quali ad esempio 
la manutenzione,  la  rimozione,  lo  smaltimento  dei materiali  contenenti  il minerale  e  il  trattamento  dei 
relativi rifiuti, nonché la bonifica delle aree interessate, i datori di lavoro, pubblici e privati, devono valutare 
il  rischio  e  adottare  specifiche misure  per  eliminarlo.  Tali misure  devono  essere  adottate,  quindi,  non 
soltanto nei  casi  in  cui  si  rimuovono materiali  con amianto, ma anche nelle attività  lavorative  in  cui  vi è 
esposizione diretta o  indiretta al minerale, come, ad esempio, nel caso di  luoghi di  lavoro con presenza di 
amianto  quale  coibente  delle  tubazioni,  nei  pannelli  interni,  nella  pavimentazione  in  vinil‐amianto,  nelle 
centrali termiche, ecc.  

Il compito di vigilare sul rispetto della normativa che tutela  i  lavoratori, e quindi di svolgere un’efficace 
azione  di  prevenzione  nei  loro  confronti,  spetta  alle  Strutture  SPreSAL  delle  ASL,  che  verificano 
l’adempimento degli obblighi di  legge negli ambienti di  lavoro con rischio di esposizione diretta e  indiretta 
all’amianto.  

Rispetto ai lavori di bonifica e rimozione  l’ASL verifica sia la congruità dei piani di lavoro che le imprese 
abilitate devono inoltrare agli SPreSAL prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’articolo 256 DLgs n° 81/08, sia 
il  rispetto  delle  procedure  operative  adeguate  in  corso  d’opera,  attraverso  la  verifica  direttamente  in 
cantiere.  L’attività  di  valutazione  e  controllo  dei  piani  di  lavoro  consente  anche  di  evitare  i  rischi  per  la 
popolazione e l’ambiente in generale. 

In  questo  ambito,  grazie  alla  collaborazione  dell’Arpa,  esiste  la  possibilità  di  disporre  anche  di  dati 
analitici relativi all’impatto ambientale di alcuni cantieri di bonifica, ad esempio per le bonifiche degli utilizzi 
impropri  nel  SIN  Casale  Monferrato,  con  la  possibilità  quindi  di  avviare  tempestivamente  prescrizioni 
correttive a fronte di situazioni di pre‐allarme.  

Gli SPreSAL svolgono attività di controllo anche negli ambienti di vita, soltanto nel caso in cui in essi siano 
effettuati  lavori  di  rimozione  o  intervengano  ditte  per  l’esecuzione  di  lavori  di  manutenzione  che 
comportano esposizione ad amianto. Gli organi preposti al controllo degli ambienti di vita sono  l’Arpa e  i 
Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) dei Dipartimenti di prevenzione delle ASL. Al riguardo si rimanda alla 
DGR n. 17‐11422 del 18.05.2009, Approvazione linee guida per la definizione dei rapporti tra i Dipartimenti 
di  Prevenzione  delle  Aziende  Sanitarie  Regionali  e  l’Agenzia  per  la  Protezione  Ambientale  (Arpa)  del 
Piemonte, nonché alla DGR n° 40‐5094 del 18 dicembre 2012, inerente il Protocollo regionale per la gestione 
di esposti / segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento ‐ amianto negli edifici. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OERATIVE  

I principali obiettivi per il periodo di validità del Piano sono: 

1)  adozione  di  idonee misure  di  prevenzione  per  evitare  il  rischio  di  aerodispersione  di  fibre  di 
amianto  durante  i  lavori  di  bonifica/rimozione  di manufatti  contenenti  il minerale,  attraverso 
azioni preventive e di controllo sui cantieri in cui si effettua tale tipologia di attività; 
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2)  adozione  di  idonee misure  di  prevenzione  per  evitare  il  rischio  di  aerodispersione  di  fibre  di 
amianto  in  tutte  le  rimanenti  attività  lavorative  in  cui  possa  sussistere  esposizione  diretta  o 
indiretta al minerale, attraverso azioni di verifica nei luoghi di lavoro; 

3)  adozione di idonee misure di prevenzione negli ambienti di vita, in caso di condizioni di rischio di 
esposizione a fibre di amianto;  

4)  programmazione  e  avvio  di  archivio  contenente  i  dati  relativi  alle  pregresse  esposizioni  ad 
amianto. 

Compatibilmente con  le  risorse umane e  finanziarie messe a disposizione, gli SPreSAL dovranno quindi 
continuare a svolgere  l’opera di prevenzione effettuata  in questi anni attraverso  la valutazione dei piani di 
lavoro  di  rimozione  amianto  ex  art.  256/81  e  delle  notifiche  ex  art.  250/81  che  ricevono,  ad  eseguire 
controlli durante  l’esecuzione dei  lavori e ad effettuare  le verifiche previste a  fine  lavori. Dovranno altresì 
continuare ad effettuare attività di vigilanza nei luoghi di lavoro in cui può sussistere per i lavoratori il rischio 
di  esposizione  di  amianto,  indipendentemente  dall’esecuzione    di  lavori  di  rimozione/bonifica,  e  negli 
ambienti di vita in cui si svolgono lavori che comportano un rischio per la popolazione e l’ambiente.  

A  livello  regionale,  con  il  contributo dei Servizi,  si procederà all’aggiornamento delle  Linee di  indirizzo 
operativo  inerenti  la  corretta  esecuzione  dei  lavori  di  rimozione  dell’amianto  predisposte  dalla  Regione 
Piemonte negli anni passati, al fine di omogeneizzare le modalità di valutazione dei piani di lavoro da parte 
delle diverse ASL e  fornire ai soggetti della prevenzione strumenti operativi comuni, e conseguire, quindi, 
maggiore efficacia delle attività di prevenzione.  

Come riportato nel capitolo relativo alla mappatura dell’amianto di origine antropica, occorre procedere 
alla raccolta ed all'elaborazione dei dati inerenti il rischio amianto di cui gli SPreSAL sono in possesso, quali 
quelli  contenuti  nei  piani  di  lavoro,  nelle  comunicazioni  ex  art.  9  Legge  257/92  e  in  altre  comunicazioni 
attinenti  lavori di rimozione amianto, oltre che quelli ottenuti grazie censimenti svolti per scuole ed edifici 
pubblici e ricavati dagli interventi di vigilanza, dalle indagini di malattia professionale, o da altre attività. Tali 
dati, oltre a contribuire all’attività di mappatura, potranno consentire di: 

 aggiornare  le  conoscenze  rispetto  al  rischio  attuale  e  quindi  adottare  i  provvedimenti  di 
prevenzione ancora necessari;  

 contribuire alla realizzazione del Registro degli ex esposti;  

 ricostruire  l’esposizione dei  lavoratori e  individuare  le responsabilità dei datori di  lavoro, per  il 
riconoscimento di malattia professionale e  l’avvio dell’iter giudiziario previsto dalla normativa 
vigente.  

I  Servizi  di  Igiene  e  Sanità  Pubblica  (SISP)  delle  ASL  dovranno  incrementare  gli  interventi  di  verifica 
relativamente alle attività di  rimozione e  raccolta di modeste quantità di materiali contenenti amianto  in 
matrice cementizia o resinoide presenti in utenze civili da parte di privati cittadini, come previsto dalla DGR 
n. 25‐6899 del 18 dicembre 2013, Approvazione delle Indicazioni operative per la rimozione e la raccolta di 
modeste quantità di materiali contenenti amianto  in matrice cementizia o resinoide presenti  in utenze civili 
da  parte  di  privati  cittadini.  Inoltre,  i  SISP  e  i  Dipartimenti  territoriali  di  Arpa  dovranno  continuare  a 
sviluppare le attività di verifica previste nell’ambito delle procedure predisposte con DGR n° 40‐5094 del 18 
dicembre 2012, inerente il Protocollo regionale per la gestione di esposti / segnalazioni relativi alla presenza 
di coperture in cemento ‐ amianto negli edifici. I Servizi di Igiene e Sanità Pubblica svolgono, in quest’ambito, 
un  ruolo  particolarmente  significativo,  in  quanto  sono  la  Struttura  dell’ASL  deputata  alla  valutazione 
dell’esposizione alle fibre di amianto della popolazione e dell’ambiente in generale (compresi i siti dismessi) 
applicando  l’indice  di  esposizione,  e  all’invio  dell’esito  della  valutazione  all’Arpa,  per  l’adozione  dei 
provvedimenti necessari. Gli SPreSAL, a  seguito delle  relazioni pervenute dall’Arpa,  se  trattasi di  luogo di 
lavoro, devono unicamente accertare,  sulla base delle  indicazioni  contenute nel Capo  III Titolo  IX DLgs n. 
81/08 e s.m.i., se sussista un rischio per i lavoratori e se il datore di lavoro abbia correttamente adempiuto 
agli obblighi,  in particolare, di valutazione del  rischio e di adozione delle  idonee misure di prevenzione e 
protezione. In caso di riscontro di violazioni, gli stessi servizi adottano i necessari provvedimenti prescrittivi 
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per  la  regolarizzazione,  applicando  la  disciplina  sanzionatoria  stabilita  dal  DLgs  n.  758/94,  informando 
comunque Arpa e SISP dell’esito degli accertamenti. 
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Linee di indirizzo e di coordinamento  
delle attività delle ASL e dell’Arpa  

La salute,  intesa come “stato di completo benessere  fisico, psichico e sociale”  (definizione dell’OMS) si 
ascrive alla  classe dei beni  comuni, e quindi è  “competenza” della  società  in quanto  sistema di  impegni, 
doveri e stili operativi. Se è riduttivo considerare la salute esclusivo prodotto virtuoso di una organizzazione 
sanitaria, è altrettanto irrealistico pensare di delegare al sistema sanitario tutte le azioni necessarie alla sua 
tutela.  

Della  necessaria  collaborazione  tra  ASL  ed  Arpa  nello  specifico  settore  della  lotta  ai  rischi  correlati 
all’amianto  si  è  più  volte  trattato,  e  proprio  per  evitare  che  si  venissero  a  creare  aree  di  inutile 
sovrapposizione  con  il  pericolo,  per  contro,  di  lasciare  alcuni  aspetti  del  tutto  incontrollati,  la  Giunta 
regionale, con provvedimento n° 17‐11422 del 18/05/2009, ha approvato  le  linee guida per  la definizione 
dei  rapporti  tra  ASL  ed  Arpa.  La  Giunta  Regionale,  inoltre,  con  la  DGR  n.  64‐3574  del  19 marzo  2012, 
Ottimizzazione dei rapporti sinergici fra Ambiente e Sanità in materia di controllo e monitoraggio del rischio 
amianto. Riorganizzazione del Centro regionale per  la ricerca,  la sorveglianza e  la prevenzione dei rischi da 
amianto, ha previsto l’istituzione del Comitato di Direzione Amianto con specifici compiti di coordinamento 
delle azioni  svolte dal Centro  Sanitario Amianto e dal Centro Ambientale Amianto, nonché di definizione 
delle  linee  strategiche,  della  pianificazione  e  programmazione  delle  attività  e  dei  relativi  obiettivi, 
relativamente  agli  aspetti  sanitari  ed  ambientali  in materia  di  amianto.  La  Giunta  Regionale  ha  altresì 
approvato, con provvedimento n° 40‐5094 del 18 dicembre 2012,  il Protocollo regionale per  la gestione di 
esposti  /  segnalazioni  relativi alla presenza di  coperture  in  cemento  ‐ amianto negli edifici  (di  cui  si è già 
riferito), che riporta i ruoli e le competenze delle ASL e di Arpa nella valutazione del rischio per la presenza 
delle predette coperture.  

Inoltre  per  quanto  riguarda,  più  in  generale,  i  controlli  sulle  imprese,  la  recente  legge  regionale  di 
semplificazione  n.  3  dell’11  marzo  2015  all’art.  68  prevede  che  “la  Giunta  regionale  […]  provvede  a 
razionalizzare  e  semplificare  la  disciplina  dei  controlli  sulle  imprese  mediante:  […]  l’individuazione  di 
metodologie comuni tra ASR e Arpa, al fine di garantire coerenza e proporzionalità delle prescrizioni.” 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE  

Nel corso di validità del presente piano, occorrerà garantire qualità ed efficienza al sistema preposto alla 
tutela della salute ambientale e umana  in particolare promuovendo  interventi  integrati fra  i principali enti 
tecnici coinvolti: ASL e Arpa. 

Per tale finalità,  la Giunta regionale, a fronte dei riscontri operativi emersi nel corso degli anni, nonché 
tenendo  conto dei  principi di  efficienza,  coordinamento  e  risparmio,  anche  in ottemperanza  al mandato 
ricevuto  dalla  Legge  regionale  sopra  richiamata,  valuterà  l'adozione  di  eventuali  modifiche  a  quanto 
disposto con DGR. n. 17‐11422 del 18/05/2009, in raccordo con Arpa e ASL. 
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Criteri per la valutazione dei livelli di rischio  
e la definizione delle priorità di bonifica  

per interventi che vengono realizzati con contributi pubblici 

I criteri per  la valutazione dei  livelli di rischio e  la definizione delle priorità di bonifica si riferiscono agli 
interventi che vengono realizzati con contributi pubblici. Il DM 18 marzo 2003 n. 101 ha posto  in capo alle 
Regioni ed alle Province Autonome  la definizione della procedura per  la determinazione degli  interventi di 
bonifica urgenti, da  individuare sulla base dei criteri di cui all'allegato B allo stesso decreto ministeriale.  In 
data  29  luglio  2004  è  stata  approvata  dalla  Conferenza  dei  Presidenti  delle  Regioni  e  delle  Province 
Autonome  la procedura  in oggetto, che permette di definire un punteggio di priorità per  i  siti  individuati 
nell’ambito di  tutte  le  categorie della mappatura  specificate dal decreto  stesso.  Il documento  approvato 
prevede  specifici metodi  di  calcolo  riferiti  alle  categorie  definite  dal DM  18 marzo  2003  n.  101,  ovvero 
“edifici  pubblici  o  privati”,  “altra  presenza  di  amianto  da  attività  antropica”,  “impianti  industriali  attivi  o 
dismessi”  e  “presenza  naturale”.  La  procedura  per  il  calcolo  del  punteggio  per  i  siti mappati  si  articola 
nell’utilizzo di appositi indicatori, desunti tra quelli dell’all. B al DM 18 marzo 2003 n. 101, ai quali vengono 
assegnati punteggi  in  funzione di differenti  soglie  legate al quantitativo, alla  tipologia, alla disponibilità di 
amianto, alla possibilità di raggiungere i recettori, nonché alle condizioni al contorno esistenti sul territorio. 
Scopo della procedura è definire un punteggio per ciascun  sito mappato nell’ambito delle categorie della 
mappatura,  permettendo  di  definire  la  graduatoria  dei  siti  oggetto  della mappatura  stessa  e  quindi  le 
priorità di  intervento. Per  la definizione del punteggio  sono  stabiliti due metodi di  calcolo:  il primo è da 
applicare  ai  siti  caratterizzati  dalla  presenza  di  amianto  di  origine  antropica;  il  secondo  metodo  è  da 
applicare  ai  siti  con  presenza  naturale  di  amianto.  Per  l’amianto  “costruito”  è  definito  un  diagramma  di 
flusso  che  schematicamente permette di determinare, già  in prima analisi  in modo efficace,  situazioni di 
rischio ed esposizione,  tenendo  conto della  friabilità del materiale, dell’uso pubblico, del confinamento e 
dell’accessibilità dei siti. È importante rilevare che il documento approvato dalla Conferenza dei Presidenti si 
pone come una linea guida generale e prevede che, in esito all’esecuzione della mappatura, qualora si renda 
necessario,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome  possono  prevedere  una  valutazione  più  approfondita 
prendendo in considerazione elementi che meglio e più precisamente descrivono la realtà locale. 
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Criteri per la valutazione dei livelli di rischio  
e la definizione delle priorità di bonifica da utilizzarsi a seguito  

di segnalazioni/esposti da parte di privati cittadini 

I  criteri per  la  valutazione dei  livelli di  rischio e  la definizione delle priorità di bonifica da utilizzarsi  a 
seguito di  segnalazioni/esposti da parte di privati  cittadini  sono  riportati nella Deliberazione della Giunta 
Regionale 18 dicembre 2012, n. 40‐5094, Approvazione del Protocollo regionale per  la gestione di esposti / 
segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento ‐ amianto negli edifici, cui si rimanda.  

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

Il  principale  obiettivo  da  perseguire  nel  periodo  di  validità  del  Piano  è  dunque  l’implementazione  di 
interventi multidisciplinari (amministrativi, economico‐finanziari) volti a incentivare le azioni di rimozione di 
materiali  e  manufatti  contenenti  amianto  attraverso  soluzioni  che  promuovano  le  attività  di  bonifica, 
secondo priorità basate sull’analisi del rischio di esposizione della collettività alle fibre di asbesto. 
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Coinvolgimento della popolazione  
sui problemi causati dall'amianto 

STATO ATTUALE 

L’informazione sulla presenza e sulla pericolosità dell’amianto si presenta oggi disomogenea sul territorio 
regionale,  con  una  forte  polarizzazione  dell’opinione  pubblica  che,  a  seconda  delle  zone,  mostra  o 
grandissima preoccupazione o relativa indifferenza per la presenza di amianto sul territorio. Approfondita e 
diversificata  in  zone  particolarmente  colpite,  scarsa  in  altre,  è  stata  talvolta  condotta  in  modo  non 
sistematico o addirittura  strumentale alla  creazione di  consenso  intorno a  tematiche più vaste.  Lo  stesso 
Piano Regionale Amianto del 2001 (DGR. n. 51‐2180 del 05/02/2001) non dedicava attenzione al tema della 
comunicazione/informazione verso la popolazione. 

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

I principali obiettivi da perseguire nel periodo di validità del Piano sono: 

obiettivo 1:  individuare modalità  informative mirate a garantire una  corretta percezione del  rischio di 
esposizione alle fibre di amianto da parte della popolazione; 

obiettivo 2: promuovere  interventi  informativi finalizzati alla sensibilizzazione della popolazione al tema 
amianto  e  alla  adozione  delle misure  di  prevenzione  finalizzate  a  ridurre  progressivamente  il  rischio  di 
esposizione della popolazione alle fibre di asbesto; 

obiettivo 3: realizzare “sportelli informativi amianto” nell’ambito di Comuni (singoli o associati), ovvero di 
patronati, quali strutture preposte alla  funzione di  informare ed assistere  i cittadini sull’applicazione delle 
normative  in materia  di  amianto  e  sull’adozione  di misure  preventive  da  attuarsi  per  gestire  il  rischio 
amianto.  

Tali obiettivi saranno da perseguire mediante le seguenti attività. 

 Creazione di strumenti cognitivi per una corretta percezione del rischio. 

 Creazione di strumenti di supporto per  le persone  implicate  in procedure  legate all’amianto  (presidi di 
istituti, imprenditori, artigiani, proprietari di immobili, …).  

 Formazione di formatori. 

 Realizzazione  di  specifiche  strutture/unità  funzionali  che  assolvano  ai  compiti  di  informazione  e 
assistenza dei cittadini sulle normative in materia di amianto e sulle misure preventive da adottarsi per 
mitigare il rischio di esposizione alle fibre di amianto 

 

Le azioni informative dovranno essere progettate e svolte sulla base sia della tipologia di destinatari che 
della criticità della situazione amianto sul territorio.  

Esistono due distinte tipologie di criticità che richiedono mezzi e strumenti diversi: 

 alta criticità: situazioni con un reale e documentato rischio per  la salute o situazioni  in cui si è venuto a 
determinare un allarme; 

 bassa criticità: situazioni generali e diffuse in cui il livello di rischio (reale o percepito) per la popolazione 
non determini condizioni di allarme. 

I destinatari dell’azione informativa sono suddividibili in: 

 popolazione generale: popolazione residente in zone non interessate da problematiche specifiche; 
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 destinatari  intermedi:  fasce  di  popolazione  “sensibilizzata”  (ad  es.  abitanti  delle  zone  di  Casale 
Monferrato,  Balangero,  Val  Susa)  o  interessata  a  problematiche  specifiche  (Associazioni  industriali, 
camere  di  commercio,  associazioni  di  categoria,  medici  di  base  anche  per  quel  che  riguarda 
l’informazione sul rischio e le occasioni e modalità di esposizione). 

Tenuto  conto  che  la  conoscenza  di  come  la  popolazione  percepisce  il  rischio‐amianto  deve  essere  il 
presupposto primo di ogni attività divulgativa tesa a migliorare la consapevolezza in materia, si sottolinea la 
necessità che  la programmazione, gestione e conduzione della comunicazione con  la popolazione non  sia 
delegata ai soli “esperti di amianto”, ma che questi siano affiancati da “esperti della comunicazione”, cioè da 
quelle  figure  professionali  definite  nella  Legge  150/00,  Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni. 

È  inoltre  opportuno  che  venga  richiamato  all’attenzione  dei  cittadini  l’obbligo  previsto  dal  DM 
06/09/1994  in capo a chiunque abbia  la  responsabilità di un edificio, di un  impianto produttivo o di altra 
struttura  contenente  amianto.  Dal  momento  in  cui,  eseguite  la  verifiche  finalizzate  alla  ricerca  e 
individuazione di MCA secondo quanto  indicato dal DM 06/09/94, viene rilevata  la presenza di MCA  in un 
edificio  e  fino  a  quando  la  presenza  di  amianto  permane,  è  necessario  che  la  situazione  di  rischio  sia 
costantemente  sorvegliata  e  ciò  avviene  attraverso  il  "Documento    di manutenzione  e  controllo"  i  cui 
contenuti sono stabiliti dalla stessa norma. 

Si riporta, di seguito, la tabella riassuntiva inerente le azioni informative consigliate sulla base del livello 
di criticità:  

  Destinatari intermedi  Popolazione generale 

Situazioni  ad 
alta criticità 

Installazione  di  totem  informativi 
in  luoghi  idonei  e  di  buona 
visibilità. 

Segnalazione  agli  Enti  locali  delle 
aree  di  interesse  su  cui  condurre 
ricerca sul campo. 

Informazione circa  incentivi per  la 
rimozione  

Distribuzione  di  materiale  didattico‐informativo 
(intervento coordinato insieme ad altri interventi di 
prevenzione). 

Attivazione di Sportelli Informativi Amianto. 

Valutazione della percezione del  rischio  / Messa a 
punto  di  indagini  dirette  a  specifiche  fasce  di 
popolazione. 

Organizzazione di incontri con la popolazione. 

Informazione circa incentivi per la rimozione  

Situazioni  a 
bassa criticità 

Informazione circa  incentivi per  la 
rimozione  

Attivazione di Sportelli Informativi Amianto. 

Attivazione  di  un  sito  web  /  FAQ  di  carattere 
generale  ‐  Forum  moderato  da  personale 
qualificato. 

Raccolta  di  film  documentari  a  carattere  socio‐
sanitario / Creazione di una videoteca sull’amianto 
–  possibilmente  online  –  per  favorire  percorsi 
didattici  e  la  conservazione  della memoria  socio‐
culturale del territorio. 

Informazione circa incentivi per la rimozione 
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Strumenti per la formazione e l'aggiornamento  
degli operatori delle ASL, dell'Arpa e  

delle imprese che effettuano attività di bonifica e di smaltimento 
dell'amianto e per l’aggiornamento professionale 

STATO ATTUALE 

L’art. 7, comma 3 della LR 30/2008 prevede che il Piano Regionale Amianto debba, fra l’altro, individuare 
gli strumenti per  la  formazione e  l'aggiornamento degli operatori delle ASL, dell'Arpa e delle  imprese che 
effettuano attività di bonifica e di smaltimento dell'amianto.  

Formazione delle imprese 

L’art.  10,  comma  2,  lettera  h)  della  Legge  257/92  prevede,  quale  elemento  dei  piani  regionali,  «la 
predisposizione  di  appositi  corsi  di  formazione  professionale  ed  il  rilascio  di  titoli  di  abilitazione  per  gli 
addetti alle attività di  rimozione e di  smaltimento dell’amianto e di bonifica delle aree  interessate, che è 
condizionato alla frequenza di tali corsi». Il successivo DPR dell’8 agosto 1994, al punto 10, definisce più nel 
dettaglio i contenuti della formazione prevedendo che «Il rilascio dei relativi titoli di abilitazione avviene da 
parte delle regioni  […] previa verifica  finale dell'acquisizione degli elementi di base relativi alla sicurezza e 
alla prevenzione del rischio da amianto con riferimenti specifici all'attività cui saranno addetti i discenti». 

Il capitolo 10 del precedente Piano Regionale Amianto del Piemonte (DGR n. 51‐2180 del 05/02/2001), 
secondo quanto previsto dalle norme sopra citate, dava indicazioni per la predisposizione di specifici corsi di 
formazione professionale, definendone durata e contenuti di massima. In seguito, tale formazione è entrata 
nel novero dei corsi standardizzati dalla Regione Piemonte ed è quindi stata sottoposta all’approvazione e al 
controllo del  sistema della  formazione professionale,  tramite  le attività di  riconoscimento e monitoraggio 
dei  corsi  delegate  alle  Province. Negli  anni  sono  stati  organizzati  numerosi  corsi  di  formazione  e  si  può 
ragionevolmente prevedere che tale numero andrà in futuro progressivamente diminuendo, in proporzione 
ai volumi di amianto via via rimossi. 

Formazione di figure professionali specifiche 

È  da  sottolineare  il  fatto  che  ad  oggi  l’obbligo  normativo  di  formazione  riguarda  esclusivamente  il 
personale addetto alle attività di  rimozione e di  smaltimento dell’amianto, non prevedendo una  specifica 
preparazione  per  altre  fondamentali  figure  professionali,  quali  il  redattore  del  piano  di manutenzione  e 
controllo e  il  responsabile  con  compiti di  controllo  e  coordinamento di  tutte  le  attività manutentive  che 
possono interessare i materiali di amianto, che il proprietario dell’immobile deve designare ai sensi del DM 
del 6 settembre 1994. 

CRITICITÀ 

Formazione degli operatori 

L’introduzione  di  nuove  indicazioni  nazionali,  piuttosto  che  gli  atti  regionali  di  attuazione  di  quanto 
previsto nel presente Piano, incideranno in maniera anche significativa sul lavoro degli operatori delle ASL e 
dell’Arpa. Non può essere pertanto sottovalutato il rischio che si instaurino prassi e procedure differenti nei 
diversi territori della regione. 
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Formazione delle imprese 

Pur riscontrando un livello generalmente elevato di qualità dei corsi erogati in Piemonte per il personale 
addetto alle attività di rimozione e di smaltimento dell’amianto, si possono evidenziare due principali aspetti 
da sottoporre a verifica e che necessitano di interventi correttivi: 

1)  l’elevata percentuale di allievi stranieri nei corsi per  lavoratori, spesso con gravi difficoltà nella 
comprensione della lingua italiana al punto di ritenere oggettivamente dubbio il raggiungimento 
degli obiettivi formativi; 

2)  la reale efficacia delle verifiche di apprendimento attraverso prove scritte e/o orali.  

OBIETTIVI E STRATEGIE OPERATIVE 

Formazione degli operatori 

È necessario programmare un’attività formativa permanente e di aggiornamento per i tecnici delle ASL e 
dell’Arpa, con  l’obiettivo di condividere  linee guida operative concrete ed omogenee  su  tutto  il  territorio 
regionale  e  permettere  così  un’applicazione  uniforme  e  di  elevata  qualità  delle  indicazioni  nazionali  e 
regionali circa la prevenzione e vigilanza in materia di rischio amianto. 

Formazione delle imprese 

In  considerazione  delle  criticità  sopra  esposte,  si  ritiene  necessario  innalzare  la  qualità  dei  corsi  di 
formazione  per  il  personale  addetto  alle  attività  di  rimozione  e  di  smaltimento  dell’amianto  facendo  in 
modo che  il contenuto dei corsi sia chiaramente compreso dagli allievi stranieri, rendendo efficaci le prove 
di esame e prevedendo un aggiornamento periodico della formazione, almeno quinquennale.  

Formazione di figure professionali specifiche 

Vista l’importanza del ruolo rivestito, è necessario promuovere l’innalzamento della preparazione e della 
competenza professionale: 

 dei responsabili con compiti di controllo e coordinamento di tutte  le attività manutentive che possono 
interessare i materiali di amianto,  

 di coloro che redigono i piani di manutenzione e controllo, 

mediante  specifici  percorsi  formativi  obbligatori  per  lo  svolgimento  di  tali  funzioni.  Dovranno  in 
particolare  essere  definiti  con  appositi  atti  della Giunta  regionale:  durata  e  contenuti  della  formazione, 
modalità di erogazione della stessa, requisiti dei soggetti formatori e dei docenti.  

Nel  raggiungimento degli  obiettivi  relativi  alla  formazione delle  imprese  e  dei professionisti,  anche  in 
qualità di soggetto formatore diretto, un ruolo fondamentale sarà svolto dal Centro Regionale per la ricerca, 
sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto (Centro Sanitario Amianto), al quale la DGR n. 64‐3574 del 
19.03.2012  assegna,  fra  gli  altri,  il  compito  di  «promuovere  iniziative  di  educazione,  formazione  e 
informazione mirate a  ridurre  il  rischio amianto nella popolazione generale e nelle categorie di  lavoratori 
addetti ad attività di bonifica dei siti con presenza di manufatti contenenti amianto». 
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Costruzione di liste di lavoratori esposti  
o che sono stati esposti all’amianto 

STATO ATTUALE E RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 8 del Legge Regionale 30 del 14 ottobre 2008, Attività di sorveglianza e registrazione, recita:  

 ”La Giunta regionale … potenzia il Registro Regionale dei Mesoteliomi Maligni … al fine di promuovere la 
ricerca clinica e di base connessa alle situazioni di rischio amianto”. 

 La Giunta regionale, sulla base delle evidenze scientifiche disponibili, attiva forme di registrazione degli 
esposti e degli ex esposti, coordinando le iniziative di sorveglianza sanitaria svolte dal Servizio Sanitario 
Regionale. La Giunta regionale, sentito il Centro Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e Prevenzione dei 
rischi  da  amianto  e  sentita  la  Commissione  Consiliare  competente,  adotta  specifici  protocolli  di 
sorveglianza che  indicano  le categorie di  lavoratori e di cittadini esposti o ex esposti,  le caratteristiche 
dell'esposizione  ad  amianto  o  ad  altre  fibre  minerali  artificiali,  la  natura  e  la  frequenza  degli 
accertamenti sanitari indicati. 

 I soggetti sottoposti a sorveglianza sanitaria hanno diritto a  fruire della gratuità degli accertamenti, ad 
accedere alla documentazione sanitaria relativa e a ricevere le informazioni e i suggerimenti sui rischi e 
sui comportamenti preventivi da adottare. 

 (….omissis …..). 

 Le modalità di tenuta ed aggiornamento dei registri sono definite dal Piano Regionale Amianto.” 

 

I  registri  nominativi  di  esposti  ed  ex‐esposti  ad  amianto,  ai  quali  come  visto  anche  la  legislazione 
regionale attribuisce grande importanza, possono servire in primo luogo per: 

 agevolare  il  riconoscimento, da parte di operatori del Servizio Sanitario Nazionale, dei  casi di malattie 
attribuibili all’esposizione ad amianto; 

 valutare il carico assistenziale creato dalle esposizioni ad amianto nel nostro Paese; 

 identificare in modo nominativo persone: 

 cui offrire assistenza sanitaria e riabilitativa (esenti da ticket), nonché legale; 

 da privilegiare per l’inclusione in interventi antifumo; 

 da includere in studi epidemiologici. La necessità di tali studi deriva dalla relativa carenza in Italia di 
stime della frequenza di malattie asbesto‐correlate diverse dai mesoteliomi. È verosimile che  i dati 
INAIL sugli  indennizzi per queste malattie sottostimino  il  fenomeno  (come peraltro sottostimano  i 
mesoteliomi); 

 da  invitare  a  sottoporsi,  in  condizioni  asintomatiche,  a  test  diagnostici  per  tumori  polmonari  e 
pleurici, se sarà dimostrata l’efficacia di protocolli di screening oncologico per modificare in positivo 
la storia naturale di questi tipi di tumori. 

 

L’articolo 17 della Legge Regionale 30/2008 estende i benefici riconosciuti agli iscritti a registri di esposti 
ed ex‐esposti ad amianto a tutte le persone affette da mesotelioma. La norma è fondata sulla nozione che la 
proporzione di mesoteliomi associati ad amianto si approssima al 100%.  
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La costruzione di registri di lavoratori esposti ed ex‐esposti all’amianto, parallelamente al recupero delle 
informazioni derivanti dall’aggiornamento dei censimenti e dei dati in possesso degli SPreSAL, di cui si tratta 
negli  specifici  capitoli,  consentirà,  come  già  precisato,  di  ricostruire  le  condizioni  lavorative  e  quindi 
l’esposizione negli anni dei  lavoratori, fornendo  informazioni essenziali per  il riconoscimento delle malattie 
professionali e  l’avvio delle procedure previste ai  fini di  risarcimento del danno e di  riconoscimento delle 
eventuali responsabilità in sede penale.  

CATEGORIE DI LAVORATORI E DI CITTADINI CUI OFFRIRE FORME DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria prevista dall’art. 8 della Legge Regionale 30/2008, e quindi l’offerta di strumenti 
per evitare o ritardare  la comparsa di eventuali effetti dell’amianto, deve essere, oltre che efficace, anche 
esaustiva. Si deve quindi assicurare l’accesso alle azioni che verranno intraprese a tutti gli aventi diritto. La 
stessa legge (art. 8, comma 2) fa un preciso riferimento alla costruzione di registri degli esposti ed ex esposti 
e alla esclusione dai benefici (art. 17, comma 3) per coloro che non vi sono iscritti.  

Per ottemperare a quanto previsto dalla Legge Regionale 30/2008, debbono essere previsti registri per le 
seguenti categorie di esposti in ambiente di lavoro:  

1)  coloro che avevano cessato l’esposizione al momento della Legge 257/1992; 

2)  esposti  in  ambiente  di  lavoro  successivamente  alla  Legge  257/1992 ma  non  attualmente  (ex‐
dipendenti  di  imprese  di  rimozione  dell’amianto,  ex‐addetti  alla  manutenzione  di  impianti 
contenenti amianto, ex‐addetti all’edilizia, ex‐cavatori di pietre verdi, ecc); 

3)  lavoratori  tuttora  potenzialmente  esposti  ad  amianto  (in  quanto  dipendenti  di  imprese  di 
rimozione  dell’amianto,  addetti  alla  manutenzione  di  impianti  contenenti  amianto,  addetti 
all’edilizia, cavatori di pietre verdi, ecc). A questi lavoratori si applica quanto previsto dall’art. 259 
del  Decreto  Legislativo  81/2008,  che  prevede  ‐  da  parte  del medico  competente  ‐  controlli 
sanitari  intesi a verificare  la possibilità di  indossare dispositivi di protezione  respiratoria, prima 
dell’assegnazione  ai  lavori  in  questione  e  successivamente  almeno  una  volta  ogni  tre  anni, 
nonché  all’atto  della  cessazione  del  rapporto  di  lavoro.  In  quest’ultima  circostanza,  il medico 
competente  deve  fornire  indicazioni  in  merito  ad  eventuali  successivi  esami  cui  sottoporsi, 
privilegiando quelli non invasivi e quelli per i quali vi sia una documentata evidenza di efficacia. 

Una ulteriore categoria da prendere  in considerazione è rappresentata dai residenti  in aree piemontesi 
fortemente contaminate da amianto di origine antropica.  

In tutti i casi, la formalizzazione delle modalità di costruzione di registri nominativi dovrà essere congrua 
con la normativa riguardante la confidenzialità dei dati individuali. 

Nessuna delle fonti e procedure ex‐oficio indicate nei paragrafi che seguono offre garanzie di esaustività, 
ad esempio, gli archivi INPS escludono i lavoratori che hanno cessato rapporti di dipendenza prima del 1974. 
Particolarmente problematica  sarà  l’identificazione di addetti ed ex‐addetti alla manutenzione di  impianti 
contenenti  amianto  in  aziende  ad  attività  diversa  dalla  produzione  di  beni  contenenti  amianto  (ad  es. 
idraulici addetti alle caldaie) e quella degli addetti ed ex‐addetti all’edilizia  (ad es. carpentieri). Per garantire 
l’accesso ai benefici previsti dalla Legge Regionale 30/2008 a tutti gli aventi diritto saranno necessari bandi 
pubblici o altre forme di pubblicità, per consentire agli esclusi dalle procedure più oltre indicate di richiedere 
il riconoscimento come “esposto (od ex‐esposto) ad amianto”. 

FONTI DI DATI PER IL REPERIMENTO DEI NOMINATIVI DI LAVORATORI POTENZIALMENTE ESPOSTI ED EX‐
ESPOSTI AD AMIANTO 

 

Fonti storiche  

 Archivi  INAIL‐INPS.  Identificazione, tramite gli archivi  INPS, dei dipendenti delle aziende piemontesi che 
pagavano  all’INAIL  il  premio  assicurativo  speciale  per  il  rischio  asbestosi.  La messa  in  opera  a  titolo 
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sperimentale  di  questa  procedura  per  un  limitato  numero  di  industrie  dell’amianto  da  parte 
dell’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte nei primi anni 2000 ha portato alla creazione di un 
elenco di circa 17.000 persone, che è stato recuperato dal Registro Mesoteliomi Maligni. I dati sono stati 
aggiornati  al 2014, ma  resta da  valutare  l’accuratezza di questo elenco.  Infatti, non necessariamente 
tutti  i  dipendenti  di  tali  aziende  sono  stati  esposti  ad  amianto  e  debbono  essere  stabiliti  criteri  per 
distinguere tra esposti e non esposti. La procedura dovrà inoltre essere ripetuta per tutte le industrie e 
attività economiche note per aver operato in passato nel settore della trasformazione dell’amianto e per 
quelle note per aver utilizzato grandi quantitativi di materiali contenenti amianto. 

 Archivi  INAIL‐INPS.  Identificazione,  tramite  gli  archivi  INPS,  dei  lavoratori  che  hanno  fatto  richiesta  di 
riconoscimento dei benefici previdenziali per gli esposti ad amianto e di quelli  che  li hanno ottenuti. 
L’elenco dei  lavoratori che hanno richiesto/ottenuto benefici previdenziali si sovrapporrà parzialmente 
ai precedenti, ma ne permetterà auspicabilmente la verifica incrociata e il completamento.  

 

Fonti correnti 

 Relazioni art. 9 Legge 257/1992. Reperimento delle relazioni inviate dalle imprese alle ASL e alla Regione 
a  norma  dell’articolo  9  della  Legge  257/1992,  indicanti,  tra  l’altro,  i  dati  anagrafici  degli  addetti  e  il 
carattere delle loro attività.   

 Piani di lavoro per gli interventi di rimozione di amianto. Reperimento di documentazione presso le ASL 
riguardanti le aziende dove si è svolta rimozione autorizzata di amianto friabile. 

 Registri  previsti  dal  Decreto  Legislativo  81/2008.  L’articolo  260  del  decreto  prevede  che  i  registri 
nominativi degli esposti ad amianto vengano inoltrati a ISPESL, così come il registro delle esposizioni. 

 Registro  dei Mesoteliomi Maligni.  Riconoscimento  –  attraverso  il  Registro Mesoteliomi  della  Regione 
Piemonte  ‐ delle aziende dove hanno  lavorato  le persone affette da mesotelioma.  I dipendenti di  tali 
aziende potranno essere successivamente identificati attraverso gli archivi INPS, con le procedure sopra 
menzionate. 

 

Altre fonti 

 È  inoltre  da  incoraggiare  il  reperimento,  da  parte  di  Enti  competenti,  di  documenti  di  natura 
amministrativa,  quali  i  libri  matricola  delle  aziende  (e  anche  altra  documentazione  di  ordine 
amministrativo) dove si verificava esposizione ad amianto, che rappresentano un materiale prezioso per 
future indagini, tanto epidemiologiche quanto di ordine sociale e storico. 

PERSONE ESPOSTE AD AMIANTO IN CIRCOSTANZE EXTRA‐LAVORATIVE 

In Piemonte è documentato un elevato rischio di mesotelioma per i residenti in prossimità della Eternit di 
Casale Monferrato  e  di  Cavagnolo,  conseguente  all’inquinamento  dell’ambiente  generale  da  parte  delle 
emissioni  dell’azienda  e  dell’uso  dei  residui  della  lavorazione.  Inoltre,  in  Piemonte  come  altrove  è 
documentato un eccesso di  rischio per coloro che hanno convissuto con  lavoratori dell’amianto. La Legge 
Regionale  30/2008 prevede  che queste persone  fruiscano di  alcuni  benefici  e quindi  che  siano  inclusi  in 
elenchi di esposti od ex‐esposti. 

STRATEGIE OPERATIVE E OBIETTIVI 

Sono  affidati  al  Registro  dei Mesoteliomi  l’aggiornamento  e  il  completamento  del  registro  degli  ex‐
esposti attraverso  la consultazione delle  fonti di dati elencate nei precedenti paragrafi. Sarà costituito un 
gruppo di  lavoro  con  i  compiti di:  verificare  che  le  fonti di dati  elencate nel precedente paragrafo  siano 
disponibili,  predisporre  le  misure  eventualmente  necessarie  a  renderle  disponibili,  garantire  il 
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coordinamento  con  i  gruppi  di  lavoro  che  stanno  conducendo  progetti  CCM  riguardanti  la  sorveglianza 
sanitaria sugli ex‐esposti ad amianto e verificare lo sviluppo e la gestione del registro degli ex‐esposti. 

Sarà definito un bando pubblico  e  saranno  istituiti  sportelli di  accesso  e  informativi per  consentire  ai 
lavoratori e cittadini di richiedere il riconoscimento come esposto (od ex‐esposto) ad amianto. 

La  pregressa  esposizione  ad  amianto  dei  lavoratori  sarà  valutata  da  una  commissione  appositamente 
costituita,  che  opererà  con  criteri  scientificamente  validi  ed  espliciti,  mentre  per  definire  i  criteri  per 
includere  tra  gli  aventi  diritto  a  forme  di  sorveglianza  sanitaria  i  cittadini  residenti  in  zone  inquinate  o 
conviventi con lavoratori dell’amianto, sarà riunito un gruppo multidisciplinare ad hoc. 

I gruppi di lavoro suddetti opereranno a titolo gratuito. 

La  completezza  dell’identificazione  degli  esposti  ed  ex‐esposti  ad  amianto  sarà  valutata  in  base  alla 
congruenza  tra  le diverse  sorgenti di  informazione  e  in base  alla memoria  storica degli  operatori. Dovrà 
anche essere valutata la qualità dell’informazione raccolta e la corrispondenza tra i numeri di ex‐esposti così 
identificati e quelli stimabili teoricamente sulla base degli studi epidemiologici finora condotti in Piemonte. 

Infine, la stima del rischio di mesotelioma potrebbe essere un indicatore dell’adeguatezza dei criteri che 
verranno  posti  in  opera  per  la  prima  distinzione,  nell’ambito  degli  elenchi  che  verranno  raccolti,  tra 
lavoratori effettivamente, verosimilmente e ragionevolmente mai (o minimamente) esposti ad amianto. 

Un primo indicatore di successo di questa operazione sarà la disponibilità di un rapporto sull’operato del 
gruppo ad hoc. Successivamente, si potrà verificare che il rischio di mesotelioma sia limitato ai sottogruppi 
di popolazione identificati dal gruppo ad hoc.  
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Misure di sorveglianza sanitaria 

Il Centro Sanitario Amianto di Casale Monferrato, nell’ambito di due programmi di  lavoro approvati dal 
Centro  Controllo  Malattie  del  Sottosegretariato  alla  Salute  del  Ministero  (CCM),  è  impegnato  nella 
produzione di linee guida per la sorveglianza sanitaria. 

IL COINVOLGIMENTO DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 

L’iter per il controllo sanitario dei lavoratori ex‐esposti ad amianto secondo il precedente Piano Regionale 
Amianto  prevedeva  il  riconoscimento  nominativo  degli  interessati  attraverso  il  percorso  INAIL‐INPS, 
l’identificazione del loro medico di base attraverso gli archivi del Servizio Sanitario Nazionale, la segnalazione 
al medico di medicina generale (MMG) dei suoi assistiti a rischio di malattie di amianto. Prevedeva inoltre di 
fornire ai MMG protocolli (diversificati a seconda del tipo e gravità di sintomi) da seguire per quegli assistiti 
che mostrassero segni di patologie da amianto; e di distribuire agli interessati, attraverso gli ambulatori dei 
MMG, una serie di informazioni riguardanti le malattie da amianto.  

Il  successo  della  prima  fase  dell’operazione  è  indicato  dal  reperimento  di  circa  17.000  nominativi, 
ciascuno  con un  corredo di  informazioni  sulla  storia  lavorativa  che portano  a  ritenere assai  verosimile  la 
pregressa esposizione ad amianto.  Il successo del coinvolgimento dei MMG e dell’avvio degli  interessati a 
interventi  medici  di  ordine  diagnostico  e  terapeutico  non  è  mai  stato  misurato,  ma  diversi  indizi 
suggeriscono che esso sia stato limitato. Sarà quindi importante un confronto con le organizzazioni dei MMG 
al  fine di  identificare  i motivi del parziale  fallimento e di  saggiare  l’opportunità di un aggiornamento del 
disegno dell’intervento. Un coordinamento con i MMG sembra importante per assicurare tanto la capillarità 
dell’intervento quanto l’adeguatezza delle terapie che vengono fornite in caso di necessità.  

IL CONTROLLO DELLA PATOLOGIA RESPIRATORIA NON ONCOLOGICA NEI LAVORATORI 

Sebbene  diverse  iniziative  di  intervento  siano  in  corso  in  Piemonte,  al momento  non  esiste  ancora 
un’accurata  quantificazione dell’esaustività della fornitura dei convenzionali protocolli di attenzione ad ex‐
esposti ad amianto, né una puntuale verifica della corrispondenza tra i protocolli che vengono posti in opera 
e quelli raccomandati dalla letteratura internazionale. Sarà quindi necessario, in primo luogo, potenziare tali 
attività, raccogliendo in modo sistematico notizie sugli interventi attualmente posti in opera e verificandone 
la  rispondenza  ai  protocolli  predisposti  dalla  Regione  Piemonte  nell’ambito  del  già  citato  programma  di 
controllo  sanitario  dei  lavoratori  ex‐esposti  ad  amianto.  Indicatori  di  successo  saranno  la  partecipazione 
degli Spresal all’iniziativa,  la  tipizzazione delle  iniziative  in corso,  la stima della partecipazione degli aventi 
diritto ai singoli interventi, la corrispondenza tra l’incidenza/prevalenza di patologia respiratoria identificata 
e il numero di casi di patologia respiratoria denunciati e/o riconosciuti dall’INAIL. 

GLI SCREENING ONCOLOGICI  

La maggiore preoccupazione, dopo diversi anni dalla cessazione dell’esposizione, riguarda la prevenzione 
degli effetti cancerogeni dell’amianto sulla pleura e sul polmone attraverso procedure di screening rivolte a 
soggetti  asintomatici.  Dal  secondo  dopoguerra  in  poi,  in  diverse  sedi  internazionali,  sono  stati  indicati  i 
presupposti scientifici, organizzativi ed etici per una attività di screening oncologico. Elemento essenziale è 
la  dimostrazione  scientifica  (riconosciuta  dalla  comunità  scientifica)  della  capacità  dell’intervento  di 
modificare  la storia naturale della malattia.  I  test di screening, compresi quelli  ipotizzati per  riconoscere  i 
tumori associati ad amianto, non sono dirimenti a fini diagnostici. È quindi necessario conoscere sensibilità e 
specificità  del  test  che  viene  proposto,  e  che  tali  valori  siano  accettabili.  Se  non  si  conoscono  questi 
elementi,  è  facile  che  un  programma  di  screening  oncologico  diventi  inefficace  e  non  etico.  Sono  i  falsi 
positivi al test di screening quelli che sollevano maggiore preoccupazione, per la loro potenzialità di causare 
interventi  inutilmente  invasivi  sulla  persona,  nonché  ansia  negli  interessati  e  inutili  spese  sanitarie. 
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Ovviamente,  di  fronte  a  ipotesi  robuste  di  adeguatezza  di  un  test  di  screening,  sono  da  incoraggiare 
protocolli di intervento sperimentale intesi a misurarne l’efficacia e i possibili effetti collaterali. Ma in questo 
caso  la proposta è da  intendersi  come progetto di  ricerca,  il  cui disegno e  i  cui parametri etici  sono ben 
diversi da quelli di un intervento di screening generalizzato alla popolazione. 

Per  quanto  riguarda  la  diagnosi  di mesotelioma  in  fase  asintomatica,  le  conoscenze  disponibili  non 
consentono  di  suggerire  alcun  intervento  ad  efficacia  misurabile,  neppure  con  il  profilo  di  ricerca 
sperimentale.  Per  quanto  riguarda  la  diagnosi  di  cancro  del  polmone  in  fase  asintomatica,  l’ampia 
sperimentazione  clinica  controllata  conclusa dal National Cancer  Institute ha dimostrato  che  lo  screening 
con TC  spirale ha  ridotto  la mortalità per  cancro polmonare del 20% e del 7% quella per  tutte  le  cause. 
Questo margine di efficacia è stato osservato in soggetti ad alto rischio in quanto forti fumatori (almeno 30 
pacchetti/mese). Lo screening, applicato ad una popolazione a minor rischio, comporta un diverso bilancio 
rischi/benefici;  in particolare è da attendersi una più alta quota di  falsi positivi. La Consensus Conference 
2014  di  Helsinki  sull’Amianto  ha  suggerito  di  includere  i  forti  esposti  ad  amianto  in  trial  finalizzati  alla 
valutazione di efficacia dello screening del tumore polmonare con TC spirale per questi soggetti, ma non è 
semplice identificare gruppi ad altrettanto elevato rischio in conseguenza della sola esposizione ad amianto. 
Occorre pertanto un’attenta valutazione dei vantaggi e svantaggi determinati dalla TC spirale come test di 
screening,  cui  va  subordinata  la  stessa  fattibilità  di  esperimenti  clinici  controllati  destinati  a  valutarne 
l’efficacia.  L’avvio  della  sperimentazione  clinica  richiede  infatti  che  vi  sia  almeno  una  razionale  attesa  di 
efficacia dell’intervento oggetto del trial. Da parte della Regione Piemonte, è  importante che  l’evolversi di 
studi  e  valutazioni  venga  seguito  attentamente  e  che,  ove  sia  il  caso,  la  trasformazione  dei  risultati  in 
intervento possa essere tempestivamente sostenuta mediante il trasferimento delle necessarie risorse. 

ALTRI INTERVENTI 

La  sorveglianza  sanitaria  degli  ex  esposti  ad  amianto,  peraltro,  comprende  anche  attività  diverse  da 
interventi di screening oncologico. In particolare:  

 Data  l’interazione  tra  fumo  di  tabacco  e  amianto  nella  eziologia  e  nell’aggravamento  di  malattie 
polmonari  (cancro  e  altre  malattie  croniche),  i  lavoratori  ex‐esposti  ad  amianto  fumatori  sono  da 
considerare  un  bersaglio  privilegiato  per  interventi  dissuasivi  ad  efficacia  comprovata.  Gli  interventi 
dovranno  essere  definiti mediante  forme  di  interazione  con  il  Piano  Regionale  AntiTabacco  e  con  i 
Servizi Territoriali per  le Tossicodipendenze. Gli esposti ad amianto  in circostanze extralavorative non 
sono  da  considerare  bersaglio  privilegiato  per  interventi  antifumo,  dato  che  il  rischio  oncogeno  da 
amianto,  nel  loro  caso,  sembra  circoscritto  al  cancro  della  pleura  (che  non  è  bersaglio  della 
cancerogenicità  del  fumo  di  tabacco).  Indicatore  di  efficacia  di  questo  tipo  di  intervento  saranno 
l’affluenza di ex‐ esposti ad amianto agli interventi antifumo e le misure convenzionali di efficacia degli 
interventi stessi.  

 La fornitura di informazioni sui diritti degli ex‐esposti ad amianto, comprese le normative per ottenere il 
riconoscimento  della  natura  esogena  (occupazionale  o  ambientale)  della  patologia.  Sono  quindi  da 
prevedere forme di comunicazione con gli esposti ed ex‐esposti, comprese misurazioni – con strumenti 
convenzionali, compresa  la apertura e divulgazione di sportelli  internet – della percezione del rischio e 
della conoscenza dei propri diritti. Indicatore di efficacia di questo tipo di intervento saranno le misure 
di risposta degli interessati alle iniziative che verranno avviate e la qualità delle domande che verranno 
poste.  

Gli interventi descritti nel presente capitolo saranno definiti e programmati con specifici atti della Giunta 
regionale. 
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Il Registro dei Mesoteliomi Maligni 

STATO ATTUALE 

Il  Registro  dei  Mesoteliomi  Maligni  del  Piemonte  (RMM)  è  stato  uno  dei  primi  registri  italiani  di 
popolazione  specializzato  nello  studio  dell'incidenza  e  dell'eziologia  dei mesoteliomi.  È  stato  avviato  nel 
1990  come  supporto per  la  ricerca  epidemiologica  presso  l’unità di  Epidemiologia dei  Tumori, ora  SCDU 
Epidemiologia dei Tumori dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
Da allora ha raccolto prospetticamente e sistematicamente i nuovi casi insorti nella popolazione residente in 
Piemonte. Il RMM è centro operativo regionale (COR) del Registro Nazionale Mesoteliomi (ReNaM), istituito 
presso  l'Istituto  Superiore  per  la  Prevenzione  e  Sicurezza  del  Lavoro  (ora  area  ricerca  INAIL)  in  base  al 
Decreto  Legislativo  25  luglio  2006  numero  257,  e  la  sua  attività  si  conforma  alle  Linee‐guida  operative 
ReNaM  ed  al  DPCM  10  dicembre  2002  numero  308.  La  ricerca  attiva  dei  casi,  la  documentazione  e 
valutazione dei profili di esposizione,  la registrazione delle  informazioni,  la trasmissione dati al ReNaM e  la 
loro  elaborazione  per  la  produzione  di  statistiche  sono  attività  continuative.  Occorre  mantenere  le 
condizioni  per  il  loro  svolgimento  regolare.  Il  RMM  è  inoltre  sede  idonea  a  mantenere  la  lista  degli 
stabilimenti di  lavorazione e di utilizzo di amianto, e quella degli ex‐esposti ad amianto,  in collaborazione 
con gli SPreSAL,  il Centro Sanitario Amianto e con  la Direzione Sanità della Regione Piemonte  (si vedano  i 
pertinenti  capitoli  del  presente  Piano).  Ciò  in  ragione  della  sua  intrinseca  natura  di  luogo  dove  le 
informazioni sulle esposizioni e sulle loro conseguenze vengono integrate. 

STRATEGIE OPERATIVE E OBIETTIVI 

Obiettivi 

Gli obiettivi principali del RMM, già indicati nel precedente Piano, sono: 

Calcolo dell'incidenza: Il Registro stima l’incidenza del mesotelioma maligno della pleura e del peritoneo 
in Piemonte, con disaggregazioni temporali e geografiche, al fine di identificare eccessi che possono fornire 
spunto per  indagini di  tipo  analitico.  I dati del Registro  vengono  confrontati  sistematicamente  con quelli 
degli altri analoghi registri nazionali o internazionali. 

Valutazione  dell'esposizione:  Vengono  raccolte  le  informazioni  riguardanti  l'anamnesi  lavorativa  e 
residenziale, mediante un'intervista ai pazienti o ai  loro familiari, per  identificare  le situazioni che possono 
avere comportato un'esposizione ad amianto e le modalità con cui questa può essere avvenuta. 

Ulteriori obiettivi del  registro  sono:  favorire  le procedure medico‐assicurative per  il  riconoscimento di 
malattia professionale a favore delle persone affette da mesotelioma, studiare  la sopravvivenza a  livello di 
popolazione dei pazienti e  le sue tendenze temporali, fornire assistenza allo studio della sopravvivenza nel 
contesto di studi clinici. 

Proposte operative 

Le  strategie  operative  del  RMM  sono  attualmente  definite  in  linea  generale  dal  DPCM  308  del 
10/12/2002  e  dalle  Linee‐guida  ReNaM.  Inoltre  esse  erano  già  indicate  nel  precedente  Piano  Regionale 
Amianto.  La  segnalazione  dei  casi  al  RMM  da  parte  delle  strutture  sanitarie  è  obbligatoria  (Decreto 
Legislativo  81/2008),  mail  RMM  conduce  anche  una  ricerca  attiva  dei  casi.  A  cadenza  settimanale  – 
rilevazione ordinaria –  sono  contattati  reparti e  servizi  chiave di un  limitato numero di ospedali, dove  la 
maggior  parte  dei  casi  viene  indirizzata  per  la  conferma  diagnostica,  la  stadiazione  e  il  trattamento.  Ad 
intervalli annuali –  rilevazione  straordinaria –  si esegue una  consultazione degli archivi di  tutti  i  servizi di 
anatomia  patologica  della  regione.  Viene  infine  condotta  –  rilevazione  supplementare  –  la  ricerca  negli 
archivi delle schede di dimissione ospedaliera (SDO). L'attendibilità della diagnosi di mesotelioma è valutata 
secondo  le  Linee‐guida  ReNaM,  esaminando  i  referti  istologici  o  citologici  e  immunoisto/citochimici  e  la 
documentazione  clinica  pertinente.  Non  appena  un  caso  sospetto  è  registrato,  personale  del  registro 
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richiede un'intervista al soggetto, durante cui si raccolgono  informazioni su tutte  le possibili circostanze di 
esposizione ad amianto e ad altre fibre minerali, sul  lavoro e nell'ambiente di vita  in generale, mediante  il 
questionario standard ReNaM. Ogni questionario è esaminato da esperti  in rischi  lavorativi ed ambientali, 
che valutano e registrano la probabilità ed il grado di esposizione. 

Per  il  futuro,  è opportuno  istituire  un  sistema di  “allerta  rapida” nei  reparti oggetto  della  rilevazione 
ordinaria.  Ogni  reparto  o  servizio  diagnostico  interessato  dalle  attività  di  rilevazione,  ordinaria  o 
straordinaria, deve  incaricare un responsabile di tenere  i contatti ed eseguire  le segnalazioni previste dalla 
normativa. 

La  fruibilità  degli  archivi  delle  dimissioni  ospedaliere  e  della  mortalità  regionale,  fonti  informative 
indispensabili per garantire  la completezza della registrazione, deve essere garantita al RMM nel contesto 
della  regolamentazione  sulla  riservatezza  dei  dati  sanitari  e  sul  loro  trattamento. Deve  essere  parimenti 
garantito dal RMM l’accesso alla documentazione clinica necessaria alla conferma diagnostica e al follow‐up 
dei casi e detenuta dalle strutture sanitarie che li hanno assistiti. 

Gli SPreSAL devono mettere a disposizione del RMM i dati d’archivio in loro possesso sulle esposizioni ad 
amianto  nelle  attività  produttive  regionali  e  le  informazioni  derivanti  dalle  inchieste  di  malattia 
professionale sui casi di mesotelioma maligno da loro trattati.  

I  dati  risultanti  da  tale  attività  saranno  periodicamente  pubblicati  sia  sul  sito web  del  CPO  Piemonte 
(www.cpo.it), sia nel contesto del ReNaM, attraverso i Rapporti ReNaM. 
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Approccio clinicoassistenziale  
ai soggetti affetti da Mesotelioma Maligno 

Nelle aree caratterizzate da elevata  incidenza di casi di mesotelioma maligno  (M.M.)  risulta necessaria 
l’adozione di modelli strutturati di gestione dei pazienti, finalizzati ad una presa in carico globale dei soggetti 
affetti da M.M.  

Il modello assistenziale per una presa in carico globale del paziente affetto da mesotelioma, infatti, come 
dimostrano le evidenze scientifiche, apporta un valore aggiunto all’assistenza, garantendo tra l’altro: 

 una valutazione multidisciplinare dei pazienti attraverso un Gruppo Interdisciplinare Cure (G.I.C.); 

 uno specifico percorso diagnostico‐terapeutico‐assistenziale (PDTA); 

 una maggiore razionalizzazione degli  interventi sanitari  (accesso regolato alle strutture sanitarie, minor 
numero di  ricoveri  inappropriati, effettuazione di  indagini diagnostiche più appropriata) con maggiore 
efficienza del sistema sanitario; 

 interventi diagnostici e terapeutici basati sulle evidenze scientifiche, con conseguente razionalizzazione 
dei costi, riduzione degli effetti collaterali da polifarmacoterapia, etc. ; 

 sistemi  informativi  che  consentono di definire  i profili di  salute della popolazione,  compreso  l’impatto 
sociale, di percezione e qualità dell’assistenza e psicologico della collettività; 

 sistemi di gestione controllata delle performance assistenziali. 

In Piemonte è in corso di sviluppo il Progetto CCM 2012 “Modello Operativo per la presa in carico globale 
del paziente affetto da MM”, finanziato dal Ministero della Salute (300.000 euro), di cui  il Centro Sanitario 
Amianto ha il coordinamento tecnico‐scientifico. Il progetto, che si sviluppa in due aree (Casale Monferrato 
e Broni) ad elevato  impatto di patologie amianto correlate, vede coinvolte, quali Unità Operative,  il G.I.C. 
dell’ASL  AL‐  ASO  Alessandria,  la  SOS  Cure  Palliative  Casale  Monferrato,  il  Dipartimento  Interaziendale 
Provinciale  Oncologico  di  Pavia,  il  Centro  Sanitario  Amianto,  il  Dipartimento  di  Medicina  Traslazionale 
dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale,  il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino. La 
finalità del progetto è quella di sperimentare un modello che integri ed organizzi le competenze presenti con 
l’obiettivo di ridurre il tempo necessario per il percorso diagnostico e l’invio al centro di riferimento per i casi 
di MM, fornire in modo sistematico il sostegno psicologico per i pazienti e le famiglie, seguire i pazienti per 
tutto  il  percorso  di  cura,  in  accordo  con  i  medici  curanti  e  in  collaborazione  con  le  associazioni  di 
volontariato, valutare con metodi epidemiologici l’applicazione del PDTA, la proporzione di pazienti ‘presi in 
carico’ e l’impatto sulla sopravvivenza e sulla qualità di vita. 

Inoltre, con DGR 23 luglio 2013 n. 46‐6166, è stata Istituita l’Unità Funzionale interaziendale ASO AL – ASL 
AL per la diagnosi e la terapia del Mesotelioma (UFIM) con il supporto tecnico scientifico del Dipartimento di 
Oncologia dell’Università di Torino; l’obiettivo dell’istituzione dell’Unità Funzionale è di garantire operatività 
assistenziale e attività di  ricerca  clinica  con  il  coordinamento  scientifico e  la definizione delle  strategie di 
ricerca da parte del Dipartimento di Oncologia dell’Università di Torino (struttura capofila rete nazionale per 
il trattamento del mesotelioma).  

STRATEGIE OPERATIVE E OBIETTIVI 

La  Giunta  Regionale,  con  specifico  provvedimento,  adotterà  un  modello  strutturato  per  l’approccio 
globale  al  paziente  con  mesotelioma,  mediante  deliberazione  di  uno  specifico  PDTA  defnito  anche 
considerando  i  risultati  del  progetto  CCM  2012  “Modello  Operativo  per  la  presa  in  carico  globale  del 
paziente affetto da MM”.,  
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Attività di valutazione e gestione del rischio di esposizione  
nel SIN di Casale Monferrato 

Le procedure di seguito riportate sono espletate nell’ambito dell’area perimetrata (48 Comuni) del Sito di 
Interesse Nazionale di Casale Monferrato. 

Accertata  la presenza di amianto nella  forma di  “polverino” a  cura del Centro Ambientale Amianto,  il 
Centro Sanitario Amianto esegue specifico sopralluogo finalizzato a: 

 valutare il rischio di esposizione dei residenti nell’area in cui è stata confermata la presenza di polverino 
ed  identificare,  mediante  algoritmo,  la  priorità  dell’intervento  di  bonifica,  al  fine  di  garantire 
prioritariamente  gli  interventi  di  rimozione  dell’amianto  nei  siti  in  cui  vi  sia  un maggior  rischio  di 
esposizione della popolazione residente;  

 fornire  al  Comune  di  Casale  Monferrato  le  suddette  informazioni  per  consentire  una  più  efficace 
tempistica  nella  progettazione  e  realizzazione  delle  bonifiche  nell’ambito  dei  siti  caratterizzati  da 
maggiore probabilità di esposizione alle fibre di asbesto; 

 fornire  adeguate  informazioni,  ai  proprietari  dei  siti,  sulle  linee  comportamentali  da  adottarsi  per  la 
mitigazione  del  rischio  di  esposizione  (contemplanti  anche  gli  interventi  di messa  in  sicurezza)  nelle 
more dell’intervento di bonifica.  

Le attività sopra descritte non trovano copertura finanziaria nell'ambito dei fondi stanziati dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per  la bonifica del  sito di  interesse nazionale, esse 
saranno eventualmente finanziate tramite apposite convenzioni fra  il Centro Sanitario Amianto e  i Comuni 
interessati. 
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Mappatura amianto naturale - allegato 2



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Cabella Ligure



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Cesana T.se



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Dego



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Susa/Bardonecchia



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Torino ovest



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Trino



Mappatura delle litologie potenzialmente sede di amianto - Torino est
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PIANO DI INDAGINI PER STUDI GEOLOGICI IN AREE CON PROBABILITÀ DI 
OCCORRENZA DI AMIANTO NATURALE IN PIEMONTE 

 

 

A seguito del D.M. n.101 del 18 marzo 2003 è stata realizzata da Arpa Piemonte la “mappatura del 

territorio regionale piemontese interessato dalla presenza di amianto nell’ambiente naturale”. 

In particolare, sono state realizzate alcune cartografie geologiche (a scala 1:250000 per tutto il 

territorio regionale e a scala 1:25000 e 1:50000 per alcuni settori le cui conoscenze geologiche 

disponibili erano più dettagliate) che classificano le rocce in funzione del loro contenuto di amianto 

secondo la normativa nazionale1 (DM 14.5.1996 - Allegato 4, “Criteri relativi alla classificazione ed 

all'utilizzo delle "pietre verdi" in funzione del loro contenuto di amianto”). 

Le rocce classificate sono state distinte in 5 gruppi principali: 

- Primo Gruppo (gruppo 1): comprende tutte le serpentiniti ofioliti che rappresentano i litotipi a 

maggiore probabilità di contenere mineralizzazioni di amianto (Belluso et al., 1994; Belluso et al., 

1997 ). La maggior parte delle mineralizzazioni di amianto presenti sul territorio piemontese è, 

infatti, associata alle serpentiniti ofiolitiche della Zona Piemontese s.l (“Complesso dei Calcescisti 

con pietre verdi”), che si estendono su di un’ampia porzione del territorio piemontese con buona 

continuità laterale dall’Ossola alla Liguria e si concentrano principalmente nelle Valli di Lanzo 

(Massiccio Ultrabasico di Lanzo), nelle valli di Susa e Chisone (Provincia di Torino), nelle valli 

Varaita, Maira e Po e nel Massiccio del Monviso (Provincia di Cuneo) e nel Gruppo di Voltri 

(Provincia di Alessandria).  

 

 

                                                            
1 Sebbene circa l’85% dell’asbesto estratto nel mondo proviene da complessi ofiolitici “Pietre Verdi” (Ross & Nolan, 2003), esistono 
rocce non appartenenti a questa alla famiglia che possono contenere amianto. In letteratura sono segnalati casi di 
vene\mineralizzazioni di amainto rinvenute anche in rocce carbonatiche (marmi e marmi dolomitici, calcari dolomitici) soggette a 
metamorfismo di contatto o interessate da contatti tettonici (Einaudi & Burt, 1982) ed eccezionalmente anche in litologie quarzoso-
feldspatiche (Alberico et al., 1997). 
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- Sottogruppo (gruppo 1A): comprende le peridotiti e le lherzoliti. Si tratta di rocce che 

costituiscono il protolito delle serpentiniti e che hanno una composizione chimica adatta a 

sviluppare asbesti solo se sottoposte a processi di serpentinizzazione2.

- Secondo gruppo (gruppo 2) è costituito principalmente da metabasiti s.l. (prasiniti, anfiboliti, 

metagabbri, metabasalti, ecc.), in cui le mineralizzazioni di amianto risulterebbero meno frequenti 

rispetto al primo gruppo. Si tratta di litotipi che in condizioni di deformazione tettonico-

metamorfiche possono sviluppare mineralizzazioni asbestiformi. Pertanto tali litotipi rientrano in un 

gruppo distinto dal precedente (gruppo 1 e gruppo 1a) in quanto la probabilità di rinvenire 

mineralizzazioni di amianto è inferiore, seppure assolutamente non nulla.  

- Terzo gruppo (gruppo 3), di maggiore estensione e diffusione sul territorio regionale, è costituito 

da calcescisti e micascisti che molto frequentemente includono lenti e\o corpi di rocce basiche e 

ultrabasiche. Di per sé calcescisti e micascisti hanno una composizione mineralogica che non 

consente lo sviluppo di minerali asbestiformi, tuttavia inglobano lenti e\o corpi serpentinitici (gruppo 

1) di dimensioni estremamente variabile alle diverse scale.  

- Quarto gruppo (gruppo 4) è costituito da successioni terziarie derivanti dallo smantellamento di 

rocce basiche ed ultrabasiche. Questi litotipi sono presenti solo nella porzione meridionale e sud-

orientale del Piemonte e sono rappresentati da conglomerati poligenici alternati ad arenarie 

conglomeratiche e brecce a clasti eterometrici, prevalentemente di natura ofiolitica, anche di 

dimensioni superiori ai 2 m. Studi di dettaglio evidenziano all’interno dei clasti presenze di asbesto 

diffuso seppure non eccessivamente abbondanti. 

Tutte le litologie cartografate sono in condizioni di “giacitura primaria” ovvero nel contesto 

geologico originario (mineralizzazioni presenti in affioramento), mentre non sono stati presi in 

considerazione e sono al momento in fase di aggiornamento la presenza di amianti in “giacitura 

secondaria”, quali in depositi glaciali, fluviali, gravitativi. 

Le cartografie realizzate riportano come informazione di base gli areali in cui, in relazione alle 

rocce riconosciute in affioramento o subaffioramento, c’è probabilità di occorrenza di 

2 Si è ritenuto opportuno introdurre questa ulteriore voce di legenda in quanto i dati cartografici provengono dalla cartografia 
geologica ufficiale e le porzioni serpentinizzate di questi corpi rocciosi non sono sempre state distinte dalle porzioni in cui non è 
avuta il processo di serpentinizzazione.
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mineralizzazioni di amianto (POMA); esse però non indicano se l’amianto è presente o meno in 

una determinata area. 

Sebbene le concentrazioni di amianto vengano principalmente ricercate in rocce aventi 

composizione chimica idonea a sviluppare tali minerali, non sono distribuite in maniera ubiquitaria 

all’interno dell’ammasso roccioso a causa della variabilità degli ambienti geologici. Normalmente, 

poichè la messa in posto di mineralizzazioni di amianto avviene gradatamente nel tempo e nello 

spazio ed in determinate condizioni termobariche (grado metamorfico medio-basso; Ross 1981; 

Schreirer 1989), le rocce possono essere solo parzialmente interessate da mineralizzazioni di 

amianto.

Inoltre, in letteratura viene generalmente riferito che la presenza di mineralizzazioni asbestiformi è 

essenzialmente legata alla presenza di vene all’interno delle quali essi si sviluppano (Rice, 1957, 

Wiebelt & Smith, 1959, Churchill et al., 2000). Studi giacimentologici sulle mineralizzazioni ad 

asbesto evidenziano che la condizione necessaria per la formazione di importanti concentrazioni di 

questi minerali è la presenza di zone tettoniche3 lungo la quali si ha circolazione di fluidi durante i 

processi metamorfici di rocce basiche ed ultrabasiche (Robinson et al., 1982; Wrucke, 1986; Deer 

et al., 1997; Hora, 1997), anche se reticoli di vene minori di dimensioni millimetrico-centimetriche si 

ritrovano lungo fratture secondarie minori e/o superfici di scistosità talvolta inglobati anche nella 

matrice rocciosa. Le zone tettoniche associate a porzioni rocciose interessate da reticoli di 

mineralizzazioni/vene vengono qui definiti domini litostrutturali. 

La determinazione della presenza di rocce che possono sviluppare minerali asbestiformi è quindi 

una condizione necessaria ma non sufficiente per un corretta analisi e stima della distribuzione di 

queste mineralizzazioni.  

Inoltre, la quantità esatta di amianto non può essere definita in modo assoluto, ma deve essere 

valutata caso per caso in ragione della variabilità degli ambienti geologici in cui le 

mineralizzazioni/vene si distribuiscono all’interno dell’ammasso roccioso. Se per alcuni ambiti i 

rilievi geologici di base ed analisi petrografiche e mineralogiche potranno essere considerati 

adeguati, per altri invece sarà necessario effettuare ulteriori approfondimenti successivi. 

3
Le zone tettoniche (faglie s.l. e fratture più o meno diffuse ad esse associate e zone taglio s.l. con geometrie più o meno complesse) 

sono delle zone in cui, a causa degli sforzi tettonici cui è sottoposta la roccia subisce un’interruzione della propria continuità 
litologico-strutturale e geometrica. Queste superfici disgiuntive inducono pertanto nella roccia una certa permeabilità e diventano 
sede di circolazione di fluidi. Tali situazioni, all’interno delle rocce basiche ed ultrabasiche unitamente a specifiche condizioni
termobariche sono ideali a sviluppare concentrazioni notevoli di mineralizzazioni di amianto. 
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In base a quanto sopra evidenziato e dall’esperienza di rilievi geologici di terreno, vengono illustrati 

due schemi di flusso di procedure per indagini geologiche in aree con probabilità di occorrenza di 

mineralizzazioni di amianto (POMA).  

Figura .1. Diagramma di flusso illustrante le differenti casistiche. 

In figura 1 viene descritto lo schema di flusso relativo alle possibili casistiche in aree con POMA, 

mentre in figura 2 viene suggerita una procedura di indagini geologiche in aree caratterizzate da 

diversa probabilità di occorrenza di asbesto al fine di definire al meglio un quadro di riferimento 

delle occorrenze potenziali di mineralizzazioni asbestifere. Questo approccio di tipo conoscitivo ha 

tre livelli di approfondimento ed è applicabile nel caso in cui le opere comportino scavi e/o 

sbancamenti, mentre nel caso di opere senza alcuno scavo o movimento terra, si rimanda alle 

indicazioni a fondo testo. In particolare: 

1) Nel caso in cui caso in cui i litotipi abbiano alta probabilità di occorrenza e in affioramento siano 

visibili mineralizzazioni/vene di asbesto, le indagini comprenderanno: 

a) Rilevamento geologico rivolto alla realizzazione di una cartografia dettagliata degli 

affioramenti e di una cartografia di sintesi interpretativa di un’area significativamente più grande 

rispetto alla tipologia dell’opera da realizzare, ed a una scala di dettaglio necessaria tale da 

descrivere al meglio l’assetto stratigrafico e geometrico dei litotipi asbestiferi. 

b) Rilevamento strutturale di dettagliato degli affioramenti di un’area significativamente più 

grande rispetto all’area interessata dall’opera da realizzare. Questa analisi sarà rivolta a 
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ricostruire le geometrie delle principali zone tettoniche in associazione con le 

mineralizzazioni/vene asbestifere.

c) Definizione di un modello geologico-strutturale di riferimento in grado di ricostruire 

tridimensionalmente (sezioni geologiche a maglie perpendicolari) le geometrie e stimare i 

volumi dei domini litostrutturali (elementi strutturali associati ai litotipi asbestiferi) affinché essi 

possano essere estrapolati lateralmente ed in profondità alla zona di interesse. 

d) Campionatura sistematica e statisticamente rappresentativa dei litotipi per analisi 

petrografiche, mineralogiche, microscopiche con tecniche di laboratorio (ottiche ed 

elettroniche), finalizzate alla determinazione dei minerali asbestiformi nelle masse rocciose 

presenti nella zona di interesse.  

2) Nel caso in cui i litotipi abbiano alta probabilità di occorrenza e in affioramento non siano visibili 

le mineralizzazioni/vene di asbesto ma gli ammassi rocciosi si presentino fortemente tettonizzati, le 

indagini comprenderanno: 

a) Rilevamento geologico rivolto alla realizzazione di una cartografia dettagliata degli 

affioramenti e di una cartografia di sintesi interpretativa di un’area significativamente più 

grande rispetto alla tipologia dell’opera da realizzare, ed a una scala di dettaglio necessaria 

tale da descrivere al meglio l’assetto stratigrafico e geometrico dei litotipi asbestiferi. 

b) Rilevamento strutturale di dettagliato degli affioramenti di un’area significativamente più 

grande rispetto all’area interessata dall’opera da realizzare. Questa analisi sarà rivolta a 

ricostruire le geometrie delle principali zone tettoniche in associazione con le 

mineralizzazioni/vene asbestifere.

c) Definizione di un primo modello geologico-strutturale di riferimento in grado di definire le 

geometrie dei domini litostrutturali affinché essi possano essere estrapolati lateralmente ed 

in profondità alla zona di interesse. È importante sottolineare che, sebbene in affioramento 

le mineralizzazioni/vene non siano visibili, non si può escludere la loro presenza all’interno 

dell’ammasso roccioso. 

Nel caso in cui i rilevamenti geologico-strutturali evidenzino la presenza di 

mineralizzazioni/vene di asbesto nell’intorno dell’area indagata, oppure queste si 

rinvengono durante la realizzazione dell’opera si procederà come al punto 1. 

3) Nel caso in cui gli affioramenti siano compatti e non siano visibili le mineralizzazioni/vene di 

asbesto ma i litotipi abbiano un’alta probabilità di occorrenza, le indagini comprenderanno: 
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a) Rilevamento geologico-strutturale rivolto alla realizzazione di una cartografia dettagliata 

degli affioramenti di una cartografia di sintesi interpretativa di un’area significativamente più 

grande rispetto alla tipologia dell’opera da realizzare, ed a una scala di dettaglio necessaria 

tale da descrivere al meglio l’assetto geometrico dei domini rocciosi. Questa indagine avrà 

la finalità di definire comunque un primo modello geologico di riferimento rivolto a ricostruire 

l’assetto stratigrafico e geometrico dei litotipi potenzialmente asbestiferi. Come per il punto 

2, nel caso in cui i rilevamenti geologico-strutturali evidenzino la presenza la presenza di 

mineralizzazioni/vene di asbesto nell’intorno dell’area indagata, oppure queste si 

rinvengono durante la realizzazione dell’opera si procederà come al punto 1. 

Per opere senza alcuno scavo e/o sbancamento o movimento terra, la procedura di indagine 

geologica consisterà in un rilevamento geologico di base di un’area significativamente più ampia 

rispetto alla tipologia dell’opera da realizzare. Il rilevamento geologico dovrà essere rivolto ad 

individuare la presenza di rocce e/o depositi con minerali asbestiferi. Nel caso in cui venga 

evidenziata la presenza di mineralizzazioni/vene di asbesto sarà effettuato un campionamento 

sistematico e statisticamente rappresentativo di rocce e/o depositi presenti per analisi 

petrografiche, mineralogiche, microscopiche con tecniche di laboratorio (ottiche ed elettroniche), 

finalizzate alla determinazione dei minerali asbestiformi presenti nella zona di interesse. 
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Figura .2. Piano di indagini geologiche l.s. in tre livelli di approfondimento a seconda della probabilità di occorrenza in cui si opera.
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1. SCOPO ED OBIETTIVI 
 

Il presente metodo di prova consente di valutare la concentrazione di fibre d’amianto disperse in 

un determinato volume di acqua. Si basa sull’osservazione, l’analisi elementare e il conteggio 

delle fibre al microscopio elettronico, in seguito a filtrazione su membrana dell’acqua prelevata.  

 
2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

Il metodo è utilizzato ogni volta vi sia la necessità di valutare la presenza di fibre d’amianto 

nell’acqua, in seguito ad una possibile contaminazione derivante, ad esempio, dalla cessione di 

materiale dalle tubazioni in fibrocemento degli acquedotti, dal trasferimento in acque superficiali 

di materiale proveniente da affioramenti naturali di pietre verdi, o in quanto acqua di scarico da 

cantieri di bonifica, ecc... 

 
3. DEFINIZIONI, ABBREVIAZIONI E SIGLE 
 

Campo di lettura: area di osservazione consentita dal monitor utilizzato, misurata a 4000 

ingrandimenti. 

Area di lettura: porzione del filtro ispezionata costituita dall’unione di tutti campi di lettura 

SEM: Microscopio elettronico a scansione 

EDXS: Spettrometro a raggi X a dispersione d’energia 

I probe: Quantità di corrente che giunge sul campione (pA) 

STUB: Supporto in alluminio per campioni 

R.C.: Registro campioni 

 

4. RIFERIMENTO A DOCUMENTI ESTERNI 
 

• EPA Method 100.1(1983) e Method 100.2 (1994) (Environmental Protection Agency); 

• AWWA Standard Method 2570 (American Water Works Association); 

• G. Fornaciai, M. Cherubini, F. Mantelli, “Contaminazione da fibre di amianto nelle acque 

potabili in Toscana” (1997); 

• Guidelines for Drinking-water Quality, 2nd ed. Vol. 2 “Health criteria and other supporting 

information. Geneva, 1996, “Asbestos in Drinking-water”; 

• ISO 14966:2002/Cor 1:2007: Ambient air – Determination of numerical concentration of 

inorganic fibrous particles – Scanning electron microscopy method. 
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5. TECNICA DI PROVA/TARATURA 

 
Microanalisi a raggi X su campione di Cobalto. 
 
6. REAGENTI E VETRERIE 

 

- Beuta da vuoto  

- Normale attrezzatura da laboratorio 

7. APPARECCHIATURE 
 

- Microscopio elettronico a scansione (SEM) dotato di rivelatore per raggi X a dispersione 

d’energia (EDXS) 

- Metallizzatore (Sputter coater) 

 

8. MODALITA’ OPERATIVE 
 

PREPARAZIONE DEL CAMPIONE 

Il campione di acqua da analizzare deve essere conservato in frigorifero, onde evitare la crescita 

di microrganismi, muffe ecc.. che, in fase di filtrazione, depositandosi sulla membrana, 

costituirebbero disturbo all’immagine, interferendo con la ricerca delle fibre. 

Il campione, suddiviso in aliquote, viene filtrato su membrane, in esteri misti di cellulosa o in 

policarbonato, da 45 mm di diametro, con porosità variabile minore o uguale 0,80 m. 

Nel caso di acqua potabile, si dovrebbe poter filtrare su un'unica membrana fino a cinque litri 

d’acqua, senza incorrere in problemi di ricoprimento dovuti al materiale estraneo presente. E’ 

opportuno, comunque, prevedere la filtrazione di almeno due aliquote di volume diverso, non 

conoscendo la natura e la quantità del materiale che può interferire. 

Negli altri casi si procede alla filtrazione di più aliquote. I volumi di prova saranno stabiliti in base 

alla provenienza del campione (acque superficiali, acque di scarico…). 

Nel caso di campioni di acqua provenienti dal bacino idrografico compreso nell’area dell’ex 

miniera di amianto di Balangero, è necessario prevedere per ogni campione la filtrazione di 

alcune aliquote, per esempio da  50, 100 e 200 ml.  

La scelta della membrana da sottoporre ad analisi deve essere compiuta, in seguito 

all’osservazione in S.E.M., valutando il miglior rapporto volume filtrato / materiale interferente 

depositato. Dal volume d’acqua filtrato dipende, infatti, la sensibilità del metodo, ovvero quanto 

influisce sulla concentrazione il conteggio o meno di una fibra. Pertanto, maggiore è il volume al 

quale ci si riferisce, minore è l’incertezza sul dato finale.  
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Per ridurre l’incertezza sul dato è opportuno fare riferimento a volumi filtrati non inferiori a 100 ml. 

Nel caso in cui il materiale interferente depositato sulla membrana impedisca l’analisi 

corrispondente a tale aliquota, si provvederà a filtrare 100 ml dello stesso campione su due 

membrane differenti, considerando la somma dei relativi parametri nel calcolo della 

concentrazione, come previsto dal DM 06/09/94 per campioni di materiale aerodisperso prelevati 

in ambienti polverosi. 

Per essere certi del valore corrispondente al volume che si intende filtrare, è necessario porre il 

contenitore su una bilancia (es. mod. Sartorius BP 6100 con campo di misura da 0,5-2000 g) e 

segnare il valore corretto in litri, considerando pari a 1 la densità dell’acqua. 

Dovendo utilizzare lo stesso contenitore per aliquote diverse e per essere certi del totale 

trasferimento della quantità d’acqua pesata sul filtro, è opportuno effettuare un lavaggio del 

recipiente con acqua deionizzata. Versare quindi l’acqua di lavaggio sul filtro, senza 

incrementare il volume pesato per quella aliquota. 

Una volta effettuate le filtrazioni, le membrane vengono poste in stufa a 105°C per tre ore, per 

l’eliminazione dell’acqua d’imbibizione. 

Successivamente è consigliabile osservare le membrane allo stereomicroscopio, per verificare 

l’assenza di evidenti disomogeneità nella distribuzione del materiale filtrato o di altre situazioni 

che rendano inutilizzabile il filtro ai fini dell’analisi. Si sottopone quindi a metallizzazione un 

quarto di ciascuna membrana, utilizzando supporti in alluminio da 25 mm di diametro.  

METALLIZZAZIONE 

Inserire il campione nel metallizzatore impostando 50 secondi di ricoprimento, in modo da 

ottenere uno strato d’oro superficiale adeguato sia per la microanalisi sia per l’osservazione delle 

fibre. Raggiunto un valore di pressione di 0.05 mbar (corrispondente ad un’intensità di corrente di 

40 mA), avviare la metallizzazione. Terminata la procedura, spegnere il metalizzatore e inserire il 

campione nella camera del microscopio elettronico.  

Ripristinare le condizioni di vuoto per l’accensione del filamento. Identificare e segnare sul foglio 

di lavoro la posizione dello stub sul tavolino portacampioni, su cui sono state in precedenza 

segnate le diverse posizioni, per poter poi risalire all’immagine corrispondente. 

CONDIZIONI STRUMENTALI 

Per una corretta realizzazione dell’immagine al microscopio elettronico, in seguito al 

riscaldamento della sorgente, si procede alla centratura del fascio e alla regolazione di 

luminosità, contrasto, messa a fuoco e astigmatismo, avendo fissato i seguenti parametri: 

Corrente del filamento = saturazione della sorgente 

Corrente del fascio = 80 A 
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EHT (alta tensione) = 20 KV 

Corrente sul campione (I probe) = 80 pA 

Distanza di lavoro (WD) = 15 mm 

Altezza tavolino porta campioni (Z) =15 mm 

I parametri strumentali riportati possono essere modificati a seconda delle esigenze, in relazione 

al sistema strumento-campione che si prende in considerazione. In particolare, nel corso 

dell’analisi si renderà necessario ridurre I probe e WD, evitando l’accumulo di carica sul 

campione, per riuscire ad ottenere microfotografie definite e prive di eccessivi contrasti. 

AREA DI LETTURA 

Si effettua un’ispezione preliminare dei campioni inseriti al microscopio, per osservare la 

distribuzione e la quantità del materiale depositato. 

Per l’analisi, viene scelto il campione che corrisponde al volume filtrato maggiore, caratterizzato 

nel contempo da una quantità di matrice che permetta un’agevole ricerca delle fibre d’amianto, 

come sopra discusso.  

L’analisi viene effettuata a 4000 ingrandimenti in quanto l’azione disgregante dell’acqua favorisce 

la dispersione dei fasci fibrosi e la loro suddivisione in fibre molto sottili, non visibili ad 

ingrandimenti inferiori. La lettura (o esame) si compie su una porzione del campione scelto (area 

di lettura) pari ad almeno 1 mm2, calcolando il numero di campi necessari a coprire tale 

superficie.  

CRITERI DI CONTEGGIO 

Si individua un’area centrale della porzione di filtro visibile al minimo degli ingrandimenti. L’area 

individuata viene suddivisa in un certo numero di campi da osservare per il conteggio delle fibre. 

È opportuno impostare un valore di sovrapposizione dei campi pari a –50% in modo da essere 

sicuri di non osservare due volte la stessa porzione di filtro (fields overlap), quando il software lo 

consente. 

- Vengono conteggiate tutte le fibre d’amianto osservate; non si applicano i criteri 

dimensionali delle fibre respirabili. 

- Tutte le fibre che giacciono completamente entro l’area di un campo vengono contate 

come “una fibra”. 

- Le fibre di cui si osserva una sola estremità entro l’area di un campo vengono contate 

come “mezza fibra”. 

- Le fibre di cui entrambe l’estremità giacciono all’esterno del campo d’osservazione non 

vengono conteggiate. 

- Se più di 1/8 dell’area di conteggio è coperta da particolato, si respinge il campo e si 

passa al successivo. 
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- Un fascio di fibre unite fra loro (o groviglio) viene contato come “una fibra”. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE FIBRE 

L’analisi elementare si ottiene tramite lo spettrometro a raggi X a dispersione di energia (EDXS). 

Individuata una fibra, per catalogarne la natura è necessario scegliere ad alti ingrandimenti 

(intorno a 15000X) una zona della stessa sufficientemente in evidenza.  

Nel caso in cui una fibra rappresenti un “caso dubbio” può essere talvolta utile analizzare il 

materiale che in parte la ricopre, o che la circonda, per ottenere informazioni sulla provenienza. 

Nel caso in cui non si ottenga uno spettro sufficientemente chiaro, a causa delle dimensioni della 

fibra o della posizione sul filtro o per la presenza di oggetti “schermanti” nelle vicinanze, è 

consigliabile aumentare la quantità di corrente sul campione (I probe), oltre ad aumentare 

ulteriormente gli ingrandimenti per accertarsi della posizione del fascio. L’immagine subirà un 

peggioramento temporaneo, ma si otterrà un segnale migliore a proposito della composizione 

elementare. 

Nel caso di campioni provenienti da corsi d’acqua superficiali, è opportuno tener presente che si 

possono trovare alghe filamentose e mucillagini, che possono generare oggetti fibrosi anche 

molto sottili (con diametri inferiori a 0,2 m, come le microfibre di crisotilo).  

Per l’identificazione della fibra occorre considerare: 

- la morfologia (andamento, estremità, luminosità d’immagine)  

- la composizione elementare ottenuta con lo spettro a raggi X (per fibre con diametro di 

circa 0,1 m, lo spettro potrebbe non essere sufficientemente chiaro) 

- la matrice inglobante la fibra o presente nelle vicinanze 

 
9. ESPRESSIONE DEI RISULTATI 
 

 Numero di fibre conteggiate:  

Grunerite d’amianto 

Crisotilo 

Crocidolite 

Tremolite d’amianto 

Actinolite d’amianto 

Antofillite d’amianto 

 

 Numero medio di fibre d’amianto per mm2:  

 LA

ff
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ff = n° fibre d’amianto conteggiate 

AL= area del filtro analizzata 

 Incertezza associata al parametro ff/AL: viene applicata l’incertezza come descritto nel 

protocollo di validazione (U.RP.K143). 

 

 Concentrazione fibre d’amianto in fibre/litro:  

             (2) 

dove: 

ff = n° fibre conteggiate 

AL= area del filtro analizzata 

AT= area del filtro interessata dalla filtrazione 

V= volume filtrato in litri 

 Incertezza associata alla concentrazione come descritto nel protocollo di validazione 

(U.RP.K143). 

 

Il risultato da riportare sul rapporto di prova, in termini di ff/l, è da approssimare, trascurando le 

cifre decimali. 

 

 Calcolo del limite di rivelabilità: 

 Si considera significativo anche un conteggio pari a zero fibre, nell’area esaminata. Tale valore 

può essere espresso tramite l’intervallo di confidenza al 95%, legato alla distribuzione di Poisson, 

per cui il valore zero è associato all’intervallo: 0 - 3.7 fibre.  

  
10. PAROLE CHIAVE 
 

Fibre 

Acqua 

Amianto 

Grunerite d’amianto 

Crisotilo 

Crocidolite 

Tremolite d’amianto 

Actinolite d’amianto 

Antofillite d’amianto 

Microscopia elettronica 

V

A

A

ff T

L
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Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

Parte 1 Dati generali del sito

Data compilazione scheda   

Provincia

Comune

Frazione/Località  

Via/Piazza/Viale  

Numero civico  

Indirizzo del sito nel quale sono 
ubicati i manufatti contenenti 
amianto (MCA) 

C.A.P.

UTM 32 T X  Coordinate WGS 84 1

(dato facoltativo) UTM 32 T Y  

Codice  

Comune

Foglio  

Particella

Dati identificativi Catastali 

Subalterno

Persona da contattare  

In qualità di  

Proprietà dell’immobile 
Amministratore
Rappresentante Legale 
Locatario
Altro

Telefono fisso/cellulare   

e-mail  2

Codice fiscale / Partita IVA  3

Scheda compilata da
ARPA
ASL
Privato
Altro

Firma del proprietario o del sostituto 

Mappatura amianto antropico - allegato 2



Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

Categoria  4 1 - Impianti industriali 
2 - Edifici 

Area di estensione del sito [m2]  5

Presenza di un programma di controllo e 
manutenzione ai sensi del D.M. 06/09/1994  Sì No

Distanza dal centro urbano [m]  6

Densità di popolazione interessata  7
agglomerato urbano 
case sparse 

Stato effettivo dell'attività del sito  8
in funzione 
dismessa 

In caso di  dismissione, anno di avvenuta 
dismissione (accertato o presunto)  9

Accessibilità del sito 10  Sì No

Categoria - Impianti industriali 

Impianto di lavorazione dell’amianto  Sì No

Impianto dismesso  Sì No

Categoria – Edifici 

Uso pubblico  Sì No

Tipologia

biblioteche 
centrali termiche 
cinema 
edifici agricoli 
edifici artigianali e di servizio 
edifici industriali 
edifici residenziali 
grande distribuzione commerciale 
impianti sportivi/ricreativi 
istituti penitenziari 
luoghi di culto e cimiteri 
mezzi di trasporto 
ospedali 
scuole
strutture turistiche ricettive 
acquedotti 
uffici pubblica amministrazione 
altro



Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

Descrizione dei materiali 

Lastre di cemento amianto (ondulate, piane, 
romane, ecc.) 
Pannelli
Canne fumarie, comignoli 
Tubi, canalizzazioni e contenitori per il trasporto e 
lo stoccaggio di fluidi, ad uso civile e industriale 
Pavimentazioni viniliche, rivestimenti vinilici 
Guarnizioni (di attrito di ricambio per veicoli a 
motore, veicoli ferroviari macchine e impianti 
industriali, con particolari caratteristiche tecniche; 
delle testate per motori di vecchio tipo; giunti piatti 
statici e guarnizioni dinamiche per elementi 
sottoposti a forti sollecitazioni) 
Filtri (e mezzi ausiliari di filtraggio per la 
produzione di bevande; ultrafini per la 
sterilizzazione e per la produzione di bevande e 
medicinali; diaframmi per processi di elettrolisi) 
Rivestimenti isolanti di tubi e caldaie 
Materiali che rivestono superfici (applicati a 
spruzzo o a cazzuola) 
Altro

Parte 2 Dati specifici del Manufatto Contenente Amianto (MCA)

La parte 2 deve essere compilata per ogni diversa tipologia e/o manufatto. Ad esempio in caso di 
presenza di MCA compatto e MCA friabile, oppure di due manufatti diversi, quali una tubazione ed 
una copertura,  la parte 2 deve essere duplicata e compilata per ciascuno (si avranno quindi più 
pagine in funzione di quanto sopra indicato). 

Matrice

Compatto
 (Un materiale contenente amianto è definito compatto se è 

necessario usare strumenti meccanici per ridurlo in 
polvere)

Friabile
 (Un materiale contenente amianto è definito friabile se può 

essere ridotto in polvere con la sola pressione delle dita)

Accessibilità MCA 11  Sì No

Presenza di un confinamento 12  Sì No

Stato di conservazione 13 :

danneggiamento >10%
 Sì No

Quantità stimata 14

(precisare in m
2
, m, kg o numero di pezzi) 

m2
m
kg
numero di pezzi 



Piano Regionale Amianto 2016- 2020
Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

Presenza di cause che favoriscono la 
dispersione delle fibre  15  Sì No

Superficie esposta all’aria [m2] 16

Stato della bonifica 
sito non bonificato
sito parzialmente bonificato

Modalità di bonifica 
incapsulamento 
confinamento
rimozione

Età media dei soggetti frequentatori  17 maggiore di 29 anni 
minore di 29 anni 

Frequenza di utilizzo  18 occasionale 
periodica
costante

N° di rilievi fotografici   19 

(dato facoltativo)



Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 

Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

1

NOTE  PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA 

Nel seguito sono fornite indicazioni relative ad alcuni campi, al fine di agevolare la 
compilazione della scheda. 

Coordinate WGS 84 1 Dato non obbligatorio. Le coordinate devono essere 
espresse senza decimali e in formato UTM 32 T (non
in gradi, primi, secondi). 

e-mail  2 Indicare un solo indirizzo e-mail. 

Codice fiscale / partita iva 3 Indicare un solo riferimento. 

Categoria  4 Nella scheda si fa distinzione tra le categorie:  

1) "impianti industriali" e 2) "edifici". 

Vanno compilati i campi della sola categoria per la 
quale si segnala la presenza dei manufatti 
contenenti amianto. 

Area di estensione del sito [m2]  5

Rappresenta l'estensione del sito, espressa in metri 
quadrati, all'interno del quale sono presenti i 
manufatti contenenti amianto oggetto della presente 
scheda.

Per sito si intende una struttura, un impianto, una 
porzione di territorio geograficamente definita - 
delimitata e perimetrata - contenente amianto. 

Distanza dal centro urbano [m] 6 Distanza, espressa in metri, tra il sito ed il centro 
urbano.

Per centro urbano si intende un raggruppamento 
continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, 
giardini o simili, costituito da non meno di 
venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con 
accessi veicolari o pedonali sulla strada. 

Densità di popolazione interessata  7 Si riferisce al grado di urbanizzazione del sito e 
dell’area circostante ad esso. 

Stato effettivo dell'attività del sito  8 Nel caso di impianto industriale va intesa come 
attività in funzione o dismessa dell'impianto. 

Nel caso di edificio è da intendere come struttura in 
uso o disabitata. 

In caso di  dismissione, anno di avvenuta 
dismissione (accertato o presunto)  9

Per gli impianti industriali: data dalla quale è cessata 
l'attività dell'impianto. 

Per gli altri edifici: data dalla quale l’edificio ha 
cessato di essere in uso. 
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Scheda per la comunicazione della presenza di amianto ai sensi dell'art. 9 della L.R. 30/2008

2

Accessibilità del sito 10 Possibilità  di accedere al sito nel quale sono 
presenti i manufatti contenenti amianto. 

Accessibilità MCA 11 Possibilità di entrare direttamente in contatto con i 
manufatti contenenti amianto, senza l'ausilio di 
piattaforme di sollevamento o altro. 

Presenza di un confinamento 12 Presenza di barriera fisica permanente che separa 
l’ambiente esterno dal manufatto contenente 
amianto.

Stato di conservazione 13 Dato riferito alla qualità dei manufatti contenenti 
amianto.

Quantità stimata 14 Precisare la quantità dei manufatti contenenti 
amianto facendo riferimento a uno solo degli 
indicatori (m2, m, kg o n°pezzi). 

Nel caso di coperture in cemento-amianto indicare la 
quantità in m2.

Presenza di cause che favoriscono la 
dispersione delle fibre  15

Esistenza di situazioni che interferiscono con la 
presenza di amianto e che possono determinare la 
dispersione di fibre. Ad esempio, fattori esterni che 
determinano una maggiore usura del manufatto, 
quali vibrazioni, infiltrazioni di acqua, ecc.. 

Superficie esposta all’aria [m2] 16 Superficie dei manufatti contenenti amianto a 
contatto con l’ambiente esterno. 

Da compilare solo nel caso di materiali contenenti 
amianto esposti agli agenti atmosferici. 

Età media dei soggetti frequentatori  17 Età media dei soggetti che frequentano il sito, anche 
saltuariamente.

Frequenza di utilizzo  18 Rappresenta la frequenza di utilizzo dell’immobile 
nel quale vi è presenza di manufatti contenenti 
amianto.

n° Rilievi fotografici   19 Numero dei rilievi fotografici eventualmente allegati 
alla scheda. Non è obbligatorio trasmettere 
documentazione fotografica. 



Allegato B

Relazione economico-finanziaria per l'attuazione del Piano
regionale amianto 2016-2020

La presente relazione ha la finalità di stimare le risorse da iscrivere a bilancio regionale
per l'attuazione delle azioni previste e per il raggiungimento degli obiettivi definiti dal Piano
regionale amianto. Nel seguito sono sinteticamente indicate le previsioni di massima delle
necessità economiche per le sezioni del Piano che richiedono lo stanziamento di risorse
finanziarie. Tali previsioni sono da considerarsi di larga massima, in quanto stime più
precise potranno essere eseguite solamente in fase di progettazione di dettaglio delle
singole attività, da parte della Giunta regionale.

Mappatura della presenza di amianto di origine naturale ed antropica

Come specificato nel Piano, la prosecuzione delle attività di mappatura dell'amianto di
origine naturale ed antropica avrà luogo prevalentemente mediante il ricorso a risorse
interne della Regione, di Arpa Piemonte, di ASL.
Considerato che nell'ambito delle attività di mappatura vi sono i costi per i sopralluoghi,
campionamenti ed analisi, occorre il mantenimento delle risorse umane e finanziarie
attualmente previste per il funzionamento di Arpa Piemonte.

Bonifica dei siti

Bonifica degli edifici scolastici

Nella sezione del Piano relativa alla bonifica dei siti è indicata, tra gli obiettivi primari, la
rimozione dell'amianto dagli edifici di proprietà pubblica ad utilizzo scolastico.
I dati di una specifica ricognizione effettuata nel 2013 dal Settore regionale Edilizia
scolastica individuavano circa 200 edifici di proprietà comunale e provinciale con
presenza di manufatti contenenti amianto.
E' ipotizzabile che, alla data odierna, una parte di questi edifici sia stata bonificata o ne sia
stato programmato l'intervento, anche grazie a risorse stanziate dallo Stato nel 2014 per
l'attuazione di uno specifico piano di intervento per l'edilizia scolastica.

Nell'ipotesi in cui residuino circa 150 edifici da bonificare, l'ordine di grandezza delle
risorse da stanziare è quantificabile nell'ordine di grandezza dei milioni di euro.
Nello specifico, nel caso in cui si adottino modalità di finanziamento con il coinvolgimento
di più direzioni regionali che, oltre alla bonifica, contribuiscano al ripristino ed al
contenimento energetico, si stima un fabbisogno di 15-20 milioni di euro.
L'entità del fabbisogno è invece stimabile in 5-10 milioni di euro nel caso in cui ci si limiti a
contribuire alle operazioni di bonifica.

Programmi di finanziamento ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale

30/2008

Gli edifici adibiti ad uso scolastico rappresentano una limitata percentuale del patrimonio di
proprietà pubblica che presenta manufatti contenenti amianto.
Per consentire una significativa azione ai sensi dell'articolo 4 della l.r. 30/2008 sugli edifici di



proprietà pubblica occorre la previsione di iscrizione a bilancio di almeno euro
1.000.000,00 all’anno per i cinque anni di validità del Piano.
Le risorse stanziate devono consentire di contribuire alle operazioni di bonifica,
comprensive degli oneri per la sicurezza ed agevolando parte del ripristino a carico delle
amministrazioni proprietarie degli immobili.

Contributi per la raccolta di rifiuti contenenti amianto ai sensi dell'articolo 5
della legge regionale 30/2008

Come evidenziato nel Piano, i contributi per la raccolta di rifiuti contenenti amianto
possono svolgere un ruolo significativo nell'incentivare le bonifiche dell'amianto in matrice
compatta.
Un adeguato intervento richiede un impegno finanziario dell'ordine di grandezza di
euro 500.000,00 all’anno per i cinque 5 anni di validità del Piano.

Contributi a favore delle agenzie territoriali per la casa ai sensi dell'articolo
12 della legge regionale 30/2008

Il Piano precisa che i dati in possesso delle agenzie territoriali per la casa debbano essere
trasmessi alla Regione per l'implementazione del censimento e della mappatura e che
sulla base di tali riscontri la Giunta regionale potrà quantificare e valutare la disponibilità di
eventuali risorse per le operazioni di rimozione.
Nelle more dell'esatta quantificazione che sarà realizzata, si ipotizza, per i cinque anni di
validità del Piano, un fabbisogno complessivo di euro 2.000.000,00.

Bonifica dei siti di interesse nazionale

La bonifica dei siti di interesse nazionale avviene prevalentemente con i fondi destinati dal
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nell'ambito dello specifico
Programma nazionale di bonifica.

Le recenti disposizioni della legge di stabilità dell'anno 2015 hanno consentito lo
stanziamento delle risorse stimate per consentire il completamento della bonifica dei siti di
Casale Monferrato e di Balangero e Corio.
Relativamente al sito di Casale Monferrato, il Piano individua uno specifico obiettivo
consistente nell'implementazione della ricerca dei siti con "polverino", che dovrà essere
attuato anche all'esterno dell'area perimetrata di interesse nazionale.
Per l'attuazione ed il raggiungimento dell'obiettivo occorre una specifica disponibilità di
fondi regionali, in quanto nelle aree esterne al sito di interesse nazionale non è possibile
utilizzare i fondi del Programma nazionale di bonifica.
Le risorse finanziarie da stanziare per l'esecuzione delle attività necessarie da parte di
Arpa Piemonte sono stimate in complessivi euro 500.000,00.

Misure di sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex - esposti ad amianto
In fase progettuale è particolarmente difficile una stima delle risorse economiche
necessarie a garantire una efficace sorveglianza sanitaria alle persone che saranno
inserite nelle liste dei lavoratori ex-esposti ad amianto. Questo per più motivi: da un lato
non è ancora possibile prevedere il numero degli iscritti nelle liste, stimabili tuttavia in non
meno 20.000 unità, d’altro lato non è possibile ipotizzare quanti di questi iscritti sarà
possibile coinvolgere effettivamente nei protocolli di sorveglianza sanitaria, i quali peraltro
devono ancora essere definiti.



Una stima sarà ovviamente fatta a seguito della compilazione delle liste e quando saranno
definite le azioni necessarie ad un’efficace sorveglianza, anche e soprattutto tenendo
conto delle risultanze del progetto CCM Protocollo per la sorveglianza sanitaria degli ex
esposti all’amianto, oggi in via di conclusione, e di quanto successivamente condiviso in
sede di Conferenza Stato-Regioni.

Riassumendo, per la piena attuazione del Piano regionale amianto 2016-2020, si ipotizza
possano essere necessarie le seguenti somme:

Attività Euro

Bonifica degli edifici scolastici 15.000.000

Bonifica edifici pubblici 5.000.000

Contributi per la raccolta di rifiuti 2.500.000

Contributi a favore delle agenzie territoriali per la casa 2.000.000

Bonifica del “polverino” 500.000



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 11 febbraio 2016, n. 13/2016 
Articolo 1 comma 4 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20. Assegnazione di personale ai 
gruppi consiliari. Determinazione del tetto massimo e ripartizione del budget anno 2016 
(CM). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
di determinare il budget per l’anno 2016 relativo alla spesa per il personale spettante ai singoli 
Gruppi consiliari, fermo restando il tetto massimo pari a € 2.641.472,55, già stabilito nella D.U.P. n. 
65 del 4.07.2014, secondo quanto riportato nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione. 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 11 febbraio 2016, n. 14/2016 
Nulla osta allo svolgimento delle funzioni di Vice Procuratore Onorario ai sensi della l.r. n. 
10/89, del d.lgs. n. 51/1998 e della l. n. 208/2015 a favore della dott.ssa Sabrina scaduto presso 
la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino. (LR) 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di concedere alla Dott.ssa Sabrina Scaduto il nulla osta all’esercizio dell’attività di Vice 
Procuratore Onorario presso la Procura della Repubblica del Tribunale Ordinario di Torino; 
 
2. di dare atto che tale nulla osta è valido per il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 maggio 2016; 
 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici 
del Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 11 febbraio 2016, n. 16/2016 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (e delle buone pratiche) delle strutture del 
Consiglio Regionale del Piemonte e del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
del Consiglio Regionale del Piemonte. Anni 2016-2018 (AJ/DB). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare, per le premesse esposte in narrativa, l’aggiornamento del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione del Consiglio regionale del Piemonte nel quale è contenuto anche 
l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità per gli anni 2016-2018, 
allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale; 
 
2. di pubblicare il Piano sul sito web istituzionale del Consiglio regionale - sezione 
Amministrazione trasparente, al fine di darne la massima diffusione anche all’esterno. 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 11 febbraio 2016,  n. 17/2016 
Approvazione del testo aggiornato del codice di comportamento del personale del Consiglio 
Regionale. Anno 2016. (MP/AJ). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare il testo aggiornato del Codice di comportamento del personale del Consiglio 
regionale allegato alla presente deliberazione per farne parte sostanziale e integrante (Allegato A); 
 
2. di dare mandato alla Responsabile della prevenzione della corruzione di procedere alla 
pubblicazione del testo aggiornato del Codice, unitamente alla relazione illustrativa di 
accompagnamento, sul sito istituzionale del Consiglio regionale e nella relativa pagina Intranet; 
 
3. di dare, altresì, mandato alla Responsabile della prevenzione della corruzione di proseguire 
nell’attività di diffusione della conoscenza del Codice nell’Amministrazione, di procedere al 
monitoraggio annuale sulla sua attuazione nonché alla pubblicazione sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale dei risultati del monitoraggio; 
 
4. di dare mandato all’Ufficio Procedimenti Disciplinari di procedere, in raccordo con la 
Responsabile della prevenzione della corruzione, all'aggiornamento del Codice, all’esame delle 
segnalazioni di violazione dei Codice nonché alla raccolta delle condotte illecite accertate e 
sanzionate. 
 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1303A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 40 
L.R. n. 7/2001 s.m.i., art. 40 undecies, come modificato dalla L.R. 1/2015 - Corresponsione 
indennita' e rimborso spese del presidente e dei componenti del Collegio dei Revisori dei 
Conti della Regione Piemonte - Anno 2016 - Impegno di spesa euro 130.000,00 (cap. 
117265/2016).  
 
L’art. 40 undecies della L.R. n. 7/2001, disciplina le indennità e il rimborso spese dei componenti 
del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Piemonte, riconoscendo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per gli spostamenti necessari per l’esercizio delle funzioni, 
secondo le modalità e i limiti stabiliti con deliberazione della Giunta regionale. 
 
La Giunta regionale ha adottato la deliberazione n. 96-6298 del 02/08/2013, che nella fase di primo 
avvio del funzionamento dell’organo in questione, fatta salva eventuale diversa futura 
regolamentazione alla luce dell’attività concretamente svolta dal Collegio, riconosce il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate dal Presidente e dai componenti  del Collegio, 
aventi residenza al di fuori del comune sede dell’Ente, per gli spostamenti necessari o richiesti per 
raggiungere la sede e/o le sedi decentrate dell’Ente stesso per l’esercizio delle loro funzioni, nella 
misura prevista dalla disciplina vigente per le missioni dei dirigenti della Regione Piemonte, per 
quanto compatibile. 
 
L’attività di verifica e rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate del Collegio dei 
revisori dei conti, nonché la gestione delle suddette risorse, è demandata alla Direzione regionale 
Affari Istituzionali e Avvocatura. 
 
Considerato che la nomina del Collegio – nelle persone dei signori Vito Di Maria, Enrico Severini e 
Alberto Tudisco - è avvenuta con Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 16 dell’8 agosto 
2013. 
 
Visto l’art 22 comma 3 della L.R. 1/2015 “Provvedimenti per la riqualificazione della spesa 
regionale” con cui è stato sostituito il precedente comma 1 dell’art. 40 undecies della L.R. 7/2001 e 
che ora recita testualmente “Ai componenti del Collegio spetta una indennità definita con 
deliberazione della Giunta regionale, maggiorata del 15 per cento per il Presidente del Collegio, al 
netto di IVA e oneri”; 
 
vista la D.G.R.  n. 2-1135 del 09.03.2015 che ha stabilito in Euro 26.000,00, al netto di IVA ed 
oneri, l’indennità annua dei componenti del Collegio dei revisori dei conti della Regione Piemonte, 
maggiorata del 15% per il Presidente del Collegio medesimo, dando atto che alla copertura delle 
spese per le indennità citate si provvederà con le risorse di cui al capitolo 117265/2015; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’1.2.2016 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2016. Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 29 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015 disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle unita’ di voto del Bilancio in capitoli ai fini della gestione”; 
 
dato atto che a seguito della D.G.R. n. 2-2845 dell’1.02.2016 sul capitolo 117265/2016 risulta 
disponibile la somma di € 130.000,00, necessaria ad effettuare l’impegno di spesa;  
 



tenuto conto dei numerosi adempimenti cui saranno chiamati i Revisori, si rende quindi necessario 
provvedere all’impegno della spesa presunta a carico dell’esercizio finanziario 2016 per un importo 
pari a € 130.000,00 da destinare al pagamento delle loro indennità, del rimborso spese, al 
pagamento dell’IVA, degli oneri fiscali e al conguaglio per l’anno 2015.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

 
Il Direttore 

 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. n. 96-6298 del 02/08/2013; 
Vista la D.G.R. n. 2-1135 del 09/03/2015: 
Vista la L.R. n. 29 del 30 dicembre 2015 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2016 e disposizioni finanziarie”. 
Vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’1.2.2016 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2016. Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 29 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015 disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli ai fini della gestione”. 
Vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’1.02.2016 recante: Legge regionale 29 del 30 dicembre 2015. 
Gestione dell’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016. 

 
determina 

 
- di impegnare la somma di euro 130.000,00 - sul capitolo n. 117265 (n. 100469) del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2016 – a favore del dr Vito Di Maria, dr Enrico Severini e del dr Alberto 
Tudisco, componenti il Collegio dei Revisori dei conti, per il pagamento delle indennità, il rimborso 
spese, l’IVA e oneri fiscali, e per il conguaglio 2015; 
 
- di demandare al Responsabile del Settore Segreteria della Giunta la liquidazione degli importi 
dovuti, a seguito della verifica della documentazione presentata dai componenti a giustificazione 
dell’attività prestata. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della stessa ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Direttore 
Affari Istituzionali e Avvocatura 

Laura Bertino 
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Codice A1508A 
D.D. 8 gennaio 2016, n. 8 
Associazione "Scuola dell'Infanzia Maria Assunta", con sede nel Comune di San Damiano 
Macra (CN). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica di diritto 
privato. 
 
L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Asilo Infantile Maria Assunta” (nel seguito: 
I.P.A.B.), con sede nel Comune di San Damiano Macra (CN), tra le sue origini dall’iniziativa di 
benemeriti cittadini e grazie ad un’elargizione dell’Amministrazione provinciale su un lascito 
privato e viene eretta in Ente morale con amministrazione autonoma con decreto luogotenenziale 
del 04/05/1916. 
  
L’I.P.A.B. ha per scopo, a norma  dell’art. 2 dello statuto vigente, di “accogliere e custodire i 
bambini, d’ambo i sessi, sia che essi siano residenti nel Comune di San Damiano Macra, sia che 
risiedano nei comuni limitrofi, purchè d’età compresa tra i tre e i sei anni. (…)”. 
 
Con istanza datata 23/09/2015, pervenuta a questa Amministrazione in data 28/09/2015, il 
Presidente dell’I.P.A.B. richiedeva, in esecuzione della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 7 del 20/08/2015, il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, 
l’approvazione del nuovo statuto e la variazione della denominazione da Asilo Infantile “Maria 
Assunta” ad Associazione “Scuola dell’Infanzia Maria Assunta”. 
  
La proposta veniva motivata dalla natura privatistica dell’I.P.A.B. ed, altresì, dalla necessità di 
dotare l’istituzione di uno statuto più conforme alla legislazione vigente. 
 
L’I.P.A.B. può essere individuata quale istituzione promossa e amministrata da privati e operante 
con mezzi di provenienza privata, ai sensi di quanto previsto all’art. 2, lett. b1, b2 e b3 della L.R. n. 
10 del 19/03/1991. 
 
L’appartenenza a detta categoria  è desumibile dai seguenti elementi: 
 
- l’I.P.A.B. “Asilo Infantile Maria Assunta”  trae origine, come sopra precisato, dall’iniziativa di 
benemeriti cittadini e grazie ad un’elargizione dell’Amministrazione provinciale su un lascito 
privato. Detti elementi soddisfano i requisiti previsti alla lett. b1 della citata normativa regionale; 
- almeno la metà dei componenti l’organo collegiale deliberante era designata, per disposizione 
dello statuto originario dell’I.P.A.B., nella formulazione approvata con decreto luogotenenziale del 
04/05/1916,  da privati. Infatti, tale statuto stabiliva che il Consiglio di Amministrazione fosse 
composto da sette membri, di cui cinque di nomina privata, in quanto nominati dall’Assemblea 
degli Azionisti, in ciò soddisfacendo a quanto previsto alla lett. b2; 
- il patrimonio originario dell’I.P.A.B. era costituito prevalentemente da beni provenienti da atti di 
liberalità privata e l’istituzione medesima non risulta aver beneficiato, nell’ultimo quinquennio, di 
finanziamenti pubblici in conto capitale, in ciò soddisfacendo ai requisiti previsti alla lett. b3.    
 
Dato atto che, dalla documentazione agli atti di questo Settore, risulta che l’I.P.A.B., svolge 
regolarmente la propria attività, della quale è stato fornito il conto consuntivo relativo all’esercizio 
finanziario 2014, come approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 
23/04/2015. 



Vista le note di questo Settore, nn. 44742 e 44748  del 01/12/2015, con le quali è stato richiesto, 
rispettivamente, alla Provincia di Cuneo e al Comune di San Damiano Macra, il parere in ordine al 
possesso, da parte dell’I.P.A.B., dei requisiti previsti all’art. 2 della succitata L.R. 10/1991, da 
esprimersi entro il termine di 20 giorni, perfezionatosi in data 21/12/2015. 
 
Dato atto che a riscontro della suddetta richiesta: 
 
- è pervenuto il decreto del Presidente della Provincia di Cuneo, n. 74/2015, trasmesso con nota n. 
17159 del 15/12/2015 della Provincia di Cuneo, Direzione Servizi ai Cittadini e Imprese, Settore 
Politiche Sociali e della Famiglia, con cui è stato espresso parere favorevole in ordine alla proposta 
di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell’I.P.A.B., nonché al possesso, da 
parte della stessa, dei necessari requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) della L. n 10 del 
19/03/1991;  
 
- non è pervenuto alcun parere da parte del Comune di San Damiano Macra. 
Precisato, al riguardo, che, al fine di adottare la presente determinazione entro il termine del 
procedimento, individuato secondo i criteri di cui alla D.G.R. n. 23-437 del 02/08/2010 ed in 
scadenza al 26/01/2016, si ritiene di prescindere dal parere richiesto all’ente comunale. 
  
Ritenute realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste per il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato. 
 
Constatato, inoltre, che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente e che lo stesso, 
quindi, risulta meritevole di accoglimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
visti gli atti; 
visto il D.P.R. n. 9 del 1972; 
visto il  D.P.R. n. 616 del 1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. 361 del 10/02/2000; 
vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private; 
visto il  decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001; 
vista la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23  del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n.1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39 - 2648 del 02/04/2001, dell’Associazione “Scuola dell’Infanzia Maria 



Assunta”, con sede nel Comune di San Damiano Macra (CN), con il vincolo della destinazione del 
patrimonio e delle relative rendite alle attività previste dallo statuto proposto, che si approva e si 
allega alla presente determinazione per farne parte integrante.  
 
Il riconoscimento della personalità giuridica è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere 
comunicata alla Regione Piemonte. 
 
Dall’iscrizione si applicano all’Associazione le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’ente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

lL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. Sergio DI GIACOMO 
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Codice A1504A 
D.D. 8 gennaio 2016, n. 9 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi in 
apprendistato finalizzati al rilascio dell'attestato di "Qualifica Professionale" decreto 
legislativo 14 settembre 2011 n. 167. 
 
Dato atto che l’art. 59 della l.r. 22/2009 ha sostituito completamente l’art. 24 della l.r. 63/95, 
demandando alla Giunta regionale la disciplina della composizione e le modalità di funzionamento 
delle commissioni esaminatrici per i corsi della formazione professionale;  
   
Considerato che la Giunta regionale con D.G.R. n .31 – 2441 del 27/07/2001, in attuazione della 
legge sopra citata approva la nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici e stabilisce che la 
stessa si applica alle commissioni d’esame inerenti i diplomi professionali in esito ai quarti anni del 
sistema Istruzione e Formazione Professionale a partire dall’anno formativo 2011/2012; 
 
Considerato  che le commissioni esaminatrici, previste dalla citata D.G.R., all’interno del sistema di 
Istruzione e Formazione Professionale sono composte  da un presidente, da un esperto del mondo 
del lavoro e da un esperto della formazione professionale; 
 
Vista la D.D. n. 58 del 7 febbraio 2012 contenente disposizioni di dettaglio per il funzionamento 
delle commissioni; 
   
Preso atto che con D.G.R. n. 70 – 3780 del 27 aprile 2012 la Giunta regionale ha recepito l’intesa 
con le parti sociali più rappresentative a livello regionale e gli indirizzi per la sperimentazione di 
percorsi in apprendistato per la qualifica di cui all’art. 3 del D.Lgs 167/2011;  
  
Vista la D.D. n. 380 del 23 luglio 2013 di approvazione degli elenchi dei presidenti e degli esperti 
del mondo del lavoro delle commissioni esaminatrici e la successiva D.D. n. 302 del 30 aprile 2015 
che integra gli esperti del mondo del lavoro con i candidati ritenuti idonei in attuazione del nuovo 
avviso pubblico successivamente pubblicati sul sito regionale e considerato le disponibilità espresse 
sia dal presidente che dall’esperto del mondo del lavoro individuati per lo specifico esame; 
 
Visto la D.D. n. 571 del 8 ottobre 2012 di approvazione delle graduatorie relative alle proposte di 
candidatura presentate dagli operatori aventi titolo con riferimento la bando 2012-2014 per la 
sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica professionale di cui alla 
Determinazione n. 480 del 30/08/2012 
 
Vista la proposta dell’Operatore Capofila ENAIP per quanto attiene i componenti la commissione 
d’esame in rappresentanza dell’Esperto della Formazione;  
   
Ritenuto di dover provvedere alla nomina delle suddette commissioni al fine di consentire lo 
svolgimento degli esami;  
   
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE  
   
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01;  
   
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08;  



  
determina  

   
-di istituire  la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ENAIP di viale Paganini 
21, Oleggio (NO), per il rilascio della Qualifica Professionale per la figura di “Operatore alla 
riparazione dei veicoli a motore”; 
 
-di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
 
PRESIDENTE 
   Mauro ROLANDO 
COMPONENTI 
   Dario CHIARBONELLO – Esperto del mondo del lavoro 
   Ettore BELDI’ – Esperto della Formazione   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
   

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE STANDARD FORMATIVI  

E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
Dott.ssa Nadia CORDERO 
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Codice A1502A 
D.D. 11 gennaio 2016, n. 10 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 66-2015  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 



− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 66-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
giugno e novembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1502A 
D.D. 11 gennaio 2016, n. 11 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 67-2015  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 



− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 67-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
maggio e novembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 13 
DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile regionale" - Adeguamento dell'Ente Citta' Metropolitana di Torino con sede in Via 
Maria Vittoria 12, accreditato alla 1^ classe, sez. A dell'albo anzidetto, codice helios NZ00346. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Città Metropolitana di Torino, con sede in 
Torino, Via Maria Vittoria 12, accreditato alla 1^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), 
codice helios NZ00346, pervenuta in data 18 dicembre 2015; 
 
Visto che dall’istruttoria effettuata dal funzionario responsabile non sono emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

determina 
 
- di accogliere la richiesta di adeguamento presentata dall’Ente Città Metropolitana di Torino, con 
sede in Torino, Via Maria Vittoria 12, accreditato alla 1^ classe dell’albo regionale degli enti di 
servizio civile nazionale, sez. A), codice helios NZ00346, per le sedi e le figure elencate negli 
allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 



 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 

Allegato 



Allegato 1)   
 
Ente PROVINCIA DI TORINO [NZ00346] 
Classe 1^ 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [461] 
 
PROVINCIA DI TORINO [NZ00346]  
 
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - NUMERO SEDI: 108  
 
PROVINCIA DI TORINO 1 - CORSO COUVERT 21 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104487  
 
PROVINCIA DI TORINO 100 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11927  
 
PROVINCIA DI TORINO 101 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11923  
 
PROVINCIA DI TORINO 102 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11935  
 
PROVINCIA DI TORINO 103 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11936  
 
PROVINCIA DI TORINO 104 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11920  
 
PROVINCIA DI TORINO 105 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11937  
 
PROVINCIA DI TORINO 106 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: D, PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11929  
 
PROVINCIA DI TORINO 107 - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 6 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 10996  
 
PROVINCIA DI TORINO 108 - VIA ROMA 3 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18186  
 
PROVINCIA DI TORINO 109 - VIA ROMA 3 (PIANO: 1, INTERNO: 1) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11915  
 
PROVINCIA DI TORINO 110 - VIA ROMA 41 (PIANO: 1) 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 
104485  
 
PROVINCIA DI TORINO 112 - VIA UMBERTO I 7 (PIANO: 0) 10074 LANZO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 104484  
 
PROVINCIA DI TORINO 113 - VIA UMBERTO I 7 (PIANO: 1) 10074 LANZO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18187  
 
PROVINCIA DI TORINO 114 - VIA VITTORIO EMANUELE I 1 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 30493  
 
PROVINCIA DI TORINO 115 - VIA VITTORIO EMANUELE I 1 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11850  
 



PROVINCIA DI TORINO 116 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126760  
 
PROVINCIA DI TORINO 117 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126761  
 
PROVINCIA DI TORINO 118 - VIA COAZZE 18 (SCALA: A, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126762  
 
PROVINCIA DI TORINO 119 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126763  
 
PROVINCIA DI TORINO 120 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126764  
 
PROVINCIA DI TORINO 121 - VIA COAZZE 18 (SCALA: B, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126765  
 
PROVINCIA DI TORINO 122 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126766  
 
PROVINCIA DI TORINO 123 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126767  
 
PROVINCIA DI TORINO 124 - VIA COAZZE 18 (SCALA: C, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126768  
 
PROVINCIA DI TORINO 14 - VIA ALBERTO SORDI 13 (PIANO: 0) 10095 GRUGLIASCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 13 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11812  
 
PROVINCIA DI TORINO 15 - VIA ALBERTO SORDI 13 (PIANO: 1) 10095 GRUGLIASCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 13 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11818  
 
PROVINCIA DI TORINO 16 BIS - CORSO TORINO 324 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11823  
 
PROVINCIA DI TORINO 2 - CORSO COUVERT 21 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 10995  
 
PROVINCIA DI TORINO 20 - VIA TORINO 40 (PIANO: 1) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11849  
 
PROVINCIA DI TORINO 21 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11836  
 
PROVINCIA DI TORINO 22 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11938  
 
PROVINCIA DI TORINO 23 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11834  
 
PROVINCIA DI TORINO 24 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11857  
 
PROVINCIA DI TORINO 25 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11829  
 
PROVINCIA DI TORINO 26 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104471  
 
PROVINCIA DI TORINO 27 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53963  
 



PROVINCIA DI TORINO 28 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11831  
 
PROVINCIA DI TORINO 29 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11863  
 
PROVINCIA DI TORINO 30 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104449  
 
PROVINCIA DI TORINO 31 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104480  
 
PROVINCIA DI TORINO 32 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104454  
 
PROVINCIA DI TORINO 33 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11932  
 
PROVINCIA DI TORINO 34 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: A, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11933  
 
PROVINCIA DI TORINO 35 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 0) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11934  
 
PROVINCIA DI TORINO 36 BIS - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11855  
 
PROVINCIA DI TORINO 37 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11835  
 
PROVINCIA DI TORINO 38 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104469  
 
PROVINCIA DI TORINO 39 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11845  
 
PROVINCIA DI TORINO 40 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104467  
 
PROVINCIA DI TORINO 41 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104479  
 
PROVINCIA DI TORINO 42 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104460  
 
PROVINCIA DI TORINO 43 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104452  
 
PROVINCIA DI TORINO 44 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11944  
 
PROVINCIA DI TORINO 45 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104453  
 
 



PROVINCIA DI TORINO 46 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104468  
 
PROVINCIA DI TORINO 47 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104462  
 
PROVINCIA DI TORINO 48 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11931  
 
PROVINCIA DI TORINO 49 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: B, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11930  
 
PROVINCIA DI TORINO 50 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 0) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104465  
 
PROVINCIA DI TORINO 51 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 1) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11922  
 
PROVINCIA DI TORINO 52 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 2) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104456  
 
PROVINCIA DI TORINO 53 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 3) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11843  
 
PROVINCIA DI TORINO 54 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 4) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11861  
 
PROVINCIA DI TORINO 55 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 5) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11828  
 
PROVINCIA DI TORINO 56 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 6) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104457  
 
PROVINCIA DI TORINO 57 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 7) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104451  
 
PROVINCIA DI TORINO 58 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 8) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104477  
 
PROVINCIA DI TORINO 59 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 9) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11948  
 
PROVINCIA DI TORINO 60 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 10) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11949  
 
PROVINCIA DI TORINO 61 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 11) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104461  
 
PROVINCIA DI TORINO 62 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 12) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11833  
 
PROVINCIA DI TORINO 63 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 13) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11853  
 
PROVINCIA DI TORINO 64 - CORSO INGHILTERRA 7/9 (SCALA: C, PIANO: 14) 10138 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11852  



 
PROVINCIA DI TORINO 65 - CORSO SAN MAURIZIO 8 (PIANO: 0) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11827  
 
PROVINCIA DI TORINO 66 - CORSO SAVONA 10/D (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11918  
 
PROVINCIA DI TORINO 67 - CORSO SAVONA 10/D (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18184  
 
PROVINCIA DI TORINO 68 - CORSO TORINO 324 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17658  
 
PROVINCIA DI TORINO 69 - CORSO VERCELLI 136 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 5264  
 
PROVINCIA DI TORINO 70 - CORSO VERCELLI 136 (PIANO: 1) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 5263  
 
PROVINCIA DI TORINO 71 - VIA TORINO 40 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104483  
 
PROVINCIA DI TORINO 72 - PARCO REG. LA MANDRIA VIA C. EMANUELE II 256 (PIANO: 1) 10078 VENARIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 104482  
 
PROVINCIA DI TORINO 73 - PIAZZA IV MARTIRI 22 (PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 18185  
 
PROVINCIA DI TORINO 74 - STRADA RIVALTA 14/B (PIANO: 1) 10043 ORBASSANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17659  
 
PROVINCIA DI TORINO 75 - VIA ALPI COZIE SNC (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 104486  
 
PROVINCIA DI TORINO 76 - VIA ALPI COZIE SNC (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 17660  
 
PROVINCIA DI TORINO 77 - VIA BANNA 14 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11830  
 
PROVINCIA DI TORINO 78 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
104447  
 
PROVINCIA DI TORINO 79 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11813  
 
PROVINCIA DI TORINO 80 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11808  
 
PROVINCIA DI TORINO 81 - VIA CONTE GIAMBATTISTA BOGINO 12 (PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11814  
 
PROVINCIA DI TORINO 82 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 0) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11912  
 
PROVINCIA DI TORINO 83 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 1) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 75869  
 
PROVINCIA DI TORINO 84 - VIA BOLOGNA 153 (PIANO: 2) 10154 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 75868  
 



PROVINCIA DI TORINO 85 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11913  
 
PROVINCIA DI TORINO 86 - VIA CASTELGOMBERTO 75 (PIANO: 0) 10137 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 74322  
 
PROVINCIA DI TORINO 87 - VIA DON DUBLINO 11 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 104481  
 
PROVINCIA DI TORINO 88 - VIA DORA RIPARIA 4 (PIANO: 1) 10098 RIVOLI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 18183  
 
PROVINCIA DI TORINO 89 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 0) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11917  
 
PROVINCIA DI TORINO 90 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 1) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11924  
 
PROVINCIA DI TORINO 91 - VIA GAUDENZIO FERRARI 1 (PIANO: 2) 10124 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 11916  
 
PROVINCIA DI TORINO 92 - VIA IVREA 100 (PIANO: 1) 10082 CUORGNÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 29181  
 
PROVINCIA DI TORINO 93 - VIA LEONARDO DA VINCI 50 (PIANO: 1) 10078 VENARIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 74323  
 
PROVINCIA DI TORINO 94 - VIA LUNGO PIAZZA D'ARMI 6 (PIANO: 1) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 24158  
 
PROVINCIA DI TORINO 96 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 1) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 104448  
 
PROVINCIA DI TORINO 97 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 2) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11926  
 
PROVINCIA DI TORINO 98 - VIA MARIA VITTORIA 12 (PIANO: 3) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11928  
 
PROVINCIA DI TORINO 99 - VIA MARIA VITTORIA 12 (SCALA: C, PIANO: 0) 10123 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 5 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 11925  
 
 COMUNE DI ALICE SUPERIORE [NZ00346A00]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA OLIVETTI 1 (PIANO: 1) 10010 ALICE SUPERIORE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53723  
 
 COMUNE DI BARDONECCHIA [NZ00346A01]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA - VIALE BRAMAFAM 17 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53726  
 
MUSEO CIVICO - PIAZZA VALLE STRETTA 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53725  
 
PALAZZO DELLE FESTE - PIAZZA DE GASPERI 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58965  
 



SPAZIO GIOVANI - PIAZZA DON VACHET 1 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53724  
 
 COMUNE DI BRUINO [NZ00346A02]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN ROCCO 4 (PIANO: 0) 10090 BRUINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53729  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA DEL MUNICIPIO 3 (PIANO: 0) 10090 BRUINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53731  
 
 COMUNE DI CANDIOLO [NZ00346A04]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI CANDIOLO 1 - VIA FOSCOLO 4 (PIANO: 0) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53734  
 
COMUNE DI CANDIOLO 2 - VIA FOSCOLO 4 (PIANO: 1) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78417  
 
COMUNE DI CANDIOLO 3 - VICOLO GIOBERTI 6 (PIANO: 0) 10060 CANDIOLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78420  
 
 COMUNE DI CHIOMONTE [NZ00346A07]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA VESCOVADO 1 (PIANO: 0) 10050 CHIOMONTE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 57109  
 
 COMUNE DI CONDOVE [NZ00346A09]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 7 (PIANO: 0) 10055 CONDOVE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53740  
 
 COMUNE DI CORIO [NZ00346A10]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA MUNICIPIO 5 (PIANO: 0) 10070 CORIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53742  
 
RESIDENZA "I TIGLI" - MASSA DE REGIBUS - PIAZZA CADUTI PER LA LIBERTA' 26 (PIANO: 0) 10070 CORIO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53741  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA CAVOUR 98 (PIANO: 0) 10070 CORIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53749  
 
 COMUNE DI DRUENTO [NZ00346A12]  
SETTORI: Assistenza, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA - VIA GARIBALDI S.N.C. (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 



ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58964  
 
UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE - CORSO BRERO 5 (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53949  
 
UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA - VIA ROMA 21 (PIANO: 0) 10040 DRUENTO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53950  
 
 COMUNE DI IVREA [NZ00346A14]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
ASILO NIDO A. OLIVETTI - VIA C OLIVETTI SNC (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58943  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA OTTINETTI 30 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53756  
 
LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE - VIA LAGO SAN MICHELE 15 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53762  
 
MUSEO GARDA - PIAZZA OTTINETTI 20 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53755  
 
PALAZZO MUNICIPALE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE 1 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53757  
 
SCUOLA INFANZIA S. ANTONIO - VIA SAN GIOVANNI BOSCO SNC (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58947  
 
SERIVIZI DEMOGRAFICI, FINANZIARI E PERSONALE - VIA PIAVE 2 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53764  
 
UFFICIO TECNICO - ENTRATE E ATTIVITÀ ECONOMICO PRODUTTIVE - VIA CARDINAL FIETTA 3 (PIANO: 0) 10015 
IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53759  
 
 COMUNE DI LAURIANO [NZ00346A15]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA APPIANO 3 (PIANO: 0) 10020 LAURIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 
6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53766  
 
 COMUNE DI LEINI' [NZ00346A16]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
ASILO NIDO COMUNALE "ARCOBALENO" - VIA DEI PIOPPI 21  10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125478  
 
BIBLIOTECA COMUNALE MULTIMEDIALE "E. SALGARI" E INFORMAGIOVANI - VIA VOLPIANO 8  10040 LEINÌ 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53768  
 
CASA DI RIPOSO "EX INFERMERIA CAPIRONE" - PIAZZALE MADONNINA 5  10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 
125479  
 



UFFICIO CULTURA E ISTRUZIONE - VIA RICCIOLIO 43 (PIANO: 1) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53767  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA RICCIOLIO 43 (PIANO: 0) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78365  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 1 (PIANO: 1) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78360  
 
 COMUNE DI LESSOLO [NZ00346A17]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO ASSISTENZA CULTURA E TEMPO LIBERO - VIA CESARE BATTISTI 3 (PIANO: 1) 10010 LESSOLO (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 53769  
 
 COMUNE DI MAZZE' [NZ00346A20]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA ITALIA SNC (PIANO: 0) 10035 MAZZÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53775  
 
UFFICIO SEGRETERIA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA 2 (PIANO: 0) 10035 MAZZÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75874  
 
 COMUNE DI MONTANARO [NZ00346A22]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA CIVICA - VIA CAVAGLIETTI 1 (PIANO: 0, INTERNO: B) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53777  
 
UFFICIO AFFARI SOCIALI - VIA CAVAGLIETTI 1 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53779  
 
UFFICIO ISTRUZIONE/CULTURA - VIA MATTEOTTI 13 (PIANO: 2) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53778  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA MATTEOTTI 13 (PIANO: 0) 10017 MONTANARO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53781  
 
 COMUNE DI NOLE [NZ00346A23]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI NOLE - VIA TORINO 127  10076 NOLE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 80305  
 
 COMUNE DI PEROSA ARGENTINA [NZ00346A24]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO CULTURA - PIAZZA EUROPA 3 (PIANO: 0) 10063 PEROSA ARGENTINA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53951  
 
 COMUNE DI PONT CANAVESE [NZ00346A25]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  



 
BIBLIOTECA - VIA GENERALE DALLA CHIESA 1 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53784  
 
CENTRO INCONTRO ANZIANI - VIA CAVIGLIONE 21 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 58950  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA MARCONI 12 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60405  
 
UFFICIO TURISTICO - PIAZZA CRAVERI 8 (PIANO: 0) 10085 PONT-CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58949  
 
 COMUNE DI RONDISSONE [NZ00346A28]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTRO GIOVANI - VIA GIUSEPPE MAZZINI 21 (PIANO: 0) 10030 RONDISSONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53788  
 
UFFICIO ASSISTENZA - VIA CESARE BATTISTI 1 (PIANO: 0) 10030 RONDISSONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60398  
 
 COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE [NZ00346A30]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA 1  10077 SAN MAURIZIO CANAVESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53791  
 
COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE 1 - VIA OLIVARI 21/D  10077 SAN MAURIZIO CANAVESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 53792  
 
 COMUNE DI SCALENGHE [NZ00346A31]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
UFFICIO AMBIENTE - VIA UMBERTO I 1 (PIANO: 0) 10060 SCALENGHE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53793  
 
UFFICIO CULTURA - VIA SANTA MARIA 24 (PIANO: 0) 10060 SCALENGHE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53794  
 
 COMUNE DI STRAMBINO [NZ00346A32]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
ASILO NIDO - VIA BOTTA 8 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 
6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53796  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (PIANO: 1) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53798  
 
INFORMAGIOVANI - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (SCALA: B, PIANO: 3) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53800  
 
PLURIUSO - VIA PANETTI 16/18 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53797  
 



UFFICIO SCUOLA - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (SCALA: A, PIANO: 3) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53795  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA DEL MUNICIPIO 1 (PIANO: 0) 10019 STRAMBINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53799  
 
 COMUNE DI VAIE [NZ00346A33]  
SETTORI: Assistenza, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA I MAGGIO 1 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60401  
 
CENTRO SOCIALE PRIMO LEVI - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 9 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60402  
 
MUSEO COMUNALE DI ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE - VIA SAN PANCRAZIO 4 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 60403  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA I MAGGIO 40 (PIANO: 0) 10050 VAIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53801  
 
 COMUNE DI VALLO TORINESE [NZ00346A34]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
CENTRO SERVIZI COMUNALE - VIA FIANO 2 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53804  
 
RESIDENZA ASSISTENZIALE ALBERGHIERA ALBERTO OLIVERO - VIA FIANO 21 (PIANO: 0) 10070 VALLO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53805  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA VARISELLA 32 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58959  
 
SEDE DI PROTEZIONE CIVILE - VIA OLIVERO SNC (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 58958  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA FIANO 19 (PIANO: 0) 10070 VALLO TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53803  
 
 COMUNE DI VILLARBASSE [NZ00346A35]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIA FRATELLI VITRANI 9 (PIANO: 0) 10090 VILLARBASSE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60392  
 
 COMUNE DI VILLARFOCCHIARDO [NZ00346A36]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA CONTE CARROCCIO 30 (PIANO: 0) 10050 VILLAR FOCCHIARDO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53807  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA CONTE CARROCCIO 30 (PIANO: 1) 10050 VILLAR FOCCHIARDO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53806  
 



 COMUNE DI VINOVO [NZ00346A37]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN BARTOLOMEO 40 (PIANO: 0) 10048 VINOVO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53809  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MARCONI 1 (PIANO: 0) 10048 VINOVO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 60394  
 
 COMUNE DI VOLVERA [NZ00346A38]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA - VIA SAN MICHELE 14 (PIANO: 0) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53814  
 
UFFICIO GIOVANI E POLITICHE SOCIALI - VIA PONSATI 69 (PIANO: 0) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53812  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA PONSATI 34 (PIANO: 0) 10040 VOLVERA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53817  
 
 ASSOCIAZIONE EDERA [NZ00346A39]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASSOCIAZIONE EDERA - VIA ROSOLINO PILO 50 (SCALA: A, PIANO: 0) 10143 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 53710  
 
 ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA GIMNASTIKA CENTER [NZ00346A40]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE ASSOCIAZIONE - VIA VALLE 5 (PIANO: 0) 10090 ROMANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53711  
 
 ASSOCIAZIONE TAMPEP [NZ00346A41]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE TAMPEP 1 - VIA MONSIGNOR GIUSEPPE FAGNANO 30/2 (PIANO: 0) 10144 TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
53712  
 
ASSOCIAZIONE TAMPEP 2 - VIA MONSIGNOR GIUSEPPE FAGNANO 30/2 (PIANO: 1) 10144 TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 4 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
125369  
 
 COOPERATIVA SOCIALE UN SOGNO PER TUTTI [NZ00346A42]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTRO DIURNO - VIA PIETRO THOUAR 2 (PIANO: 0) 10149 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: CONTRATTO DI SERVIZIO - CODICE SEDE: 53853  
 
SEDE COOPERATIVA - VIA PIANEZZA 79/D (PIANO: 0) 10149 TORINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53851  
 
 C.I.M. MAPPANO [NZ00346A43]  



SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO - VIA COSTA SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 58960  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DON AMERANO 1 (PIANO: 1) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 53818  
 
SCUOLA INFANZIA - VIA DON MURIALDO SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 58961  
 
SCUOLA PRIMARIA - VIA GENERALE DALLA CHIESA SNC (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 53819  
 
SEDE AMMINISTRATIVA - PIAZZA DON AMERANO 1 (PIANO: 2) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 53820  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIALI PINEROLO [NZ00346A45]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
UFFICIO ASSISTENZA - VIA MONTEBELLO 39 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 60395  
 
UFFICIO ASSISTENZA 2 - VIA DANTE ALIGHIERI 5 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 60396  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA MONTEBELLO 39 (PIANO: 2) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 59999  
 
 CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE. [NZ00346A46]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CENTONOVE E DINTORNI - VIA ARDUINO 109 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125313  
 
SERVIZI AREA TERRITORIALE - VIA CIRCONVALLAZIONE 54/B (PIANO: 2) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53849  
 
 CASA DI RIPOSO LE ORFANELLE IPAB [NZ00346A47]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE CASA DI RIPOSO - VIA TANA 5 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53722  
 
 OSPEDALE DI CAVOUR [NZ00346A48]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE OSPEDALE - VIA ROMA 47 (PIANO: 0) 10061 CAVOUR (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 53866  
 
 ASL TO 3 [NZ00346A58]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
PSICHIATRIA 1 PINEROLO - STRADALE FENESTRELLE 72 (PIANO: 1) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53720  



 
PSICHIATRIA 2 LUSERNA - VIALE DE AMICIS 73 (PIANO: 0) 10062 LUSERNA SAN GIOVANNI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53719  
 
PSICHIATRIA 2 VILLAR PEROSA - VIA XXIV MAGGIO 5 (PIANO: 0) 10069 VILLAR PEROSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53718  
 
RICERCA FORMAZIONE E QUALITÀ PINEROLO - STRADALE FENESTRELLE 72 (PIANO: 2) 10064 PINEROLO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 53721  
 
RSA GIRASOLE - VIA OSPEDALE 11 (PIANO: 0) 10060 BIBIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53717  
 
SERT PINEROLO - CENTRO TRATTAMENTO TABAGISMO - VIA ROMA 33 (PIANO: 0) 10063 PEROSA ARGENTINA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 53713  
 
SERVIZIO DIPENDENZE - VIA GUARDIA PIEMONTESE 22 (PIANO: 0) 10066 TORRE PELLICE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 53716  
 
SERVIZIO DIPENDENZE PINEROLO - VIA CASTELFIDARDO 16 (PIANO: 0) 10064 PINEROLO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 53714  
 
 COMUNE DI BRANDIZZO [NZ00346A60]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
BIBLIOTECA CIVICA C. PAVESE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 3) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61233  
 
SERVIZIO ASILO NIDO - VIA RODOLFO MORANDI 5 (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61234  
 
SERVIZIO MANUTENZIONE - VIA MAESTRO ROSSI SNC (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61235  
 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 2) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61237  
 
UFFICIO AMBIENTE - VIA TORINO 121 (PIANO: 1) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61238  
 
UFFICIO CULTURA ISTRUZIONE - PIAZZA C. ALA 6 (PIANO: 1) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61239  
 
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO URP - VIA TORINO 121 (PIANO: 0) 10032 BRANDIZZO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 61242  
 
 COMUNE DI PAVONE CANAVESE [NZ00346A61]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI PAVONE CANAVESE - PIAZZA MUNICIPIO 1  10018 PAVONE CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 67446  
 
 PROVINCIA DI ALESSANDRIA [NZ00346A62]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
DIPARTIMENTO AMBIENTE TERRITORIO E INFRASTRUTTURE - VIA GALIMBERTI 2/A (PIANO: 2) 15100 
ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 



POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68613  
 
INTERVENTI ASSISTENZIALI - VIA ENRICO GENTILINI 3 (PIANO: 1) 15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68631  
 
POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - CORSO ROMA 127 (PIANO: 2) 15100 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68642  
 
 PROVINCIA DI BIELLA [NZ00346A63]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
PROVINCIA DI BIELLA - VIA MAESTRI DEL COMMERCIO 6  13900 BIELLA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68602  
 
PROVINCIA DI BIELLA 1 - VIA ROMA 0  13812 CAMPIGLIA CERVO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68741  
 
PROVINCIA DI BIELLA 2 - VIA QUINTINO SELLA 12  13900 BIELLA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68762  
 
 COMUNE DI ALPIGNANO [NZ00346A64]  
SETTORI: Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA MATTEOTTI 2 (PIANO: 2) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68590  
 
INFORMAGIOVANI 2 - VIA MATTEOTTI 2 (PIANO: -1, INTERNO: 2) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68571  
 
UFFICIO INFORMAGIOVANI - VIA BONESCHI 26 (PIANO: 1) 10091 ALPIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68756  
 
 COMUNE DI BRICHERASIO [NZ00346A65]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO INTERVENTI ASSISTENZIALI - PIAZZA SANTA MARIA 11 (PIANO: 0) 10060 BRICHERASIO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68727  
 
 COMUNE DI CAMBIANO [NZ00346A66]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE CAMBIANO - VIA LAGRANGE 1  10020 CAMBIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68728  
 
COMUNE DI CAMBIANO 1 - PIAZZA VITTORIO VENETO 9  10020 CAMBIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74342  
 
 COMUNE DI CARMAGNOLA [NZ00346A67]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MANZONI 10 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68726  
 



 COMUNE DI CASELLE TORINESE [NZ00346A68]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
ASILO NIDO COMUNALE L'ISOLA FELICE - VIA BONA 10 (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68570  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA TORINO 5 (PIANO: 2) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68591  
 
INFORMAGIOVANI - VIA TORINO 5 (PIANO: 0) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68629  
 
UFFICIO SCUOLA - VIA TORINO 5 (PIANO: 1) 10072 CASELLE TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68773  
 
 COMUNE DI CHIERI [NZ00346A69]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE CHIERI - VIA PALAZZO DI CITTÀ 10  10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68698  
 
COMUNE CHIERI 1 - VIA VITTORIO EMANUELE 1  10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68738  
 
 COMUNE DI CIRIÈ [NZ00346A70]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
ASILO NIDO - VIA SILVIO PELLICO 39 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75891  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA D'ORIA 14 (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68592  
 
UFFICIO AMBIENTE, SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 1) 10073 
CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75890  
 
UFFICIO CULTURA - VIA ROSMINI 3/A (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75898  
 
UFFICIO MANIFESTAZIONI - VIA SAN CIRIACO 36 (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75896  
 
UFFICIO MANUTENZIONE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 2) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75889  
 
UFFICIO POLITICHE EDUCATIVE - CORSO MARTIRI DELLA LIBERTÀ 33 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75893  
 
UFFICIO POLITICHE GIOVANILI - VIA ROSMINI 3/A (PIANO: 1) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75895  
 
 COMUNE DI RUBIANA [NZ00346A71]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
UFFICIO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 2) 10040 RUBIANA (TORINO) - NUMERO 



MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68734  
 
UFFICIO ASSISTENZA E SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 0) 10040 RUBIANA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68736  
 
UFFICIO CULTURA ED EDUCAZIONE - PIAZZA ROMA 5 (PIANO: 1) 10040 RUBIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68751  
 
 COMUNE DI SANT'ANTONINO DI SUSA [NZ00346A72]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA TORINO 172 (PIANO: 1) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68593  
 
UFFICIO SERVIZIO CIVILE - VIA TORINO 95 (PIANO: 0) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68775  
 
 COMUNE DI TROFARELLO [NZ00346A73]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale, Servizio civile all'estero - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CENTRO CULTURALE POLIVALENTE MARZANATI - VIA CESARE BATTISTI 25 (PIANO: 0) 10028 TROFARELLO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 80314  
 
 COMUNE DI AIRASCA [NZ00346A74]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CENTRO POLIFUNZIONALE - VIA STAZIONE 31 (PIANO: 0) 10060 AIRASCA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68742  
 
 COMUNE DI BALANGERO [NZ00346A77]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - PIAZZA PERTINI 0 (PIANO: 0) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68582  
 
PROTEZIONE CIVILE COMUNALE - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 0) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68646  
 
UFFICIO ISTRUZIONE E CULTURA - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 2) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68758  
 
UFFICIO TECNICO - VIALE COPPERI 16 (PIANO: 1) 10070 BALANGERO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68778  
 
 COMUNE DI CAPRIE [NZ00346A82]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIALE KENNEDY 33 (PIANO: 0) 10040 CAPRIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68583  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA MATTEOTTI 3 (PIANO: 0) 10040 CAPRIE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 



ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68718  
 
 COMUNE DI CASALBORGONE [NZ00346A83]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - PIAZZA BRUNA 14 (PIANO: 0) 10020 CASALBORGONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68584  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA BRUNA 14 (PIANO: 1) 10020 CASALBORGONE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68781  
 
 COMUNE DI CHIANOCCO [NZ00346A86]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - FRAZIONE ROCCAFORTE 1 (PIANO: 0) 10050 CHIANOCCO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 75648  
 
UFFICIO ASSISTENZA - FRAZIONE ROCCAFORTE 1 (PIANO: 1) 10050 CHIANOCCO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68729  
 
 COMUNE DI LA CASSA [NZ00346A89]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO CULTURA E BIBLIOTECA - VIA FILA 4 (PIANO: 0) 10040 LA CASSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68750  
 
 COMUNE DI MONGRANDO [NZ00346A95]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI MONGRANDO 1 - PIAZZA CHIESA CURANUOVA 0 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68635  
 
COMUNE DI MONGRANDO 2 - VIA ROMA 40 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68581  
 
COMUNE DI MONGRANDO 3 - VIA MARCONI 12 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68568  
 
 COMUNE DI MOSSO [NZ00346A96]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA - VIA QUINTINO SELLA SNC (PALAZZINA: 1, PIANO: 0) 13822 MOSSO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68712  
 
EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE ASSISTENZA - PIAZZA ITALIA 3 (PALAZZINA: 1, PIANO: 0) 13822 
MOSSO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68623  
 
 COMUNE DI NOMAGLIO [NZ00346A97]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 7  
 
AREA VERDE - VIA TEITALE 0 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68566  
 



CENTRO IMPIANTI SPORTIVI - VIA TEITALE 3 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68628  
 
EX ASILO - VICOLO DELL'ASILO 7 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68624  
 
MULINO - VIA DEL MULINO 28 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68636  
 
SALA SANTA MARTA - PIAZZA ALLAMANNO 9 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68650  
 
SALONE DELL'ECOMUSEO - VIA TEITALE 1 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68653  
 
UFFICIO PATRIMONIO STORICO E ARTISTICO - VIA ROMA 10 (PIANO: 0) 10010 NOMAGLIO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68719  
 
 COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE [NZ00346A98]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASILO NIDO - VIA MARTIRI LIBERTÀ 125 (PIANO: 0) 13897 OCCHIEPPO INFERIORE (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68567  
 
BIBLIOTECA - PIAZZA DON GIUSEPPE SCAGLIA 1 (PIANO: 0) 13897 OCCHIEPPO INFERIORE (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68579  
 
 COMUNE DI PASTURANA [NZ00346B01]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Patrimonio artistico e culturale - TIPO ACCORDO: 
ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI PASTURANA - VIA ROMA 1  15060 PASTURANA (ALESSANDRIA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68587  
 
 COMUNE DI POIRINO [NZ00346B03]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 8  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA CESARE ROSSI 12  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68588  
 
CENTRO ANZIANI - VIA ALFAZIO 5  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68599  
 
CENTRO GIOVANI - VIA EUGENIO BURZIO SNC  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68694  
 
SALETTA MULTIUSO - VIA INDIPENDENZA 48 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68651  
 
SALETTA POLIVALENTE GAIDANO - VIA ROMA 17 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68652  
 
SERVIZI DEMOGRAFICI - VIA CESARE ROSSI 5  10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68682  
 
SERVIZI SCOLASTICI - VIA CESARE ROSSI 5 (PIANO: 2) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68684  
 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE - VIA CESARE ROSSI 5 (PIANO: 1) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68701  



 
 COMUNE DI ROCCA GRIMALDA [NZ00346B04]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA BORGATTA 1 (PIANO: 1) 15078 ROCCA GRIMALDA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68790  
 
 COMUNE DI SALBERTRAND [NZ00346B08]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
BIBLIOTECA - VIALE STAZIONE 8 (PIANO: 0, INTERNO: 2) 10050 SALBERTRAND (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68580  
 
 COMUNE DI SUSA [NZ00346B11]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA 2 - CORSO TRIESTE 17 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74279  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 0) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68589  
 
UFFICIO CULTURA - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 1) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68749  
 
UFFICIO TECNICO - VIA PALAZZO DI CITTÀ 8 (PIANO: 2) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 74371  
 
 COMUNE DI TRAVES [NZ00346B13]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO TECNICO - PIAZZA CADUTI 1 (PIANO: 2) 10070 TRAVES (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68792  
 
 COMUNE DI VOLPIANO [NZ00346B15]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO COMUNALE - VIA NOVARA 18 (PALAZZINA: X, PIANO: 0) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68569  
 
BIBLIOTECA INFORMAGIOVANI - VIA CARLO BOTTA 26 (PIANO: 0) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68594  
 
CENTRALE OPERATIVA COMUNALE PROTEZIONE CIVILE - VIA VERCELLI 0 (PIANO: 1) 10088 VOLPIANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68597  
 
SERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 12 (PIANO: 2) 10088 VOLPIANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68687  
 
SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE EDUCATIVO E CULTURALE - PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 12 (PIANO: 1) 
10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68704  
 



 COMUNITÀ MONTANA VALLE DEL CERVO LA BURSCH [NZ00346B16]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE AMMINISTRATIVA - VIA GALLIARI 50 (PIANO: 0) 13811 ANDORNO MICCA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68688  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONGRANDO [NZ00346B20]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 11  
 
SCUOLA INFANZIA - CERESANE - VIA MARCONI 14 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68656  
 
SCUOLA INFANZIA - CURANUOVA - VIA SCUOLE 5 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68657  
 
SCUOLA INFANZIA - GRAGLIA - VIA BOVERI 7 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68658  
 
SCUOLA INFANZIA - ZUBIELLA - VIA TEALDI 20 (PIANO: 0) 13888 ZUBIENA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68659  
 
SCUOLA PRIMARIA - DONATO - VIA UMBERTO I 4 (PIANO: 0) 13893 DONATO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68664  
 
SCUOLA PRIMARIA - GRAGLIA - VIA CAMBURZANO 20 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68665  
 
SCUOLA PRIMARIA - MONGRANDO - VIA ALLE SCUOLE 1 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO (BIELLA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68666  
 
SCUOLA PRIMARIA - NETRO - VIA IV NOVEMBRE 36 (PIANO: 0) 13896 NETRO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68667  
 
SCUOLA PRIMARIA - ZUBIENA - VIA CAPOLUOGO 0 (PIANO: 0) 13888 ZUBIENA (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68668  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO - GRAGLIA - CASALE BERTOLETTO 2 (PIANO: 0) 13895 GRAGLIA (BIELLA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68669  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO - MONGRANDO - VIA ENRICO GIOVANNI 1 (PIANO: 0) 13888 MONGRANDO 
(BIELLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 68670  
 
 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DES AMBROIS [NZ00346B23]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
PREFABBRICATO - PIAZZA GARAMBOIS 12 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 68674  
 
SCUOLA MEDIA - SESTRIERE - VIA EUROPA 1 (PIANO: 0) 10058 SESTRIERE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68660  
 
SCUOLA MEDIA - BARDONECCHIA - PIAZZA DE GASPERI 2 (PIANO: 0) 10052 BARDONECCHIA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 68661  
 
SEDE ISTITUTO SUPERIORE - VIA MARTIN LUTHER KING 10 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 



SEDE: 68643  
 
SEDE SCUOLA MEDIA OULX - PIAZZA GARAMBOIS 4 (PIANO: 0) 10056 OULX (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68673  
 
 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE ALDO MORO [NZ00346B24]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
LICEO SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE - VIA GALLO PECCA 4 (PIANO: 0) 10086 RIVAROLO 
CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ALTRO - CODICE SEDE: 68634  
 
 AZIENDA SANITARIA LOCALE 8 [NZ00346B26]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 49  
 
ANESTESIA E RIANIMAZIONE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PALAZZINA: A, PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79164  
 
CENTRO FORMAZIONE - VIA MIRAFIORI 11 (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 79209  
 
CENTRO UNICO DI PRENOTAZIONE - VIA VITTORIO EMANUELE 40/A (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79132  
 
DIPARTIMENTO PREVENZIONE CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PALAZZINA: B, PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 79166  
 
DIREZIONE SANITARIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: D, PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79169  
 
DIREZIONE SANITARIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79157  
 
DIREZIONE SANITARIA MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79205  
 
DISTRETTO MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68620  
 
DISTRETTO SANITARIO CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79176  
 
DISTRETTO SANITARIO DI CHIERI - PIAZZA MAZZINI 5 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79195  
 
FARMACEUTICA TERRITORIALE - VIA MOLINO DELLA SPLUA 3 (PIANO: 0) 10028 TROFARELLO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 68625  
 
GINECOLOGIA ED OSTETRICIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: A, PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79174  
 
GINECOLOGIA ED OSTETRICIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 



SEDE: 79162  
 
IGIENE, SANITÀ PUBBLICA, SERT NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (SCALA: B, PIANO: 1) 10042 
NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68627  
 
MEDICINA GENERALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: B, PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79171  
 
MEDICINA GENERALE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79159  
 
MEDICINA GENERALE MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79167  
 
MEDICINA LEGALE CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79123  
 
MEDICINA LEGALE MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 2) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79114  
 
MEDICINA LEGALE NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (SCALA: A, PIANO: 1) 10042 NICHELINO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 79118  
 
NUCLEO VIGILANZA INTERAREA (NIV) CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PALAZZINA: A, PIANO: 0) 10023 CHIERI 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 79061  
 
OSPEDALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68638  
 
OSPEDALE CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68639  
 
OSPEDALE MONCALIERI - PIAZZA A FERDINANDO 3 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68640  
 
PEDIATRIA CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: A, PIANO: 1) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79173  
 
PEDIATRIA CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 2, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79161  
 
RESIDENZA LATOUR MONCALIERI - STRADA REVIGLIASCO 7 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 68649  
 
S.C. PSICOLOGIA CARMAGNOLA - VIA AVVOCATO FERRERO 26 (PIANO: 2) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 79031  
 
S.C. PSICOLOGIA CHIERI - STRADA FONTANETO 26 (PIANO: 0, INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79006  
 
S.C. PSICOLOGIA MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 3) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79023  
 
SALUTE MENTALE CHIERI - STRADA FONTANETO 26 (PIANO: 0, INTERNO: A) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68654  
 



SCIAN NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (PIANO: 3) 10042 NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68655  
 
SCREENING ONCOLOGICO COLON RETTO - OSPEDALE S. LORENZO - VIA OSPEDALE 13 (PIANO: 2) 10022 
CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79127  
 
SCREENING ONCOLOGICO COLON RETTO - OSPEDALE S. REMIGIO - UVOS - VIA SAN REMIGIO 48 (PIANO: 0) 
10041 CARIGNANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79129  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 
(PALAZZINA: B, PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79124  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI CHIERI - VIA DE MARIA 1 (PIANO: 0, 
INTERNO: B) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79112  
 
SCREENING ONCOLOGICO MAMMOGRAFICO - DIAGNOSTICA PER IMMAGINI MONCALIERI - VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 20 (SCALA: A, PIANO: 1) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79116  
 
SEGRETERIA AFFARI LEGALI - VIA SAN DOMENICO 21 (PIANO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79204  
 
SERT CARMAGNOLA - VIA BARAVALLE 5 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 68678  
 
SERT CHIERI - VIA SAN GIORGIO 20/26 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68679  
 
SERT MONCALIERI - VIA CERNAIA 61/BIS (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68680  
 
SERT NICHELINO - VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI 35 (PIANO: 0) 10042 NICHELINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79121  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE CARMAGNOLA - VIA OSPEDALE 13 (PALAZZINA: C, PIANO: 
0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79106  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE CHIERI - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 7/A (PIANO: 0) 10023 
CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79064  
 
SERVIZIO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE MONCALIERI - VIA VITTIME DI BOLOGNA 20 (PIANO: 1) 
10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 79085  
 
SERVIZIO VETERINARIO CHIERI - VIA PAPA GIOVANNI XIII 8 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - 
CODICE SEDE: 79053  
 
SISTEMA INFORMATIVO - VIA SAN DOMENICO 21 (PIANO: 2) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 79202  
 
SPRESAL CHIERI - VIA DELLA CONSOLATA 5 (PIANO: 2, INTERNO: 1) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68713  
 
VETERINARIA AREA B CARIGNANO - VIA CARA DE' CANONICA 6 (PIANO: 1) 10041 CARIGNANO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 68796  



 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI MONCALIERI TROFARELLO 
LA LOGGIA [NZ00346B27]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE TERRITORIALE - VIA REAL COLLEGIO 10 (PIANO: 0) 10024 MONCALIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68797  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE 31 CARMAGNOLA CISA 31 
[NZ00346B28]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA/SERVIZI DISABILI/URP/SPORTELLO UNICO SOCIO-SANITARIO - VIA AVV. 
CAVALLI 6 (PIANO: 0) 10022 CARMAGNOLA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 75629  
 
 CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE [NZ00346B29]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 10  
 
AREA CASELLI - PIAZZA CASELLI 19 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68564  
 
AREA TABASSO - VIA VITTORIO EMANUELE 1 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68565  
 
DISTRETTO DI ANDEZENO - VIA VITTORIO EMANUELE 55 (PIANO: 0) 10020 ANDEZENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 68614  
 
DISTRETTO DI CASTELNUOVO - VIA ALDO MORO 2 (PIANO: 0) 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68615  
 
DISTRETTO DI CHIERI - STRADA VALLE PASANO 4 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68616  
 
DISTRETTO DI PINO TORINESE - VIA SAN FELICE 2 (PIANO: 0) 10025 PINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68617  
 
DISTRETTO DI POIRINO - VIA ROMA 17 (PIANO: 0) 10046 POIRINO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 68618  
 
DISTRETTO DI SANTENA - VIA MILITE IGNOTO 32 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 68619  
 
PUNTO RETE IL CARRO - SRADA VALLE SAN PIETRO 45/A (PIANO: 0) 10020 PECETTO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
68648  
 
PUNTO RETE IL VICOLO - VICOLO ALBUSSANO 4 (PIANO: 0) 10023 CHIERI (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 68647  
 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE VALLE SUSA [NZ00346B32]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
AVIGLIANA - VIA PORTA FERRATA 7 (PIANO: 0) 10051 AVIGLIANA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 71439  
 
SANT'ANTONINO DI SUSA - VIA ABEGG 2 (PIANO: 0) 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TORINO) - NUMERO 



MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 126659  
 
SUSA 2 - VIA PALAZZO DI CITTÀ 39 (PIANO: 2, INTERNO: CONS) 10059 SUSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 71449  
 
 C.I.S.S.A. PIANEZZA CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
[NZ00346B33]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
CENTRO SOCIO TERAPEUTICO DI VENARIA - VIA LEONARDO DA VINCI 64 (PALAZZINA: X, PIANO: 0) 10078 
VENARIA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90862  
 
DISTRETTO DI PIANEZZA - UFFICIO ASSISTENZA SOCIALE - VIALE SAN PANCRAZIO 63 (PIANO: 0) 10044 PIANEZZA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 90880  
 
DISTRETTO DI VENARIA - UFFICIO ASSISTENZA SOCIALE - VIA ZANELLATO 19 (PIANO: 0) 10078 VENARIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90881  
 
 COMUNE DI GIAVENO [NZ00346B34]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 5  
 
ASILO NIDO COMUNALE CAN. PIO ROLLA - VIA CANONICO PIO ROLLA 8 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90833  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA FRANCESCO MARCHINI 2 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90843  
 
RESIDENZA PER ANZIANI SILVANA RAMELLO - VIA MARIA AUSILIATRICE 63 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90835  
 
UFFICI SERVIZI SCOLASTICI ED ALLA PERSONA, SPORT E CULTURA - VIA FRANCESCO MARCHINI 1 (PIANO: 0) 
10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90987  
 
UFFICIO LAVORI PUBBLICI - ECOLOGIA - VIA SCALETTA 7 (PIANO: 0) 10094 GIAVENO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91013  
 
 COMUNE DI COSSANO CANAVESE [NZ00346B35]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI COSSANO CANAVESE - VIA TORINO 41  10010 COSSANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90863  
 
COMUNE DI COSSANO CANAVESE 1 - VIA TORINO 4  10010 COSSANO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90988  
 
 COMUNE DI SANTENA [NZ00346B36]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA CIVICA E. MARIONI - VIA DELLEANI 2 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 90834  
 



U. O. ASSISTENZA E ISTRUZIONE - VIA CAVOUR 39 (PIANO: 0) 10026 SANTENA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90982  
 
 COMUNE DI ALMESE [NZ00346B37]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA CENTRO GIOVANI - VIA ROMA 4 (PIANO: 0) 10040 ALMESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90838  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 48 (PIANO: 0) 10040 ALMESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91002  
 
 COMUNE DI FOGLIZZO [NZ00346B41]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA CIVICA - VIA CASTELLO 6 (PIANO: 0) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90842  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - VIA CASTELLO 6 (PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91022  
 
 COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO [NZ00346B42]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO - PIAZZA XXV APRILE 4  10057 SANT'AMBROGIO DI TORINO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91023  
 
 AZIENDA SANITARIA LOCALE TO4 [NZ00346B47]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 30  
 
AMBULATORIO SALUTE MENTALE LANZO T.SE - VIA BOCCIARELLI 2 (PIANO: 10, INTERNO: A) 10074 LANZO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90837  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE DI CHIVASSO - VIA BLATTA 10 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90848  
 
CENTRO DI SALUTE MENTALE SETTIMO TORINESE - VIA VERDI 16 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 90849  
 
CENTRO DIURNO ALZHEIMER VOLPIANO - PIAZZA CAVOUR 2 (PIANO: 1) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90850  
 
CENTRO DIURNO LANZO TORINESE - VIA BOCCIARELLI 2 (PIANO: 1, INTERNO: B) 10074 LANZO TORINESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90854  
 
CENTRO INCONTRO CIRIÈ 2 - VIA CAVOUR 29 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90858  
 
CENTRO SALUTE MENTALE DI CIRIÈ - VIA MAZZINI 13 (PIANO: 1, INTERNO: B) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90860  
 
COMUNITÀ ALLOGGIO SETTIMO TORINESE - VIA AMENDOLA 13 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90864  



 
COMUNITÀ PSICHIATRICA VERRUA SAVOIA - LOCALITÀ SAN GIOVANNI 65 (PIANO: 0) 10020 VERRUA SAVOIA 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90866  
 
CONSULTORIO FAMILIARE SETTIMO TORINESE - VIA LEINÌ 70 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90867  
 
CSM CALUSO - VIA ROMA 22 (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 
- TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90868  
 
CSM IVREA - CORSO NIGRA 35 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90869  
 
CSM RIVAROLO CANAVESE - VIA OSPEDALE 10 (PIANO: 0) 10086 RIVAROLO CANAVESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90870  
 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE SETTIMO TORINESE - VIA REGIO PARCO 64 (PIANO: 2) 10036 SETTIMO 
TORINESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90871  
 
GRUPPO DOMICILIARITÀ CIRIÈ - VIA MAZZINI 13 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90884  
 
OSPEDALE CIVICO DI CHIVASSO - CORSO GALILEO FERRARIS 3 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90885  
 
OSPEDALE CIVICO DI CUORGNÈ - PIAZZA MUSSATTI 5 (PIANO: 0) 10082 CUORGNÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90886  
 
OSPEDALE CIVILE DI IVREA - PIAZZA CREDENZA 2 (PIANO: 0) 10015 IVREA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90887  
 
OSPEDALE MARIO NUBOLA CASTELLAMONTE - PIAZZA NENNI 1 (PIANO: 0) 10081 CASTELLAMONTE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90888  
 
R.S.A. AZIENDALE SAN MAURO TORINESE - VIA MEZZALUNA 55 (PIANO: 0) 10099 SAN MAURO TORINESE 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 90892  
 
R.S.A. AZIENDALE SETTIMO TORINESE - VIA VERCELLI 30 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90893  
 
SER.T CHIVASSO - VIA PO 11 (PIANO: 1, INTERNO: A) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90967  
 
SER.T CENTRO CRISI PARAPIGLIA LEINÌ - VIA G. DI VITTORIO 69/71 (PIANO: 0) 10040 LEINÌ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90836  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 1 - VIA CASTIGLIONE 11 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90972  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 2 - VIA DON PAVIOLO 5 (PIANO: 0) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90970  
 
SER.T SETTIMO TORINESE 3 - VIA REGIO PARCO 64 (PIANO: 1) 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90971  
 
SER.T VOLPIANO - PIAZZA CAVOUR 2 (PIANO: 2) 10088 VOLPIANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90973  
 



SERVIZIO PSICHIATRICO DIAGNOSI E CURA OSPEDALE CIRIÈ - VIA BATTITORE 7 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90980  
 
SERVIZIO PSICOLOGIA DELL'ETÀ EVOLUTIVA CHIVASSO - VIA NINO COSTA 43/B (PIANO: 1, INTERNO: B) 10034 
CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90981  
 
UFFICIO TUTELE CHIVASSO - VIA PO 11 (PIANO: 2, INTERNO: B) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91037  
 
 ENTE MORALE PIOVANO RUSCA - IPAB [NZ00346B48]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE - VIA TORINO 36 (PIANO: 0) 10076 NOLE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90963  
 
 COMUNE DI CHIVASSO [NZ00346B49]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA CIVICA - PIAZZALE DODICI MAGGIO 8 (PIANO: 0) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90841  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: 2) 10034 CHIVASSO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90993  
 
UFFICIO CULTURA E SPORT - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: 1) 10034 CHIVASSO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91010  
 
UFFICIO ISTRUZIONE E POLITICHE SOCIALI - PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 5 (PIANO: -1) 10034 
CHIVASSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91012  
 
 COMUNE DI GASSINO TORINESE [NZ00346B52]  
SETTORI: Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e 
Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA DON CAMILLO FERRERO 3 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 90845  
 
UFFICIO AMBIENTE - PIAZZA ANTONIO CHIESA 3 (PIANO: 1) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90990  
 
UFFICIO ISTRUZIONE - CULTURA - PIAZZA ANTONIO CHIESA 3 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 91011  
 
UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - VIA FORATELLA 15 (PIANO: 0) 10090 GASSINO TORINESE (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91026  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTANARO [NZ00346B53]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
SCUOLA INFANZIA DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 23 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
90905  
 



SCUOLA INFANZIA FILLAK DI MONTANARO - VIA UBERTINI 2 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10017 MONTANARO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90909  
 
SCUOLA PRIMARIA FERRERO DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 23 (SCALA: UNICA, PIANO: 2) 10090 FOGLIZZO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90940  
 
SCUOLA PRIMARIA SANDRO PERTINI DI MONTANARO - VIA CAFFARO 18 (SCALA: UNICA, PIANO: 2) 10017 
MONTANARO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ALTRO - CODICE SEDE: 90946  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO DI FOGLIZZO - VIA OLIVERO 21 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10090 FOGLIZZO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90951  
 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO DI MONTANARO - VIA TRIESTE 2 (SCALA: UNICA, PIANO: 1) 10017 MONTANARO 
(TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - 
CODICE SEDE: 90952  
 
 COMUNE DI VILLAR DORA [NZ00346B55]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI VILLAR DORA 1 - PIAZZA SAN ROCCO 1 (PIANO: 1) 10040 VILLAR DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90992  
 
COMUNE DI VILLAR DORA 2 - PIAZZA SAN ROCCO 1 (PIANO: 0) 10040 VILLAR DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91021  
 
 COMUNE DI TRIVERO [NZ00346B58]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
UFFICIO POLITICHE SOCIALI - FRAZIONE RONCO 1 (PIANO: 0) 13835 TRIVERO (BIELLA) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91019  
 
 CIS CIRIÈ CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI [NZ00346B59]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 6  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO CASCINA NUOVA - VIA ITALIA 45 (PIANO: 0) 10071 BORGARO TORINESE (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 90851  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO LA COCCINELLA - VIA SANTA LUCIA 96 (PIANO: 0) 10075 MATHI (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 90852  
 
CENTRO DIURNO INTEGRATO LA RUGIADA - VIA MICHELOTTI 13 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 90853  
 
INTERVENTI ASSISTENZIALI - PIAZZA CASTELLO 20 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE 
SEDE: 90883  
 
PRESIDIO RESIDENZIALE PER ANZIANI CASA DEI PINI - VIA CERETTA INFERIORE 93 (PIANO: 0) 10077 SAN 
MAURIZIO CANAVESE (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90889  
 
PRESIDIO RESIDENZIALE PER ANZIANI IL GIRASOLE - PIAZZA CASTELLO 8 (PIANO: 0) 10073 CIRIÈ (TORINO) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 90890  



 
 CONSORZIO INTERCOMUNALE DI SERVIZI C.I.DI.S. [NZ00346B61]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEDE LEGALE - STRADA VOLVERA 63 (PIANO: 0) 10043 ORBASSANO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90961  
 
 COMUNE DI CALUSO [NZ00346B62]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
COMUNE DI CALUSO 1 - VIA BETTOIA SNC (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90891  
 
COMUNE DI CALUSO 2 - PIAZZA MAZZINI 2 (PIANO: 0) 10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126660  
 
COMUNE DI CALUSO 3 - PIAZZA VALPERGA 2  10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126661  
 
COMUNE DI CALUSO 4 - PIAZZA UBERTINI 1  10014 CALUSO (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 126662  
 
 COMUNE DI MONTALTO DORA [NZ00346B66]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SERVIZI ALLA PERSONA - PIAZZA IV NOVEMBRE 3 (PIANO: 0) 10016 MONTALTO DORA (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 90974  
 
 COMUNE DI PIANEZZA [NZ00346B67]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
COMUNE DI PIANEZZA 1 - VIA MAIOLO 5 (PIANO: 1) 10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 90844  
 
COMUNE DI PIANEZZA 2 - PIAZZA LEUMANN 1 (PIANO: 0) 10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91030  
 
COMUNE DI PIANEZZA 3 - VIA MATTEOTTI 3  10044 PIANEZZA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125312  
 
 COMUNE DI RIVAROSSA [NZ00346B69]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
COMUNE DI RIVAROSSA 1 - VIA FRESCOT 21 (PIANO: 1) 10040 RIVAROSSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125314  
 
COMUNE DI RIVAROSSA 2 - VIA FRESCOT 21  10040 RIVAROSSA (TORINO) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 6 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 91003  
 
 
 
 



Allegato 2)  
 
Ente PROVINCIA DI TORINO [NZ00346] 
Classe 1^ 
 
Elenco delle risorse accreditate [57] 
 
BISSARO MONICA - (omissis) 29/03/1973 CHIVASSO - SELETTORE 
 
BISSET ADRIANA - (omissis) 15/05/1963 TORINO - SELETTORE 
 
BRESCIA ALESSANDRO - (omissis) 23/07/1973 VENARIA - FORMATORE 
 
BURACCHI ALBERTO - (omissis) 05/10/1963 IVREA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
BUSCA MARIA CARLA - (omissis) 14/01/1955 TORINO - FORMATORE 
 
BUSCA MARIA CARLA - (omissis) 14/01/1955 TORINO - SELETTORE 
 
CAFASSO ANTONELLA - (omissis) 31/05/1969 TORINO - FORMATORE 
 
CESCHINA ROBERTO - (omissis) 09/08/1968 TORINO - FORMATORE 
 
CHIAIS ENRICO - (omissis) 29/06/1956 VERCELLI - FORMATORE 
 
CHIAIS ENRICO - (omissis) 29/06/1956 VERCELLI - SELETTORE 
 
CHIARLE ENRICO - (omissis) 19/05/1968 TORINO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
CHIARLE ENRICO - (omissis) 19/05/1968 TORINO - RESPONSABILE SISTEMA MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
CHIARLE ENRICO - (omissis) 19/05/1968 TORINO - SELETTORE 
 
COATTO FIORENZA - (omissis) 14/01/1956 TORINO - SELETTORE 
 
DALL'ARMI MARIA LUISA IDA - (omissis) 18/11/1959 VENARIA - SELETTORE 
 
DE BONIS ROCCO - (omissis) 11/10/1949 PIETRAGALLA - SELETTORE 
 
FASSINO PIERO FRANCO RODOLFO - (omissis) 07/10/1949 AVIGLIANA - RESPONSABILE LEGALE 
 
FAVERO FELICE - (omissis) 25/05/1961 SETTIMO TORINESE - FORMATORE 
 
FIORINI TIZIANA - (omissis) 04/10/1956 TORINO - SELETTORE 
 
GAIOTTI LAURA - (omissis) 10/12/1957 GENOVA - FORMATORE 
 
GAIOTTI LAURA - (omissis) 10/12/1957 GENOVA - SELETTORE 
 
GAMBINO DONATELLA - (omissis) 06/03/1966 TORINO - FORMATORE 
 
GIANNETTO FEDERICA - (omissis) 28/10/1972 TORINO - FORMATORE 
 
GIANNETTO FEDERICA - (omissis) 28/10/1972 TORINO - SELETTORE 
 
GORIA ANTONELLA - (omissis) 07/08/1955 TORINO - FORMATORE 
 
GORIA ANTONELLA - (omissis) 07/08/1955 TORINO - SELETTORE 
 
IANUALE ADRIANA - (omissis) 22/12/1967 POMIGLIANO D'ARCO - SELETTORE 
 
LALARIO GIUSEPPE - (omissis) 15/06/1954 BRANDIZZO - FORMATORE 



 
LAURITA ANNA MARIA BERNADETTA - (omissis) 17/03/1959 PIETRAGALLA - FORMATORE 
 
LIBERTI TIZIANO - (omissis) 08/01/1962 TORINO - SELETTORE 
 
LONGO FABRIZIO - (omissis) 16/11/1971 TORINO - FORMATORE 
 
LOPOMO DIEGO - (omissis) 22/11/1974 TORINO - SELETTORE 
 
LORO PIANA MARINA - (omissis) 26/07/1954 TORINO - SELETTORE 
 
MAINARDI GIGLIANA - (omissis) 01/01/1964 IVREA - SELETTORE 
 
MURA CRISTINA - (omissis) 30/01/1969 SASSARI - FORMATORE 
 
MURA CRISTINA - (omissis) 30/01/1969 SASSARI - SELETTORE 
 
PALLOTTINO CLAUDIA - (omissis) 24/07/1974 TORINO - FORMATORE 
 
PALLOTTINO CLAUDIA - (omissis) 24/07/1974 TORINO - SELETTORE 
 
PARADISO ROSANNA - (omissis) 05/05/1960 TORINO - FORMATORE 
 
PEROTTO NORMA - (omissis) 02/05/1966 TORINO - FORMATORE 
 
ROAGNA FRANCESCA - (omissis) 09/10/1975 TORINO - FORMATORE 
 
ROAGNA FRANCESCA - (omissis) 09/10/1975 TORINO - SELETTORE 
 
SANTORO ROBERTO - (omissis) 27/04/1967 TORINO - FORMATORE 
 
SATTA ANNA CHIARA - (omissis) 02/02/1971 VERBANIA - FORMATORE 
 
SATTA ANNA CHIARA - (omissis) 02/02/1971 VERBANIA - SELETTORE 
 
SAUDINO MATTEO - (omissis) 28/01/1974 TORINO - FORMATORE 
 
SERRA VITTORIO - (omissis) 14/06/1952 CHIARAMONTI - SELETTORE 
 
SIGNORIN MARIS - (omissis) 08/11/1963 TORINO - FORMATORE 
 
SIGNORIN MARIS - (omissis) 08/11/1963 TORINO - SELETTORE 
 
TENAGLIA MAURO - (omissis) 14/12/1951 IVREA - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
TOSCO SILVIA - (omissis) 18/01/1968 TORINO - FORMATORE 
 
TOSCO SILVIA - (omissis) 18/01/1968 TORINO - SELETTORE 
 
TROMBOTTO CLAUDIA - (omissis) 28/05/1975 PINEROLO - FORMATORE 
 
TROMBOTTO CLAUDIA - (omissis) 28/05/1975 PINEROLO - SELETTORE 
 
VASCHETTI NATALINA - (omissis) 23/12/1956 CHIERI - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
VASCHETTI NATALINA - (omissis) 23/12/1956 CHIERI - SELETTORE 
 
ZANNA ROBERTO - (omissis) 07/01/1968 ASTI - SELETTORE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 14 
Mobilita' in deroga - Gestione 2015 - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e 
Addendum del 14/10/2015 all'Accordo Quadro regionale del 12/9/2014 - Autorizzazione al 
pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite nell'Elenco n. 10-2015 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 
 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi criteri di 
concessione degli ammortizzatori in deroga. 
 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta nel 
Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla data di pubblicazione 
del provvedimento; 
 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con cui 
si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto attiene i 
trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della mobilità in 
deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri era ancora 
oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le Regioni e province 
autonome. 
 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a puntualizzare 
gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, in cui si precisa 
che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito della conclusione 
della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o Mini ASpI, delle 
indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, rendendo di fatto non 
accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono praticamente tutte presentate al 
termine della fruizione di un precedente ammortizzatore sociale; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 
- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015, tenuto conto delle precisazioni contenute nella 



Nota Ministeriale n. 5425/2014 sopra citata e delle risorse finanziarie stimate, stabilendo in 
particolare di disporre nell’annualità 2015 l’approvazione di proroghe o comunque di concessioni di 
mobilità in deroga, della durata massima di sei mesi prevista dall’art. 3 comma 5 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014, unicamente a favore di chi ha già beneficiato di tale indennità nel 
2014 e si trovi nel 2015 ancora in condizione di disoccupato, su presentazione di una nuova 
domanda entro 60 giorni dalla data di fine della precedente indennità di mobilità in deroga fruita, 
ovvero dalla data del provvedimento di autorizzazione, se posteriore, come stabilito dall’art. 3, 
comma 3 del Decreto Interministeriale prima citato; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la Direzione 
Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in deroga con 
decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 
 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 2015 le Regioni 
… possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, anche in deroga ai 
criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 1° 
agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse ad esse attribuite …” e 
si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi oltre la data del 31 dicembre 
2015; 
 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, con cui si 
definiscono le modalità di gestione del 5% delle risorse attribuite alla Regione Piemonte dal 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, pari a Euro 1.873.884,35, 
prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di concedere l’indennità a chi possiede, alla data di 
presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 
-  un’età non inferiore a 57 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della fruizione di 
ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 agosto e il 23 
settembre; 
 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 – 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le linee 
operative stabilite da tale documento; 
 l’intesa fra i firmatari dell’Addendum sopra citato del 10 dicembre 2015, con cui si è modificata 
la soglia minima di età, portandola da 57 a 50 anni, in modo da ampliare la platea di destinatari 
dell’intervento, alla luce del numero insufficiente di domande autorizzate nei primi due mesi di 
operatività, prevedendo una salvaguardia rispetto al termine di presentazione delle domande per le 
persone da 50 a 56 anni; 
 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° 
agosto 2014 – Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente”, 
che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 
 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236 e successive modificazioni; 
 il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 



qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
CONSIDERATO 
 
 che la Regione Piemonte ha pubblicato il 15 ottobre 2015 sul proprio sito Internet, nella pagina 
dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità gestionali 
delineate nell’Addendum del 14 ottobre 2015; 
 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti sopra richiamati e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione 
i dati identificativi delle istanze che risultano in regola ai fini dell’autorizzazione al pagamento; 
che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali,  con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della fruizione 
dell’ASpI o della NASpI e con scadenza entro e non oltre il 31 dicembre 2015, applicando la 
sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a tempo 
indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità nel caso di 
assunzioni a tempo pieno e indeterminato, secondo le modalità di gestione della mobilità ordinaria, 
e organizzando, in quanto Ente pagatore, un efficace monitoraggio della riserva del 5% delle risorse 
assegnate alla Regione Piemonte;  
 che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego verificare tale 
circostanza e segnalare le persone inadempienti all’INPS per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
Dato atto che il presente provvedimento conclude i relativi procedimenti nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande 
riportate nell’Elenco n. 10-2015, individuato come Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di mobilità 
in deroga alle domande di mobilità in deroga riportate nell’Elenco n. 10-2015, di cui all’Allegato A, 
che costituisce parte integrante della presente Determinazione, in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015, come in 
premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per ogni domanda autorizzata decorra dal giorno successivo alla data 
di conclusione della fruizione della precedente indennità ASpI o NASpI e si concluda entro e non 
oltre il 31 dicembre 2015, attingendo dalla quota del 5% delle risorse assegnate alla Regione 
Piemonte per l’annualità 2015 dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, 
pari a Euro 1.873.884,35, in attuazione delle disposizioni contenute all’articolo 44, comma 6 del 
Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 citata in premessa, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, applicando nella gestione dell’indennità le regole adottate per la 
mobilità ordinaria, sia lo specifico monitoraggio della quota del 5% delle risorse assegnate alla 
Regione Piemonte nel 2015, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS e il 
raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1507A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 15 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. Autorizzazione 
all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di n. 6 alloggi di edilizia sociale 
di proprieta' della Citta' di Biella. 
 
Premesso che: 
 
- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che “La 
Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 
- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 
(Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 
- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, che “Le 
autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, eventualmente 
prorogabile”; 
- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi oggetto dei 
provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere superiore al 20 
per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale limite nel caso in 
cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 
- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le richieste 
di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere formulate 
con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà di altri 
enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 



accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 
 
preso atto che: 
 - la Città di Biella, mediante posta elettronica in data 13 gennaio 2016, ha reinoltrato a questa 
Amministrazione la propria deliberazione della Giunta Comunale n. 234 del 13 luglio 2015, 
trasmessa con nota prot. n. 34988 del 21 luglio 2015, non pervenuta al competente ufficio, con la 
quale ha richiesto “l’autorizzazione all’esclusione di n. 6 alloggi siti in Costa del Vernato n. 56, tutti 
facenti parte di uno stesso complesso immobiliare”; 
 - la medesima deliberazione comunale precisa che gli alloggi, attualmente inutilizzabili, saranno 
utilizzati dalla locale Caritas Diocesana, dopo la ristrutturazione a suo carico, per la realizzazione di 
un “condominio solidale e assistenziale” “quale strumento di integrazione per famiglie in 
emergenza abitativa che si trovano, o rischiano di precipitare, in condizione di marginalità sociale, 
con, all'interno del nucleo, persone in situazione di svantaggio, inserite in percorsi di autonomia 
(ex-detenuti, senza dimora, persone con problemi psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, 
rifugiati, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di violenza etc.)” e che “la capacità di 
accoglienza di ciascuna unità abitativa va da un minimo di 3 persone ad un massimo di 7 ospiti”; 
- la stessa deliberazione comunale precisa, infine, che “il numero complessivo degli alloggi di 
Edilizia Sociale di proprietà comunale ammonta a n. 265 unità immobiliari e che attualmente n. 16 
di queste sono già utilizzati per finalità diverse da quelle proprie dell’Edilizia Sociale”; 
 
considerato che: 
- la richiesta autorizzativa avanzata dalla Città di Biella è conforme a quanto previsto dal sopra 
citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di cui trattasi, in 
particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 
- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al patrimonio di 
edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni all’esclusione di 
alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può operare 
considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti sul 
territorio comunale, che competono ovviamente al Comune richiedente; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal Regolamento 
Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R; 
 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 
applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, di n. 6 alloggi di edilizia sociale di 
proprietà della Città di Biella, siti in Biella, Costa del Vernato 56; 



 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 15 gennaio 2016, n. 17 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 68-2015. 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
 le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 



 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
 che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
 che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
 che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
 che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
 che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 



Lavoro e delle Politiche Sociali; 
 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
 che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 



 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 68-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
giugno e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore   Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 18 gennaio 2016, n. 18 
Legge regionale 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. 
"Misure a favore dell'autoimpiego e della creazione d'impresa". Funzioni riallocate in capo 
alla Regione Piemonte - Direzione Coesione sociale, indicazioni operative per la continuita' 
dell'azione amministrativa.  
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 
 
visto l’ art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede “La Regione e gli enti locali, nell'ambito degli 
indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale, favoriscono, mediante la concessione di contributi, di 
finanziamenti agevolati e di garanzie di accesso al credito, di servizi di accompagnamento ed 
assistenza tecnica finalizzati anche al trasferimento di impresa extra famiglia, la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di autoimpiego nella forma di attività di lavoro autonomo e di creazione di 
impresa”; 
 
premesso che: 
 
• con la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009: 
- è stato attivato presso Finpiemonte S.p.A. il “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” ed è stato finanziato con risorse derivanti 
dal fondo rotativo attivato ai sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 
- è stata affidata la gestione del predetto fondo a Finpiemonte S.p.A. con specifico contratto, il cui 
schema è stato approvato con determinazione n. 445 del 05.08.2010; 
 
• con D.G.R. n. 92  - 6294 del 02.08.2013: 
- è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. l’attivazione del “Fondo  per la copertura finanziaria di 
servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa” previsti dall’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i., affidamento formalizzato dalla 
Direzione regionale competente con apposito contratto  stipulato in data 14.02.2014, repertorio n. 
00058, 
-  è stata demandata alle Province la funzione di gestione dei servizi di accompagnamento e di 
assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa per garantire nei territori 
provinciali la prosecuzione del servizio erogato dagli sportelli per la creazione d’impresa delle 
Province piemontesi secondo quanto previsto dall’Attività “Percorsi integrati per la creazione 
d’impresa”, in continuità con le iniziative della programmazione POR FSE 2007/2013 e nel periodo 
di definizione delle Azioni previste dalla programmazione POR FSE 2014/2020, al fine di evitare il 
rischio di interruzione di un servizio che ha avuto effetti positivi sul territorio regionale; 
- è stata demandata alla Direzione regionale competente di stabilire modalità e procedure per la 
gestione dei predetti servizi, approvate con determinazione n. 546 del 07.10.2013; 
 
• con D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014: 
- sono stati approvati i criteri e le modalità di attuazione degli interventi previsti dall’art. 42, 
commi 1, 4 e 5, della l.r. 34/2008 e s.m.i., a decorrere dall’anno 2014, nonché  gli allegati “A”, “B” 
e “C” alla deliberazione, di cui costituiscono parte integrante, 



 
- sono state attribuite alle Province le seguenti funzioni: istruttoria di legittimità delle domande 
presentate dalle imprese e dai lavoratori autonomi interessati agli incentivi previsti dall’art. 42 della 
l.r. 34/2008 e s.m.i. secondo le procedure previste dagli allegati sopra citati e partecipazione dei 
funzionari provinciali al Comitato tecnico, attivato presso Finpiemonte, per valutare la finanziabilità 
delle domande e l’ammissibilità delle spese; 
 
preso atto che dal 01.01.2015 la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia omonima, 
ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge del 07 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, nelle funzioni sopra citate; 
 
rilevato che la Regione Piemonte ha provveduto al riordino e alla riallocazione delle funzioni non 
fondamentali con la legge regionale “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e sulle fusioni di comuni)“ del 29 ottobre 2015, n. 23, entrata in vigore in pari data; 
preso atto che  la citata l.r. 23/2015 ha ricondotto in via generale alla Regione Piemonte – Direzione 
Coesione sociale  l’organizzazione e la gestione delle attività concernenti le politiche attive del 
lavoro; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 2692 del 23.12.2015 avente ad oggetto : L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino 
delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 : 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell’art. 10, commi 1 e 6; approvazione 
ricognizione personale da trasferire ai sensi dell’art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio 
delle funzioni ai sensi dell’art. 11”; 
 
vista la D.G.R. n. 37 - 2738 del 29.12.2015 avente ad oggetto: Legge regionale 34/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”.  Funzioni da riallocare in capo alla Regione 
Piemonte. Modifiche alla D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013 e revoca della D.G.R. n.  25 – 7442 
del 15.04.2014; 
 
preso atto che dal 01.01.2016 sono riallocate in capo alla Direzione Coesione sociale le seguenti 
funzioni: 
- gestione dei servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e 
della creazione d’impresa, di cui all’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i 
- gestione dei contributi e dei finanziamenti a tasso agevolato, di cui all’art. 42, commi 1,4 e 5 
della l.r. 34/2008 e s.m.i.; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 2 – 2104 del 15.09.2015 e con determinazione n. 723 del   18.09.2015 
è stato previsto per i “ Servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego 
e della creazione d’impresa”: implementazione delle risorse attribuite alle Province e alla Città 
metropolitana di Torino e la durata delle attività fino al 31.12.2015; 
  
preso atto della Deliberazione della Giunta Provinciale di Torino, prot. n. 863 – 46148/2014 del 
16.12.2014 in merito alla prosecuzione dei servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a 
favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa. Rilevato che tale atto prevede di dare 
continuità a detti servizi con fondi propri dal 01.01.2016, nelle more della definizione delle Azioni 
previste dalla programmazione POR FSE 2014/2020. Valutato che tali servizi sono a tutti gli effetti 
conformi alle indicazioni della Regione Piemonte, in particolare per quanto riguarda i requisiti di 
ammissibilità dei destinatari previsti dalla determinazione regionale n. 546 del 07.10.2013; 



 
preso atto che con determinazione n. 1024 del 16.12.2015 è stata sospesa, dal 19.12.2015, la 
presentazione delle domande di finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di 
investimenti, di spese per attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti e  delle domande di 
garanzie per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi, incentivi 
previsti dall’art. 42, commi 1, 5 e 6 della l.r. 34/2008; 
 
ritenuto con il presente provvedimento definire le indicazioni operative per la continuità dell’azione 
amministrativa in riferimento: 
- ai servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa , 
- alla “Concessione dei contributi e dei finanziamenti a tasso agevolato di cui all’ art. 42, commi 
1,4 e 5 della l.r. 34/2008 e s.m.i.”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con  D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, con D.G.R. n. 25 – 7442 del 
15.04.2014, con D.G.R. n. 49 – 650 del 24.11.2014, con D.G.R. n. 1 – 2692 del 23.12.2015  e con 
D.G.R. n. n. 37 - 2738 del 29.12.2015 ; 
 

determina 
 
Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate, le seguenti indicazioni operative per la 
continuità dell’azione amministrativa in materia di  “servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42, comma 1, della l.r. 
34/2008 e s.m.i: 
 
- la Direzione Coesione sociale - Settore Politiche del lavoro subentra nella titolarità della 
funzione “servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa”, di cui all’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i, 
- le risorse del “Fondo  per la copertura finanziaria di servizi di accompagnamento e di assistenza 
tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” restano nella disponibilità delle 
singole province e della Città metropolitana esclusivamente in relazione alle attività svolte  dagli 
sportelli provinciali per la creazione d’impresa fino al 31.12.2015, di cui alla determinazione n. 723  
del  18.09.2015; 
- a norma dell’art. 13, comma 7, della l.r. 23/2015 le Province e la Città metropolitana si 
avvalgono a titolo gratuito anche del personale trasferito alla Regione per la rendicontazione delle 
spese relative alle attività svolte fino al 31.12.2015. 
 
Di prendere atto che la Città Metropolitana di Torino svolge, con risorse proprie dal 01.01.2016 e 
nelle more della definizione delle azioni del POR FSE 2014/2020, le attività inerenti i “Servizi di 



accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” in 
conformità alle indicazioni della determinazione regionale n. 546 del 07.10.2013, anche per quanto 
riguarda l’ammissibilità dei destinatari. 
 
Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate, le seguenti indicazioni operative per la 
continuità dell’azione amministrativa in materia di “Concessione dei contributi e dei finanziamenti 
a tasso agevolato di cui all’ art. 42, commi 1, 4 e 5 della l.r. 34/2008 e s.m.i.” : 
 
- la Direzione regionale Coesione sociale - Settore Politiche del lavoro subentra nelle istruttorie di 
legittimità delle domande presentate  fino al 18.12.2015 sia per i procedimenti non ancora avviati 
sia per quelli già avviati,  ma non ancora conclusi in quanto sono stati interrotti i termini di 
conclusione dei medesimi con richieste  integrazioni documentali,  
 
- la documentazione relativa ai  predetti procedimenti deve essere messa a disposizione del 
predetto settore regionale, 
 
- I’ Amministrazione regionale comunicherà gli esiti delle istruttorie delle domande presentate a 
Finpiemonte S.p.A. per attivare la valutazione del Comitato tecnico, 
 
- il Comitato tecnico attivato, presso Finpiemonte S.p.A., per valutare la finanziabilità delle 
domande e l’ammissibilità delle spese è formato da rappresentanti regionali e   da rappresentanti 
della predetta società finanziaria. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.  26, comma 1, del d.lgs. 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
- dr. Gianfranco BORDONE - 
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Codice A1509A 
D.D. 18 gennaio 2016, n. 19 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Accreditamento alla IV classe sez. A) dell'albo anzidetto dell'Ente 
ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI ED IPOVEDENTI A.P.R.I . ONLUS cod. helios 
NZ07063, con sede in Torino, via Benvenuto Cellini 14. 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di accreditamento alla IV classe dell’albo regionale sopraccitato - sez. A), 
presentata dall’Ente ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI E IPOVEDENTI A.P.R.I. ONLUS, 
con sede in Torino, via Benvenuto Cellini 14, codice helios NZ07063, pervenuta in data 17 
novembre 2015; 
 
Visti gli ulteriori elementi integrativi forniti dall’Ente sopraccitato in data 13 gennaio 2016; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dal funzionario responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto il decreto legislativo 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 



determina 
 
- di accogliere la richiesta di accreditamento alla II classe dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale – sezione A),  presentata dall’Ente ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI E 
IPOVEDENTI A.P.R.I. ONLUS, con sede in Torino, via Benvenuto Cellini 14, codice helios 
NZ07063, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento. 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



                                                                                                                  Allegato 1)  
 
 
 
Ente 

 
 
ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI E IPOVEDENTI A.P.R.I. ONLUS [NZ07063] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [1] 
 
 
ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI E IPOVEDENTI A.P.R.I. ONLUS [NZ07063]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 1  
 
A.P.R.I ONLUS - VIA BENVENUTO CELLINI 14 (SCALA: 2) 10126 TORINO (TORINO) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI 
AFFIDO - CODICE SEDE: 125766  
 
 
 



                                                                                                                    Allegato 2)  
 
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
ASSOCIAZIONE PRO RETINOPATICI E IPOVEDENTI A.P.R.I. ONLUS [NZ07063] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
 
Elenco delle risorse accreditate [3] 
 
BONGI MARCO (omissis) 01/06/1959 TORINO - FORMATORE 
 
BONGI MARCO - (omissis) 01/06/1959 TORINO - RESPONSABILE LEGALE 
 
GUIDA SIMONA - (omissis) 19/04/1971 TORINO - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 20 gennaio 2016, n. 21 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
- DICEMBRE 2015.  
 
Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  
Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la disciplina 
per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti all’estero, 
fuori dall’Unione Europea.  
Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti formativi 
relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni operative per 
l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   
Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di ammissibilità 
delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 9/4/2015 è stata 
approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di funzionamento dello stesso. 
Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza di 
almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 
Preso atto dei verbali della riunioni del Nucleo svoltasi in data 14 gennaio 2016 al fine di procedere 
alle istruttorie delle domande presentate e conservati presso l’Ufficio regionale del Settore Politiche 
per il Lavoro referente.  
Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato 
A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo di 
valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 14/2014 
 

determina 
 
di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, c. 1 lett. a 
del Dlgs. 33/2013. 
 
 



 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
  

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
 

Allegato 
 



TIROCINI PER CITTADINI STRANIERI RESIDENTI ALL'ESTERO EX DGR 30-1094 DEL 23/2/2015

Domande di visto approvate con DD________________

ALLEGATO A

NOME COGNOME
nome cod.fisc/partita iva sede numero data

C.P.I. di Torino ARIJIT SUBIR DAS INDIANA PININFARINA 00489110015 TORINO 638 13/01/2016 3 14/01/2016 SI

C.P.I. di Torino BELGOUZI ACHRAF MAROCCHINA MO.TE.S.S.A.S. 0378930015 TORINO 276 11/01/2016 6 14/01/2016 SI

SOGGETTO PROMOTORE
TIROCINANTE DURATA 

TIROCINIO 
(MESI)

nucleo del 
VISTO 

REGIONALE
NAZIONALITA' AZIENDA OSPITANTE

PROTOCOLLO 
DOMANDA
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 20 gennaio 2016, n. 22 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 15 Tranche 2016. 
 
Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano 
Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione della 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla D.G.R n. 
22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  
 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore del 
tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione e 
che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 
 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di tirocinio sia 
erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle modalità 
di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 24/10/2014. 
 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 
l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando; 
 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante stabilite 
nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista un rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del soggetto 
ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica accedendo al 
Portale Tirocini.  
 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 
autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 
 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 15° Tranche 2016, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi ai tirocini che si sono conclusi nel mese di dicembre e mesi precedenti, per i 
quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale 
di € 2.479.263,77. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli 
indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 
 



IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 
 

determina 
 
di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 15° Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativi ai tirocini che si sono conclusi nel 
mese di dicembre e mesi precedenti, per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo 
indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 2.479.263,77. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 23 co 1 lett. a del 
D.Lgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N. 15-2016

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

BABI EMANUELA 09/11/1993 BAR SANTO STEFANO  14/10/2015 168 500,00€                DIC 2015
ABBA' MARIKA 17/03/1995 PANGEA VIAGGI  S.N.C. 15/07/2015 136 462,40€                DIC 2015
ABBA' PAOLO 02/02/1995 ABELLO FIN‐IMM S.R.L. 14/09/2015 80 168,38€                NOV 2015
BOBBA VALERIO 18/09/1998 ZF SACHS ITALIA S.P.A. 26/10/2015 88 299,20€                DIC 2015
ABBONDANZA GIULIA 30/07/1995 ELIOS CENTER S.N.C. 06/10/2015 155 500,00€                DIC 2015
ABBONA ALESSANDRO 20/03/1996 VILLA BECCARIS RELAIS S.R.L. 29/09/2015 144 489,60€                DIC 2015
ABBONA ENRICA 10/07/1996 VACCHETTI GIUSEPPE S.P.A. 16/09/2015 120 408,00€                DIC 2015
ABBONA STEFANO 01/09/1994 DATTILO MAURIZIO RICCARDO 14/09/2015 128 435,20€                DIC 2015
BACOI BIANCA CLAUDIA 01/09/1988 ASTELAV S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€                DIC 2015
ABACI SIMONE 17/12/1996 CAFFE' CARDUCCI 06/07/2015 168 500,00€                DIC 2015
BAICA IASMINA DRAGANA 20/10/1997 SCIARPA MARIA RITA 01/10/2015 168 500,00€                DIC 2015
BECCARIA CAMILLA 15/06/1996 CARDONE E MILANI STUDIO ASSOCIATO 12/10/2015 152 500,00€                DIC 2015
BUCCHERI GLORIA 13/03/1989 BAR WINE& FOOD S.R.L. 09/09/2015 182 500,00€                DIC 2015
BECCATI ELISABETTA 24/02/1993 CHEN SHANGYOU 06/07/2015 172 500,00€                DIC 2015
BICCHIERI LAURA 26/07/1988 CRISPOLTONI DAVIDE 22/06/2015 112 380,80€                DIC 2015
BOCCA ALESSANDRO 27/03/1991 GIELLE PUBBLICITA' 14/07/2015 132 448,80€                DIC 2015
BOCCARDO ALESSIA 25/09/1994 PIZZI GIAN PAOLO 26/06/2015 144 489,60€                DIC 2015
BACCIN ALESSIO 28/05/1996 MERCALLI S.R.L. 22/07/2015 168 500,00€                DIC 2015
BUCCI MARCO 21/01/1990 ABAC ARIA COMPRESSA S.P.A. 17/08/2015 148 500,00€                DIC 2015
BOCCAFORNO MARIA VALENTINA 06/08/1986 GUTERMANN E PRYM CONSUMER ITALIA S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€                DIC 2015
BUCCINO ERICA 19/04/1989 LA VITA DOLCE E SALATA S.N.C. 26/10/2015 168 500,00€                DIC 2015
BACCHETTA STEFANO 02/12/1994 SPRING S.R.L. 30/07/2015 184 500,00€                DIC 2015
BOCCHINO SIMONE 03/11/1996 IMPRESA VERDE ASTI S.R.L. 28/09/2015 120 408,00€                DIC 2015
BUCHICCHIO ALEX 04/01/1992 TOSI F.LLI S.R.L. 09/06/2015 120 408,00€                DIC 2015
BECHIS MARIA CHIARA 10/02/1991 E.C.A.S. S.P.A. 31/08/2015 147 499,80€                DIC 2015
BAUCHIERO STEFANIA 15/10/1989 TEAM TEL S.R.L. 16/07/2015 168 500,00€                NOV 2015
BAUCHIERO STEFANIA 15/10/1989 TEAM TEL S.R.L. 16/07/2015 116 394,40€                DIC 2015
BOUCHBIKA ASMAE 11/11/1993 AZZURRA S.C. 01/10/2015 112 380,80€                DIC 2015
BICI ALFRED 03/02/1995 PROTOTEK S.R.L. 07/09/2015 136 462,40€                DIC 2015
BICAKU LEDJO 01/05/1997 CABRINO & GUSMANO  S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€                DIC 2015
BOCA MATTEO 17/01/1995 LA BARRIERA  21/08/2015 167 500,00€                DIC 2015
BOCA SILVIA 05/04/1986 GUAGLIO GROUP S.R.L. 20/07/2015 136 462,40€                DIC 2015
BOCEARNICOV VLADISLAV 03/04/1995 LASERGI S.R.L. 19/10/2015 128 435,20€                DIC 2015
BUCEZA BLEDARD 05/05/1996 ALGODUE ELETTRONICA S.R.L. 28/09/2015 152 500,00€                DIC 2015
ABIDI DESIREE' 28/12/1996 CENTRO ESTETICO AFRODITE 01/10/2015 112 380,80€                DIC 2015
BADJI LAMINE 03/12/1995 SIBA S.N.C. 01/09/2015 168 500,00€                DIC 2015
BADJIE SULAYMAN 01/01/1996 LA CASERA S.R.L.  05/08/2015 168 500,00€                DIC 2015
ABDELRAHMAN MUNA 01/11/1986 ASSOCIAZIONE ALISEO ‐ ONLUS 12/10/2015 126 428,40€                DIC 2015
BADALAN IONELA 23/12/1991 COLOSI FRANCESCO 01/10/2015 159 500,00€            DIC 2015

ABDUL RASHEED 20/03/1991 EUROMETAL 02/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

ABD EL SHAKOUR AHMED ALI SHEREN 20/11/1997 LA BEAUTIQUE  24/08/2015 156 500,00€            DIC 2015

BODINO GIANLUCA 10/03/1988 AM LAB S.R.L. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BAUDINO MATTEO 07/06/1988 GINO BAUDINO S.N.C. 07/09/2015 164 500,00€            DIC 2015

BAUDINO MATTIA 08/03/1991 VIOLINO AUTORIPARAZIONI  01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BODA MARTINA 23/05/1992 PIGATO S.R.L. 20/07/2015 174 500,00€            DIC 2015

BOIDO MATTEO 30/10/1998 GIADA S.A.S. 08/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOIDI SARA 15/06/1993 GUGLIELMI ROSALIA 07/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BADARIOTTO MARCO 24/06/1992 D.E.ART.  S.A.S. 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

ABDUR RAHIM ANWAR 01/01/1988 AZZURRA S.C. 18/09/2015 132 448,80€            DIC 2015

BADARIOTTI ZAIRA 20/05/1997 GEUNA GIANNI ANTONIO 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BAUDISSONE GABRIELE 13/07/1995 CULTRARO AUTOMAZIONE ENGINEERING S.R.L. 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

BIDOSHI ELEONORA 22/08/1992 GILARDETTI ROBERTO 01/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

BIDESE VICTOR 20/02/1994 PINEROLO SERVICE S.A.S. 20/07/2015 120 299,43€            DIC 2015

BEFFA CHRISTIAN 02/07/1991 SAVOINI ARREDAMENTI GALLERY & SHOPPING 14/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
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BOFFA ROBERTA 17/11/1996 BALBO REGINA PAOLA 17/07/2015 180 500,00€            DIC 2015

BIFULCO MICHELE 14/02/1990 BIGIEMME S.N.C. 09/06/2015 79 241,93€            NOV 2015

BIFANO JESSICA 05/04/1989 ZIMOTTI EVA 20/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BEGIC MAJDA 04/04/1991 OTTICA ARDUINO S.N.C. 01/07/2015 143 486,20€            DIC 2015

BOGGIANI GIULIA 30/05/1995 QUI COMPANY S.R.L. 21/09/2015 125 425,00€            DIC 2015

BIGGI NICOLO' 30/09/1998 CENTRO ROTAZIONE DIESEL S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOGGIO ANDREA 07/03/1995 2000NET S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BIGA FEDERICA 30/04/1992 EUROTEC S.C.R.L. 21/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

BEGLIATTI DEBORA 05/02/1994 DURANTE LORENA  S.N.C. 20/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BAGLI GIOVANNI ANDREA 23/01/1991 E.CO SERVICE 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAGLI' ALESSANDRO 03/05/1990 ZF SACHS ITALIA S.P.A. 22/06/2015 48 84,71€              DIC 2015

BOGLIO ANDREA 19/07/1991 A.M.D. TECHNOLOGY 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BAGLIONE ANNA 06/08/1990 BRILLIANTREES S.R.L. 15/07/2015 144 399,15€            DIC 2015

BOAGLIO AURORA 25/03/1987 Just On Business S.p.a. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BIGLIERI SIMONE 23/11/1994 GIORDANO & C. S.P.A. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAGLIERI VINCENZO 15/12/1994 STUDIO GIANNI S.A.S. 24/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOUGMA HAMADO 12/06/1997 TECAR ELETTRONICA S.A.S. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOGNANDI CARLOTTA 09/05/1993 PROFESSIONAL CENTER CONSULTING S.A.S. 06/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

BIGNOZZI DANIELE 26/03/1990 AVS S.R.L.  11/09/2015 116 394,40€            DIC 2015

BIGNOLI DEBORAH 10/11/1996 BLUKAPPA S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

ABAGNALE GIAN LUIGI 24/09/1991 SPEA S.P.A. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAGAINI ELENA 06/05/1987 SARGOMMA ‐ FORNITURE TECNICHE IND.LI S.R.L. 30/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BAGNATI ALESSANDRO 02/02/1993 PROGE FARM S.R.L. 01/09/2015 93 316,20€            DIC 2015

BIGNUCOLO MICHAEL 27/12/1991 Z.R.E. ‐ S.R.L. 15/06/2015 72 244,80€            AGO 2015

BIGNUCOLO MICHAEL 27/12/1991 Z.R.E. ‐ S.R.L. 15/06/2015 176 500,00€            SET 2015

BIGNUCOLO MICHAEL 27/12/1991 Z.R.E. ‐ S.R.L. 15/06/2015 176 500,00€            OTT 2015

BIGNUCOLO MICHAEL 27/12/1991 Z.R.E. ‐ S.R.L. 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BAGAINI MARIKA 12/01/1994 RETE S.R.L. 15/09/2015 164 500,00€            DIC 2015

BAGNASCO VALENTINA 23/12/1990 AZ. AGR. MONTARSONE S.N.C. 14/09/2015 156 500,00€            DIC 2015

BAIGUERA MARTA 12/08/1991 NUOVI INVESTIMENTI SIM S.P.A. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BAGARIN STEFANO 27/06/1991 ITALDENT S.R.L. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

BEGTESHI DENIS 30/06/1994 PJECI ZABIT 10/07/2015 63 214,20€            DIC 2015

BOGETTI FRANCESCO 09/05/1996 PRESSENDA DIEGO 05/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOGETTI FEDERICO 16/12/1996 MOGAFIOR  S.N.C. 09/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BAGOZZI MYRIAM 26/05/1991 LYBERTY S.A.S. 23/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BAH JEAN JACQUES 26/08/1991 GMM S.P.A. 14/09/2015 113 384,20€            DIC 2015

BEJA JURGEN 07/02/1996 AUTOMERCATO GIADA S.R.L. 07/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BEJAN MELISA AUGUSTINA 21/06/1998 PIMA GROUP S.N.C. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BAKAYOKO ADAMA 06/06/1988 ACCORNERO CASHMERE S.A.S. 22/07/2015 138 469,20€            DIC 2015

BALBO ALESSIO 18/07/1990 STUDIO R & D S.R.L. 16/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BALOCCO CRISTINA 18/07/1996 SISCOM  S.P.A. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

BELCASTRO MARZIA 09/06/1991 BAR PECCATI DI GOLA 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOLCHINI MARTINA 04/08/1992 PASTICCERIA SACCO S.A.S. 22/10/2015 151 500,00€            DIC 2015

BIOLCATI VALENTINA 25/05/1994 CICLI MATERGIA 04/08/2015 149 500,00€            DIC 2015

BALDO CRISTEL FRANCESCA 17/09/1989 G.A.I.A. S.P.A. 29/06/2015 54 183,60€            DIC 2015

BALDIN FEDERICO 25/02/1995 ZETA BI S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BALDONI MATTEO 29/01/1995 GIACOMINI S.P.A. 10/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BELFIORE DAVIDE 17/04/1989 YESSS ELECTRICAL S.R.L. 08/06/2015 176 500,00€            OTT 2015

BELFIORE DAVIDE 17/04/1989 YESSS ELECTRICAL S.R.L. 08/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BELIGAN CATALIN GIOVANNI 07/11/1995 POOR MANGER S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOLOGNA GAIA 08/11/1998 CAFFE' SAN CARLO S.N.C. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOLOGNESI IRENE 16/06/1994 SOCIETA' INDUSTRIALE RINNOVABILI S.R.L. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BOLOGNESI SILVIA 19/12/1996 STUDIO TIME  25/09/2015 164 500,00€            DIC 2015

BELHAJ HADDA 01/01/1993 B.P.B. SERVICE S.C. 05/08/2015 136 462,40€            DIC 2015

BELLUSCIO CHIARA 22/04/1989 GEOM. RUTA FABIO 01/09/2015 168 500,00€            NOV 2015

BELLUSCIO CHIARA 22/04/1989 GEOM. RUTA FABIO 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOLLATI DEBORA 03/03/1992 L'ISOLA DELLE FATE E DEI FOLLETTI 05/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
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BOLLATI DEBORA 03/03/1992 L'ISOLA DELLE FATE E DEI FOLLETTI 05/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BULLARI DANIEL 11/05/1993 AREATESSILE M.C. S.R.L. 23/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BALLARIO DENISE 01/11/1998 SILVESTRO MANUELA 25/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BELLISSIMO FEDERICA 15/09/1988 R.E.S. S.R.L. SEMPLIFICATA 01/10/2015 84 285,60€            DIC 2015

BOLLINI FEDERICA 29/06/1992 GROSSO ROBERTO 22/06/2015 101 307,65€            DIC 2015

BELLANTI FEDERICO 25/04/1995 DEMAK S.R.L. 12/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BALLARI GIULIA 03/10/1995 EDISOFT S.R.L. 09/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BELLEBUONO GIOVANNI 07/09/1987 B.G. LOG S.R.L. 22/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

BELLOTTI GIUSEPPE 31/07/1994 DISTRIBUTORE CARBURANTI 21/07/2015 142 482,80€            DIC 2015

BOLLINO GIORGIO 21/12/1997 PASTICCERIA ABRATE S.A.S.  22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BELLONI JACOPO 23/09/1997 CICLI MATTIO SILVIO & C. S.N.C. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BALLETTO KRISSEL 24/12/1993 RIALTO  S.R.L. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BELLANTONI LUIGI 15/06/1990 CODEX S.R.L. 14/07/2015 114 387,60€            DIC 2015

BELLINI LORENZO 18/04/1997 POLICOOP SOCIALE S.C. 13/07/2015 126 428,40€            DIC 2015

BELLOMO ALESSIA 21/12/1988 ARDESIA S.R.L. 29/08/2015 150 500,00€            DIC 2015

BELLOCCI ALESSIO 23/06/1992 STAAMP S.R.L. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BELLOPEDE LUISA 24/04/1987 SIC S.R.L. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BALLS MICAELA 15/08/1991 MAXIMUS S.N.C. 01/08/2015 150 500,00€            DIC 2015

BULLARI MIGEN 11/12/1992 REGLI DI ISHMI EGLI E C. S.A.S. 06/10/2015 128 384,62€            DIC 2015

BELLINI MICHELE 28/11/1996 S.I.L.L.E.M. S.R.L. 23/09/2015 157 500,00€            DIC 2015

BOLLINO MANUEL 03/08/1995 NOVA PROGETTI S.R.L. 09/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BELLONIO MARA 08/02/1996 DIMAR S.P.A. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BELLITTO MARIKA 11/02/1997 SILVY'S FLOWERS DI ISVORANU SILVIA 02/10/2015 178 500,00€            DIC 2015

BILLO MATTIA 27/05/1998 SEGNIEDISEGNI S.R.L. 22/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BOLLO NICOLO' 17/04/1988 L'OREAL SAIPO INDUSTRIALE S.P.A. 21/09/2015 134 455,60€            DIC 2015

BELLINI ANDREA 21/11/1994 KING S.R.L. UNIPERSONALE 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BELLINO ANDREA 29/04/1995 COSTRUZIONI LAVORAZIONI METALLICHE S.R.L. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

BELLANTONI ANGELA 06/10/1986 CONTERIO & CO. S.R.L. 15/06/2015 144 489,60€            DIC 2015

ABELLO ANGELA 27/02/1995 CHIAPELLO MARIA VINCENZA IN MARINO 20/10/2015 175 500,00€            DIC 2015

BELLINO NATHALIE 19/04/1998 ACCONCIATURE MONICA  09/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BALLGJATI ANISA 11/04/1992 ARGENTORO S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

BELLADELLI PAMELA 31/01/1990 SCACCO MATTO  01/08/2015 164 500,00€            DIC 2015

BELLA IRENE 27/03/1988 ALISEA S.C.S. 01/10/2015 108 367,20€            DIC 2015

BELLINI IRENE 03/02/1995 ARAMIS S.A.S. 23/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BILLECI ROBERTO 16/07/1993 SPAC SYSTEM AUTOMATION S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

BILLECI ROBERTO 16/07/1993 SPAC SYSTEM AUTOMATION S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BELLINO STEFANIA 18/09/1987 SOCIETA' REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 03/08/2015 143 486,20€            DIC 2015

BELLACOZZA STEFANIA 19/10/1993 RAG. MONIA MESSINA 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BALLESIO ISABELLA 29/09/1989 FELLA FRANCESCO 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BOLLA SAMUELE 21/08/1996 MANA RENATO 16/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

BALLATORE SIMONA 31/10/1994 TAVOLERA S.R.L. 10/08/2015 178 500,00€            DIC 2015

BILLIA SARA 14/02/1991 SBURLATI ALBERTO 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BULLO SABRINA 06/09/1991 CLINICA DENTALE CAPPELLIN S.R.L. 17/06/2015 104 353,60€            DIC 2015

BELLA SALVATORE 24/05/1992 MARCHESE S.R.L. SERVIZI ASCENSORI 15/10/2015 36 122,40€            DIC 2015

BELMONTE MANUELA 09/09/1996 OSTERIA VINERIA IL TORCHIO S.N.C. 13/10/2015 162 500,00€            DIC 2015

BALMA SIMONE 14/07/1995 RG ELETTRONICA ASSISTANCE S.R.L. 21/07/2015 140 476,00€            DIC 2015

BLANGETTI DANIELE 17/01/1995 BASSO SERGIO 28/07/2015 166 500,00€            DIC 2015

BLANCHIETTI EDOARDO 12/11/1995 CHIARO MACCHINE SPECIALI S.R.L. 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BALANSINO GABRIELE 21/02/1997 FENOGLIO ETTORE 21/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BLENGINO NICOLA 20/04/1997 E.P.F. ELETTROTECNICA S.R.L. 04/08/2015 128 435,20€            DIC 2015

BALAN IOAN OVIDIU 25/05/1996 EDISON IMPIANTISTICA S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BALENA SERENA GIOVANNA PAOLA 19/12/1988 SI S.R.L. 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BLENGINO VALENTINA 19/06/1993 BARBAROSSA GIORGIO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BELARIF EL MEHDI 04/04/1992 VUILLY SERVIZI S.A.S. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BELUARDO ANDREA 01/03/1990 EMMA GIULIANO GIUSEPPE 22/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BELOSSI FABIO 17/07/1995 IVR S.P.A. 22/10/2015 72 199,71€            DIC 2015

BLOISE ALESSANDRO 09/09/1997 DRAGO S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
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BALSAMO SARA 18/05/1991 STUDIO BAIETTO‐BATTIATO‐BIANCO 05/10/2015 104 353,60€            DIC 2015

BEOLETTO FRANCESCA 19/10/1996 S.E.D.I.R. S.A.S. 12/10/2015 84 285,60€            NOV 2015

BEOLETTO FRANCESCA 19/10/1996 S.E.D.I.R. S.A.S. 12/10/2015 84 285,60€            DIC 2015

BELOTTI FILIPPO 14/05/1998 I FAGGI ACCADEMIA DEL TENNIS ASS SP 24/07/2015 135 459,00€            DIC 2015

BELOTTI GIULIA 06/03/1992 BARTE.SA. S.N.C. 04/09/2015 135 459,00€            DIC 2015

BELOTTI GIULIA 12/01/1995 OFFICINE MECCANICHE OMEGNESI S.R.L. 24/06/2015 99 336,60€            DIC 2015

BIOLATTO GIULIA 22/02/1998 GIADA S.N.C. 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BELTRACCHINI GRETA 16/03/1994 GRA‐MER S.R.L. 15/09/2015 104 256,02€            DIC 2015

BELTRAME LUCA 26/01/1996 COMETT S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BELTRANDO LORIS 06/01/1998 PIEFFE S.R.L. 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BELTRANDO MARTINA 13/09/1993 STUDIO VILLANOVA D'ASTI S.N.C. 16/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

BELTRAMI MARTINA 21/11/1998 MON RE'VE S.N.C. 14/10/2015 131 445,40€            DIC 2015

BELTRAMI ANDREA 20/06/1996 BUSINESS SPACE S.R.L. 17/09/2015 183 500,00€            DIC 2015

BEOLETTO NOEMI 12/08/1995 OLIVA CRISTIAN 16/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

BOLETTIERI ARIANNA 26/06/1994 ARG S.R.L. 09/09/2015 180 500,00€            DIC 2015

BELVEZZI MARTA 10/02/1996 SALIS S.N.C. 29/07/2015 172 500,00€            DIC 2015

BLEY JUDITH CAROLL 06/06/1992 BUONGIORNO ITALIA S.R.L. 12/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BLEYNAT ALESSANDRO 21/05/1997 AF DREAMLAND S.A.S. 01/10/2015 171 500,00€            DIC 2015

BALZA GIORGIA 20/03/1996 EIMI DI BURRA LORELLA 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BALZO ALESSANDRO 07/10/1995 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 19/10/2015 110 374,00€            DIC 2015

BALZANO PATRICK 22/09/1996 PNEUMATICI MOSCHETTO S.A.S. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

BOMBARA GIANLUCA 06/07/1991 B4WEB S.R.L. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BAMBA ALASSANE 25/01/1994 BERNARDI MATTIA 11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BIMA DENIS 10/07/1995 GARNERO S.A.S. 06/07/2015 148 500,00€            DIC 2015

BOMMINO ISABELLA 02/07/1993 BISTROT SOTTO LE STELLE  07/08/2015 152 357,14€            DIC 2015

BIAMONTE DIEGO 08/04/1996 CUBAR S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BAIAMONTE GIULIA 18/11/1994 L'ARMONIA DEL BENESSERE 05/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

BIAMONTE ANTONELLA 21/04/1988 PUBLICOM 19/10/2015 85 233,49€            DIC 2015

BIANCO CHRISTIAN 18/11/1997 FALCI S.RL. 13/07/2015 117 397,80€            DIC 2015

BIANCO ADRIANA 21/10/1988 CALIFORNIA DREAM S.N.C. 29/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

BIANCHIN DAVIDE 31/12/1996 Intals S.p.A. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

BIANCHINO FRANCESCO 11/09/1994 VERBANO FILM S.R.L. 13/07/2015 146 496,40€            DIC 2015

BIANCHINO AGNESE 25/04/1996 ALBERGO RIST. "I GELSI" CENTRO CONGRESSI 15/10/2015 173 500,00€            DIC 2015

BIANCHI LUZZI GABRIELE 07/09/1996 EL.TEC. 02/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BIANCOTTO ALESSIA 19/06/1992 BIO ESSE DI LELLA SERENA 01/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

BIANCO ALESSIO 19/10/1994 ROSSI COMPUTERS  S.N.C. 02/09/2015 161 500,00€            DIC 2015

BONACINA ALESSIO 08/02/1995 ONORANZE FUNEBRI BAUDANO S.N.C. 15/06/2015 168 500,00€            SET 2015

BONACINA ALESSIO 08/02/1995 ONORANZE FUNEBRI BAUDANO S.N.C. 15/06/2015 176 500,00€            OTT 2015

BONACINA ALESSIO 08/02/1995 ONORANZE FUNEBRI BAUDANO S.N.C. 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BIANCO ELETTRA 01/07/1995 PIADELIZIA DI VARDE' GIUSEPPINA 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BIANCHI MARTINA 03/11/1989 NEW WAVE S.A.S. 18/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BIANCHINI MARTINA 07/05/1991 FIONDA S.R.L. 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BANCHE NICLOT MARTINA 29/01/1992 G.D. S.R.L. 27/08/2015 164 500,00€            DIC 2015

BIANCO MATTIA 31/08/1988 FUSTA EDITORE 09/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BIANCARDI ROBERTA 08/06/1994 PASTICCERIA  MASSERA  GINO  S.R.L. 21/09/2015 108 367,20€            DIC 2015

BIANCO ETTORE 06/08/1996 COOPERATIVA ARCHITETTI COSTRUTTORI S.C. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BIANCHI VALENTINA 13/12/1988 GLAMOUR HAIR STYLE 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BIANCO CHINTO VALENTINA 31/01/1991 NT GRUPPO IMPIANTI S.R.L. 08/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

BONAUDO ALBERTO 10/02/1993 SIM 28/07/2015 76 258,40€            DIC 2015

BANDIERA MATTIA 16/01/1996 QUIRUM S.R.L. 15/10/2015 104 261,51€            DIC 2015

BONFANTE GIORGIA 07/05/1995 BONO ROSANNA 07/08/2015 185 500,00€            DIC 2015

BONFANTI LUCA 01/02/1990 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BONFANTI ELISA 03/04/1990 LUNA FILM S.C. 15/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

BONFANTI ELISA 03/04/1990 LUNA FILM S.C. 15/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BANGIUS KATIA 18/01/1992 COLOMBO NELLA 22/09/2015 167 500,00€            DIC 2015

BONGIOVANNI REBECCA 10/01/1994 ESTETICA STILEMA S.R.L. 15/10/2015 184 500,00€            DIC 2015

BONGIOVANNI RICCARDO 29/08/1988 ADECCO ITALIA S.P.A. 18/05/2015 59 167,56€            LUG 2015
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BENHAMZA SOUKAINA 02/12/1993 CASA DI RIPOSO SAN FRANCESCO 17/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

BINI ANDREA 13/09/1994 GIORDANO S.N.C. 15/10/2015 166 500,00€            DIC 2015

BEN KHALFALLAH AMENI NOUR 09/11/1995 HOTEL URBANI S.R.L. 03/07/2015 181 500,00€            DIC 2015

BENKHALLOUK NABIL 25/11/1997 POSEIDON S.R.L. 18/09/2015 172 500,00€            DIC 2015

BENOU KAISS YASSINE 17/06/1997 ANSELMO S.P.A. 10/08/2015 130 442,00€            DIC 2015

BONIELLO FEDERICO 23/02/1995 L'AQUILONE S.C.S. 20/07/2015 52 176,80€            DIC 2015

BONELLI GIULIA 12/09/1990 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 03/08/2015 156 500,00€            DIC 2015

BONELLI GIUSEPPE 24/09/1993 TINTORIA DI VERRONE S.R.L. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BONELLO MARTA 08/03/1994 ELTEK S.P.A. 10/08/2015 103 350,20€            DIC 2015

BENLAMLIH SAMIRA 29/05/1997 DE ROSA GIOVANNI 21/07/2015 140 476,00€            DIC 2015

BONELLI THOMAS 29/10/1996 S.I.T.E.C. S.R.L. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BENAMAR CHAIMAE 10/12/1993 SIT LOGISTICS S.P.A. 12/10/2015 122 414,80€            DIC 2015

BONOMI CHRISTIAN 27/09/1991 PANIFICIO DI VARALLO S.R.L. 15/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

BONOMO ANDREA GIUSEPPE 27/03/1991 PASTICCERIA CALOSSO  21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BENAMAR ANWAR 05/02/1994 SIMET S.R.L. 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BONOMO PAOLO 28/04/1993 CIRCOLO CHIVASSO SOTTOVOCE 12/10/2015 169 500,00€            DIC 2015

BONOMO SIMONE 23/11/1993 GIACOLETTI F.LLI S.R.L. 15/10/2015 104 245,03€            DIC 2015

BONOMOLO SUSANNA 25/03/1988 SPAGHETTI INTERNATIONAL S.R.L. 26/10/2015 162 500,00€            DIC 2015

BONANSEA BARBARA 03/12/1993 STILCAR S.R.L. 05/10/2015 151 500,00€            DIC 2015

BONINO BARBARA 31/05/1995 HDS S.R.L. 07/10/2015 154 500,00€            DIC 2015

BONINO CLAUDIA 19/01/1987 EURO ESCO S.R.L. 15/09/2015 119 404,60€            DIC 2015

BONANNO FABIO 27/01/1994 PPG UNIVER S.P.A. 13/07/2015 98 333,20€            DIC 2015

BONINO FEDERICA 24/03/1994 I 4 CANTONI 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BONINO GIULIA 13/02/1996 IL CORTILE S.C.S. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BONANNO GABRIELE 11/11/1994 PA.VI. S.N.C. 03/08/2015 167 500,00€            DIC 2015

BENNARDO GABRIELE 19/07/1996 LAMPEM S.R.L. 15/10/2015 102 346,80€            DIC 2015

BONINO ELEONORA 27/08/1992 A.T. & B. S.R.L. 25/05/2015 120 408,00€            NOV 2015

BENINI ALBERTO 07/02/1996 SORBOLE! S.A.S.  05/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BENENATI ANDREA 21/09/1992 AUTOTUA  14/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BENINCASA ANNALAURA 06/10/1991 NEAGEN S.R.L. 26/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

BONINO NOEMI 07/06/1995 SORRENTINO RAFFAELA 01/09/2015 148 500,00€            DIC 2015

BONINO ROBERTA 10/06/1997 TINTARELLA DI LUNA  11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BANNAN SAID 22/09/1987 CO.M E.R. S.R.L. 04/08/2015 144 489,60€            DIC 2015

BONANNO SERAFINO LORIS 10/11/1989 R. & D. SERVICE S.R.L.  08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BONNOT SILVIA 10/05/1994 VANITY HAIR STYLING S.N.C. 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BONU DANIELA 21/04/1986 LUME S.R.L. 01/09/2015 80 272,00€            DIC 2015

BONO DAVIDE 24/12/1986 S.H.T. ‐ S.R.L. 09/07/2015 184 500,00€            DIC 2015

BONO DAVIDE 25/08/1987 TERMONOVA S.A.S. 21/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

BONU GABRIELE 06/06/1996 CRASH POINT S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BONO ALICE 02/02/1994 ZUCCHI S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BONO ALESSIA 20/11/1996 CANDELO MARINELLA 15/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BONO MAURA 04/09/1996 PASTICCERIA‐FOCACCERIA PELLEGRINO S.N.C. 03/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOIN SIMONE 10/06/1994 LANIFICIO EGIDIO FERLA S.P.A. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOANO VALENTINA 28/10/1990 GILARDI CARLA 22/07/2015 169 500,00€            DIC 2015

BONO VALENTINA 13/03/1992 COOPERATIVA AGRICOLA BUSCHESE S.C. 01/10/2015 149 500,00€            DIC 2015

BOUNARI MADIHA 15/03/1995 B.P.B. SERVICE S.C. 03/08/2015 126 428,40€            DIC 2015

BONARDI NOEMI 26/06/1998 MODA& CAPELLI 15/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

IBANISTEANU BOGDAN EUGEN 14/04/1997 VIGLINO F.LLI S.R.L. 12/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BENSI GIADA 19/07/1995 AGENZIA VIAGGI E TURISMO SIRTAKI 01/10/2015 62 210,80€            DIC 2015

BONSIGNORE LUANA 18/05/1995 FELLA FRANCESCO 16/10/2015 184 500,00€            DIC 2015

BEN SLIMA ILYASSE 29/11/1996 FUCCI DANIELE 15/07/2015 168 312,33€            DIC 2015

BENISSAAD MOHAMED ABDEL WAHAB 25/07/1991 CARPENTERIA CARENA S.R.L. 15/10/2015 130 442,00€            DIC 2015

BENSI PAOLA 22/10/1991 COREA VALENTINA 15/10/2015 98 333,20€            DIC 2015

BONESIO ARIANNA 02/10/1989 ASILO INFANTILE DI CALLIANO 08/09/2015 96 326,40€            DIC 2015

BOUNOUS SABRINA 25/10/1986 LE PICCOLE ORME S.N.C. 04/08/2015 80 272,00€            DIC 2015

BONETTI ELENA 28/03/1996 ICA‐NET S.R.L. 20/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BENETTI MICHAEL 04/06/1996 MIDA COSTRUZIONI S.R.L.S. 09/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
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BINATO MATTIA 07/06/1996 CALEFFI S.P.A. 21/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BUONO STEFANIA 12/09/1995 AUTOSCUOLA PAMPONE 08/06/2015 146 496,40€            DIC 2015

BENVENGA CHIARA 05/12/1988 ERA S.P.A. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BONAVERO FEDERICA 02/07/1995 BORELLO S.R.L. 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BONAVITA ANGELA JANNETTE 07/05/1987 EL.PE  DI PETRONE UMBERTO 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BONYADI GHOLAM 01/01/1989 BELLE ARTI, TELAI E CORNICI S.N.C. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BONAZZA LINDA 13/09/1991 CAFFE' TORINO S.N.C. 15/10/2015 84 285,60€            DIC 2015

BENAZZO MIRKO 26/09/1995 OFFICINE FA.MA. S.R.L. 05/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

BENAZZI ANDREA 21/09/1994 ABACO S.N.C. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BENZARIA ANNAS 09/08/1997 SIMET S.R.L. 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOI ELEONORA 26/07/1991 TIPOGRAFIA E. CANEPA S.A.S. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRAO SIMONE 15/03/1986 CASE&CASE IMMOBILIARE 27/07/2015 72 244,80€            DIC 2015

BARBERO BENEDETTA 25/01/1991 STUDIO SAN DAMIANO D'ASTI S.N.C. 19/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

BARBERIS CHRISTIAN 22/10/1991 BASKETMANIA S.R.L. 15/10/2015 175 500,00€            DIC 2015

BARBUSCIA DANIEL 30/08/1992 DE FAZIO S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARBATO DANIELE 09/01/1996 FRATELLI LA COZZA S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BARBERIS FEDERICA 30/08/1991 RIO GIANLUCA 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BARBERO GIULIA 25/02/1996 AZIENDA FORMAZIONE PROF.LE SOC. CONS. A.R.L. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BERBANO KEVIN CLYDE AGUSTIN 21/05/1993 3DM S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BARBAGALLO LUCIA 05/02/1991 CAFE' BISTROT 58 S.A.S. 23/07/2015 167 500,00€            DIC 2015

BARBAGLIA ELENA 07/06/1996 S.C. LA RINASCENTE IMPRESA SOCIALE 17/09/2015 90 306,00€            DIC 2015

BARBERO LORIS 04/12/1990 BLACK S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BARBIERO ALESSIA 19/08/1990 WHITE HOUSE S.N.C. 13/10/2015 133 452,20€            DIC 2015

BARBERO MICHELE 30/06/1994 O.ME.C.  S.A.S. 19/10/2015 151 500,00€            DIC 2015

BARBATO MARIA 05/05/1998 ESTETICA VENERE 24/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARBERA NICOLA 29/11/1995 BORGNA VETRI S.R.L. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARBERO ANDREA 27/09/1995 TURBORAIL S.R.L. 30/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

BARBERO ANDREA 27/09/1995 TURBORAIL S.R.L. 30/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARBERO ENRICO 17/09/1996 CELESIA CARLO AUGUSTO 14/09/2015 168 500,00€            NOV 2015

BARBERO ENRICO 17/09/1996 CELESIA CARLO AUGUSTO 14/09/2015 136 327,72€            DIC 2015

BARBARO RAFFAELE 23/07/1990 KALI LAB. S.R.L. 05/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BARBERO ARIANNA 21/12/1996 KALIMOCHO S.N.C. 29/09/2015 156 500,00€            DIC 2015

BARBIERATO STEFANO  MARIO 16/01/1994 VIZZARI DEBORA 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARBIN SILVIA 15/12/1992 ASILO NIDO DOMICILIARE IL BRUCO 26/10/2015 157 500,00€            DIC 2015

BARBIN SILVIA 21/03/1993 BORELLO S.R.L. 17/09/2015 76 258,40€            SET 2015

BARBIN SILVIA 21/03/1993 BORELLO S.R.L. 17/09/2015 184 500,00€            OTT 2015

BARBIN SILVIA 21/03/1993 BORELLO S.R.L. 17/09/2015 165 500,00€            NOV 2015

BARBERI SILVIA 01/07/1994 STRANAIDEA S.C.S 20/07/2015 90 306,00€            NOV 2015

BARBERI SILVIA 01/07/1994 STRANAIDEA S.C.S 20/07/2015 147 499,80€            DIC 2015

BARBERO SARA 09/02/1994 SANTI TRASPORTI S.R.L. 13/07/2015 149 500,00€            DIC 2015

BRIBRIGLIA SABRINA 07/12/1991 NICOLE FASHION GROUP S.P.A. 06/07/2015 110 374,00€            DIC 2015

BARBERI FRANDANISA SABRINA 21/08/1995 IL CAROTONE  S.N.C. 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARBAGALLO VALERIO 05/03/1993 FASPI FEDER. ZONALE DI TORINO/ CIT TURIN 16/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

BRACCO CRISTOPHER 09/09/1989 DOG SERVICE S.A.S. 11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARICALLA DANIELA 12/11/1987 GIEMME S.R.L. 10/08/2015 62 96,40€              DIC 2015

BRACCO LUCREZIA 19/10/1993 CASARICO S.A.S.  13/10/2015 156 424,28€            DIC 2015

BARACCO ALESSIA 18/07/1991 STUDIO ANSALDI S.R.L. 26/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BRICCHI MAIA 26/03/1998 ROLANDI & PIRAS S.N.C.  15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUCCHERI MICHELE 01/07/1996 ADIDAS ITALY S.P.A. 19/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

BRACCO MARCO 29/05/1996 GRIPAL RICAMBI S.N.C. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRECCIA MARTINA 03/09/1992 BAR PANINOTECA MILANO 10/10/2015 178 500,00€            DIC 2015

BRACHI MARTINA 07/06/1994 FIORE TELEFONIA 13/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BRICARELLO ANDREA 22/08/1993 BOCCIOLONE ANTINCENDIO S.P.A. 08/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARCLEY REBO 02/12/1990 GALLICCHIO STAMPI S.R.L. 20/07/2015 154 500,00€            DIC 2015

BRACCIA RICCARDO 21/04/1996 START POWER S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BORDINO GIULIA 26/03/1997 CENTRO BENESSERE SAINT TROPEZ S.R.L. 06/07/2015 167 500,00€            DIC 2015

BORDON LUCA 18/09/1996 PIZZ.RIST.AQUILA S.N.C. 24/07/2015 179 500,00€            DIC 2015
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BRAIDA ELISA 25/07/1998 MADDY E I CAPELLI 09/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BURDESE ERIK 01/11/1997 DI PANE IN PANE 07/10/2015 153 500,00€            DIC 2015

BERGESE BARBARA 17/06/1996 MAGOGELO QUALITY FOOD S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERGER DANIELE 06/02/1996 PAPAMIL  S.A.S. 05/08/2015 174 500,00€            DIC 2015

BERGESE FRANCESCA 28/08/1996 OR.S.A. COOP. SOCIALE 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRIGNOLO JACOPO 03/10/1993 IDEAS& MOTION S.R.L. 01/10/2015 96 285,71€            DIC 2015

BRIGNOLI KEVIN 12/08/1994 IMMOBILIARE ALFIERI S.A.S. 11/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRIGNOLI LUCA 03/11/1993 STRAMBI S.R.L.S 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRIGNONE ELIO 04/11/1995 BORGO MARKET S.R.L. 03/07/2015 140 476,00€            DIC 2015

BURGIO ELENA 14/01/1992 DELPHI ITALIA AUTOMOTIVE SYSTEMS S.R.L. 28/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BERGESIO ELENA 20/07/1993 CHIESAVIAGGI S.R.L. 21/09/2015 168 500,00€            NOV 2015

BERGAMINO ALESSANDRA 27/08/1991 ISOLPACK S.P.A. 05/10/2015 118 401,20€            DIC 2015

BORGHETTO ALESSIA 22/05/1988 SPITECH S.R.L. 17/06/2015 50 170,00€            DIC 2015

BORGOGLIO MARGHERITA 11/10/1997 BAR EMILIA 03/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BARGE MICHELA 04/08/1995 VALL. CARNI 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BROGLIATTO MARCO 06/10/1993 PRESTOFRESCO SPA 27/07/2015 171 500,00€            DIC 2015

BORGATO MARCO 22/11/1995 SOGEDA ALIMENTARE S.R.L. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRIGANTE MIRKO 09/01/1991 ARCHIVIUM S.R.L. 28/07/2015 124 421,60€            DIC 2015

BORGAZZI MIRKO 04/06/1993 AEM TORINO DISTRIBUZIONE 26/10/2015 92 277,39€            DIC 2015

BORGHINO MIRKO 14/07/1998 NICOLELLO FRANCESCO S.R.L. 24/09/2015 126 428,40€            DIC 2015

BORGNA MARTINA 25/08/1990 ROSSANO ADV 17/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BRAGA SANTOS NATHALIA CRISTINA 20/09/1992 RAVIZZA SERVICE S.N.C. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BORGNINO NIRVANA 20/07/1990 LIFE EVENTI 07/07/2015 143 486,20€            DIC 2015

BRIGNONE PAOLA 02/05/1988 MARATEL S.A.S. 13/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

ABRIGO IRENE 22/08/1992 AGRICOLA GIAN PIERO MARRONE S.N.C. 11/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BURGOS ABANTO RENZO ANGHELO 26/05/1992 NEUV CAVAL'D BRONS S.R.L. 06/08/2015 167 500,00€            DIC 2015

BURGIO SILVIA 21/03/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 15/07/2015 153 500,00€            DIC 2015

BERGAMIN SILVIA 22/03/1998 BOSSOLETTI CLAUDIA LUISA PIERA 22/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BORGO SIMONE 14/08/1995 STEEL TECK S.A.S. 15/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BORGHINO SARA 01/01/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 08/09/2015 153 500,00€            DIC 2015

BRIGADA SARA 05/04/1991 MIROGLIO FASHION S.R.L. 25/07/2015 113 384,20€            DIC 2015

BRAGHIN SARA 24/05/1992 R.C.E. S.A.S. 08/07/2015 177 500,00€            DIC 2015

BORGHESE SARA 30/03/1993 GAMBINO PATRIZIA 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRIGNONE SARA 22/07/1994 HAMMAM 15/07/2015 161 500,00€            DIC 2015

BERGUI SERENA 21/06/1995 STUDIO VIEL 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

IBRAHIM ADEL 01/01/1991 METAL PIZZA S.A.S.  07/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BORILE BRYAN 12/04/1996 O M C 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARALE GIANLUCA 15/09/1996 CALDO SERVICE  22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BURLACUT ALEXANDRU MARIAN 10/11/1994 CAFFE' RISTORANTE ROMA S.N.C. 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BORLA ELISA 14/08/1998 LA TUA MACELLERIA S.N.C. 11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARELLO MATTIA 10/04/1995 AUTO& SERVIZIO S.R.L. 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

BORLO ANDREA 18/12/1988 FENICE ‐ QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARLETTA ANDREA 11/01/1994 ZURVIT S.R.L. 01/10/2015 24 81,60€              DIC 2015

BAROLO NOEMI 27/11/1992 ART JEWELRY 14/10/2015 80 272,00€            DIC 2015

BARLETTA RICCARDO 18/01/1995 GIORDANO S.R.L. A SOCIO UNICO 10/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BEROLATTI ROBERTA 13/08/1994 LANIFICIO CARLO BARBERA S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BORLA STEFANO 24/03/1988 SCHOELLER ALLIBERT S.P.A. 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARALE SIMONE 20/05/1996 TE.LE.BI. S.A.S. ‐ 06/07/2015 153 500,00€            DIC 2015

BARELLA SABRINA 11/08/1994 C & M MARCO PASSATORE 14/09/2015 108 367,20€            DIC 2015

BORILLE GALETTA SHARON DENISE 20/08/1995 PASTICCERIA BONADEO S.N.C. 06/10/2015 167 500,00€            DIC 2015

BRUMA COSMIN 24/02/1996 KLEENSPRAYTECH S.R.L. 15/10/2015 176 500,00€            NOV 2015

BRUMA COSMIN 24/02/1996 KLEENSPRAYTECH S.R.L. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BRIAMONTE ALESSANDRO 05/03/1996 S.B.S. S.N.C. 23/09/2015 186 500,00€            DIC 2015

ABRAMO ALESSIA 13/06/1996 MARINELLA S.N.C. 08/10/2015 64 121,32€            NOV 2015

BRAMANTI MICHELE 22/07/1990 SINEA INGEGNERIA S.R.L. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRAMARDO SIMONE 08/06/1998 SERRAMENTI BONO S.N.C. 28/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BORMIDA VALENTINA 09/06/1988 SUGHERIFICIO BALZA FRATELLI S.R.L. 03/06/2015 20 68,00€              DIC 2015
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BRANDUSESCU BOGDAN 15/02/1996 SOLTEC S.R.L. 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUNI CATALDO 12/08/1996 DE FAVERI MAURIZIO 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUNO DIEGO 04/07/1988 BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A. 01/09/2015 151 500,00€            DIC 2015

BRUNI DANIELE 30/06/1989 RI.CO.CI.OL. DI SEGALA FABRIZIO 16/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

BRANDILLI DAVIDE 02/02/1990 EUROMAC S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRONDA DAVIDE 18/09/1993 BIRD S.A.S. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERNABE' DAVIDE 16/08/1994 ZANZI S.P.A. 20/10/2015 56 128,83€            DIC 2015

BERNELLO DAVIDE 29/01/1996 MEC PROJECT 05/08/2015 144 489,60€            DIC 2015

BERNASCONE FABIANA 02/09/1991 D.M.O. DETTAGLIO MODERNO ORG. S.P.A.  15/10/2015 182 500,00€            DIC 2015

BRUNO FRANCESCA 03/03/1991 BAGLIETTO S.R.L. 15/09/2015 160 500,00€            NOV 2015

BERNOCCO FRANCESCO 03/12/1996 TECNO PRO S.N.C. 09/10/2015 119 404,60€            DIC 2015

BRUNDO FEDERICA 12/08/1988 SICURECO SERVIZI TECNICI S.R.L. 15/10/2015 142 482,80€            DIC 2015

BRANDO GIULIA 17/05/1995 PROGETTO DONNA PIU' S.C.S. 01/10/2015 137 465,80€            DIC 2015

BARONE GIUSEPPE 03/06/1997 TERMOCLIMA IMPIANTI S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

BARONE GIUSEPPE 03/06/1997 TERMOCLIMA IMPIANTI S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRUNO GIORGIA 24/06/1991 AMM.NI IMMOBILIARI  S.N.C. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERNARDI GABRIELE 16/12/1989 L'OREAL SAIPO INDUSTRIALE S.P.A. 28/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRANCATELLO GRAZIA 11/07/1993 NOVAFARM S.A.S. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BERNIERI LUCA 23/10/1988 IMAGINA PRODUCTION  08/10/2015 72 244,80€            DIC 2015

BARONE LUCA 25/06/1992 BIMOTOR S.P.A. 24/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BRINGHEN LINDA 20/02/1992 COMAS S.R.L. 07/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

BRUNO ELEONORA 03/11/1996 SEA MARCONI TECHNOLOGIES  S.A.S. 03/08/2015 136 462,40€            DIC 2015

BERNOCCO ALBERTO 22/07/1988 GOLDER ASSOCIATES S.R.L. 21/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BRUNETTI ELISA 11/06/1994 DOLCE SALATO  01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BRUNO ALESSANDRO LUIGI 07/04/1990 STUDIO GRASSO TEAMIMPRESA S.T.P.   S.R.L.  22/06/2015 133 452,20€            DIC 2015

BRUNO ALESSIA 17/05/1995 ESSE‐ EFFE SERVIZI S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BERNASCONE LETIZIA 18/03/1995 DOPPLER S.R.L. 03/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BRUNO ALEXA 11/05/1995 IMMOBILIARE LUSERNA S.N.C. 07/08/2015 184 500,00€            DIC 2015

BRUNO MICHELE 08/10/1996 DUEDI S.R.L. 07/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRANCALION MARCO 21/11/1992 CRAVERO ELENA 29/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BORIN MARTINA 14/02/1989 MASTRO ALDO S.N.C. 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUNA MARTINA 25/11/1990 RIA S.R.L. 26/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BORNENGO MATTIA ERNESTO 11/01/1995 LA CREDENZA S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRANDOLESE MATTEO 28/02/1996 CUNIOLO GIUSEPPE 19/10/2015 174 500,00€            DIC 2015

BRONDOLO NICOLO' 03/09/1998 FONTANABUONA S.A.S. 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BRUNO NICOLETTA MARGHERITA 19/09/1989 RULLFLEX S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUNO NOEMI 20/05/1994 BAR BIBE 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERNOCO ANNA SILVANA 02/12/1996 CAS.A.S.OLA GOMME S.N.C. 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BRUNO ISABEL 14/04/1996 A. ERRE ABBIGLIAMENTO S.A.S. 15/10/2015 146 496,40€            DIC 2015

BRUNETTI STEFANIA 27/05/1986 ROLFO HOLDING S.R.L. 20/07/2015 116 394,40€            DIC 2015

BARONCELLI STEFANO 02/08/1994 GIORGIS GIOVANNI 06/07/2015 128 318,68€            DIC 2015

BERNARDINI SIMONE 01/08/1991 QBO ARCHITETTI ASSOCIATI 10/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARONE SIMONE 09/01/1996 PRONEMA S.R.L. 21/10/2015 104 353,60€            DIC 2015

BARNABINO SARA 30/12/1993 CNA SERVIZI S.R.L. 10/09/2015 133 452,20€            DIC 2015

BRUNO SHARON 20/03/1996 RICCI E LISCI 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BERNUZZO IVAN 18/01/1995 SOUL KITCHEN S.N.C. 12/10/2015 169 500,00€            DIC 2015

BERNARDI VANESSA 20/06/1995 MITUTELA S.N.C. 26/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BORIO GIORGIA 09/11/1996 ANGIONI GIOVANNI 03/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BOIERO MARTINA 04/07/1991 A‐GROUP S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BOERO MATTIA 28/07/1996 PUBLIALBA S.A.S. 22/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

BORA ANDREA 19/06/1995 WINSTAR S.R.L. 07/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

BOERI SARA 05/03/1991 POPPY SCS 31/08/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARRA CORINNE 01/08/1998 FASCINO & STYLE DI LIU MEICHA 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BARRESI DOMENICA 11/10/1993 COFFEE WIN 02/09/2015 163 500,00€            DIC 2015

BARRICELLA FEDERICA 21/01/1988 SAMBONET PADERNO INDUSTRIE S.P.A. 10/09/2015 128 322,77€            DIC 2015

BERRUTO GEMMA 27/11/1994 LANZAVECCHIA MARIO 16/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

BERRINO JOSEPH 29/08/1994 MPOLI S.R.L. 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
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BORRELLI KATHYA 19/05/1991 ESTETICA STILEMA S.R.L. 29/09/2015 24 23,31€              DIC 2015

BERARDO ELIA 06/01/1994 OCAR DI ALLASIA MAURIZIO 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

BERARDO ELIA 06/01/1994 OCAR DI ALLASIA MAURIZIO 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERRI ELENA 09/05/1991 GERITEL S.R.L. 23/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARRAL ALESSANDRO 05/07/1988 DUCOTEX S.R.L. 27/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

BARRAL ALESSANDRO 10/06/1990 EFFEGI ELETTRONICA S.R.L. 05/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

BARRY MOHAMADOU 17/01/1997 IRMA S.R.L. 09/10/2015 172 500,00€            DIC 2015

BRARDA EMANUELE 30/04/1987 MAIANDI GIOVANNI 16/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

BARRECA MARIA 28/07/1993 ELISIR S.R.L. 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BORRA MARCO 03/11/1989 NEOS ADVISOR S.A.S. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BORRA MORENO 16/02/1995 MARKET COMPENSATI S.R.L. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BERARDO MATTEO 28/02/1997 RASPO MAURO DOMENICO 24/08/2015 144 489,60€            DIC 2015

BARRA NATALIA 17/07/1993 TASTYWAVE S.R.L. 07/08/2015 124 421,60€            DIC 2015

BORRIELLO ROBERTA 07/03/1987 CLP S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERARDO STEFANIA 05/02/1986 I.DE.A. INSTITUTE 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARRALE VINCENZO 23/03/1994 LA PICCOLA SARTORIA 15/10/2015 65 221,00€            DIC 2015

BARRARA VANESSA 27/09/1996 CENTRO SERV,CAPUANO RENATA & C. S.A.S. 28/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

BROSSA CHIARA 01/11/1991 EPROM S.R.L. 03/08/2015 114 387,60€            DIC 2015

BROSSA CHRISTIAN 28/08/1993 NOVA SIRIA S.R.L. 28/09/2015 128 368,95€            DIC 2015

BRESCIA DANIELE 16/06/1993 OFFICINA MECCANICA TORNERIA AUTOMATICA  S.N.C. 06/07/2015 116 394,40€            DIC 2015

BARISON DANIELE 27/12/1995 LAZZERO TECNOLOGIE S.R.L. 17/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

BORSELLO DEBORAH 06/04/1994 PROGETTI S.R.L. 09/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BARSALINI DAVIDE 13/04/1998 PAN PER FOCACCIA S.A.S. 14/10/2015 158 500,00€            DIC 2015

BROSSA GIOVANNI 15/08/1995 AGRISALUMERIA LUISET 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BRUSCO LUCA 10/04/1994 CONSORZIO STUPINO CAVALLO & C. S.R.L. 29/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BRUSON MAICOL 11/11/1988 MAFFEO NATASCIA 21/10/2015 48 152,25€            DIC 2015

BERSANO MIRCO 27/03/1992 TELECOM& ENERGY S.R.L. 16/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

BRESSY MARZIO 06/02/1993 BUILDING INTELLIGENCE GROUP S.R.L. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BROSSA NICOLO' 09/08/1994 PRESTOFRESCO SPA 17/08/2015 92 312,80€            DIC 2015

BRUSCO ERIK 31/01/1995 COMMISSIONARIA OSSOLA S.C. 13/07/2015 166 500,00€            DIC 2015

BORSELLINO IRENE 04/08/1987 STELLA ROSA DEBORA 24/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BORSATO ROBERTA 04/09/1990 FARMACIA DEL VERNATO S.N.C. 08/07/2015 153 500,00€            DIC 2015

BRUSCO SIMONA 16/02/1996 CDZ VINI S.R.L. 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BORETTO BRUNO 24/03/1995 LA NUOVA GOLOSA 15/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BERTOLOTTI CHIARA 24/11/1990 LA TALPA S.R.L. 15/10/2015 166 500,00€            DIC 2015

BERTOLINO CHIARA 18/09/1995 IL MINI MARKET DEL GUSTO 08/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BERTUCCI CARMEN 10/11/1991 PARROCCHIA SAN PIO X ‐ SCUOLA MATERNA 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BERTOTTO CLARISSA 25/09/1988 GLOBAL BUSINESS SOLUTION S.R.L. 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BERTOLUSSO CHRISTIAN 26/04/1995 S.P.A.R. S.R.L. 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

BARATTI CHRISTIAN 26/10/1996 COLINES S.P.A. 01/09/2015 139 472,60€            DIC 2015

BERTAINA DIEGO 23/06/1995 ELETRIK  S.N.C. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BERTAZZO DEBORAH 04/04/1993 MORE TES 01/07/2015 32 76,92€              DIC 2015

BERTOLOTTO DESIREE 09/11/1987 MASTER SERVICE S.R.L. 11/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

OBERTO DAVIDE 14/12/1985 MOBSTER DI BIN CRISTIAN 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

BERTI FABIO 23/12/1991 MBHC S.R.L. 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERTAGLIA FRANCESCO 12/10/1994 ANTICHI SAPORI S.N.C.  27/07/2015 47 159,80€            DIC 2015

BARTOLOMEO FRANCESCO GIOVANNI 24/03/1997 FALCONE S.R.L. 18/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

UBERTO GIORGIO CRISTIAN 12/09/1996 GARETTO FRANCESCO 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERTOLA GIANLUCA 04/02/1994 IDRA S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERTOLDO LUCA 11/07/1995 GALLO GIAN PAOLO 20/07/2015 88 299,20€            NOV 2015

BERTINO ELIANA 11/10/1991 BARELLA CRISTINA 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERTINO ILENIA 09/08/1993 PARROCCHIA S.G.A."CASA MARGHERITA" 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRETTO LAURA 26/08/1993 MORA LORELLA 18/09/2015 84 285,60€            DIC 2015

BERTAINA ALBERTO 21/12/1995 TURBO DIESEL S.R.L. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERTOLINI ALESSANDRA 13/02/1990 S.V.R. S.N.C. 17/07/2015 160 490,63€            DIC 2015

BERTO ALESSANDRO 13/12/1990 ACCADEMIA S.C.S. 22/09/2015 126 428,40€            DIC 2015

BERTOLI ALESSANDRO 13/11/1992 C.R.I. COMITATO LOCALE DI ARONA 03/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
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BORTOLANZA ALESSIA 07/09/1997 VANITA' 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BERTALOTTO MICHELA 11/04/1988 EMMEVI S.A.S. 16/10/2015 158 500,00€            DIC 2015

BERTAGGIA MAICHOL 02/04/1997 PERUCCA S.R.L. 04/08/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERTOLDO EMILIO 08/08/1995 FULVIA PAGLIUGHI S.N.C.  01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

BARATELLA MARCO 18/03/1998 CAGI S.R.L. 15/07/2015 149 500,00€            DIC 2015

BARETTINO MORRIS 10/10/1990 LANIFICIO ERMENEGILDO ZEGNA S.P.A. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

BERTORELLO MASSIMILIANO 28/05/1996 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BRITTANICO MARTINA 07/07/1994 SA.MA. S.N.C. 23/07/2015 181 500,00€            DIC 2015

BERTOGLIO ANDREA 06/03/1987 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 20/07/2015 146 496,40€            DIC 2015

BERTA ANDREA 14/07/1995 IMPIANTI ELETTRICI LESINO ANDREA 08/07/2015 148 500,00€            DIC 2015

UBERTI NINA 16/03/1994 MORELLI PIETRO 27/07/2015 112 380,80€            DIC 2015

BERTOLOTTO PAOLA 11/01/1994 GOOD DAYS S.A.S. 21/07/2015 178 500,00€            DIC 2015

ABRATE RACHELE 05/10/1994 SOC.TA' CONS.ZE AZ.LI S.A.S. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BERETTA ROBERTO 31/12/1993 FRATERNALI EDITORE S.N.C. 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015

BORTOLIN ROBERTO 12/10/1995 PUBLIKOMPASS S.P.A. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BERTOLO STELLA 30/07/1992 S.A.P DI BORSATO LOREDANA 12/10/2015 135 459,00€            DIC 2015

BERTAGGIA SIMONE 29/04/1996 MMV S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

BERTOLI SIMONE 19/05/1997 BERTOLI IMPIANTI S.N.C.  28/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BERTINO SARA 06/08/1987 BELVEDERE GROUP S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BERTONE VALERIA 28/10/1990 AL BARET S.N.C. 02/07/2015 104 353,60€            DIC 2015

BERTOLA VALERIA 10/03/1994 IMADA S.R.L. 06/07/2015 149 500,00€            DIC 2015

BRIVIO CAMILLA 11/11/1995 STUDIO DOTT. BUSSI ROBERTO 16/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BARAVALLE CRISTINA 09/10/1992 ACCEDIS S.R.L. 10/06/2015 104 280,45€            DIC 2015

BAROVERO FABIO 29/06/1987 B.C. GATORS A.S.D. 16/06/2015 176 500,00€            DIC 2015

BARAVALLE SERENA 15/05/1997 LA PENNOIRA 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BRUZZESE DESIREE 06/10/1992 DEL MORO MONICA 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BURZIO FRANCESCA 27/07/1989 L'APECHERONZA 06/07/2015 69 234,60€            DIC 2015

BREZZO GIOVANNI 10/11/1995 I.C.A. S.R.L. 20/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BRUZZO NICOLE 17/03/1995 GIULIANA LAZZARI COMUNICAZIONI 21/09/2015 131 445,40€            DIC 2015

BRIZIO ANDREA 14/08/1994 GIOVANNACCI ROBERTA 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAUSO DEBORA 03/12/1987 D.T.E. DESIGN TECNOLOGY ENGINEERING S.R.L. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOSCHETTI BEATRICE 28/04/1995 ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI DI CARRU' 01/07/2015 101 343,40€            DIC 2015

BISCEGLIE DENISE 24/08/1997 FRANCHINO PAOLO 09/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOSCHETTO FRANCESCA 23/02/1995 PASTIFICIO VI.IP.  09/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

OBSCURE FEDERICA 21/01/1989 MANERA FRANCA 02/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BISCARO GIULIA 11/01/1990 MARYPOPPINS S.C.S. 07/10/2015 162 500,00€            DIC 2015

BISCA LORENZO 20/01/1996 RUSPA OFFICINE S.P.A. 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

BOSCOLO ALESSIA GALLO 10/12/1996 CHIOLERIO UGO 28/09/2015 165 500,00€            DIC 2015

BOSICH LODOVICA 08/10/1998 NEW LIFE S.A.S. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOSCO MANUEL 23/03/1994 GHIGOAUTOSERVIZI DI GIANNI GHIGO 12/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

BOSCO MANUEL 23/03/1994 GHIGOAUTOSERVIZI DI GIANNI GHIGO 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BISCEGLIA MAURA 09/07/1992 CIRCOLO S.R.L. 29/06/2015 104 269,78€            DIC 2015

BOSCHIAZZO MARTA 05/07/1992 G.D.C. S.R.L. 17/08/2015 172 500,00€            DIC 2015

BUSCAGLIA MATTIA 19/12/1998 S.C.S. ISOLA VERDE O.N.L.U.S. 06/07/2015 88 299,20€            DIC 2015

BOSCO ERICA 07/04/1993 TURBO DIESEL S.R.L. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOSCHINI ROBERTO ANTONIO 04/11/1995 SIB ITALY S.R.L. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BISIACCHI ISABELLA 17/04/1986 OLIVER DATA S.A.S. 01/10/2015 125 425,00€            DIC 2015

BASHALIU ALIDA 07/10/1995 COOP. DI CONSUMO DELLA RAVA E DELLA FAVA S.C. 07/07/2015 170 500,00€            DIC 2015

BIASI ELENA 15/08/1995 BARIDA ORD S.R.L. 21/07/2015 96 326,40€            DIC 2015

IBIS NICOLO' 09/08/1995 GAVAZZA F.LLI S.P.A. 28/07/2015 190 500,00€            DIC 2015

BISKU ORGES 18/06/1995 SELEZIONE AMBIENTI S.N.C. 28/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BASILE ALESSANDRO 09/04/1986 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BASONE ALESSANDRO 26/04/1998 S. C. DELTA SERVICES 10/08/2015 176 500,00€            DIC 2015

Bosio Cristina 24/07/1987 EFFEPI S.R.L. 03/08/2015 158 500,00€            DIC 2015

BOSIO EDOARDO 17/05/1993 IL CAPRICE 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOSIO FRANCESCA 23/10/1996 MORANO QUAGLIA CLAUDIA ‐ CUNEO 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

OBAS HELEN 17/01/1987 NUOVA OLIMPIA S.R.L. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
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BOSIO MARCO 29/06/1990 AMATI RAFFAELLA 23/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

OBISO ANDREA MATTIA LEONARDO 03/12/1987 GS ENERGY S.R.L. 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOSIO SIMONE 10/07/1993 GLASS ITALIA S.R.L. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BASIRICO' ANDREA 09/05/1991 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/09/2015 189 500,00€            OTT 2015

BASIRICO' ANDREA 09/05/1991 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/09/2015 110 355,16€            NOV 2015

BASSO BRIAN 11/02/1997 ALUSIC S.R.L. 15/06/2015 116 173,60€            DIC 2015

BESSONE CECILIA 16/04/1996 STUDIO GIEFFE S.N.C.  22/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BASSO CHIARA 03/08/1992 PASTICCERIA ORSUCCI S.N.C. 01/10/2015 181 500,00€            DIC 2015

BASSI FRANCESCA 09/02/1990 M. & G. S.R.L. 20/07/2015 184 500,00€            DIC 2015

BESSONE FRANCESCA 22/06/1994 PAUSA CAFE' S.C.S. 21/10/2015 159 500,00€            DIC 2015

BASSO FRANCESCA 26/09/1996 ASS. DEL COMM. TURISMO SERVIZI  MONREGALESE 13/07/2015 129 438,60€            DIC 2015

BOUSSALEM HAMZA 08/10/1992 HYSYTECH S.R.L. 16/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

BESSONE ALICE 13/04/1987 CONVENIA S.R.L. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOSSI ELENA 26/03/1986 IDT S.P.A. 29/09/2015 104 353,60€            DIC 2015

BUSSONE MICHAEL 08/09/1998 MG IMPIANTI ELETTRICI 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BASSO EMANUELA 04/03/1996 PRESTOFRESCO SPA 21/10/2015 173 500,00€            DIC 2015

BOSSOLASCO MARCO 06/09/1989 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 08/06/2015 112 380,80€            DIC 2015

BASSO ANDREA 09/07/1997 NUOVA VIB S.R.L. 07/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOSSA PAOLA 21/04/1997 MORANO MIRELLA 31/07/2015 96 326,40€            NOV 2015

BASTONERO BENIAMINO 17/06/1989 FERGUGLIA MARIO 08/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BASTIANELLO GIADA 24/06/1996 SISCOM S.R.L. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BUSTOS JONATHAN LEVI 22/01/1991 NORAUTO ITALIA S.P.A. 15/10/2015 172 500,00€            DIC 2015

BOSETTI MARCO 29/11/1990 SAN MAURO COUNTRY CLUS S.S.D. A R.L. 06/10/2015 132 448,80€            DIC 2015

BOSTICCO MARCO 13/04/1999 G.P. TECNICA S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOSTAN MARIUS IONUT 08/12/1995 IT ENGINEERING S.R.L. 20/07/2015 148 500,00€            DIC 2015

BOSOTTI STEFANO 07/10/1996 MECCANICA BPR S.N.C. 01/10/2015 176 500,00€            OTT 2015

BOSOTTI STEFANO 07/10/1996 MECCANICA BPR S.N.C. 01/10/2015 160 500,00€            NOV 2015

BASTAJIB AYOUB 24/11/1992 GESTHOTEL S.R.L. 17/10/2015 179 500,00€            DIC 2015

BUSA' FEDERICA 11/07/1994 ASSOCIAZIONE "IL CERCHIO DELLA VITA" 22/06/2015 120 408,00€            DIC 2015

BOTINGOU CLEYESON FRANCK NICAISE 09/09/1986 COSEVA S.C. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

ABATANGELO VALERIA 27/11/1992 GOLD TRADE S.R.L. 05/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOTRUGNO ANGELO 27/11/1991 RICAMI E STAMPE 07/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

BOTRUGNO ANGELO 27/11/1991 RICAMI E STAMPE 07/07/2015 172 500,00€            DIC 2015

BUTARU VASILE LAURENTIU 03/11/1992 SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA 05/10/2015 56 104,40€            DIC 2015

BATISTA DA SILVA ADRIANA 21/07/1988 ERBITAL DI CAVALLO MARCO 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

BATTISTELLI CAROLA 20/05/1993 CONSULENTI DEL LAVORO ASSOCIATI 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOTTE CHRISTIAN 05/11/1997 AUTODROM S.R.L. 28/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

BETTERO CRISTIAN 24/09/1988 AMAG AMBIENTE S.P.A 27/07/2015 138 469,20€            DIC 2015

BOTTO CELESTE 12/12/1994 KREATIVA S.A.S. 10/07/2015 152 386,48€            DIC 2015

BOTTA DYLAN 07/09/1996 S.C.S. ISOLA VERDE O.N.L.U.S. 06/07/2015 96 326,40€            DIC 2015

BOTTA LONGHETTI FABIO 22/09/1993 RUBINETTERIE RITMONIO S.R.L. 07/09/2015 116 394,40€            DIC 2015

BOTTO FRANCESCO 24/10/1995 URETEC  POLIURETANI S.R.L. 15/07/2015 107 363,80€            DIC 2015

BATTAGLIO GIANLORENZO 05/07/1986 BOTTARO ALESSANDRO 14/09/2015 168 500,00€            NOV 2015

BATTAGLIO GIANLORENZO 05/07/1986 BOTTARO ALESSANDRO 14/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

BOETTI ILENIA 24/11/1995 CEDA SERVICE S.R.L. 20/07/2015 156 500,00€            DIC 2015

BOTTO ELISA 09/11/1996 M.E.C. S.P.A. 01/10/2015 167 500,00€            DIC 2015

BOETTI EMILIO 22/11/1997 APRO FORMAZIONE S.C. A R.L. 08/06/2015 100 340,00€            DIC 2015

BOTTO MARA 05/09/1985 BAR TRATTORIA GAMONDI S.N.C. 14/07/2015 78 265,20€            DIC 2015

BUTTIGNOL MARCO 24/08/1986 SARTIRANO FIGLI CANTINE E VIGNETI S.r.l. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

BETTIN MARCO 11/01/1994 ITET SNC 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOETTI MARTA 24/05/1996 GIRAUDO ADA & C. S.N.C. 15/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

BOTTERO ANDREA 06/04/1991 BIRRIFICIO ARTIGIANALE ABBA' S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BOTTAZZI ANDREA 09/04/1991 STUDIO ASSOCIATO CONSULENZA DEL LAVORO  28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOTTI ARMANDO 20/10/1994 INGENIERIA DE SOFTWARE BANCARIO SL 21/07/2015 132 448,80€            DIC 2015

BATTAGLIA ROBERTA 28/09/1992 DA TOMMY E GAIA S.A.S. 22/09/2015 135 459,00€            DIC 2015

BATTI STEFANO VINCENZO 12/03/1992 ENVISENS TECHNOLOGIES S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            NOV 2015

BATTI STEFANO VINCENZO 12/03/1992 ENVISENS TECHNOLOGIES S.R.L. 06/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
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BUTTARELLI VERONICA 02/06/1990 PULAS S.C. SOCIALE A.R.L. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

BUETI LORENZO 13/08/1996 HI. TECH. DI VITO LASARACINA 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

BUAT ALESSANDRO 17/11/1996 PERUZZI S.R.L. 13/07/2015 102 346,80€            DIC 2015

BUETI VALENTINO 13/07/1990 TRIDENTE ANGELO 03/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BUI ANDREA 23/03/1994 SISTEMA SERVIZI PIEMONTE CISL S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

BEVILACQUA DONATO 07/05/1986 VIALE‐SERALE S.N.C. 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

BEVILACQUA ELEONORA 06/11/1996 ZARLI GIANNI 19/10/2015 157 500,00€            DIC 2015

BEVILACQUA RICCARDO 11/03/1989 ED S.R.L. 15/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

BOVO FRANCESCA 09/04/1993 NORDSALSE S.R.L 12/10/2015 154 500,00€            DIC 2015

BOVA GIULIA 15/03/1990 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 07/09/2015 28 15,03€              DIC 2015

BOVE GABRIELE 18/09/1987 A. RAYMOND ITALIANA S.R.L. 29/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

BOVA HARRISON 19/10/1995 CARROZZERIA SALMARE DI SALMARE JURY 05/10/2015 86 292,40€            DIC 2015

BOVE TATIANA 09/01/1992 BAR PANIFICIO PASTICCERIA MILLE VOGLIE  27/07/2015 174 500,00€            DIC 2015

BAVARO RAFFAELE ELVIS 30/10/1996 S.C.M. S.R.L. 08/07/2015 128 270,28€            DIC 2015

BOUVET CHRISTIAN 19/04/1994 FRATELLI PESANDO S.N.C. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAYA AYOUB 06/10/1996 BAR PIEMONTE S.N.C.  28/08/2015 143 486,20€            DIC 2015

BEY SIMONA 13/11/1995 MARCO ANTONETTO ‐ STABIL. CHIMICO ‐ FARMAC. S.P.A. 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

ABIZA NADINE 15/11/1993 LE DELIZIE S.R.L. 15/09/2015 150 500,00€            DIC 2015

BUZZI FEDERICA 16/10/1985 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 24/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

BIZZOTTO FEDERICA 11/03/1996 ARGENTO MAURIZIO 26/05/2015 174 500,00€            AGO 2015

BUZZACCHINO GIULIA 28/11/1996 PASTICCERIA DEL CAPITANO ROSSO S.N.C 14/10/2015 183 500,00€            DIC 2015

BOZZETTO ALICE 24/07/1995 GIOGAIA S.C.S. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

BEZZI ELISA GIORGIA STEFANIA 03/06/1986 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

BAZZONI ELENY 15/11/1994 ALLE 12 S.A.S.  14/09/2015 148 500,00€            DIC 2015

BOZZATO LAURA 26/04/1989 STUDIO RAPISARDA ANNA MARIA 23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

BOZZOLA SARA 12/07/1995 CERTIFIN S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

BUZZI SERENA 26/05/1993 AMAG AMBIENTE S.P.A 27/07/2015 135 459,00€            DIC 2015

CAI MORGANA EUGENIA MADDALENA 20/02/1992 VITALE ROBALDO S.C. 12/10/2015 96 270,88€            DIC 2015

CABODI SARA 11/04/1989 EMMEBIE S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CABODI VALERIA 28/10/1992 GREEN DELLA REGGIA S.R.L. 28/09/2015 184 500,00€            DIC 2015

IACOB IONUT ALEXANDRU 21/03/1997 ELETTRICA DUE C S.N.C. 03/08/2015 144 489,60€            DIC 2015

IACOBELLIS CRISTIAN 11/08/1997 BAR BRAMARDI S.N.C.  01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CABEL GARCIA FRANCISCO TOMAS 23/01/1986 TRA.SMA. S.P.A. 11/06/2015 128 435,20€            DIC 2015

CABELLA ALESSIO 18/03/1999 LASAGNA PASTICCERIAS.A.S. 29/07/2015 100 340,00€            NOV 2015

CABELLA ALESSIO 18/03/1999 LASAGNA PASTICCERIAS.A.S. 29/07/2015 84 285,60€            DIC 2015

IACOBELLIS MICHELA 06/11/1990 LA SMORFIA 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CIOBANU ION 10/09/1993 LA.ME.G  S.N.C. 31/08/2015 104 353,60€            DIC 2015

COBO ERGIS 11/08/1996 NORTEC  14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

CIBRARIO CAMILLA 06/10/1994 COSTA ADRIATICA S.P.A. 25/06/2015 168 500,00€            DIC 2015

CABRERA CABRERA ALBA CRISTINA 10/09/1993 NOS3SS CAFE' S.N.C. 04/07/2015 170 500,00€            DIC 2015

CUBERLI MARTINA 24/12/1987 RAG. MASSIMO LAIOLO 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CIUBOTARU ALEXANDRA 28/03/1994 NOTTE FRANCO 06/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

CABITTO SAMUELE 16/01/1996 SECURYSTAR ITALIA S.R.L. 09/09/2015 80 272,00€            DIC 2015

CACI SIMONE 25/03/1991 OROTIME SERVICE S.N.C. 06/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CECCARELLI CLAUDIA 07/08/1995 D'AGOSTINO ANNA MARIA 15/09/2015 105 357,00€            DIC 2015

CICCONE DANIELE 07/04/1993 DOPPLER S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

CECCHINI EDOARDO 06/01/1992 NEED S.R.L. 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

CACCIAMI FRANCESCO 19/07/1987 MONTE MUCRONE S.R.L. 14/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

CICCONE GIULIA 14/07/1993 PAM PANORAMA S.P.A. 11/07/2015 156 500,00€            NOV 2015

CICCONE GIULIA 14/07/1993 PAM PANORAMA S.P.A. 11/07/2015 192 500,00€            DIC 2015

CACCIAPAGLIA GLORIA 18/11/1986 GLEBB & METZGER S.R.L. 02/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CICCONE GERARDO 25/02/1995 AZIENDA RIFIUTI ALESSANDRINA S.P.A. 07/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

COCCO JESSICA 19/05/1994 COOL HEAD EUROPE S.PA. 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015

COCCIMIGLIO LINDA 28/09/1993 IVR S.P.A. 02/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CECCAROLI ALESSANDRO 24/10/1989 ECO PROGRAM FLOTTE S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

COCCHIARA ALESSIA 01/05/1989 FOODLAB S.R.L. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CECCATO AMBRA 29/10/1993 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 09/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
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COCCALOTTO MELISSA 11/07/1992 PIANETA SPORT 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

COCCO MATTIA 24/10/1996 DAMAST S.R.L. 07/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

COCCO ENRICA NOEMI 03/08/1996 EUNIKE S.A.S. 13/07/2015 182 500,00€            DIC 2015

CECCARONI ANDREA 07/03/1987 NOVARECKON S.R.L. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CACCIABUE ANDREA 11/02/1994 AZIENDA MULT.TY ACQUA GAS S.P.A. 02/10/2015 154 500,00€            DIC 2015

CACCIATORE ENZO 14/11/1991 MAWINGEGNERIA S.R.L. 19/10/2015 116 394,40€            DIC 2015

CACCIOLATTI PAOLA 05/02/1993 BI ESSE S.P.A. 23/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

CACCIATORI ERIKA 16/03/1988 FACET S.R.L. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

COCCOLI SOPHIA 14/10/1988 ELLE STUDIO S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

COCCIOLO VINCENZO 14/11/1992 RS AUTO S.R.L. 15/10/2015 120 310,96€            DIC 2015

CACCAMO VANESSA 26/10/1993 R.O.C. S.C. 02/09/2015 148 500,00€            DIC 2015

CECCHETTO YOUNES 29/11/1994 TECNOCAR S.R.L. 29/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CUCIUFFO ALESSANDRO 20/11/1995 COLINES S.P.A. 01/09/2015 140 476,00€            DIC 2015

UCCHEDDU FRANCESCA 02/04/1996 RAMMENDATURA E PINZATURA F86 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

ACCALAI CLAUDIA 27/06/1996 AMICO ANNA PATRIZIA 06/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

CUCELI DOMENICO 21/05/1990 GRUPO ANTOLIN ITALIA S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CICALO' MARIA 03/12/1988 DUETREDUENOVE S.A.S.  01/08/2015 117 397,80€            DIC 2015

UCCELLO EVA 25/01/1989 STROILI ORO S.P.A. 07/09/2015 107 363,80€            DIC 2015

CICONTE MIRKO 29/11/1996 CARROZZERIA RINNOVA  01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

ACCURSO GIOVANNI 14/02/1986 M.I.T.E.S. S.R.L. 15/07/2015 104 248,84€            DIC 2015

CICORIA MARCO 23/01/1996 MOTTINI CLAUDIO 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

ACCARDI NAOMI 01/03/1996 PARADISE ACCONCIATURE  10/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

ACCOSSATO GAIA 14/11/1996 PASTICC. PIEMONTESE 16/10/2015 174 500,00€            DIC 2015

CECOTTI SARA 10/02/1987 BETORI S.A.S. 15/10/2015 167 500,00€            DIC 2015

CEDDIA ALICE 07/07/1994 PRADA COSTRUZIONI S.R.L. 01/10/2015 112 329,67€            OTT 2015

CODOGNO EMANUELE 15/02/1994 POLA & MASSA S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CODA MER STEFANO 18/10/1996 BIELLA LEASING S.P.A. 21/07/2015 151 500,00€            DIC 2015

CADENAZZI MARTA 19/06/1990 IST.PROF. E FARMACEUTICO CANDIOLI S.P.A. 03/06/2015 167 500,00€            NOV 2015

CODO FABIO 30/06/1995 CABI S.R.L. 28/07/2015 125 425,00€            DIC 2015

CUADROS DAVALOS MARIA VICTORIA 16/03/1988 IL GIRASOLE  18/08/2015 160 500,00€            NOV 2015

CUADROS DAVALOS MARIA VICTORIA 16/03/1988 IL GIRASOLE  18/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

CEDRATI VALERIA 02/10/1991 NOVAMONT S.P.A. 05/10/2015 118 401,20€            DIC 2015

CODISPOSTI MARTINA 25/08/1996 Intals S.p.A. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

CEI VALERIA 08/05/1989 ALE‐FRI 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAFFARATTI LUCA 11/11/1995 S.M.I. SICUREZZA E AUTOMAZIONE S.R.L. 01/07/2015 120 256,25€            DIC 2015

CUFFIA ANDREA 07/07/1989 MEDIDENTAL S.R.L. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CIUFFREDA ROBERTO 22/06/1995 CO.VI. S.N.C.  15/10/2015 52 129,64€            DIC 2015

CUFFARO PISCITELLO VINCENZA 27/11/1991 CAROLINA ASS. SPORTIVA DILETTANTISTICA 21/09/2015 135 459,00€            DIC 2015

CUFARI PAOLO 21/10/1992 DIGITAL CONTEST S.R.L. 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CAGGIANO STEFANO 27/07/1996 CLAVENNA GIUSEPPE 01/07/2015 139 472,60€            DIC 2015

CAGLIERO GIANLUCA 05/12/1996 GI. ELLE S.R.L. 22/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CAGLIERO MARTA ZOE 02/08/1990 CO.PA.T. S.C. 19/10/2015 92 312,80€            DIC 2015

CUGNIDORO ALBERTO 24/04/1990 FL S.R.L.S 26/10/2015 56 190,40€            DIC 2015

CAGIANO SARA 04/01/1992 MIROGLIO FASHION S.R.L. 11/07/2015 169 500,00€            DIC 2015

CHAABANE HAMZA 03/07/1993 3 BICCHIERI S.A.S. 14/09/2015 95 323,00€            DIC 2015

CHIABRANDO VIOLA 28/11/1998 LICHERI MARIA ADELAIDE 14/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

CHAABI YOUSSEF 30/03/1989 FER.MA. S.N.C.  14/07/2015 178 500,00€            DIC 2015

CHIECCHIO FRANCESCA 05/06/1985 CASCINA SAN CASSIANO S.R.L 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CHIAFFREDO JESSICA 13/12/1995 CULLA DEI SOGNI S.N.C.  10/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CHIGHINE MIRKO 22/01/1995 SCAGLIA ANGELO, GERBO GIOVANNI MARIO S.N.C. 16/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

CHIGNASCO MARTA 08/03/1996 PENTAGRAMMA 24/07/2015 162 500,00€            DIC 2015

CHELBA CONSTANTIN 25/05/1987 SIRECOM S.R.L. 03/08/2015 112 324,18€            DIC 2015

ECHELH MERYEM 17/12/1996 PROGRAM S.R.L. 15/06/2015 112 380,80€            DIC 2015

CHIALVETTO NICOLO' 09/01/1996 FRANDENT GROUP S.R.L 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

CHENNAN HAMZA 17/02/1997 GI.ALPA S.N.C. 06/07/2015 148 500,00€            DIC 2015

CHEN QIHUI 17/12/1998 HONG YU ESTETICA S.N.C. 15/09/2015 162 500,00€            DIC 2015

CHIAPATTI CLAUDIA 12/04/1985 COMTUR ‐ VERCELLESE SERVIZI S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
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CHIAPPA DANIELE 17/03/1992 COMUNI RIUNITI XL S.R.L. 20/07/2015 173 500,00€            DIC 2015

CHIAPELLO GIULIA 23/04/1996 CUNEO ALPI ASSICURAZIONI S.N.C. 01/09/2015 135 459,00€            DIC 2015

CHIPER ALINA MADALINA 30/10/1988 CONS. VALORIZ. RIFIUTI 14 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

CHIPARO ILARIA 22/05/1995 BUONANNO IVETTE 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CHIAPELLO MATTIA 08/08/1996 TAGLIO ROBOT S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015

CHIAPELLO NOEMI 13/04/1990 IS.CO.B.  21/09/2015 161 500,00€            DIC 2015

CHIEPPA SIMONE 01/12/1985 LEGA ITALIANA LOTTA CONTRO I TUMORI 26/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

CHIAPPERINI VALERIA 14/02/1994 MARILA 87 S.A.S. 25/06/2015 165 495,60€            DIC 2015

CHIARIGLIONE CARLOTTA 16/06/1996 EL FASSON S.N.C. 21/07/2015 177 500,00€            DIC 2015

CHIRILA ADRIAN BOGDAN 27/05/1996 SYNTAX S.R.L. 13/07/2015 104 353,60€            DIC 2015

CHIAROLLA FEDERICA 07/06/1988 PETIT 01/07/2015 173 500,00€            DIC 2015

CHIARINOTTI FEDERICA 22/02/1992 SADE 22/06/2015 111 277,05€            DIC 2015

CHIARA JESSICA 04/08/1996 CAFFE' MANCINI S.N.C. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CHIEREGHIN ALICE 25/03/1993 SISTEMA INTERNATIONAL S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CHIERA LORENZO 06/10/1998 AVONDETTO FRANCO 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CHIRCA EMILIANO 27/07/1994 TENNIS PARK CUNEO S.R.L. 12/10/2015 162 500,00€            DIC 2015

CHERASCO MARCO 01/07/1996 PRATO CARLO & C. S.N.C. 22/07/2015 112 380,80€            DIC 2015

CHIARPOTTO ANDREA 18/02/1991 MASSARA  ADELIO S.R.L. 20/07/2015 162 500,00€            DIC 2015

CHIARO ROBERTA 20/03/1989 OMINEE S.R.L. 07/07/2015 107 363,80€            DIC 2015

CHIERA VALENTINA 07/08/1996 ALESSANDRA S.R.L. 19/10/2015 129 438,60€            DIC 2015

CHIARA VALENTINA 17/04/1998 EDWARD 15/07/2015 130 442,00€            DIC 2015

CHARAF YOUSSEF 16/03/1996 TRATTORIA DEI PORTICI S.A.S. 15/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

CHIESA DIEGO 30/09/1987 ARCH. MARCO LUCIANO 02/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CHESTA STEFANO 31/05/1996 SOLA NEON S.A.S. 02/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

CHIUSOLO SILVIA 14/01/1993 MINI CLUB SCOOBY S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

CHIUSOLO SILVIA 14/01/1993 MINI CLUB SCOOBY S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CHESSA SAMUEL 18/04/1992 OFFICINA MARTINO S.A.S 15/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CHIATELLO FRANCESCO 21/06/1992 BIAUTO ‐ GROUP S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            NOV 2015

CHIATELLO FRANCESCO 21/06/1992 BIAUTO ‐ GROUP S.R.L. 15/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CHIETERA NICOLE 08/01/1996 G & G PARRUCCHIERI  17/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

CHATRIAN VIRGINIA 05/09/1996 SARTORIO LAURA 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CHATTAT YOUNESS 19/06/1995 IL FORNO MICHELIS S.R.L. 14/07/2015 146 496,40€            DIC 2015

CHIAVELLO GIULIA 23/11/1991 BSC S.A.S. 29/06/2015 108 367,20€            DIC 2015

CHIAVELLI MARTA 20/10/1989 DIMAR S.P.A. 20/10/2015 179 500,00€            DIC 2015

CHIAVIA VALERIO 17/05/1996 AEM TORINO DISTRIBUZIONE 26/10/2015 92 260,91€            DIC 2015

CHOUAY BILAL 20/06/1993 L.T.F. S.N.C.  24/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

COJOCARU ARTUR 05/11/1994 TELEDIF ITALIA S.R.L. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

COJAN CIPRIAN ALIN 01/09/1995 TERRAMATICA IWMS S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CAKA ORSIDA 29/05/1991 GESIT S.C.S. 01/07/2015 90 306,00€            DIC 2015

ICAKOV BORCHE 16/11/1995 MAS PACK S.R.L. PACKAGING 20/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

CALÌ DEBORA 21/09/1997 GNAN ELEONORA 27/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

CALI' LETIZIA AGATA 16/11/1996 LASELVA CHRISTIAN 08/09/2015 146 496,40€            DIC 2015

CALO' ANGELO 21/11/1991 M.E.A.T. & D.O.RI.A. S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

COULIBALY BOUBACAR 06/07/1994 AZZURRA S.C. 28/09/2015 132 448,80€            DIC 2015

COULIBALY BOUREIMA 10/10/1986 C.S.DELL'ORSO BLU  20/10/2015 125 425,00€            DIC 2015

CALABRESE GREGORY 12/05/1995 FAMAR AUTOMATIONS S.R.L. 28/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

CILIBERTI ALESSIA GIUSI 18/06/1992 COMUTENSILI S.P.A. 06/07/2015 125 425,00€            DIC 2015

CILIBERTI ALESSANDRA 06/03/1986 STUDIO DOTT. TOSCANO GAETANO 07/09/2015 69 234,60€            DIC 2015

CALABRÒ ALESSANDRO 05/07/1997 GREEN HOTEL S.R.L. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALABRESE NICOLO' 05/09/1988 CARMADESIGN S.R.L. 06/07/2015 116 394,40€            DIC 2015

CALABRO' ANDREA 24/05/1995 TRILLI S.R.L. 01/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

CALABRESE SIMONE 25/06/1997 G 90 S.R.L. 03/08/2015 136 462,40€            DIC 2015

COULIBALY ISSIAKA 02/05/1989 G.L. FRE' S.N.C. 13/07/2015 156 500,00€            DIC 2015

COULIBALY TAHIROU 05/04/1997 PUNTO LAVORO IMPRESSIONI GRAFICHE S.C.S. 21/07/2015 132 448,80€            DIC 2015

CALABRESE VALERIA 09/12/1991 AUTOSCUOLA BREGLIO S.A.S. 14/09/2015 96 326,40€            DIC 2015

CILIBERTI VALERIA 11/08/1995 PALAZZO RIGHINI S.R.L. 01/10/2015 184 500,00€            DIC 2015

COLUCCI FEDERICO 23/05/1996 LA TAVERNETTA S.N.C. 01/08/2015 181 500,00€            DIC 2015
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COLACURCIO ALESSANDRO 20/11/1996 DOPEL IMPIANTI S.R.L. 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

COLUCCI ALESSIA 26/01/1995 ASILO INFANTILE VILLAGGIO SISMA 19/10/2015 92 312,80€            DIC 2015

CALCAGNO ERNESTO 04/08/1996 OMA S.A.S. 09/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

COLUCCI VERONICA 13/10/1996 PASTICCERIA GIORDANA  16/10/2015 184 500,00€            DIC 2015

CALDAROLA MICHELE 05/02/1990 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 15/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

CELI MAURIZIO 21/02/1986 VOGLIA DI PANE S.N.C. 15/10/2015 146 496,40€            DIC 2015

CELA REXHINO 30/04/1993 TECNOGAMMA S.N.C 09/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CELA SUADA 18/04/1989 I LUCAS S.A.S. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALEGARO GIULIA 22/03/1991 CHECK SOLUTION S.R.L. 21/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CALOGERO SERGIO SIMONE 11/01/1986 ALADINO ASSOCIAZIONE 15/10/2015 103 350,20€            DIC 2015

CALLEA BENEDETTO 09/02/1991 SPESSO GASKETS S.R.L. 23/07/2015 96 285,13€            DIC 2015

COLLETTO CHIARA 15/03/1987 TERSICORE CENTRO ESTETICO  07/07/2015 116 394,40€            DIC 2015

CILLARIO CHIARA 05/08/1990 V.I.C. S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CALLARI CHRISTIAN 18/10/1996 LA METAFORA S.N.C. 15/10/2015 140 476,00€            DIC 2015

COELLO DEMIS 20/01/1994 ELETTRAUTO MORERO 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

COLELLI FEDERICA 17/07/1996 PROTECH S.R.L. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

COLLA GIULIA 03/02/1989 AMAG AMBIENTE S.P.A 10/08/2015 144 489,60€            DIC 2015

CILLO GIULIANO 23/10/1994 BALADIN CAFE' S.R.L. 05/08/2015 179 500,00€            DIC 2015

CALLERI GLORIA 24/06/1992 PIZZA & C. S.N.C. 13/08/2015 172 500,00€            DIC 2015

CALLEGARI ALICE 23/03/1991 TASSO ROBERTA 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

COLLETTI LUCA 16/01/1997 STREET FOOD S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CIULLA ELENA 16/08/1987 BAR MAFALDA 29/06/2015 120 212,14€            DIC 2015

CELLA ILARIA ANNA 03/05/1989 S.E.I.C.I.  S.P.A. 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CELLI ALESSANDRO 29/06/1988 CRISTEA VOICU EUGEN 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CALLERI ALYSON 06/08/1997 CHIAPELLA S.R.L. 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

COLLAR MARINELLA INES 13/11/1993 VALE 012 S.A.S 09/10/2015 167 500,00€            DIC 2015

CALI' ALES MARCO 05/12/1998 CAFE' MOSSO 08/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

CILLO NICOLO' 15/10/1987 FANNI ANGELA 06/10/2015 93 316,20€            DIC 2015

COLLINO ANDREA 17/05/1992 BERTOLOTTO PORTE S.P.A. 12/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

COLLINO ANDREA 17/05/1992 BERTOLOTTO PORTE S.P.A. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

COLLURA NICOLETTA 10/05/1995 INDURAL S.R.L. 03/08/2015 80 272,00€            DIC 2015

CELLA ERIC 18/05/1994 T & C DI TOSO OSCAR  S.N.C. 09/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

CALLEGARI STEFANO 27/12/1994 RFT S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CALLINI SIMONA 26/05/1988 CIIA S.A.S.  08/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

COLLINO SIMONA 17/06/1996 STILCAR S.R.L. 20/10/2015 151 500,00€            DIC 2015

CALLUSO SIMONE 09/03/1998 AUTO IMPERO ‐ S.R.L. 21/10/2015 60 204,00€            OTT 2015

CALLUSO SIMONE 09/03/1998 AUTO IMPERO ‐ S.R.L. 21/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

CALLUSO SIMONE 09/03/1998 AUTO IMPERO ‐ S.R.L. 21/10/2015 116 394,40€            DIC 2015

COLOMBO DANIEL 26/03/1997 GRANITAL S.R.L. 26/10/2015 80 272,00€            DIC 2015

COLOMBARO AGNESE 15/11/1995 ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI SERVIZI S.R.L. 10/09/2015 94 319,60€            DIC 2015

CALAMIDA GIORGIA 16/08/1998 GENOVA AGATA 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

COLOMBI LUCA 18/10/1988 COPRA S.N.C. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CLEMENTE LUANA 25/10/1995 ORIENTAL RESTAURANT DI XU LIYA 22/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

CALAMITA ALESSIO 27/08/1992 DI MAURO S.N.C. 18/06/2015 168 500,00€            DIC 2015

CLEMENTE MARGHERITA 17/08/1988 SHOWLAB S.R.L. 16/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

COLOMBARDO MARA 03/09/1991 STUDIO LEGALE AVV.VITTORIO MERLO 22/07/2015 120 257,93€            DIC 2015

COLOMBATTO MARTINA 28/03/1996 BORELLO S.R.L. 15/10/2015 183 500,00€            DIC 2015

CLEMENT ANDREA 03/02/1990 CROCE VERDE DI BRICHERASIO 16/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

COLMUTO SONIA 27/09/1994 STUDIO LANGHE  S.A.S. 01/09/2015 151 500,00€            DIC 2015

COLOMBARO SAMANTHA 01/09/1993 C. & H. BUYING OFFICE  19/10/2015 98 333,20€            DIC 2015

COLOMBATTO VALENTINA 04/10/1991 STUDIO RE PAOLA 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALNEGGIA LUNA 01/10/1990 CARLONE ANNA 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CELANO LORENZO 05/05/1994 PRC TICINUM LAB S.R.L. 13/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

COLANGELO MICHELE 30/11/1994 PRATMA S.N.C.  09/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

COLANGELO MARIANNA 11/09/1987 MINGO DR.FERNANDO 19/10/2015 140 476,00€            DIC 2015

CILIENTO MAURO 23/05/1992 STUDIO DMZ 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CALIANDRO IVAN 13/04/1992 MOLE MECCANICA S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
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COALOA ENRICO 12/05/1994 ASCOM S.R.L. 28/07/2015 162 500,00€            DIC 2015

CALAPAREANU CLAUDIU ANDREI 01/07/1994 G & D S.N.C. 15/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

COLAPIETRO DANIEL 11/05/1996 PORTACOLONE WALTER 13/07/2015 137 465,80€            DIC 2015

COLPO MARGHERITA 11/05/1998 MOLINI GIULIANA 07/09/2015 167 500,00€            DIC 2015

CELORIA FEDERICO 23/01/1993 HOTEL LEON D'ORO S.A.S. 28/09/2015 167 500,00€            DIC 2015

CLERICO ANDREA 07/07/1995 G.P. TECNICA S.R.L. 17/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALORIO RAFFAELE 21/09/1995 CANTINE POVERO S.R.L. 02/10/2015 32 54,95€              DIC 2015

CALOIRO YLENIA 25/06/1994 IN'S MERCATO S.P.A. 16/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

COLOSIMO FRANCESCA 22/07/1994 MFB S.R.L. 27/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

CELESTE ALESSIA 26/11/1996 OASI PROTETTA S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

COLOSIMO MARA 07/07/1997 BAR ARMIDA S.A.S.  13/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

COLASANTO YLENIA 19/07/1995 PASTICCINI E DINTORNI S.N.C. 06/10/2015 160 500,00€            OTT 2015

COLASANTO YLENIA 19/07/1995 PASTICCINI E DINTORNI S.N.C. 06/10/2015 160 500,00€            NOV 2015

COLASANTO YLENIA 19/07/1995 PASTICCINI E DINTORNI S.N.C. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALTABIANO BIAGIO 19/08/1994 AUTONOLEGGIO TOUR ED AUTORIP.S.N.C. 26/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

COLOTTA LETIZIA 17/10/1996 UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI 09/09/2015 162 500,00€            DIC 2015

CLOT ALEX 12/06/1996 AUTOELECTRIC S.N.C. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015

COLTELLA MATTEO 13/09/1995 DOGA ITALIA S.R.L. 20/07/2015 104 353,60€            DIC 2015

CELOTTO SARA 09/04/1993 FRA PRODUCTION S.P.A. 12/10/2015 164 500,00€            DIC 2015

CULATTI VALENTINA 25/03/1990 OSTERIA CHICHIBIO 14/10/2015 105 357,00€            OTT 2015

CULATTI VALENTINA 25/03/1990 OSTERIA CHICHIBIO 14/10/2015 127 431,80€            NOV 2015

CULATTI VALENTINA 25/03/1990 OSTERIA CHICHIBIO 14/10/2015 174 500,00€            DIC 2015

COALOVA BEATRICE 12/04/1995 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CALZONE FRANCESCO 18/01/1996 BAR TIFFANY DI SAIA DOMENICO 28/10/2015 167 500,00€            DIC 2015

CAMIA FRANCESCA 13/11/1996 TAMAGNONE S.R.L. 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAMBARERI FEDERICA 16/05/1992 C'ERA 2 VOLTE S.N.C. 09/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CAMBARERI GRAZIA 06/06/1995 TAMBURRIELLO GIUSEPPE 22/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

COMBA ALESSIA 19/11/1996 INTERNATIONAL  AUTO S.R.L. 16/07/2015 136 343,93€            DIC 2015

CIAMBRONE MARTA 03/06/1991 PUNTO SNAI  02/10/2015 178 500,00€            DIC 2015

COMBINA NORMA 01/12/1988 COOPERATIVA TOP LABOR S.C. 13/07/2015 138 469,20€            DIC 2015

COMBA SARA 12/02/1990 STEGI S.N.C.  15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAMOCARDI FRANCESCA 30/01/1986 CERYLLIA 21/07/2015 72 220,31€            DIC 2015

COMUCCI RICCARDO 11/04/1994 ACQUI PROMOZIONE  15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

CAMELLINI AGNESE 26/12/1988 SYSTEM EVOLUTION S.R.L. 07/08/2015 148 500,00€            DIC 2015

CAMMARATA ILARIA 26/01/1996 NETTUNO S.N.C. 27/07/2015 137 465,80€            DIC 2015

CAMMARASANA IVAN 21/09/1990 SFIZIO PIADINA  13/07/2015 177 500,00€            DIC 2015

COMANDU' MICHELA 11/11/1994 RAVIZZA SERVICE S.N.C. 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

Caminiti Melania 28/07/1987 ANTONUCCI FRANCESCO 19/10/2015 160 581,60€            DIC 2015

CUMINO MARTA 17/08/1989 LUDWIG ASS. CULTURALE 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAMAIONI MARTINA 09/08/1997 D.P. COMPANY S.R.L. 29/09/2015 167 500,00€            DIC 2015

COMINO ENRICA 07/11/1990 CITY HOTELS COMPANY TORINO S.R.L. 09/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CIMINO SELENE 19/08/1998 DOGLIANI SARA 05/08/2015 136 462,40€            DIC 2015

COMINOLI SARA 12/12/1997 VINERIA IN PIAZZETTA  15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

COMO DENISE 14/07/1991 EATALY DISTRIBUZIONE S.R.L. 05/10/2015 142 482,80€            DIC 2015

CAMPACI CHIARA 10/05/1989 CAMERINO DARIO 07/09/2015 164 500,00€            DIC 2015

CAMPOFRANCO DAVIDE 26/10/1994 INGENIERIA DE SOFTWARE BANCARIO SL 21/07/2015 109 370,60€            DIC 2015

CAMPI FRANCESCO 18/06/1989 POLITANO' ROBERTO 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAMPANA FEDERICO 29/08/1991 B ‐ PROGET S.R.L. 10/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

CAMPANA LUCA 08/02/1993 PS PROGETTI E SERVIZI  S.A.S. 16/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

CAMPO ALESSIA 06/06/1996 DENTAL THERAPY SAN BARTOLOMEO S.R.L. 17/07/2015 40 136,00€            DIC 2015

CAMPANELLI MATTIA ERNESTO 21/02/1992 STUDIO DUE ESSE S.A.S. 01/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

CAMPAGNOLO MATTEO 08/03/1997 BERTOLOTTO PORTE S.P.A. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAMPANALE ANTONIO MIRKO 20/08/1986 I SOLITI IGNOTI S.R.L. 01/09/2015 152 461,54€            DIC 2015

CAMPOTARO PIERO 18/05/1996 MAGLIO S.N.C. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAMPISI STEFANO 21/02/1992 DOLCE & GUSTOSO S.A.S. 07/07/2015 153 500,00€            DIC 2015

CAMPAGNARO SILVIA 03/07/1988 FORMA‐RE‐TE S.C. 17/06/2015 106 360,40€            DIC 2015

CAMPANARO SIMONE 08/03/1998 PARRUCCHIERI LAROSA  11/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
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CAMPIS VALENTINA 04/05/1986 NET S.R.L. 17/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CAMPAGNA VALENTINA 05/04/1994 HOTEL ROMA E ROCCA CAVOUR S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

COMORIO GIULIA MARGHERITA 12/08/1993 I SOLITI IGNOTI S.R.L. 07/08/2015 175 500,00€            DIC 2015

CAMERA GIORGIA 29/03/1994 CORTEVESIO E C. S.R.L. 09/07/2015 138 469,20€            DIC 2015

CAMARA ALEXANDRU NICOLAE 10/01/1992 MECCANOTECNICA S.R.L. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAMERA ELENA 25/04/1986 CPS PIEMONTE S.R.L. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAMERA LAURA 31/10/1989 MICROTECNICA S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CAMOIRANO ILARIA 05/10/1989 PERSANO GIANCARLO ASSICURAZIONI 18/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

CAMARA OUMAR 16/04/1994 MONTALDO LIVIO E C. S.N.C. 07/09/2015 132 448,80€            DIC 2015

COMERO THOMAS 05/07/1994 COLINES S.P.A. 01/10/2015 140 476,00€            DIC 2015

CAMISANI MICHELE 15/10/1990 BERTINOTTI ELENA 27/07/2015 108 367,20€            DIC 2015

COMETTO MATTEO 17/08/1991 OLIVERO GIANPAOLO & C.S.A.S. 03/08/2015 96 258,24€            DIC 2015

CANOBBIO CARLOTTA 03/06/1994 MONKEY STREET 22/07/2015 167 500,00€            DIC 2015

CUNIBERTI ALESSIA 18/08/1993 NUOVO BAR LUPI S.N.C. 23/10/2015 153 500,00€            DIC 2015

CUNIBERTI ALESSIA 08/01/1995 VACCHETTI GIUSEPPE S.P.A. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

CUENCA OCHOA BYRON ALEJANDRO 15/11/1996 INSCO S.R.L. 02/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

CINCOTTA CHIARA 19/09/1991 RODIGHIERO GIOIELLI S.R.L. 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015

CENCIO DARIA 13/12/1985 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 21/09/2015 133 452,20€            DIC 2015

CONCHEDDA FABIO 04/05/1994 SCATOLIFICIO MORA S.R.L. 21/10/2015 120 337,35€            DIC 2015

CANCHO PORRAS MARIA CRISTINA 25/05/1992 SOCIETA' COSTRUZIONE CONDOTTE S.R.L. 05/08/2015 157 500,00€            DIC 2015

CANCELLIERI MARIANNA 15/04/1996 SEREMATTE 01/08/2015 59 192,31€            DIC 2015

CONCONI MARCO 25/09/1991 CARROZZERIA DANTE S.N.C. 23/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

CONIAC PETRE IONUT 02/07/1995 IMASAF TORINO S.R.L. 20/07/2015 132 448,80€            DIC 2015

CIANCIA SIMONE 15/01/1996 T.G.C. IMPIANTI S.N.C. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

CINCOTTA SIMONE 04/04/1996 ORAL TECNICA S.N.C. 01/09/2015 104 353,60€            DIC 2015

CONDORELLI CARMELO 09/07/1990 CERRATO & SCUDERI  S.N.C. 30/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

CUNDARI DAVIDE 19/10/1988 MUSICLAB DI ALESSANDRO LESTINO 26/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CANDELA FAUSTO 03/08/1989 A.M.A. S.P.A. ‐ AZIENDA MONREGALESE AMBIENTE 27/07/2015 147 499,80€            DIC 2015

CANDIDO GIORGIA 27/03/1996 DGP S.R.L. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CANDIA ELENA GIOVANNA 03/08/1993 MILANI ADV S.RL. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CONEDERA MARIA 27/12/1988 POLLICINO S.N.C. 17/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CENA DANIELE 21/02/1991 IL BUON GUSTO S.N.C. 26/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

CENA FEDERICA 14/12/1994 IL POLLASTRO 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CONFORTO GIULIA 12/05/1995 CONFARTIGIANATO UNIONE ARTIG. PROV. DI VERCELLI 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CONFORTI GABRIELE 31/03/1995 GIRAUDI S.R.L. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CANGIAMILA CALOGERO 06/11/1989 SOFIA'S CORPORATED S.R.L. 06/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

CONIGLIO LUCA 21/03/1996 MONDIAL PET DISTRIBUTION S.P.A. 22/09/2015 136 359,05€            DIC 2015

CUNIGLIO ANDREA 22/03/1994 NAZARI LUCA 03/08/2015 168 500,00€            NOV 2015

CONIGLIO RICCARDO 10/04/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 142 482,80€            DIC 2015

CONGIU SIMONE 18/07/1991 MACELLERIA BERTINETTO IVO 09/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

CANGIANIELLO SIMONE 16/10/1998 RES NOVA S.P.A. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CIANI RICCARDO 25/11/1985 GREEN WOOD S.R.L.S 08/09/2015 90 306,00€            DIC 2015

CIANI WALTER 21/07/1996 MMV S.R.L. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CANALI DEBORAH 22/06/1996 RESINFLEX S.R.L. 01/10/2015 109 370,60€            DIC 2015

CANALIS GIORGIA 15/02/1998 RICCARDO BORDIN 30/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CANALE MASSIMILIANO 08/04/1990 B.M. DUE S.R.L. 05/10/2015 124 421,60€            DIC 2015

CINELLO STEFANO 09/06/1995 FARMACIA MAGGIORA S.N.C. 09/10/2015 180 500,00€            DIC 2015

CANNIZZARO FRANCESCA 27/10/1998 CARLUCCIO FABIO 08/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CANNETTI GIULIA 26/12/1996 CAROLE CHABRAND BIJOUX  21/10/2015 130 442,00€            DIC 2015

CANNELLA GIUSEPPA 15/09/1990 MO.AR. S.A.S.  21/10/2015 162 500,00€            DIC 2015

CANNILLO ALDO 21/08/1986 FAIENZA ALFONSO 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CANNELLA EMANUELE 09/06/1998 ZALA 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CANONICO MIRKO 30/10/1996 FIRE TECH S.N.C.  23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

CANNOVALE PALERMO MARTINA 04/07/1993 MIROGLIO FASHION S.R.L. 01/08/2015 164 500,00€            DIC 2015

CANNATA MATTEO 14/05/1998 GODINO ANDREA 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CONA GIORGIA 04/05/1993 FORMATO MARIA 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CANEPA FEDERICA 01/03/1996 PROSPETTIVA LAVORO S.R.L. 05/10/2015 92 312,80€            DIC 2015
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CANEPARO ALESSIA 05/06/1989 IL GIOCANIDO 06/07/2015 144 371,13€            DIC 2015

CINARDI ALESSIO 02/06/1991 G AND G PUBBLICITA DI GRECO GASPARE 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CONSTANTINICA CAROLINA 05/05/1995 TOP SERRAMENTI S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CUNSOLO CARLA 23/04/1991 BAR PIEMONTE S.N.C.  07/08/2015 143 486,20€            DIC 2015

CANESTRO GIOVANNI 28/12/1987 GRISSITALIA S.R.L. A SOCIO UNICO 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CENSABELLA GIOVANNA 14/08/1995 RIALTO  S.R.L. 22/07/2015 135 459,00€            DIC 2015

CANIS LORENZO 06/01/1998 M.P. GOMME S.A.S 06/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

CONSON ILARIA 21/01/1986 ANNY CONFEZIONI S.R.L. 08/07/2015 136 462,40€            DIC 2015

CANTARETTO CHIARA 29/08/1996 FERRATO VALTER 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CONTIERO CHIARA 20/10/1996 IMPRESA SODA COSTRUZIONI ‐ S.P.A. 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CONTI CHIARA 19/02/1998 BARISONE GIOVANNI 27/10/2015 82 278,80€            DIC 2015

CENTOLANZA CRISTINA 11/05/1986 L'ARCOBALENO 03/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

CONTE DAMIANO 29/09/1995 ABRIGO S.P.A. 03/08/2015 112 380,80€            DIC 2015

CONTRO' DAVIDE 01/06/1987 AR.MA. S.R.L. 14/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

CONTRO' DAVIDE 01/06/1987 AR.MA. S.R.L. 14/10/2015 136 462,40€            DIC 2015

CONTRIBUNALE FABIO 11/10/1996 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

CONTI FRANCESCA 04/08/1992 E.L.M.A. S.A.S. 14/07/2015 162 500,00€            DIC 2015

CONTINI FEDERICA 19/10/1987 FRAME COMMUNICATION S.R.L. 15/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

CONTA GIULIO 15/08/1990 S.I.M.A. DI NARDO STEFANO 15/07/2015 126 428,40€            DIC 2015

CANTINI GIULIA 02/08/1990 AD INTEND S.R.L. 09/07/2015 144 489,60€            DIC 2015

CANTORAL CHINCHIHUALPA JUAN ENRIQUE 22/03/1994 ZANZI S.P.A. 20/10/2015 56 128,83€            DIC 2015

CONTINI ALICE 21/04/1997 ANGELO 13/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

CONTI ELENA 01/03/1991 ANUBI S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CENTAMORE ELIANA 11/08/1992 MARTINETTI LAURA 28/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CENTRONI ALESSANDRO 25/12/1996 M.I.B. S.A.S. DI PIRAS MARIA & C. 16/10/2015 153 500,00€            DIC 2015

CONTINANZA MARIANNA 22/07/1987 SCARDINA GIUSEPPINA 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

CENTOLA NICOLA 24/06/1994 NOVARESE ZUCCHERI S.R.L. 01/07/2015 111 377,40€            DIC 2015

CONTE NANCY 12/09/1997 ESTETICA DE SIMONE 28/07/2015 127 431,80€            DIC 2015

CONTI ANDREA 20/06/1993 VIGNETI BORGOGNO S.A.S. 07/09/2015 152 416,72€            DIC 2015

CANTAMESSA ENRICO 08/05/1996 CHIARAMELLO S.R.L. 08/09/2015 148 500,00€            DIC 2015

CANTAMESSA ANTIMO 14/03/1994 STUDIOAND S.N.C. 08/09/2015 136 462,40€            DIC 2015

CANTAMESSA PAOLO 20/10/1992 G.M.G. S.R.L. 09/10/2015 128 435,20€            OTT 2015

CANTAMESSA PAOLO 20/10/1992 G.M.G. S.R.L. 09/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

CANTAMESSA PAOLO 20/10/1992 G.M.G. S.R.L. 09/10/2015 208 500,00€            DIC 2015

CENTILLO STEFANIA 27/05/1990 CELLINO  S.R.L. 09/09/2015 104 353,60€            DIC 2015

CANTORE STEFANO 19/07/1995 RACK PERUZZI S.R.L. 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

CONTI TIZIANO 04/06/1996 BRIMAR S.N.C. 23/09/2015 132 448,80€            DIC 2015

CANTA VALENTINA 14/05/1992 MA.PI. 17/07/2015 128 435,20€            DIC 2015

CANOVA CHIARA 30/11/1994 CST UIL DI ALESSANDRIA 14/09/2015 112 380,80€            DIC 2015

CONVERSANO FABIOLA 23/09/1989 MASELLA NICOLA LIBERO 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

CANAVESE GIUSEPPE 06/12/1996 TOLOSA CRISTIANA 19/10/2015 170 500,00€            DIC 2015

CANEVAROLO MATTEO 06/12/1997 MARTOR S.P.A. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

CANAZZA FEDERICA 03/05/1997 MASENTO EUGENIO & C. S.N.C. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

ACUNZO EMANUELE  UMBERTO 20/02/1998 BESSONE SIMONA 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CAPOBIANCO MARCO 20/08/1988 COMEG S.A.S. 19/10/2015 84 285,60€            DIC 2015

CAPACI MARICA 08/01/1999 CHICA DE MAR S.A.S.  01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAPECE MASSIMILIANO 14/10/1991 DUEEMME S.N.C. 22/07/2015 164 500,00€            DIC 2015

CAPECE MATTEO 25/03/1995 PELLA S.N.C. DI FORTOLAN A. & C. 21/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

CAPODICI DEBORA 08/05/1992 COIMPREX S.A.S.  08/10/2015 16 54,40€              DIC 2015

CAPELLA FABIO 15/08/1992 JEAN CLAUDE FRANÇOIS CAFE' 01/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

CAPELLO LAURA 12/07/1990 COLAIANNI MARIA GIUSEPPINA 29/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAPALDI ALEX 30/08/1996 ERBAFLOR PERUZZO S.N.C. 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CIPOLLINA MANUELA 01/05/1992 GEST PROJECT  S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

CIPOLLINI MATTEO 25/01/1989 GALLOPPINI LEGNAMI S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAPALBO ANDREA 26/07/1997 ZINGARELLI S.R.L. 10/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CAPALDO RAFFAELA 23/12/1994 ENTE SCUOLA EDILE DEL V.C.O. 08/07/2015 96 326,40€            DIC 2015

CAPONE DOMENICO 25/01/1995 PROCOS S.P.A. 21/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
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CAPONE ELENA 01/09/1987 CARNEVALE  FRANCESCA 20/07/2015 130 442,00€            DIC 2015

CAPONE ELISA 05/09/1995 CHABOD IVO SERGIO 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CAPUANO ELISA 25/11/1996 ACCONCIATURE LIA 16/07/2015 139 472,60€            DIC 2015

CAPONE MARIETTA 25/01/1987 MACONDO S.C.S. 21/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAPPAI DAVIDE 17/08/1991 GUALA PACK S.P.A. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

COPPOLA DAVIDE 21/05/1994 PUBBLIMAX S.A.S. 08/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

COPPOLA FRANCESCA 15/11/1989 ERDE S.R.L. 14/09/2015 83 282,20€            DIC 2015

CAPPA ALESSANDRO 28/06/1998 CARROZZERIA 2000 15/07/2015 156 500,00€            DIC 2015

COPPOLA MANUEL ELIGIO 25/11/1995 G.D. S.R.L. 29/09/2015 174 500,00€            DIC 2015

COPPO ANDREA 18/12/1988 AREADESIGN2 S.R.L. 23/10/2015 72 244,80€            DIC 2015

CAPPELLETTO ANDREA 29/12/1995 MOSCA S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

COPPOLA ROBERTA 22/04/1991 CLIMATIC IMPIANTI S.A.S. 10/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CAPPATI SARA 28/05/1992 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 27/08/2015 152 500,00€            DIC 2015

CAPRINO CHIARA 17/08/1992 LA BORSA  S.N.C. 08/10/2015 166 500,00€            DIC 2015

CAPORGNO GIULIA 11/10/1997 FUTURA DI BORETTO ROSA 10/08/2015 172 500,00€            DIC 2015

CAPRETTO GIORGIA 12/09/1996 NICE S.A.S. DI DI MARE ANDREA E C. 22/10/2015 128 435,20€            NOV 2015

CAPRETTO GIORGIA 12/09/1996 NICE S.A.S. DI DI MARE ANDREA E C. 22/10/2015 127 431,80€            DIC 2015

CAPRINO MATTIA GIOELE 14/07/1996 LITHOPS S.R.L. 16/10/2015 120 408,00€            DIC 2015

CAPRA MARTINA ANNA 18/09/1995 FEDERAZ. PROV. COLTIVATORI DIRETTI DI ASTI 28/09/2015 141 479,40€            DIC 2015

CAPRA MARTINA 07/01/1997 ACCONCIATURE TORINO 20/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

CIPRIANI ANDREA FRANCESCO 27/12/1991 PERRY'S BAR 22/07/2015 146 496,40€            DIC 2015

CIPRIANO NAOMI TABITA 07/04/1995 C.P.M. S.N.C. 05/08/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAPUTO MARTINA 31/07/1996 CAFFE' DEGLI ARTISTI S.A.S. 10/10/2015 181 500,00€            DIC 2015

CAPUTO STEFANO 21/10/1994 ASSISTENZE IMPIANTISTICHE S.R.L. 09/09/2015 128 435,20€            DIC 2015

CAPITANIO YURI 28/08/1997 QUITADAMO MICHELE 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015

CAPIZZI MONICA 11/12/1993 RISTORANTE RATATUI 03/07/2015 162 500,00€            DIC 2015

ACQUADRO GIACOMO 30/10/1996 EFFE ESSE '87 S.N.C. 20/10/2015 150 500,00€            DIC 2015

CARA FRANCESCO 20/01/1996 MECCANICA BPR S.N.C. 15/10/2015 96 326,40€            OTT 2015

CARA FRANCESCO 20/01/1996 MECCANICA BPR S.N.C. 15/10/2015 167 500,00€            NOV 2015

CARA FABRIZIO 14/08/1990 PAIRE IMPIANTI ELETTRICI 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CARU' JESSICA 20/10/1996 RITUAL DI PANETTI FRANCESCO 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

CARBONE CARLOTTA 29/11/1995 NORAUTO ITALIA S.P.A. 20/07/2015 163 500,00€            NOV 2015

CARBONE CARLOTTA 29/11/1995 NORAUTO ITALIA S.P.A. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CARBONE DANIELE 15/12/1995 OMEGRA S.A.S.  19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

CARABOTTI LAURA 05/07/1989 A & D LEGNO  S.A.S. 23/07/2015 78 265,20€            DIC 2015

CARBONE PATRICK 12/07/1997 MECCANICA BOMBACI S.R.L. 19/10/2015 156 500,00€            DIC 2015

CARBONE SHARON 16/10/1995 SMART S.R.L. 03/08/2015 174 500,00€            DIC 2015

CARAC CRISTINA VALENTINA 18/02/1997 CARLUCCIO CHRISTIAN 08/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

CROCE FEDERICA 03/11/1992 LA CASA DEI FOLLETTI 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015

CURACANOVA ALBERTO 12/06/1994 TOSI F.LLI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CARACCIOLO MARTINA 24/05/1991 PRESTOFRESCO SPA 12/10/2015 183 500,00€            DIC 2015

CURECHERIU IOANA GABRIELA 24/12/1993 BAR VERDI 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CARECCHIO ANDREA 28/10/1992 C.S.DELL'ORSO BLU  06/10/2015 80 272,00€            DIC 2015

CROCETTA SAMUEL ROSARIO 11/04/1997 FORNERIA ARTIGIANA CAVANNNA S.N.C. 08/10/2015 168 500,00€            NOV 2015

CROCETTA SAMUEL ROSARIO 11/04/1997 FORNERIA ARTIGIANA CAVANNNA S.N.C. 08/10/2015 142 482,80€            DIC 2015

CURCI SILVIA 22/09/1995 STROILI ORO S.P.A. 07/09/2015 157 500,00€            DIC 2015

CURCI SARA 30/01/1995 TANI ANDREA 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015

CARUCCI SARA 08/06/1997 FASHION CAFE' S.N.C. 01/08/2015 160 489,01€            DIC 2015

CARDINALE CLAUDIA 03/09/1991 BAR ELENA 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015

CARADONNA GIULIA 24/02/1989 IN'S MERCATO S.P.A. 14/07/2015 184 500,00€            DIC 2015

CORDERA GIORGIA 10/05/1994 GESTIONI INNOVATIVE S.R.L. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015

CORDONE LUANA 27/09/1992 C. & C. S.N.C. 24/10/2015 179 500,00€            DIC 2015

CARDUCCI ALBERTO 01/03/1995 VA.R.CO.METAL S.R.L. 22/06/2015 120 408,00€            DIC 2015

CORDOBA ELISA 09/12/1994 F.LLI BORGHINI S.N.C. 01/10/2015 148 500,00€            DIC 2015

CARDONE ALESSIO 13/12/1991 BERTOLINO SERVIZI S.R.L. 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015

CARDETTI MICHAEL 17/02/1997 CARDETTI VEICOLI INDUSTRIALI S.P.A. 31/07/2015 148 500,00€            DIC 2015

CORDA EMANUELA 14/10/1994 AR.CA 14/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
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CORDA EMANUELA 14/10/1994 AR.CA 14/10/2015 175 500,00€            DIC 2015

CORDERO ROBERTA 01/02/1988 S.T.R. SOCIETA' TRATTAMENTO RIFIUTI S.R.L. 27/07/2015 147 499,80€            DIC 2015

CARDUCCI SARA 03/01/1986 ATLAS COPCO STONETEC S.R.L. 08/07/2015 127 431,80€            DIC 2015

CEREDI SARA 25/03/1989 HUMANGEST S.P.A. 31/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CORIGLIANO FRANCESCO 29/01/1994 EATALY DISTRIBUZIONE S.R.L. 28/10/2015 166 500,00€            DIC 2015

CARIGLINO GIUSEPPE 07/04/1992 AISAR 16/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CAREGLIO LUCA 09/01/1998 BONETTO S.R.L. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CORAGGIA ALESSIA 18/07/1991 STUDIO PONZIO S.N.C.  01/09/2015 156 500,00€            DIC 2015

CARLUCCI CHIARA 13/04/1989 PAT ‐ ARCHITETTI ASSOCIATI 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

CARLETTI DESIREE 02/03/1997 DOLCIARIA ORSOBIANCO S.R.L. 13/07/2015 123 418,20€            DIC 2015

CARLETTO DAVIDE 12/07/1994 FALCO CENTRO BATTERIE  12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015

CARULLI DAVIDE 16/08/1994 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 176 500,00€            DIC 2015

CARLE LUCA 28/04/1998 AUTORIPARAZIONI S.N.C. 17/09/2015 152 500,00€            DIC 2015

CARLOTTO ELENA 31/08/1994 GATTONANDO S.N.C.  23/09/2015 176 500,00€            DIC 2015

CIARLARIELLO ALESSANDRO 23/11/1995 IMMOBILIARE MIRISOLA 08/07/2015 152 500,00€            DIC 2015

CARLUCCI LUISA 04/01/1990 SUNDAY S.R.L 07/10/2015 136 462,40€            NOV 2015

CARLUCCI LUISA 04/01/1990 SUNDAY S.R.L 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CIRULLI MARIANNA 28/11/1996 GIOVIO & SILVESTRO S.N.C. 23/07/2015 160 500,00€            DIC 2015

CARELLA MARCO 04/11/1996 RA ENGINEERING S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CARLOTTI MARCO 29/09/1998 ARTE BIANCA DI SOLA IGOR 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015

CARLINI UMBERTO 30/11/1995 PASTIFICIO MEDITERRANEA S.R.L. 27/07/2015 120 408,00€            DIC 2015

CORAL ANDREA 21/10/1994 LASER S.R.L. 26/10/2015 112 380,80€            DIC 2015

CARELLA ANTONELLA 26/10/1990 GUARINO VINCENZO 15/06/2015 120 408,00€            DIC 2015

CARLINO ERICA 27/11/1991 SERVIZI PROFESSIONALI S.R.L. 15/07/2015 96 326,40€            DIC 2015

CAROLLA RAFFAELLA 03/05/1996 BAR UMBERTO  S.A.S. 23/09/2015 174 500,00€            DIC 2015

CERALE ERNESTO 27/11/1996 RISTO.TE PIZZERIA IL SARACENO S.N.C. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015

CARELLA SIMONE 09/05/1992 CITYLINE S.C.R.L. 09/07/2015 160 500,00€            NOV 2015

CREMONTE GIACOMO 26/08/1994 WOOL BAR S.N.C. 27/07/2015 132 448,80€            DIC 2015

CARAMELLO SOFIA 01/02/1996 HOTEL SERVICE S.R.L. 01/07/2015 181 500,00€            DIC 2015

CIERNOVIT BIANCA GEORGIANA 01/04/1994 BAR GARIBALDI S.R.L. 11/09/2015 184 500,00€            DIC 2015

CORINO EDOARDO ANDREA 03/10/1995 AROL  S.P.A. 08/10/2015 144 489,60€            DIC 2015

CERNIGLIA FABIO 25/05/1994 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 13/07/2015 122 414,80€            DIC 2015

CARINO FRANCESCA 14/04/1995 GOFMONAITE RENATA 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015

CORINO GIULIA 14/01/1998 CROCE STEFANIA 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CRINIERI GENNARO 21/01/1988 PRO&OUT SERVICE SOCIETA' COOP. 30/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
CORNELLO KATIA 02/04/1991 CAMASSA ANTONIO 02/07/2015 151 500,00€            DIC 2015
CORNACCHIA LUCA 03/02/1994 FALEGNAMERIA DI CARION DONATO 03/06/2015 152 364,00€            DIC 2015
CERONE ILARIA 07/01/1988 STUDIO ECNA S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CERINO ALESSANDRO 01/02/1986 GM S.A.S. 01/08/2015 115 391,00€            DIC 2015
CARANDO AMBRA 01/06/1994 LA CHICA DEL SOL 08/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
CARANDO AMBRA 01/06/1994 LA CHICA DEL SOL 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CARANTA MICHELLE 01/10/1996 DADONE CLAUDIA 07/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
CAIRONE MARCO 15/06/1991 FOR SMILE DI OGNISSANTO CINZIA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CORONA MIRCO 12/03/1992 MINETTI ANGELO S.R.L. 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
CORONA ANDREA 24/03/1995 IDEA UNO S.R.L. 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
CARANFIL ANDREI 13/04/1995 L'OSTERIA DI PIERANTONIO 03/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
CARNOVALE ANDREA 12/02/1997 NON SOLO GOMME S.R.L.S. 22/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
CARUNTU ANDRADA PETRONELA 03/10/1995 DEMARTINI ALBERTO 15/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
CORNAGLIA ROBERTA 31/08/1997 TAGLI E DETTAGLI S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CORONA SIMONE 25/02/1991 MYOSOTIS S.N.C. 02/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
CORONA SIMONE 25/02/1991 MYOSOTIS S.N.C. 02/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
CREN SIMONE 03/10/1996 MP - METAL PROCESSING S.R.L. 16/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
CIRNIGLIARO SALVATORE 27/01/1991 CARROZZERIA POLIZIANO 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CARION VALENTINA 24/09/1995 TESSITURA DE BONA S.N.C. 03/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
CORA GABRIELE 05/03/1998 ZEUS GOMME S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CARP BOGDAN ANDREI 28/11/1996 S.I.V.E. S.P.A. 23/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
CORPETTINI DANIELE 17/11/1996 VINERIA LA SIGNORA IN ROSSO 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CARPENTIERI FRANCESCA 01/06/1993 A.LCA S.A.S. 23/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
CARPEGNA JESSICA 02/04/1992 DOMUS S.C.S. 16/09/2015 90 306,00€            DIC 2015
CARPO ILARIA 04/06/1990 LAGOSTINA S.P.A. 01/09/2015 110 374,00€            DIC 2015
CARPIUC MARIA MIHAELA 15/08/1992 BOLZANI VALTER 23/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
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CARPINELLI NUZZI RICCARDO 28/06/1998 DP MOTOSERVICE 30/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
CREPALDI SIMONE 26/07/1994 C.S. MOTORS S.R.L. 20/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
CORRERI CRISTINA 04/10/1986 SAGEA - HOTEL CRIMEA S.A.S. 05/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
CORRENDO CRISTINA 27/05/1990 ENIGEN ITALIA S.R.L. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
CERRATO CRISTINA 26/10/1995 GSA S.R.L. 25/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
CORRADETTI EDOARDO 24/12/1994 FENICEEVO S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
CERRATO GIULIA 27/05/1992 ASTIGRAFICA S.N.C. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
CARRERA LUCA 20/03/1991 SA.FER TRE S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
CARROZZO ILARIA 01/08/1993 T & T TECNOLOGIE E TELECOMUNICAZIONI S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CERRUTI ALESSANDRO 27/04/1992 RISTORANTE BOVIO S.N.C. 14/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
CARRERA MAURO 01/06/1987 FELE ALBERTO 15/10/2015 60 204,00€            NOV 2015
CARRERA MAURO 01/06/1987 FELE ALBERTO 15/10/2015 30 102,00€            DIC 2015
CORRA' MARCO 28/08/1993 PRES-SING S.A.S. 27/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
CARRARO ANDREA 08/06/1992 IL PUNTO S.C.S. 20/07/2015 145 493,00€            DIC 2015
CERRATO ENRICO 02/02/1996 RISTORANTE DEL CASOT 02/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
CARRISI ANTONIO 26/09/1992 CAFFE'-BAR ROMA S.N.C. 23/07/2015 169 500,00€            DIC 2015
CRISTINO DAVIDE 31/10/1998 FERWOOD S.R.L. 09/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
CRESTA FEDERICO 26/07/1991 PICCOLO BAR S.A.S. 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
CORSI FEDERICO 04/06/1995 CENTRO ISTRUZ. PROFLE AGRICOLA 12/10/2015 102 346,80€            DIC 2015
CRISTIANO GIULIO 24/12/1994 INDASTRIA S.R.L. 26/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CURSIO GIUSEPPE 06/04/1989 LA BOTTEGA S.C.S. 13/07/2015 68 231,20€            DIC 2015
CARUSO GIORGIA 07/01/1996 SERVIZI E SOLUZIONI S.R.L. 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
CRISCUOLO JESSICA 16/05/1992 ISTITUTO SAN GIUSEPPE 05/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
CROSETTO LORENZO 25/01/1991 NTP OPERATIONS S.R.L. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
CORSI ALESSIO GIULIO 27/12/1987 BETACOM S.R.L. 01/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
CRISPINI ALESSANDRO 18/10/1995 RGI 20/07/2015 133 452,20€            DIC 2015
CRESPO ALESSANDRO 04/02/1997 PEZZOLATO - OFF. COSTRUZ. MECCANICHE S.P.A. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
CURSIO EMANUELA GIADA 29/04/1993 SIC ET SIMPLICITER S.R.L. 16/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
CRISTINI MAURO 10/08/1991 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 06/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
CORSARO MARCO 12/07/1987 IREN MERCATO S.P.A. 03/08/2015 117 397,80€            DIC 2015
CAROSSO MARTINA 10/12/1990 FLUNCH ITALIA S.r.l. 22/07/2015 176 500,00€            NOV 2015
CAROSSO MARTINA 10/12/1990 FLUNCH ITALIA S.r.l. 22/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
CARUSI MARTINA 08/01/1992 ROTA E MESSENA S.N.C. 09/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
CRISTIANI ANDREA 19/05/1992 S.E.T. S.R.L. 17/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
CRISTOFALO ANDREA 16/11/1992 PANTOGRAFIA MORANDO 10/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CRISTIANO ANDREA 24/10/1996 A.M.C. STAMPI S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CRISTOFALO ANTONIO 22/01/1991 DANIELLI MAURIZIO 03/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
CORSO ROLAND 03/04/1993 RINNOVAFIL  S.N.C. 19/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
CRISTEA RARES FLORIN 20/09/1995 IMPIANTI ELETTRICI ANDREA TODESCATO 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
CRISCUOLO ROSA 26/02/1992 MIROGLIO FASHION S.R.L. 23/07/2015 85 289,00€            DIC 2015
CARUSO STEFANO 02/07/1994 AMAG AMBIENTE S.P.A 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CRISTINO STEFANO 12/01/1996 CENTRO SVILUPPO SISTEMI - S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CORSANO SOFIA 18/04/1995 NEW LOOK S.N.C. 23/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
CRESTANI SONIA 19/12/1987 APE S.N.C. 15/10/2015 94 225,66€            DIC 2015
CRISAN VLAD ALIN 25/11/1995 POLA PIERO CARLO 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CERUTTI CLELIA 07/12/1993 UNOZERODUE DI BALDI CLAUDIO 20/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
CURATOLO CRISTINA 09/12/1989 LOCAUTO DUE S.R.L. 22/06/2015 128 367,00€            DIC 2015
CIRIOTTI DALILA 24/09/1995 I CAFFI 16/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
CROTTA SAINO DANIELE 23/10/1995 MECHATRONYX S.R.L. 12/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
CIRIOTTI DARIA 09/08/1990 FOGLIO BIANCO WEDDING 22/09/2015 125 425,00€            DIC 2015
CURTO FEDERICO 14/10/1989 EDIL DUEMILA S.A.S. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CERUTTI GIULIA 10/06/1992 BM3 S.R.L. 28/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
CIRIOTTI ELISABETTA 17/03/1997 PRESTOFRESCO SPA 01/08/2015 180 500,00€            DIC 2015
CERETTO CASTIGLIANO ALICE 07/01/1992 S.P.S. S.R.L. 08/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
CERUTTI LUIGI 24/08/1998 TERMOPLAST S.N.C. 06/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
CORTIANA LORENZO 24/08/1995 TIM-LEGNO S.A.S. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CERETTO CASTIGLIANO ILARIA 22/11/1997 BELLAGAMBA PAOLA 06/07/2015 130 442,00€            DIC 2015
CARATOZZOLO ALESSIO 29/12/1989 L'EUROTECNICA S.R.L. 09/10/2015 167 500,00€            DIC 2015
CERUTTI ALESSIO 09/03/1994 TEKNIKA S.R.L. 16/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
CORTI MARCO 01/12/1994 COSSA MARA& C. S.A.S. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CURIOTTO MARTA 23/03/1993 CRAVERO TERESA 25/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
CURATOLO MATTEO 15/01/1987 NORAUTO ITALIA S.P.A. 01/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
CERUTTI SOLA MATTEO 07/05/1987 A.C.L.I. COMITATO PROVINCIALE 20/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CRETU NARCIS ANDREI 03/08/1995 DUE B. & F. S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CORTINOVIS ANDREA 25/07/1998 PAN PER FOCACCIA S.A.S. 01/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
CERETTO CASTIGLIANO ANGELO 05/12/1987 ICSA INDUSTRIA CUSCINETTI S.P.A. 07/07/2015 80 272,00€            DIC 2015
CARTINI PAOLO 10/10/1989 LAGOSTINA S.P.A. 01/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
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CARTINI PAOLO 10/10/1989 LAGOSTINA S.P.A. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
CIRIOTTI ERIKA 13/02/1994 ORTOTFRUTTA  L'ARCIMBOLDO 12/06/2015 148 500,00€            DIC 2015
CURTO RAMON 02/09/1993 ZANZI S.P.A. 20/10/2015 56 128,83€            DIC 2015
CORTESI SILVIA 12/07/1997 LADIES SALOON 06/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
CERUTTI SAMUELE 25/01/1995 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
CARATTI SIMONE 09/05/1998 OMPEO CINZIA 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
CORTESI SAMANTHA 19/05/1998 SANNA CRISTIANA 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
CERUTTI SARA 14/08/1990 BADELLINO E PENASSO S.A.S. 07/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
CORTELLINI SARAH 09/09/1987 FUNTASTIC 08/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
CORTELLINI SARAH 09/09/1987 FUNTASTIC 08/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
CURIA DANNY 15/08/1993 CIET S.R.L. 13/10/2015 120 262,06€            NOV 2015
CIRAVEGNA CRISTINA 11/08/1988 FABI FEDER.AUTONOMA BANCARI ITALIAN 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CIRAVEGNA CRISTINA 27/10/1997 DOLCE ANTONELLA 16/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
CRIVELLO DAVIDE 13/12/1996 EUROCONNECTION S.R.L. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CRAVANZOLA FABIO 17/09/1995 HIRUNDO S.N.C. 11/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
CRAVERO FIORELLA 07/03/1990 STUDIO TEC.CO CRAVERO E BONETTO 24/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
CRIVELLI GIULIA 18/08/1985 BIELLA S.A.S 17/06/2015 88 299,20€            DIC 2015
CIERVO GIOVANNI 09/04/1991 IDROTERMICA S.A.S. 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
CRAVERO ALESSANDRO 03/06/1997 OLOCCO S.R.L. 06/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
CROVASCE ALESSIO 01/10/1994 ENERCONV S.R.L. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CIRAVEGNA MARCO 26/04/1998 COVER S.R.L. 29/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CURVA' ANGELICA 06/07/1998 MILATOR S.R.L. 02/10/2015 136 462,40€            NOV 2015
CRIVELLO PAMELA 02/03/1996 MONDIAL MARKET PERONI S.R.L. 15/09/2015 110 374,00€            DIC 2015
CRAVERO ROSSELLA 24/03/1991 LAGRANDA S.R.L. 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CIRAVEGNA SAMUELE 04/04/1996 ENTEC S.P.A. 23/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
COAREZZA GAIA 28/03/1987 GEA  TRADING  S.R.L. 01/10/2015 176 500,00€            OTT 2015
COAREZZA GAIA 28/03/1987 GEA  TRADING  S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
COSCARELLI DANIELE 22/08/1988 LA BOTTEGA 27/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
COSCIA FEDERICA 10/05/1990 CONFSERVIZI ALESSANDRIA S.R.L. 15/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
CUSCITO GIORGIO 16/08/1990 PLASTICPOINT DI MAGNAGHI BARBARA 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
COSCIA JESSICA 23/01/1996 PROFUMERIE VALENTINI 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
COSCETTA ALESSIA 13/01/1986 JONATHAN SERVIZI DI BUONOCORE ENEA 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CUSCONA MATTEO 27/01/1991 EXPO' S.R.L. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
CASCINO STEFANIA 14/07/1992 SINGALFE S.N.C. 01/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
CASAGRANDE LUANA 20/12/1989 MOGU MOGU DI NORI MURAMATSU 07/10/2015 72 244,80€            DIC 2015
CASAGRANDE MARTA 11/04/1995 IL MARSUPIO S.N.C. 16/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
CIAUS GHEORGHE 01/09/1995 OFF. MECC. DI PRECISIONE PRANDI GUERINO S.R.L. 21/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
CASALINO LINDA 20/12/1993 COLLARO VINCENZO 11/09/2015 174 500,00€            DIC 2015
CUSIMANO LUCA 25/04/1995 A.T.S. S.R.L. 05/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
CUSUMANO MANUEL 30/06/1997 D.A.O. - S.R.L. 14/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CISMONDO NICOLAS 13/07/1999 CTA MILK S.R.L. 07/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
COSMIN IONUT 14/09/1993 JOB & SERVICE S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CASAMASSIMA RAFFAELE 17/01/1997 BOSCOLO FEDERICO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CUSANNO CHIARA 23/08/1989 REALE ITES 19/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
CESANA LUCIO 08/03/1998 MOBILPORTE S.N.C. 14/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
COSENZA ANDREA 19/06/1993 COL GIOVANNI PAOLO S.P.A. 19/10/2015 72 244,80€            DIC 2015
COSINI ANDREA CELESTE 17/07/1990 CANAVERA E AUDI S.R.L. 09/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
COSENZA ERIKA 01/07/1992 GLAMOUR  S.A.S. 06/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
COSENZA SARA 09/01/1990 ORTOBRA SUPERFRESCHI S.R.L. 02/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
COSENTINO VALENTINA 28/09/1989 GE.KON. S.A.S. 21/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
CASAREGGIO FRANCESCA 26/11/1994 ASSOCIAZIONE KINOETIKA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CASAROLA GIANLUCA 25/10/1994 STAT S.P.A. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CASARI JESSICA 12/11/1987 S.C. LA RINASCENTE IMPRESA SOCIALE 05/10/2015 189 500,00€            DIC 2015
CASAROTTI ELIA 21/12/1994 GARONI & PIRRONE S.N.C. 03/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
CASAROTTO VERONICA ENRICA 03/10/1995 BIRICHINO 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
CASSARA' CLAUDIA 12/04/1996 STRAIGHT HAIR 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
COSSETTO CRISTIAN 25/08/1998 BRUSTIA PASTICCERIA S.R.L. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CASSISA FRANCESCA 28/03/1990 PROSYSTEM INGEGNERI AFFILIATI S.A.S. 30/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
CASSARO IGNAZIA 04/01/1994 ROVASIO SERGIO 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CESSARIO ALESSANDRO 14/06/1996 COMUTENSILI S.P.A. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
CISSE MOUSSA 23/05/1989 S.C.S. RAGGIO VERDE 01/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
CISSE NOGODJOUAN 14/04/1986 ORATORIO SALESIANO S. FRANCESCO DI SALES 20/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
CASSESE ANTONIO 02/10/1994 HOTEL LA DARSENA S.R.L. 24/06/2015 184 500,00€            DIC 2015
COSSU VERONICA 21/12/1993 RIGONI GIORGIA 27/08/2015 130 442,00€            DIC 2015
COSTAMAGNA CARLO 18/03/1996 CALIFANO ORESTE 01/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
CASTIGLIA DIEGO 07/06/1993 ASIT INSTRUMENTS S.R.L. 22/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
CASTIGLIONI DANIELA 27/07/1985 GAVAZZA F.LLI S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
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COSTANTIN DEONISIA 05/08/1987 PRADELLA & MATEGO S.P.A. 01/07/2015 102 346,80€            DIC 2015
CASTRIGNANO DAVIDE 15/12/1995 PALATELLA DOMENICO 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
CASTELLINO DEVIS 26/05/1998 GIULIANO WALTER 24/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
COSTA FABIO 31/10/1995 MGM ROBOTICS S.R.L. 01/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
COSTAMAGNA FABIO 15/11/1998 LML 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
COSTAMAGNA FRANCESCA 18/07/1996 ROAGNA PAOLO 07/10/2015 164 500,00€            NOV 2015
COSTAMAGNA FRANCESCA 18/07/1996 ROAGNA PAOLO 07/10/2015 177 500,00€            DIC 2015
COSTANZA FRANCESCA 05/06/1998 DOLCE TOCCO 10/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
CASTAGNO FEDERICO 03/12/1997 CORCOS INDUSTRIALE S.A.S. 03/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
COSTA FABRIZIO 04/09/1992 BIAUTO S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
COSTA GIULIA 22/09/1988 P.L.F. 17/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
ACOSTA CHALA JESSICA LIZETH 04/05/1989 LA GRAFFETTA 20/08/2015 138 469,20€            DIC 2015
COSTA ELISABETH 07/12/1995 ACCONCIATURE ORIANA 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
COSTADONE LUCIA 12/02/1989 NOVALI ANNA 06/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
COSTANTINO LUCA 13/03/1989 VILMA & ELIO S.N.C. 01/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
COSTAMAGNA LUCA 10/08/1995 I.C.M. S.A.S. 23/07/2015 152 433,48€            DIC 2015
COSTA ALBERTO 08/08/1995 FRANCO SILVESTRO 13/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
COSTA ALESSANDRO 08/09/1990 CO.PA.T. S.C. 30/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
CASTELLO ALESSANDRO 04/06/1992 QUADRIFOGLIO DI G. CAPELLA & C. S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CASTAGNONE ALESSANDRO 19/09/1993 OVER THE TOP S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
COSTANTINIS ALESSANDRO 12/05/1994 COSTA LORENZO S.N.C. 21/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
CASTELLINO ALESSANDRO 02/08/1994 OPEN DOT COM S.P.A. 06/07/2015 105 357,00€            DIC 2015
CASTALDO ALESSIA 29/05/1995 IL GIUSTO DEL CAPELLO S.A.S. 08/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
CASTAGNO MIRIANA 03/04/1997 CABLOFIL S.R.L. 09/07/2015 100 340,00€            DIC 2015
CASETTA MELISSA 05/12/1996 COOPERATIVA SOCIALE "ALICE" ONLUS S.C.R.L. 10/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
CASTELLO MATTIA 25/10/1990 DALLE NOGARE SANDRO 09/10/2015 113 384,20€            DIC 2015
CASTALDELLI MATTEO 17/01/1996 CAPPELLO IMPIANTI S.R.L. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
COSTANTINO ANTONIO 07/12/1989 PHAROS TECHNOLOGIES S.R.L 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
CASETTA PAOLA 30/04/1990 VALORAGRI S.A.S. 16/09/2015 179 500,00€            DIC 2015
CASTELLUCCIO PIERO 16/11/1987 TESEO S.P.A. 21/09/2015 64 134,05€            DIC 2015
CASTELLI ROBSON ADAIR 01/12/1991 PILLA CAFE AND FOOD 05/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
COSTANTINO TANIA 14/12/1992 FERRO BOSONE ERIKO 25/05/2015 168 500,00€            NOV 2015
CASTELLANO VINCENZO 04/12/1993 MAVI S.N.C. DI MAGAGNA VITTORIO& C. 05/10/2015 40 136,00€            DIC 2015
CASAVECCHIA MATTEO STEFANO 08/06/1995 LA LOCANDA DEI NARCISI S.N.C. 04/08/2015 157 500,00€            DIC 2015
CEESAY ALHATIE 05/07/1996 I TAROCCHI S.C.R.L. 08/07/2015 142 482,80€            DIC 2015
CEESAY OMAR 07/08/1995 AM MULTISERVIZI S. C. 03/08/2015 141 479,40€            DIC 2015
CATAUDELLA DENNY LUIS 27/09/1996 PASTORE & MACERI S.N.C. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
CATAUDELLA SABRINA 21/10/1986 PRESTOFRESCO SPA 10/08/2015 48 163,20€            DIC 2015
CATOGGIO ROBERTA 24/04/1990 MULTISERVICE TORINO S.R.L. 09/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
CATALANO FEDERICA 06/04/1990 TRADE DIRECT 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
COTELEA ALEXANDRU 29/03/1996 AUTOARONA S.P.A. 03/08/2015 124 421,60€            DIC 2015
CATALFO ANNALISA 17/08/1997 MAZZON LUCA 01/08/2015 162 500,00€            DIC 2015
CATALANO PIERA 04/04/1995 KARMA HAIR STYLE S.N.C. 07/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
CITIULO TECLA 17/11/1998 PERBACCO S.A.S. 01/08/2015 40 93,41€              DIC 2015
CATALDI VALERIA 19/11/1987 IT ENGINEERING S.R.L. 20/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
CATINO FRANCESCO 13/02/1994 MOSCA S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
CATENA NICOLO' 30/09/1996 ADIDAS ITALY S.P.A. 01/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
CUTRERA DOMENICO 07/05/1996 ELETRIK  S.N.C. 08/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
CUTERI ALESSANDRO 18/04/1991 EUTOURIST NEW S.R.L. 13/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
CATRAMBONE ANTONIO 04/08/1993 NUOVA R.L. S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
COTARDO STEFANIA 24/01/1994 CHERUBINI PARRUCCHIERI 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ACTIS ALESSANDRO 21/05/1992 ALESSANDRIA SICUREZZA S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CATTIN GIULIA 23/07/1990 IMPER ITALIA S.R.L.. 02/07/2015 72 244,80€            DIC 2015
CUTTICA ALESSANDRO 22/01/1987 BELLISSIMO S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CATTANEO ANDREA 02/01/1995 SIGMA STUDIO 15/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
COTZA JASMINE 07/06/1991 ILMED VENTILAZIONE INDUSTRIALE S.R.L. 07/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
COVACI CRINA 15/11/1996 SCARCELLA MARIA TERESA 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAVADORE LUCA 03/11/1996 SCOLLO FABIOLA 01/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
CAVAGLIA' LAURA 25/03/1987 C4 S.R.L. 16/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
CAVIGLIASSO ALBERTO 06/06/1996 GIUFFRIDA PIERO 15/10/2015 123 418,20€            DIC 2015
CAVIGLIA ALESSANDRO 17/05/1987 MAESTRINI S.R.L. 06/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
CAVIGIOLO MARCO LORENZO 24/09/1996 EUR ELECTRONICS S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
CAVAGLIA' SERENA 25/09/1994 DOLCERIA ALBA S.P.A. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
CAVIGLIASSO VALENTINA 29/12/1997 ALBERGO RISTORANTE LA BETTOLA S.N.C. 05/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAVALIERE DANIELE 22/06/1995 CENTRO COMMERCIALE PAMPIU' S.R.L. 07/07/2015 178 500,00€            NOV 2015
CAVALIERE DANIELE 22/06/1995 CENTRO COMMERCIALE PAMPIU' S.R.L. 07/07/2015 22 74,80€              DIC 2015
CAVALLO DAVIDE 19/09/1994 PRO. GEA S.C. 08/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
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CAVALLO FRANCESCO 27/05/1996 BAR OPEN SPACE S.R.L. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAVALLO GIORGIA 21/12/1993 F.I.A.M.M.A. S.R.L. 29/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
CAVALLARI LUCA 24/11/1990 PURPUREA DI PEYRON E C. S.N.C. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAVALLO LUCA 16/10/1998 L'ATELIER VERDE 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
CAVALLARO ELEONORA 04/07/1997 TOMATO PIZZA S.R.L. 13/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
CAVALLERO LORENZA 19/05/1992 GOCCIA S.P.A. 01/08/2015 167 500,00€            DIC 2015
CAVALETTO ILARIA 16/04/1989 S.A.G.A.T. S.P.A. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
CAVALLIN ALESSANDRO 05/10/1994 ITALMONDO - TRASP. INTERNAZIONALI S.P.A. 14/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
COVIELLO ALESSIO 04/08/1998 TECNICA E STILE 03/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
CAVALETTO MANUEL 29/01/1994 CAVALETTO MARIO S.P.A. 12/10/2015 96 212,88€            DIC 2015
CAVALLO MAURIZIA 29/09/1990 CS UNION S.P.A. 13/07/2015 149 500,00€            DIC 2015
CAVALLO MATTEO 11/10/1995 CABUTTI PIER PAOLO 22/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
CAVALLO ANDREA 12/01/1995 EDIL B.M.  31/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
CAVALLO ANDREA 30/11/1998 LAV.METAL S.N.C. 27/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
CAVALLERA THOMAS 17/02/1997 R& A TECNICA S.R.L. 01/08/2015 84 285,60€            DIC 2015
CAVANA CINZIA 21/01/1992 PERAGA S.R.L. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
CAVANNA NICOLETTA 24/07/1991 PIACENZA MARINA 03/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAVANE' IVAN 10/05/1992 EDILCHIERI S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
CAVUOTI DANIELA 12/04/1994 STROILI ORO S.P.A. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
CIZEK VALENTINA 15/03/1988 AZIENDA MULT.TY ACQUA GAS S.P.A. 03/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
CAZARES GOMEZ FERNANDO JASMANI 10/06/1997 QUALITY TIME  S.N.C. 14/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
CUZZOTTI KEVIN 20/06/1994 HOTEL CINZIA RISTORANTES.N.C. 15/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
COZZA LORENZO 18/09/1988 SISTEMI A.P.G. S.R.L. 25/06/2015 112 380,80€            DIC 2015
CAZZULO MICHELA 30/10/1995 SIAT S.P.A. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
CAIAZZA EMMANUELE 20/02/1996 ASS. DLF ALESSANDRIA - ASTI 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
COZZI MATTIA 22/10/1988 LO STUDIO DI CORRADAZZI LEONARDO 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE BENEDITTIS RAMONA VALERIANA 10/01/1989 CARMA S.R.L. 16/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
DI BARTOLOMEO FEDERICA 15/02/1991 MARKET SAN ROCCO S.N.C. 03/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
DEBERNARDI MIKI 03/05/1995 OIL CENTER S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE BARI ANDREA 25/02/1994 S.R. S.A.S. 03/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
DI BARTOLO ANNALISA 17/04/1993 CASCINA SAN CASSIANO S.R.L 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DI BISCEGLIE ANDREA 17/11/1989 SAPORI D'AUTORE 29/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
DIBITETTO LORENZO 20/02/1996 G.E.M.A.  S.N.C. 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE COL ELENA 14/05/1988 C.S.G. COSTRUZIONI S.R.L. 15/06/2015 84 285,60€            DIC 2015
DICUONZO LUISA 05/12/1988 PALOMA S.A.S. 06/07/2015 167 434,07€            DIC 2015
DOCI ROBERT 17/04/1996 PLASTITECH S.R.L. 03/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
DOCI XHENI 11/10/1996 CHALLENGER CHOICE S.R.L.S. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE CAPRIO GENNARO 13/05/1990 LOKOBAR S.A.S. 27/08/2015 163 500,00€            DIC 2015
DE CARLO ALESSANDRA 28/01/1992 L'ANGOLO FATATO 15/10/2015 163 500,00€            NOV 2015
DE CARLO ALESSANDRA 28/01/1992 L'ANGOLO FATATO 15/10/2015 8 21,98€              DIC 2015
DE CARVALHO JUNIOR ROBERTO 03/08/1996 BERNINI RALLY 22/07/2015 40 136,00€            DIC 2015
DE CESARE DANIELE 21/06/1993 B.N.T S.R.L. 02/09/2015 96 290,62€            DIC 2015
DECOSTANZI DILETTA 02/02/1996 BAUCHIERO & SIANO S.N.C. 07/09/2015 154 500,00€            DIC 2015
DE COSTANZO RAFFAELE 01/10/1987 TITANIA S.R.L. 14/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DI COSTANZO SARA LAURA 30/12/1996 BEGONIA S.R.L. 14/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
DI CATALDI CARMELA 30/11/1988 LANIFICIO LUIGI COLOMBO  S.P.A. 22/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
DE IACOVO LUCA 09/07/1988 UNIONE INT.LE AGRICOLTORI VC BI 13/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
DAUDA MUSA 01/07/1996 PRESTOFRESCO SPA 08/07/2015 92 312,80€            DIC 2015
D'ADDANTE GIANLUCA 29/01/1996 PATRUNO CATALDO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DEDIU VALENTINA 18/05/1994 BARONETTO CAFE' 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
IDDA DAVIDE 07/12/1996 COTTI IMPIANTI S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
DI DIO STEFANIA 09/04/1997 HAIR COLOUR FASHION 25/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
DEDAJ LEDIO 07/06/1990 NORD-GEL S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DEDJA RINA 18/02/1987 DATA E CONSULTING S.R.L. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
DEDOMENICIS GIUSEPPE 04/12/1994 FER-FRANCE S.R.L. 20/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
DI DIO MARTELLO MATTEO 10/12/1993 ELLENA S.N.C. 01/08/2015 159 500,00€            DIC 2015
DE DOMENICO IVAN 07/08/1997 L.M.P. F.LLI PUTZOLU S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
DIDONATO DAVIDE 12/11/1997 CASTELLAZZO SOCCORSO O.N.L.U.S. 10/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
DI DONATO ALAN 19/01/1994 MARTINA GROUP S.R.L. 22/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
ODDENINO BETTASSO LORENZO 28/04/1991 GOTHA HOTEL S.R.L. 15/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
DADONE PAOLA 15/11/1990 IS.COM. CUNEO  S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DODIEN ZAOSSON JOSETTE DOMINIQUE CLAVERIE 08/06/1987 ELETTRA SERVIZI AZIENDALI S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ADDIESI MIRKO 26/01/1988 TRIBECA S.A.S. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
DUDU GEORGE 27/08/1985 NUOVA ALLCAR S.R.L. 21/09/2015 112 315,37€            DIC 2015
DE FEUDIS ALESSANDRO 26/02/1995 PIADINERIA S.N.C. 03/08/2015 172 500,00€            DIC 2015
DI FEDE VALERIO 18/04/1993 TECNOCHIUSURE S.N.C. 12/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
DEFFACIS ALBERTO 06/11/1992 GIACHINO RAG MARIO 07/07/2015 134 455,60€            DIC 2015
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DE FILIPPIS GABRIELE 29/09/1988 FENICE - QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 31/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
DEFILIPPI LIA 18/06/1990 ELGAVIVA 26/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
DIAFERIO CHIARA 27/09/1995 ORTOBRA S.R.L. 21/07/2015 146 496,40€            DIC 2015
DE FAVERI CAROLA 24/09/1996 C.I.A. 12/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
DI FAZIO GABRIELE 13/07/1996 LEATS ETICHETTE S.R.L. 05/10/2015 96 236,26€            DIC 2015
DE FAZIO ARIANNA 20/01/1990 INCOMEDIA S.R.L. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DAGO ANDREA 29/06/1996 BUISSONIN DIEGO 01/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
D'AGUI' ANDREA DOMENICO 14/04/1996 FRALBA MOTO S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DE GIACOMO LUIGI 10/02/1993 AIR. COM. S.R.L. 13/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
DIGIACOMO ELISA 15/05/1995 PAM PANORAMA S.P.A. 06/08/2015 190 500,00€            DIC 2015
DI GIGLIO ALBERTO 14/07/1993 DECOR WHITE 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
OUADGHIRI EL MAHDI 26/02/1990 PUNTO GOMMA S.R.L. 22/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
DI GIOIA DENNIS 07/09/1995 ARADO ASSICURAZIONI 04/08/2015 149 500,00€            DIC 2015
DI GIULIO CLAUDIA 22/12/1998 LA CAMERA ANTONIO E C. S.A.S. 23/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
DAGLIO DANIELE 15/05/1996 GIUSEPPE TESTORE E C. S.N.C. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DE GIULI ALDALISA 17/11/1996 R.T.M. S.N.C. 27/07/2015 165 500,00€            DIC 2015
DEGIULI LAURA 14/12/1998 LONGONI STEFANO 06/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
DOGLIANI MICHELA 15/09/1996 MONDO SERVIZI S.R.L. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DOGLIANI SERENA 31/08/1996 MONDIAL PET DISTRIBUTION S.P.A. 27/07/2015 136 353,01€            DIC 2015
DEGNI FRANCESCA 03/09/1997 J&L TRASPORTI S.R.L. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
DIAGNE KALIDOU 15/09/1993 DEALALALA S.R.L. 05/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
DI GIANNI PIETRO 25/02/1987 BROVEDANI S.N.C. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DI GANGI SALVATORE 18/01/1986 CENTRO SERVIZI P.M.I. S.R.L. 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DEGIORGIS FEDERICA 01/08/1992 ATYPICA S.C. 26/10/2015 85 289,00€            DIC 2015
DI GREGORIO GIULIA 28/07/1986 CERUTTI SPIRITO S.R.L. 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DEGRANDI MARTA 25/02/1991 SAELY  S.N.C 08/10/2015 131 445,40€            DIC 2015
D'AGOSTINO ALEX 10/12/1992 B.A.M. S.R.L. 09/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
D'AGOSTINO NOEMI 23/07/1991 BAR DEL PORTICO 16/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'AGOSTINO SARA 22/09/1998 MARRAKECH PIZZERIA KEBAB 07/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
DE AGOSTINI SABRINA 10/08/1997 INTERNATIONAL DRUGSTORE ITALIA S.R.L. 01/08/2015 118 401,20€            NOV 2015
D'AGOSTINO SABRINA 22/09/1998 G.R. S.A.S. 15/07/2015 161 500,00€            DIC 2015
DE GIOVANNI ELISA 28/12/1992 GHERRA S.R.L. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DI GIOVANNI ALESSANDRO 23/08/1996 M.P.S. S.N.C. 14/09/2015 137 465,80€            DIC 2015
DI GIOVANNI MARCO 23/09/1994 SAXON S.A.S. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
DI GIOVANNI PIETRO 10/07/1990 COMAT S.P.A. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DE GIOVANNINI SIMONE 20/05/1997 ZUCCHI GOMME S.N.C. 13/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
DJALLO ALHAJI 12/02/1987 CRESCEREINSIEME S.C.S. 21/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
DAJANI ANTONIO 06/07/1995 GALLIANO NICOLA 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DJURETOVIC KRISTINA 03/08/1996 ASS.NE SILENZIOSI OPERAI DELLA CROCE 15/10/2015 80 272,00€            NOV 2015
DJURETOVIC KRISTINA 03/08/1996 ASS.NE SILENZIOSI OPERAI DELLA CROCE 15/10/2015 52 176,80€            DIC 2015
DEKAJ ELONA 04/06/1989 HOTEL PANORAMA S.R.L. 19/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
DOKU ERIKSON 13/12/1994 EIKON ITALIA S.R.L. 06/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
DUKA VJOLA 28/09/1995 OSTERIA DEL VINACCIOLO S.A.S. 21/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
D'ALOIA STEFANIA 02/11/1990 MANN+HUMMEL ITALIA S.R.L. 18/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
DALIA SARA 19/02/1993 CAPIZZI ANTONIO 17/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
DEL BIANCO FABIO 12/10/1995 PASSAGGIO 74 S.N.C. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DEL BOCA FOSCO 02/11/1991 F.P. AUTO  S.N.C. 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DEL BOCA ELENA 22/10/1991 BOTTEGA VERDE S.R.L. 28/08/2015 104 353,60€            DIC 2015
DAL CORSO CLAUDIO 26/08/1993 SA.SCA. S.A.S. 21/07/2015 134 455,60€            NOV 2015
DAL CORSO CLAUDIO 26/08/1993 SA.SCA. S.A.S. 21/07/2015 134 455,60€            DIC 2015
DE LUCA FABIO 14/09/1993 IL GIRASOLE S.A.S. 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
DI LECCE FEDERICO 18/11/1995 ELMI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
DEL CONTE LUCA 18/04/1995 APPLICATION TEAM S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DEL CORSO MICHAEL 15/06/1998 RUSTY 06/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE LUCIA MARIA 01/11/1995 COSMOPOLITAN S.R.L. 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE LUCA MARTINA 09/05/1990 VENDOLA NICOLETTA 03/08/2015 103 350,20€            DIC 2015
DE LUCIA ERIKA 14/01/1996 FUTURA 2000 S.A.S. 05/10/2015 10 34,00€              DIC 2015
DE LUCA STEFANO 15/08/1991 FALEGNAMERIA 14/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
DE LUCA STEFANO 02/06/1995 ALMA INGEGNERIA S.R.L. 03/08/2015 132 448,80€            DIC 2015
DEL DUCA GIULIA 13/08/1996 FMC S.R.L. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE LIDO MAURO 16/08/1989 SALSA ROSSA S.N.C. 02/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
D'ELIA CARLO 20/04/1993 PL1 S.R.L. 23/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DAO LA FONT DAVIDE 16/06/1996 H2 SERVICE S. C. 15/09/2015 48 91,18€              DIC 2015
DEL GALDO ALICE 11/01/1993 MICHELOTTI MARIA DOMENICA 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
DELOGU NOEMI 23/03/1995 BAR CAVALLO GRIGIO S.N.C. 22/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DEL GAUDIO YLENIA 06/05/1995 LAMARCA S.N.C. 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DELL'AMICO CEDRIC 23/04/1993 ELECTRICA S.N.C. 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
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DELLA SALA DAVIDE 10/06/1996 TEKNOCONSULTING S.A.S. 01/10/2015 144 467,03€            DIC 2015
DALL'OGLIO GIULIANO 11/07/1986 VERDEVAN S.A.S. 22/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DELL'AVA GLORIA 20/10/1997 KIDS S.R.L. 24/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
DELLAFERRERA GUALTIERO 08/01/1996 DORA S.R.L. 03/08/2015 170 500,00€            DIC 2015
DELL'AVERSANO JASMIN 21/12/1991 B.O.V. S.R.L. UNIPERSONALE 03/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
DELLO MONACO LUCA 28/12/1996 MICHELIS EGIDIO S.N.C. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DALLE RIVE ILENIA 20/12/1993 GROCERY S.R.L. 06/08/2015 150 500,00€            DIC 2015
DELL'ORCO ILARIO 23/05/1988 INMEDIATO S.R.L. 17/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
DALL'ANESE ILARIA 31/08/1994 CGIL CAMERA DEL LAVORO DI NOVARA E VCO 22/09/2015 129 438,60€            DIC 2015
ODELLA ALBERTO 11/06/1996 GESTIMPRESE S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DELL'ANNO ALESSANDRO 10/12/1995 ROBINO & GALANDRINO S.P.A. 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
DELL'AQUILA ALESSANDRO 31/03/1997 COSTANZA EDIL S.N.C. 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DEL LATTE ALESSIA 11/05/1998 PEZZO RAFFAELLA 09/10/2015 128 435,20€            NOV 2015
DEL LATTE ALESSIA 11/05/1998 PEZZO RAFFAELLA 09/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DELL'ISOLA MANUELA 28/03/1991 G.D.L. S.P.A. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
DELLA PIETRA ANDREA 26/11/1989 VIBAC S.P.A. 07/09/2015 108 367,20€            DIC 2015
DELLERBA ANDREA 28/06/1995 NOVA DESIGN AUTOMAZIONI S.A.S. 07/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
DELLA ROCCA ANDREA 10/10/1996 EUROFILM  S.R.L. 20/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
DELLA ROCCA ANDREA 10/10/1996 EUROFILM  S.R.L. 20/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
DALLA FRANCESCA RICCARDO 19/03/1993 ASSOCAM SCUOLA CAMERANA 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
DELLA PACE IRENE 09/09/1998 DANY'S STYLE 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DALL'ARMELLINA STEFANIA 20/04/1996 CHAMPU' 01/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
ODELLA SAMUELE 13/07/1992 PONTE MARCO PAOLO 23/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
DELL'AQUILA SIMONE 03/02/1994 MEDIACONSUL.COM 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
DELL'AQUILA VALENTINA 14/09/1990 FORMYOU SOLUTIONS S.R.L. 06/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
DIALLO YOUSSOUF 27/08/1988 ASPOTEC S.R.L. 15/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
DALMASSO FIAMMA 27/11/1990 CARNIVOR S.R.L. 15/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
DALMASSO GIULIA 22/02/1996 BORGODIS S.R.L. 30/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
DELMAKI HOUDA 08/08/1994 CHICCO CAFFE' S.R.L. 22/10/2015 106 360,40€            DIC 2015
DALMAZZO LUIGI 20/03/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DALMASSO STEFANIA 05/10/1994 CLP S.R.L. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
DI LUNA FRANCESCA 02/02/1996 PAVANI ANTONIO 03/06/2015 104 200,80€            DIC 2015
DOLINO FEDERICO 02/11/1993 SERPLAST S.R.L. 25/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
DELPIANO EDOARDO 17/09/1992 LIMITED ALBA 17/07/2015 180 500,00€            DIC 2015
DELPOPOLO FRANCESCO 22/07/1987 D.N.J. S.A.S. 21/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
DELPOPOLO FRANCESCO 22/07/1987 D.N.J. S.A.S. 21/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
DALPOZZO FRANCESCA 27/04/1996 ASCOM 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
DEL PIANO JACOPO 23/02/1995 TEMPO LIBERO S.R.L. 21/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DALIPAJ MARIN 09/01/1997 OSTERIA-ENOTECA DELLA CURIA S.A.S. 11/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
DELPONTE ANDREA 12/10/1996 CALORCLIMA 09/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
DELPIANO ROSA 23/11/1989 IL PUNTO S.C.S. 20/07/2015 76 197,64€            DIC 2015
DELORENZI DAVIDE 15/02/1997 IL PUNTO CALDO 15/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
DELRIO GIADA 19/10/1998 ARTE & CAPELLI S.N.C. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DELORENZI GIULIA 16/09/1996 L'ATELIER 17 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
DELORIER MARIKA 13/04/1997 AMERIO EMANUELA 29/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE LORENZO MATTEO 18/01/1996 ARCHIMEDIA SISTEMI S.R.L. 28/09/2015 116 394,40€            DIC 2015
DELORENZI MATTEO 24/01/1996 SISCOM  S.P.A. 03/08/2015 162 500,00€            DIC 2015
DEL SORBO FRANCESCO 19/08/1997 CARPENTERIA ABBADIA ALPINA 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'ELISO GIADA 28/09/1994 L'OFFICINA CACAO - PAOLO LOVISOLO 19/10/2015 121 411,40€            DIC 2015
D'ELISO ELENA 20/03/1996 MP 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'ALESSIO MARIA PIA 12/07/1996 PHON& CO. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE LISE INNOCENZO MARCO 01/04/1993 ECOSOL S.C.S. 12/10/2015 85 289,00€            DIC 2015
DI LASCIO WENDI CONSUELO 09/10/1989 CHIRIOTTI EDITORI S.R.L. 02/10/2015 78 265,20€            DIC 2015
DE LETTERIIS FEDERICO 02/03/1996 PRESTOFRESCO SPA 05/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
DELZANNO MARIA COSTANZA 02/03/1990 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ADAMU ABDERAZAK 18/12/1989 GIANT S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ADAMO GIADA 25/04/1997 NUOVA IMMAGINE DI LEROSE ANGELA 22/09/2015 115 391,00€            DIC 2015
ADEMI SUKRIJE 29/08/1992 BAR DA LINA 04/09/2015 166 500,00€            DIC 2015
DOUMBIA ABOUBACAR 09/08/1991 CASEIFICIO PIER LUIGI ROSSO S.R.L. 29/07/2015 162 500,00€            DIC 2015
D'AMBROSIO MARCO 07/07/1992 TRULY DESIGN S.N.C. 15/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
DE MACE CLAUDIA 01/06/1989 COMUNICO S.R.L. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DEMICHELIS GIACOMO 17/03/1997 DURACCIO IMPIANTI 08/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DEMICHELIS LUCA 17/05/1992 CORE INFORMATICA S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
DEMICHELIS LUCA 20/08/1996 METAL AGRICOLA S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
D'AMICO ANDREA 09/09/1997 NEW ENERGY S.C. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
DEMICHELI ANNALISA 11/12/1989 CANTINE VOLPI S.R.L. 15/06/2015 96 213,70€            DIC 2015
DEMAGISTRI EDOARDO 16/03/1989 ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE 21/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
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DI MAGGIO ALESSIA 05/01/1997 VARRASI GABRIELE 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
DIMALIO DANIELE 20/01/1988 A.M. DIMENSIONE EDILIZIA S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DAMILANO MARIA 07/02/1994 OPENJOBMETIS S.P.A. 06/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
DIMOLA VERONICA 07/03/1988 SLOT AND COFFEE NEW CASINO S.A.S. 02/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DIMMITO LUIGI 24/05/1994 DEKAM S.R.L. 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
DI MONTE JESSICA 30/08/1988 L'ANIMA DEL CAFFE' 27/07/2015 30 102,00€            DIC 2015
DEMONTIS MARIA ANTONIA 05/07/1988 TRE A S.R.L. 13/07/2015 168 386,21€            NOV 2015
DAMIANO NOEMI 26/06/1991 IMMOBILIARE EMMEZETA S.A.S. 11/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
DOMI MONIKA 02/09/1996 TARGA ROBERTO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
D'AMARO GIULIA 05/07/1993 LA PERLA DEL SOLE 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DEMARCO GIORGIA 09/12/1994 FO.TO.SEL. S.A.S. 03/06/2015 38 129,20€            DIC 2015
DEMARIA JESSICA 13/10/1991 ARPA INDUSTRIALE S.P.A. 31/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
DI MARO LUCA 18/10/1992 ASS.CAB. S.A.S. 15/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
DE MARCH ILARIA 19/02/1994 MOZZATO STEFANO 10/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
DI MARIA ANDREA 20/09/1995 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
DI MARTINO ANGELA 07/03/1996 BATTAGLIA MASSIMO 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI MARIA PAOLO 09/08/1995 A. BENEVENUTA E C. S.P.A. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
DI MARZIO ERICA 26/03/1996 AGRICOLA BRANDINI 10/07/2015 125 425,00€            DIC 2015
DI MARTINO ERIK 12/07/1995 MAX WORLD S.R.L. 20/07/2015 138 469,20€            DIC 2015
DE MARCO STEFANO 15/10/1996 OFFICINA MECCANICA MINA & C. S.R.L. 22/06/2015 156 500,00€            DIC 2015
DE MARTINI SIMONA 10/12/1991 ASSOCIAZIONE UNIVERSO DESIGN 15/10/2015 56 190,40€            DIC 2015
DEMARCHI VALENTINA 20/11/1986 DE LUCA FRANCESCOSAVERIO 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI MARTINO VALENTINA 10/06/1989 GIV 30/07/2015 115 391,00€            DIC 2015
DE MASI ALESSANDRO 28/04/1985 CAMIT S.R.L. 14/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
DOMESTICI MARIA SILVIA 09/07/1990 LUNA E L'ALTRA  S.N.C. 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
DIMASI ANTONIO 17/07/1998 DIODATI FRANCESCO 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DUMITRACHE CATALIN TIBERIU 23/10/1992 D'ANGIO' FELICE 16/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
DE MITRI JESSICA 21/04/1989 CAFFE' DEL BORGO S.R.L. 15/10/2015 161 500,00€            DIC 2015
DEMATTEIS MARINA 27/05/1989 INTERACTA S.A.S. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'AMATO ANDREA 03/02/1989 ELETTRORAMA S.R.L. 14/07/2015 144 388,43€            DIC 2015
D'AMATO ANDREA 09/12/1995 TAKE OFF S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
DIMITROV NIKOLA 12/12/1998 GEAR ITALIA S.R.L. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
D'AMATO VALERIA 09/01/1997 MANGANIPARRUCCHIERI 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
AUDINO MARCO 03/06/1987 AIRONE S.R.L. 16/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
DONCHEVSKI SASHE 18/05/1997 ELETTROSOLUTION S.N.C. 29/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
DE ANDREIS FIORELLA 29/06/1986 STUZZICHIAMO S.N.C. 21/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
DE ANDREIS FIORELLA 29/06/1986 STUZZICHIAMO S.N.C. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
DONDO ALICE 13/03/1988 PAOLOEDO' 12/09/2015 192 500,00€            DIC 2015
DEANDREA MICHELE 20/10/1991 STUDIO BIELLA OVEST S.N.C. 02/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'ONOFRIO MARINA 28/05/1988 GEDDA GABRIELLA 21/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
DENEGRI GREGORIO 03/05/1995 FULCHERI MARCO 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE ANGELIS MARIA GRAZIA 05/04/1987 CROCE ROSSA IT.NA COM.TO LOC.LE CUNEO 10/08/2015 159 500,00€            DIC 2015
D'ANGELO MARCO 03/04/1992 UR FOG S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
D'ANGELO MARTINA 27/08/1994 AMARAPURA S.N.C. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
DINA FRANCESCA 09/09/1987 PROGETTI S.R.L. 01/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DIANA FEDERICA 02/04/1994 BALOCCO DIEGO& CI. S.N.C. 31/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
DIANA SHARON 11/07/1996 PAOLI ELISABETTA 23/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
DANIELLO LUCA 14/06/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
DONALISIO SIMONE 26/02/1996 S T P PROGETTI S.R.L. 21/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
DANIELE VERONICA 07/05/1996 OPERA PIA DEMICHELIS - MONDINO 17/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
DI NUNZIO DAVIDE 20/03/1996 DE FILIPPIS MARIA ANTONIETTA 30/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DENINOTTI GIORGIA 04/11/1996 BAR LATTERIA PORTICI 02/10/2015 40 71,43€              DIC 2015
AUDENINO LUCA 03/06/1988 AREATESSILE M.C. S.R.L. 03/08/2015 104 353,60€            DIC 2015
DANNA MONICA 30/08/1993 G.D. S.R.L. 19/10/2015 86 269,86€            DIC 2015
AUDENINO MARCO 27/10/1994 EFFEPI S.R.L. 24/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
DONA' JESSICA 17/11/1987 COUNTRY BOY S.N.C. 03/08/2015 134 455,60€            DIC 2015
ODIN KEVIN 11/10/1998 BLANC VALTER 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ODINO ALESSANDRA 30/01/1996 PASTICCERIA VAL PELLICE S.N.C. 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DONI SERGIU 19/11/1995 RD AUTOMATION S.R.L. 07/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
DINAR MERIEM 03/12/1987 ASSISTENTI IN VALIGIA  S.N.C. 29/07/2015 160 341,48€            DIC 2015
DONISOTTI LUCA 20/03/1989 NEW LOG S.R.L.S 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'INTRONO FRANCESCO 28/09/1995 SINERGIA 27/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
DENTE FEDERICA 01/01/1995 ESPRESSAMENTE VIAGGI E TURISMO S.R.L. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DI NATALE GIORGIA 27/12/1996 STUDIO GAGLIANICO S.N.C. 09/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
DONATO ALESSIO 04/08/1996 MARTOR S.P.A. 14/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
DE NATALE LETTERIO 13/08/1995 LITOGRAFIA VISCARDI S.N.C. 03/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
DANTINI MARUSKA 13/03/1995 MARENCO DOTT. MAURO 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
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D' ANTUONO MATTIA 15/07/1993 SGS S.R.L. 15/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
DONATO ANGELA 05/05/1995 BIO E DINTORNI 12/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
D'ANTONI SHARON 13/12/1997 MAGET . S.A.S. 05/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
DANZA SARA 25/04/1996 COSMER ITALIA S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
D'APICE ROSSANA 16/07/1992 BAR ROSA BEACH S.N.C. 22/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
DE PODESTA' STEFANO 07/11/1989 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DIOP ABDOULAYE 04/04/1993 SETVIS - FISAT S.R.L. 19/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
D'APOLLO DAVIDE 12/01/1994 EMMEGI S.R.L. 16/07/2015 157 500,00€            DIC 2015
DEPAOLI GIULIA 11/11/1989 MIROGLIO S.P.A 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
DI PALMA ALESSIA 14/08/1989 G.B.A.  S.R.L. 15/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE PAOLA MARCO SABINO 18/03/1991 IL VESUVIO DI CAROTENUTO CIRO 26/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
DI PAOLA MARCO 22/11/1990 PASTICCERIA CADARIO S.A.S. 26/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
DEPAOLA MATTEO 15/01/1997 DEMO & BOZZETTA S.N.C. 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DEPALMA NOEMI 31/08/1994 GAIA S.C. 01/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
DIPINO MICHELA 02/12/1994 ESSERCI S.C.S 09/09/2015 194 500,00€            DIC 2015
DI PRIMA DANIELE 16/06/1992 XTPHERE S.R.L. 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
DE PIERI MICHELE 19/01/1995 MOSCA S.R.L. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DI PASQUALE ALESSIA 08/02/1995 UNIONE ARTIGIANI SERVIZI S.R.L. 05/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
DIPASQUALE MATTIA 12/10/1993 LE DUE TORRI S.R.L. 22/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI PIETRO GERARDO 23/03/1989 ISTITUTO MARIA AUSILIATRICE 21/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
DIPIETROMARTIRE SEBASTIANO 26/03/1994 I.B.R. S.R.L. 27/07/2015 170 500,00€            DIC 2015
D'AURIA BENITO 20/03/1993 L'ARTE INVOLONTARIA S.R.L. 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
D'AURIA VINCENZO 15/01/1994 MARTOR S.P.A. 14/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
DROCCO EMANUELE 21/04/1996 CERRI IMPIANTI S.A.S. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
ODERDA FEDERICO 07/12/1993 BORRELLO DANIELE 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
DRAGONE FABRIZIO 04/08/1995 BRICHERASIO GOMME S.N.C. 14/09/2015 172 500,00€            DIC 2015
DROGO GIULIA 21/09/1993 PAFF S.R.L. 07/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
DRAGOMIR MIHAI DUMITRU 08/04/1994 HOBBY CAFFE' S.A.S. 16/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DRIGO ANDREA 23/12/1994 ESSEDUE CARROZZERIA 13/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DURELLI FILIPPO 15/11/1996 ALESSI S.P.A. 01/09/2015 108 367,20€            DIC 2015
IADAROLA LETIZIA 12/06/1995 ACCONCIATURE TOMMY S.N.C. 28/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
DURELLO NICHOLAS 23/02/1990 FASB SPORT S.A.S. 20/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
DARIOLI SOUZA VINICIUS 04/06/1993 BABILA S.N.C. 21/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
DRAMMEN ALIGE 14/02/1997 EURO PALLETS S.N.C. 23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
DERAMO MARTINA 10/04/1998 IL BELLO DELLE DONNE 2 S.N.C. 04/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI RONZA CARMELA 11/09/1992 DONA S.A.S. 08/07/2015 186 500,00€            DIC 2015
DURANTE CESARE 21/05/1989 ANDREO ALBERTO 22/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DIURNO DEBORAH 24/06/1995 BONATO  S.N.C. 01/09/2015 159 500,00€            DIC 2015
DURANTE DAVIDE 29/12/1994 FANTASIA BIMBI S.R.L. 14/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
DURANDO LUCA 28/06/1992 MANASSERO & PIRA S.N.C. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ADRIANO SONIA 01/02/1996 L'ANGOLO DELLE BONTA' S.A.S. 04/08/2015 174 500,00€            DIC 2015
DURANDO SERENA 06/12/1993 ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'ORIA CHIARA BIANCA 07/12/1991 G. GIAPPICHELLI EDITORE S.R.L. 30/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
EID ORIAS JESSICA 22/03/1993 CAFFETTERIA PASTICCERIA CUPIDO S.N.C. 01/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
DEROSSI JESSICA 04/05/1995 SFIZI FRITTI 01/09/2015 101 343,40€            DIC 2015
DRESTI ELENA 25/10/1995 AB LOGISTICA& SUPPLY CHAIN S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DORAS ILONA 11/11/1991 AGENZIA MOSAICO S.R.L. 28/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
ADORISIO RENATO 14/12/1986 EMMEVI MV S.P.A. 03/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
DI ROSA STEFANO 05/04/1990 D.C. ERRE S.R.L. 13/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
DEROSSI SARA 22/06/1996 LAURO ANTONIO 28/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
DRUA FEDERICA 11/02/1994 LE CORTI S.N.C. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
DE RUVO MICHELE 10/05/1995 DIMAX 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
DEREVLEAN TOADER 05/03/1992 GRUPPO SIMET S.R.L 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
AUDISIO PAOLA 03/10/1992 FALCONE S.R.L. 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
AUDISIO SARA 21/05/1992 RENPELL A.M.G.I. 14/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
DESIDERATO GIULIA 09/10/1994 ANDREONE RAFFAELLA 13/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
DESOGUS DANIEL 02/09/1997 ERNESTO E FRANCO S.N.C. 15/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
DA SILVA CAVALCANTE NAYANE YRIS 28/03/1998 F.C. S.R.L. 16/07/2015 64 140,63€            OTT 2015
DE SIMONE CHIARA 25/07/1995 STUDIO PONDERANO S.A.S. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE SIMONE STEFANO 16/08/1991 ASTIDENTAL SP.A. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
DE SIMONE SERGIO ATTANASIO 12/10/1996 ICE PAN S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE SANCTIS ELISA 18/03/1990 FARMACIA V.LE ROMA S.A.S. 12/10/2015 153 500,00€            DIC 2015
DI SANTO MARIA GIOVANNA 26/11/1996 ALLEMANNI MAURO 23/09/2015 162 500,00€            DIC 2015
DI SANTO IMMA 28/09/1986 VOL.TO 23/06/2015 78 265,20€            DIC 2015
DE SANCTIS MARCO 08/12/1995 AGRIHAMBURGHERIA CASCINA CAPELLO  S.A.S. 18/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
DI SANTO STEFANO 22/07/1991 VS FLUID S.R.L. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
DI SANO SERENA 12/11/1996 LA DOLCE VITE S.N.C. 17/06/2015 136 462,40€            NOV 2015
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DOS SANTOS MARIANY GISELE 24/12/1990 APICELLA SALVATORE 20/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
DESSI' ROBERTO 30/12/1993 ESSE.B.M. S.R.L. 26/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
DESSI' SAMUELE 24/11/1994 HIGH TECHNOLOGY INVEST S.R.L. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
DESSI' SAMANTHA 24/04/1995 P.E.G. 14/07/2015 136 322,50€            DIC 2015
DESTRO CLAUDIO 22/08/1994 FARMACIA S. MARIA S.A.S. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DISTASO FRANCESCA RITA 15/12/1996 ROST DI BARO STEFANO 06/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
D'ESTE MARIA 19/08/1994 ELEGANCE S.A.S. 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DESTRO MARTA 26/09/1990 TORNERIA FANTI S.R.L. 01/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
DI STEFANO STEFANIA 30/07/1991 TER MEC S.N.C. 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
D'ISTRIA VIVIANA 11/04/1989 PLOTTERGRAFICA S.A.S. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
DITO LUANA 28/10/1989 FACET S.R.L. 07/07/2015 126 329,63€            DIC 2015
DE TULLIS VINCENZO 21/02/1996 REMI GROUP S.R.L. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
DE TOMAS RAUL JESUS TADEO 17/06/1986 IL PAPAVERO ROSSO S.A.S. 12/10/2015 56 190,40€            DIC 2015
DI TOMASO ARIANNA 19/12/1992 IMPERO HOUSE S.R.L. 25/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
DI TURSI DEVIS 14/07/1995 MINA CATTERINA 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI TROIA GLADIS 12/10/1992 BORGO NAVILE S.R.L. 23/07/2015 153 414,00€            DIC 2015
DI TROIA VERONICA 01/05/1995 ROTONDO GIUSEPPE 03/08/2015 132 448,80€            DIC 2015
DUTTO CARLOTTA 19/06/1993 WANNABE S.R.L. 07/09/2015 161 500,00€            DIC 2015
DUTTO FEDERICA 04/03/1995 SCUOLA MATERNA MONSIGNOR CALANDRI 13/07/2015 103 350,20€            DIC 2015
DUTTO GIULIA 21/02/1994 PARR. SAN GIUSEPPE SCUOLA MATERNA DESME' 01/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
DOTTA GIORGIA 25/04/1997 BEAUTIFY S.N.C. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
DE TATA LUIGI 12/06/1989 OSTERIA SAN MARCO 22/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
D'ETTORRE ANDREA 06/10/1985 ASSOCIAZIONE XENIA 01/09/2015 138 469,20€            NOV 2015
D'ETTORRE ANDREA 06/10/1985 ASSOCIAZIONE XENIA 01/09/2015 149 500,00€            DIC 2015
DUTTO STEFANO 28/01/1993 CUCCHIETTI GIORGIO 13/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
DUTTO STEFANO 14/08/1996 NUOVA O.P.E. S.R.L. 15/10/2015 104 294,48€            DIC 2015
DI TAVI FABIO 26/07/1991 TREVISANUTTO MAURIZIO 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DUO UMBERTO 05/10/1991 LI.GE.A. S.P.A. 21/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
DUO' ANGELICA ANTONELLA 13/06/1989 GANDINI ANNA MARIA & C. s.a.s. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
DAVI' MARZIA 26/11/1991 FARMACIA DOTT. SIRI CAMILLO 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
DIVICCARO EDOARDO 23/11/1994 FORMULA ADVERTISING S.N.C. 21/09/2015 64 217,60€            DIC 2015
DI VICINO ALESSIO 12/09/1991 IMMOBILIARE BRICHERASIO S.A.S. 15/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
DAVICCO ALEX 02/01/1996 BI ESSE S.P.A. 23/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
DEVALLE ELISA 05/11/1990 RISTORANTE DI CAVARERO GIUSEPPINA & C. S.N.C. 05/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
DI VALLELUNGA MARISA 31/05/1994 IMPRESA VERDE ASTI S.R.L. 01/09/2015 114 387,60€            DIC 2015
DEVLIEGER MARIA ISABELLE 21/12/1996 NINFA S.R.L. 20/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
D'AVANZO LORENZO 01/09/1995 DITTA FLORIO S.N.C. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
DI VINCENZO MARTINA 28/08/1991 SANTA CROCE S.R.L. 21/10/2015 64 217,60€            OTT 2015
DI VINCENZO MARTINA 28/08/1991 SANTA CROCE S.R.L. 21/10/2015 158 500,00€            NOV 2015
DI VINCENZO MARTINA 28/08/1991 SANTA CROCE S.R.L. 21/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
DAVANZO ROBERTO 14/02/1996 G.A.I.A. S.P.A. 23/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
DI VANNO STEFANO 23/09/1991 L'OREAL SAIPO INDUSTRIALE S.P.A. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
DI VUONO SIMONE 20/03/1994 OLIVERI EMILIO 05/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
DOVA MICHAEL 17/08/1991 PRIMA SERVICE S.R.L. 08/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
DE VIVO ROBERTO 02/03/1994 NEWELL PHARMA S.R.L. 09/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
AOUADY INASS 01/01/1989 TERMO Z  S.N.C. 11/06/2015 164 500,00€            DIC 2015
DE ZANET DIMITRI 14/08/1998 REBOLA S.N.C. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
DE ZAN MARINA 19/06/1987 ASSOCIAZIONE GLOBUS ET LOCUS 03/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
DEZZANI VITTORIA 11/05/1991 VEDOGIOVANE ASTI S.C.S. 15/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
DEZZANI VITTORIA 11/05/1991 VEDOGIOVANE ASTI S.C.S. 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FABBIAN ALESSIA 25/06/1990 MY FRAGRANCES S.R.L. 01/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
FABBRI MICHELA 05/03/1991 CAFFE' CAVOUR 14/10/2015 72 135,41€            DIC 2015
FABBRI MARCO 18/11/1995 WPB WATERPUMP BEARING GMBH & CO. KG 16/09/2015 141 479,40€            DIC 2015
FABBRICATORE SIMONE 18/02/1997 M.R. AUTOMAZIONI 06/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
FABBIAN VALENTINA 08/05/1990 ASILO NIDO MONDO BIMBO S.N.C. 21/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
FABRE BRUNO 01/09/1989 NIEGOO S.A.S. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FABRIS CARLO 23/08/1989 SAPO S.A.S. 20/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
FABRINI FRANCESCO 12/08/1994 PENTA GARDEN S.R.L. 31/08/2015 165 500,00€            DIC 2015
FABARO STEFANIA 09/02/1994 PASTIFICIO PROFETA 12/10/2015 158 477,13€            DIC 2015
FACCINI DEBORAH 25/04/1986 BERGERI ISABELLA 29/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
FACCIO ELENA 09/10/1990 PORCELLANA SILVIO 16/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
FACCINI ALESSANDRO 11/06/1991 C.F.T. RICALCATURA S.R.L. 22/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
FIOCCHETTI MICHELA 30/06/1998 DONNA IN-ACCONCIATURE S.N.C. 06/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
FICHERA ANTONIO 25/10/1995 MAGNA DINA S.R.L. 14/07/2015 70 238,00€            DIC 2015
FACELLI MARCO 18/07/1996 REBECCHI EDO S.N.C. 26/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
FUCARINO ALESSANDRA 04/10/1992 CON.DATA S.R.L. 16/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
FIDELIS CHRISTIAN 12/03/1996 IL SOGNO S.C.S. 25/09/2015 50 170,00€            DIC 2015
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FEDELE VINCENZO MATTEO 06/03/1990 TURISMO PIEMONTE S.R.L. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FIDANI HABIBE 23/09/1989 L'ANTICA LANGA DI MELLINO CRISTIANO 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FODONE MARTINA 07/02/1990 VANZETTI ENGINEERING S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
FODOR IONUT CIPRIAN 07/06/1989 SELENE DESIGN PRODUCT DEVELOPMENT S.R.L. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
FEA FEDERICO 15/04/1993 SANSONE ASCENSORI DI SANSONE SEM 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FEO NICOLO' 16/08/1995 FALCO SIMONE 21/09/2015 179 500,00€            DIC 2015
IAFFALDANO NOEMI 13/12/1988 CAVOLI NOSTRI S.C. 13/07/2015 30 102,00€            DIC 2015
FEGGI ELISA 13/06/1989 CHIERICASE S.A.S. 01/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
FOGLIATO FEDERICA 23/08/1986 M&M GLOBAL SERVICE 15/10/2015 144 442,83€            DIC 2015
FIGUEROA RASIM 03/09/1997 IL PUNTO......E A CAPO S.A.S. 18/07/2015 171 500,00€            DIC 2015
FOGAZZI DANIEL 19/09/1992 INVESTIMENTI S.R.L. 04/06/2015 174 500,00€            NOV 2015
FIA UMBERTO 05/11/1991 LABORATORI ITALIA MICHELIS S.R.L. 08/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
FEJZAJ ZHIZELA 05/04/1991 RO.LU. 23/06/2015 159 500,00€            DIC 2015
FAIOLA ANDREA 16/01/1990 BOFFA S.A.S. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FALBO ALEX 31/10/1991 INDUSTRIALE C.A. 08/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
FOLCO CLARA 18/05/1989 HUMANGEST S.P.A. 23/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
FALCO FILIPPO 19/07/1994 PACINI  S.N.C. 19/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
FILOCAMO FEDERICO 01/07/1992 GRASSO STEFANO 02/09/2015 129 438,60€            DIC 2015
FALCONE GIANLUCA 19/07/1996 LOVECCHIO ROBERTO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FALCO GIANLUCA 09/10/1996 ISOARDI S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FELICELLA GIOVANNI MARCO 20/12/1989 EDILPRESTA S.R.L. 17/08/2015 80 195,31€            DIC 2015
FALCIONE GABRIEL 14/07/1993 SIRTEC DI PIZZETTA EMILIO & C. S.N.C. 17/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
FULCO KEVIN 14/05/1996 KURSANA PIEMONTE S.C.S 26/10/2015 153 500,00€            DIC 2015
FALCO ELIA 18/10/1998 BIANCO MOTO 07/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
FALCHETTI ALESSIO 05/01/1989 SYSTEM EVOLUTION S.R.L. 10/07/2015 148 402,75€            DIC 2015
FALCO LUISA 01/08/1991 BAR CORSO S.N.C. 17/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
FALCONE IMMACOLATA 08/11/1996 ILARIA ACCONCIATURE 27/07/2015 117 397,80€            DIC 2015
FALCONERI MANUELA 15/07/1994 S.P. SERVIZI POSTALI 14/09/2015 153 500,00€            DIC 2015
FALCONE MARIAROSARIA 29/10/1985 ARDESIA S.R.L. 20/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
FALCONE MARTINA 19/08/1996 CASALONE ANGELA 01/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
FELICE MATTEO 08/02/1998 STAZIONE DI SERVIZIO AGIP 05/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
FALCONE STEFANO 04/02/1989 VFG MOTORI 17/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
FALCONE STEFANO 29/04/1992 PLAA B S.A.S. 13/07/2015 182 500,00€            DIC 2015
FULCO SIMONE 12/09/1992 DRYMALIA S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FALCONE VINCENZO 09/06/1994 ORTOBRA S.R.L. 14/10/2015 145 493,00€            DIC 2015
FALLETTI GAIA 26/11/1992 RAINBOW CITY 08/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
FALLATI LUCA 07/04/1988 ECOTECNOFIN ENGINEERING S.R.L 22/06/2015 176 500,00€            DIC 2015
FALL MOUSTAPHA 28/05/1987 ARKA SERVICE S.R.L. 07/10/2015 92 271,70€            DIC 2015
FELLETTI STEFANO 08/05/1990 LA PORTA NUOVA E LA PORTA FORTE S.R.L. 15/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
FALLABRINO VANESSA 23/05/1995 LUNA IN FIORE DI FERRANDO PAOLA 24/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FILOMENA MARTINA 12/10/1993 LDC95 S.R.L.S. 21/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
FALANGA ALESSIO 22/04/1994 MAINA ORGANI DI TRASMISSIONE S.P.A. 01/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
FOLINO MATTEO 21/05/1991 CITTA' STUDI S.P.A. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FILIPPI FABRIZIO 21/08/1996 AIR CAR S.R.L. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
FILIPPINI GIULIA 30/04/1992 PANDORA S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FILIPPONE MARCO ANTONIO 11/08/1991 BY PAPA SPORT 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FILIPPONE MATTEO 22/08/1998 CARROZZERIA MOTTA MARCO 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FILIPPONE NICHOLAS 28/10/1996 LANIFICIO CARLO BARBERA S.R.L. 09/07/2015 138 469,20€            DIC 2015
FLORIA BARBARA 10/09/1997 ORTU SALVATORICA 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
FLORES BRAND FRANILENA MONICA 27/08/1991 ENVIRA ENGINEERING S.R.L. 06/10/2015 90 306,00€            DIC 2015
FLORIO GIULIA 03/06/1995 DOMANI S.R.L. 16/10/2015 188 500,00€            DIC 2015
FLOREAN ALICE 20/09/1987 PIEMONTE ENERGY S.R.L. 29/09/2015 159 500,00€            DIC 2015
FLORES ANTHONY ROBERT 26/05/1991 L'OFFICINA DEI GIARDINI S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
FLOREA IOANA DANIELA 15/04/1996 ELENA ACCONCIATURE 03/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FLERES ERIK 22/10/1997 PASTICCERIA DULCE CA ACASA 09/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
FLORIS SARA 09/03/1998 BAR GIARDINI S.N.C. 10/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
FEMIA GIUSEPPE 16/04/1987 DE GIORGI PATRIZIA 22/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FUMAGALLI CLAUDIA 13/11/1989 FURIA DOMINGO 15/10/2015 40 136,00€            DIC 2015
FIMOGNARI PIETRO 03/09/1989 FARMACIA*SAN GIUSEPPE 01/10/2015 128 368,13€            DIC 2015
FIUME ISA-PAOLA 28/11/1994 MAGLIFICIO REN 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
FUMAROLA FEDERICA 20/03/1988 STUDIO TECNICO ASSOCIATO 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
FENOCCHIO GIULIO 15/05/1991 CARROZZERIA FACECAR S.N.C. 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FINOCCHIARO LUCA 21/08/1995 L.G.A. ENGINEERING S.R.L. 23/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
FENU DANIELE 08/04/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 118 401,20€            DIC 2015
FENOGLIO FRANCESCO 07/04/1995 M4 DI MUSSO FEDERICO 10/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
FANELLI LUCA PAOLO 04/03/1994 L'EXCELLENCE S.R.L. 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FANELLI LUCREZIA 20/02/1994 BORGHESI PAOLA 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
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FANELLI ALESSANDRA 21/11/1989 PRANDI DANIELA 15/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
FONTANELLA DEBORA ITILIA 07/05/1988 ROBINSON S.R.L. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
FANTONE GABRIELE 03/02/1996 SPEA S.P.A. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FANT ALESSIA 07/07/1993 BOTTEGA VERDE S.R.L. 29/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
FANTINO ALESSIO 17/04/1998 CUNEO AUTO SERVICE  S.N.C. 27/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
FONTANA MICHELA 20/04/1997 MAROTTO S.R.L. 17/07/2015 139 472,60€            DIC 2015
FINOTTI MARIANNA 30/06/1995 LA TORTERIA S.R.L. 21/07/2015 76 258,40€            DIC 2015
FINOTTO MARCO 28/07/1997 AGRICAFE' S.R.L. 08/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
FONTANA MARTINA 28/11/1993 BARBIERI MARIA VITTORIA 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FONTANA RICCARDO 28/02/1997 CNOS-FAP REGIONE PIEMONTE 01/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
FONZINO MARTINA 23/11/1998 JENNY ITALIA S.R.L. 29/06/2015 160 462,60€            DIC 2015
FOUQAHI SARA 18/10/1996 MAX WORLD S.R.L. 06/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
FRAU GIORGIA 13/03/1989 AIR. COM. S.R.L. 22/09/2015 66 194,22€            DIC 2015
FRAU MARIA ELISA 03/06/1989 ESSERCI S.C.S 09/09/2015 182 500,00€            DIC 2015
FRAU SARA 31/12/1990 WELL COM S.R.L. 07/08/2015 112 380,80€            DIC 2015
FRUCI DANIELA 11/02/1986 AZ.  AGRIC. AGRITURISTICA "DEL BRICCO GALLO" 01/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
FRACCALINI ALESSIA 16/12/1995 D'IMPRIMA LORENA 16/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
FRACCHIOLLA PIETRO 17/06/1997 OSTERIA ROTONDA DEI FACCHINETTI S.N.C. 01/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
FRACASSO STEFANIA 17/06/1993 SARTORIA IACOB 09/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
FERCHICHI SARA 03/10/1996 DESPERADOS S.R.L. 23/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
FRACAZZINI VALENTINA 07/07/1995 VIVERE IL BAGNO S.A.S. 22/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
FREDA FRANCESCA 21/02/1995 MISTA S.P.A. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
FURFARO EMANUELA 26/04/1991 SE.FIN.A. S.R.L. 14/09/2015 147 499,80€            DIC 2015
FRAGA CONCETTA 04/05/1993 MAW ELECTRIK S.N.C. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
FREGNAN CLAUDIA 08/05/1987 CO.ME.ST. S.R.L. 02/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
FORGIONE GIUSEPPE 03/08/1988 GIOBERT S.P.A. 15/07/2015 149 500,00€            DIC 2015
FRAGALE GIORGIA 22/04/1989 I.G.C.   S.R.L. 22/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
FRIGERIO MARTINA 01/01/1996 PECTROL S.R.L. 14/09/2015 119 404,60€            DIC 2015
FURGATO MATTEO 05/04/1995 BOTTEGA DELLA CARNE 30/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
FRIGATO ANDREA 21/03/1990 AL GIRASOLE 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
FRIGERIO PIETRO 18/09/1990 LO PRESTI SIMONE 30/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FRIGAU STEFANIA 07/07/1996 NUOVO NAZIONALE 16/10/2015 134 455,60€            DIC 2015
FRAGA CRESPO SUANEL 18/10/1996 BEAUTY GIRLS 02/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
FIORE COSTANZA 16/07/1990 DUEMONETE S.N.C. 15/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
FIORE GIULIA 01/03/1991 EUROMODA S.R.L. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FIROIU LAURA ANA MARIA 12/09/1997 IL TUO STILE "HAIR STYLIST" 12/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
FIORE MICHELE 22/10/1987 AUTOCARROZZERIA 3 S.N.C. 07/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
FARJAOUI AIMANE 13/08/1998 VIABIT S.R.L. 04/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
FARKAS ANA MARIA 04/01/1992 VIZZINI ANTONELLO E TASSONE DANIELA S.N.C. 09/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
FERLA DENISE 15/03/1989 G.D. S.R.L. 30/07/2015 175 500,00€            DIC 2015
FURLANETTO GIORGIA 28/05/1990 PAM PANORAMA S.P.A. 23/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
FORMENTO MARTA 27/02/1996 EUROFINS CHEMICAL CONTROL  S.R.L. 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FRANCHINO CHIARA 27/02/1990 EXPLORA S.R.L. 28/09/2015 93 316,20€            DIC 2015
FRANCO CHIARA 26/09/1993 ASILO INF. BONO CECILIA 05/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
FIORENZA CARLA 11/04/1988 MILA S.R.L. 01/07/2015 109 370,60€            DIC 2015
FRONTINO CHRISTIAN 13/04/1988 O.ZONE S.R.L. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
FRONTERA CRISTOPHER 16/05/1992 EFFE  A S.R.L. 21/09/2015 167 500,00€            NOV 2015
FRONTERA CRISTOPHER 16/05/1992 EFFE  A S.R.L. 21/09/2015 61 127,76€            DIC 2015
FRANCO CRISTINA 26/03/1996 ABBATE DAGA  S.N.C. 04/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
FRANZOSO DAVIDE 10/08/1995 FRATELLI PIRILLO S.N.C. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FRANCO DAVIDE 24/03/1997 DELLERBA FRANCO 19/10/2015 92 312,80€            DIC 2015
FRANCO DAVIDE 18/07/1999 G.P. MECCANICA S.R.L. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
FERONE FEDERICA 20/02/1991 UNSIC COLLEGNO 11/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
FORNI FAUSTO 13/12/1996 I.B.R. S.R.L. 27/07/2015 170 500,00€            DIC 2015
FRANZA GIULIO CARLO 09/09/1996 G.P. TECNICA S.R.L. 17/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FARINASSO GIORGIA 14/09/1995 FADINI DAVIDE 07/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
FIORENTINO GRAZIA 10/11/1993 LOGICLAV SERVICE S.C. 09/07/2015 72 244,80€            DIC 2015
FRANCISCA JURY 24/11/1997 FALETTO MECCANICA S.R.L. 22/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FRANCIONI ALICE 03/02/1994 TOP SPEED S.R.L.S 24/09/2015 163 500,00€            DIC 2015
FRANCHI LUCA 27/07/1993 UNICOM CASALE S.R.L. 03/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
FRANCIONE LUCA 30/04/1995 AUTORIPARAZIONI MATTALIA SILVIO 14/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
FRANDINO LORENZO 29/08/1998 NUOVA CREAR LEGNO S.N.C. 24/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
FRANCESE ILARIA 13/09/1986 WHY NOT 12/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
FARINASSO ILARIA 27/04/1991 ASSOC. INCONTRI MUSICALI INTERNAZIONALI 16/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FRANCIOSI ELEONORA ALOHA 12/02/1991 LA CASA DEL SENZAGLUTINE S.N.C. 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
FORNIER ALBERTO 16/02/1989 REMI DI HOXHA MUHAREM 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
FORNO ELISA 15/10/1993 ALBAGRAFICA S.R.L. 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
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FRANCO ALESSIA 14/06/1996 G.E.M. GENERAL ELECTRIC MARKET S.R.L. 23/07/2015 140 363,41€            DIC 2015
FRANCESIO LARA TERESA LUCIA 06/10/1992 ZUCCA ALDA 15/10/2015 60 204,00€            DIC 2015
FRANCABANDIERA MICHELE 19/05/1993 CST SERVIZI PER LA CASA S.R.L. 01/09/2015 147 499,80€            DIC 2015
FURNO EMANUELA 19/02/1987 CAJELLI ANTONIO 14/09/2015 43 146,20€            NOV 2015
FURNO EMANUELA 19/02/1987 CAJELLI ANTONIO 14/09/2015 49 166,60€            DIC 2015
FRANCO MANUELA 10/01/1990 C S I - S.P.A. 01/07/2015 133 452,20€            DIC 2015
FARINA MARTA 07/06/1990 DECSIA S.R.L. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
FRANCO MARZIA 11/06/1990 LA PERLA DI TORINO S.R.L. 10/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
FARINA MELISSA 04/01/1994 STARBOOK S.C. 28/07/2015 155 500,00€            DIC 2015
FRANCESCHINI MATTIA 03/04/1994 ELLENA S.P.A. 28/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
FRANCO MATTEO 07/08/1995 C.A.R.E.S. S.N.C. 07/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
FORNARA MATTEO 15/05/1996 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
FRANZINI PIERMARCO ANTONIO 11/04/1990 PLASTICPOINT DI MAGNAGHI BARBARA 15/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
FIORENTINO PIERO 16/02/1997 DEMA OFFICINA MECCANICA 01/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
FARINA PIETRO 14/03/1992 NOVI SOCCORSO ONLUS 26/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FRANCHINO PIETRO 23/06/1996 GHIBAUDO ALDO 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERNANDES REBECCA 09/12/1998 STUDIO ESTETICO ANNALISA 16/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
FORNARIS RICCARDO 22/01/1994 DIBELLONIA MARIE ANTOINETTE 19/05/2015 168 456,00€            NOV 2015
FORNELLI BARRA ERIKA 18/12/1989 GLM S.A.S. DI HERTEL LOREDANA & C. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FRANCO ARIANNA 26/08/1991 HAVANA CLUB S.N.C. 20/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
FRANCHINA SIMONE 04/06/1994 ENERGY CAR S.R.L. 14/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
FORNARO SAMANTHA 13/01/1989 MAC CELL S.R.L. 03/08/2015 166 500,00€            DIC 2015
FERNANDES SANTOS SLEYD 15/05/1992 OSTERIA LA MIMOSA 23/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FERNANDES GALVAO VINICIUS 29/08/1993 I.T.E. IDROTERMOELETTRICA 14/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
FORNO VALERIA 12/10/1992 STROILI ORO S.P.A. 05/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
FRANCO VANESSA 06/10/1995 LDC ITALIAN HOTELS S.R.L. 29/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
FRUIANU VITTORIA 11/06/1994 WELCOME S.R.L. 01/07/2015 155 500,00€            DIC 2015
FROIO ROSA 16/07/1997 DONNARUMMA FILOMENA 10/09/2015 100 340,00€            DIC 2015
FERRARA BRUNO 18/03/1994 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 09/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
FERRARA CECILIA 28/08/1988 ACHAB S.R.L. 20/07/2015 83 282,20€            DIC 2015
FERRERO CHIARA 12/10/1986 UGUALEA S.R.L. 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRO CHRISTIAN 31/07/1988 MASSANO SIMONETTA 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRARA CRISTINA 17/09/1987 SAFRA S.R.L.S 06/07/2015 136 301,06€            DIC 2015
FERRERO CRISTINA 24/06/1998 PASCALE ANNALISA 04/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
Ferrarese Daniela 16/09/1985 IST. TECNOLOGIE AVANZATE S.R.L. 14/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
FERRARIS DANIEL 05/03/1996 TRISCHETTI GIOVANNI 05/10/2015 32 83,89€              DIC 2015
FERRANTE DANIELE 02/01/1998 LAGRANGE 43 S.R.L. 30/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
FERRANDINO EDOARDO 28/03/1995 RAULE SONIA 16/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
FERRARI FABIO 05/09/1992 T & T TECNOLOGIE E TELECOMUNICAZIONI S.R.L. 13/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
FERRARA FEDERICA 17/08/1989 EURO-TEL S.P.A 22/06/2015 151 500,00€            DIC 2015
FERRERO FEDERICA 23/08/1996 WONDERLAND 14/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
FERRON GAIA 13/09/1998 AFRODITE S.N.C. 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FERRI GIACOMO 03/05/1993 PEZZANA MONICA & C. S.R.L. 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRARI GIULIA 24/12/1991 SIOF S.P.A. 08/06/2015 62 210,80€            DIC 2015
FERRERO GIULIA 01/06/1996 ERGA OMNES SERV. FISCALI E NON AL&AT S.R.L. 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
FERRANTE GIOVANNI 16/09/1996 VIGONE PNEUMATICI 15/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
FERRERO GABRIELE 23/06/1993 AUTOMATION SYSTEMS S.R.L. 13/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
FERRI ALESSANDRA 21/10/1990 PARTNERS 29/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
FERRARI ALESSANDRA 27/11/1997 GENNYFER TAGLI FORTI 24/09/2015 93 316,20€            DIC 2015
FERRERO ALESSIA 29/07/1996 G.D. S.R.L. 09/09/2015 133 452,20€            DIC 2015
FERRARIS LUDOVICA 01/03/1988 MASCHIO CRISTIANO 07/09/2015 126 428,40€            DIC 2015
FERRIGNO EMILIANO 15/06/1994 RFT S.P.A. 20/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FERRARI MARCO 09/12/1986 ART&COOP - SOC. COP. 19/10/2015 80 272,00€            OTT 2015
FERRARI MARCO 09/12/1986 ART&COOP - SOC. COP. 19/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
FERRETTI MARCO 15/05/1996 IL BANCHETTO S.N.C. 22/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRERO MARCO 26/10/1997 ALLEVAMENTO MORIS S.S. 17/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
FERRERO MARIKA 02/02/1990 EMME COPIE S.A.S. 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
FERRATO MARTA 03/12/1992 S.T.A. S.R.L. 24/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRARI MARZIA 15/06/1989 LI.GE.A. S.P.A. 06/08/2015 171 500,00€            DIC 2015
FERRATI MASSIMILIANO 05/01/1995 BELLO CLAUDIO 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FERRERO MARTINA 28/12/1996 BORGO VECCHIO S.R.L. 15/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
FERRAINA MATTIA 13/07/1993 AZIENDA RIFIUTI ALESSANDRINA S.P.A. 07/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
FERRERO NICOLE 17/05/1988 ASS. CULT. REBIS PRODUCTION 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FERRO ANDREA 29/06/1993 LE TERRE ALTE S.R.L. 01/08/2015 176 500,00€            OTT 2015
FERRO ANDREA 29/06/1993 LE TERRE ALTE S.R.L. 01/08/2015 176 500,00€            NOV 2015
FERRO ANDREA 29/06/1993 LE TERRE ALTE S.R.L. 01/08/2015 124 390,11€            DIC 2015
FERRO ANDREA 13/02/1994 SILA S.A.S. 20/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
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FERRO ANGELA 11/01/1988 ANDALORO LUANA MARIA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
FERRARI ANITA 02/12/1986 BABY BIRBE S.N.C. 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
FERRERO RICCARDO 09/10/1995 AROL  S.P.A. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
FERRARI STEFANO 15/12/1986 VERDEIDEA S.R.L. 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
FERRANDO STEFANO 01/04/1993 BONALDO S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRARACCIO STEFANO 17/08/1995 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
FERRARIS SIMONE 03/06/1995 ELTEK S.P.A. 04/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
FERRATO SIMONE 13/02/1996 ELTEK S.P.A. 18/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
FERRAMOSCA ETTORE 08/06/1995 OFFICINE DECO 16/10/2015 64 162,34€            NOV 2015
FERRARA VALENTINA 22/04/1989 TIGER ITALIA 1 S.R.L. 19/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
FERRARA VALENTINA 30/08/1995 GALT S.A.S. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRUA VALENTINA 25/01/1998 ANTICA DULCINEA 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FERRUZZI YLENIA 14/05/1997 VETERE SUSANNA 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FRUSINA CLAUDIU 26/06/1994 RGI 09/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
FRASSINELLI GIUSEPPE 02/08/1993 TECHNICAL SERVICE S.A.S. 23/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
FORESTIERI JESSICA 22/04/1994 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 13/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
FORESTO LUCA 14/07/1992 LO IACONO LUANA 10/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
FRISI MARCO 03/09/1993 ICT GROUP S.A.S. 22/06/2015 160 500,00€            NOV 2015
FRISARDI RUGGIERO 02/03/1990 AEDES S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
FIORETTI CLAUDIA 12/04/1988 GANDELLI HOUSE S.R.L. 26/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
FRUTTERO FABIO 10/06/1989 BI ESSE S.P.A. 13/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
FRATIA FEDERICA 01/02/1993 STUDIO BATTAGLIA DOTT. COMM.STI ASSOCIATI 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
FORTUNATO GIULIA 25/08/1995 APICELLA FORTUNATA 22/06/2015 171 500,00€            OTT 2015
FORTUNATO GIULIA 25/08/1995 APICELLA FORTUNATA 22/06/2015 163 500,00€            NOV 2015
FORTUNATO GIOVANNI 24/11/1996 POLA & MASSA S.R.L. 05/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
FIORITO LUCA 04/07/1993 SGUANG INFORMATICA S.R.L. 19/10/2015 16 16,33€              DIC 2015
FORTUNATO LUCA 23/08/1996 G.2 IMPIANTI DI GRANDE GILBERTO 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FORTINA ELENA 01/06/1987 WERUSKA & JOEL S.R.L. 28/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
FIORITO LORENZO 19/08/1993 PAM PANORAMA S.P.A. 03/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
FIORITO LORENZO 19/08/1993 PAM PANORAMA S.P.A. 03/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FIORITO ILARIA 26/11/1987 TOOLBOX S.R.L. 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FORTE SONIA 05/09/1996 NAGRIFFE DI MARANGON NAUSICAA 27/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FRUA SIMONE 22/07/1993 FONDAZIONE AMLETO BERTONI - CITTA' DI SALUZZO 09/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
FRAZZITTA FRANCESCO 07/10/1996 A.M. IMPIANTI ELETTRICI 06/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
FORZA AURELIO 13/04/1993 I.V.M. MULTIMEDIA DI ICARDI ANDREA 21/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
FUSCO DANIELE 18/02/1992 SPECIALACCIAI S.R.L. 01/07/2015 129 438,60€            DIC 2015
FUSCIELLO MARCO 22/01/1992 B-PLAN S.N.C. 01/09/2015 160 461,54€            DIC 2015
FASCE MARCO 13/11/1992 LUCA PAPINI DESIGNER 22/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
FASOLO GIULIA 01/09/1998 ALE & STE PARRUCCHIERI  S.N.C. 10/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FAUSONE COSTANZA 29/03/1988 GRAZIANO SILVIA 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
FASANO FABIO 21/08/1994 SCHNEIDER ELECTRIC S.P.A. 15/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
FASANELLA GIANLUCA 12/11/1992 CENTRO SERVIZI INDUSTRIE S.R.L. 09/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FASAN LUCA 30/06/1992 BOTTO GIUSEPPE E FIGLI S.P.A. 07/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
FOIS ILENIA 08/06/1996 R.T.M. S.N.C. 03/08/2015 162 500,00€            DIC 2015
OFOSU ALESSANDRO 27/05/1997 GHELMA S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
FUSERO GIULIA 25/08/1998 MARCHETTI WALTER 15/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
FOSSATI CHIARA 04/06/1991 GALEPPI A. GHIAZZA R.D.  S.N.C. 21/09/2015 149 500,00€            DIC 2015
FISSORE FRANCESCA 07/01/1998 CORAGLIA BARBARA 07/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
FISSORE FRANCESCA 07/01/1998 CORAGLIA BARBARA 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FOSSON LORENA 30/04/1993 SGF SUPERMERCATI S.R.L. 08/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
FASSIO MATTEO 06/05/1989 SO.MET. ENERGIA S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FATAHIR FATIMA ZAHRA 21/03/1994 BALADIN CAFE' S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
FOTI BEATRICE 10/11/1994 CAFE' LAB 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
FETESCU GHEORGHE 05/03/1987 LA SANREMO 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
FATTAH ACHRAF 28/05/1996 CARROZZERIA LAGRANGE S.N.C. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
FATTY MOMODOU LAMIN 01/03/1997 MARINO FELICE S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
FAVA EDOARDO 14/05/1994 PHP S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
FAVA LORENZO 05/02/1998 O.M.A. S.R.L. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
FAVAZZO ANDREA 12/05/1998 GINO AUTO S.R.L. CON UNICO SOCIO 02/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
FAYE KALY 17/06/1992 ECOSOL S.C.S. 15/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
FIZZOTTI ALESSANDRO 20/07/1994 FI.GE.SCO. S.R.L. 13/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAIA GIORGIA 25/12/1997 CAFFE EUROPA 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GAI MATTEO 24/03/1996 N.G.R. S.A.S. 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
GABBANI FABIOLA 06/11/1985 CALZATURE COLOMBARA  S.A.S. 20/07/2015 148 409,05€            DIC 2015
GOBBI VALERIA 05/07/1988 MONDO CONSORZIO 09/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
GABBI VITTORIO 19/05/1995 TECNO BIELLA S.A.S. 13/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
EGBADON PRECIOUS 10/05/1996 LE BISTROT DI QUINTO CRISTINA 02/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
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IGBINEDION OSAKPOLOR 05/11/1993 SAYMAS S.R.L. 20/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
GABRIELE CHIARA 04/11/1997 ANGHELONE ANTONELLO 16/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
GABRIOLO NELIANA 04/03/1992 BAR NUOVA BERGERA 08/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
GABASIO EMILIANO 22/02/1990 NEMESIS PICTURES 09/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GABUTTI LUCA 28/02/1989 AZIENDA MULT.TY ACQUA GAS S.P.A. 02/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GABUTTI ALESSANDRO 08/04/1995 CASA DELLE ASTE - MEETING ART S.P.A. 01/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
AGACCIO ELISA 04/09/1994 NUOVA PORPORATA CAFE' 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
GIACCHINO ALESSANDRO 05/05/1988 FACO S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIACCHINO ANTONIO 20/09/1993 PIZZA IN S.N.C. 22/09/2015 47 159,80€            DIC 2015
GIACHETTO CLARA 30/01/1988 BOGANA FRATELLI S.R.L. 18/06/2015 132 448,80€            DIC 2015
GIACHINO ELISABETTA 01/09/1989 HUMANGEST S.P.A. 16/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
GIACHERO SILVIA 06/05/1989 ARTU' ENTE FORMATIVO 15/10/2015 100 340,00€            DIC 2015
GIOACHIN SABRINA 26/09/1986 CENTRO MODA OUTLET 24/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
GOUAICHE AYOUB 19/10/1998 R&B MECCANICA S.N.C. 16/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GIACOMINI DARIO 05/01/1992 S.T. ENGINEERING S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
GIACONE KEVIN 12/05/1995 PROCOSTAMP S.N.C. 07/09/2015 140 476,00€            DIC 2015
GIACONE GIACOBBE ALESSIO 14/03/1997 FACTA GIOVANNI S.N.C. 16/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
AGUIDA SARA 21/10/1996 ITALIA GASTRONOMICA S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIODA GIORGIA 21/12/1989 DAI TORINESI S.N.C. 18/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GODANO LUCA 14/03/1996 V2 S.P.A. 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GODI ARIANNA 06/12/1993 PAGGI CAROLINA 10/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
GUIDI GIULIA 03/09/1994 FORTUNA S.R.L. 19/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
GUIDA ALESSANDRO 18/12/1998 MA.TA IMPIANTI S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GUIDA ALESSIO 08/09/1998 F.LLI BELLI S.N.C. 26/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GUIDO MARZIA 14/06/1995 LA TORRE SERVIZI IMMOBILIARI 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
GEA EDOARDO 05/10/1996 SECURS@T S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIOFFRE' MARIA CONCETTA 23/12/1994 CIGNA CLAUDIA 26/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
GIUFFRIDA MICHELE 22/10/1991 DONISI LUIGI 16/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
GIOFFREDA PAOLO 26/12/1985 PUBLIKOMPASS S.P.A. 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIUFFRE' SALVATORE 24/11/1989 AUTOSTUDI S.R.L. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
GIOFRE' MATTIA 29/05/1995 AL-FRA S.A.S. 18/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GAIOFATTO ANNA 22/05/1987 SPORTGREEN S.R.L. 19/10/2015 51 160,70€            NOV 2015
GAGGIOTTI ALESSANDRO VALENTINO 28/03/1987 ROXTEL S.R.L. 17/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIGLIO CATERINA 27/06/1997 BAZZANO GLADIS 16/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GAGLIANO CRISTIAN 07/11/1994 CONPART S.R.L. 23/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIGLIO FRANCESCO 12/06/1992 D&T S.R.L.S 11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIUGLARDO AUDIBERT GIULIANO 18/11/1991 ATTIVITA' ELETTR. MARTELLI 12/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
GAGLIARDOTTO GIUSI 12/06/1988 GI GROUP S.P.A. 17/06/2015 164 500,00€            OTT 2015
GUGLIERMINOTTI LINDA 20/08/1992 JUVENTUS FOOTBALL CLUB S.P.A. 15/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
GIGLIOLI ALFREDO 10/05/1988 S.C. DI IURATO E LORENZETTO S.N.C. 13/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
GIGLIOTTI ALESSIA 19/11/1996 NUOVA OLIMPIA S.R.L. 12/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
GIGLIO MARCO 09/11/1987 HAPPY MOTO S.R.L. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
GAGLIANO NICOLO' 28/07/1998 AUTORIPARAZIONI MAGIOR 14/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GUGLIERI ANDREA 28/09/1995 CABELLA FEDERICO 15/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
GIGLIARANO ANGELO 13/09/1993 CAVALLARI GINO S.N.C. 12/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
GIGOLIE RUBEN 12/04/1997 MLA FABBRO CARPENTERIA METALLICA S.N.C 24/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
GAGLIARDI RICCARDO 19/12/1992 TYRE ENGINEERING S.R.L. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
GUGLIELMINO ROBERTO 09/05/1991 VERTICAL S.R.L. 10/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
GAGLIARDI STEFANO 13/09/1995 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
GUGLIELMETTO SIMONE 10/07/1989 CSOFT400 S.A.S. 29/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GUGLIELMELLI SIMONE 12/02/1996 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
GOGLIA SARA 12/12/1989 MAVINET - COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GAGLIARDI SARA 06/12/1995 RIGHETTO E GUANTI S.R.L. 07/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GIGLIO SALVATORE 26/04/1987 ACCORNERO ENZO 02/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
OGGERO FABIO 22/03/1994 MAGOGELO QUALITY FOOD S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
OGGERINO ALESSIO 01/05/1997 ARTECH S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
OGGERO NICOLA 23/06/1996 PAROLA IMPIANTI S.N.C. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GHIBAUDO MARCO 01/05/1991 MERY LY S.N.C. 10/08/2015 115 391,00€            DIC 2015
GHIBAUDO PAOLO 06/10/1996 DUTTO SILVANO 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
GHIGNONE GIORGIA 19/12/1990 FARMACEUTICI PROCEMSA S.P.A. 05/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
GHIGLIONE LORENZO 08/12/1998 PELLEGRINO TERMOIDRAULICA S.N.C. 21/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
GHIO LUDOVICO NICOLA 12/01/1997 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 16 54,40€              OTT 2015
GHIO LUDOVICO NICOLA 12/01/1997 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
GHIO LUDOVICO NICOLA 12/01/1997 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GHOLAM HAMZA 23/07/1997 AZZURRO S.R.L. 15/06/2015 164 500,00€            NOV 2015
GHIONE GIULIA 01/08/1996 SERVICE GAS S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GHIONE JACOPO 27/07/1990 BARRA IVAN 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
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GHENEA NICOLETA ROXANA 18/05/1990 AUTOSOCCORSO BRIANZA 29/09/2015 100 340,00€            DIC 2015
GHO ALBERTO 01/08/1988 NOVELLI 1934 SRL 01/10/2015 176 500,00€            OTT 2015
GHO ALBERTO 01/08/1988 NOVELLI 1934 SRL 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
GHERGUT EDUARD 24/09/1992 OFFICINE MECCANICHE MURIALDO S.R.L. 22/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
GHARBI HATEM 12/01/1996 BOCA S.R.L. 14/09/2015 117 397,80€            DIC 2015
GHERGUT EMANUELA DENISIA 11/08/1997 IMMAGINE STUDIO ESTETICA 20/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
GHISLERI BEATRICE 25/06/1991 P.E.G. 01/09/2015 32 65,93€              DIC 2015
GHISIO FEDERICO 11/02/1995 CAFFE' PRINCIPE 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GHISOLFI ELISA 23/10/1990 STUDIO GHIANO RICCHIARDI 09/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
GHISOLFI MATTEO SILVANO 19/04/1987 ASSI-ATTIVA  S.A.S. 23/09/2015 161 500,00€            DIC 2015
UGHETTO MARTINA 18/04/1997 JD S.R.L. 20/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GIAI RICCARDO 03/11/1997 MEDITERR  SHOCK ABSORBERS S.P.A. 05/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
GJOKA MARIO 22/08/1995 RISTORIZZONTI S.R.L. 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GJONI ADORA 10/05/1996 N.Y. STYLE DI GARDINO LARICA 21/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GAJERI GABRIELE 20/08/1997 JACARE' DI MIGLIORE SALVATORE 19/10/2015 56 190,40€            DIC 2015
GJOSHI ENGLAND 05/04/1995 EUROMAC S.R.L. 30/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GJATA XHULIANO 14/07/1997 ELEKTROIMPIANTI S.R.L. 20/07/2015 129 438,60€            DIC 2015
GALA FEDERICA 04/03/1992 FAI CISL CUNEO 01/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
GAL MARIA LORENA 17/09/1998 GUIZZARDI ELISABETTA 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
AGLI PATRICK 15/04/1997 RICOTTO SERVICE S.R.L. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
AGLIO STEFANO 30/09/1998 LA FALEGNAMERIA S.A.S. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
GOLDONI ROBERTO 24/07/1994 TOLIN PARQUETS S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GALFRE' CRISTIAN 18/12/1996 FRANCESCHETTI CRISTIAN 03/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
GALFRE' LORENZO 14/04/1997 NEWTEC 27/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GUILLA BENEDETTA 15/09/1996 GHIBAUDO MAURO 15/09/2015 78 265,20€            DIC 2015
GALLO CARLOTTA 20/05/1991 I-PAN S.P.A. 10/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GALLO CATERINA 05/12/1998 CASA DELLA PASTA S.N.C. 16/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
GALLO FABIO 17/10/1991 SAMBONET PADERNO INDUSTRIE S.P.A. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GALLETTI GIADA 25/06/1995 STUDIO IMMOBILIARE VALSESIA 10/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
GALLETTO GIULIA 29/01/1993 BAR DEL TRAMVAI S.N.C. 29/07/2015 80 272,00€            DIC 2015
GALLI ELEONORA 11/08/1985 CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRIC. INT. NO VC VCO 08/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
GALLIANO LARA 13/06/1996 GIACHERO PATRIZIA 03/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
GALLIANO LUCREZIA 08/01/1991 VANZETTI ENGINEERING S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GALLO ALESSANDRO 28/03/1996 SANTIN CLAUDIO 29/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GALLO ALEX 06/01/1997 G.M.C. S.N.C. 27/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
GALLO MARCELLA FRANCESCA 23/02/1994 ASS. LIBERA ARTIG. PROV. ALESSANDRIA S.R.L. 15/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
GULLINO MICHELA 05/02/1994 TECNOTARGA S.N.C. 03/09/2015 116 394,40€            DIC 2015
GULLO MICHELE 24/07/1998 ALLOCCO ERMANNO & AIMETTA MARILENA S.N.C. 21/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
GALLESIO MANUELA 14/01/1995 MONDOVICINO RETAIL S.R.L. 01/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
GIALLANZA MARCO 12/05/1995 B.M.E. S.N.C. 11/08/2015 179 500,00€            DIC 2015
GALLO MARTINA 31/10/1991 STUDIO ALBA CENTRO S.A.S. 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GILLINO NICOLA 15/10/1992 LUCAS CREAZIONI DI GONELLA BRUNA 01/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
GALLARATO PAOLO 22/04/1995 ORIPAN S.R.L. 21/09/2015 118 401,20€            DIC 2015
GALLI PRIAMO ARIANNA 04/04/1996 IDEA RICAMO S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GALLACE SIMONE 11/11/1991 SELF BURGER S.R.L. 15/10/2015 35 119,00€            DIC 2015
GALLELLI SONIA 03/03/1990 EXFALIA S.R.L. 29/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GALLERAN SAVERIO 17/06/1989 DESMOTEC S.R.L. 16/09/2015 104 250,25€            DIC 2015
GELMI EDOARDO 11/01/1995 LUCREZIA ELEONORA BONO 07/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
GULMO SAMANTHA 07/04/1993 LE BAHAMAS SUN DI VAILATTI CINZIA 16/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
GIULIANI EDOARDO 14/02/1995 ONDA TEATRO ASSOCIAZIONE CULTURALE 11/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIULIANO GIADA 11/05/1998 IL BRUTTO ANATROCCOLO 09/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GILONE JESSICA 20/02/1995 TAVOLERA S.R.L. 01/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
GIULIANO LUCA 22/03/1988 B.G.C. DI BORSA GIOVANNI CARLO S.N.C. 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GOLINO ILENIA 22/03/1996 STUD. MEDICO DENTISTICO SACCHI E PAGLIANO 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIULIANO ELEONORA CLORINDA 24/05/1989 STROILI ORO S.P.A. 24/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
GIULIANO ILARIA 25/10/1987 MOSCA GIOVANNI 07/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
GALEONE ALESSIA 17/09/1996 CARTA ANNA LUCIA 30/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
GOLINO PARIDE 06/08/1994 KISTEL S.A.S. 09/10/2015 145 493,00€            DIC 2015
GULINELLO ASJA 24/12/1996 TONY DEL GIUDICE PARRUCCHIERE S.N.C. 21/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GIULIANO SONIA 03/08/1996 E.D.C. S.A.S. 24/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GALUPPINI ALESSIA 19/01/1996 GARBO S.N.C. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GALUPPO MATTEO 06/04/1996 TARDITO S.A.S. 06/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
GALARDINI LINA 09/12/1998 SCOMPIGLIO! 21/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GILARDI MARCO 26/02/1996 CAPPUZZO UMBERTO 25/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
GLARAY SARA 16/11/1988 IMPRESA VERDE TORINO S.R.L. 23/07/2015 116 394,40€            DIC 2015
GULISANO ALESSANDRO 19/04/1996 LA CANAVESANA S.N.C. 16/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GALASSO VALENTINA 18/08/1997 INFERNO GIALLO 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
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GALETTI CHIARA 07/06/1988 I.RE.COOP PIEM 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GALATO FRANCESCA 25/06/1986 PREZIOSO AUTO S.R.L. 07/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
GILETTA GIULIA 26/02/1987 LITTLE BULL S.R.L. 22/09/2015 32 108,80€            SET 2015
GILETTA GIULIA 26/02/1987 LITTLE BULL S.R.L. 22/09/2015 160 500,00€            OTT 2015
GILETTA GIULIA 26/02/1987 LITTLE BULL S.R.L. 22/09/2015 128 435,20€            NOV 2015
GILETTA GIULIA 26/02/1987 LITTLE BULL S.R.L. 22/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
GALATI GABRIELE 28/05/1991 GAI GIACOMO S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GUALTIERI MARTA 16/09/1988 SPACE 2000 S.P.A. 28/10/2015 134 455,60€            DIC 2015
GIULIETTI SELENA 30/07/1991 CONVIVIUM S.N.C. 27/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GUELI ELEONORA 10/08/1990 ROBIM S.R.L. UNIPERSONALE 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GUALEA ALESSIO 14/02/1995 PECCHIO & RAGAZZONI S.N.C. 13/07/2015 119 404,60€            DIC 2015
GUELI LUDOVICA RITA 20/12/1993 BIMBOTTA S.N.C. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GULIZIA FEDERICO 19/11/1989 RIFER S.N.C. 07/07/2015 147 499,80€            DIC 2015
GALIZIO MATTIA 28/04/1986 FEDERAL - MOGUL ITALY S.R.L. 05/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
GIAMBARRESI CALOGERO 13/12/1987 ALLOCCO ERMANNO & AIMETTA MARILENA S.N.C. 23/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
GAMBIRASIO EDOARDO 07/07/1991 TAVERNA MUSSOTTO 19/10/2015 171 500,00€            DIC 2015
GAMBELLI FULVIO 26/09/1996 EATALY DISTRIBUZIONE S.R.L. 29/07/2015 138 469,20€            DIC 2015
GAMBOTTO FEDERICO 01/10/1995 SOPETTI IMPIANTI DI MARCO SOPETTI 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAMBA LIA 03/12/1987 GI GROUP S.P.A. 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GAMBINO ALESSANDRO 27/11/1989 MCM INGEGNERIA S.R.L. 27/07/2015 116 394,40€            DIC 2015
GAMBACORTA ALESSANDRO 29/01/1998 GP PIOLA GIORGIO E C.  S.N.C. 01/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
GAMBA MARIA 22/11/1990 LOGIKA  S.A.S. 16/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
GAMBERTOGLIO PAOLO 02/06/1985 TESS.ART. CHIERESE & C. S.A.S. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GAMBACCINI SILVIA 21/07/1985 LEE HECHT HARRISON S.R.L. 20/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
GIAMELLO PIETRO 30/05/1996 CASA E.  S.R.L. 17/08/2015 118 401,20€            DIC 2015
GIAMMANCO FEDERICA 14/08/1992 LEONARD S.R.L. 23/07/2015 155 500,00€            DIC 2015
GIAMMARINARO MARCO 29/08/1986 CELLINO  S.R.L. 24/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAMMA ANTONIO 28/08/1989 STUDIO DMZ 13/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GOMEZ SANCHEZ KERLY JOHANNA 08/07/1996 DONATO CARMEN 07/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GANCI CRISTIAN 23/01/1996 TUVCAR S.A.S. 05/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
GENCARELLI NICHOLAS 16/09/1989 A.R. S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GIANADDA CHIARA 11/09/1996 MELA-ESSE DI TIZIANA MIRABELLA 01/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
GANDAGLIA LUCA 17/08/1995 NOVARA METALLI S.R.L. 23/07/2015 104 242,26€            DIC 2015
GUANDALINI ALBERTO GIACOMO 04/08/1994 MANGINI S.P.A. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
GONDOLO MICHELA 04/07/1996 STOCK CENTER S.N.C. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GANDIGLIO STEFANO 06/02/1994 INCOMEDIA S.R.L. 18/08/2015 116 394,40€            DIC 2015
GIANFRANCHI JARY 28/07/1997 CARROZZERIA VALORI FRANCO 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GANGI ALESSIO 20/06/1987 ERGO - MODEL ENGINEERING S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIANGROSSO ALESSIA 31/12/1997 GIUSTIZIERI PAOLO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIANGRECO MANUELA 18/08/1998 ENRICO DELORENZI - I PARRUCCHIERI S.N.C. 08/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GANGI PAOLO 21/08/1997 UTENSILERIA SCHNEIDER S.P.A 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GANGAN EVGHENI 23/11/1991 RABEZZANA MARCO 03/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
GIANI' GIADA 05/11/1987 MANIE DI RUGGIERO MARICA 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GONELLA FRANCESCO 25/10/1995 PRESTOFRESCO SPA 05/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
GIANOLA LARA 05/08/1992 RUBINETTERIE RITMONIO S.R.L. 23/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
AGNELLI AMBRA 30/06/1991 B. & B. S.R.L. 13/07/2015 136 361,23€            DIC 2015
AGNELLO MICHELA 01/12/1997 TRUCCO& PARRUCCO 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GONELLA VALENTINA 27/05/1994 INTERCAP S.R.L. 14/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GENNUSO FABIO 22/10/1996 SORASIO GAVATORTA S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GNAN GIADA 28/11/1987 BAR GELATERIA LA PIAZZETTA 24/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
GIANINO GIUSEPPE PAOLO 03/07/1995 MICROMEC 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GENNERO JESSICA 15/04/1988 AERNOVA ENGINEERING S.R.L. 15/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GIANINO ELENA 09/05/1988 COL GIOVANNI PAOLO S.P.A. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIANNINI ELENA 27/09/1996 BILL BAR 28/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
GNANI ALESSANDRO 29/01/1997 FOTOBA INTERNATIONAL S.R.L. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GENONE MARCO 05/01/1993 LA MADIA 01/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
GANINO MIRCO 07/08/1996 AGLA POWER TRANSMISSION S.P.A. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIANNINI ANNAROSA 21/11/1989 SYSTEM EVOLUTION S.R.L. 21/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GNANI STEFANO 26/05/1987 MODALSOURCE S.R.L. 22/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
GENNA SARAH 02/09/1994 ASS. ORCHESTRA FILARMONICA DI TORINO 03/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
GNERUCCI PARIDE 17/03/1990 RAIMONDA  S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIUNTA OCKGU MICHEL 15/10/1993 OMNISERVER S.R.L. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GENTILE CHIARA 27/06/1990 SEA MARCONI TECHNOLOGIES  S.A.S. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GENTA CHRISTIAN 19/03/1994 ALD TRADE S.R.L. 21/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
GENTA DANIELA 28/11/1992 RESIDENZA BERGOGLIO S.R.L. 14/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
GIANTI FEDERICO 22/12/1995 T.C.E. TORINO CREA ENGINEERING S.R.L. 16/09/2015 136 410,14€            DIC 2015
GENTILI FABRIZIO 16/08/1993 GRUPPO THEMA PROGETTI S.R.L. 19/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
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GENTILE GIUSEPPE 24/07/1995 NEW CAR VERCELLI S.N.C. 01/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
GENTILE ALEXANDRA 31/07/1991 IL GIRASOLE DI DONVITO CHIARA 24/08/2015 146 496,40€            DIC 2015
GIUNTA LORENZO 15/10/1996 FONDAZIONE PISTOLETTO ONLUS 17/09/2015 140 476,00€            DIC 2015
GENTILE ALESSIA 10/01/1995 TURIN SERVICE S.A.S. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GENOTTI BRAT MARA 30/10/1989 ABECOM S.R.L. 03/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
GENTILE MARCO 05/07/1996 GLAMOUR 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIUNTA ANDREA 05/12/1992 MECATRONICS.IT S.R.L. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GENTILE ANGELO CHRISTIAN 23/07/1994 PLASMEC S.R.L. 15/10/2015 72 244,80€            OTT 2015
GENTILE ANGELO CHRISTIAN 23/07/1994 PLASMEC S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            NOV 2015
GENTILE ANGELO CHRISTIAN 23/07/1994 PLASMEC S.R.L. 15/10/2015 66 224,40€            DIC 2015
GENTILE ERIKA 03/07/1992 B.A.M. S.R.L. 09/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GENTILE SIMONA 02/10/1992 FARE PREVENZIONE S.R.L.S 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GENTILE TERESA 05/04/1986 MY STYLE 82 S.R.L. 04/08/2015 150 500,00€            DIC 2015
GENTILE VERONICA 23/04/1998 GIUSTINIANI NADIA 15/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GUENZI GIAN LUCA 06/07/1998 FRIZZARIN SERGIO 02/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
IGNAZZI ELISA 17/02/1991 CENTRO SERVIZI 2L 30/10/2015 117 397,80€            DIC 2015
Gonzaga Martina 21/12/1998 MARLEY S.A.S. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GONZALEZ ENEROLIZA 01/01/1991 L'OASI DEL GELATO S.N.C. 16/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
GIANUZZI NOEMI 27/02/1991 MADONIA MAURIZIO 03/08/2015 53 180,20€            DIC 2015
GAIERO DENIS 13/01/1995 C.M. TUBINO S.A.S. 19/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
GARAU LUCA 11/05/1989 SHANTI E SCIANTI 22/06/2015 160 479,66€            NOV 2015
AUGERO ILARIA 17/03/1988 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 12/10/2015 111 377,40€            OTT 2015
AUGERO ILARIA 17/03/1988 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 12/10/2015 52 117,11€            NOV 2015
GARAU STEFANO 16/03/1988 SCHNEIDER ELECTRIC S.P.A. 15/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIRIBALDI FRANCESCA 13/11/1995 TIEFFE  S.A.S. 17/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GARBERO ALICE 11/07/1996 BORGODIS S.R.L. 15/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
GARBARINO MARCELLO 10/04/1991 BIBIGI S.R.L. 02/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
GARBIN MARCO 21/06/1990 CREDIT S.N.C. 15/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
GARBACCIO MARTINA 25/08/1990 ABC FARMACEUTICI S.P.A. 30/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
GARBARINI MATTIA 18/08/1993 PROTOTIPI E DISEGNI 14/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GARBANO ANDREA 13/08/1994 DOPPIOZERO S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GRIBAUDO STEFANO 05/01/1993 LASERTECH SERVICE S.R.L. 05/10/2015 32 5,49€                DIC 2015
GRABBI STEFANIA 05/03/1995 MONDALL S.R.L. 09/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
GRIBAUDO STEFANO 24/04/1995 AU.S.I.M. S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
GARBI SARA 06/10/1989 NUOVA TOPOLIN S.R.L. 20/07/2015 157 500,00€            DIC 2015
GRIECO CHIARA 10/02/1995 DOMINA S.R.L. 16/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
GRECO DENIS 27/07/1990 LA CUCINA DELLA NONNA 15/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GRIECO FRANCESCO 13/11/1988 VIA SEBASTIANO FERRERO 21 17/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
GRECO FLORIANO MATTEO 23/02/1995 LUMAZZA DANILO 29/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
GARCIA EUGENIA 19/11/1993 CAPTHA SHOP S.N.C. 15/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
GRECO GIUSEPPE 29/03/1996 APR S.R.L. 17/08/2015 140 476,00€            DIC 2015
GRECO NOEMI 22/01/1993 GECO S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GERACE ANTONIO 16/01/1990 FENICE - QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 20/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
GUERCIO SALVATORE 29/08/1987 EURO 1 S.R.L. 03/08/2015 80 225,27€            DIC 2015
GIORDANO CHIARA 29/07/1988 TOMATIS S.R.L. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIORDANO CATIA 31/07/1989 RED VILLAGE CAFE' 24/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
GARDETTO GIADA 19/01/1996 DELL'ACQUA MARA 19/10/2015 180 500,00€            NOV 2015
GARDETTO GIADA 19/01/1996 DELL'ACQUA MARA 19/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
GIORDANO GIULIA 20/04/1993 KOALA S.R.L. 26/10/2015 133 452,20€            DIC 2015
GIORDANO GLORIA 16/04/1992 STUDIO TOSELLI CONSULENTI DEL LAVORO 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIORDANO MOURA GIANNI WERTER 10/07/1992 ASICS ITALIA S.R.L. 15/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
GIORDANETTO GABRIELE 29/04/1996 CROCE ROSSA ITALIANA VALLE STURA 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIRAUDI GIULIO SERGIO 21/05/1988 METAL.CAR. E METAL BIKE 16/07/2015 133 452,20€            DIC 2015
GIORDANO LINDA 01/07/1992 SCUOLA MATERNA MONSIGNOR CALANDRI 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
GIORDANO ELISA 19/10/1996 SOCIETA' AGR. GRUPPO CIEMME S.S. 14/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
GIORDANO ALESSIA 29/09/1993 FASSINA S.R.L. 17/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
GORDON GOMEZ MICHAEL ORLANDO 29/03/1994 PERA S.P.A. 29/06/2015 48 139,54€            DIC 2015
GIORDANO MARCO 28/09/1992 EMMEVI MV S.P.A. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GIORDANO MARTINA 10/10/1996 TEFRA IMPIANTI S.A.S. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIORDANENGO NICCOLO' 12/10/1988 PUNTO 73 S.R.L. 01/08/2015 125 425,00€            DIC 2015
GIORDANENGO NICOLE 02/03/1993 PAROLA DIEGO 03/08/2015 118 401,20€            DIC 2015
GIORDANI NICOLO' 06/09/1996 GENERALBROKER S.R.L. 01/10/2015 161 500,00€            DIC 2015
GIORDANO ANDREA 10/05/1988 NINFA S.R.L. 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIRAUDI ANDREA 23/07/1997 QUADERNO DI VIAGGIO S.R.L. 07/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
GIRAUDO ENRICO 11/02/1996 MR ELETTROIMPIANTI 06/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
GIORDANO STEFANO 09/12/1996 COMUTENSILI S.P.A. 16/07/2015 145 493,00€            DIC 2015
GARDOIS SELENE 05/03/1987 CHIRIOTTI EDITORI S.R.L. 16/07/2015 77 261,80€            DIC 2015
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GIARDINO SOPHIA 25/12/1997 SEI UNICA 06/10/2015 152 500,00€            OTT 2015
GIARDINO SOPHIA 25/12/1997 SEI UNICA 06/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
GIARDINO SOPHIA 25/12/1997 SEI UNICA 06/10/2015 137 434,07€            DIC 2015
GIORDANENGO SARA 17/04/1993 BOCCI CARTA 01/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
GIORDANO ATTILA 08/11/1988 RE.BET. GIOCHI S.R.L. 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIORDANA YLENIA 05/04/1990 TALPO FABIO 29/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAROFALO BRUNO 24/06/1994 IMPRESA EDILE FRATELLI RESTA  S.N.C. 13/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
GAROFALO GIAN LUCA 05/02/1997 UTILITY S.R.L. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAROFALO GIULIA 23/07/1993 STUDIO CHIONO& ASSOCIATI S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GAROFOLI ANDREA 02/06/1989 ITALSTIME S.A.S. DI MANUEL PINNA 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GAROFALO TANIA 08/02/1992 I.R.M.E.T. ANTINCENDI S.A.S. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GURGONE DANIELA 22/07/1994 RUBINETTERIE MCM INTL S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GRAGLIA DAVIDE 27/09/1993 EURODATI S.A.S. 01/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
GREGORI FEDERICA 09/10/1995 BLUE SOUL S.R.L. 16/07/2015 154 500,00€            DIC 2015
GREGORI GIULIA 12/05/1989 FOND. MUSEO  ANTICHITA' EGIZIE 01/09/2015 96 296,70€            DIC 2015
GIORGIO GIANMARIA 30/12/1989 M.T. TRADING GROUP S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
GUEORGIEVA JASMINA 20/06/1985 BAR PRIMAVERA 23/07/2015 72 244,80€            DIC 2015
GREGGIO ALBERTO 07/01/1995 WAMA S.R.L. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GARGIULO MIRKO 07/07/1994 SAMEC S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GIARGIA NADIA 12/01/1991 ASSOC. NUOVA GENERAZIONE PER IL BENE COMUNE 01/10/2015 60 204,00€            DIC 2015
GREGORIANO ANDREA 22/05/1995 L'ALTRO CAMPAGNOLO S.R.L. 09/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GRIGOLI SIMONE 01/01/1995 ONNI-STAMP S.R.L. 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GIORGIS SIMONE 23/10/1996 AUTOLINEE ALLASIA S.R.L. 23/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
GIORGIS SIMONE 23/10/1996 AUTOLINEE ALLASIA S.R.L. 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIARA FILIPPO 21/04/1988 DREAMFIT 17/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
IGUERA ANDREA 02/06/1996 G.EN. S.R.L. 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GERALLINI BARBARA 10/12/1989 HUMANGEST S.P.A. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GRILLO GIUSEPPE 08/07/1989 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO 26/08/2015 165 500,00€            DIC 2015
GIROLIMETTO LUCA 18/05/1992 FOTOGRAFICA DI FERRANDO MAURO 01/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
GARELLI SARA 06/12/1996 G.D. S.R.L. 08/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
GRIOLUCCI VALENTINA 26/05/1987 COWORKTECH S.R.L. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GERMANETTO DIEGO 11/10/1990 GEMINI PROJECT S.R.L. 07/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GRAMAI ELISA 01/08/1992 BLUE SKY S.A.S. 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
GRIMALDI MATTEO 26/05/1993 STAR LOG S.R.L. 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GRANAGLIA CAROLA 04/10/1996 STROILI ORO S.P.A. 15/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
GRANDI DANILO 04/03/1993 PUBBLIO S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GRONDONA DANIELE 16/01/1994 K.T. AUTOMATION S.R.L. 01/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
GRANIERO GIULIA 03/12/1994 BARUCHELLO ROBERTO 11/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
GUARINO GIOVANNI 25/03/1991 CONTISOFT S.R.L. 29/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GERENZANI GIORGIA 04/02/1989 CLARA S.A.S. 17/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GERUNDINI GRETA 12/04/1994 ANTICA OSTERIA DELLA STAZIONE 12/10/2015 194 500,00€            DIC 2015
GRANDI GRETA 28/11/1997 SPETTINIAMOCI LUI E LEI  S.A.S. 28/07/2015 142 482,80€            DIC 2015
GARINO MICHELE 30/09/1993 R.C.M. S.R.L. 21/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GARNERO MICHELE 24/06/1996 AZZURRA HOLDING S.R.L. 28/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GRANATO MARIANNA 07/09/1997 VITTORIO MAZZA 15/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
GRANIERI MARA 16/03/1992 ASKOM S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GRANERO MARCO 27/12/1998 MAFALDA AUTOMOTIVE S.R.L. 16/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GUARINA ANDREA 20/05/1993 ANGELICA HOME& COUNTRY S.R.L. 08/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GUARENE LUGLIO NICOLETTA 08/04/1991 INCAR S.R.L. 26/10/2015 60 204,00€            DIC 2015
GUARNERI SAMUELE 30/03/1998 M.I.M. MANUTENZIONI IND.LI MECCANICHE S.A.S. 03/08/2015 88 299,20€            DIC 2015
GRANZINO SONIA 07/09/1985 MARKET TOSO  S.N.C. 01/08/2015 170 500,00€            DIC 2015
GORI GRETA 29/08/1996 BORELLO S.R.L. 06/10/2015 149 500,00€            DIC 2015
GRIPPAUDO GAETANO 25/02/1987 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 24/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GRAPPOLO NOEMI 10/05/1990 STRASBURGO S.A.S 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GARRONE CLAUDIA 31/03/1993 TRE.BI. S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GUERRESCHI DEBORA 21/01/1988 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 176 500,00€            OTT 2015
GUERRESCHI DEBORA 21/01/1988 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
GUERRESCHI DEBORA 21/01/1988 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIRARDI MANUEL 20/10/1985 SAMAGO S.N.C. 08/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
GUERRA MARTINA 06/07/1994 STILCAR S.R.L. 19/10/2015 131 445,40€            DIC 2015
GIRARD ANDREA 16/09/1996 FONDERIA BENINI S.N.C. 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GUERRA ERIKA 14/06/1988 AD2014 S.R.L. 17/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIRARDI SARA 11/08/1997 CENTRO ESTETICO ALTER EGO S.N.C. 20/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
GIARRUSSO SALVATORE 24/07/1996 BELLANDA S.R.L. 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GRASSO DOMENICO 19/01/1995 TECNOCOSTRUZIONI S.R.L. 27/07/2015 156 500,00€            NOV 2015
GRASSO DOMENICO 19/01/1995 TECNOCOSTRUZIONI S.R.L. 27/07/2015 100 340,00€            DIC 2015
GRASSANO GIANCARLO 26/01/1996 IL GABBIANO SOCIETÀ COOP. SOC. 14/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
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GRISERI JESSICA 20/11/1992 CARLO S.A.S. 01/09/2015 135 459,00€            DIC 2015
GARASSINO LUCA 23/07/1987 BI ESSE S.P.A. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
GROSSO LUCA 02/07/1996 BOBBA CLAUDIO 27/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
GROSSO ELENA MARIA 20/06/1996 AUDISIO S.A.S. 01/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
GROSSO LORENA 20/04/1988 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI RIVAROLO 07/07/2015 112 219,78€            DIC 2015
GROSSO ELISA 27/12/1985 CREATIVA IMPR. DI COM.ZIONE S.R.L. 29/06/2015 128 316,73€            DIC 2015
GRASSI ALESSANDRO 03/06/1995 MONTECRISTO GRILL PUB S.R.L. 13/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
GRASSO MADDALENA 26/10/1986 SCAIOLA MASSIMO 23/06/2015 100 340,00€            DIC 2015
GRISOTTO NICOLO' 03/10/1995 A.C. SICUREZZA 09/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GARESIO NOEMI 12/03/1989 AZETA  S.C. SOCIALE 23/09/2015 145 493,00€            DIC 2015
GIURISTI RICCARDO 26/05/1990 ALTERNA S.R.L. 06/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
GRISONI STEFANO 24/08/1996 SOCIETA' AGRICOLA VICO MANINO 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GROSSO STEFANO 09/12/1996 G & D S.A.S. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
GARESIO SARA 14/06/1996 GEMINI PROJECT S.R.L. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GEROSI SABRINA 23/08/1985 STUDIO LORENZI RAG. CARLA 05/08/2015 63 214,20€            DIC 2015
GROS-JACQUES VERONICA 29/06/1991 IARETTI DOTT. ANDREA 14/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIROTTO FEDERICA 02/06/1988 VIDEO IN OUT S.N.C. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GERTOSIO JESSICA 12/12/1991 ASCOM SAVIGLIANO  S.R.L 29/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIROTTO MARCO 20/03/1989 ATREA S.R.L. 15/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
UGROTTO MARCO 16/01/1992 GOLOSERIE DI LANGA S.N.C. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
GROTTO MARTINA 04/12/1989 LOCANDA '86  S.N.C. 22/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
GIROTTO MATTIA 25/09/1997 ESAM DI ALESSANDRIA ANDREA 16/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
GRATTAPAGLIA ANTHONY 06/06/1993 PICCOLE CANTINE E... 24/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
GERVASI FRANCESCO 10/04/1991 CENTRO IPPICO MEISINO A.S.D.P.S. 07/09/2015 125 425,00€            DIC 2015
GRAVINA FEDERICA 03/01/1996 STUDIO BIESTRO CASTELLARO 28/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
AGRAVE GIANLUCA 03/05/1993 R.J.  S.R.L. 13/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
GARAVELLO ALESSIA 08/12/1987 CONSULTING & MANAGEMENT S.R.L.S 03/08/2015 104 353,60€            DIC 2015
GRAVANO MARIO GIANMARCO 08/07/1991 AURORA S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
GRAVA NICOLE 26/09/1993 PRIOLO S.R.L. 02/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
GRAVINA STEFANO 17/10/1994 RIALTO  S.R.L. 03/08/2015 49 166,60€            DIC 2015
GRAVINA YLENIA 07/07/1994 LAKEO S.R.L. 21/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GURZÌ DAVIDE 15/12/1997 OTM S.N.C. 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GRAZIOLA ELEONORA 11/11/1988 BOTTEGA VERDE S.R.L. 06/07/2015 96 219,78€            DIC 2015
GARZETTI MICHELE 22/09/1989 GLOBALCOM DI COMELLA ROBERTO 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AGUS FEDERICA 02/08/1995 NUOVO BAR CHAMP S.N.C. 15/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
GUASCO FRANCESCA 26/10/1988 UPDATE S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
GIOSUELE DEBORAH 21/07/1991 L'AQUILONE S.C.S. 03/08/2015 81 275,40€            DIC 2015
GASNER ADRIANA 27/11/1986 ESTETICA L'ORCHIDEA 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIUSIANO ALESSIA 10/09/1996 GARNERO GROUP S.A.S. 03/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
GISONDI MARCO 23/12/1988 PAI INDUSTRIALE S.P.A. 04/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
GASPARINI LUCA 01/02/1995 ENTE DI FORMAZ. PROFESS. SCUOLA LAVORO IMPRESA 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
GASPARRO ELISA 27/01/1990 ECOBIOQUAL S.R.L. 24/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
GASPARI ROBERTA 16/01/1994 DM GROUP S.P.A. 21/07/2015 118 401,20€            DIC 2015
GASPERINI STEFANO 10/12/1995 SAVIDIS S.R.L. 06/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
GASSINO ILARIA 05/04/1994 PRESTOFRESCO SPA 14/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
AGOSTINO GIULIA 07/08/1997 RIKKARDO 09/10/2015 136 462,40€            OTT 2015
AGOSTINO GIULIA 07/08/1997 RIKKARDO 09/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
AGOSTINO GIULIA 07/08/1997 RIKKARDO 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
GASTALDO BRAC ALICE 29/09/1995 BLACK STORM DE' GLI SVARIONATI 15/10/2015 74 174,15€            DIC 2015
GUASTELLA ELEONORA 27/09/1986 AZ. AGR. MOMPALÀ 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GASTI ELEONORA 08/12/1990 ELECTRICSHOP S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIUSTETTO LARA 14/03/1998 S.F. S.N.C. 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
AGOSTA ALBERTO 11/04/1996 ANDREOTTI OSCAR 10/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
AGOSTINO ELISA 29/01/1986 ASSIC. BORGHESE SERVIZI ASSICURATIVI S.R.L. 02/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
GIUSTA ELISA 11/05/1996 INDUSTRIAL TECNICA S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIUSTO LISA 26/07/1989 FAVINI S.R.L. 23/09/2015 72 244,80€            DIC 2015
GIUSTETTO ALEXIA 07/10/1996 ITALRESIDENCE S.A.S. 23/09/2015 160 500,00€            NOV 2015
GASTALDI STEFANIA 11/10/1997 BLU ESTETICA 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GIUSTIZIERI SALVATORE 30/04/1997 DIMENSIONE ALFA S.N.C. 09/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
GAETA GIULIA 04/09/1998 TEAM  S.N.C. 04/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GUIOT BOURG GIADA 24/06/1997 HAIR CLUB PARRUCCHIERI 09/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
GATALETA SARA 30/08/1995 IACOVIELLO AVV. MICHELE 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GATTI CHIARA 27/01/1994 SAN GIUSEPPE MOSCATI S.C. SOCIALE 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
GATTOLIN FEDERICA 20/07/1992 RAO FABIANA 15/10/2015 56 179,09€            DIC 2015
GOTTARDI FEDERICA 11/05/1994 TANTO NON LA BEVO 23/09/2015 174 500,00€            DIC 2015
GATTO LUCA 05/04/1996 PASTICCERIA JERRY  S.N.C. 09/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
GATTO MARTA 11/02/1994 AZ. AGRICOLA CASCINA ROSA 03/08/2015 76 258,40€            NOV 2015
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GATTO MARTA 11/02/1994 AZ. AGRICOLA CASCINA ROSA 03/08/2015 52 176,80€            DIC 2015
GUIOTTO MATTIA 02/09/1994 IL RICCIO S.C.S. 21/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
GATTUSO ANDREA 03/02/1990 TOP.TECH S.A.S. 15/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
GAIOTTI ANNALISA 22/08/1988 COOPERATIVA SOCIALE PUZZLE S.C.R.L. 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GATTINO ERICA 21/10/1985 SSF REBAUDENGO 09/07/2015 103 350,20€            DIC 2015
GIOTTA RICCARDO 13/11/1994 DS TERMOIDRAULICA S.R.L. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
GATTO PALLARD ISABEL 04/08/1998 PUNTO LOOK IOVINO S.N.C. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GATTI STEFANIA 29/11/1991 STROILI ORO S.P.A. 10/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
GAIETTA SERENA 31/03/1996 TOELETTATURA MANI DI FORBICE 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
GUTTA' VANESSA 06/07/1987 SOCCORSO TRIBUTARIO S.R.L. 14/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
UGO GIOVANNI 22/06/1993 DA GIANNINO S.N.C. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GAVIGLIO GIORGIA 30/05/1996 SERVICES& VALUE ENGINEERING S.R.L. 29/09/2015 24 33,51€              DIC 2015
GAVIGLIO LORIS 06/10/1995 SR CAR S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
GAVEGLIO NICOLO' 14/02/1996 R.B.M. S.N.C. 22/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GAVIGLIO ANDREA 24/05/1995 ELEKTRIK HORSE S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
GAVEGLIO ANDREA 18/04/1997 PISTAL RACING S.R.L. 30/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
GIOVE FRANCESCA 07/09/1992 IL POLIEDRO S.C. 13/08/2015 130 442,00€            DIC 2015
GIOVALE FRANCESCA 01/09/1994 PAOLA CONFEZIONI 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GAVINELLI BARBARA 03/03/1996 SGRO' GIUSEPPINA 23/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIOVINETTO FRANCESCA 08/09/1992 KILIMANGIARO S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
GIOVANNINI FABRIZIO 17/01/1989 ANSALDO STS S.P.A. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
GIOVON GIULIA 16/09/1996 DOLCE PAUSA S.N.C. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
GIOVINAZZO GIORGIO 01/03/1990 INTERAKTIVE S.R.L. 27/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
GIVONE KATIUSCIA 09/02/1990 CRITTANDO S.N.C. 15/06/2015 176 500,00€            DIC 2015
GAVRILIUC DIANA LAURA 22/03/1995 ALLERINO SUPERMERCATO S.A.S. 20/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
GAVATORTA ANDREA 13/09/1994 GONELLA DANILO GRAZIANO 16/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
GAYE BABUCARR 12/01/1995 CASA E.  S.R.L. 01/09/2015 84 285,60€            DIC 2015
GAY EMILIO 24/03/1996 MASSUCCO T. S.R.L. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
GYAN THOMAS 06/12/1985 BERTOLI S.A.S. 16/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
GUZZON DEBORA 05/04/1991 VAL.MEC. DI VALETTI S.N.C. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
GUZZETTA DANILO 05/09/1995 AUDI ZENTRUM ALESSANDRIA S.P.A. 29/06/2015 164 500,00€            DIC 2015
HACIU STEFAN 19/12/1987 TUTTO CARNI 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
HOGAS IONUT SEBASTIAN 08/08/1987 AUTOSERVIZI*MORINI S.R.L. 14/10/2015 88 221,23€            DIC 2015
HAJLAOUI AYMEN 01/12/1995 FELIZ S.N.C 12/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
HAJIM OTHMANE 25/03/1999 RES NOVA S.P.A. 20/07/2015 145 493,00€            DIC 2015
HOUKMI AYOUB 29/12/1996 V.R.T. H6 DI SCHIESARO B&C 16/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
HALDINA POLINA 25/09/1993 MY MARKET S.A.S. 01/07/2015 33 112,20€            DIC 2015
HILA ARDIAN 29/07/1989 COOPERATIVA LAVORO A R.L. 01/10/2015 176 500,00€            OTT 2015
HILA ARDIAN 29/07/1989 COOPERATIVA LAVORO A R.L. 01/10/2015 148 500,00€            NOV 2015
HILA ARDIAN 29/07/1989 COOPERATIVA LAVORO A R.L. 01/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
HALILI RENATO 01/08/1988 CONSORZIO UNIONE ASTI S. C. 21/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
HALILI XHULIO 01/08/1988 ARGENTA PAOLO 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
HALITAJ LULZIM 09/08/1995 PNEUSERVICE DI D'URBANO CHIARA 26/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
HULI MANUSHAQE 01/05/1996 LUTRI MASSIMO  02/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
HAMIDO ABDALLAH 18/10/1989 ARTE LEGNO 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
AHMED ALAA HUSSEIN HASSAN 09/06/1997 LANDO MONTAGGI S.A.S. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
AHMED OMAR CESARE 24/01/1992 S.INFO S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
AHMED ZAMAN 05/10/1995 GILARDO DECORAZIONI  S.N.C 27/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
HAMMADA RAJAB 17/11/1994 ITALIAN FOOD INVESTMENTS DEVELOPMENT S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
HAMMOUCHTI SOUAD 25/02/1995 LE CICALE S.R.L. 15/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
HUMAR MATTEO 06/02/1992 MARTINETTO ELENA 22/07/2015 115 391,00€            DIC 2015
HAINOUNI FOUAD 05/09/1996 RACING GOMME DI PAOLASSO DAVIDE 16/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
HURMUZ GIANINA MIRELA 26/05/1991 PIZZERIA MONTERAINERO SNC 01/10/2015 123 418,20€            OTT 2015
HURMUZ GIANINA MIRELA 26/05/1991 PIZZERIA MONTERAINERO SNC 01/10/2015 126 428,40€            NOV 2015
HURMUZ GIANINA MIRELA 26/05/1991 PIZZERIA MONTERAINERO SNC 01/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
HRIR YASSINE 13/09/1996 VERONESE ALESSANDRO 06/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
HRIR YASSINE 13/09/1996 VERONESE ALESSANDRO 06/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
HRISCU SEBASTIAN STEFAN 16/03/1995 GAMMA S.N.C. 17/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
HASA KLEVIS 17/10/1995 TIP TAP 2 S.N.C. 15/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
HASA ANDI 06/07/1996 PROFESSIONALCAB  S.N.C. 29/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
HASHEMI ALI REZA 20/07/1994 MULTI SERVICE DI ALI AHSAN 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
HUSSAIN MD AKRAM 18/06/1997 U.P.A.  ACQUESE S. C. 21/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
HOTAJ LUIZA 15/03/1995 DATA CENTER S.R.L. 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
HOTI MATTIA 27/02/1994 ALLASINA SERGIO S.N.C. 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
HOXHA FRANC 12/05/1997 CARPENTERIA CANFORA S.N.C. 08/09/2015 128 301,34€            DIC 2015
IAIA DANIELE 04/08/1996 C.M.F. S.R.L. 13/07/2015 125 276,04€            DIC 2015
JEBALI EMHAMED NIZAR 13/03/1994 F.I.A.T. TECNOLOGIE S.A.S. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
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JUDELE MADALINA PAULA 28/06/1995 SUPERTRE S.R.L. 24/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
JADAMA LAMIN 23/12/1996 MARINO FELICE S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
JAHANDARPOUR YALDA 22/08/1987 EQUILIBRA S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
JOUHARI ABDELMONIM 01/12/1997 ME.CA.T. S.A.S. 14/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
JUKAJ SENAD 13/12/1997 NEW ENERGY S.C. 06/07/2015 128 262,33€            DIC 2015
JELLAM HAMZA 12/02/1993 FACET S.R.L. 06/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
JAMUCCI GLORIA 20/11/1995 SERVIZI IMMOBILIARI S.A.S. 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
JAMMEH AMADOU 06/01/1996 DIVIETO DI SOSTA SOCIETA' COOP. SOCIALE 01/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
JIMENEZ BORBOR JOSELYN JOHANNA 20/12/1992 STROILI ORO S.P.A. 06/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
JIMENEZ BORBOR ALISON IVETTE 26/02/1995 BBFT S.N.C. 06/07/2015 154 500,00€            DIC 2015
JIMENEZ PAREDEZ STHEFANY ORQUIDEA 01/04/1993 L'ARCOBALENO  S.N.C. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
JAMES MARIAN 12/10/1986 GLADYS COLLECTION 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
JIANG MENGWEN 04/12/1988 RISTORANTE MAX POMODORO 21/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
JANKU MARIA 17/11/1991 LA FENICE S.N.C. 21/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
JERACE BIO GIORGIA 08/05/1986 APID IMPREND. DONNA 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
JRAD YOUSSEF 23/11/1995 F.G.R. S.N.C. 24/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
JARJU MUHAMMADOU 19/04/1996 COOPERATIVA SOCIALE "ALICE" ONLUS S.C.R.L. 26/10/2015 83 282,20€            DIC 2015
JARAMILLO ROJAS MARIA ALEJANDRA 17/07/1989 IAS S.R.L. 25/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
JARA PENA ALECSEY GIANLUKA 16/07/1996 GUARDIA COSTANTINO 23/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
JURAVLE RELU 20/04/1995 MOD.EN S.R.L. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
JASHAR ADNAN 17/07/1994 C.E.A. COSTRUZIONI S.N.C. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
JITARU CONSTANTIN ANDREI 25/07/1997 TECNOMETAL S.R.L. 31/08/2015 96 326,40€            DIC 2015
JITARU LAVINIU GABRIEL 06/03/1996 OFFICINA*MECCANICA BOETTO 02/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
JAWO ALAJI 01/09/1995 FA SERVIZI S.C.A.R.L. 10/08/2015 138 469,20€            DIC 2015
KAABA CHOUAIB 12/12/1992 I.DE.A. INSTITUTE 14/10/2015 117 397,80€            DIC 2015
KOBEISSI REDA 26/08/1988 HYSYTECH S.R.L. 16/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
KECI GENTIAN 03/03/1996 MARIO BENSI S.R.L. 01/07/2015 110 374,00€            DIC 2015
OUKID NADIR 02/01/1993 ALI' ALESSANDRO 13/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
KADR DAVIDE 28/09/1995 VOL.TO 07/07/2015 90 306,00€            DIC 2015
AIKAFE ABDESLAM 09/10/1993 COVER S.R.L. 25/06/2015 125 425,00€            DIC 2015
KHACHNAOUI ABDEL WAHEB 10/06/1996 DI LEO FRANCO PNEUMATICI 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
KHOUADRI OMAR 08/12/1994 SI.PE IMPIANTI S.A.S. 25/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
AKAHEL MALANG JAN 01/01/1989 HOTEL GRIL RIVOLI S.R.L. - TULIP INN TORINO OVEST 14/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
KHEMIRI NADA 21/07/1996 RIGHETTO E GUANTI S.R.L. 25/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
KHOUNE HAYAT 28/07/1997 DIMENSIONE DONNA  S.N.C. 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
KHAN MUHAMMAD ISRAR 16/08/1989 OLSA S.P.A. 16/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
KHARROUBI KAWTAR 19/09/1991 CIEFFE S.R.L. 06/07/2015 162 500,00€            DIC 2015
EKHATOR BLESSING 01/01/1989 BOIA FAUSS PENSAVO PEGGIO 20/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
KALALA REMI BILENGA 08/12/1987 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
KILAMIKWA CORNELLI 24/04/1996 BEMO S.R.L. 04/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
KALEMAJ MATILDA 06/03/1987 XENIA S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
KELVIN PRINCE 23/07/1987 AZZURRA S.C. 18/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
KOUAME EZOUMA MATHILDE 09/02/1989 GARAVELLI & RIZZI S.N.C. 07/09/2015 114 387,60€            DIC 2015
KANAGIE LAMIN 03/02/1990 AGRICOLA BRANDINI 01/10/2015 118 401,20€            DIC 2015
KANINA ERJADA 07/08/1997 NOI PER VOI ESTETICA   S.N.C. 20/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
KONA PATRICK JUVET 16/10/1996 TOTAUTO S.R.L. 22/07/2015 146 496,40€            DIC 2015
KANOUTE DJONCOUNDA 14/10/1994 AZZURRA S.C. 18/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
KONATE MOHAMED 01/03/1996 AGRICOLA BRANDINI 07/09/2015 117 397,80€            DIC 2015
KANOUTE MOUSSA 03/01/1997 EURO PALLETS S.N.C. 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
KONATE SANDIGUI 25/01/1987 CENTRO IPPICO DEL CASTELLO 06/08/2015 138 469,20€            DIC 2015
KAUR HARKIRAT 15/01/1994 FOOD 2012 S.R.L. 01/08/2015 80 272,00€            DIC 2015
KARABOJA QANIE 17/07/1993 UNIONE ARTIGIANI ITALIANI 06/08/2015 92 312,80€            DIC 2015
KARAMANI JESSICA 13/06/1996 LUCENTE FORTE GIUSEPPE 05/08/2015 130 425,44€            DIC 2015
KRYPI DASHAMIR 06/09/1994 CENTRO GAS S.R.L. 02/09/2015 166 500,00€            DIC 2015
AKSENTIEV GJOKO 17/02/1994 LA COMPAGNIA DEL GUSTO S.A.S. 08/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
KSOURI SAMIRA 09/11/1987 HOTEL RAINERO S.A.S. 28/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
KASSAMA KALILU 04/04/1986 CASA E.  S.R.L. 01/09/2015 84 285,60€            DIC 2015
KISS LORENZO 08/06/1988 EATALY DISTRIBUZIONE S.R.L. 12/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
KOSTADINOVA IVANA 19/01/1988 BAR SPORT 20/07/2015 98 333,20€            DIC 2015
KEITA SONA 07/02/1993 CARROZZERIA CAMPAGNOLO S.N.C. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
KOVACI ERVIN 29/07/1997 JONI ACCONCIATURE 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
KEYTA BALLA 10/03/1993 EIDOS S.R.L. 21/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
KOUYATE LASSANA 17/06/1990 TESSILBIELLA S.R.L. 07/09/2015 129 438,60€            DIC 2015
KAYTANOVYCH VOLODYMYR 18/06/1998 ZILIO ENERGIA S.R.L. 14/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
KAZLAUSKAITE AGNE 02/10/1987 ABBIATI CASINO EQUIPMENT S.N.C. 01/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
ALA FEDERICO 05/04/1993 COPRAUTO S.R.L. 26/10/2015 112 320,04€            DIC 2015
LAI BEATRICE MARIA 06/03/1990 TISCO S.R.L. 18/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
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LAO JEFFRY 03/10/1990 CIMA ASCENSORI S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALBA FEDERICO 23/03/1995 ABC FARMACEUTICI S.P.A. 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
ALABO N' DOUBA MICHELLE 20/12/1986 S.C.S. RAGGIO VERDE 15/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
LABID SARA 04/11/1995 ROSS-SERVICE S.R.L. 20/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
LIBIA MARCO 07/09/1996 RICCARDO ALDO 28/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
LEBOLE VERONICA 25/03/1991 LA VECCHIA TAVERNA S.N.C. 27/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ALBANO CHIARA 26/11/1993 CASASCO GIOVANNI 01/09/2015 126 428,40€            DIC 2015
LABIANCA ADALGISA 29/06/1996 CANTO DI MEZZANOTTE 08/10/2015 127 431,80€            DIC 2015
ALBANESE GIULIA 12/01/1994 STUDIO MARTELLI 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA BIONDA VALENTINA 26/06/1997 CENTRO SALUTE SIMONETTA S.N.C. 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
EL BENTAOUI YOUSSEF 25/06/1988 OPESSI MARILENA 21/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
ALBORNOZ SAA CINDY TATIANA 11/06/1988 ELECTRUMTEAM S.R.L. 23/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
LIBRA GIOVANNI 12/01/1995 DIMAR S.P.A. 02/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
ALBERTI LUCA 23/01/1991 CORTECO S.R.L.   17/08/2015 104 353,60€            DIC 2015
ALBERTI LAURA 08/01/1989 ATREA S.R.L. 13/07/2015 120 314,78€            DIC 2015
albertini elisa 29/01/1990 BREICO SOLUTIONS S.R.L. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
LIBRALATO ALESSIA 09/04/1991 METAL SHINER S.A.S. 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
LABROUD MOHAMMAD 10/04/1990 ITALPROGETTI S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
LABAR EMANUEL 09/02/1995 I.DE.A. INSTITUTE 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ALBIERI MARTINA 10/04/1991 AMMINISTRAZIONE DEL SANTUARIO DI OROPA 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALBERTINI ANDREA 28/06/1995 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ALBERTO PAMELA DEBORA 21/06/1991 SERVIZI CLINICI ODONTOIATRICI S.R.L. 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
ALBERTI SILVIA 30/01/1987 SUPERNOVA S.R.L. 24/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
LA BARBERA SIMONA 16/06/1986 NEGAWATT S.A.S. 13/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
ALIBERTI VINCENZO 31/08/1993 BACCO S.A.S. 06/07/2015 94 152,41€            DIC 2015
LA BARBERA VINCENZO 12/04/1994 MAX PIZZA DRIVE 28/09/2015 80 272,00€            DIC 2015
ALBERTI VALERIA 16/04/1990 TEKNOFARMA S.P.A. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ALBRINO VALENTINA 20/06/1986 CREATIVA IMPR. DI COM.ZIONE S.R.L. 14/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
ALBESANO MARIANNA 04/10/1995 PASTICCERIA LA BOTTEGA DEL GOLOSO 01/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
LABATE FABRIZIO 24/07/1991 CERRATO S.R.L. 21/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
LEBWALE KWAKASI GLODY 06/08/1997 FACCHINETTI S.R.L. 23/09/2015 88 299,20€            DIC 2015
LECCA CHRISTIAN 30/06/1993 EDIL 28/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
LECCA CHRISTIAN 30/06/1993 EDIL 28/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
LOCCI JESSICA 28/11/1993 RIMA DUE 03/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
LUCCATO LORIS SAMUELE 28/09/1994 SERATO & MARCELLO S.N.C. 26/06/2015 16 54,40€              DIC 2015
LUCCHESE MANUEL 21/02/1997 AUTOCABEL S.A.S. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
LACCHIA MARTINA 13/04/1991 MIROGLIO FASHION S.R.L. 09/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
LOCCISANO ANTONIO 09/06/1987 AL.PI.MEC S.N.C 29/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUCCHETTA SILVIA 03/02/1995 CIOCCOLAT.PASTICCERIA ZUCCARELLO S.N.C. 01/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
LECCA VERONICA 27/02/1989 ARCHIMAGO S.R.L. 07/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
LECHINTAN ANDREEA 10/04/1989 DELFIN S.R.L. 24/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
LIOCE CLAUDIA 18/09/1991 PRESTOFRESCO SPA 08/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
LICO ALDO 03/01/1997 CARROZZERIA SARZOTTO S.N.C. 10/08/2015 126 428,40€            NOV 2015
LICO ALDO 03/01/1997 CARROZZERIA SARZOTTO S.N.C. 10/08/2015 132 448,80€            DIC 2015
LA COLLA VANESSA 13/11/1996 IL CORTILE DEI FRATI S.C. 23/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
LA COLLA VANESSA 13/11/1996 IL CORTILE DEI FRATI S.C. 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LO CONTE DANIEL 13/01/1997 REDIAM  S.N.C. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
LACONI MATTEO 03/02/1997 ORDINE PIETRO S.R.L. 15/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
LECINI SILVIA 27/07/1997 LI.GE.A. S.P.A. 28/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
LO IACONO VERONICA 11/12/1989 GI GROUP S.P.A. 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUCENTE YURI 14/06/1987 BOOK & BOOK  S.N.C. 13/07/2015 125 425,00€            DIC 2015
LOCURATOLO CHIARA 06/05/1987 C.I.S.V. 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUCARELLI MANUELA 03/05/1987 TERMODUE S.R.L. 25/06/2015 128 353,01€            DIC 2015
LA CARA MARTINA 14/03/1994 DI PRIMA FILIPPA 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUCARELLI MARTINA 26/04/1995 SMEF.IMM. S.N.C. 08/06/2015 84 285,60€            DIC 2015
LOCOROTONDO NICOLA 18/01/1989 CYBER3 S.A.S. 21/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
LACARIA NICCOLÒ GIOVANNI 25/12/1994 L.E.C.R.A.I. S.R.L. 26/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
LACERENZA VINCENZO 02/05/1991 DOPPLER S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
LUCISANO DEBORA 18/11/1987 SALAMI SANDRO 12/10/2015 155 394,20€            DIC 2015
LUCISANO LUISA 20/03/1991 DE LAZZARI UGO 20/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
LUCATELLO FABIO 16/11/1994 ZANZI S.P.A. 20/10/2015 56 128,83€            DIC 2015
LOCATELLI SIMONE 11/01/1995 RISTORANTE 'L BIRICHIN S.A.S. 21/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
LUCIA FRANCESCA 06/08/1993 IPHONERESCUE 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LUCA KLAUDIO 24/10/1996 FRUTTERO FA 15/09/2015 111 377,40€            DIC 2015
LUCIA LAURA 06/07/1995 K.F. S.N.C. 11/07/2015 180 500,00€            DIC 2015
LA CAVA NADIA 13/01/1995 IL GRILLO PARLANTE 17/08/2015 114 387,60€            DIC 2015
LO DUCA ALESSANDRA 14/09/1988 IDEA DOLCE DI TATIANA REINA 01/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
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LEDDA MARCO 16/10/1993 SI.PE IMPIANTI S.A.S. 21/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
LODDO MIRKO 15/04/1989 IL CORTILE S.R.L. 15/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
LADAME MATTIA 13/08/1995 ACQUEDOTTO VALTIGLIONE S.P.A. 01/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
OLDANI LARA 01/08/1988 LIDEO FRANCESCA 19/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
OLDRATI CRISTINA 12/08/1992 BODRATO CIOCCOLATO S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
EL IDRISSI SARA 26/06/1994 CIAO MAMMA  S.N.C. 17/09/2015 131 445,40€            DIC 2015
ELIA FEDERICA 12/01/1986 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 105 357,00€            MAG 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 147 499,80€            GIU 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 161 500,00€            LUG 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 42 142,80€            AGO 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 154 500,00€            SET 2015
ELIA ALEX 07/07/1995 ASSELABOR S.A.S. 11/05/2015 154 500,00€            OTT 2015
ELIA ANDREA 14/09/1992 IDROLUX  S.N.C. 17/06/2015 136 292,80€            DIC 2015
LEO LILIANA 28/01/1992 CARLASSARA GIANCARLO 22/06/2015 158 500,00€            DIC 2015
LEO ALESSANDRO 04/12/1995 ADV MECH S.R.L. 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
EULA FRANCESCA 30/12/1997 HOTEL REALE RISTORANTE S.N.C. 05/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
LA FACE GIUSEPPE 11/11/1994 RISTORANTE PIZZERIA BERIMBAO 01/08/2015 174 500,00€            DIC 2015
ALUFFO DAVIDE 02/08/1997 SERCOP  A R.L. 24/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
ALFANO FRANCESCAPAOLA 06/11/1990 IN3 S.R.L.S. 17/06/2015 112 380,80€            DIC 2015
ALFARANO FRANCESCO 28/10/1995 BETTONTE LINO S.N.C. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ALFERI ROBERTO 09/07/1995 INDUCTION S.R.L. 15/10/2015 118 401,20€            DIC 2015
LO GIUDICE ELISA 01/09/1996 POLAROLO  IMMAGINE E COMUNICAZIONE 08/10/2015 168 445,50€            DIC 2015
LIGGI FLAVIA 19/05/1989 GORGEOUS 10/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LA GAMBA CARMELO 20/04/1990 AUDACIA S.R.L. 26/06/2015 64 217,60€            DIC 2015
LAGAMBA CATERINA 30/09/1990 GASTRONOMIA DA PAOLA 22/09/2015 148 500,00€            NOV 2015
LAGAMBA CATERINA 30/09/1990 GASTRONOMIA DA PAOLA 22/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
ELGMAIRIA MOHAMMED 18/11/1994 SPEA S.P.A. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LEGORANO CLAUDIA 03/01/1992 PHOTOREC S.P.A. 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
LAGRUTTA DAVIDE 27/07/1996 FERRAMENTA F.LLI SACCO S.N.C. 23/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
LA GROTTA FRANCESCO 17/05/1993 ENERGY SERVICE 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA GRECA FRANCESCA 08/01/1998 PIZZERIA ITALIA 10/07/2015 40 92,27€              NOV 2015
LEGATO MATTEO 14/11/1993 EDIL COSTRUZIONI 03/08/2015 168 471,39€            DIC 2015
LAGZAOUI CHOUROUK 30/10/1989 GOLDEN BISTROT S.R.L. 04/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
EL HILAL NIHAD 15/12/1992 C.S.DELL'ORSO BLU 14/05/2015 164 500,00€            GIU 2015
EL HILAL NIHAD 15/12/1992 C.S.DELL'ORSO BLU 14/05/2015 182 500,00€            LUG 2015
EL HILAL NIHAD 15/12/1992 C.S.DELL'ORSO BLU 14/05/2015 107 363,80€            AGO 2015
LAHMICHI NADIA 01/07/1997 MINIMARKET IL JOLLY S.N.C. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
EL HARTI SOUMIA 29/06/1996 MOGLIOTTIGROUP S.A.S. 03/08/2015 181 500,00€            DIC 2015
LIO CHRISTIAN 01/06/1997 LE ROTAIE S.A.S. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
LIOIA SARA 14/03/1988 ARCI BRA UNI-TRE 08/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
EL KBIBA NABIL 08/06/1995 DIVERIO.COM S.R.L. 31/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
LIKA ADRIANA 07/04/1995 STUDIO PROF. TARICCO 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
LIKA ALESSIA 14/02/1996 COMTUR - VERCELLESE SERVIZI S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
LUKU DORIAN 27/09/1988 AZIENDA MULT.TY ACQUA GAS S.P.A. 03/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
LUKA LEDJAN 08/11/1995 AUTOMOTOR S.N.C. 19/10/2015 103 350,20€            DIC 2015
AIELLO FABIO 02/02/1988 REYNALDI S.R.L. 03/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
AIELLO FEDERICA SERAFINA 07/11/1988 DOMORI S.R.L. 05/10/2015 102 346,80€            DIC 2015
AIELLO MARTINA 27/06/1997 ANGILUMA S.A.S. 12/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
ALLOCCO SIMONE 21/07/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
ALLADIO CRISTINA 25/06/1998 ROSSETTO E CIOCCOLATO 18/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
EL ALAOUI RACHIDA 23/06/1997 RISTORIZZONTI S.R.L. 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALLEGRINI LUCA 12/08/1990 ANDERSEN S.P.A. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ALLAHYAR ARIF KHAN 09/05/1994 MICHELE CHIARLO S.R.L. 15/10/2015 89 302,60€            DIC 2015
LLOJKU KASTRIOT 13/12/1992 MR. BARBIS 25/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
LALLI ALESSIA 15/03/1995 IVREA SISTEMI S.R.L. 03/06/2015 167 500,00€            OTT 2015
LILLA IRENE 07/08/1987 INTER FARMACI ITALIA S.R.L. 06/07/2015 103 302,20€            DIC 2015
ALLAMANDI PAOLO 23/10/1995 PALLONETTO VINCENZO 23/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
LLANI ELJON 08/10/1994 ROSS-SERVICE S.R.L. 02/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ELLENA ROBERTA 05/09/1990 COLOSI FRANCESCO 21/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
ALLERA LONGO ALESSANDRO 08/08/1998 FERRAMENTA BIANCHINO 14/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
ELLARD ENRICO THOMAS VIGNAZZA 10/11/1993 MAZZETTI D'ALTAVILLA  S.R.L. 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ALLASINO EMIL 23/11/1998 EFFEGI ELETTRONICA S.R.L. 05/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
ALLASIA MARZIA 04/03/1988 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 15/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
ALLASIA MATTEO 02/11/1992 VENTUNDODICI S.R.L. 03/07/2015 96 288,71€            DIC 2015
ALLASIA ANDREA 29/09/1996 A.ESSE.PI. CARNI S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LLOTI FLUTURIM 27/06/1995 Intals S.p.A. 01/10/2015 93 316,20€            DIC 2015
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ALLIEVI FABIO 18/12/1990 BARONE MONTALTO S.p.a. 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
ALAIMO ROBERTO 19/08/1987 MOTORSLINE DI CARONIA ALESSANDRO 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
ALAIMO ROBERTO 19/08/1987 MOTORSLINE DI CARONIA ALESSANDRO 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LOMBARDO CECILIA 16/03/1988 FORMAT S.R.L 15/07/2015 85 289,00€            DIC 2015
LOMBARDI FRANCESCO 11/04/1990 PANGIULIA S.A.S 22/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
LOMBARDI FRANCESCO 11/04/1990 PANGIULIA S.A.S 22/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LOMBARDO LUCA 09/01/1992 ELTEK S.P.A. 19/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
LOMBARDI MARIA LUISA 24/07/1986 ALBAGRAFICA S.R.L. 15/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LOMBARDI MATTIA 10/02/1991 AFFARE FATTO 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
LOMBARDO MATTEO 29/02/1996 EDISON S.R.L. 22/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
LOMBARDI RICCARDO 28/06/1985 ELPA ABRASIVI S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
LAMBIASE SIMONE 01/12/1995 INDUSTRIAL QUALITY SERVICE S.R.L. 24/06/2015 136 364,00€            DIC 2015
LOMBARDO SARA 21/03/1997 PRIMA O POI LI TAGLIO 03/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LOMBARDI VALENTINA 07/07/1997 BOSSO PATRIZIA 18/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA MACCHIA SALVATORE 25/09/1985 ILMA ETICHETTE S.R.L. 03/08/2015 104 353,60€            DIC 2015
ELMI FARAH HASSAN 01/01/1990 SKORPION DESIGN S.R.L. 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
EL MAHREZY FATIMA 14/08/1993 STOCCHETTI DANIELA 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
EL MAHREZY SARA 04/01/1996 VITALE ROBALDO S.C. 13/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LIMO ALGERTA 30/11/1997 CENTRO EST. E SOL. BELLEZZA E BENESSERE 22/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
EL MOUKET BADER 31/03/1994 C.V.L. MACCHINE SPECIALI S.R.L. 15/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ELMALHOUF NABILA 01/05/1993 B.P.B. SERVICE S.C. 03/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
EL MALHOUF ZAKARIYA 26/03/1996 B.P.B. SERVICE S.C. 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
LAMENSA CARLOTTA 12/05/1994 POLIEDRA S.P.A. 12/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
LIMONTA ALVAREZ CARLA 10/10/1992 BAR LA TORRETTA 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA MANNA GIADA 19/05/1998 JENNY ITALIA S.R.L. 22/07/2015 170 500,00€            DIC 2015
IELMINI LORIS 20/04/1995 CARRERA S.R.L. 11/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
LA MONTAGNA MARTA 12/12/1989 STUDIO R & D S.R.L. 19/10/2015 77 261,80€            DIC 2015
LAMANNA SIMONE 17/08/1989 PASSAMI IL SALE S.R.L. 10/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
LOMI MICHELA 05/02/1992 BALMAS ENRICO 28/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
OLMO SERENA 18/08/1992 IL PANATE' S.R.L. 28/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
LAMPIS ELISA 08/08/1990 JOLLY ROGER S.N.C. 02/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
LAMRIDI HASSAN 17/10/1994 ASSOCANAPA S.R.L. 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
EL MOUSTADRAF ABDELLAH 13/11/1998 PESA ALFONSO 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
LA MASTRA STEFANIA 26/02/1989 ORTOBRA SUPERFRESCHI S.R.L. 11/08/2015 29 98,60€              DIC 2015
LUMETTA MARTINA 10/11/1995 STUDIO CLAUDIA VIALE 08/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
LO MUTO RAFFAELLA 26/05/1990 TURCO DOTT.LUIGI 04/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
LAMATTINA SHARON 10/12/1996 GALAXY BURGER 14/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
ELMAZAJ COBAN 10/12/1994 RISTORANTE DEL PALUCH S.A.S. 16/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
LANO GIULIA 15/11/1993 EPICERIE S.N.C. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LANI VALENTINA 22/12/1997 AGENZIA VECCHIETTI 17/09/2015 133 452,20€            DIC 2015
ALOUANI ZAKARIA 03/08/1991 RETTIFICA PRECISIONE AMBROGIO S.R.L. 29/06/2015 96 275,54€            DIC 2015
LONOBILE MARCO MICHELE 08/02/1991 R.F. S.N.C. 21/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
OLENICI GHEORGHITA 18/04/1995 MOTORCITY 2.0 21/07/2015 120 304,06€            DIC 2015
LENOCI GIORGIA 14/10/1995 BUBE S.R.L. 01/07/2015 171 500,00€            NOV 2015
LEONCINI MATTIA 28/11/1995 SERCOP  A R.L. 01/08/2015 172 500,00€            DIC 2015
LANCELLOTTA SIMONA LUCIA 11/12/1991 CANZONERI GIOVANNI 22/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
LANDI CARLOTTA 03/08/1994 KOBBE DI CHIARA ORCESI & C. S.N.C. 19/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
LANDRA FEDERICO 12/10/1997 GIRAUDO LUCIANO & C. S.N.C. 06/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
LANDONI LINDA 31/01/1990 COMMISSIONARIA OSSOLA S.C. 16/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LANDO NICHOLAS 30/12/1990 CASA BRENCIO S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LEONE CRISTINA 03/07/1986 ARES S.R.L. 29/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LEANO MICHAEL JOHN 15/04/1987 STUDIO RODIANI S.N.C. 24/09/2015 141 479,40€            DIC 2015
LENA MONICA 02/05/1986 SECURITY CENTER S.N.C. 13/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
ELNE MARCO 09/05/1996 BRUNO S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
LEONI SARA 09/05/1992 ZENITH S.C.S. 15/10/2015 52 143,24€            DIC 2015
LANFRANCHINI FRANCESCO 02/06/1995 BARBERI RUBINETTERIE INDUSTRIALI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
LANFOSSI STEFANO 16/01/1990 ROXTEL S.R.L. 23/07/2015 147 499,80€            DIC 2015
LANGOEY EDEN 25/09/1997 ELLEUNO SCS 21/09/2015 95 323,00€            DIC 2015
LANGELLOTTI GIOVANNI 12/03/1993 FINOTELLO IMPIANTI S.N.C. 17/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
LONGO GIORGIA 24/02/1992 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 27/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
LINGUA GIORGIA 25/03/1996 PRE MOD 22/09/2015 123 418,20€            DIC 2015
LUNGU ALEXANDRU CATALIN 03/04/1994 IMMOBILIARE LA BARCA S.N.C. 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALONGI ALESSANDRA 21/05/1996 IL FILO DI ARIANNA 21/09/2015 102 346,80€            DIC 2015
LONGHI MIRIAM 14/04/1995 RAGONA MARIA E ANNA S.N.C. 27/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
LONGOBARDI MATTIA 22/07/1994 C.S.Q. 28/09/2015 94 319,60€            DIC 2015
LONGO MATTEO 29/08/1996 EFA MECCANICA S.N.C. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LONGO ANDREA 31/03/1995 L.V. TECNICA 07/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
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LUONGO ROBERTA 15/07/1987 IL PARADISO DEL GOLOSO 06/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
LONGORDO TERESA 06/02/1987 J.A.R. S.R.L. 01/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
IULIANO LUCA 29/09/1994 STUDIO ARGENTINA S.A.S. 04/09/2015 73 248,20€            DIC 2015
LIONELLO STEFANO 17/06/1995 OCSALM SPECIAL WIRES AND LEADS S.R.L. 05/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
LEONELLI STEFANO 10/03/1996 BAR SOL S.N.C. DI TALIA LEONE& C. 28/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
LANNOCCA FEDERICO 23/03/1994 VIDEO SERVICE 17/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
LONNI VALERIA 03/05/1989 CENTRO SERVIZI AZIENDALE S.C.A.R.L. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
LUNARDON CATERINA 16/12/1994 STUDIO TOLLEGNO S.A.S. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LINARES CRISTINA 27/12/1989 CASA DELLA TUTA S.R.L. 14/07/2015 87 163,46€            DIC 2015
LEONARDO EMILE 21/09/1989 LEOTINT S.A.S. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LENARDUZZI MARCO 09/08/1991 PROGETTO CASA 24/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
LEONARDI ANDREA 02/11/1992 AIR. COM. S.R.L. 13/07/2015 110 374,00€            DIC 2015
LUNARDI NORMA 11/08/1990 GST PROFUMI S.R.L. 22/06/2015 181 500,00€            DIC 2015
LEONARDI STEFANO 08/08/1996 WALSER SCHTUBA S.N.C. 22/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
EL ANSARI ABDELHAMID 06/10/1995 CLUSTIN S.R.L. 30/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
LAINES ROSSITER GUILLIANA NOELIA 12/04/1989 MYFAMILY S.R.L. 14/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
LAINES ROSSITER GUILLIANA NOELIA 12/04/1989 MYFAMILY S.R.L. 14/10/2015 96 234,31€            DIC 2015
LENTINI DANIEL 30/05/1994 CARS S.N.C. 11/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
LUINO MARA 14/09/1995 M.A.B. S.N.C. 02/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LENZU BARBARA VERONICA 21/09/1989 LIGATO GAMES S.N.C. 19/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
LENZI CHRISTIAN 06/08/1992 ARESE ALESSANDRO 29/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
LINZAS JACOPO 28/03/1997 SAFE TRASFORMATORI S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
LO PICCOLO FABIANA 13/11/1990 MARTINA S.N.C. 27/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
LAPICE ALBERTO NELLO 06/11/1988 PIER H2O  S.R.L. 21/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ALPIGNANO DANIELE 12/09/1988 TREDECO S.R.L. 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LA PLACA CLAUDIA 19/07/1990 MILLE IDEE DI STIVALA MARCO 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
LOPALCO MARTINO 16/04/1989 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 01/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
LA PUNTA MIRKO 26/02/1992 MOLINARI DANIELE ANGELO 29/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA PIANA ERIKA 22/04/1992 STYLE PARRUCCHIERI S.N.C. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LIPPI FABIO 26/01/1997 EDIL BRUINO S.N.C. 16/07/2015 112 380,80€            NOV 2015
LAPPON NICOLO' 20/04/1997 WHITE DESIGN 13/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
LOPRINZI DENISE 08/04/1998 RUBECA DARIO 18/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LO PORTO FRANCESCO 27/07/1991 CAFFE' SAN SECONDO  S.N.C. 11/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
LEPORE FEDERICA 28/05/1990 CAROZZI ASSICURAZIONI S.R.L. 01/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
LEPORE LUCIA 20/04/1996 ICONA S.N.C. 14/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
LEPORATI ALESSIO 07/04/1992 ELTEK S.P.A. 16/09/2015 149 500,00€            DIC 2015
LO PRESTI NICOLO' 02/05/1990 BENINCASA PATRIZIA 20/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
LO PROTO ANDREA 15/09/1990 MONDOBRICO S.R.L. 03/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
LO PRESTO PAOLO 08/11/1990 SOGEFI REJNA S.P.A. 09/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
LUPATO LUCREZIA 08/08/1996 SORTEX S.R.L. 07/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
LA PIETRA MIRKO 18/07/1998 CPA MECCANIC S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUPO FRANCESCO 10/08/1986 BARBERO CARLO 08/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
LUPU ALEXANDRU 11/04/1995 QUANTOBASTA DI BETTIN WALTER MARCO 22/06/2015 173 500,00€            DIC 2015
LUPO ALESSANDRO 12/08/1995 CAFFE' E VINERIA GARDEN 29/06/2015 32 15,89€              DIC 2015
LUPO ALESSANDRO 13/02/1996 ROBERTA M. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
LUPU ANGELICA 19/02/1990 LA BIRICCHINA DI DISTEFANO ALFREDO 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUPO REBECCA 22/06/1994 PRESTOFRESCO SPA 24/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
LUPIA RICCARDO 09/03/1993 ROBINO & GALANDRINO S.P.A. 15/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
LUPO VALENTINA 09/11/1996 HOTEL CINZIA RISTORANTES.N.C. 15/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
LOPEZ BRAYAN 20/06/1997 ASPOTEC S.R.L. 17/08/2015 109 370,60€            DIC 2015
LAURO STEFANIA 30/11/1988 FRISO RAG. GELSOMINA 06/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
LAROCCA NEVIO 02/06/1993 EURO TECNO S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
LA ROCCA ISABELLA LAURA 03/11/1988 ROSSETTI ARCH. BERNARDO ASCANIO 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
LERDA JESSICA 20/10/1990 A.S.D.G. CENTALLO 2006 15/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
LERDA ELENA 05/11/1992 FALCI S.RL. 26/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
LERDA MARTINA 13/04/1997 COOPERATIVA AGRICOLA BUSCHESE S.C. 01/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
LERDA ANDREA 27/08/1996 COOPERATIVA AGRICOLA BUSCHESE S.C. 16/10/2015 149 500,00€            DIC 2015
LA RAGIONE ERIKA 05/08/1992 MALAGUTTI MONICA 08/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
LORENZINI GIULIA 30/08/1996 SDPROGET INDUSTRIAL SOFT S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
LAURENTI ANDREA 07/03/1996 EFFEGI ELETTRONICA S.R.L. 16/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
LORENZINI PIPERNO ANDREA 04/08/1996 IDROFUTURA 24/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
LOREI JENNIFER 02/11/1992 JAM S.N.C. 24/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
OLARU RADU 06/08/1992 TOSIN MAURIZIO S.R.L. 09/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
OLARIU STEFAN 25/03/1995 CASTINO ARMANDO GIOVANNI 14/09/2015 90 306,00€            DIC 2015
LORU VERONICA 06/06/1996 SLI S.P.A. 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
LORA RONCO SILVIA 09/12/1994 ARI.MO S.A.S. 22/09/2015 125 425,00€            DIC 2015
LA ROSA FEDERICA 28/05/1990 AUTOCARROZZERIA DOTO LE PROJET 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
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LA ROSA ALESSIA 27/10/1994 IMMOBILIARE VAL SUSA S.A.S. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
LORUSSO VANESSA 30/11/1991 MESSINEO FABRIZIO 07/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
LORITO DOMENICO 02/09/1993 AMAG AMBIENTE S.P.A 27/07/2015 139 472,60€            DIC 2015
LAURETTA ANDREA 06/02/1991 AREATEN S.N.C. 30/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
LAROVERE SABINA 25/05/1995 CENTRO ESTETICO LA RUGIADA 25/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
LORIZZO FABIO 03/11/1995 ALBATECK S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALES LORENZO 18/02/1997 NITOPI PIERO 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALESCIO FABIO 29/10/1991 E.M.P. MOULDING S.R.L. 01/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
LISCI FILIPPO 12/04/1993 A.E.BRA ASCENSORI SERVICE S.N.C. 16/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
LESCA KA'RIN 11/03/1988 TIMELESS 05/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
LISI DANILO 25/05/1993 G.D. S.R.L. 19/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
LISA ALESSANDRA 17/08/1992 A.D.M.  S.R.L. 13/10/2015 106 360,40€            DIC 2015
LOSANO LUCIA 12/06/1993 CARENA AVV. CRISTINA 15/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
LISINO VIOLA 24/03/1994 LA GENZIANA 01/09/2015 100 340,00€            DIC 2015
LOSI FATJON 07/03/1989 NAOS COSTRUZIONI S.R.L. 22/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
ALESSI PIERANNA 26/10/1991 EUROSTREET SOCIETA COOP 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ALESSANDRIA SELENE 13/02/1991 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 08/10/2015 153 500,00€            DIC 2015
ALESSI SILVIO 13/05/1997 LATTONIERI VALSTRONA S.N.C. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ALESSANDRIA SERENA 15/09/1990 TINTORIA GARDEN 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LASTARIA FABIOLA 19/07/1996 CRAVERO ELENA 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
LASTELLA ALESSIO 18/12/1986 ESI ITALIA S.R.L. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ALTAMURA ELISA 22/10/1987 STANGLINI GIORGIO 04/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
La Terra Fabiana 26/01/1988 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ALTIERI ALESSIA 01/07/1993 BIMBINFIORE S.N.C. 03/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
ALTIERI ALESSIA 01/07/1993 BIMBINFIORE S.N.C. 03/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA TORRACA ANDREA FRANCESCO 17/04/1990 CROCCO MATTEO 17/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
LA TORRE ERIKA 22/04/1993 ATOMICO CAFE' 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
EL OUATRI SOUFIANE 21/11/1988 CRISAFULLI ALESSANDRO 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
LIETTA FRANCESCA 30/11/1996 ORIGINAL IRISH PUB O'CONNORS S.R.L. 19/09/2015 179 500,00€            DIC 2015
LATTUCCA GIADA 16/09/1996 MOLE S.C.P.A. 15/10/2015 153 500,00€            DIC 2015
OLETTA ILARIO 11/04/1995 PIGIEMME S.N.C. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
LETTIERI MARCO 26/08/1996 CATENA ANDREA 02/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
LOTTA MARTA 02/02/1996 GOLDEN EVENTS S.R.L. 04/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
AULETTA NANCY 05/09/1993 GAGLIARDI MARTINA 15/10/2015 102 346,80€            DIC 2015
LETTINI SAMUEL 27/04/1991 ODOTRE S.R.L. 26/08/2015 157 500,00€            DIC 2015
LOTTI SARA 29/07/1993 MOLINO SAN GIULIANO  S.P.A. 01/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
LATTUCA SHARON 04/04/1997 BAR PIPPO 27/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
LEOTTA VIGLIAROLO VERONICA 28/06/1996 GLUTI' DI MONICA MANUGUERRA 24/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
LETIZIA MIRIAM 04/01/1994 FRANZONE FILIPPA 01/10/2015 137 465,80€            DIC 2015
ALVO ALESSANDRO 26/11/1997 F.C.F. S.R.L. 08/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
LOVECCHIO FEDERICA 01/11/1990 L.S.C. S.A.S. 15/09/2015 125 425,00€            DIC 2015
LEVA ROSSELLA 05/08/1989 ARTE, MUSICA E APERITIVI S.A.S. 16/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
LAVIOLA SERENA 30/01/1988 FINAEST S.R.L. 22/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
LAVANNA FABIO 20/05/1994 COOP. DI CONSUMO DELLA RAVA E DELLA FAVA S.C. 01/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
OLIVA FULVIO 30/04/1996 MONDO NUOVO S.C.S. 29/09/2015 134 455,60€            DIC 2015
OLIVA MARCO GIUSEPPE 17/11/1991 LEONARDO S.R.L. 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
OLIVIERI CAMILLA 10/11/1995 BORELLO S.R.L. 06/10/2015 157 500,00€            DIC 2015
OLIVERO CARLOTTA 16/06/1995 PRESTOFRESCO SPA 12/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
OLIVIERI DANIELE 19/07/1991 ALAN S.R.L. 14/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
OLIVERO DARIO 31/05/1996 TEKFIRE S.N.C. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
LIVERANI GIULIA 03/12/1990 EPRON S.R.L. 17/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
OLIVIERI EUGENIO 21/09/1995 LOYALTY S.R.L. 01/08/2015 170 500,00€            DIC 2015
OLIVERO GABRIELE 14/07/1989 MEC-DIESEL S.P.A. 29/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
OLIVERO LUCA 22/12/1994 ALDEA S.R.L. 02/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
OLIVERO LUCA 24/11/1995 MARINO ALESSANDRO 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
OLIVIERI ILARIA 23/01/1989 TERRA S.N.C. 15/10/2015 95 323,00€            DIC 2015
OLIVIERI EMANUEL 23/09/1991 GRA STAMPI S.R.L. 12/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
OLIVARES MARCO 20/11/1993 IL LEONE RAMPANTE 07/08/2015 135 459,00€            DIC 2015
OLIVERO MATTEO FRANCESCO 05/02/1997 ALBA GOMME S.N.C. 14/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
LAVARINI NICOLA 07/07/1998 PROGEST CALOR S.N.C. 12/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
OLIVERO ANDREA 16/09/1991 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
OLIVERI ENRICA 21/01/1988 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 04/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
LEVRIO pamela 05/09/1994 GARAGE 88 S.N.C. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
LA VISTA MARTINA 13/04/1989 DE.CAR 2 S.R.L. 14/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
LOVISOLO PIERLUIGI 16/02/1992 TOSO S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
Olivastro Stefano 15/10/1989 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
LAVEZZI IRENE 11/02/1995 CONNY 29/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
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LAYA GARCIA FEDERICO ISAAC 16/06/1991 GEG S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
LUZAJ NUREDIN 13/10/1997 GELATERIA MARCELLA S.R.L. 01/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
ALZATI FILIPPO 24/08/1991 S.I.L.L.E.M. S.R.L. 03/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
ALUZZI FEDERICO 30/08/1988 COMAT S.P.A. 16/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
LAZZAROTTO ALESSIA 16/11/1992 OFFICINE DI MASSERANO S.R.L. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
LAZZARIN MARIELLA 12/11/1988 BOLLATI BORINGHIERI EDITORE S.R.L. 15/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
LAZZARO PAOLO 26/06/1994 EURO-VACANZE  S.R.L. 30/07/2015 82 278,80€            DIC 2015
MAIO GIULIA 13/06/1993 FUNNY SHOP S.A.S. 12/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
AIMO GIULIA 20/09/1997 VARCA VINCENZO & C. S.A.S. 18/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MABILIA ALESSANDRO 16/12/1993 SESIA MACCHINE UTENSILI S.R.L. 10/08/2015 96 326,40€            DIC 2015
MBALLO SARDA 05/05/1988 IL TEMPO DELLE MELE 06/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
MBENGUE YOUSSOU 09/04/1994 SIST. ELETTRICI E MEC. S.R.L. 03/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
AMBROSIO GIULIA 14/05/1988 NOVO MARIA GRAZIA 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMBROGIO ELENA 24/05/1997 NUOVA IMMAGINE S.N.C. 08/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
IMBESI SERENA 26/02/1986 C. ANIMAZIONE VALDOCCO S.C.S. 29/06/2015 176 500,00€            OTT 2015
IMBESI SERENA 26/02/1986 C. ANIMAZIONE VALDOCCO S.C.S. 29/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
MBAYE NDIAGA 01/01/1996 SAFE TRASFORMATORI S.R.L. 26/10/2015 88 254,11€            DIC 2015
MACCARIO CLAUDIA 22/04/1986 CONSORZIO ARREDA.NET 05/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
MUCCIACITO DALILA ROBERTA 18/02/1994 ST. DENT. BEZZAN E MORELLO 01/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
MECCA GIULIA 15/08/1998 K2K S.A.S. 03/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
MACCAGNO PATRIZIA 23/01/1987 CASA DI CURA CELLINI - S.PA. 06/07/2015 94 319,60€            DIC 2015
MUCCIO PATRIZIA ALLEGRA 15/06/1996 EXTRA S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOCCI STEFANO 18/11/1991 FLUNCH ITALIA S.r.l. 01/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
MOCCI STEFANO 18/11/1991 FLUNCH ITALIA S.r.l. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOCCIA SARA 26/09/1998 FATIBENE NADIA 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MICHELINI GABRIELE 08/08/1995 MAINA GOMME S.N.C. 02/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MICHELI ANGELICA 11/11/1996 LABURGHERIA DI  INNOCENTI STEFANO 03/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
MICO' GIANLUCA 16/11/1998 GREEN OFFICE  S.A.S. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MACELLO EDOARDO 21/02/1996 PAROLETTE S.A.S. 09/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MACALUSO FABIOLA 18/11/1994 D'UGGENTO GIANCARLO 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MACALUSO FEDERICA 03/02/1995 PROGETTO DONNA PIU' S.C.S. 10/09/2015 121 411,40€            DIC 2015
MACRI' CATERINA 11/06/1985 GI GROUP S.P.A. 06/07/2015 108 236,26€            DIC 2015
MACRI' MICAELA 05/10/1993 LA TORRETTA DI VERNERO MARCELLA 23/09/2015 174 500,00€            NOV 2015
MACRI' MICAELA 05/10/1993 LA TORRETTA DI VERNERO MARCELLA 23/09/2015 174 500,00€            DIC 2015
MADIA ALEANDRO 03/01/1993 LEATS ETICHETTE S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
AMADIO ERICA 05/09/1996 P.F.S. S.R.L. 26/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
MADEDDU LUCA 26/11/1996 TRILLI S.R.L. 11/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MEDA BIANCA 17/11/1990 PIAZZALE E BUTICCHI S.R.L. 24/08/2015 105 357,00€            DIC 2015
MADJUNKOVA ANDRIJANA 25/08/1996 MOLINO  S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
MODOLO ALESSANDRO 31/07/1996 VOLOS INFORMATICA S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MADONNA GIORGIA 27/10/1996 KRIS ESTETICA DI TONI CRISTINA 07/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
MADONIA ALESSANDRA 20/12/1986 ZENIT - ARTI AUDIOVISIVE - SOC. COP. 15/10/2015 94 319,60€            OTT 2015
MADONIA ALESSANDRA 20/12/1986 ZENIT - ARTI AUDIOVISIVE - SOC. COP. 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MEDINA TOBIAS SERGIO ROLMAN 24/01/1995 EFFETTI AGENZIA IMMOBILIARE 01/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
MADERNA ANNA 10/05/1987 SEGANTIN MARIA STEFANIA 15/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
MUDARO SIMONE 13/04/1989 PASTIFICIO FERRO DI LOSURDO FRANCA 13/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
OMODEO-SALE' FRANCESCO 04/12/1993 L'ARTE INVOLONTARIA S.R.L. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MEI ALESSIO 18/03/1998 NORAUTO ITALIA S.P.A. 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MEI MATTEO 12/12/1989 COLORADO S.R.L. 05/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
MAFFIONE GABRIELE 08/09/1993 DI MICELI ANDREA 30/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MAFFEO LUCREZIA 07/04/1992 GAMMA S.N.C. 17/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
MAFRICI DAVIDE 23/11/1987 NUOVA SITET S.R.L. 12/10/2015 128 295,30€            DIC 2015
MAGDAU OVIDIU CALIN 11/11/1996 SLI S.P.A. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MEGA UMBERTO MARIA 02/03/1996 MIF-FACTORY RACING TECHNOLOGY 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MAGGIO GIANLUCA 12/11/1996 BUFFET ONE S.A.S. 17/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MAGAGNA JESSICA 29/03/1995 BRUSA S.R.L. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAGGIOLINO ELISABETTA 22/12/1994 BASSO ANTONIO MAURIZIO 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MAGAGNOTTI ILENYA 05/12/1992 TUTTONOLEGGI S.R.L. 07/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MAGGIO NICOLE 23/12/1994 ACLI SERVICE ALESSANDRIA S.R.L. 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MAGGIORE SERENA 06/11/1990 COSTEA GEORGE ALIN 12/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
MAGGIULLI VERONICA 07/04/1987 BON MANGER 06/08/2015 158 500,00€            DIC 2015
MIGHETTI DAVIDE 12/03/1990 GRUPPO ITALIANO VINI S.P.A. 15/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
MUGHETTO MATTIA 16/05/1996 TOSI F.LLI S.R.L. 11/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MIGLIORE DANIELA 27/08/1993 PASTICCERIA MOLINERIS S.N.C. 15/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
MIGLIETTA LINDA 08/02/1996 BARBANO S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MAGLIANO LUCA PABLO 17/08/1993 SILEM S.R.L. 04/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
MAGLIARELLA ALESSANDRO 04/07/1996 PEZZANA MONICA & C. S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
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MAGLIULO NATASHA 21/10/1995 HGD S.R.L. 07/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
MIGLIACCIO SELENE 21/08/1986 CENTRO STUDI SILVIA SANTAGATA 23/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
MIGNATTA CHIARA 06/07/1994 ACHINO ILEANA 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAGNANO GIORGIA 10/01/1995 A.B.T. S.A.S. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MAGONE ALESSANDRO 29/03/1993 FELE ALBERTO 01/06/2015 84 285,60€            AGO 2015
MAGNO MARIACONCETTA 30/04/1993 DA ZIO S.N.C. 01/07/2015 162 500,00€            DIC 2015
MAGNANO MARCO 22/04/1993 CHOCOLEINI' S.R.L. 05/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
MAGANUCO SERENA 30/10/1996 L'ESTETICA DI CHIARA 15/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
MAGANUCO SERENA 30/10/1996 L'ESTETICA DI CHIARA 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAGRO GASPARE 27/06/1995 SAMBONET PADERNO INDUSTRIE S.P.A. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MEGRATI NICHOLAS 13/02/1994 P.G. MECCANICA DI PRECISIONE S.A.S. 30/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MAGISTRIS LUISA 07/06/1987 TUTTUFFICIO S.N.C. 22/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
MAGISTRO MARTINA 08/10/1988 PICCO VINCENZO, DETADDEI MONICA E BOTTA LUCA S.N.C. 10/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
MIHA SABRI 18/06/1997 IDROTERMO SANITARIA S.N.C. 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MIHALESCU LACRIMIOARA MARIOARA 01/04/1997 RISORSA COOP S.C.S. 11/08/2015 109 370,60€            AGO 2015
MIHALESCU LACRIMIOARA MARIOARA 01/04/1997 RISORSA COOP S.C.S. 11/08/2015 139 472,60€            DIC 2015
MIHAILOV ION 28/09/1995 PSP GLOBAL SERVICE S.R.L. 06/07/2015 48 104,40€            DIC 2015
MIHALACHE SORINA IONELA 21/01/1997 GIANFRANCO STUDIO ACCONCIATURE S.N.C. 09/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MIA MOHIUDDIN 20/01/1995 NUOVA VITA S.C.O. 01/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
MIA MD KAWSAR 06/08/1996 LA COCCINELLA S.N.C. 23/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MEJIA WILLIAM 20/08/1995 GUARDIAN ANGELS S.R.L. 08/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
MOKSITI HALIMA 25/09/1998 GROUP SERVICE 2000 S.C.A.R.L. 19/10/2015 133 452,20€            DIC 2015
MAKOVIYCHUK MARYNA 29/07/1996 MAGLIFICIO REN 29/07/2015 85 289,00€            DIC 2015
MELECA CHRISTIAN 11/10/1991 DICO S.P.A. 03/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
MELCHIONDA ANDREA 13/09/1990 AUDIELLO & VARALLO S.P.A. 03/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
MULADIKA BLAISE 16/08/1996 CASMI S.A.S. 07/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MELE GIORGIA 31/01/1991 GARONE WORLD COMMERCE S.R.L. 01/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MOLFETTA CRISTIAN 26/11/1997 VOL.TO 07/07/2015 90 306,00€            DIC 2015
MALFA FRANCESCO 16/07/1993 TRE EFFE S.R.L. 01/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MALFATTO GIULIA 30/05/1992 CENTRO SERVIZI TECNICO - AMBIENTALI S.R.L. 01/09/2015 112 362,64€            DIC 2015
MELIGNANO ERIKA 08/05/1992 FARMACIA SAN CARLO S.N.C. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MIOLA CARMELA 11/07/1995 COSTANZO & RIZZETTO S.R.L. 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MIELE GRETA 19/06/1986 INTEREUROP CALZATURE S.N.C. 17/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
MIELE ANNA 30/01/1994 CHERASCO PNEUMATICI S.N.C. 14/09/2015 170 500,00€            DIC 2015
MELLA BIBIANA 07/12/1992 ADVANCED S.N.C. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
MELLANO CRISTINA 20/01/1989 GEFIR PROGETTI S.R.L. 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MOLLE GIANLUCA 02/09/1988 EUROCOPY S.R.L. 16/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MALLICA GIULIA 30/11/1996 VAGLIENTI MARGHERITA 01/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
MELLICA GIORGIA 25/01/1995 MELLICA SILVIA 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MELLUSO JESSICA 08/09/1990 STUDIO PIAZZA SAN DONATO S.A.S. 30/10/2015 76 258,40€            DIC 2015
MOLLICA JESSICA 11/08/1992 EUTOURIST NEW S.R.L. 13/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MELLANO ALESSANDRO 27/11/1996 MAGGIOLI S.P.A 03/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
MELLANO MARTINA 27/10/1996 TIPOLITOEUROPA S.N.C. 01/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
MELLUSO ANTONINO 09/04/1990 MASTAGE TRADE S.R.L. 02/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
MOLLO SIMONE 16/09/1996 CARAGLIO S.R.L. 30/07/2015 106 360,40€            DIC 2015
MALAMOV IVAN DIMITROV 05/04/1996 NUOVA RETTIFICA MODERNA S.N.C. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MILANO DAVIDE 24/01/1997 DIELLEMME 29/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MILANI FRANCESCA 16/01/1996 MURA VIRGINIA 25/09/2015 133 407,00€            DIC 2015
MELANO GIULIA 25/12/1995 GRIFFI BAR 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MILANESIO GIULIA 06/08/1997 SONNI' DI PELOSI SONIA 07/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MILANACCIO GIORGIA 19/09/1996 DGD DI DEBORAH BRUNO & C. S.A.S. 07/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
MALANO LUCA 05/01/1996 P M T - ITALIA S.P.A. 03/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
MELONI ALBERTO 27/07/1998 GOMMA SYSTEM S.R.L. 16/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
MILANI MONICA 05/09/1994 FINSOLUTIONS S.R.L. 01/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
MOLINO MATTEO 23/03/1997 VALSANIA IMPIANTI 09/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MILANI ENRICO 28/06/1988 A.D. COMPOUND S.P.A. 19/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
MILANESIO ERIKA 07/11/1995 VITALE ROBALDO S.C. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MELANI ARIANNA 29/05/1988 STUDIO LANZO S.A.S. 13/07/2015 147 499,80€            DIC 2015
MILIONE SARA 10/12/1997 MASCHIO MAURIZIO 07/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MOLA DANIELE 14/04/1989 MASTRO FERRAMENTA 01/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
MALERBA ALESSIO 29/12/1994 4 ZETA S.N.C. 15/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
MALESANI EDOARDO 19/07/1993 LAPPETITO S.N.C. 23/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
MELIS FRANCESCA 13/02/1990 THE FLAG S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MELIS MATTIA 25/01/1996 MAFFEO VALERIA 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MELUSO NICOLO' 26/02/1995 QUINTO IMPIANTI S.R.L. 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MALOS VASILE ANDREI 13/03/1996 EURO IMPIANTI S.N.C. 04/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
MULAS VALENTINA 02/06/1990 D'ANGELO ALESSANDRO 26/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
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MELETTI ADRIANA 15/08/1989 PANIFICIO GRISSINIFICIO BO S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMELOTTI GROSSI ANDREA 20/02/1995 MGI 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MALVUCCIO MICHELE 19/03/1994 DANCEANDLOVE S.R.L. 15/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
MILAZZO ANTHONY 04/03/1995 VIVAI GAIA SOC. SEMPLICE AGRIC. 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MOMBELLO MONICA 06/09/1993 GARAGE MODA S.R.L. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MEMEO JESSICA 30/11/1990 CONSORZIO TURISTICO OASI ZEGNA 01/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
MAMELI MASSIMO 18/10/1999 TRIMARCHI FLAVIO 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MAIMAL RUBEL AHMED 10/10/1995 O.M. S.N.C. 29/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAMMOLITI JESSICA 20/01/1994 A T C S.R.L. 07/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
MAMMINO MIRKO 21/07/1996 GLAMOUR...IL PIACERE DI ESSERE S.A.S. 21/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
MAMMONE MARTINA 14/07/1990 LINO ZUNINO S.R.L. 18/07/2015 137 465,80€            DIC 2015
MAMMARELLA ANDREA 10/03/1994 G.F. DI POPPA GIANLUCA E C. S.A.S. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAMINI ELENA 02/11/1991 CAMBUSA LIGORINI S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMMENDOLIA MIRKO 31/01/1989 EASY COMPANY S.R.L. 16/07/2015 118 401,20€            DIC 2015
OUMMANE MAROUANE 05/12/1997 IDRONOVA S.R.L. 20/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
MANA GIORGIA 14/04/1996 TOMATIS LAMIERE S.R.L. 07/09/2015 126 428,40€            DIC 2015
AIMONE ROBERTA 13/07/1996 P M T - ITALIA S.P.A. 03/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
MONACO' CHIARA 31/07/1995 CAMBI DI SCENA 03/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
MANCINI CINZIA 15/09/1990 DICUZZO PARRUCCHIERI S.N.C. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MANCUSO DEBORA 01/05/1997 MR BEAUTY 15/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
MANCUSO DAVIDE 13/06/1998 GI DUE  S.N.C. 18/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
MANCUSO GIULIA 15/03/1998 CASAROTTI CALZATURE S.N.C. 29/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MANCINI GESSICA 21/08/1992 IVR S.P.A. 16/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
MINICI LUCA 14/12/1990 ADECCO FORMAZIONE S.R.L. 14/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MANCUSO MONICA 18/06/1996 CAKE & COFFEE 05/10/2015 160 500,00€            OTT 2015
MANCUSO MONICA 18/06/1996 CAKE & COFFEE 05/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MANCUSO MONICA 18/06/1996 CAKE & COFFEE 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MANCUSO MARIA INES 12/10/1985 CASHMERE ITALIA S.R.L. 30/09/2015 178 500,00€            DIC 2015
MONACHINO MARTA 30/03/1989 PRESTOFRESCO SPA 27/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
MANCINI MARTINA 01/01/1996 S.M. CONSULTING S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MINICOZZI MATTIA 17/11/1996 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MANCUSO NOEMI 21/08/1998 SUNSHINE 01/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
MONCO ERIK 21/06/1993 S.T.L. S.R.L. 08/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MONACO ROBERTO 30/08/1995 COMAT IMPIANTI S.R.L. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANCASTROPPA SOFIA 27/06/1989 PECCATI DI GOLA 19/10/2015 87 295,80€            DIC 2015
MANCUSO VALERIA 02/08/1989 CALDI FEDERICA 14/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
MONDINO CAROLA 21/10/1995 OLLOCCO MARGHERITA 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MENDES DE ALMEIDA DIEGO AUGUSTO 22/01/1991 EUROMAC S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MENDY ADRIEN JACQUES 28/06/1990 BARBERI RUBINETTERIE INDUSTRIALI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MONDINO DEBORAH 31/08/1991 FELIMBO . S.A.S. 22/09/2015 174 500,00€            DIC 2015
MONDO FRANCESCA 24/08/1991 STUDIO TECN. D'INGEGNERIA BERRUTI - VIGNOLO 06/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MANDARA GIULIA 24/05/1996 COOPERATIVA SOCIALE RINASCITA 01/08/2015 152 456,04€            DIC 2015
MONDINO GIULIA 21/08/1997 ELISIR ESTETICA 16/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MONDINO EUGENIO 09/12/1991 RURAL S.R.L. 16/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
MANDUCA KAREN 25/08/1990 BAR CERVO  S.N.C. 11/08/2015 148 500,00€            DIC 2015
MONDINO ELISA 15/02/1996 IL FARO S.R.L. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANDRILE IVAN 30/08/1996 BIARESE MARCO 01/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
MANFREDI MARTINE 07/11/1990 T-TEX S.R.L. 27/05/2015 168 500,00€            NOV 2015
MANFRON MARTINA LUCREZIA 02/12/1994 MANIFATTURA DELLA SPINA S.A.S. 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MINGOIA CHRISTIAN 15/06/1994 TRACO EXPRESS 14/10/2015 136 333,21€            DIC 2015
MONGE ROCCAGLIA CHRISTIAN 10/04/1997 PEANO PAOLO 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MANGIONE DEBORAH 14/08/1996 EMMEDI S.A.S. 20/07/2015 169 500,00€            DIC 2015
MANUGUERRA GIOVANNI LUCA 10/09/1994 ITALGRAPHICA S.R.L. 09/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
MINGOIA LUCA 15/06/1994 MORONI ARTURO & FRATELLI S.N.C. 05/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MUNGIOVI' ILENIA 22/08/1988 EDAG ITALIA S.R.L. 22/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MANGIAFICO ALESSANDRA 03/07/1985 CST UIL DI ALESSANDRIA 01/07/2015 94 319,60€            DIC 2015
MANGIACOTTI ALEX 18/02/1991 RESICAR S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MANGIAFRIDDA MARILENA 25/08/1996 DALM S.R.L. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
MANIGRASSI EMANUELE 20/10/1988 IL PALIO S.R.L. 16/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
MENEGHELLO MARCO 15/06/1990 F.G.L. ENGINEERING S.R.L. 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MENEGUZZI MARICA 13/06/1992 STUDIO SPICONE S.R.L. 15/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
MONGE MATTEO PAOLO 01/07/1995 MASTOF S.R.L. 02/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MONGE MATTEO PAOLO 01/07/1995 MASTOF S.R.L. 02/07/2015 152 493,92€            DIC 2015
MENEGHINI MATTEO 17/01/1991 OXI S.R.L. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MANGIONE SIMONE 17/06/1995 ASTER S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MONGE SARA 12/02/1995 CARTOFOLLIA S.N.C. 28/09/2015 157 500,00€            DIC 2015
MINA BEATRICE 27/08/1995 FONTANA S.N.C. 26/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
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MINO LORENZO 25/08/1985 BORRA S.R.L. 15/06/2015 79 268,60€            DIC 2015
MINA ALEX 12/10/1996 3DING CONSULTING S.R.L. 29/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MIANO NADIA 16/05/1995 SACCO PAOLA 15/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
MINEO STEFANO 23/10/1996 ABBIATI CASINO EQUIPMENT S.N.C. 16/09/2015 157 500,00€            DIC 2015
MINA SARA 09/08/1996 I.V.S. TEAM S.R.L. 13/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MINO VERONICA 12/04/1995 NANA B 01/09/2015 87 295,80€            DIC 2015
MINOLETTI GIORGIO 13/04/1995 CENTRO GOMME 12/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
MENALDO MARIASHEILA 30/08/1996 BACCHIO SIMONA 29/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MINELLI EROS 27/12/1995 PENNAZIO& CAGNASSO S.N.C. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
AIMONE MARINO BARBARA 25/10/1991 ANGELILLO ANTONELLA 07/09/2015 123 418,20€            DIC 2015
AIMONE MARIOTA MANUELA 20/02/1992 LE SORELLE S.A.S. 01/07/2015 125 425,00€            DIC 2015
MONENCIU DARIUS TRAIAN 12/02/1993 GTS S.R.L. 22/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MANENTI FABIO 25/12/1990 PICOTEC S.R.L. A SOCIO UNICO 26/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
MINNITI FABIO 29/06/1995 CIET S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MINNITI FABIO 29/06/1995 CIET S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMANING FRANK 03/03/1989 COSEVA S.C. 03/08/2015 149 500,00€            DIC 2015
MANONI FEDERICO 17/06/1989 SOLALP VILLADOSSOLA S.A.S. 19/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
MENENDEZ CANALES JIMMY CLAUDIO 11/03/1991 BOVE FIORENZO 16/07/2015 130 442,00€            DIC 2015
MANNO ELISA 17/02/1996 PANIFICIO 8 SPIGHE 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
MANNA ALESSIA 24/08/1996 TOROLOCO 26/08/2015 140 476,00€            DIC 2015
MANNA MARIASTELLA 25/07/1985 CALDERA MARCO 10/08/2015 48 59,31€              DIC 2015
MANNINA MARTINA 13/05/1998 LO PIANO GRAZIELLA ACCONCIATURE 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MEININO SILVIA 04/07/1992 MANHATTAN  S.A.S. 15/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
MONNI SONIA 23/04/1993 MAX APPLICATION S.R.L. 27/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
MANERA KEVIN 06/05/1996 LA CUCINA DELLE LANGHE S.R.L. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MINIERA MORENA VIRGINIA 20/07/1987 PANETTERIA DA.MA 15/07/2015 106 360,40€            DIC 2015
MEINARDI SARA 14/10/1988 EMPORIO ENOLOGICO ALBESE S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MANISCALCO FRANCESCO 12/11/1992 R.A. IMPIANTI ELETTRICI 29/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANISCALCO GIOVAN BATTISTA 10/10/1994 NOVARESE ZUCCHERI S.R.L. 15/10/2015 109 370,60€            DIC 2015
MONESI ILARIA 20/08/1993 NIGEF STUDIO D'IMMAGINE 08/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
MANASSERO ALESSANDRO 10/12/1995 T.M.B. S.R.L. 30/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MENESCALCO ALESSIO 04/05/1996 MA.RI. ASTI S.R.L. 10/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANASSERO MICHELA 08/01/1996 IDEAS& MOTION S.R.L. 01/10/2015 104 302,20€            DIC 2015
MANSUINO MICOL ELENA GIULIA 17/01/1988 STROILI ORO S.P.A. 08/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
MANASSERO MONICA 23/11/1995 BRUNO PAOLO 16/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MANISSERO MATTIA 15/09/1990 STS INTERNATIONAL S.R.L. 01/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
MANASSERO PAOLA 27/01/1992 KI SERVICE S.N.C. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANASSERO ROMINA 16/05/1995 IT.T. S.R.L. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMIN SHARIF SABBIR AHMED 05/12/1987 AZZURRA S.C. 18/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
MANSI SONIA 04/07/1985 PINELAB 06/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
MONTERISI CHIARA 22/11/1995 GAP (ITALY) S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MONTERSINO CHIARA 16/12/1998 TULIP CENTER S.N.C. 13/07/2015 182 500,00€            DIC 2015
AIMONETTI CLAUDIA 24/06/1988 L'ABBRACCIO S.C.S. DI TIPO A 01/10/2015 123 418,20€            DIC 2015
MINUTOLO CARMELA 21/03/1987 DMZ S.R.L. 02/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MONTRUCCHIO CRISTINA 26/08/1991 BIAUTO S.R.L. 08/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MANTEGNA DAVID NATALE 08/10/1996 GOJI S.R.L. 06/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
MONTELLA DIEGO 30/01/1998 BRE ELISABETTA VITTORIA 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANTO DANIELE 15/11/1994 SACEL S.R.L. 21/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
MONTANERA FABIO 28/07/1987 MARTINOTTI RICCARDO 29/09/2015 159 500,00€            DIC 2015
MONTELEONE GABRIELE 04/12/1992 SAMBONET PADERNO INDUSTRIE S.P.A. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MONTANARO GABRIELE 14/08/1996 NOVARA COMPOSITI 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MONTIN JACOPO 15/09/1990 BMM S.N.C. 11/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MONTI JESSICA 07/03/1994 AVRAMO ANNA MARIA MONICA 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
MANTOVANI KEYSI 17/09/1989 ARDIZIO CORRADO & C. S.A.S. 23/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MONTICONE ELENA 15/05/1996 GUAZZO ROBERTO 30/10/2015 141 479,40€            DIC 2015
MONTALTO ELENA 18/07/1996 DE CONNO ALESSANDRA 21/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
MONTALDI LAURA 24/11/1995 STUDIO TRIB. REPETTO 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MANTELLI LEONARDO 20/08/1991 MONDOBRICO S.R.L. 20/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
MONTICELLI MARIA LENA 19/01/1995 MERCATINO PASSATO& PRESENTE S.N.C. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MONTELEONE MELANIA 06/11/1996 SPAZIO DONNA 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MONTAPERTO ANGELA 23/12/1985 FASHION TEAM MODEL'S  S.R.L. 21/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
MANTUANO ENZA 26/04/1996 T-TEX S.R.L. 03/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
MANTUANO ENZA 26/04/1996 T-TEX S.R.L. 03/09/2015 128 346,15€            DIC 2015
MONTEVERDE ISABEL 10/06/1997 NEWFORM S.A.S. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MONTONE SIMONA 30/03/1986 MAGENTA S.R.L. 19/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MONTE SIMONE 25/11/1993 SOFTPLACE S.R.L. 16/10/2015 155 500,00€            DIC 2015
MONTESANO SARA 26/05/1991 J'ADORE 20/10/2015 174 500,00€            DIC 2015

Pagina 50



MONTOBBIO SARA 29/06/1996 CUGIARIN  S.N.C. 01/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
MONTANI SERENA 23/04/1991 CONS. VALORIZZ. CULT. LA VENARIA REALE 17/08/2015 146 496,40€            DIC 2015
MONTICELLI TIZIANO 06/11/1995 DVK SYSTEM S.R.L. 08/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
MUNTONI COCIANI IVAN MIRKO 12/03/1994 PRESTOFRESCO SPA 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MONTALTO VALENTINA 15/07/1993 IL TEMPIO DI VENERE 02/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MONTAGNINO VALENTINA 26/05/1995 OSCAR S.R.L. 25/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MANAVELLA GIORGIA 26/07/1988 CAPITANI PAOLA 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANAVELLA LORENZA 17/04/1986 LA CUPERFRIGOR 04/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
MINOZZI CLAUDIA 18/03/1996 MIROGLIO FASHION S.R.L. 07/10/2015 177 500,00€            DIC 2015
MANZI CHIARA GIOVANNA 09/11/1995 CONVIVIUM SAPORI....REALI 06/10/2015 200 500,00€            DIC 2015
MANZI DANIELE 06/04/1989 PIANTINO TRASLOCHI S.N.C. 02/07/2015 85 289,00€            DIC 2015
MANZELLA GIULIA 23/05/1989 PROXIMA S.N.C. . 09/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MANZO GIULIA 26/06/1989 FAST DIRECT LINK S.R.L. 14/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
MANZO GIULIA 26/06/1989 FAST DIRECT LINK S.R.L. 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MANZON ALICE 22/07/1998 COSTANTINO LUCA 01/09/2015 94 263,74€            DIC 2015
MONZEGLIO MANUELA 02/08/1991 GIOVI S.R.L. 14/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
MANZOTTI ANDREA 11/06/1996 SPEA S.P.A. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANZONI PAOLO 20/04/1997 IJ TRAME' S.N.C. 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MANZO ROCCO 24/06/1991 BIO MANIFATTURA TMA S.A.S. 19/10/2015 91 309,40€            DIC 2015
MANZO SAMUELE 17/08/1997 T.G.C. IMPIANTI S.N.C. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
IMPROTA ANDREA 24/12/1993 FELLITTO MARCELLO 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
IMPERATO VALENTINA 31/03/1995 PANETTERIA DEL BORGO 08/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
MAURI DANIEL 06/05/1998 ENDRAS S. C. S. 20/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
MARI LORENZO 01/08/1995 FAUSTO MARINELLO S.R.L. 28/09/2015 159 500,00€            DIC 2015
MURABITO CHIARA 02/01/1998 PIRAS GIUSEPPE 15/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MIRABELLI ANDREA 16/10/1996 MOPLA S.R.L. 15/10/2015 130 442,00€            DIC 2015
MERCURIO CORINNA 04/08/1993 CUBAR S.R.L. 28/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARCHETTI CAROLA 17/05/1995 IMADA S.R.L. 01/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
MORCHIO DANIELE ALESSANDRO 02/04/1994 PROGETTO Z S.R.L. 14/07/2015 145 493,00€            DIC 2015
MAROCCO DANIELE 06/06/1991 SCHIRRU ELIGIO 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
MARCIELLO FRANCESCO 18/03/1996 F.C.F. S.R.L. 30/06/2015 140 476,00€            DIC 2015
MARCHINO FEDERICA ALESSIA 26/05/1987 LIQUIDOSTUDIO S.C.R.L. 15/09/2015 99 336,60€            DIC 2015
MARCO FABRIZIO 15/11/1990 MARIO ZUNINO E C. S.R.L. 08/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
MARCO FABRIZIO 15/11/1990 MARIO ZUNINO E C. S.R.L. 08/07/2015 106 360,40€            DIC 2015
MARCOTTO GIULIA 01/04/1990 ROVER S.R.L. 14/07/2015 112 205,98€            DIC 2015
MARCATO GABRIELE 14/07/1992 MI-NO S.R.L. 13/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
MARCELLO GABRIELLA 08/11/1995 PISANO GABRIELE 20/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
MARCHESE JHON 23/10/1992 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/09/2015 147 499,80€            OTT 2015
MARCHESE JHON 23/10/1992 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/09/2015 143 486,20€            NOV 2015
AMERICO LUCIA 25/07/1985 GFG PIEMONTE S.N.C. 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARCHUK OLEKSII 26/11/1987 NURIYEVA NARGIZ 27/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
MARCHINO ALESSANDRO 22/01/1988 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 06/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARCINI MIRIA 06/10/1986 FERRERO ROBERTO 19/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARCHISIO MATTEO 03/01/1992 FERRARIS S.N.C. 01/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
MARC MATTEO 23/02/1996 BRUNO S.R.L. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MERCANDO ANGELICA 27/04/1988 STUDIO ARC. GILBERTO FALETTO 29/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
MURACA NOEMI 09/12/1989 LO RUSSO VINCENZO 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MIRACOLA ANDREA FRANCESCO 18/09/1998 DITTA BELLA S.N.C. 09/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
MARCHINI PAOLA 29/11/1985 MERCURIE S.R.L. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARCELLUZZI PAOLO 02/08/1996 LA LOCOMOTIVA S.R.L. 28/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
MARCHETTO REBECCA 08/01/1995 A. & C. SERVIZI S.R.L. 27/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
MARCHESE ERIKA 01/10/1992 IV.MI S.N.C. 20/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
MARCONI STEFANO 22/10/1996 GILLI SOCIETA' AGRICOLA S.S. 10/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
MARICA SIMONE 04/05/1989 SE.A. SERVIZI AUTO S.R.L. 23/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARCIA SIMONA 07/02/1990 LOGOUT MEDIA S.R.L. 15/10/2015 78 265,20€            DIC 2015
MARCA SIMONE 07/09/1993 C.N.I. CONSORZIO NUOVE IMPRESE 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
UMERICELLI VALENTINA 10/08/1987 STUDIO ZIGIOTTI S.R.L. 30/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARCI VALENTINA MARTA 26/11/1989 101 CAFFE' DI PECORARO GIANLUCA 21/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
MERCURIO VALENTINA 19/09/1994 L. & P. S.N.C. 02/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARCHINI AZZURRA 19/01/1995 IMMOBILIARE CAMPANA 14/09/2015 123 418,20€            DIC 2015
MEREU EMANUELE 25/11/1993 AZ. AGRICOLA BIOLOGICA LIRIODENDRO 06/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MEREU EMANUELE 25/11/1993 AZ. AGRICOLA BIOLOGICA LIRIODENDRO 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARAFANTE PAOLO 28/11/1995 AGLA POWER TRANSMISSION S.P.A. 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARGARI DARIO 03/08/1994 FRA PRODUCTION S.P.A. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARIGO FABIO 30/03/1995 C.F.L. - S.A.S. 19/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MURGESE FEDERICA 28/06/1987 G3 ITALIA HOLDING S.R.L. 22/06/2015 60 98,31€              DIC 2015
MURGIA GIULIA 31/07/1995 REINER WERT COMUNICAZIONE S.R.L. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
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MARGARIA LUCA 15/08/1994 ORTI.CA S.N.C. 13/10/2015 167 500,00€            DIC 2015
MARGHERON ALDO 02/02/1996 MUNAFO' IMPIANTI 07/10/2015 40 32,38€              DIC 2015
MURGIA LORENZO 11/05/1995 BASÌLERA 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORGANDO MARTA 09/12/1990 BRUSA S.R.L. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORGANO MATTEO 14/04/1996 3T  TRATTAMENTI TERMICI TO S.R.L. 03/09/2015 72 197,80€            DIC 2015
MORGIGNO ANNALISA 11/10/1989 S.F.DI PIRRI GIOVANNI 23/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MARIGO PAOLO 29/08/1995 ITALPROGETTI S.R.L. 16/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MORAGLIO VERONICA 10/06/1996 ARIEL S.A.S. 15/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
MOROHAI VIOREL DANIEL 25/05/1993 AQUILA FABIO 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
IMERI MAJLINDA 23/04/1990 SK ELETTRONICA S.R.L. 29/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
MIARI ANDREA 09/03/1989 PEGASO SISTEMI S.R.L. 21/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
MARKU REXHEP 26/01/1990 TRE L SERRAMENTI S.R.L. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MURIALDO CHIARA 24/06/1998 FALETTA 1881  S.N.C. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MERLO CAMILLA 16/05/1994 IDYLLIEN DI COZZI VALENTINA 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MEROLA DENIS PIETRO 08/07/1995 AUTOCARROZZERIA T.M. 17/06/2015 96 326,40€            DIC 2015
MERLINO GIULIA 14/08/1993 E-GATE S.R.L. 28/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
MERELLA GIULIANA 07/06/1986 L.M.A. S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MORLINO GIUSEPPE 22/01/1986 IN'S MERCATO S.P.A. 15/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MERLO ALICE 20/07/1993 DOLCIDEAS S.N.C. 13/08/2015 121 411,40€            DIC 2015
MERLO LUCA 29/07/1997 COLLINO COSTRUZIONI S.R.L. 14/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORELLO LETIZIA 26/04/1996 POLICLINICO DI MONZA S.P.A. 15/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
MORELLO MANUEL 14/07/1996 CASEIFICIO ARTIG. FERRERO  S.N.C. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MERLANO MARCO 16/01/1992 DATA SERVICE S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MERLIN MATTEO 04/02/1994 SILVERCROM S.R.L. 07/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
MERLINI MATTIA 22/05/1995 SILCOMETAL S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MERLO ANDREA 31/07/1993 ALESSANDRIA AUTO S.R.L. 15/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
MEROLLA RICCARDO 26/08/1996 ESDA S.N.C. 24/08/2015 102 346,80€            DIC 2015
MORELLO SALET SIMONE 26/10/1994 ZEFIRO S.R.L. 16/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
MARELLO VERONICA 14/01/1995 MASSANO GUIDO 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MERLINO VALENTINA 20/01/1995 MAFFIOLI DONATELLA 22/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
MARIAN BIANCA ANCA 01/08/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 15/07/2015 153 500,00€            DIC 2015
MARAN CHIARA 30/01/1990 SANOFI S.P.A. 01/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
MIRANDA VALENCIA CESAR ANTONIO 30/08/1989 MINUTO DANIELE 08/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
MARENCO EDOARDO MARIA 18/12/1992 EDILSERVIZI S.R.L. 26/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
MARINELLI DANIELE 27/11/1987 TRATTORIA ZAPPATORI 30/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORANI DAVIDE 09/08/1994 RISTORANTE DA DO' S.A.S 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARENGO FRANCESCA 08/05/1989 ARCHISTUDIO PROGETTA S.N.C. 03/09/2015 114 387,60€            DIC 2015
MARINO FRANCESCA 17/07/1991 FEUDO MAICOL 16/10/2015 192 500,00€            DIC 2015
MARENGO FEDERICO 13/10/1993 ORSA DRINKS S.R.L. 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MARANIELLO GILDA 04/10/1994 AUTOSCUOLA ISOTTA 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
MARINIELLI GIULIA 14/08/1994 ATUTTOGAS 26/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARANGONI GIULIA 02/05/1995 SPORT DIFFUSION S.S.D.R.L. 24/09/2015 155 500,00€            DIC 2015
MARINO GIOVANNA 29/05/1992 GALLO ANNAMARIA 05/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
MERINGOLO KEVIN 08/08/1995 A.T. @MBIENTI TECNOLOGICI S.R.L. 22/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
MARINI ELISABETTA 12/03/1988 ALCHEMILLA S.N.C. 27/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORANO LUCA 22/12/1996 MORE NEWS S.C. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MARINO ALICE GRETA 10/05/1989 COOMPANY & S.C.S. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARINO ELEONORA 17/07/1991 SABIA ANGELO 14/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
MORONE ELISA 21/09/1997 CASEIFICIO FOPPA S.R.L. 29/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
IMERONE ALESSANDRO 19/10/1997 TESSARI FEDERICO 20/07/2015 147 499,80€            DIC 2015
MARANI ELETTRA 03/06/1988 FRALBA MOTO S.R.L. 03/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARENGO MICHELLE 15/04/1995 LA BOTTEGA DELLA MAMMA 15/10/2015 98 333,20€            DIC 2015
MIRENDA MICHELA 04/11/1997 CENTRO ESTETICO PASTORE S.N.C. 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARENGO MARA 06/02/1995 LEGATORIA MONDOVI' S.R.L. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORANDI MARCO 06/03/1998 VERBANIA VIVAI 14/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MORANDI MARCO 06/03/1998 VERBANIA VIVAI 14/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
MARINAZZI MARTINA 30/06/1995 IDEANDO S. C. S. 31/08/2015 92 312,80€            DIC 2015
MORENA ANDREA 25/09/1989 MAGICA S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            NOV 2015
MARINO ANDREA 07/05/1994 BAR AURORA 29/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORANDI RICCARDO 03/09/1996 GIACOMINI S.P.A. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARINETTI IRENE 01/02/1993 LA PERVINCA S.C.S. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARONGIU STEFANO ANTONIO GIACOMO 25/08/1995 L'AUTO BSD  S.N.C. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARINETTI STEFANO MARIA 07/12/1996 COMPUTER PLAZA S.R.L. 21/07/2015 82 278,80€            DIC 2015
MARENGO SARA 23/08/1995 SAVIDIS S.R.L. 03/09/2015 180 500,00€            DIC 2015
MARIANI SARA 19/02/1997 PASTICCERIA CAMERLENGO S.N.C. 26/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
MARINO SARA 23/06/1998 PATRUNO MARIANGELA 23/07/2015 134 455,60€            DIC 2015
MARINO SHARON 09/10/1996 MILLEMANIE DI CASABURI GIOVANNI 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
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MORENA VERONICA 25/05/1992 WEBCAR S.R.L. 17/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MARANGON VALENTINA 15/03/1992 NOVARA FOOD S.R.L. 16/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
MORO FEDERICO 29/06/1988 POLIRESIN S.R.L. 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MURARASU EDUARD 05/03/1998 HOSTARIA DEL DON CAMILLO 06/07/2015 182 500,00€            DIC 2015
MORRONE ADRIANO 10/10/1987 SILEM S.R.L. 04/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARRA DAVIDE 14/11/1995 FIMET S.P.A. 07/09/2015 111 377,40€            DIC 2015
MARRA FRANCESCA 29/04/1994 DE - CA S.N.C. 21/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARRA FRANCESCO 13/06/1995 GIRAUDI S.R.L. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARRAPODI FEDERICA 26/11/1998 J& G DI GENNUSO JENNIFER CLAUDIN 09/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MORARU GEORGE IONUT 23/04/1995 TUBIFICIO S. ANNA S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MORREALE GIANLUCA 01/10/1986 G.S. 2000 SCRL 13/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MARRA JENNIFER 26/11/1996 L'OASI DEL VIVERE MEGLIO 05/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
MURRIZI LAURA 11/12/1998 UN DIAVOLO PER CAPELLO 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARRO NICHOLAS 17/02/1996 MONDINO EMANUELE C S.N.C. 22/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORIERI ERNESTO 07/11/1995 BORGNA VETRI S.R.L. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MORAR YANA 09/01/1998 GRANDANGOLO VIAGGI 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMORESE FEDERICA 20/10/1997 VENA ELISA 09/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MURESAN ALINA TABITA 16/03/1994 DONA' RENATO 14/09/2015 99 336,60€            DIC 2015
MORSETTI NICOLO' 04/04/1987 ECO PROGRAM FLOTTE S.R.L. 05/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MARSAGLIA ANNA 01/10/1995 OSTERIA S.N.C. . 07/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MARSALA ERIKA 24/04/1995 CAFFE' DIVINO S.N.C. 20/07/2015 157 500,00€            DIC 2015
MORISCO SONIA 17/11/1989 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 15/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
MARASSO VALENTINA 25/02/1995 IG LINE S.R.L. 12/10/2015 112 380,80€            OTT 2015
MARASSO VALENTINA 25/02/1995 IG LINE S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MAROTTA CHIARA 20/05/1987 STUDIO SAN GIORGIO 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARTINOGLIO CHIARA 04/07/1990 PRESTOFRESCO SPA 01/08/2015 165 500,00€            DIC 2015
MORTARA CHIARA 01/02/1991 FUDEX GROUP S.P.A. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARTE CLAUDIO 29/03/1991 BUBE S.R.L. 18/07/2015 171 500,00€            NOV 2015
MARTINA CINZIA 04/06/1990 DI.BI S.R.L. 16/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MARTINETTO CHRISTIAN 08/08/1989 SV& VA  S.R.L. 27/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
MARTINEZ CHRISTIAN 04/04/1996 GALLIA MARCO 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
UMORETTO DEBORA 17/07/1997 DEDICATO A TE... ESTETICA ACCONCIATURA S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MORETTO FRANCESCA 05/07/1988 BLULAB S.R.L. 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MORATTO FRANCESCA 09/12/1988 C.N.A. ASS. ARTIGIANI DEL BIELLESE 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MARTINI GIULIA 30/04/1986 PROFESSIONE LAVORO S.R.L. 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MARTINES GIULIA 18/09/1991 CAMOIRANO LORENZO 07/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARTINEZ LOPEZ JOSE' ENRIQUE 14/04/1993 PRESTOFRESCO SPA 27/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
MARTINO JESSICA 18/02/1993 PARA IDA 29/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MORTARINO JESSICA 19/10/1995 L'OSTU D'R CHIE'  S.A.S. 29/07/2015 154 500,00€            DIC 2015
MORETTI ALICE 08/06/1996 BIELLA LEASING S.P.A. 25/08/2015 129 438,60€            DIC 2015
MURATORE ILENIA 07/07/1995 MEC S.P.A. 14/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MOROTTI ELEONORA 30/10/1990 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 80 236,26€            DIC 2015
MARTINETTO LORENZO 16/04/1991 FRIGERIA -S.R.L. 26/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
MARTINELLI ILARIA 23/05/1991 VANITA' 22/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARIETTA GOCCIO ALESSANDRO 16/10/1987 CANAVERA E AUDI S.R.L. 29/06/2015 116 394,40€            DIC 2015
MARTINI MARCO 26/02/1989 A. COSTANTINO & C. S.P.A. 15/05/2015 160 500,00€            OTT 2015
MARTINI MARCO 26/02/1989 A. COSTANTINO & C. S.P.A. 15/05/2015 160 500,00€            NOV 2015
MARTELLO MIRCO 14/09/1996 SPEA S.P.A. 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MIRETTI MATTEO 25/01/1994 VETRERIA PERACCHIA F.LI S.N.C. 06/07/2015 123 418,20€            DIC 2015
MARTINI MATTEO 12/06/1996 GIORDANO & C. S.P.A. 31/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
MARTINETTI MATTIA 08/07/1997 RGM CARPENTERIA METALLICA 07/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARTINO ANDREA 20/06/1997 BALLARIO MARIO  S.R.L. 22/06/2015 16 54,40€              DIC 2015
MARTINELLI PATRICK 10/02/1996 AZ AUTOMOBILI S.R.L.S 03/08/2015 126 428,40€            DIC 2015
MAROTTA ROCCO 27/07/1996 AUTORIPARAZIONI EFFEVI S.N.C. 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MORETTI STEFANO 20/11/1989 BUSSOLINO BRUNO 27/07/2015 165 478,80€            DIC 2015
MARITANO SILVIA 02/10/1992 LI.GE.A. S.P.A. 21/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MARTINI SIMONE 14/01/1996 BORGODIS S.R.L. 17/09/2015 178 500,00€            DIC 2015
AMORATI SIMONE 06/09/1996 AUGEOS 02/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MARTINI SONNY 09/09/1993 CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO SOC.COOP. 01/09/2015 102 346,80€            DIC 2015
MARTINELLI SARA 23/07/1996 EURO TEAM S.N.C. 21/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
MARTINO VERONICA 21/09/1996 AL.FE.BO.  S.N.C. 15/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
MURTAS VANESSA 07/04/1995 ELENA VALENTI ACCESSORI 01/08/2015 151 500,00€            DIC 2015
MARIATTI VITTORIO 10/05/1994 ASB ENGINEERING S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MARTINI VIVIANA 06/07/1992 DUPESSEY ITALIA S.R.L. 21/09/2015 88 299,20€            DIC 2015
MARIVO GIANLUCA 01/12/1995 ELETTRAUTOBUS 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
OMORUYI BRIGHT 05/11/1992 INTERNATIONAL CHIPS S.R.L. 14/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
MARZI FEDERICO 26/03/1992 C. S. P. G. FRASSATI SCSA 19/06/2015 108 367,20€            DIC 2015
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MARZOCCA GENNARO 12/03/1994 POMPETRAVAINI 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MRIZI GABRIEL 03/02/1995 C.M.O.T. 07/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
MARZO NORBERTO 03/11/1986 EL FARDEL 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARZANO ANDREA 13/03/1996 IL 7BELLO DI COLLINO HANS 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MARZANO VALENTINA 04/05/1993 FASHION  S.N.C. 10/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASCOLO EDUARDO 13/09/1995 GRISSITALIA S.R.L. A SOCIO UNICO 12/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
MOSCARIELLO FABIO 14/02/1987 GUALA CLOSURES S.P.A. 20/10/2015 72 244,80€            OTT 2015
MOSCARIELLO FABIO 14/02/1987 GUALA CLOSURES S.P.A. 20/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MOSCARIELLO FABIO 14/02/1987 GUALA CLOSURES S.P.A. 20/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
MOSCONE FEDERICA 26/11/1994 IMPRESA VERDE ASTI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MUSCIO GIANLUCA PIO 28/01/1993 STARDOM S.A.S. 01/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
MASCIOCCHI GIORGIA 19/03/1996 L'HOBBYSTA S.R.L 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MASCIOCCHI GIORGIA 19/03/1996 L'HOBBYSTA S.R.L 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
MASUCCI JACOPO 20/02/1990 MICROTECNICA S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MASCIA ELENA 11/09/1993 CO.BE.R. CONS.REV.AUTO A.R.L. 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOSCA LORENZO 19/04/1996 AUTO VAR S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASCOLINO LAURA 12/07/1987 BIANO & GIULIANO S.N.C. 03/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
MESCHIATI ELISA 11/05/1993 AROL  S.P.A. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MUSCOLINO ERIKA 17/08/1996 LE MUSE S.N.C. 01/10/2015 152 500,00€            NOV 2015
MUSCOLINO ERIKA 17/08/1996 LE MUSE S.N.C. 01/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
MASCOLO ROBERTO 14/05/1989 PACHAMAMA DI MATRAXIA MATTEO 12/09/2015 122 414,80€            DIC 2015
MOSELE DAVIDE 09/01/1995 MAFALDA AUTOMOTIVE S.R.L. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MUSELLA GIOVANNI 28/11/1991 ELESMART S.R.L. 01/10/2015 136 450,55€            DIC 2015
MUSOLINO LUCA 14/10/1996 REBOLA S.N.C. 22/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOSLIH SOUFIENE 05/07/1995 SERALPI S.R.L. 27/07/2015 115 391,00€            DIC 2015
MASELLA VERONICA 09/02/1990 STUDIO DE FERRARI ARCHITETTI 15/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
MASELLA VERONICA 09/02/1990 STUDIO DE FERRARI ARCHITETTI 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
MASINI DAVIDE 19/09/1994 RE GIANLUCA DOMENICO 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASENGA GIULIA 09/03/1998 SCISSORS 03/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MAISANO IRENE 08/04/1998 ESTETICA BODY CHARME 07/07/2015 184 500,00€            OTT 2015
MAISANO IRENE 08/04/1998 ESTETICA BODY CHARME 07/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
MAISANO IRENE 08/04/1998 ESTETICA BODY CHARME 07/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MOISIO JESSICA 04/12/1987 LA ROSA SCARLATTA 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MASERA DANTE 18/10/1988 NEED S.R.L. 19/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
MISURACA FILIPPO 13/06/1993 RMKT S.R.L. 15/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
Misuraca Giuseppe 10/09/1994 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 03/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
MASIERO JENNIFER 20/05/1997 NOVECENTO S.A.S. 28/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MASIERO ILARIA 14/01/1998 G.E.I. 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MASIERO ALESSANDRO 29/09/1988 GIADA S.R.L. 07/07/2015 182 500,00€            DIC 2015
MASERA ENRICO 07/04/1990 LAR S.N.C. 21/07/2015 86 148,82€            DIC 2015
MASSIDDA CHIARA 13/05/1986 L'ANGOLO DELL'INTIMO 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MUSSO CAMILLA 14/04/1994 BONELLO EUGENIO E C. S.N.C. 16/10/2015 134 455,60€            DIC 2015
MASSA FABIO 26/06/1994 PECOLLO THIERRY 15/10/2015 100 245,03€            DIC 2015
MUSSETTO FEDERICO FRANCESCO 25/10/1988 UNIONE GENERALE DEL LAVORO 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MASSARO ALESSANDRO 18/06/1996 ESSEVI PNEUMATICI DI SIMONE VIAZZO 01/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
MUSSO MAFALDA 01/02/1990 GEOSISTEMI S.R.L. 09/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MESSA EMANUELE 10/07/1986 COS.PEL. S.R.L. 02/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MASSONE MANUELA 11/06/1992 COPERNICO PAGHE S.R.L. 15/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MASSARA MAIRA 23/10/1996 COLORIFICIO I.CO.RI.P. S.P.A. 08/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MUSSO MAURIZIO 16/06/1992 COMMERCIALISTI ASSOCIATI THESAURO 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MOSSONI NICOLO' 16/01/1995 ELEKTRA 12/10/2015 111 377,40€            DIC 2015
MOSSI ANGELO 14/03/1990 UNO DI DUE ONLUS S.C. 10/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
MOSSO ANGELO 27/02/1996 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MASSARIA NOEMI 10/09/1991 EXIT MUSIC S.N.C. 07/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
MESSAGLIA ANTONELLA 09/05/1992 SILVER S.N.C. 20/10/2015 145 493,00€            DIC 2015
MASSA PIER FRANCESCO 29/08/1994 AIRASCA CASE S.N.C. 19/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MESSINA PAOLA 16/04/1992 DEPETRIS ENRICO MATTIA 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MUSSO RICCARDO 09/09/1991 CO.GE.AS. S.R.L. 28/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
MASSERONI ARIANNA 07/07/1996 GRILLI PER LA TESTA S.N.C. 25/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
MASSARI ROBERTO 09/12/1988 ENERGY STORE S.R.L. 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASSA STEFANIA 10/07/1995 RIQUENE YULIA YUNEIDI 13/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
MUSSONE SAMANTHA 05/10/1994 FRATELLI PIACENZA S.P.A. 14/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
MUSSO SARA 06/08/1991 LANGHE MONFERRATO E ROERO S.C.A.R.L. 13/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
MASSAROTTO SARA 26/04/1995 DETTO FATTO S.A.S. 07/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOSSO SABRINA 12/07/1994 MATO'S S.R.L. 17/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
MESSINA VINCENZO JUNIOR 26/04/1996 BAUDINO SERVICE S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
MOUSTAOUI BADIA 01/12/1987 C.B.M.  S.A.S. 06/06/2015 155 500,00€            DIC 2015
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MAESTRO CHIARA 29/08/1996 PARINO MERCATO ANTIQUARIO 23/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
MASTANDREA DANIELE 01/09/1995 IDEA UNO S.R.L. 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
MUSTO FRANCISCO IGNACIO 13/05/1991 DE.PA 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MEISTRO GAIA 29/08/1995 G.D. S.R.L. 17/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
MIASTOWSKA AGNIESZKA ELWIRA 06/09/1989 BELLINGERI PAOLO 28/09/2015 56 190,40€            DIC 2015
MASTROIANNI MAFALDA TIZIANA 02/11/1988 VIREMA S.R.L. 15/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
MASTARONE MATILDE 05/09/1995 CVA SERVIZI S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MUSTO ANDREA 01/05/1993 GAZZERA S.R.L. 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
MASTELLA ENRICO 25/10/1990 RAVIOLIFICIO GASTRONOMIA  S.N.C. 11/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
MUSTONE SILVIO 31/03/1996 BIEMMEFFE S.N.C. 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOUSTARHFIR SARA 24/04/1992 7c S.R.L. 29/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MAESTRO SERENA 11/06/1998 NUOVA EVEREST 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASTRANDREA WILLIAM 31/01/1998 LA FAVOLA S.R.L. 01/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
MISTRETTA ZAIRA 17/11/1990 BEERHOUSE 07/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
MUSAU KEVIN 06/12/1986 ESSERCI S.C.S 01/10/2015 134 455,60€            NOV 2015
MUSU STEFANO 08/03/1997 MACCHI ANTONINO 18/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MUSU VALENTINO 02/02/1995 FERRARIS ANDREA IMPIANTI ELETTRICI 25/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
MASUZZO CHIARA 11/05/1994 ARTESTETICA 29/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
MATA ELISIADO 25/02/1996 I.M.C.  S.N.C. 25/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
AMATO MARTINA 23/03/1993 BAR BARCELLONA S.A.S. 09/09/2015 64 147,22€            DIC 2015
AMATO ROBERTA 16/09/1987 FARMACEUTICI PROCEMSA S.P.A. 27/07/2015 105 357,00€            DIC 2015
MATEI SERGIU CONSTANTIN 28/04/1996 COMAR-PLAST S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
MOTELLI MICHELE 07/12/1996 OLIVA COSTRUZIONI S.R.L. 19/10/2015 111 377,40€            DIC 2015
MEI TOMASI LUCREZIA JASMINE 23/12/1993 MARIGO S.A.S. 10/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
MATONTE NICHOLAS 09/04/1996 OFFICINA MECCANICA SI. FAB. S.A.S. 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
MATONTE NICHOLAS 09/04/1996 OFFICINA MECCANICA SI. FAB. S.A.S. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MITRIEANU COZMIN 12/01/1993 CAMPAZZO MARCO 22/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
MOTRASSINI ILARIA 15/09/1992 MARCON PATRIZIA 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AMATRUDA MARIO 04/06/1996 GITEL S.A.S. 12/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
MATOUSSI HOUSSEM 31/05/1997 AUTORIPARAZIONI F.LLI FERRARI S.N.C. 13/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
MATTERAZZO CHIARA 17/06/1995 MARTHA S.R.L. 15/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
MATTIA DAVIDE 25/07/1985 ECOSOL S.C.S. 09/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
MOTTO FABIO 03/04/1993 MARIO BENSI S.R.L. 22/06/2015 116 394,40€            DIC 2015
MOTTA FRANCESCA 04/12/1995 SPIDER VIAGGI S.N.C. 03/08/2015 133 452,20€            DIC 2015
MOTTA JESSICA MICHELA 01/08/1986 M.B.  S.N.C. 03/06/2015 168 472,80€            DIC 2015
MATTEO LUCA 24/06/1997 EMMEERRE HI-TECH S.R.L. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
MOTTO ELIA 22/04/1994 INOMA S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MATTURRO ALESSANDRO 30/01/1998 LANZA PIETRO 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
MATTIO ALESSIA 17/05/1990 EREDI CHIAPELLA ANTONIO S.A.S. 10/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
MATTIS MANUEL 09/01/1996 CENTRO SVILUPPO SISTEMI - S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MATTALIA NICOLO' 25/03/1991 CS UNION S.P.A. 24/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
MATTIS NICOLO' 27/12/1996 RICCI AUTORIPARAZIONI 14/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MATTIS ANTONIO 16/03/1996 SOPHIA S.A.S. 30/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
MOTTA ROBERTA 13/04/1995 LINEA S.r.l. DISTRIBUZIONI ALIMENTARI 05/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
MOTTINO SABRINA 09/09/1985 UN POSTO PULITO ILLUMINATO BENE 11/07/2015 168 447,05€            DIC 2015
MATTERAZZO VALENTINA 25/05/1991 ZANNONI CRISTINA INSURANCE BROKER 28/09/2015 150 500,00€            NOV 2015
MATTERAZZO VALENTINA 25/05/1991 ZANNONI CRISTINA INSURANCE BROKER 28/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
MUO' FEDERICO 07/07/1996 CARAGLIO S.R.L. 30/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
MAVUANGI KIALUNDA GLODI 25/12/1994 COSEVA S.C. 12/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
MYSLABODSKI SAMUEL 26/03/1989 CONNECTY 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
MAZZILLI CLAUDIO 26/06/1998 MT S.N.C. 06/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MUZZUPAPPA DANILO 09/09/1990 CONTISOFT S.R.L. 14/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
MAZZARIELLO FABIO 10/02/1992 ROBERTO BRISEDA ARCHITETTO 22/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
MAZZOTTA FABIO 18/12/1997 VOENA FABIO ANTONIO 02/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
MAZZOCCA FRANCESCO 22/01/1999 TORNERIA AUTOMATICA STELLUTI 15/07/2015 99 336,60€            DIC 2015
MAZZOLA GIULIA 06/09/1989 VARNISH S.R.L. 01/07/2015 100 340,00€            DIC 2015
MAZZETTO LAURA 26/04/1995 RES NOVA S.P.A. 06/07/2015 136 384,62€            DIC 2015
MAZZALI ALESSIA 29/01/1994 A.T. ACCONCIATURE 15/10/2015 171 500,00€            DIC 2015
MAZZOLA MARCO 23/08/1996 DUEMME S.A.S. 15/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
MAZZUCCO MARTINA 02/06/1992 MACELLERIA LANFRANCO SILVANO 20/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
MEZZASALMA MATTIA 02/05/1996 CALEFFI S.P.A. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
MAZZITELLI MATTEO 28/08/1997 VITTONATTO DAVIDE ANDREA 20/07/2015 137 465,80€            DIC 2015
MEZZANO SILVIA 23/04/1989 AMIONE PAOLA SERENA 09/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
MAZZON SIMONA 20/09/1989 M.2.S. TOOLINGS S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
MAZZEI SIMONE 22/08/1994 OPERA SERVIZI S.C. 24/06/2015 160 500,00€            NOV 2015
MAZZETTO SIMONE 16/09/1994 ELETTRO ASSOCIATI S.N.C. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
MEZZO VALENTINA 01/02/1995 S.I.L.P. FUTURO S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
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MAZZOLA VITTORIA CAMILLA 14/05/1997 CENTRO ESTETICO 14/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
NEBBIA REBECCA 03/03/1989 AMMA 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
NOBILE CALOGERO DARIO 28/07/1991 IMMOBILIARE  VILLAR  PEROSA  S.A.S. 07/08/2015 162 500,00€            DIC 2015
NOBILE MARCO 04/07/1996 CALEFFI S.P.A. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
NOBILE VERDIANA 01/01/1987 IL GIARDINO DI SAN NICOLA S.C.S. 01/10/2015 77 261,80€            DIC 2015
NUCCIOTTI LAURA 17/12/1988 MPA S.A.S 04/06/2015 168 500,00€            AGO 2015
NUCCIOTTI LAURA 17/12/1988 MPA S.A.S 04/06/2015 183 500,00€            SET 2015
NUCCIOTTI LAURA 17/12/1988 MPA S.A.S 04/06/2015 178 500,00€            OTT 2015
NUCCIOTTI LAURA 17/12/1988 MPA S.A.S 04/06/2015 175 500,00€            NOV 2015
NICOCIA MARTINA 01/05/1994 EVERY CAR S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NUCCIO RICCARDO 11/03/1996 CIEMME PNEUS  S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NICOLOTTO CLAUDIA 30/03/1989 VL WEB S.R.L. 06/10/2015 168 434,07€            DIC 2015
NICOLETTI FRANCESCA 31/05/1988 HUMANGEST S.P.A. 23/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
INCORVAIA MARIA 28/11/1996 RICCI E CAPRICCI 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NICOSIA ANGELO 15/07/1995 INTELLIDOC S.R.L. 21/10/2015 104 238,44€            DIC 2015
NICASTRO NICK DOMENICO 04/03/1995 QUATTRO ULZI S.R.L. 01/10/2015 72 244,80€            DIC 2015
NOCITO ALESSANDRO 13/10/1992 AEV 16/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ANICITO GUIDO ROBERTA 18/03/1993 GUASCO V.A.M.A. S.A.S. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
NDOCI KELI 07/10/1991 LIFE STYLE S.N.C. 07/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
EANDI DANIELE 01/09/1998 BRASOLA S.R.L. 27/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
EANDI NOEMI 10/02/1992 NUOVA URBAN DESIGN S.R.L. 05/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
INAUDI CRISTIAN 05/07/1996 BIANCO LINE 08/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
NIDOLA FRANCESCA 04/02/1991 LUXURY S.N.C. 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ANDOLINA EMANUELA 30/07/1991 ATEM S.R.L. 20/07/2015 94 319,60€            DIC 2015
INDOLFI VERONICA 24/03/1994 COLPI DI TESTA 01/10/2015 184 500,00€            OTT 2015
INDOLFI VERONICA 24/03/1994 COLPI DI TESTA 01/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
INDOLFI VERONICA 24/03/1994 COLPI DI TESTA 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
NODI STEFANO 29/09/1994 TALENTI DOMENICO & C. S.A.S. 23/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
NDRESAJ GERALDO 18/09/1990 MAGLIOCCO MASSIMO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ANDRUSYK LIUDMYLA 24/01/1995 SOCIETA' AUTOVEICOLI BORGOMANERO S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ANDREO IRENE 24/11/1995 B & S SPORT S.N.C. 23/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
ANDREESCU SIMONA 06/08/1987 INSIEMEPERGESTIRE S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ANDRAGHETTI SARA 05/02/1989 RGI 16/07/2015 16 54,40€              DIC 2015
ANDRUSYAK VIKTORIYA 01/09/1993 IVR S.P.A. 22/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
NDOYE ALAGIE OMAR 03/10/1995 MOR S.R.L. 04/08/2015 150 500,00€            DIC 2015
NDIAYE PATHE 08/10/1992 AGEF S.R.L. 16/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
ENEA DIANA ELENA 15/06/1990 GESTHOTEL S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
INFANTINO FEDERICO 12/01/1993 V2 S.P.A. 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
INFANTINO GIUSEPPINA 09/02/1990 DECOSTANZI & AIROLA S.N.C. 19/10/2015 139 472,60€            DIC 2015
INFURNA CHRISTIAN 26/09/1995 FRATELLI NOTA S.N.C. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
ANFOSSO ALESSANDRA 21/12/1993 BLACK & WHITE S.N.C. 30/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
ANGBANZAN JEAN CEDRIC KEVIN 15/09/1995 SPORTWAY S.R.L. 21/09/2015 161 500,00€            NOV 2015
INGUAGGIATO CHIARA 13/07/1994 PERCHENO' CAFE' S.A.S. 20/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
INGIGNATTI ALESSIA 28/04/1995 NEW ELFIN - DIVISIONE PULSANTI S.R.L. 01/10/2015 95 323,00€            DIC 2015
ANGLISANI CELESTE 25/08/1996 LEYLA DI MESSINA LETIZIA 13/10/2015 108 367,20€            DIC 2015
INGLESE GIORGIA 30/07/1986 TUZZA PAOLO 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ANGELO LUCA 11/08/1995 EURO LASER S.R.L. 10/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
ANGELINO MATTEO 08/01/1994 COLORIFICIO L'ARCOBALENO S.A.S. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ANGELOTTI NOEMI 19/06/1998 PAPULINE S.N.C. 01/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
ANGELINI VERONICA 03/04/1995 VACANSOLEIL CAMPING HOLIDAYS S.R.L. 24/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
NUGNES FILIPPO 17/04/1995 C.T.I. S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NEGRI DAVIDE 05/12/1988 SIDERTOCE S.P.A. 20/07/2015 128 408,11€            DIC 2015
NEGRO FRANCESCA 16/09/1996 VINCENTI BOUTIQUE S.N.C. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
NEGRO GIORGIA ROBERTA 29/08/1990 LA CIOCCHETTA 07/07/2015 135 459,00€            DIC 2015
NEGRO GIULIA 13/05/1988 ASSOC.NE CASA DEL CONSUMATORE PIEMONTE 14/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
NEGRO FRER LUCA 08/02/1996 AEM TORINO DISTRIBUZIONE 26/10/2015 61 194,98€            DIC 2015
INGRASSIA LUANA 08/06/1998 MAIORINO NELLA 03/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
NEGRELLO ALESSANDRO RINALDO 22/03/1996 DRAPPERIE BIELLESI S.A.S. 05/10/2015 97 329,80€            DIC 2015
NEGRO ALESSIO 20/02/1997 FALEGNAMERIA CANOVA MAURIZIO 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ANGRISANI MATTIA 31/03/1992 TOSCO TIMBRI E TARGHE S.R.L. 09/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
NEGRO ANNALISA 14/01/1992 MONTELEONE MATTIA 09/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
NUGARA RICCARDO 19/08/1992 MAC CELL S.R.L. 06/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
INGRASSIA RUBEN EMANUELE 07/07/1995 LA BOHEME S.R.L. 06/10/2015 155 500,00€            OTT 2015
INGRASSIA RUBEN EMANUELE 07/07/1995 LA BOHEME S.R.L. 06/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
INGRASSIA RUBEN EMANUELE 07/07/1995 LA BOHEME S.R.L. 06/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
NEGRO ISABEL 20/06/1991 MONDOVICINO RETAIL S.R.L. 01/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
NEGRO STEFANO 22/10/1996 ZOTTI S.N.C. 03/08/2015 76 258,40€            DIC 2015
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NEGRINI SILVIA 22/11/1993 ASICS ITALIA S.R.L. 23/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
NEGRO VERONICA 24/04/1988 STUDIO TECNICO GINO PROTTO 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ANGIUS GIOELE 27/02/1996 QUAGLIA VITTORIO S.R.L. 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
NEGATO JESSICA 13/07/1992 CAFFE' DEL BORGO S.N.C. 08/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
NKOMP TEMANGOU CHRISTIAN LENAIC 09/06/1996 STINELLI GIUSEPPE 11/09/2015 21 71,40€              DIC 2015
ANELO VALENTINO ANDREA 17/10/1995 SECURYSTAR ITALIA S.R.L. 02/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
ANELLO STEFANIA 06/09/1985 LA SPAZZOLA D'ORO S.N.C. 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
NOLE' ALBERTO 18/02/1991 SIMAL DI PAGLIARA MICHELANGELO 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NAIM YOUSSEF 01/01/1993 AEMMEZETA S.R.L. 03/08/2015 161 500,00€            DIC 2015
ANANIA GIUSEPPE DAVIDE 14/07/1997 GUGLIELMINOTTI PAOLO 27/07/2015 137 465,80€            DIC 2015
NAN IONUT ALEXANDRU 11/06/1995 TRAPANI ANDREA 09/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
ANANIA ARIANNA 11/11/1988 FOUR STUDIOS COMM.TION S.R.L. 16/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
IANNACE GIADA 10/06/1992 ESTETICAMENTE ANNA 11/07/2015 155 500,00€            DIC 2015
IANNICELLI EMILIA 13/05/1988 LENTI  JANETTE 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
IANNACCONE PAOLO 22/04/1988 CARPE NOCTEM ET DIEM S.N.C. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
NIANG SERIGNE CHEIKH 05/10/1995 CONSORZIO STUPINO CAVALLO & C. S.R.L. 29/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
EN NOUJOUMI EL MEHDI 01/09/1992 ORIGINAL IRISH PUB O'CONNORS S.R.L. 15/09/2015 179 500,00€            DIC 2015
ANNALORO DANILO 18/05/1993 F.I.A.M.M.A. S.R.L. 16/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
ONNEMBO MARCO 27/02/1997 BADANO GIACOMO  S.N.C. 01/09/2015 119 404,60€            DIC 2015
IANNONE FABIOLA 17/05/1996 FARMACIA SANT'EDOARDO 07/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
IANNONE ELISA 07/01/1996 EURO 1 S.R.L. 14/09/2015 64 217,60€            DIC 2015
IANNARELLA VALENTINO 14/06/1988 CORNAGLIA   S.P.A. 08/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
NINIVAGGI MICHAEL 14/11/1995 IL BAR  S.N.C. 15/10/2015 70 238,00€            DIC 2015
NUNZIATO ELEONORA 05/10/1995 DICO S.P.A. 14/09/2015 4 13,60€              DIC 2015
ANNUZZI MARILENA 22/05/1998 SE.VA S.N.C. 05/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
IANNIZZOTTO SEBASTIANO MARIO ALESSIO 26/03/1989 HOLDEN S.R.L. 06/08/2015 99 336,60€            DIC 2015
NAPOLITANO DEBORAH 16/05/1987 AMERIO DAVIDE 31/08/2015 112 380,80€            DIC 2015
NAPOLI FRANCESCO 22/05/1995 PIZZA & COR. S.R.L. 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
NAPOLI GIORGIA 13/07/1995 FRUTTA DUEMILA S.R.L. 29/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
IENOPOLI MARZIA 12/05/1991 ELYON S.R.L. 27/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
NAPOLITANO ANGELA RAISSA 26/03/1991 EUROFINS MODULO UNO S.R.L. 25/06/2015 64 217,60€            DIC 2015
NAPOLITANO VALERIA 20/03/1995 CALLCOMM S.R.L. 12/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
NARI VANESSA 29/01/1993 IL SALOTTO S.N.C. 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ENRICO FABIO 22/04/1994 MOSCA S.R.L. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
NOROCEA GEORGE CRISTIAN 29/09/1995 DEMAC  S.A.S. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ENRICO ALICE 07/03/1994 TECHNOLOGIES FOR SPECIAL APPLICATIONS S.C. 05/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
ENRICO ANDREA 01/12/1988 DIASORIN S.P.A. 20/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
NARDIELLO KEVIN GENNARO 24/06/1997 R.F.  S.A.S. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NARDELLI MARINELLA 24/11/1993 KAFE' PARADISE 02/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
NARDUCCI MATTHIEU 27/04/1988 STUDIO ASSOCIATO MRA 30/07/2015 116 394,40€            DIC 2015
NARDIN ANITA 15/03/1990 INTERNATIONAL SCHOOL S.R.L. 15/10/2015 86 292,40€            DIC 2015
NERI ELENA 05/01/1996 QUATTRO PASSI S.N.C. 15/10/2015 8 27,20€              DIC 2015
NIRO JESSICA 11/06/1987 MANIFATTURE TECNICHE INDUSTRIALI S.R.L. 05/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
NURRA FABRIZIO 23/04/1998 NETWORK SYSTEM S.R.L. 06/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
NURIOTTI MANUEL 12/12/1994 SERR.PST 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NARETTO SARA 04/04/1996 PORTICI S.A.S. 12/10/2015 180 500,00€            DIC 2015
NERVO FRANCESCA 04/01/1995 ODDENINO CLAUDIO 02/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
NASI NICOLA 24/11/1997 DASTRU' MAURO BATTISTA 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
NASI ARON 11/06/1999 TARDIVO OSVALDO 23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
NASCIMBENE FRANCESCA 24/05/1991 A2F2 S.R.L. 09/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
ANSAH STEPHEN 23/09/1996 PERONE IMPIANTI DI PERONE DIEGO 05/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
ANSAH STEPHEN 23/09/1996 PERONE IMPIANTI DI PERONE DIEGO 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
NOSAL DMYTRO 26/01/1998 DG IDEA S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
INSOLIA GIUSEPPINA 13/08/1997 HEGO DI PIRALLA ALICE 06/07/2015 184 500,00€            OTT 2015
INSOLIA GIUSEPPINA 13/08/1997 HEGO DI PIRALLA ALICE 06/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
ANSELMINO EMILIA 27/12/1993 MICRONTEL  S.P.A.. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ANSELMETTI MARCO 18/08/1995 TERMISAND BUSCAGLIONE S.A.S. 29/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
NASARI MONICA 10/10/1996 MARA ACCONCIATURE 01/08/2015 148 500,00€            DIC 2015
OUANSSI ABDELKADER 27/04/1989 C. & B. DUE  - S.R.L. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
NASSO ILARIA 07/02/1996 CRAZY HORSE 02/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
NISSOLA ELISA 22/07/1997 BBE S.R.L. 11/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
NASSI ANDREA 10/07/1993 PIDIKEI 15/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
NESTA FABIO 03/04/1997 COSMO S.N.C. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ANASTASIO ILENIA 15/12/1991 LEAR CORPORATION ITALIA S.R.L. 13/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
NOTABILI VERA 18/11/1989 ADECCO ITALIA S.P.A. 07/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
ANTELMI ALESSANDRO 15/04/1993 SALUTE WEB S.R.L. 09/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
NATALE MARCO 13/04/1998 BIANCO GIANBEPPE E C. S.N.C. 15/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
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ANTAL ANDREI 10/08/1996 SECURS@T S.R.L. 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
NATALINO NENSY 06/08/1986 EURIX S.R.L. 08/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
NATALI SOFIA 24/10/1994 STUDIO CONSULENZA PISTARINO & GOLLO 09/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
ANTONIELLO DANIELE 18/07/1991 CAVALLONI MARCO 20/07/2015 192 500,00€            DIC 2015
ANTONIONE GIULIA 27/11/1994 NEXTESA S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ANTONIOTTI LUISA 07/10/1986 LA FIORENTINA S.N.C. 04/07/2015 100 340,00€            DIC 2015
ANTENUCCI MANUEL 10/12/1995 SALES S.R.L. 08/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ANTONICELLI MARIKA 18/02/1994 SEGESTA GESTIONI S.R.L. 13/07/2015 146 496,40€            DIC 2015
ONETO GIADA 28/08/1998 ANEDDA GABRIELLA 21/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
NOTA ALEX 02/02/1996 MVITALIA 20/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
NOTARIO DEBORA 30/09/1998 L'ARTE DEI SENSI 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
INTRAVARTOLO GABRIELE 10/09/1987 SOLUZIONI DECOCREATIVE 21/09/2015 48 163,20€            DIC 2015
NOTARIANNI LUCA FRANCESCO 06/11/1991 HAIR STYLING MODA' 22/09/2015 153 500,00€            DIC 2015
NOTARIANNI VINCENZO CRISTIAN 07/11/1987 DIVINO 07/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
NAVA VERONICA 26/12/1990 NEGRO E RAVIOLA  S.N.C. 11/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
NOVELLO MARINA 06/06/1994 STUDIO MANERA DOTT. LORENZO 06/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
NEVPRYAGA OKSANA 20/09/1986 GIUGLIANO S.A.S. 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
NOVARESIO ANNA 16/02/1988 ENVIRONMENT PARK  TORINO S.P.A. 16/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
INVERNIZZI VIOLA 17/05/1987 PROMEMORIA S.R.L 26/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
NIZZALI SAMUELE 28/03/1989 VIEMME INFORMATICA 22/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
APA MARIA ROSA 09/04/1998 HAIR FASHION S.N.C. 24/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
PAU PAOLA 08/09/1987 PRESTOFRESCO SPA 24/09/2015 172 500,00€            DIC 2015
PEEBES ELISA 11/11/1988 EUROFINS CHEMICAL CONTROL  S.R.L. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
PACE DAVIDE 27/09/1991 LASERTECH SERVICE S.R.L. 15/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
PACI ROMAN 17/04/1994 SISTEMI HARDWARE & SOFTWARE S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PACE SAMUEL 29/11/1991 EMMEVI MV S.P.A. 19/10/2015 24 24,70€              NOV 2015
PACE SONIA 23/03/1987 NORAUTO ITALIA S.P.A. 21/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
PACE SONIA 23/03/1987 NORAUTO ITALIA S.P.A. 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PECCHIA GIULIA 10/10/1991 WABCO AUTOMOTIVE ITALIA  S.R.L. 06/07/2015 72 244,80€            DIC 2015
PICCO MARTA 16/08/1997 CARLINO MARIA 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PICCIONI MATTEO 12/06/1996 RUBINETTERIE RITMONIO S.R.L. 07/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
PICCIARIELLO ANDREA 24/07/1994 ECONS CONSORZIO COMM.TI MONF.TO 03/08/2015 139 472,60€            DIC 2015
PICIACCIA ANDREA 08/06/1998 CRILU DI CRIVELLARI LUCA 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PICCIAU SARA 20/05/1989 ELLEDUE S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PUCCIO VALENTINA 05/06/1993 ALGIS S.P.A. 30/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
PACIFICO CHIARA 28/02/1996 COSMOPOLITAN 22/09/2015 160 500,00€            NOV 2015
PICA DIMITRI RICCARDO 09/10/1993 AP - NICE S.R.L. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
PICOLLO DAVIDE 03/10/1985 TECNOGRANDA S.P.A. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PACIULLI GIUSEPPE 06/10/1986 TEKLOOK S.R.L. 01/10/2015 129 438,60€            DIC 2015
APICELLA GIORGIA 03/05/1994 D.A.F. S.N.C. 29/07/2015 165 500,00€            DIC 2015
PECOLLO ARIANNA 02/05/1996 AZZURRA HOLDING S.R.L. 19/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
PIACENTINO MILENA 06/08/1996 STUDIO GIUGLER-PERENCHIO-SADO 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PACINO SIMONE 25/06/1992 PAPURELLO FERRUCCIO 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PIACQUADIO MARZIA 30/07/1994 NEW DAY S.N.C. 10/08/2015 172 500,00€            DIC 2015
PICERNO ARIANNA 25/03/1987 ALICE S.R.L. 06/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
PICUS IULIA ADELINA 13/07/1987 STUDIO TECNICO ASSOCIATO TEGO 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PECETTO CHRISTIAN 28/05/1991 CHIAVAZZA FRANCO 11/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
PACIOTTI ELENA 25/10/1988 CELORIA BRUNO 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
POCATERRA MYCHAEL 29/05/1990 ESSEGI AUTO S.R.L. 09/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
POCATERRA MYCHAEL 29/05/1990 ESSEGI AUTO S.R.L. 09/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
PECETTO SAMUELE 31/10/1995 BETACOM S.R.L. 15/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PICATTI IVAN 07/10/1985 TOP SYSTEM S.R.L. 05/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
PUCA MICHELE 07/09/1990 NOVASIS INGEGNERIA S.R.L. 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PEDICONA MATTIA 26/11/1997 LA FONTANA BLU S.A.S. 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PIDDIU SIMONE 17/03/1986 F.A.I. SERVICE S. C. 01/09/2015 160 500,00€            NOV 2015
PIDDIU SIMONE 17/03/1986 F.A.I. SERVICE S. C. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PEDALINO STEFANO 10/02/1993 ART&COOP - SOC. COP. 19/10/2015 80 272,00€            OTT 2015
PEDALINO STEFANO 10/02/1993 ART&COOP - SOC. COP. 19/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
PADUANO DANIELE 02/01/1987 EUROGED S.R.L. 20/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
PEDANO ALESSIA 06/09/1984 METAFORE S.N.C. 13/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PIDRONI GIORGIA 25/08/1996 SOLARIS BENESSERE S.N.C. 30/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PEDROTTA ALEXANDRA 11/06/1998 FERRON SIMONA 23/09/2015 147 499,80€            DIC 2015
PEDERIVA ELISA 28/01/1995 BUENOS DIAS IVREA 30/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
PADOVANI GIULIA 09/03/1996 SOLE E LUNA S. C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PADOVANI MARTA 15/12/1990 ENVIRONMENT PARK  TORINO S.P.A. 16/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
PIFFERO STEFANO 15/09/1989 IL SOGNO S.C.S. 09/06/2015 96 326,40€            NOV 2015
PAGGI DANIELA 12/07/1986 VERBINOVA SERVIZI CGIL S.R.L. 16/10/2015 105 357,00€            DIC 2015
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POGGIO GIULIA VERONICA 13/05/1986 ACSAL ASSOC. CULTURA E SVILUPPO ALESSANDRIA 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PAGGI LORENZO 11/12/1994 TURINGEL S.A.S. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
PIGA BRUNO 29/07/1989 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 25/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
PAGLIASSO CAMILLA 14/09/1997 PACIFIC HOTEL S.R.L. 13/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
PUGLIESE CORRADO 19/03/1990 FERMO S.R.L. 28/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
PAGLIUCA KEVIN 13/06/1995 TOSI F.LLI S.R.L. 01/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
PUGLIESE LINDA 17/12/1997 ARTO' PARRUCCHIERI S.N.C. 16/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
PUGLISI ALESSIO 20/07/1992 GJANA BUJAR 27/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
POGLIANO MASSIMO 26/12/1985 F.GARIGLIO S.R.L. 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
PAGLIARINO MATTIA 18/01/1995 MAS PACK S.R.L. PACKAGING 08/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PIGELLA MATTEO 27/10/1996 BUSSETTI & MAZZA S.R.L. 23/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
PAGLIARA SABINA 27/08/1994 CARLINO E FIDANZA S.N.C. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PIGNAT GIADA 17/01/1994 CALCAGNILE DANIELE 02/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PIGNATIELLO GIADA 28/08/1995 LAVASECCO KOALA S.R.L. 22/06/2015 164 500,00€            DIC 2015
PIGNATTA GIOVANNI 25/12/1991 CARDETTI VEICOLI INDUSTRIALI S.P.A. 18/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
APIGNANI HELENE 01/08/1994 ELISIR 12/10/2015 130 442,00€            DIC 2015
PAGANINO ELISA 27/06/1990 PIZBURGER DI IANNONE ANGELA 05/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
PAGANO ALESSANDRA 01/04/1992 EXPO-TURIST-ALBA S.C.A R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
PAGNOTTA ALESSANDRO 21/07/1997 GA.MA.  S.A.S. 15/10/2015 149 500,00€            DIC 2015
PAGNONE MONICA 10/12/1988 CASSETTO S.R.L. 30/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
PAGANO ANDREA 02/07/1995 OFFICINA TIBALDI S.A.S. 07/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PIGNATTA ROCCO TOMMASO 24/09/1996 PORTICI DI PINEROLO S.R.L. 18/07/2015 167 500,00€            NOV 2015
PIGNATTA ROCCO TOMMASO 24/09/1996 PORTICI DI PINEROLO S.R.L. 18/07/2015 162 500,00€            DIC 2015
PAGNOZZI VALENTINA 28/06/1989 ASILO INFANTILE DI PIEDIMULERA 14/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
PAGANO VALENTINA 27/06/1996 ISTIT. SALESIANO M. A.CE 14/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
PEJRETTI MARCO 24/05/1994 TEMPORITI LORENZO 22/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
POJER SAMUEL 25/12/1995 MAXICAR S.R.L.S. 21/10/2015 112 304,38€            DIC 2015
PALU` DAVIDE 04/10/1993 PROMOX S.A.S. 23/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
PALI FRANCESCA 01/05/1997 S.I.L.P. FUTURO S.R.L. 15/10/2015 164 500,00€            NOV 2015
POLICINO CLAUDIO 18/11/1998 IL PIAZZALE S.A.S. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PELACANI DAVIDE 05/07/1994 MI. CLA. S.R.L. 14/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
PLACIDO FRANCESCA 15/08/1990 SPACE EMOTION S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
POLICINO LUIGI 21/11/1989 DIENNEGI S.R.L. 29/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
POLICINO ANDREA 18/06/1996 AEM TORINO DISTRIBUZIONE 26/10/2015 55 145,53€            DIC 2015
PALADINO CINZIA 04/07/1991 MEDILAV S.R.L. 21/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
PALADINO ROBERTA 12/07/1995 RISORSE ITALIA S.R.L. 14/09/2015 60 204,00€            DIC 2015
PILI SONIA 19/05/1994 MURIALDO CHRISTIAN 13/07/2015 100 340,00€            DIC 2015
PELLE BENEDETTA 08/11/1996 GELATERIA PAGNI 15/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
POLLOTTI CRISTIAN 14/05/1997 VINEIS FEDERICA 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
POLO ALVA FIORELLA STEFANY 21/08/1993 ASSOCIAZIONE TEATRO POPOLARE DI SORDEVOLO 08/09/2015 152 494,60€            DIC 2015
PELLEGRINO FRANCESCA 29/08/1996 STUDIO ASSTO COPPO 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PELLENGO GATTI GIOELE 20/11/1995 ALGODUE ELETTRONICA S.R.L. 23/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PELLANDINO GIULIA 09/06/1998 MOD'A' 15/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PELLE JASMINE 26/05/1992 FUSSOTTO CRISTINA 06/07/2015 87 254,70€            DIC 2015
POLLO ALICE 22/07/1995 EG 23 THE DIFFERENCE NAILS & BEAUTY 24/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
PELLEGRINO LUCA 04/11/1993 AL.FIERE S.N.C. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PILOLLA MAURIZIO 23/07/1995 LE DELIZIOSE S.N.C. 21/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
PELLEGRINO MARTINA 28/12/1992 BONI KATIA 31/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
POLLONE MARTINA 15/01/1993 GIOIELLERIA BECCARIA S.A.S 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PALUELLO MARTINA 13/07/1993 AL BORGO 10/08/2015 125 425,00€            DIC 2015
PALLADINO ANNA 10/07/1995 CD S.A.S. DI CELLA ANDREA& C. 15/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
PELLEGRINO PAOLO 18/09/1997 GIORDANO & C. S.P.A. 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
PELLE RICCARDO 31/10/1988 RENALDO 4.0 S.N.C. 22/07/2015 141 479,40€            DIC 2015
PELLEGRINO ERIKA 16/12/1992 REVOLUTION CAR 10/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
PELLEGRINO ERIKA 16/12/1992 REVOLUTION CAR 10/06/2015 160 428,80€            DIC 2015
PELLOLI ROMINA 08/09/1987 CRISMAS S.A.S. 08/09/2015 166 500,00€            NOV 2015
PELLOLI ROMINA 08/09/1987 CRISMAS S.A.S. 08/09/2015 172 500,00€            DIC 2015
PELLONE STEFANO 01/04/1990 EURO LASER S.R.L. 10/06/2015 136 328,26€            DIC 2015
PELLETTIERI SOFIA 29/04/1996 UCINQUE S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PELLANDA SARA 09/01/1987 SIRIUS ELECTRONIC SYSTEMS S.R.L. 03/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
PELLEGRINI VANESSA 06/05/1993 ICOS IMMOBILIARE S.R.L. 10/07/2015 120 306,56€            DIC 2015
PALMIERI DAVIDE 01/08/1988 LA BOTTEGA S.C.S. 21/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PALUMBO FRANCESCO 10/03/1989 AMAG AMBIENTE S.P.A 10/08/2015 138 469,20€            DIC 2015
PALUMBO LUCA 11/05/1992 C.R. SERVIZI S.R.L. 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PALUMBO LUCA 22/04/1995 ELETTRO SYSTEM 23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
PALMIGIANO LUCA 06/12/1996 GIACOMINI S.P.A. 07/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
POLIMENO LUIGI 06/06/1990 TECNOCAR S.R.L. 29/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
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PALMIGIANO ALESSIO 05/08/1989 BETON EDILE  S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PALMIERI MARIA 05/01/1990 PLACIDO SANTINO 14/10/2015 110 273,56€            DIC 2015
PALOMBA MAURIZIO 06/09/1990 OFFICINE GUIDI S.A.S. 01/10/2015 173 500,00€            DIC 2015
PALMISANO ANDREA 03/10/1996 S.T.L. S.R.L. 13/07/2015 106 360,40€            DIC 2015
PALMISCIANO SELENIA 01/03/1990 NORAUTO ITALIA S.P.A. 21/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
PALMISCIANO SELENIA 01/03/1990 NORAUTO ITALIA S.P.A. 21/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
PALMA SARA 16/07/1994 MO.ME.V. S.R.L. 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PLANTONE DAVIDE ANTONIO 16/06/1992 MPF IMPIANTI S.R.L. 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
POLONIC ANDREI 23/11/1994 MILANI LAURO 23/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
POLI FEDERICA 21/11/1989 AREATESSILE M.C. S.R.L. 23/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
POLI ELENA 19/04/1989 LITTLE BULL S.R.L. 22/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PALERMO DEBORA 06/06/1986 DIENER PATRICK 13/10/2015 167 500,00€            NOV 2015
PALERMO GIORGIA 11/08/1994 EFFESER S.R.L. 29/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PALESTRO GIANLUCA 21/02/1997 LA FENICE S.R.L. 15/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
PILASTRO MATTEO 03/04/1989 AZETA STUDIO TECNICO ASS. 29/07/2015 64 217,60€            DIC 2015
PLOS ANDREA 15/05/1991 GLOBAL PRODUCTION S.R.L. 14/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PALATINI CHIARA 08/06/1988 SOCIETA' REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 29/06/2015 143 486,20€            DIC 2015
PALETTA ADRIANO GIOVANNI NICOLA 27/10/1990 ITW TEST AND MEASUREMENT ITALIA S.R.L. 27/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
PAOLETTI FRANCESCO 13/01/1985 S.C.S. ARMONIA WORK S.C.S. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PALETTI GIOVANNI 26/07/1994 SOCIETA' AGR. GRUPPO CIEMME S.S. 19/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
PLATINI JESSICA 02/07/1993 DIGITEC ELETTRONICA S.R.L. 15/10/2015 125 425,00€            DIC 2015
PILOTTO ELENA 29/09/1988 DVD PROJECT S.N.C. 02/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
PLATEROTI LUIGI VALERIO 18/05/1990 ATOMO SERVICE S.C. 29/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
PALATTELLA NIKOLAS 05/09/1997 ASILO INFANTILE GANDOLFI 19/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
PAOLOTTI RICCARDO 06/11/1988 STUDIO ECORAD 15/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
PLATINI ARIANNA 25/07/1994 ALESSI S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
POLITANO' SARA 12/02/1990 STUDIO ODON. FERRANDO FABIO 28/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PLATANO VALENTINA 21/09/1994 A. & C. SERVIZI S.R.L. 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PULVINO ELISA 11/12/1989 O.R.SO S.C.S. 23/07/2015 84 285,60€            DIC 2015
PAULY JEAN ADRIEN 24/01/1991 PEZZANO SALVATORE 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PELIZZOLI FEDERICO 15/04/1988 BUYTOO S.R.L. 15/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PALAZZO GABRIELE 29/06/1992 SCAM S.R.L. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
PELIZZARI ALBERTO 03/03/1991 LA TORRE TORTONA S.R.L.S 21/10/2015 108 367,20€            DIC 2015
PULZE MAURO 28/07/1993 STUDIO SINTESI INGEGNERIA E PAESAGGIO 01/08/2015 155 500,00€            DIC 2015
PALAZZO MARTA 25/12/1988 BIMBI A BORDO S.A.S. 03/06/2015 96 326,40€            DIC 2015
POLIZZI VIRIDIANA 26/11/1992 FLAMME ROUGE CAFE' 10/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
POMO ANDREA 29/09/1993 ASTIMEC S.N.C. 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
POMA VALENTINA 28/04/1989 ERA S.P.A. 20/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
POMPA ALESSANDRO 31/05/1988 F.LLI LUCCO BORLERA  S.R.L. 28/09/2015 168 473,35€            NOV 2015
POMPILIO MARTINA 31/08/1987 C.M.S.P. S.R.L. 10/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
POMPEI ANDREA 14/10/1991 CORSINOTTI S.A.S. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
POMERO MONICA 20/01/1989 CARAGLIO GAS S.R.L. 22/07/2015 152 500,00€            NOV 2015
POMERO MONICA 20/01/1989 CARAGLIO GAS S.R.L. 22/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
PIUMATTI GIULIA 30/01/1992 SACCO MAURIZIO 17/07/2015 165 500,00€            DIC 2015
POMATTO SILVIA 01/10/1992 FRATELLI PIACENZA S.P.A. 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PAONE CHIARA 29/12/1996 SIDI S.A.S. 21/08/2015 166 500,00€            DIC 2015
PAIONE ERIKA 24/07/1993 PEOPLE DI FRANZOSI ELISABETTA 21/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
PAONE SELENE 14/11/1995 GUARNITURIFICIO BRUNERO S.R.L, 22/06/2015 90 306,00€            DIC 2015
PANEBIANCO ROBERTA 11/07/1986 SUERTE S.N.C. 09/10/2015 90 262,33€            DIC 2015
PONCINI ELIA 30/11/1997 PAT TRASFORMATORI S.R.L. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
PEANO VALENTINA 02/03/1993 WOW CENTALLO SOC. SPORTIVA DILETT. a R.L. 21/10/2015 95 323,00€            NOV 2015
PIANA JESSICA 07/02/1988 RAPID LUX S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
PANELLA CHIARA 30/10/1990 SICURAZIENDA S.R.L. 19/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
PENNA CATERINA EMMA 03/06/1989 ING. TONDA ERMANNO 03/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PANNO CRISTIAN 24/12/1989 FERRARO ROBERTA 10/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PINNA DANIELE 26/05/1997 VETRI AUTO MG S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PINNA GABRIELE 04/11/1995 CARROZZERIA NUVOLARI S.A.S. 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PENNA GIULIA YUKO 11/01/1990 LANIFICIO LUIGI COLOMBO  S.P.A. 22/06/2015 148 500,00€            DIC 2015
PENNAZIO ELENA 15/07/1990 HOTEL PANORAMA S.R.L. 26/09/2015 179 500,00€            DIC 2015
PINNA ELEONORA 01/02/1993 DA SALVATORE S.A.S. 05/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
PENNISI MARCO 03/07/1995 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 30/10/2015 148 500,00€            NOV 2015
PENNISI MARCO 03/07/1995 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 30/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
PENNINO MARCO 26/10/1995 TUTTOFRESCO S.R.L. 14/10/2015 125 425,00€            DIC 2015
PENNA ANDREA 03/04/1994 ODONTOTECNICI IN BRA S.N.C. 05/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
PINNISI PAOLO 20/12/1996 POTENT S.A.S. 20/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PENNELLA ARIANNA 14/12/1993 SPINELLA ASSICURAZIONI S.A.S. 13/07/2015 123 418,20€            DIC 2015
PINNIZZOTTO SARA 07/03/1989 ARNALDI FEDERICO 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
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PENNAZIO SARA 29/07/1991 LABCOOP S.C. 24/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
PONE ANTON 13/12/1990 TECHNOLOGIST CONSULTING SWITCHBOARDS S.A.S. 01/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
PANARO CLAUDIO 15/05/1994 IL GABBIANO SOCIETÀ COOP. SOC. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PANARO LUCA 04/09/1989 FORMAT S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PANERO MARIA 16/01/1995 IL SOGNO DI BRANDINO MAURA 23/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PANERO MARA 23/02/1996 COSTAMAGNA ROBERTO 03/08/2015 88 299,20€            DIC 2015
PANAROTTO MATTIA 09/10/1994 GUGLIOTTA S.R.L. 12/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
PANERO MATTIA 28/08/1996 FAST AUTOMATION S.R.L. 02/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
PINARDI ENRICO 07/01/1996 IED ISTIT.TO E. DI DESIGN S.P.A. 15/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
PONS GIACOMO 18/02/1997 AUTORIPARAZIONI IACONA 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
PENSABENE GIUSY 30/12/1990 TEDESCO DOTT. ANDREA 25/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PAONESSA MICHAEL 28/12/1997 IMPIANTI CORINALDESI S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PONS MATTEO 15/10/1997 CORCOS INDUSTRIALE S.A.S. 15/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
PANTALEO FABRIZIO 26/12/1985 TECNOSITAF S.P.A. 01/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PINATO GIADA 21/03/1988 QUADRO S.R.L. 23/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PANTANO GIOVANNI 08/09/1987 T.D. GRISSINI S.N.C. 10/08/2015 152 323,04€            DIC 2015
PANETTA JESSICA 18/05/1997 CENTRO ESTETICO ROSA DEI VENTI 08/06/2015 131 445,40€            NOV 2015
PANTONE ELISABETTA ANTONIA 15/06/1989 IL MICINO S.R.L. 29/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
PANTIRU ALEXANDRU GABRIEL 31/12/1993 L.D.M. DI HRABANOV LIDIA 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
POUNTUGNIGNI OUMAROU 29/01/1994 STRUMIA ALBERTO S.R.L. 07/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PINTO MATTEO 05/03/1996 BERTOCCO ROBERTA & C. S.A.S. 15/09/2015 166 500,00€            DIC 2015
PONTARELLI ANDREA 16/10/1985 BRUNO TENDE S.R.L. 26/06/2015 64 113,16€            DIC 2015
PANTONE RICCARDO 06/07/1998 BOTTEGA DEL PANE 16/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PANETTA ROSARIO 31/03/1993 DYLOG ITALIA S.P.A. 04/06/2015 168 472,80€            DIC 2015
PONTIN STEFANIA 11/08/1995 IL GRILLO PARLANTE S.N.C. 06/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PANIATE SARA 20/11/1998 LES COPAINS S.N.C. 29/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PONTINI IVAN 26/09/1990 M.D.R. 2 S.R.L. 01/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
PONZETTO FRANCESCO 05/10/1989 DUEGI S.R.L. 29/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
PONZALINO LUCA 14/02/1994 CS UNION S.P.A. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PANZA ELENA 18/09/1996 M.H.C. S.R.L. 06/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
PONZO ILENIA 15/07/1991 LINO ZUNINO S.R.L. 20/07/2015 171 500,00€            DIC 2015
PUNZI MONICA 15/11/1993 RADIO SALUZZO CN S.A.S. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PANZONE MARCO 05/12/1987 LUIGI BOSCA & FIGLI S.P.A. 22/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
PENZA MARCO 09/09/1996 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PUNZI ROMOLO ANDREA 04/08/1997 T.S.T. S.R.L 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
OPPEDISANO FRANCESCA 06/11/1991 STROILI ORO S.P.A. 01/08/2015 146 496,40€            DIC 2015
IOPPOLO CHRISTOPHER 21/12/1996 C.R.R. 09/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
IPPOLITO ALESSANDRO 23/02/1992 LA BOTTEGA S.C.S. 26/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
APPENDINO CLAUDIO 07/10/1994 PRESTOFRESCO SPA 12/10/2015 183 500,00€            DIC 2015
PEPINO MATTIA 15/05/1994 SAN PAOLO SOCIETA' COOP.SOCIALE 01/07/2015 173 500,00€            NOV 2015
PAPPALARDO FABIO 10/08/1994 SIME S.R.L. 19/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
PAPPALARDO GABRIELE 10/04/1992 IN'S MERCATO S.P.A. 14/07/2015 132 349,70€            DIC 2015
PAPPANO LORENZO 10/11/1996 GIOVI S.R.L. 01/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
POPPA MATTIA DOMENICO 18/11/1990 DUEDI' S.N.C. 25/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
POPESCU EDUARD GABRIEL 16/03/1992 ODA S.R.L. 07/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
PIPISTRELLI MARCO 17/07/1994 MICROPLAN ITALIA S.R.L. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
POPESCU STEFAN DRAGOS 23/12/1996 T & T TECNOLOGIE E TELECOMUNICAZIONI S.R.L. 16/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
OPPEZZO MARCELLO MATTIA 28/04/1993 FENICE - QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
PEQINI ARDIT 11/02/1992 SOLTEA S.N.C. 20/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
PARABITA ALEX 17/10/1993 NORAUTO ITALIA S.P.A. 06/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
PARABITA ALEX 17/10/1993 NORAUTO ITALIA S.P.A. 06/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
PIEROBON ANDREA 19/04/1996 S.B.F. TUBI S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERACINO FEDERICO 13/06/1993 ROGE S.R.L. 28/07/2015 171 500,00€            DIC 2015
PORCARELLI GIULIA 11/09/1991 CHINNI VINCENZO 24/09/2015 90 306,00€            DIC 2015
PARACCHINO JACOPO 02/04/1986 BRICOCENTER ITALIA S.R.L. 28/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
PIERUCCI LUCA 12/08/1995 S.I.C.E. DI BOARETTO CLAUDIO 19/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
PORCU ALESSANDRO 27/04/1995 ALTERNATIVE MODA CAPELLI 14/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
PORCEDDA EMANUEL 16/02/1990 XU SUZHEN 10/08/2015 176 500,00€            OTT 2015
PORCHEDDU ANDREA 08/05/1993 ALLA DISPENSA DEL CONVENTO S.N.C. 08/09/2015 175 500,00€            DIC 2015
PARCESEPE STEFANIA 28/07/1987 OPERA PIA SANT'ELENA 13/10/2015 90 306,00€            DIC 2015
PEROCCHIO STELLA MARIA GRAZIA 15/10/1985 BLUE BASIC 14/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
PORCU SIMONE 25/06/1991 PUBLIKOMPASS S.P.A. 14/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PORCELLANA SERENA 30/06/1991 STUDIO LEGALE MARINETTI 17/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
PRODAN DUMITRU 17/03/1987 PORTA ROMANA CAR SERVICE S.A.S. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERAUDO DAVIDE 26/05/1988 MARDEGAN S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PARADISO ALESSANDRO 25/07/1996 PHP S.R.L. 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
PREDOI EMILIAN 17/02/1997 BUONGIORNO ITALIA S.R.L. 22/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
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PREDOI EMILIAN 17/02/1997 BUONGIORNO ITALIA S.R.L. 22/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PEIRA FRANCESCA 13/05/1988 ANFFASS ONLUS 01/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
PERA ELISA 18/03/1997 BOTTO SUSANNA 06/10/2015 123 418,20€            DIC 2015
PERI EMANUELE 14/01/1987 MARCOPOLO S.R.L. 27/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PERA MARCO 08/02/1991 ASTIDENTAL SP.A. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
EPURE ROXANA GEORGIANA 28/03/1986 SOI - S.P.A. 07/09/2015 122 414,80€            DIC 2015
PERFETTI TANIA 22/04/1994 INNATE S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PARIGINI FEDERICO 27/12/1992 PCM  S.R.L. 07/07/2015 156 417,58€            DIC 2015
PURGHE' GABRIELE 22/06/1993 X FIT S.R.L. 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
PIERGALLINI RICCARDO 15/01/1986 DUEGI S.A.S. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
PERGOLA ROMINA 23/01/1991 GST PROFUMI S.R.L. 22/06/2015 193 500,00€            DIC 2015
PARIGI AURORA 24/06/1991 FARMACIA PIAZZA ROMA 17/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PAROLA CARLOTTA 26/07/1991 EVEREST S.R.L. 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
APRILE FABIO 24/07/1987 SIMATEC S.R.L. 01/10/2015 144 467,03€            DIC 2015
PARLACINO FRANCESCO 27/02/1991 COFFEE AND CAKE 16/09/2015 119 404,60€            DIC 2015
PIROLO AMEDEO 07/05/1994 GIUSEPPE TESTORE E C. S.N.C. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PAROLA MONICA 01/04/1991 OPEN DOT COM S.P.A. 13/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
PORELLO MONICA 06/06/1992 ERREPI S.A.S. 20/08/2015 72 244,80€            DIC 2015
PAROLA-GARRO MIRIAM 18/12/1992 ESTETICA BECCHIS S.N.C. 07/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
PERLO MARTINA 24/05/1997 CENTRO BEN.RE IRENE  S.A.S. 08/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PAROLA ANDREA 10/08/1993 LIBRERIA L'IPPOGRIFO S.R.L. 14/07/2015 163 500,00€            DIC 2015
PERLO ANDREA 27/08/1993 CERESA AURELIO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PEIROLO ENRICO 13/11/1985 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PIROLI SIMONE 06/06/1994 RISAM GAS S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PORUMBEL ALEXANDRU LUCIAN 13/10/1996 ANCHE 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PIRAMIDI NICOLO' 30/08/1996 LUCA PNEUMATICI DI CAVALLO LUCA 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PARMIGIANO SARA 29/11/1991 IL SEDANO ALLEGRO 13/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
PERONACE CRISTIAN 15/07/1995 GIOVI S.R.L. 14/09/2015 80 272,00€            DIC 2015
PERENNO DANIEL 04/10/1994 ASTRA 21/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
PRIANO ALICE 30/08/1994 STAR LOGISTIC S.R.L. 17/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
PRIONI ALESSANDRO 05/05/1995 RESTAUREDIL S.A.S. 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
PIRONE AMBRA 06/06/1994 EL RESEGO 08/07/2015 179 500,00€            DIC 2015
PERINO MARGHERITA 06/03/1990 TRINCA S.R.L. 06/07/2015 176 401,10€            DIC 2015
PERINI MATTIA 26/10/1990 TRAN.SMA. S.R.L. 15/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
PRENCIPE ANDREA 04/12/1989 STUDIO VILLAFRANCA D'ASTI S.A.S. 25/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
PERNA ANDREA 12/08/1996 GI.SA DISTRIBUTORI S.R.L. 15/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PERINO ANNA MARIA 31/03/1994 DELMASTRO MASSIMO 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERANO PAOLO 26/02/1997 S.C.A.S.R.L. 09/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PRIANO PIERLUIGI 07/03/1992 VEZZANI S.P.A. 07/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
PIERANTONIO PIETRO 02/02/1991 EXAGON COSTR.SERVIZI S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
PIERANTONIO PIETRO 02/02/1991 EXAGON COSTR.SERVIZI S.R.L. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
PERINI ERICA 16/04/1992 BLUKAPPA S.R.L. 06/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
PRUNDEANU ROBERT MIHAI 03/05/1998 BARNEY'S S.R.L. 09/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
PARENZAN SIMONE 09/05/1996 CALEFFI S.P.A. 21/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PEIRONE VALENTINA 13/08/1994 KISS S.N.C. 08/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
PROPIZIO GIORGIA 05/12/1995 STUZZICOLANDIA 13/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
PERIQUET MARTIN-FERNANDEZ SONIA MARIA-TERE15/07/1985 INFOR 01/07/2015 87 295,80€            DIC 2015
PIRRUCCELLO DAVIDE 03/05/1992 CASTELLAZZO SOCCORSO O.N.L.U.S. 05/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
PERRI FELICIA 19/06/1995 FIERAEVENTI DI PAVANI FLAVIO 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PRIOR FILIPPO 18/08/1990 FALCI S.RL. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PORRO GIADA 13/06/1992 ELVETIKA S.N.C. 25/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
PARRONE GIULIA 22/05/1992 IN'S MERCATO S.P.A. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERERA KANUGALAWATTAGE PRASAD HARSHA KU27/03/1986 M3.1 S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PORRO ALOA 30/04/1989 GLAMM S.A.S. 20/07/2015 181 500,00€            DIC 2015
PRIARONE ALICE 13/01/1996 ERGA OMNES SERV. FISCALI E NON AL&AT S.R.L. 12/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
PORRA' AMBRA 02/04/1996 PROFESSIONAL SERVICE MARKETING & CONSULTING S.R.L. 30/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
PARROTTA EMANUELA 04/01/1992 SCARFONE GABRIELLA 30/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
PERRATONE MASSIMO 07/09/1994 FILATURA LUCITESE S.R.L. 03/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PARRINELLO ROBERTO 10/06/1993 MI.RI. S.A.S. 01/10/2015 137 465,80€            DIC 2015
PERROTTA SABRINA 21/04/1996 TOKI MODA S.A.S. 19/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
PARISI DOMENICO 10/06/1994 MODEL PLASTIC S.N.C. 15/07/2015 102 346,80€            DIC 2015
PERISSINOTTO DANILO 18/08/1993 WAMA S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERSICO DAVIDE 17/04/1997 CARATIDE ANGELO 08/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
PIRAS FRANCESCA 30/10/1990 IL BORGO ANTICO 16/07/2015 175 500,00€            DIC 2015
PERSICO FRANCESCA 15/08/1991 GAIDANO E MATTA S.N.C. 01/09/2015 111 377,40€            DIC 2015
PIRAS GIULIA 05/11/1988 ARNAUDO IVO E  MERLO CLAUDIO  S.N.C. 06/07/2015 98 333,20€            DIC 2015
PARISE GIOVANNINO 29/07/1997 MARTOR S.P.A. 06/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
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PARESCHI UMBERTO 24/02/1986 CARROZZERIA CAMPAGNOLO S.N.C. 22/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PERSIO MATTEO 27/02/1995 OFFICINE LORENZINA S.R.L. 03/08/2015 121 411,40€            DIC 2015
PARISE MATTEO 27/12/1996 FLEXO S.R.L. 12/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
PIRAS NADIA 16/08/1992 ANNONE SIMONE 21/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PARIS ANDREA 22/08/1996 ISRINGHAUSEN S.P.A. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PERSICO ROBERTA 12/10/1989 SYNERGIE ITALIA AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A. 15/10/2015 105 357,00€            DIC 2015
PRASSO ROBERTA 08/01/1991 FARMACIA LIPRANDI S.N.C. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
PARISI YLENIA 17/10/1994 FORLA MARTINA 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PAIRETTI BARBARA 11/11/1996 ARG S.R.L. 03/08/2015 179 500,00€            DIC 2015
PEROTTO FEDERICO 04/06/1991 EMILIANI S.R.L. 20/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
PARTITI GABRIELE 20/06/1994 POLIZZA MIGLIORE S.R.L. 24/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERTICARI LUCA 08/10/1997 ETT 1 S.R.L. 16/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
PRATI ALESSIA 22/05/1990 DYNAMIS S.R.L. 15/09/2015 146 496,40€            DIC 2015
PRETE ALESSIA 18/06/1997 MOMENTI DI DONNA ACCONCIATURE ALESSANDRA 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PRATO MARCO 05/07/1990 L.B.N. RICERCA S.R.L. 21/07/2015 144 343,11€            DIC 2015
PERETTI MARCO 07/01/1991 MADER ITALIA S.R.L. 03/08/2015 115 391,00€            DIC 2015
PORTUESI ANDREA 12/06/1987 CARROZZERIA NOVARINO 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PRATO ERIC 06/11/1996 B-COLOR 15/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
OPERTI STEFANO 19/01/1996 NORD CLIMA S.R.L. 08/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PRIOTTO SILVIA 22/11/1995 C.M.P. S.N.C. 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
PURO FABIO 19/08/1995 FRESA SERVICE S.N.C. 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PROVERA MARCO 17/10/1989 C & B ASSICURAZIONI S.N.C. 01/09/2015 134 455,60€            DIC 2015
PROVINZANO MARIKA 21/03/1988 CASULA 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PERZHILLA DENIS 01/03/1997 RISIE' S.R.L. 16/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
PORAZZO GIULIA 30/05/1996 IS.COM. CUNEO  S.R.L. 26/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
PEREZ UBILLA JONATHAN FRANKLIN 30/07/1997 ZAPPALA' SANTO 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PRIZZI KEVIN 20/01/1993 BLUESKY S.N.C. 16/10/2015 166 500,00€            NOV 2015
PORZILLI LORENZO 15/04/1997 MAGNETI MARELLI S.P.A. 12/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
PORZIONATO RAFFAELLO 01/05/1991 CASA VINICOLA MARENCO S.R.L. 15/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
PREZIOSI DI CICCIO SARAH 29/12/1991 ENNECI DI BUSCAGLIA NUNZIA 06/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
PREZIOSO VALENTINA 19/12/1991 GIMO' S.N.C. 07/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
PESCE CHIARA 24/11/1987 BARCHI PUBBLICITA' 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
PISICCHIO FEDERICA 25/10/1989 IST. MARIA AUSILIATRICE DELLE SALESIANE DI D.BOSCO 23/09/2015 65 221,00€            DIC 2015
PISCITELLI FEDERICA 07/04/1991 R&R CORPORATION S.A.S. 21/07/2015 110 374,00€            DIC 2015
PESCE GIOVANNI 04/07/1987 SUGHERIFICIO BALZA FRATELLI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
PIESCO GESSICA 11/11/1991 UGO BISONE S.A.S. 16/06/2015 139 472,60€            DIC 2015
PASCAI ALEXANDRA 11/01/1993 ARLOTTI SABRINA 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PASCHETTA ALBERTO 30/06/1996 MAGGIOLI S.P.A 27/07/2015 138 469,20€            DIC 2015
PESCE MARTINA ELISABETTA 17/05/1995 TERMIGNONI S.P.A. 07/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
PESCARA MATTEO 01/04/1993 METRO ITALIA CASH AND CARRY S.P.A. 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
PESCE ENRICO 21/09/1990 AMAG AMBIENTE S.P.A 10/08/2015 118 401,20€            DIC 2015
PISCIOTTA RICCARDO 15/11/1996 S.A.C.S. SOC.ART.COSTR.STAMPI S.R.L. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PESCE STEFANO 27/12/1997 BUROCCO INDUSTRIAL VALVES S.R.L. 14/09/2015 140 476,00€            DIC 2015
PASCARELLA TIZIANA 25/02/1993 T.M. S.N.C. 12/10/2015 20 68,00€              DIC 2015
PISCOPO VALERIO 16/12/1993 PIANA S.R.L. 21/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PESA ROBERTO 14/04/1990 SERTEC  S.A.S. 17/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASOLINI ALESSIA 15/11/1998 IL CIUFFO DI BECCARIA NOEMI 17/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
PIASENTIN LUCA 18/11/1989 MAXVH DI MORATTI MASSIMO 07/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PISANI ILARIA 17/09/1987 STUDIO NIGRA C.A.W. S.R.L. 07/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
PASINI NICCOLO' 24/05/1995 GRISSINLANGHE S.A.S. 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASQUALIN LUCA 27/09/1985 ASSIPOINT S.A.S. 03/06/2015 106 360,40€            DIC 2015
PASQUALINO LILIANA 06/03/1992 ALLESTIMENTI 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASQUINO EVA 05/04/1985 BIMBI CLUB S.A.S. 15/06/2015 104 312,40€            DIC 2015
PASSARELLA FRANCESCO 19/12/1997 ZANFORLIN LAURA 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
PASSERI GIADA 14/07/1991 CUORI E COLORI S.C.S. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASSONE GIULIA 16/02/1991 CELERPUL S.R.L.  23/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
PASSALACQUA GIUSEPPE 14/10/1987 EDS & CO. S.R.L.S. 08/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
PASSAFARO ANDREA 29/08/1991 PDN S.R.L. 24/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
PASSALACQUA PATRICK 23/10/1995 MECCANICA BAUDANO S.R.L. 12/05/2015 168 500,00€            NOV 2015
PASTORINO CHIARA 19/11/1992 STAMPERIA S.R.L. 14/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PISTONE DANILO 05/07/1994 BLENGIO LEGNO S.N.C. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASTORE GIACOMO 01/11/1985 LA BOTTEGA S.C.S. 21/07/2015 68 231,20€            DIC 2015
PASTORINO OLMI GIACOMO 15/03/1990 MOTHER S.A.S. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PASTORE GIULIA 17/07/1989 ETICA S.R.L. 12/10/2015 131 445,40€            DIC 2015
PISTOI KEVIN 12/11/1996 BRIZIO S.R.L. 10/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
PASTUKH ULIANA 04/06/1989 STUDIO ASS. MOTTI& ANDREELLO 27/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PISTONO LORENZO 25/02/1997 OMSTRAP S.R.L. 30/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
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PISTILLO ILARIA 11/09/1993 L'ARTE BIANCA 07/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
PASTORE ELISA 20/10/1987 PREMIUM S.R.L. 01/09/2015 154 500,00€            DIC 2015
PISTILLO ALESSANDRO 16/02/1995 IMMOBILIARE TESTONA 19/10/2015 113 282,95€            DIC 2015
PASTRE MAURIZIO 22/05/1996 NICOLA DARIO 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PISTONE ANNA 10/06/1995 SOCIETA' AGRICOLA LA TERESA SS 06/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
PASTORE SONIA 19/09/1995 SMART S.R.L. 01/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
PETICA VEACESLAV 17/09/1998 PERINO CRISTINA 21/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
PITA ALEXANDRA PAULA 11/12/1992 MARA S.A.S. 25/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
POTOLINSCHI ELENA 18/09/1991 MONNALISA DUE S.A.S. 04/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
PITON ELEONORA 08/07/1989 BIAMINO TENDAGGI 09/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
POTENZA SELENA 13/09/1995 VIP NAILS&SUN CENTRO ABBRONZ. ED ESTETICO 23/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
POATO EMANUEL 27/10/1994 HUMAN CAFE' S.A.S. 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PATAP TONI CIPRIAN 16/09/1995 GEIM BRACERIA PIZZERIA S.A.S. 21/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
POTROGHIRU BIANCA LARISA MARCELINA 23/01/1996 CAPPUCCETTO ROSSO S.A.S. 15/10/2015 167 500,00€            DIC 2015
PETER COLLINS 01/01/1992 THE EXCLUSIVE SALON 02/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PATRASCANU CATALIN 25/10/1993 NEW ELFIN - DIVISIONE PULSANTI S.R.L. 12/10/2015 111 377,40€            DIC 2015
PIETRAFESA CARMEN 03/09/1989 GRUPPO THEMA PROGETTI S.R.L. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
PETRACCHINI DENIS 30/11/1990 CASCINA OSLERA S.R.L. 14/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
PETRALITO DAVIDE 21/01/1989 MOSCA S.R.L. 22/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
PETRARULO FEDERICO 07/04/1991 UX-MEN S.C. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
PETRUZZELLA GIULIA EMILIA 03/11/1993 D.AIR S.R.L. 15/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
POTROGHIRU ALINA ELENA 21/02/1987 SORRISO MARKET S.R.L. 19/05/2015 179 500,00€            OTT 2015
PIETROLUONGO LORENZO 22/07/1997 LA PETROLCAR S.R.L. 14/10/2015 169 500,00€            NOV 2015
PIETROLUONGO LORENZO 22/07/1997 LA PETROLCAR S.R.L. 14/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PITRELLI MICHELINA 23/06/1992 XU SUZHEN 22/06/2015 176 490,92€            SET 2015
PATRONELLI MARIA 01/06/1986 DIMAR S.P.A. 15/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
PETRACCA MARCO 08/11/1992 VIRTUALWAY S.R.L. 08/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
PETRAROLI MARCO 04/12/1995 SERRATORE MARIO 01/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
PETRALIA MATTIA 21/02/1995 IEM S.N.C. 01/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
PETRUZZI ANGELICA 30/03/1987 RAMMENDO BEL DI' 14/07/2015 84 285,60€            DIC 2015
APETREI ANDREI IONUT 23/08/1996 ELETTR. E AUTORIPARAZIONI D'AMICO S.A.S. 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PETRILLO PATRIZIA 02/08/1995 R.M. CONSULTING S.R.L. 01/07/2015 137 465,80€            DIC 2015
PETRILA SERGIU FABIAN 24/10/1995 COSMO SYSTEM BOX S.N.C. 19/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
PETRILA SERGIU FABIAN 24/10/1995 COSMO SYSTEM BOX S.N.C. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
PETRALIA SILVIA 19/03/1991 VITTONE DANIELA 28/05/2015 168 500,00€            NOV 2015
PATERA SALVATORE 11/02/1996 D.I.R.A. S.R.L. 17/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
PETRUZZI VALENTINA 12/01/1993 NEW PLASTIC S.N.C. 02/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
PITARI VANESSA 24/12/1992 RISORSA COOP S.C.S. 25/07/2015 163 500,00€            DIC 2015
PATTI DANILO 27/07/1994 DATA CENTER S.R.L. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
PIOTTO DAVIDE 28/03/1990 STUDIO I.P. S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PITTO GIOELE 29/04/1995 TASTE S.N.C. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PATTARO GABRIELE 12/10/1996 PANETTERIA DEL CORSO  S.N.C. 20/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
PATTARONI ELISA 10/08/1994 IDRAL S.P.A. 04/06/2015 96 326,40€            DIC 2015
PITTON ANDREA 30/05/1994 H.S. AUTOMAZIONI S.R.L. 03/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
PATTONE SELENA 25/11/1996 FISIKO DI CARDELLI CLAUDIA 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PETTINEO SIMONA 13/03/1991 DAMA CAFE' 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
PETTINATO SUSANNA 10/08/1996 STUDIO B.M.T. S.A.S. 30/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
POVEDA ALAN JOSUE' 11/04/1997 MECCANICA BELFORTE S.R.L 16/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
PIVA SIMONE 04/08/1989 GIROTONDO TRE S.R.L. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
PAVLYUK LYUBOV 05/02/1995 ACETIFICIO VARVELLO S.R.L. 01/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
PAVANELLI DAVIDE 21/05/1994 DOTT. LAGO LEONINO 18/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
PAVANELLO ALESSANDRO 12/02/1995 9 MILLIMETRI S.A.S. 06/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PAVANELLO ANNA CLAUDIA 24/12/1989 CAFFETTERIA LA ZIZZOLA S.A.S. 07/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
PIOVAN ANGELO 10/11/1998 CLIMA E AMBIENTE 26/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
POVERO ALESSANDRO 26/04/1988 CENTRO SERVIZI F.A.R.M. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
POVERO MICHELA 03/10/1996 ASILO INFANTILE "E. CASSANELLO" 01/09/2015 113 384,20€            DIC 2015
PIVETTI DANIELE 24/06/1997 UN DIAVOLO PER CAPELLO 21/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
PIVETTI FRANCESCO MARIA 07/12/1991 DOLCERIA ALBA S.P.A. 27/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
PEIXOTO DA SILVA ANA CATARINA 01/04/1995 ARGUS SICUREZZA S.R.L. 17/09/2015 126 428,40€            DIC 2015
PEYROT SUSANNA 09/11/1990 CROCE VERDE DI BRICHERASIO 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
PAZE' FABIO 25/08/1992 IN.AL.PI. S.P.A. 05/10/2015 118 401,20€            DIC 2015
POZNANSKA MALGORZATA 21/03/1989 JOKKO S.C.S. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
PIZZO FABIO 23/07/1986 WE PLUS S.R.L. 18/05/2015 168 500,00€            OTT 2015
PIZZI FABIO 28/11/1989 CONSORZ. PROM. CULTURA PLASTICA 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
PUOZZO FABIO 27/07/1997 O.L.M.  S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
POZZOLO FIORENZA 27/04/1990 LORO PIANA S.P.A. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
POZZATI GAIA 22/08/1989 STROILI ORO S.P.A. 10/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
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PIAZZOLLA GIULIA 17/08/1993 CAVIGLIA ELENA 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
POZZESSERE GIOVANNI 16/03/1993 MINUTERIA 3M S.N.C. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
PIZZORNO GIORGIA 13/10/1995 GIULY BAR 03/08/2015 143 486,20€            DIC 2015
PIZZUTI LINDA 30/11/1991 VAGO STEFANIA 07/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
POZZOBON ILARIA 19/06/1996 DUE EMME 21/07/2015 148 487,13€            DIC 2015
PIZZI ELISA 23/03/1996 RIZZI CRISTINA 14/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
POZZATI ALESSANDRA 28/09/1991 BRUSA S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
POZZO ALESSIA 01/03/1996 DIMAR S.P.A. 22/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
PIAZZA MARCO 24/08/1998 B.M.V.  S.N.C. 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
POZZO MASSIMILIANO 22/08/1991 DIMO S.P.A. 28/07/2015 180 500,00€            DIC 2015
POZZAGLIO STEFANO 19/03/1998 RISTORANTE CONTE VERDE 13/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
PEZZELLA SARA 27/02/1993 AURORA S.R.L. 09/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
POZZA VALENTINA 20/12/1992 BAR DELLEANI S.R.L. 23/06/2015 142 482,80€            DIC 2015
QUADRIO MARCO 29/02/1996 DUE C PROGETTI 29/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
QAFA ERIGLAND 26/03/1989 RIMOR S.R.L. 01/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
QUAGLIA CHIARA 03/04/1987 BIO FRUIT SERVICE S.R.L. 12/08/2015 80 212,61€            DIC 2015
QUAGLIARELLA GLORIA 12/06/1993 DUE G S.N.C. 22/07/2015 169 500,00€            DIC 2015
QUAGLIA ELIANA 20/09/1986 LA BIMBI S.R.L. 06/07/2015 129 438,60€            DIC 2015
QUAGLINO MARGHERITA 16/04/1991 MODO S.R.L. 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
QUAGLIA SABRINA 08/08/1996 CEMENTAL S.P.A. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
AQUILA ANDREA 14/05/1998 O.R.A. SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 21/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
AQUILANO FRANCESCA 14/09/1993 LA DIFFERENZA S.N.C. 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
QUIRICO ANDREA 18/07/1996 SEVEN IMPIANTI S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
QUERCIA ANGELES DE LA FUENSANTA 26/10/1993 R & M IMPRESA SERVIZI S.A.S. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
QUAREGNA ILARIA 16/04/1986 ASSIBI S.R.L. UNIPERSONALE 06/10/2015 155 500,00€            DIC 2015
QUARELLI DI LESEGNO FILIPPO ALBERTO 02/11/1991 IL FORNO MICHELIS S.R.L. 05/10/2015 48 104,40€            DIC 2015
QUARANTA FEDERICO 04/06/1997 L'UVOTECA S.A.S. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
QUARANTA MARTINA 11/03/1993 LA GAMBA SAVERIO 06/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
QUARTUCCIO DAVIDE 10/02/1992 AUDISIO S.A.S. 05/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
QUARTA MARTINA 10/03/1998 LADY FALCO S.A.S. 19/10/2015 139 431,81€            DIC 2015
QUARTICELLI MATTEO 21/03/1995 PARRUCCHIERI CREATIVE TEAM  S.N.C. 10/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
QUARTUCCIO SARA 16/09/1996 CAFFE' CAPITAL S.N.C. 16/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
QUESTINO MARIO 12/01/1987 U-SHIN ITALIA S.P.A. 02/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
QUATTRONE ANTONIETTA 01/08/1990 INTHESA S.A.S. 07/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
ARU MICHELE 01/05/1997 TOSELLO SUSANNA 17/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ARBAU ALESSIO GIOVANNI 16/09/1995 ROBOPLAST S.R.L. 14/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
RABBIONE DANIELE 04/05/1994 IMPRESA VERDE ASTI S.R.L. 09/10/2015 142 482,80€            DIC 2015
RIBECCO ILARIA 06/10/1993 WANNABE S.R.L. 07/09/2015 165 500,00€            DIC 2015
REBECCHI MARTA 12/02/1989 HUMANGEST S.P.A. 23/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIBECHINI SERENA 19/03/1994 ASSISUSA  S.A.S. 07/10/2015 149 500,00€            DIC 2015
ERBA SIMONE 18/08/1993 LATTE E PANNA 05/08/2015 92 312,80€            DIC 2015
REBUFFO ALEX 14/07/1995 MAGNETTO DIEGO 24/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
ROBALDO BRUNA 29/08/1996 LOCANDA DEL CAMINO 01/09/2015 180 500,00€            DIC 2015
RUBALDO CHIARA 09/03/1997 RADIO PIEMONTE SOUND S.R.L. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
OROBELLO GABRIELLA 03/12/1992 ESSE EFFE S.A.S. 24/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
OROBELLO GABRIELLA 03/12/1992 ESSE EFFE S.A.S. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
RUBOLINI LAURENT GUILLAUME 29/01/1994 MASSUCCO T. S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
RUBINO GIULIA 07/04/1988 ST. ASS. MAGNETTI S. MASTRONARDI S. 22/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROBINO ANNALISA 20/04/1994 BAR ITALY 16/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
RABINO SUSANNA 07/06/1994 ENOTECA LA VITE TURCHESE 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
REBENCIUC VALENTIN IONUT 26/01/1996 AL.CA. S.R.L. 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RIBERO FRANCESCO 26/04/1992 MERLO S.P.A. 15/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RIBERO GIORGIO 23/11/1990 TECHNOFABRIC S.P.A. 15/06/2015 141 479,40€            DIC 2015
RUBERTO MARCO 12/04/1995 SEZAK CATERING S.R.L. 06/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ROBERTO ANDREA 12/05/1994 IDEA UNO S.R.L. 16/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
RUBEIS MIRIAM 07/10/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 15/07/2015 150 500,00€            NOV 2015
RUBEIS MIRIAM 07/10/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 15/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
OURO BOUTCHOU YASSER 26/01/1995 LS LIGNUMLAB S.N.C. 24/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
RABEZZANA SAMUELE 18/10/1996 PASTICCERIA SACCHERO S.N.C. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
ORICCO DAVIDE 21/06/1994 CIRIE' TERMICA S.N.C. 30/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
RICCIARDELLI FELICE 09/05/1989 TECNOSITAF S.P.A. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
RICCI FEDERICA 30/12/1988 STUDIO CANUTO COMM.TI ASS.TI 14/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
RICCIO FEDERICO 10/04/1994 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
ROCCATELLO GAIA 01/12/1993 CAPIZZI BARBARA 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RICCI GIANLUCA 20/12/1995 PIZZERIA L'ULTIMA SPIAGGIA S.R.L. 22/09/2015 178 500,00€            DIC 2015
RACCA GIORGIA 03/07/1996 GALLESIO MASSIMO 23/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROCCIA LUCIANO 19/07/1996 INDUSTRIAL MACHINING SOLUTIONS S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015

Pagina 65



RACCA LUCA 22/08/1991 CASEIFICIO SEPERTINO G S.N.C. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROCCON LUCA 26/03/1997 DAMA PANIFICIO S.A.S. 15/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RICCA ELISA 03/08/1991 MOCCHETTI ANDREA 01/09/2015 88 299,20€            DIC 2015
ROCCHIA ALESSANDRO 05/09/1994 GALFRE' DOMENICO & C. S.R.L. 15/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
RACCA ALESSANDRO 30/11/1996 BIMOTOR S.P.A. 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
RACCA ALESSANDRO 30/11/1996 BIMOTOR S.P.A. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
ROCCA ALESSIO 04/03/1996 HELIWEST S.R.L. 10/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
RICCHINI MATTEO 22/08/1994 CAR ON LINE S.R.L. 24/06/2015 48 152,71€            DIC 2015
RACCA MATTIA 21/10/1995 CECOMP S.P.A. 10/08/2015 118 401,20€            DIC 2015
RUOCCO ANDREA 03/10/1989 DIGITAL DOMUS S.N.C. 07/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
RUOCCO ANDREA 03/10/1989 DIGITAL DOMUS S.N.C. 07/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
ROCCHIA ANDREA 10/06/1991 ALESSANDRIA  S.A.S. 03/08/2015 146 486,84€            DIC 2015
ROCCHETTI PIETRO 06/07/1993 LA RISERVA DEL GUSTO 02/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
RICCI ROBERTA 15/10/1990 REDSPIN S.R.L. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
RICCIO ROBERTO 26/07/1992 ETP S.P.A. 23/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROCCIA SERENA 20/06/1992 ARESE BRUNO S.A.S. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
RACCOMANDATO VALENTINA 03/11/1992 MILANINI LAURA 27/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
RICHARD LORENZO 17/05/1991 EVOLUTIONFIT S.A.S. 16/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
RICHARD LORENZO 17/05/1991 EVOLUTIONFIT S.A.S. 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
RICHICHI MANUEL 11/08/1998 RONCHETTA ALESSANDRO 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
RACHYQ MERIEM 15/07/1992 BIANCHETTO SONGIA LUIGINO 08/06/2015 152 412,00€            DIC 2015
IRACA' DANIELA 29/01/1994 STUDIO LEGALE STEFANETTI 23/07/2015 151 500,00€            DIC 2015
IURCEA STEFAN 21/12/1988 ARTI E SERVIZI S.C.S. 18/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ERCOLE GIONATAN 14/07/1987 PACIFIC HOTEL S.R.L. 20/07/2015 180 500,00€            DIC 2015
RACANO ILARIA 05/02/1986 PIASTRELLANDO S.R.L. 02/10/2015 144 384,62€            DIC 2015
ARCARI CHRISTIAN 16/04/1993 AUTOCENTALLO TORINO S.R.L. 28/10/2015 24 81,60€              OTT 2015
ARCARI CHRISTIAN 16/04/1993 AUTOCENTALLO TORINO S.R.L. 28/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
ARCARI CHRISTIAN 16/04/1993 AUTOCENTALLO TORINO S.R.L. 28/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ARCORACE YLENIA 03/02/1994 IL GIRASOLE S.A.S. 15/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
RUCI ELSON 27/10/1985 SB - S.R.L. 22/06/2015 179 500,00€            NOV 2015
URUCI ANXHELA 28/10/1995 R.G. S.A.S. 06/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
REDDAVID ALICE 02/01/1990 A.V.E. S.A.S. 15/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
REDAELLI CATERINA 15/01/1990 MEN AT WORK ADVERTISING S.R.L. 23/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
RIDOLINO ALESSIO 18/02/1995 GIORDANO & C. S.P.A. 03/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIDOLFO MATTEO 22/09/1990 SPETTINIAMOCI 08/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
RIDOLFO MATTEO 22/09/1990 SPETTINIAMOCI 08/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ARDUINO FRANCESCA 16/07/1988 ARCHILOGY S.R.L. 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ARDUINO ALBERTO 25/02/1996 G.A.I.A. S.P.A. 14/07/2015 114 387,60€            OTT 2015
RADOUANE MEHDI 11/04/1986 SPECIALIST SPORT S.N.C. 22/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
RIDONE MARCO 23/05/1996 VALVOLMECCANICA S.N.C. 10/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
RUDNICKA PAULINA 17/07/1992 AREA WEB S.R.L. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ARDUINO SIMONE 31/03/1995 RGI 29/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RODI DANIELA 20/01/1989 IMPER ITALIA S.R.L.. 15/10/2015 117 397,80€            DIC 2015
Rodio Enrico 12/11/1990 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RODOTI IVANA 21/07/1989 DATEL S.R.L. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ARDIZIO RICCARDO 16/12/1994 D+ S.R.L. 14/09/2015 146 496,40€            DIC 2015
ARDIZIO ROBERTO 21/08/1994 PUBBLIVERBANO DECO' S.R.L. 24/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RE FRANCESCA 24/10/1990 GRAN CASE IMMOBILIARE S.A.S. 03/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
RE ALICE 22/08/1991 ELTEK S.P.A. 09/07/2015 83 194,85€            DIC 2015
RE MARCO 09/10/1996 LABORATOIRE NUXE ITALIA S.R.L. 14/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
RE ERIKA 06/01/1995 M.R.V. S.N.C. 02/06/2015 174 500,00€            NOV 2015
RUFFINO CORRADO 01/05/1995 CBS INSURANCE BROKERS  S.A.S. 20/07/2015 121 411,40€            DIC 2015
ROFFINELLA ALBERTO 05/07/1988 FEDERAL - MOGUL ITALY S.R.L. 16/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
RUFFINATTI ALESSANDRA 30/10/1995 CEA GAS S.N.C. 22/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
RAFFA RICCARDO 15/03/1996 TAVERNA & TARNUZZER S.N.C. 20/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
IORFINO ROSA LAURA 06/03/1988 SOGES S.P.A. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
REGA LINDA 22/04/1997 NON SOLO RICCI 22/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
REGE STEFANO 26/04/1992 BERTI & SALINA S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
RUGGERI DAVIDE 26/08/1997 PACKAGING PLAST S.R.L. 08/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
RIGGI FABRIZIO 07/07/1989 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 168 500,00€            OTT 2015
RIGGI FABRIZIO 07/07/1989 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 139 472,60€            NOV 2015
RIGGI FABRIZIO 07/07/1989 PATCHANKA- S. C.S. 10/08/2015 24 81,60€              DIC 2015
REGGIO GABRIELE 26/11/1994 VALNEGRI PNEUMATICI & C. S.A.S. 10/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
RUGGERI ENRICO 01/03/1997 RITIRO FRANCESCO 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
RAGHIBI SADIK 28/03/1996 R.G.M. S.N.C. 21/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
RE GILARDI LUCA 26/04/1989 EMMECI S.N.C. 13/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
ORIGLIA ILENIA 11/09/1987 SAMSARA S.N.C. 06/07/2015 137 335,16€            DIC 2015
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RIGOLETTI ROBERTA 17/09/1989 UGO S.A.S. 29/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
ORIGLIA SARA 23/03/1998 BASTIANCONTRARIO S.N.C. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROAGNA CRISTIAN 26/06/1995 FALEGNAMERIA DEL ROERO S.N.C. 22/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
RAGNI ALICE 09/03/1988 CIKIDI' CASHMERE 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROAGNA ALESSANDRO 15/08/1997 LUPINACCI STEFANO 01/09/2015 100 340,00€            DIC 2015
ARAGONE MARCO 12/01/1991 T.A.R.C.A. -S.R.L. 23/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
REGANO MARCO 15/05/1994 CODEX S.R.L. 21/09/2015 24 51,63€              DIC 2015
ARAGNO PIETRO 07/08/1996 SEIL S.N.C. 06/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
RIGIONE SALVIA 18/12/1987 SCUOLA MATERNA DELL'ASILO INFANTILE 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RIGORINI CESARE CARLO 06/11/1991 VIDEOCOMPUTING S.R.L. 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RAGUSA CARMELO 20/06/1989 Ardagh Group Italy S.R.L. 14/09/2015 80 272,00€            DIC 2015
RAGUSA LAURA 29/01/1992 CENTRO DENT.CO REBAUDENGO S.A.S. 09/10/2015 105 357,00€            DIC 2015
RIGASSIO MARCO 24/07/1998 AUTOR.NI  GENESTRONE DIEGO 21/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
RAGOSTA SIMONE 01/04/1995 CERESA AURELIO 14/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
RIGAZIO GIULIA 21/07/1990 SEVEN BAR 20/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
RHOUBANA SAMI 14/09/1998 EUROMAC S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
RAHHALI REDOUANE 10/07/1998 CO.M E.R. S.R.L. 04/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
RHARBAL SALAH EDDINE 31/05/1997 MOLLIFICIO QUAGLIA HEROS 14/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
IUREA BOGDAN 11/09/1994 ELABORAZIONE DATI PINEROLO S.R.L. 06/07/2015 132 448,80€            DIC 2015
REKA QERIM 18/08/1993 STUDIO TECNICO PROIETTO 03/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
RAULE ALICE 27/09/1993 GALSING  S.N.C 18/08/2015 151 500,00€            DIC 2015
AIRALE MICHELA 08/03/1994 TECNOVIDA S.A.S. 21/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
AIRALDI CRISTINA 09/02/1997 ACCONCIATURE VENEZIANO GABRIELLA 23/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
AIROLDI MATTIA 26/10/1994 PHORMA S.R.L. 09/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROLDAN RAMOS THALIA 12/03/1998 LINGOTTO HOTELS S.R.L. 29/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
REALE ALBERTO 17/06/1989 MAW S.A.S. 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROLFO DANIELA 26/08/1987 SOGES S.P.A. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROLFO FEDERICA 10/09/1996 ECO TEAM S.R.L 08/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
RULFO GIOVANNA 27/08/1996 ABBIGLIAMENTO E CASALINGHI DI SHANGAI 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RIOLO MICHELA 20/09/1998 SCUDERI& GRECO S.A.S. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
RIELA ROSARIO 25/05/1988 G. & C. S.N.C. 01/10/2015 153 500,00€            DIC 2015
RALLIS FEDERICO 29/12/1989 SOCIETA' COOPERATIVA PROGETTO OMNIA 16/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RULLI GABRIELE 07/02/1995 KOODIT S.R.L. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ROLLE LUCA 08/08/1991 ELSI S.N.C. 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
RILLO ELIA 23/05/1990 STUDIO FIESCHI& SOCI S.R.L. 15/06/2015 120 259,02€            DIC 2015
RULLO MARZIO 10/03/1995 LINEA PIU' PER LUI & LEI S.N.C. 19/08/2015 147 499,80€            DIC 2015
ROLANDO GIULIA 26/09/1998 CHARME ACCONCIATURE 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
ORLANDO LUCA 05/06/1996 MEDITERR  SHOCK ABSORBERS S.P.A. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
ORLANDO LARA 19/01/1997 HOTEL VITTORIANO 09/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
ROLANDO ELISA 22/11/1990 MAMI BAR S.N.C. 14/10/2015 166 500,00€            NOV 2015
ROLANDO ELISA 22/11/1990 MAMI BAR S.N.C. 14/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
RELINO MARTA 21/01/1994 ASCOM FIDI 16/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
ORLANDO SARA 20/03/1995 SCHIAVONE CARMELA 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROILO NOEMI 15/09/1990 CENTRO ESTETICO BEAUTY PIU' 20/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
ROILO NOEMI 15/09/1990 CENTRO ESTETICO BEAUTY PIU' 20/10/2015 160 431,30€            DIC 2015
REALIS LUC MARTA 15/10/1989 LUCCO-NAVEI RICCARDO 19/10/2015 174 500,00€            DIC 2015
ORLOTTI MARIANNA 13/01/1988 ASSOCIAZIONE T.A.A.C. 29/10/2015 110 374,00€            DIC 2015
ROMBOLI ALESSANDRO 03/12/1987 CENTRO FRESCHI 03/08/2015 172 500,00€            DIC 2015
RIMBICI NOEMI 18/07/1995 ANTICA PASTICCERIA DEL CASTELLO S.N.C. 14/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
REMICANDO NOEMI 06/08/1997 PLANET SUN 18/09/2015 162 500,00€            DIC 2015
ROMAGNOLI ALBERTO 30/11/1995 SDV S.N.C. 18/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
ROMAGNOLO ISABELLA 06/11/1990 INEDITA VISUAL DISPENSER S.R.L. 20/10/2015 72 244,80€            DIC 2015
RAMELLO JACOPO 10/05/1995 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
Remolif Luca 08/08/1989 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 30/06/2015 104 258,51€            DIC 2015
ROMOLI ANNALISA 06/04/1988 FORM. INSERIMENTO LAV. ORIENT. SERVIZI S.C. 15/06/2015 96 326,40€            DIC 2015
RAMELLA PRALUNGO STEFANO 30/01/1989 ECO INNOVEST S.R.L. 21/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROMANATO CINZIA 24/11/1987 UNIONLINK S.R.L. 17/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
ROMAN CORINA 15/06/1991 PUBLIKOMPASS S.P.A. 14/09/2015 110 374,00€            DIC 2015
ROMANO CHRISTIAN 23/04/1996 GAG S.A.S. 06/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
ARMENIO CONSUELO 22/01/1998 GROSSANO MARIA LUISA 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAIMONDO EDOARDO 12/05/1995 LIBRA S.R.L. 15/10/2015 149 500,00€            DIC 2015
REMONATO DENIS PIETRO 15/01/1994 G P ELETTRONICA S.R.L. 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
REMONDETTI FRANCESCO 23/05/1994 GRANERI S.A.S. 17/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROMANAZZO FRANCESCA 07/06/1994 GUBIMEDIA ADV S.R.L. 05/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROMANO LEONARDO 22/05/1992 CAFFE' ROBERTO 21/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROMANO ALESSANDRO 30/08/1994 CART S.R.L. 21/07/2015 89 302,60€            DIC 2015
ROMANO MATTEO 16/12/1996 IRISH S.N.C. 26/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
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RAMONDETTI ANDREA 26/11/1995 CONVIVIUM S.N.C. 20/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROMANO ANNA 14/04/1990 AM COMPOSITES S.R.L. 05/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
ARMENIO ROBERTA 24/09/1992 N.L. S.N.C. 16/06/2015 134 455,60€            DIC 2015
ARMENIA SIMONE 02/11/1997 RISTORANTE PIZZERIA IL CIGNO NERO 07/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROMANO SOFIA MARIA 11/09/1997 ODASSO MARCO 30/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
ROMANO SOFIA MARIA 11/09/1997 ODASSO MARCO 30/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROMANO TERESA VALENTINA 10/05/1987 HUMANGEST S.P.A. 06/10/2015 40 38,46€              DIC 2015
ROMEO CHIARA 01/03/1988 PROTEINA S.C. 26/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
ROMEO FRANCESCO 26/09/1993 GB S.R.L. 17/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAMPAZZO MICAELA 04/08/1997 LE TENTAZIONI 30/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
RAMPONE SILVIA 30/09/1992 GOMIERO RAG. GIAN FRANCO 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ROMERIO GIULIA 21/06/1995 LINEAGRAFICA GROUP S.R.L.S. 27/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
RAMUSHAJ AMARILDO 25/12/1996 ABAZIA S.P.A. 09/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
RAMASCO BERTOLEN SARA 25/01/1994 SAIMA AVANDERO S.P.A. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
ROMITO PRISCA 29/10/1995 VENTURINI ASSICURAZIONI S.A.S. 16/10/2015 114 387,60€            DIC 2015
ARMITANO VERONICA 28/03/1990 ACCHIARDI SANDRO 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ARMUZZI SONIA 09/04/1987 STUDIO LEGALE GIUNTI 21/09/2015 164 500,00€            DIC 2015
ARENA CHIARA 24/01/1987 MANGO S.R.L. 29/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
ARENA CHRISTIAN 14/12/1993 ASS.NE PUB.CA A. CROCE DI SANTA LUCIA 27/07/2015 167 500,00€            NOV 2015
ARENA CHRISTIAN 14/12/1993 ASS.NE PUB.CA A. CROCE DI SANTA LUCIA 27/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAINO' LORIS 14/02/1997 DACCI UN TAGLIO 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ARIONE ALESSIA 26/09/1989 ANSELMA COFANO 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ARENA MARIANNA 31/03/1995 PRIMO NETWORK S.R.L. 08/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
ARINI MATTEO 20/01/1990 RISERIA DI ASIGLIANO 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
RANA SABRINA 11/06/1994 WARNING-STUDIO COMUNICAZIONE S.N.C. 13/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
RONCHI BIANCA 18/05/1991 TM & A S.R.L. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
RANCATI GIULIA 27/12/1987 PICCO VINCENZO, DETADDEI MONICA E BOTTA LUCA S.N.C. 12/10/2015 130 442,00€            DIC 2015
RONCO MANUEL 20/01/1996 CELORIA DARIO S.R.L. 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
RONCO STEFANIA 17/11/1990 DARFAC S.R.L. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
RANCATI VALENTINA 29/08/1987 BERTOLOTTO PORTE S.P.A. 03/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
RENDO GIANLUIGI 17/07/1993 RICCARDI S.R.L. 07/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
RENAUDO GIULIA 07/06/1992 VANITY . S.A.S. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ARNAUDO LUCA 23/07/1996 STELLA S.P.A. 21/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
RINDONE ALESSANDRO 13/01/1994 MONDIAL PET DISTRIBUTION S.P.A. 11/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
RINAUDO EMILIO 21/06/1991 WEISOFT S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RANDAZZO MARTA 23/09/1997 DEBILIO ROBERTA 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ARNODO MATTEO 05/09/1994 PROCOS S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
RONDINONE NICOLE 02/09/1991 PRIMA INDUSTRIE S.P.A. 18/09/2015 143 486,20€            DIC 2015
RANDAZZO NICOLE 05/06/1994 CIGNO D'ARGENTO S.R.L. 19/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
RINAUDO ANDREA 18/08/1998 AIP S.R.L. 06/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
REINAUDO ERIK 02/12/1996 TOCH S.N.C. 14/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
REINA DIEGO JOHN 16/10/1998 TECHNOLOGIST CONSULTING SWITCHBOARDS S.A.S. 15/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
REINA FRANCESCO 31/07/1987 PIZZA TOP 09/07/2015 159 500,00€            DIC 2015
REINA ALESSIO 09/01/1990 CS UNION S.P.A. 27/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
REINA ANTHONY 24/02/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 30/10/2015 144 489,60€            NOV 2015
REINA ANTHONY 24/02/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 30/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
RENO ROBERTA 25/05/1990 GRANDA LAVORO S.C.A.R.L. 19/06/2015 122 414,80€            DIC 2015
RENEGALDO ROBERTO 09/08/1998 BIOFA' S.R.L. 05/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
RAINOLDI DEBORA 24/10/1995 ACQUA NOVARA VCO S.P.A. 26/10/2015 134 455,60€            DIC 2015
RINALDI DARIO 19/07/1992 ORTOPAOLO DI COLOSI CATERINA 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RINALDI ALESSANDRO 21/12/1995 LAZZERI GIANMARIA 08/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
RANIOLO EMANUELE 12/05/1990 ROXY 45  S.N.C. 16/09/2015 166 500,00€            DIC 2015
RINALDI MARCO 24/07/1993 MT OFFICINA S.N.C. 27/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
RINALDI ANTHONY 25/10/1992 FELLA FRANCESCO 20/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
RINALDI VALERIA 17/01/1989 ROBERTA MARSERO 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RAINONE MARTINA 03/07/1992 GI GROUP S.P.A. 03/06/2015 160 500,00€            NOV 2015
RENNA SALVATORE 12/11/1998 LASAGNO CLAUDIO 20/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
RAINERI ALESSANDRO 18/10/1989 AGROVER S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
RINERO MATTEO 29/02/1996 M&M SERVIZI E DISTR.NE ITALIA S.R.L. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
ARIENTA CRISTINA 23/12/1989 ESTETICA NATURALE ERIKA 22/07/2015 130 442,00€            DIC 2015
RENATI RICCARDO 14/11/1990 FARMACIA*SAN GIUSEPPE 12/10/2015 128 278,81€            DIC 2015
ORIA GABRIELE 28/04/1988 SCHENKER ITALIANA S.P.A. 05/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
ARPICCO GIANLUCA 06/04/1995 ARTIOLI PUBBLICITA' S.R.L. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
REPACI MATTIA 31/05/1997 GHIBAUDO GIANFRANCO 14/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
ARAPAJ JURGEN 22/04/1996 COOPERATIVA AGRIFOREST S.C. 01/09/2015 114 387,60€            DIC 2015
RAPELLO JESSICA 16/05/1997 CALLCOMM S.R.L. 12/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
ARPINO VALENTINA 29/12/1996 PRIVILEGE 09/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
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RAPPA DEBORA 15/03/1997 COMITO FABIO 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROPERTO ARIANNA 07/08/1993 MAMMAMIA S.A.S. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
REPETTO EDOARDO 26/04/1993 AUTOFFICINA CARLO 19/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
ARRAGUI FATIMA EZZAHRA 24/03/1996 OBERTO GRAZIELLA 14/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
ARRIGONI ALBERTO 21/04/1995 TECNO PERF S.R.L. 25/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
ARRIGO SALVATORE SIMONE 20/01/1991 FO.CA. SERVICE S.R.L. 05/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
RRANCI KLAJDI 01/08/1995 TETRA PAK CLOSURES ITALY S.R.L. 31/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
REI ROSA STEFANIA 04/08/1994 ZAC! ZONE ATTIVE DI CITTADINANZA COOP.SOC. 01/10/2015 95 323,00€            DIC 2015
ARRESTA SILVIA 27/05/1987 ZORIO RENATO ARCHITETTO 20/07/2015 76 258,40€            DIC 2015
ARESE CHIARA 25/03/1990 EB CASA S.N.C. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
RASE' KERRY 12/07/1992 GELATERIA PAGNI 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
RAUSA LUCA 12/03/1997 DARFAC S.R.L. 03/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RASO ALEX 14/10/1986 FACO S.P.A. 21/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
RASO MANUELA 30/10/1995 BERTOLINO BRUNO 16/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ARESE ANNAMARIA 24/11/1995 TIZIANA S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RAIS EROS 06/07/1991 DRP FOTOLITO 15/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
RISCALDINO EDOARDO 20/05/1992 NORAUTO ITALIA S.P.A. 08/06/2015 184 500,00€            NOV 2015
RISCHITELLI MICHAEL 08/03/1995 SMYTH S.R.L. 19/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
RASCHIO PAOLO 18/07/1990 BITO ITALIA S.R.L. 21/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
URSACHE SILUAN 17/07/1994 DIGIMAINT S.R.L. 24/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RISICO VITTORIA 29/04/1990 SCUOLA MATERNA DELL'ASILO INFANTILE 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RUSCITTI YLENIA 12/09/1991 POPPY SCS 25/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
RESIO ILENIA 20/06/1993 GN ENGINEERING S.R.L. 20/07/2015 72 133,46€            DIC 2015
ERSHOVA ELENA 11/08/1990 LA FIORITA OFFICINA S.R.L. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ORSELLO MICHELE 08/07/1998 ASPOTEC S.R.L. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ORSOLA OMAR 16/03/1994 EREDI GATTIGLIO S.A.S. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ROSELLI VALENTINA 05/07/1986 HORUS  S.A.S. 06/10/2015 131 445,40€            DIC 2015
ROSMINO LUCA 25/07/1995 MATWORKS S.R.L. 13/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
URSINO BARBARA GIUSEPPA 08/09/1990 IN'S MERCATO S.P.A. 15/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
ROSAN ANNEBELL 03/05/1996 CAFFE' TORINO S.N.C. 09/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
RUSNAK STEPAN 15/05/1989 SEGHERIA LEGNAMI MARGAROLI S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROSA FEDERICA 08/08/1994 TORREFAZIONE CAFFE' SABAUDO 21/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
ROSA GIULIA 15/11/1996 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/10/2015 94 319,60€            OTT 2015
ROSA GIULIA 15/11/1996 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/10/2015 159 500,00€            NOV 2015
ROSA GIULIA 15/11/1996 FOOT LOCKER ITALY S.R.L. 16/10/2015 157 500,00€            DIC 2015
ORUSA LUCA 11/02/1996 FRATELLI BIANCO S.R.L. 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROASIO ALESSIO 07/10/1995 RUSSO MIRKO 15/10/2015 92 272,23€            DIC 2015
ROSA MATTEO 30/12/1995 PATTERN S.R.L. 08/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
ROSA ERIKA 11/05/1996 ERRECI S.R.L. 14/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROASIO IORDACHE VASILE BOGDAN 27/09/1994 IL PUFFO 10/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
ROASIO IORDACHE VASILE BOGDAN 27/09/1994 IL PUFFO 10/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
RUSSO CESARE 11/11/1989 FRITTI TORINO S.A.S. 20/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROSSI CRISTINA 19/01/1991 OSCAR CAFE' 25/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
ROSSI DANIELE 29/03/1995 AUTO GEST S.R.L. 29/09/2015 134 455,60€            DIC 2015
ROSSO EDUARDO 26/11/1995 T.P.S. TECNO PROGRAM SERVICE S.R.L. 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RISSO DAVIDE 25/06/1993 VERCELLI DANILO 16/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROSSI FRANCESCO 17/12/1993 NET1 ENTERTAINMENT S.R.L. 14/07/2015 130 442,00€            DIC 2015
RUSSO FEDERICA 09/03/1990 IL BELLO DELLE DONNE 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RESSIA FEDERICO 27/03/1995 AROL  S.P.A. 10/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
RISSO GIOELE 11/05/1998 MARKET COMPENSATI S.R.L. 27/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
ROSSITTO GERMANA 30/11/1989 LINGOTTO HOTELS S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RUSSO EUGENIA 04/09/1995 MONICA RACOZZI 19/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
RUSSO GABRIELE 24/10/1994 EUROCONNECTION S.R.L. 21/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROSSO GABRIELE 05/12/1995 REST DI MOLINATTI FEDERICO 19/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROSSO JLENIA 19/06/1991 SANGALLO S.R.L. 17/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
RUSSO ALBA 07/02/1989 VM VISION S.A.S. DI VOTO MASSIMO 16/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
ROSSO ELISABETTA 24/05/1988 ZAPPAVIGNA MARIANGELA 28/09/2015 81 275,40€            DIC 2015
ROSSI LUCA 25/06/1988 TCN VEHICLES DIVISION S.R.L. 07/09/2015 74 251,60€            DIC 2015
ROSSI LUCA 14/04/1994 SIRTEC DI PIZZETTA EMILIO & C. S.N.C. 03/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
RUSSANO LUIGI 19/12/1996 SIGMATEK S.R.L. 21/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
ROSSO LORENZO 13/08/1995 RIALTO  S.R.L. 01/10/2015 137 465,80€            DIC 2015
ROSSETTI ELISA 30/09/1988 AUTONOLEGGI MUSCATO REMO S.A.S. 19/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
ROSSI ELISA 23/11/1993 CAFFE' VIOTTI 18/06/2015 162 500,00€            DIC 2015
ROSSO ALESSANDRO 20/01/1989 C.C.S. CENTRO COORD.TO SPEDIZIONI S.R.L. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROSSETTI ALEXA 04/12/1993 IVR S.P.A. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
ROSSO ALEX 12/02/1997 BIANCHI GABRIELE 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
RUSSO EMMANUELE 03/01/1995 OSTERIA SAN MARCO 22/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
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ROSSI EMANUELE 15/01/1995 SOLARI SANDRO 16/10/2015 119 404,60€            DIC 2015
RUSSO MARCO 17/11/1993 INTERNATIONAL TRADING COMPANY S.R.L. 30/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROSSI MORENA 20/08/1995 VITA S.C.S. 13/10/2015 111 377,40€            DIC 2015
ROSSI OMAR 15/06/1995 ALL WEB S.A.S. 15/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
ROSSO MARTINA 02/05/1991 ASSOCIAZIONE "A SOCIETA'DIJ CIT" 09/09/2015 119 404,60€            DIC 2015
RUSSO FANO MATTIA SEBASTIANO 19/11/1997 MAZZA S.N.C. DI MAZZA RENATO E C. 16/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
RUSSO FANO MATTIA SEBASTIANO 19/11/1997 MAZZA S.N.C. DI MAZZA RENATO E C. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROSSI ANDREA 28/03/1993 ELIOSSOLA S.R.L. 29/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
RISSO ANDREA 01/02/1994 BONO MATTEO 26/06/2015 149 500,00€            NOV 2015
RUSSO ANDREA 17/01/1996 CARROZZERIA TIMERMANS 11/05/2015 168 500,00€            OTT 2015
RUSSO ANDREA 17/01/1996 CARROZZERIA TIMERMANS 11/05/2015 168 500,00€            NOV 2015
RUSSO ANTONIETTA 04/12/1997 VALERIO ANNA MARIA 21/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
ROSSOTTI ERICA 07/11/1986 SAGONE ANNA 01/07/2015 60 204,00€            DIC 2015
RUSSO ERIKA 14/03/1992 AROMA VENDING S.R.L. 01/09/2015 163 500,00€            DIC 2015
RUSSO ERIKA 20/06/1996 TORESAN GLORIA 28/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROSSO SILVIA 23/04/1988 FULCINITI GIUSEPPE 01/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
ROSSI SILVIA 05/03/1996 IL VOGLIA MATTA  S.A.S. 31/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
RISSO SILVIA 30/09/1996 VENCHI S.P.A. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RUSSO SIMONA 01/05/1987 CORRARATI MADDALENA 16/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
ROSSETTO STEPHANIE 03/11/1997 BASILE RAFFAELINA & C. S.A.S. 27/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RISSO SARA 26/08/1990 LA TECNOCHIMICA S.r.l. 24/08/2015 112 380,80€            DIC 2015
ROSSIT SARA 25/09/1991 FACILE S.R.L. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ROSSOTTO VALERIA 29/06/1991 CASATI  ALBERTO 27/07/2015 96 267,82€            DIC 2015
ROSSETTI VALERIA 16/09/1996 MAGIE 15/07/2015 157 500,00€            DIC 2015
RUSSO VALENTINA 02/05/1990 LEO S.N.C. DI SALVATORE PIRAS & C. 03/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROSSI VALENTINA 16/06/1992 EURO 1 S.R.L. 09/07/2015 130 442,00€            DIC 2015
ROSSIN VALENTINA 01/10/1996 MAFALDA AUTOMOTIVE S.R.L. 28/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
RUSSO WILLIAM 25/03/1996 MAXI BAR DI GRECO CONCETTA 24/10/2015 115 391,00€            DIC 2015
RESTIVO GINTOLI DAVIDE 12/10/1994 CENTROCOLORE S.N.C. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RESTIVO MICHELE FLAVIO 01/06/1997 O.M. RETTIFICO 01/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
ROSTAGNOTTO NICOLE 27/12/1995 IL VOLO DELL'AQUILONE S.C.S. 08/06/2015 12 29,51€              DIC 2015
RESTA ANDREA 19/12/1996 SERIGRAF & CO. DI GARIA SIMONE 05/10/2015 69 234,60€            DIC 2015
RASETTO SIMONE 24/12/1994 GIUSIANO LEGNAMI S.R.L. 10/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
RESTA VALENTINA 17/10/1989 KREOCASA S.A.S. 10/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
RUSU VICTOR 06/06/1992 FREEWINGS 17/06/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROSAZZA LUDOVICO 01/10/1991 FONDAZIONE FILA MUSEUM 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROSAZZA MARCO 19/12/1988 DAIDO S.R.L. 20/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
RAETA TANJA 26/09/1991 TOP FITNESS S.N.C. 13/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
ORTO BIRSETE RAFAEL 24/07/1995 BIANCIOTTO DARIO 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
RATHORE SANGRAM SINGH 14/01/1996 TARGA S.R.L. 03/08/2015 124 421,60€            DIC 2015
IURATO SAMANTHA 06/03/1992 B.P.B. SERVICE S.C. 01/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
ORTOLEVA KEVIN 13/04/1997 EMANUELE STILISTI S.A.S. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RUOTOLO ANDREA 29/09/1994 EURO-CART S.A.S. 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
ROTOLO IVAN 28/02/1990 STUDIO PEDONE RAG. ANITA 19/06/2015 124 421,60€            DIC 2015
ROTONDO ANGELA 01/06/1988 BIAUTO S.R.L. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ARTENE ANNA 21/07/1989 MARINO MARCO 28/05/2015 115 391,00€            DIC 2015
ROTA LORENZO 07/01/1988 CAFFEINA 09/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROTA NICOLETTA MARIA LUISA 11/09/1989 ZOOM IN PROGRESS S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
ROTA NICOLETTA MARIA LUISA 11/09/1989 ZOOM IN PROGRESS S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ORTU VERONICA 30/11/1992 SEREMATTE 01/08/2015 59 200,60€            DIC 2015
RAITERI PAOLO 07/08/1992 SENINI ALICE 10/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
ARIOTTO SARA 01/07/1991 ZAFFIRO SERRAMENTI S.A.S. 16/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ROTTA VERONICA 12/08/1996 FERRARI SERVIZI  S.R.L. 17/09/2015 84 285,60€            DIC 2015
RAVA FRANCESCO 30/05/1989 SO WHAT!? 27/07/2015 180 500,00€            DIC 2015
RAVA ALESSANDRO 06/05/1996 LUBRI CAR  S.R.L. 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIVA MICHELA 08/11/1990 PRC TICINUM LAB S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIVA SIMONA 16/03/1998 CENTRO BENESSERE G.A. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
REVELLO FABIO 15/09/1995 ISCOBE S.R.L. 25/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RAVIOLO FEDERICA 01/03/1996 INFORMATICA SYSTEM S.R.L. 14/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAVIOLA GIANPIERO 26/09/1994 PISTAL RACING S.R.L. 08/09/2015 32 108,80€            DIC 2015
REVELLO GABRIELE 07/10/1998 TREVIT IMPIANTI S.R.L. 29/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIVELLO ELISA 23/09/1986 GLOBAL WIND DI BOIDO DENISE 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
RUVOLO ALESSIA 03/02/1999 BUONTEMPO MARCO 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ROVALETTI MIRKO 21/01/1995 ANZUNO S.R.L. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAVIOLA ANDREA 17/01/1996 MCR S.R.L. 08/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RIVALETTO ANNA 10/10/1989 ARCO S.R.L. 28/05/2015 180 500,00€            OTT 2015
RAVENNA DAVIDE 18/08/1997 SILPIER S.R.L. 01/09/2015 151 500,00€            DIC 2015
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RAVINETTO ROBERTA 14/06/1988 ASSIBI S.R.L. UNIPERSONALE 06/10/2015 155 500,00€            DIC 2015
RAVINALE STEFANO 27/08/1995 ELETTRO-TECH S.N.C. 24/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
RAVINALE SARA 08/07/1992 IDEAZIONE S.R.L. 28/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAVERA CORINNA 15/12/1985 ROMANIN DORIANO 17/06/2015 164 500,00€            NOV 2015
ROVERE FABIO 05/09/1993 IO S.R.L. 23/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
RAVERA FEDERICO 20/04/1994 AVOGLIERO LUCIANO 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
ROVERE JESSICA 16/10/1992 M.B. S.R.L. 03/06/2015 56 153,85€            DIC 2015
RIVOIRA MARCO 02/10/1994 AZ. AGRIC. BERTEA PAOLO 10/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
RAVARO MATTEO 25/07/1995 GRUPPO 4 S.N.C. 08/07/2015 158 365,05€            DIC 2015
ROVETTA FEDERICO 30/01/1996 ELETTRO IMPIANTI S.R.L. 03/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
RIVITUSO AMBRA 06/02/1995 COMPAGNIA DELLA GIOIA S.A.S. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
ROVETTO MARTINA 23/06/1997 NUOVA IMMAGINE 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
RIVETTI VALENTINA 11/07/1990 FERRERO GIOVANNI 14/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
RUVIO YLENIA 24/08/1994 BICCHIERDIVINO S.N.C. 29/09/2015 155 500,00€            DIC 2015
RAVIZZOTTI DEBORA 21/08/1996 STILE E ARMONIA S.A.S. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAVAZZANO LORIS 06/03/1996 INNATE S.R.L. 13/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
RAVIZZA MATTEO 07/11/1995 TRASCON S.R.L. 11/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
REY FRANCESCO 01/08/1993 EQUIPE OLYMPIQUE DI PIETRO RAMELLA 11/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
REY MICHELA 20/02/1996 RISTORANTE RI...CIACCI 15/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
REYES DAYANARA ESTHER 26/04/1998 YAKUPOVA AYGUL 03/09/2015 76 258,40€            DIC 2015
RUIZ BETANCOURT ANTHONY FABRICIO 08/08/1995 G.D. S.R.L. 27/07/2015 163 500,00€            DIC 2015
RIZKALLAH DOUHA 12/12/1998 MINGONI VALERIO 13/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
RAZKAOUI SALAH EDDINE 01/03/1996 O.R.A. SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 15/10/2015 78 265,20€            DIC 2015
RAZIONALE ESTEBAN BENJAMIN 14/04/1992 CECOMP S.P.A. 10/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
RAZZETTI CHIARA 22/07/1988 CEVA LOGISTICS ITALIA S.R.L. 25/05/2015 176 500,00€            OTT 2015
RIZZO CAROLA 25/08/1989 ANDERSEN S.N.C. 12/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
RIZZOLO FRANCESCA 28/07/1992 GIOVANNI BOSCA TOSTI I.V.I. S.P.A. 08/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
RIZZUTI IGNACIO 23/01/1997 GIARDINARO GIUSEPPA 16/09/2015 40 52,45€              DIC 2015
RIZZI LUCA 03/05/1993 NEW POST TORINO S.R.L. 06/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
RIZZO MARIA FRANCESCA 30/10/1997 C.T.G. DI SIMONA VILLELLA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
REZZANI MONICA 03/01/1987 ERBORISTERIA MALVINA 01/09/2015 162 500,00€            DIC 2015
RIZZATI MARCO 14/07/1989 ISONORMA S.R.L. 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
RIZZO MARCO 21/07/1990 COOPERATIVA SOCIALE "ALICE" ONLUS S.C.R.L. 04/08/2015 182 500,00€            DIC 2015
RIZZO MARIKA 31/01/1992 LR DI RANABOLDO LUCA 26/08/2015 180 500,00€            DIC 2015
RIZZO ANDREA 01/03/1992 DI FIORE WILLIAM 09/10/2015 122 414,80€            OTT 2015
RIZZO ANDREA 01/03/1992 DI FIORE WILLIAM 09/10/2015 129 438,60€            NOV 2015
RIZZO ANDREA 01/03/1992 DI FIORE WILLIAM 09/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
RIZZO ANNA 04/01/1995 ACCORNERO ANNALISA 29/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
RIZZO ANNA 24/10/1995 VENCHI S.P.A. 09/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
RIZZO ENRICO 18/01/1991 INDEMAR TECHNOLOGY S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
RIZZO PAOLO 08/12/1990 RIEQUILIBRIUM S.R.L. 16/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
RUZZENE RACHELE 14/08/1995 SUPERNOVA  S.A.S 16/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
RUZZO SIMONE 21/10/1998 ZINGARELLI S.R.L. 20/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
RIZZI SARA 30/11/1991 PISU LISA 19/10/2015 108 367,20€            DIC 2015
SAIO ISABELLA 22/03/1995 VIOTTO MANUELA 16/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
SABA ANDREA 10/12/1990 AMORUSO S.R.L. 23/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
SABBATELLA DAVID 14/05/1996 ARTIMPIANTI S.N.C. 20/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
SBEGHEN JESSICA 09/11/1992 STUDIO ARCLAB S.R.L. 06/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SABELLIO JESSICA 10/03/1995 EUROPIZZA DA MIMMO S.N.C. 18/09/2015 176 485,97€            DIC 2015
SABELLA MICHAEL 18/12/1992 AMORATO S.N.C. 01/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
SABER ADAM 26/01/1996 VERRA GOMME S.R.L. 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
SBARAINI VALENTINA 06/01/1991 NORAUTO ITALIA S.P.A. 08/06/2015 176 500,00€            NOV 2015
SEBASTE SYLLA 11/05/1989 BANCA DI ALBA CREDITO COOPERTIVO S.C. 16/09/2015 123 418,20€            DIC 2015
SABATINO VALENTINO 20/02/1991 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 16 54,40€              OTT 2015
SABATINO VALENTINO 20/02/1991 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
SABATINO VALENTINO 20/02/1991 NIKE RETAIL BV 30/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCIBETTA FRANCESCA 13/11/1992 GI DUE  S.N.C. 08/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
SACCO BARBARA 04/03/1994 CAMPUSLAB 10/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
SACCO CINZIANO 09/01/1998 KGR S.P.A. 08/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SECCO FRANCESCA 20/04/1995 SOTTO SOPRA 05/10/2015 157 500,00€            DIC 2015
SACCHETTI ELISA FANNY 10/11/1988 CASA DELLE ASTE - MEETING ART S.P.A. 14/09/2015 104 228,82€            DIC 2015
SACCHI LORENZO 15/06/1998 ZANINETTI PIETRO S.A.S. 23/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
SACCA' ILARIA 16/09/1992 RIVALTA SPEDIZIONI S.R.L. 01/08/2015 155 500,00€            DIC 2015
SACCHETTO MARCO 30/01/1995 LA BOTTEGACCIA S.N.C. 21/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SICCARDI NICOLA NATALE 22/11/1996 EOS S.R.L. 16/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
SACCO PAOLA 12/10/1987 NIENTE PAURA S.R.L. 29/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
SCUDERI FABRIZIO 12/07/1993 L.A. DIMORA S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
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SCUDERI VALENTINA 21/04/1995 BERGESIO ALESSIO 26/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
SCAFFAZZILLO FEDERICA 17/08/1989 RARUM 19/10/2015 80 272,00€            OTT 2015
SCAFFAZZILLO FEDERICA 17/08/1989 RARUM 19/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
SCAFFAZZILLO FEDERICA 17/08/1989 RARUM 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SICIGNANO CARLO 18/07/1994 FER.COMM. S.R.L. 27/08/2015 18 61,20€              DIC 2015
SCAGLIONE CRISTIAN 16/01/1997 IL GATTO ZEN CAFE' 07/07/2015 107 363,80€            DIC 2015
SCAGLIONE AGATA 08/06/1994 CAFFE' AL N.4 S.A.S. 07/10/2015 110 374,00€            DIC 2015
SCAGLIONE ANDREA 04/05/1988 C. S. P. G. FRASSATI SCSA 28/09/2015 78 265,20€            DIC 2015
SCAGLIONE ARIANNA 14/11/1991 ASILO INFANTILE DI CALLIANO 01/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
SCAGNELLI ARIANNA 29/04/1992 VANNINI STEFANIA 16/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
SCHETTINO CARMELA 24/10/1988 ASS.NE D'IRRIGAZIONE OVEST SESIA 26/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCHILLACI DAVIDE 16/06/1995 TREEMME TECNOLOGY S.R.L. 12/10/2015 115 391,00€            DIC 2015
SCHELLINO DAVIDE 11/11/1998 RAICAR SERVICE S.R.L. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCHIRRU FEDERICA 29/03/1993 CASSANDRA S.A.S. 01/10/2015 66 224,40€            DIC 2015
SCHILLACI GIUSEPPE 05/01/1991 DICO S.P.A. 12/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
SECHI GIORGIO 06/08/1993 MICHELETTO DINO 21/09/2015 16 54,40€              DIC 2015
SCHELLINO JACOPO 08/12/1996 LITER S.R.L. 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCHIOPU ALEXANDRU LAURENTIU 21/11/1986 RISERIA GIARETTA S.N.C. 29/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
SCHELLINO ELENA 01/10/1986 STUDIO LEGALE 08/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
SECHI ELENA 14/08/1994 FRITZ ROGER 09/07/2015 150 500,00€            DIC 2015
ASCHERO LORIS 16/11/1988 MARCOPOLO ENGINEERING  S.P.A. 01/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
SCHIAVELLO ALEX 30/03/1990 TUV ITALIA S.R.L. 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
SCHETTINI MARIAPAOLA 26/02/1993 BASSO 15/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
SCHIOPPETTI MARZIA 24/07/1988 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCHIRRU MARTINA 18/07/1996 GRAFICA IN 20/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
SCHIAVON ANNALISA 22/01/1994 FERFAMLAND S.R.L.S. 05/09/2015 178 500,00€            DIC 2015
SCHIRRU STEFANIA 26/12/1987 STUDIO ASSOCIATO BONTEMPO 07/09/2015 128 285,13€            OTT 2015
SCHIAVOLIN STEFANO 12/05/1989 SEA MARCONI TECHNOLOGIES  S.A.S. 03/08/2015 150 500,00€            DIC 2015
SCHIOPPO SIMONE 02/06/1994 L.P.A. S.N.C. 07/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SCHIFANO SANTINA 18/07/1997 BEAUTY HAIR 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SICA FILOMENA 02/01/1988 STUDIO VOLA & ASSOCIATI S.A.S. 01/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
SECK BIRAMA 17/08/1990 EASYBIT S.R.L. 23/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SECK KHADIM 31/10/1994 CAVALLINI GIORGIO 01/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
SCELFO CRISTINA 21/03/1993 PMC AUTOMOTIVE ITALIA S.R.L. 19/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
SCELFO DEBORAH 17/03/1989 GI GROUP S.P.A. 16/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCALETTA FILIPPO 10/06/1996 SPEA S.P.A. 14/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCALICI FEDERICO 27/07/1996 LA GIUIERI S.N.C. 03/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
SCOLARI LUCA 09/03/1992 G. GIAPPICHELLI EDITORE S.R.L. 24/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
SCULLINO LORENZO 08/05/1996 EURO MEC.2000 S.R.L. 28/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SCALZITTI MARCO 25/05/1986 ISCOT ITALIA S.P.A. 03/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
SCALAFIOTTI MATTEO 22/11/1996 SPEA S.P.A. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCALESSE NOEMI 17/10/1997 MINELLA COSIMO 23/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCALZO NATASCHIA 30/07/1998 HAIR STYLE S.A.S. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SICILIANO RENE 07/10/1992 PIADINERIA PIADA MAX 10/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
SICILIANO IVAN 06/03/1990 PRO&OUT SERVICE SOCIETA' COOP. 30/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
SICOLI VALENTINA 25/02/1993 OOZONE S.R.L. 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SUCAMELI MATTIA  GIUSEPPE 22/04/1988 AMELISA PARRUCCHIERI 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCIMECA MATTIA 17/05/1994 LA TORINESE S.P.A. 22/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
SCIANNI FEDERICA 06/05/1988 CASCINA TORRIONE 22/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
SCINALDI GIULIA 22/01/1994 CARPE DIEM CAFE' S.N.C. 15/07/2015 186 500,00€            DIC 2015
SCIANNOCCA ILARIA 27/07/1986 QUATTRO S.R.L. 04/05/2015 176 500,00€            OTT 2015
SCANAVINI MATTIA 03/12/1998 FOCACCERIA BRUNO S.A.S. 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCANAVINO NICOLO' 21/11/1996 ABRIGO S.P.A. 23/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
SCANU ANDREA 29/04/1987 U-SHIN ITALIA S.P.A. 20/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
SCANDURRA RICCARDO 15/11/1995 MFB S.R.L. 08/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
SCIANDRA SIMONE 18/06/1992 TORNERIA AUTOMATICA  S.N.C. 17/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
SCANAVINO SIMONA 15/11/1994 DIVA' PARRUCCHIERA 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCANFERLA SARA 16/11/1991 SIT LOGISTICS S.P.A. 15/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
SOCIU CRISTINA 26/05/1994 YOUABROAD S.R.L. 03/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCAPIN MARTINA 14/04/1990 AMAG AMBIENTE S.P.A 27/07/2015 146 496,40€            DIC 2015
SCARFO' DANIELE 28/09/1989 CENTRO VEND. CUSCINETTI TORINO & C. S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCERMINO FRANCESCA 01/08/1989 LA METAFORA S.N.C. 08/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
SCARDINO FEDERICA 09/04/1991 LULU' S.A.S. 12/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCARCELLA FEDERICO 19/11/1994 FARMACIA S. MARIA S.A.S. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCARANO LUCA 19/05/1997 SI & SI S.N.C. 15/10/2015 157 500,00€            DIC 2015
SCROPPO LORENZO 25/07/1988 MECAPLAST ITALIA S.P.A. 27/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
SICURELLA ELISA 23/01/1996 BAR PASTICCERIA CONVERSO S.A.S. 02/09/2015 86 292,40€            DIC 2015
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SCARAFIA MICAELA 10/07/1989 VERBA VOLANT S.N.C. 08/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
SCARPAROLO MICHELE 22/04/1994 HITHERM S.R.L. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SCARCIGLIA MANUEL 09/05/1994 GELATI.IT  S.A.S. 12/06/2015 160 500,00€            NOV 2015
SCURO EMANUELA 02/08/1995 DAVIO PAOLO 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
SCARMOZZINO MARIKA 21/07/1993 D'ARIENZO LAURA 09/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
SCARINGELLA MARTINA 18/01/1993 M.D.L. SERVICES S.R.L. 26/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
SCRIVANO MARTINA 05/06/1998 VINCIGUERRA FRANCESCA 29/07/2015 174 500,00€            DIC 2015
SCARDINO ANDREA 21/08/1996 AEM TORINO DISTRIBUZIONE 26/10/2015 92 277,39€            DIC 2015
SCORRANO RICCARDO 16/01/1994 OFF. MECC. COPASSO CARLO & C. S.A.S. 16/10/2015 100 340,00€            DIC 2015
SCARAMOZZINO SAMUELE 03/09/1997 PANERO AUTO S.R.L. 13/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCARAVILLO VIRGINIA 22/10/1989 LANIFICIO LUIGI COLOMBO  S.P.A. 22/06/2015 152 500,00€            DIC 2015
SCARZELLO VITTORIA 04/09/1994 KALIMERO 01/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
SCIUSCO GIULIANO 20/04/1992 SMART S.R.L. 10/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
SCOTTO DI SANTOLO LORENZO 15/10/1993 COCCORULLO VINCENZO 08/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCOTTO ELISA 28/09/1998 LO STILE E'  S.N.C. 28/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCOTTO ROSSELLA 10/03/1997 ENRICA IMMAGINE E STILE 08/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
SCOTELLI VALERIA 17/10/1996 YOUNG 28/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SCIUTTO VALENTINA 13/04/1989 CAPELLINO DESIGN& PARTNERS S.N.C. 01/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
SCAVAZZA DIEGO 14/12/1995 FRATELLI FANTINI S.P.A. 22/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SCAVINO FRANCESCA 30/04/1997 1A CLASSE S.A.S. 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SCAVINO LUCA 01/02/1996 GASTALDI AUTOMOTIVE S.R.L. 06/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
SCAVONE SABRINA 29/11/1991 CIEFFE S.R.L. 16/10/2015 8 16,48€              OTT 2015
SIDDI CRISTINA 01/01/1992 GAE'S S.R.L. 02/10/2015 157 500,00€            DIC 2015
SEDDA MICHAEL DAMIANO 10/05/1993 BAR VITTORIA  S.N.C. 27/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
SEIDENARI MARIA ELENA 16/07/1987 COOPERATIVA SOCIALE "ALICE" ONLUS S.C.R.L. 27/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
ISIDRO MANUEL LAUREANO 22/09/1991 ATG  S.N.C. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ESE EDOKPAYI 16/10/1994 BARBERO DAVIDE S.R.L. 15/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SAFI MAZARI 15/01/1995 LEALI SOCIETA' COOP. SOCIALE 21/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
SEFEROVIC BIBA 09/05/1994 OPERA PIA MILLIAVACCA 02/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
SEFRAOUI CORINNE 11/07/1996 EL'CIT S.N.C. 15/07/2015 134 455,60€            DIC 2015
SFERRAZZA DANIELE 03/05/1998 SOLARIA IMPIANTI S.N.C. 16/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
SFORZA LORENZO 15/08/1991 ESSERCI S.C.S 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
SOFITCHI DUMITRU CRISTIAN 31/10/1989 CO.GE.AS. S.R.L. 06/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
SGOBBA GIOVANNA 19/09/1991 CAPOLINEA CAFFE' 11/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SEGA MATTIA 16/04/1992 STUDIO ASS. ICARDI E PONZO 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SEGALINI ILARIA 30/03/1991 NOVA UFFICIO S.R.L. 29/06/2015 64 217,60€            DIC 2015
SAGLIETTO MANUELE 22/09/1992 PRO&OUT SERVICE SOCIETA' COOP. 07/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
SAGLIETTI ENRICA 07/09/1995 WINE STORY S.R.L. 17/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
SGAMBETTERRA LUCA 18/09/1988 ARCHITETTURA SENZA FRONTIERE PIEMONTE 26/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SIGNORINI MANUELA 15/12/1994 IMPRESA VERDE ASTI S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SEGRE CHRISTIAN 22/04/1997 VITALE BARBERIS CANONICO S.P.A. 24/08/2015 135 459,00€            DIC 2015
SEGRETO CRISTIA 15/03/1989 MORE TES 12/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
SGARAMELLA FABIO 10/05/1995 ASJA AMBIENTE ITALIA S.P.A. 26/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
SGARAMELLA FABIO 10/05/1995 ASJA AMBIENTE ITALIA S.P.A. 26/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
SGRO ELENA 19/12/1991 BAR DELLA MORA 22/09/2015 177 500,00€            DIC 2015
SGRO' MIMMA 06/10/1996 GAIA S.C. 15/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
SGROI MANUEL 24/08/1988 SCAM S.R.L. 02/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SGRO ANTONIO MARTINO 22/12/1990 PERUZZI S.R.L. 13/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
SGROI RENATO 19/06/1987 TRIGENIA S.R.L. 24/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
SGURA VALERIA 17/10/1997 LANIERO CRISTINA 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SIGISMONDI NICOLA 14/07/1997 CUNEOTRE S.P.A. 01/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
SHIBLY SHAMSIA 28/04/1989 ABC FARMACEUTICI S.P.A. 03/06/2015 32 98,31€              DIC 2015
SHAHAT ABOUSERIE ALI GHARIB MOHAMED 01/05/1997 ELCOM S.R.L. 03/08/2015 157 500,00€            DIC 2015
SHAKJIRI JULETA 18/04/1992 AZ. AGRIC. CORNAREA SOC. SEMPLICE 21/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
SHAQIRI XHEGI 30/12/1995 LA NUOVA RETTIFICA S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SAHRANE AICHA 22/11/1996 ANFOSSI MARGHERITA 27/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
SHETAJ MERSIDA 16/04/1987 GALLIA MARCO 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ISAIA FEDERICO 21/09/1990 GUTTERO RAG. PAOLO 16/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SKABIC MIKELA 14/09/1995 TABACCHERIA SORLI 22/07/2015 145 493,00€            DIC 2015
SKURENI AURORA 22/03/1998 BULGAGIU MARIA ROXANA 18/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
SALA VALERIA 18/04/1993 CIMENTI MARCO S.R.L. 15/10/2015 139 472,60€            DIC 2015
SOLCAN ALEXIE 12/09/1998 REBELLATO SILVANO E MARCO S.N.C. 13/07/2015 120 262,44€            DIC 2015
SALADINO ELENA 08/05/1991 ERBAFLOR PERUZZO S.N.C. 21/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SOLDO MARIKA 20/02/1992 PERA S.P.A. 01/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
SOLDANO SIMONA 16/07/1992 SCHENKER ITALIANA S.P.A. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
SELGJEKAJ KLAUDIA 30/03/1998 SCULTURE EQUIPE S.N.C. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SILEO JESSICA 13/08/1992 IL SOLE BLU DI MANGIAUDI KATIA 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
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SULEJMANI ANISA 01/11/1995 MANIFATTURA DI VALDUGGIA S.P.A. 06/08/2015 171 500,00€            DIC 2015
SOLLAZZO JESSICA 10/10/1996 STUDIO CROS.A.S.SO S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ASLLANI ELISABETA 16/03/1990 CARFORA MARIANNA 16/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SOLLAZZO EMILIANO 28/10/1988 ESSERCI S.C.S 14/09/2015 48 163,20€            DIC 2015
OSELLA GHENA MARTINA MIRIANA 04/08/1993 PUGLIESI MARIA 01/07/2015 136 460,13€            DIC 2015
OSELLO ANDREA 14/02/1996 BRICOLE & ARTIFISSI S.N.C. 29/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
OSELLA TATIANA 21/10/1996 PRAIA ALESSANDRO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SALAMA ELENA SAIDA 30/06/1991 VALENTINA S.R.L. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SOLIMENO MARTIN JULIEN 22/01/1991 CARTAFFINI S.R.L. 13/07/2015 108 367,20€            DIC 2015
SALAMON ERICA 21/09/1988 SOCIETA' IT. LEGNAMI ARRED. TORINO S.R.L. 22/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
SALOMKA YULIYA 27/06/1988 STANDLER ITALIA S.R.L. 17/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SALINA DAVIDE 12/09/1995 VERIF. PROG. SICUREZZA  S.R.L. 11/08/2015 140 476,00€            DIC 2015
SLANINA IGOR 25/02/1994 ROTA PAOLO 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
SLANZI MATTEO 18/04/1989 GRIGNOLIO & C. S.R.L. 15/06/2015 153 500,00€            DIC 2015
SALERNO ALESSANDRO 01/07/1992 ON AIR EVENT  S.R.L. S. 26/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
SOLERO VIRGINIA 22/03/1996 A.G.M. S.R.L. 29/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SELIS CLAUDIA 27/05/1991 SCUOLA MATERNA THAON DI REVEL 14/10/2015 90 306,00€            DIC 2015
SULIS FEDERICO 20/12/1991 INOX PRODOTTI S.R.L. 15/07/2015 78 265,20€            DIC 2015
SALUSSOLIA LORENZO 09/02/1993 GENE 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
SULIS SILVIA 08/08/1993 STROILI ORO S.P.A. 08/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
SALUT BARBARA 27/01/1990 SCUOLA DELL'INFANZIA 12/05/2015 109 370,60€            DIC 2015
SOLITO LUANA 24/05/1996 ASSOCIAZIONE LIBERA ARTIGIANI 01/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
SALUT STEFANO 12/02/1998 DOLCEMENTE S.A.S. 29/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
SALETTA SHARON 30/06/1998 PER LEI 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SILVA GIANLUCA 24/01/1995 MIRO' S.A.S. 15/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
SILVESTRI MATTEO 02/06/1986 COCCORULLO VINCENZO 03/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SALVATORE MATTIA 22/03/1988 ZSCHIMMER & SCHWARZ ITALIANA S.P.A. 26/08/2015 108 367,20€            DIC 2015
SOLAVAGIONE ANDREA 01/10/1997 BONITO MICHELE 02/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
SALVATI ERICA 27/09/1991 PRESTOFRESCO SPA 17/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
SALVIA ROBERTO 20/04/1995 TORINO ARIA SYSTEM S.R.L. 17/06/2015 127 431,80€            DIC 2015
SILVESTRO SAMUELE 01/09/1996 MERLO S.P.A. 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
SALVATORE VANESSA 12/01/1992 KM. ZERO CAFFE' DI BARBIERI IRENE 01/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
SALZOTTO ANDREA 28/11/1990 IL RAMO S.C.S. 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SOLAZZO ANGELO 12/04/1990 NEOSIDEA S.A.S. 17/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
SALZANO SILVIA 10/09/1993 AGENZIA PIRALI S.N.C. 10/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
SIMBULA LUCIA 24/05/1995 FRANDY S.A.S. 29/09/2015 158 500,00€            DIC 2015
SIMBULA MARTINA 05/07/1996 EMMECI IMPIANTI 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
SIMBULA MARTINA 05/07/1996 EMMECI IMPIANTI 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SAMBOU SIAKA 16/05/1997 AGRIDEA S.C.S 01/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
SMEU ANDI DUMITRU 26/03/1988 GELATERIA PEPINO  S.A.S. 17/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SOMAGLIA MANUELE 03/10/1996 C.M.F. S.R.L. 20/07/2015 129 438,60€            DIC 2015
SOMAGLIA MELISSA 28/10/1998 IVALDI LAURA 11/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
SEMOLA MANUEL 25/11/1989 WM IMPIANTI 16/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
SOMMARIVA FABIO 29/12/1990 A.E.A. - AUTOEMPORIO ACQUI  S.N.C. 23/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SOMMA GIULIA 30/08/1990 ANNALORO FILIPPA 26/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SAMMARCO FURNO' JENNIFER 09/05/1986 TORO FEDERICA 01/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
SAMMARCO ANDREA 04/09/1990 FRANCESE GIOVANNI 23/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
SOMMARIO WANDA 14/12/1998 LE MANI S.C. 01/10/2015 56 190,40€            DIC 2015
SIMEONE DAVIDE 10/08/1994 ASSISTENZE IMPIANTISTICHE S.R.L. 20/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SIMONETTA ELENA 11/07/1986 TIBALDI ROBERTO 18/06/2015 156 456,00€            DIC 2015
SIMONOTTO MARTINA 25/06/1996 IDEA CAPELLI 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SEMINARI MATTIA 24/10/1992 CAMPARO AUTO S.R.L. 09/07/2015 147 499,80€            DIC 2015
SEMINO RICCARDO 29/08/1989 M&G FINANZIARIA S.R.L. 29/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
SIMONETTA VALERIA 23/04/1995 IAIA DI FORNASERI SEVEGA ELISA 01/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
SOMA' MARCO 27/03/1988 VERNELLI COLOR SERVICE S.R.L. 28/05/2015 61 173,93€            NOV 2015
SIMPATICO FRANCESCA 19/09/1989 PROGETTO EUROPA S.R.L. 23/09/2015 152 452,18€            DIC 2015
SAMPIETRO JEAN CLAUDE 18/06/1995 A.M.G. SOFTWARE S.R.L. 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SAMPO' LUCA 07/01/1995 DOMOTICA LABS S.R.L. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SAMPO' MARCO 18/11/1996 BAR PIAZZA S.N.C. 14/07/2015 166 500,00€            DIC 2015
SEMERARO MARCO 15/07/1994 FRASCAROLI FRANCESCO 01/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
SMORGON ARIANNA 25/04/1995 ANTEO C.S. 10/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
SAUNA ILENIA 23/07/1994 PORTESIO S.R.L. 22/06/2015 120 408,00€            DIC 2015
SONCIN ERIKA 03/03/1991 FILMAR S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SANDU BOGDAN COSTANTIN 26/02/1996 EMMERRE DI RORA MASSIMILIANO 14/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SANDU DAN NICUSOR 07/05/1987 TUTTA NATURA S.C. 04/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
SANDRE' FRANCESCA 06/08/1994 ALCHEMY S.R.L. 19/10/2015 105 357,00€            DIC 2015
SANDI ELEONORA 23/05/1986 GIROSCOPIO360 22/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
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SANDRI MARCO 04/05/1990 C.E.I. ELETTRONICA ITALIA S.A.S. 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANDRI PAOLA 14/05/1988 INTERCAP S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SANDRI SIMONE 26/08/1994 G.D. S.R.L. 02/09/2015 185 500,00€            DIC 2015
SANFILIPPO GIUSEPPE 13/12/1988 GEST S.R.L. 14/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SINIGAGLIA ILARIA 03/09/1994 KAB-LEM S.R.L. 22/07/2015 131 445,40€            DIC 2015
SINGH SIMONA 06/02/1990 COSMERA S.A.S. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANGUIN VALENTINA 03/05/1991 OLL.  S.N.C. 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANNA FRANCESCO 11/12/1990 ANGOTTI STYLE GROUP S.R.L. 20/05/2015 168 452,60€            NOV 2015
SINANI ANDI 15/06/1997 D.M.L. 01/10/2015 110 374,00€            DIC 2015
SANINO SILVIA 31/12/1989 SCRIGNA ALESSANDRO 08/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SANAPO FABRIZIO 30/01/1995 C & T SRL 28/09/2015 24 81,60€              SET 2015
SANAPO FABRIZIO 30/01/1995 C & T SRL 28/09/2015 176 500,00€            OTT 2015
SANAPO FABRIZIO 30/01/1995 C & T SRL 28/09/2015 136 462,40€            NOV 2015
SANSEVERO FABIO UMBERTO 09/11/1997 FRANCO CURLETTO S.R.L. 20/06/2015 168 347,20€            DIC 2015
SANSEVERINO SALVATORE 14/06/1992 IMMOBILIARE C.D.R. S.A.S. 26/10/2015 137 465,80€            NOV 2015
SANSEVERINO SALVATORE 14/06/1992 IMMOBILIARE C.D.R. S.A.S. 26/10/2015 81 275,40€            DIC 2015
SANTERAMO CHIARA 16/12/1994 NEW LOOK 14/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
SANTACROCE CATERINA 29/12/1993 COME UNA VOLTA 02/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SAINATO DOMENICO 16/09/1987 ANUBI S.R.L. 07/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
SANTISE DESIRE' 05/05/1993 TUTOR GROUP S.R.L. 12/10/2015 99 336,60€            DIC 2015
SANTORO FABIO 09/07/1997 MICHELIS EGIDIO S.N.C. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANTORO GIULIA 10/05/1996 CAFFE' TEATRO S.A.S. 03/10/2015 145 493,00€            DIC 2015
SANTAGOSTINO LORENZO CRISTIANO 27/11/1988 MONKEY-THEATRE 20/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
SANTARELLA LORENZO 07/11/1994 SMART S.R.L. 01/08/2015 166 500,00€            DIC 2015
SANTORO ALESSANDRO 29/11/1991 AMAG AMBIENTE S.P.A 10/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
SANTAMARIA MARCO 22/03/1992 SU MISURA 06/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANTOLI MIRIANA 29/04/1992 LOOK & BOOK  S.N.C. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SANTANIELLO NICOLO' 01/05/1993 CERUTTI  MASSIMILIANO 14/10/2015 86 292,40€            DIC 2015
SANTELLA NICOLO' 07/10/1995 K.G.M. RACING S.A.S. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SANTANIELLO ANGELA VALENTINA 10/09/1996 IL PEPE S.R.L. 23/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
SANTANIELLO ANGELA VALENTINA 10/09/1996 IL PEPE S.R.L. 23/07/2015 144 395,86€            DIC 2015
SANTORO ANTIMO 25/07/1996 EMMECITECNICA S.R.L. 14/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
SANTINI PAOLO 18/09/1986 SAN CARLO COOP. SOCIALE 07/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
SANTIN STEFANO 06/08/1995 G. & G. SPOILER S.R.L. 24/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
SENTO SARA 04/09/1994 ORIA E BAUDINO S.N.C. 26/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SANTACROCE VINCENZO 17/03/1996 CASTELLI S.A.S. 16/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
SANVITTORE BRUNO 01/03/1996 LANIFICIO LUIGI COLOMBO  S.P.A. 15/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
SANVITTORE DAVIDE 08/08/1994 ROBY SPORT CLUB S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SANEZ QUISPE ESTEFANY 20/06/1989 CAFFETTERIA  DA MARIO 01/10/2015 48 163,20€            OTT 2015
SPICA DOMENICO 30/11/1994 FILATI TRE SFERE S.R.L. 30/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SPUCCHES SIMONE 02/10/1995 CECOMP S.P.A. 24/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
SPECIALE TIZIANA 17/04/1991 BAR ANTONY S.A.S. 08/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
SPADONI CATERINA 16/10/1996 APAM PRACI  S.N.C. 23/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
SPADARI CRISTINA 09/05/1995 ALL TAB. S.R.L. 20/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SPADA JESSICA 28/03/1994 ST. MEDICO DENTIST.ASS.TO  ARIOTTI E GHIONE 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
SPADA ELENA 05/04/1990 MADISON S.R.L. 28/09/2015 127 431,80€            DIC 2015
SPAUDO ALESSIA 18/07/1993 AMMINISTRAZIONE DEL SANTUARIO DI OROPA 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SPADAFORA STEFANIA 04/07/1987 P.C.M. S.R.L. 16/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
SPADONE SILVIA 14/05/1994 ODOTRE S.R.L. 03/08/2015 170 500,00€            DIC 2015
SPAGNOLO FEDERICA 16/08/1992 C.D.C. - S.P.A. 09/06/2015 147 499,80€            NOV 2015
SPAGNOLO GIACOMO 24/10/1995 TRACO EXPRESS 14/10/2015 136 414,81€            DIC 2015
ESPEJO MELO JORGE VALENTIN 03/09/1986 SEGULA TECHNOLOGIES ITALIA 05/10/2015 56 104,40€            DIC 2015
SPALLA MARIA SABRINA 26/10/1989 PRIMAFILA 24/09/2015 153 500,00€            DIC 2015
SAPONE LUCA 20/08/1986 M.I.T.E.S. S.R.L. 24/08/2015 32 34,60€              DIC 2015
SPINU ALEXANDRU 29/04/1991 GESTIONE SINISTRI NORD-OVEST S.N.C. 02/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SPINOGLIO LINDA 18/12/1993 PINK BAR 13/08/2015 155 437,61€            DIC 2015
SPINA ILARIA 02/07/1997 PASTICCERIA ZANARDI S.AS. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SPANO MARCO 02/04/1986 UNIONCOOP - TORINO S.C. 01/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
SPANO STEFANIA FRANCESCA 04/10/1992 GIOIELLERIA S.N.C. 14/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ESPINOZA NARANJO SORELY JAMILETH 03/04/1996 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
SAPONARA VALERIA 30/08/1993 BEGGIATO GUALTIERO 14/07/2015 111 377,40€            DIC 2015
SPANO VALENTINA 28/09/1991 EQUIPE 2 S.A.S. 03/08/2015 125 425,00€            DIC 2015
SAPPA FABIO 18/04/1993 G.P. MECCANICA S.R.L. 03/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
SAPPIA ALICE 30/09/1996 MAURO EQUIPE S.N.C. . 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ISEPPATO NICOLAS 19/07/1995 GIACOMINI S.P.A. 16/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
SAPPA SERENA 31/01/1991 RUBINETTERIE RITMONIO S.R.L. 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
SPRIET CAROLINA 31/03/1986 IL PUNTO S.C.S. 22/06/2015 76 237,38€            DIC 2015
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SPERLINGA GIUSEPPE 18/12/1986 PANIFICIO DI VARALLO S.R.L. 15/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
SAPORITO MARIKA 04/06/1989 EMMEDUE  S.A.S. 21/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
SAPERE MATTIA 03/02/1993 MOI MASSIMO 20/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
SPROCCATI ANDREA 06/04/1995 ATMOSFERA S.A.S. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
ESPIRITU ROJAS ERICK JUNIOR 20/11/1989 CON CALMA S.N.C. 12/09/2015 181 500,00€            DIC 2015
SPIRIDON SABINA 01/09/1989 ADECCO ITALIA S.P.A. 20/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ASPRELLA STEFANO 21/07/1994 RISERIA G.MARTINOTTI S.R.L. 26/08/2015 136 462,40€            DIC 2015
ESPOSITO MICHELE 19/06/1995 CAFFE' FANTINO S.A.S. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ESPOSITO ARIANNA 25/03/1991 CIGNO D'ARGENTO S.R.L. 19/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
ESPOSITO STEFANO 11/04/1996 V2 S.P.A. 23/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ESPOSTO SIMONE 02/04/1994 BONELLA MARCO E C. S.A.S. 15/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
SPITALE FABIO 28/10/1987 CARTIMPACCO S.R.L. 15/06/2015 160 500,00€            DIC 2015
SPOTO FRANCESCO 22/11/1992 C.I.B.I. S.A.S. 15/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
SPATARO GIULIA 10/10/1998 ACCONCIATURE SIMONA 22/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
SPATA GIORGIA 06/04/1996 GILI GIORGIO NOTAIO 07/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
SPITALERI ELISA 07/03/1996 NOS3SS CAFE' S.N.C. 04/07/2015 162 500,00€            DIC 2015
SAPUTO NIMAI 12/05/1996 MAGNETI MARELLI S.P.A. 12/10/2015 72 244,80€            DIC 2015
SPATA VALERIE 06/07/1995 I PRUCHE' 21/05/2015 56 37,60€              DIC 2015
SPEZZANO MATTEO 06/11/1998 ZICCAT S.R.L. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
SQUILLACE MARIA CONSUELO 09/02/1990 SOGES S.P.A. 15/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
SQUILLARI MATTIA 05/05/1995 LOUDER ITALIA S.R.L. 28/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
SARE PASCAL 26/10/1994 SERAFINO MARIA CECILIA 18/06/2015 168 428,80€            DIC 2015
SERBAN ELENA 11/05/1987 C&F LUXURY  S.N.C. 23/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
SIRBU VALERIA 30/05/1998 LOTITO LOREDANA 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
SURACE CLAUDIA 19/09/1986 SUZUKI ITALIA  S.P.A. 05/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
SURACE DANIELE 03/02/1992 D&D F.LLI GIGLIO S.N.C. 20/10/2015 54 183,60€            DIC 2015
SARACI ODESA 30/06/1989 RUBINETTERIA PAFFONI S.P.A. 07/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
SURACE FEDERICO 03/11/1993 FONDAZIONE CIRCOLO DEI LETTORI 03/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
SARACINO GIUSEPPE 25/08/1996 LA TANA  S.N.C. 29/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
SURACE MICHELA 23/06/1993 ASSIDUE S.A.S. 18/09/2015 113 384,20€            DIC 2015
SARDELLA KRIZIA 22/12/1987 BAR TABACCHI LA FILOVIA  S.N.C. 06/07/2015 180 500,00€            OTT 2015
SARDELLA KRIZIA 22/12/1987 BAR TABACCHI LA FILOVIA  S.N.C. 06/07/2015 166 500,00€            NOV 2015
SARDELLA KRIZIA 22/12/1987 BAR TABACCHI LA FILOVIA  S.N.C. 06/07/2015 173 500,00€            DIC 2015
SARDI MARTA 09/11/1994 BEVILACQUA MARCO 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SARDI NICOLAS 16/06/1998 GRANDA TECNOIMPIANTI S.R.L. 10/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
SARDELLA RAFFAELLA 12/07/1989 FONDAZIONE CIRCOLO DEI LETTORI 02/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
ISOARDI SILVIA 29/09/1995 LINEA CARTA S.R.L. 03/08/2015 160 456,04€            DIC 2015
SERAFINI DENISE 23/07/1994 TODOS S.R.L. 03/09/2015 150 500,00€            NOV 2015
SERAFINI DENISE 23/07/1994 TODOS S.R.L. 03/09/2015 172 500,00€            DIC 2015
SERAFINO ALBERTO 11/01/1992 RUSCA PROGETTI S.N.C. 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SERAFINO SIMONE 26/05/1995 P.S.P. S.N.C. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SIRAGO DARIO 23/05/1994 SOGEFI REJNA S.P.A. 09/07/2015 92 312,80€            DIC 2015
SIRAGUSA GAIA 15/02/1996 CASCOMATTO S.R.L. 01/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
SIRIGU JACOPO 08/06/1987 MILANO ANDREA PAOLO 16/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
SARGORODSCHI ALA 21/09/1987 STUDIO BORGHESE 07/10/2015 64 217,60€            DIC 2015
SARAGGI LUCA 19/03/1988 ZF SACHS ITALIA S.P.A. 26/10/2015 88 299,20€            DIC 2015
SERGIO SAMANTA 19/09/1989 PAGLIARO SILVANA 28/07/2015 177 500,00€            DIC 2015
SERGI VALENTINA MARIANNA 14/02/1995 PORTICI S.A.S. 24/08/2015 188 500,00€            DIC 2015
SARAGONI XELLESIA 21/03/1995 DIVINO CAFFE' 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
SERIANI DEA 15/11/1996 GINO RAG.   S.P.A. 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
SERENO FEDERICA 25/03/1993 10 E LODE 07/09/2015 163 500,00€            DIC 2015
SIRENO ELEONORA 23/10/1986 CASA DELLA TUTA S.R.L. 14/07/2015 87 163,46€            DIC 2015
SERINO LETIZIA 14/11/1992 STUDIO TECNOBRA 22/09/2015 135 459,00€            DIC 2015
SERONE MATTEO 08/05/1996 STUDIO TAVANO CAVALCHINO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SERPA ALESSANDRO 02/03/1998 DICOPER DI 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SERRA CHRISTIAN 08/09/1991 AUTORIPARAZIONI NUOVA TECNO-CAR 13/07/2015 165 500,00€            DIC 2015
SORRENTINO DARIO 23/07/1992 COBRAPLAST S.R.L. 01/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
SERRA GIULIA 17/09/1994 LOLITA S.R.L. 18/09/2015 163 500,00€            DIC 2015
SERRAJ EL MEHDI 04/09/1995 C.M.F. S.R.L. 13/07/2015 133 452,20€            DIC 2015
SORRENTI ROSSELLA 14/04/1995 FASTWAVE S.R.L. 14/08/2015 17 57,80€              SET 2015
SERRAO ESTERA 02/12/1988 COOPERATIVA SOCIALE "ALICE" ONLUS S.C.R.L. 21/09/2015 55 187,00€            DIC 2015
SERRAVALLE VANESSA 16/08/1995 IMMOBILIARE SINA S.A.S. 21/09/2015 141 479,40€            DIC 2015
SOARES DA ROCHA JESSICA 13/11/1997 PATTY ACCONCIATURE 11/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
SARAIS SERENA 19/04/1996 SPACE 2000 S.P.A. 09/07/2015 121 411,40€            DIC 2015
SERAUTO GIADA 24/08/1990 PEPITA S.R.L. 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
SARETTI LAURA 05/02/1994 OPERA DIOCESANA PER LE CHIESE POVERE E CATECHISMI 20/07/2015 129 438,60€            DIC 2015
SARTORIS STEFANO 31/03/1995 PICCOLO CAPRICCIO S.A.S. 15/10/2015 92 312,80€            DIC 2015
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SAROTTO SOLIDEA 26/02/1991 AROMA S.N.C. 09/09/2015 163 500,00€            DIC 2015
SIROTICH SABRINA 02/04/1992 CGM CONSULTING S.A.S. 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SARTORIS IVAN 21/10/1989 ASTIDENTAL SP.A. 21/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
SERVEDIO MARIO 10/05/1997 FASHION LINE 28/09/2015 128 435,20€            NOV 2015
SERVETTO NOEMI 06/03/1995 FOTOEXPRESS S.N.C. 09/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
SAIS FEDERICA 23/11/1987 BOLDRINI LAURA 15/10/2015 158 500,00€            DIC 2015
AIASSA LORENZO 11/07/1998 TECNOSYSTEM  S.A.S. 06/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ESSAID ALAE 31/01/1991 ANGELONI CORRADO 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
USSEGLIO NANOT ANDREA 16/11/1996 DELTA AUTOMATION S.R.L. 28/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
OSSOLA EMILY 25/01/1998 BAR GELATERIA CONO D'ORO 20/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
OSS EMER DEBORA 10/01/1994 ALEX BAR S.N.C. 20/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
SASSO CLAUDIA 01/12/1986 BONU' GROUP S.R.L. 24/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SASSONE DENISE 06/09/1991 DELICIOUS 03/08/2015 154 500,00€            DIC 2015
SOSSELLA MARTINA 21/08/1986 MARINI S.R.L. 28/09/2015 148 500,00€            DIC 2015
SOUISSI SMAIL 17/01/1997 IDRO TRE  S.A.S. 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
SESTO ALEX 01/06/1995 SPORTELLI IMPIANTI 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
SESTO SIMONE 10/02/1996 CODEX S.R.L. 17/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
STACI GIULIA 25/11/1995 MAS PACK S.R.L. PACKAGING 01/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
STOCCHETTI MARTINA 06/12/1990 FLG S.R.L.S 23/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
STOCCHINO SIMONE 27/12/1996 L'ESCALIER S.A.S. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
STEFFENINO FRANCESCA 07/06/1991 PARR.SACRO CUORE SCUOLA MATERNA 15/10/2015 88 299,20€            OTT 2015
STEFFENINO FRANCESCA 07/06/1991 PARR.SACRO CUORE SCUOLA MATERNA 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
STEFFENINO FRANCESCA 07/06/1991 PARR.SACRO CUORE SCUOLA MATERNA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
STEFANCU MIHAELA 13/09/1988 QUADRIFOGLIO S.A.S. 09/07/2015 170 500,00€            DIC 2015
STEFANETTA MARCO 03/12/1996 FONDERIA OSSOLANA S.R.L. 07/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
STEFANIA NICOLA 30/06/1996 GANDOLFO IMPIANTI 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
STEFANELLI SARA 30/06/1993 ALLEGRA S.R.L. 23/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
STAGLIANO' GIUSEPPE 18/01/1997 GIELLEPLAST S.R.L. 16/07/2015 77 261,80€            DIC 2015
SOTGIU JENNIFER 26/10/1996 BURGER ONE 19/10/2015 28 95,20€              DIC 2015
ASTEGIANO ALICE 11/06/1990 STRADA DEL BAROLO E GRANDI VINI 28/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
ASTEGIANO LUCA 12/11/1995 E.C.S. S.R.L. 07/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
SOTGIU MARCO 30/04/1993 PANE & CAFFE' 2 S.A.S. 20/07/2015 158 500,00€            DIC 2015
SITO ALESSANDRO 15/02/1988 GI GROUP S.P.A. 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
SITO MIRIANA 28/05/1996 EUROSISTEMI S.R.L. 20/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SOTAJ PAVLO 30/01/1991 RICCARDI S.R.L. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
STELLA FEDERICA 19/05/1986 OLYMPIK *CLUB 2000 S.A.S. 22/09/2015 162 500,00€            DIC 2015
STALLONE FEDERICA 05/07/1994 JOLLY S.N.C. 22/06/2015 108 367,20€            DIC 2015
STILETTI GIOVANNI 14/08/1996 BOTALLA BUSCAGLIA VITTORIO 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
STELLINO ELISA 11/02/1989 CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO S.P.A. 15/07/2015 153 500,00€            DIC 2015
STELLA ELVIRA 09/06/1987 TURINCAR S.R.L. 01/07/2015 127 431,80€            DIC 2015
STELITANO ANTONIA 23/06/1996 PASTICCERIA ARTIGIANA S.N.C. 01/10/2015 161 500,00€            DIC 2015
STELLA PAOLO 28/10/1992 SPEA S.P.A. 27/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
STELLA STEFANO FERDINANDO 05/02/1991 BRICOCENTER ITALIA S.R.L. 03/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
STELLA STEFANO FERDINANDO 05/02/1991 BRICOCENTER ITALIA S.R.L. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
ASTOLFI IVAN 02/02/1998 ITT DI FONTE MARIO 01/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
SOTOLONGO LEON YAREXEY 01/01/1994 VF DI VIVOLO FABRIZIO 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
STANUC ADINA MIHAELA 12/09/1988 CORTO IN BRA S.N.C. 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
OSTUNI DAVIDE 08/01/1989 BOSCO ORNELLA 01/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
STANCHI FEDERICO 08/11/1990 OSTERIA LA PANZA PIENA S.A.S. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
STAN FLORIN ADRIAN 27/09/1996 AIMONINO RICAUDA VITTORIO  S.N.C. 19/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
STOIAN MIHAELA ALEXANDRA 09/01/1993 WANG  QI EMPORIO 12/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
STANISCI AURELIA 20/06/1989 HELITEC S.R.L. 15/06/2015 104 353,60€            DIC 2015
OSTI ALEXA 17/09/1996 RUFFINO CATERINA 20/10/2015 102 346,80€            DIC 2015
STOPPA GIANPAOLO 07/10/1988 ONE WEB S.R.L. 22/06/2015 120 329,08€            DIC 2015
STRANGO COSMINA 07/08/1987 MARINA VALENTINA 14/10/2015 129 438,60€            DIC 2015
SITRA DAVIDE 31/08/1996 OFF. FRANCO S.N.C. 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
STARDA GIADA 08/01/1996 BUCCINO STEFANO 14/10/2015 161 500,00€            DIC 2015
STRIGINI GIULIO 28/08/1986 CONFEZIONI ECO S.N.C. 26/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
STRADA GIOVANNA 09/05/1991 ASCENSORI BENETTI S.N.C. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
STURIALE LUCA 27/04/1986 C.M.A. - S.R.L.S. 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
STORELLO ILARIA 28/06/1990 FOND.CASA DELL'ANZIANO - MADONNA DELLA MIS. 08/07/2015 88 263,15€            DIC 2015
STRADIJOT ALESSANDRO 06/09/1994 BLUMUSICA SERVICE 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
STRANO ANDREA 06/07/1989 BANCA DEL PIEMONTE S.P.A. 26/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
STRAMBA ANNALISA 11/06/1988 COMIMPIANTI S.N.C. 13/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
STRACCIA PAMELA 11/08/1995 PIZZERIA DA MIKY 13/10/2015 150 500,00€            DIC 2015
ESTRADA LOPEZ ESTEFANIA 01/03/1991 DOLCEMENTESALATO 01/10/2015 135 459,00€            DIC 2015
STERZA SARA 20/04/1988 GI GROUP S.P.A. 06/07/2015 140 401,10€            DIC 2015
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SATURNI' SHARON 06/12/1988 IL BRIC S.A.S. 15/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
OSTORERO TIZIANA 13/10/1989 CAFE' 2 CUORI 15/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
STASULLO SEBASTIANO 07/06/1995 ALD TRADE S.R.L. 31/08/2015 164 500,00€            DIC 2015
SETTE FABIO 03/09/1994 KAB-LEM S.R.L. 29/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
SOTTOCORNA MARCO 04/12/1998 AUTOARONA S.P.A. 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
SETTIMO MARTA 19/10/1993 CAFFE' SPORT S.A.S. 16/07/2015 149 500,00€            DIC 2015
SETTE MATTEO 26/02/1998 MAX IMPIANTI 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SETTIMO ANDREA 12/03/1994 LA CUCINA DELLE LANGHE S.R.L. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
STIEVANO GIULIA 19/06/1998 TOTAL LOOK HAIRDRESSING 16/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
STIEVANO GIULIA 19/06/1998 TOTAL LOOK HAIRDRESSING 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
USAI STEFANO 07/07/1995 SIME S.R.L. 20/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
SAVIO CHIARA 23/07/1988 DOCBI - CENTRO STUDI BIELLESI 22/10/2015 76 258,40€            DIC 2015
SAVIO MARIANNA 17/05/1996 COOP. MARIA CECILIA ONLUS 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
SAVIO SARA 30/03/1997 AGOSTINO CATERINA 08/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
SAVU VLADUT CONSTANTIN 01/04/1998 RIZZA ANTONINO 01/09/2015 88 299,20€            DIC 2015
SAVIOLO ELISABETTA 12/01/1993 MARCOPOLO S.R.L. 07/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
SAVIOLO MARCO 13/10/1989 GM S.A.S. 01/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
SOVENA DAVID 29/03/1996 RICA 2000 S.R.L. 07/09/2015 124 421,60€            DIC 2015
SAVIANO JACOPO ANTONIO 16/11/1993 MARVI'S CAFE' DI CONTI DEVIS 09/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
SOAVE NICOLA 29/03/1995 BETACOM S.R.L. 15/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
SAVARESE DARIO 02/05/1986 COMAT S.P.A. 16/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
SIVIERO GIADA 30/06/1996 NONSOLORICCI 24/06/2015 126 428,40€            DIC 2015
SAVARDI ALESSIA 25/07/1997 LERDA MARINELLA 15/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SAVOV PAVLIN BOYKOV 03/06/1991 SACCHETTI & SIMI TRASP. INTERNAZIONALI S.R.L. 26/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
SOW IBRAHIMA 21/02/1990 FRATELLI DE NICOLA S.R.L. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
SOW MOUHAMADOU MANSOUR 26/05/1996 FERBOS S.N.C. 16/09/2015 154 500,00€            DIC 2015
SEYE MODOU 28/01/1988 TARDITO FRANCO 16/07/2015 126 428,40€            DIC 2015
SEYE MODOU 01/01/1997 OLIVERO MARCO 13/07/2015 161 500,00€            DIC 2015
SEYE MODY 20/05/1993 NEW IMBALLAGGI G & S.R.L. 10/08/2015 112 380,80€            DIC 2015
OSAYAME DIANABETH UWAILA 28/03/1991 V.S. S.N.C. 27/07/2015 80 272,00€            DIC 2015
TABBIA ALESSIO 27/08/1993 COOPERATIVA TOP LABOR S.C. 14/07/2015 146 392,35€            DIC 2015
TEBALDI LARA 18/07/1988 FENICE - QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
TIBALDI ALBERTO 02/11/1995 ALL'ENOTECA S.N.C. 23/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
TABASSO CARLA 05/05/1989 DENSO THERMAL SYSTEMS S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TACCHINI SABRINA 22/10/1995 EMMEDUE S.R.L. 14/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
TACCHINI SABRINA 22/10/1995 EMMEDUE S.R.L. 14/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TOCCO VANESSA 23/12/1993 SEVEN@EIGHT S.N.C. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TADDEI GIORGIA 09/02/1993 RBV GROUP  S.N.C. 21/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
TADINI NICOLO' 08/01/1991 GM S.A.S. 01/09/2015 146 445,05€            DIC 2015
TEODORO CHIARA 25/02/1988 POPPY SCS 25/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TODARO GIULIA 02/06/1995 FISCAL CONSULTING S.A.S. 25/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
TEDESCO ANDREA 06/11/1996 3D SERVIZI S.C.S. 01/09/2015 94 319,60€            DIC 2015
TEDESCO ANTONY 30/08/1995 IMAGINA CAFE'  S.N.C. 07/08/2015 125 425,00€            DIC 2015
TAFFARELLO ALESSIO STEFANO 16/06/1987 SCAI  S.P.A. 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TOFFETTI SAMUELE 26/06/1994 AL.J S.N.C. 19/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
TUFANO GIUSEPPINA 29/09/1985 RISTORANTE IL PAIOLO S.A.S. 28/09/2015 140 476,00€            DIC 2015
TOGLIATTI GABRIEL 20/06/1992 ABACO S.N.C. 15/10/2015 36 122,40€            DIC 2015
TAGLIENTE ALESSIA 27/01/1994 TRATTORIA LA MAMMA 08/10/2015 175 500,00€            DIC 2015
TAGLIAFERRI EMANUELA 29/07/1989 C.P.S. S.R.L. 15/06/2015 138 469,20€            DIC 2015
TAGLIATA NATASCIA 26/09/1987 CENTRO VEND. CUSCINETTI TORINO & C. S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TIGANO FRANCESCA 24/05/1996 TIPI TOSTI S.A.S. 15/10/2015 163 500,00€            DIC 2015
TOGNA MARCONE GIACOMO 05/12/1990 R.P.M. S.R.L. 01/10/2015 101 343,40€            DIC 2015
TOGNI ALESSIO 11/08/1994 S.T.T.    S.R.L. 06/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
TOGNI ALESSIO 11/08/1994 S.T.T.    S.R.L. 06/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
THUEGAZ RICCARDO 10/05/1996 MEC PROJECT 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
TUKU DENIS 27/06/1994 EUROELETTRA S.R.L. 02/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TALAIA FABRIZIO 20/12/1991 SOFITEC S.R.L. 03/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
TEALDI DANIELE 13/09/1996 GLASS CENTER S.R.L. 21/09/2015 167 500,00€            DIC 2015
TEALDI ROBERTA 05/03/1994 MEMOGRAPH 21/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
TEALDI ROBERTO 16/10/1996 VALORAGRI S.A.S. 04/08/2015 176 456,18€            DIC 2015
ITALA MATTIA 31/08/1996 E.M.A.C. 20/07/2015 124 421,60€            DIC 2015
TULLIO ALESSIA 27/10/1994 ORTOBRA S.R.L. 16/06/2015 158 500,00€            NOV 2015
TALLONE ROBERTA 30/10/1991 L'ALBERO DI WINNI 06/07/2015 128 318,68€            DIC 2015
TALIANO CRISTIANA 11/05/1994 TEAM  S.N.C. 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TALIANO ALESSANDRO 06/11/1989 MORANDO S.P.A. 08/07/2015 31 45,98€              DIC 2015
TOLU ROBERTA 15/08/1996 ASSIPOINT S.A.S. 06/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TOLARDO STEFANIA 01/10/1987 STUDIO RAG. MORABITO DOMENICO 01/09/2015 32 108,80€            OTT 2015
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TILITA DRAGOS GABRIEL 23/03/1997 NEW POST TORINO S.R.L. 13/10/2015 89 302,60€            DIC 2015
TOLVE STEFANIA 15/08/1987 METRO ITALIA CASH AND CARRY S.P.A. 05/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
TAMBURINI CHIARA 11/05/1992 ASS. ITALIANA AMICI CINEMA D'ESSAI 21/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
TIMBALIST DUMITRU 06/02/1994 DOMUS GLOBAL SERVICE S.R.L. 07/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAMBOIA FABIO 09/12/1990 ESSE S.R.L. 04/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
TAMBURRANO PAOLO 12/04/1997 WIND ALARM 16/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
TOMAGA EUGENIU 11/06/1995 STAAMP S.R.L. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAMAGNONE MONICA 30/06/1996 E.C.S. S.R.L. 01/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
TOMAGHELLI MELISSA 25/03/1995 ONION ADV 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TAMAGNO RICCARDO 13/03/1997 GOOD TIME  S.N.C. 14/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
TOMALA VALDIVIEZO CARLOS FERNANDO 11/05/1998 LOGISTICA M.S. S.R.L. 12/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
TAMONE ALESSANDRO 07/05/1995 SIRENE S.R.L. 27/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
TOMAINO VANESSA 22/02/1997 AMORE DI DONNA S.A.S. 25/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TEMPORELLI GABRIELE 08/06/1996 GIACOMINI S.P.A. 10/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
TIMIS GABRIELA 16/10/1996 IL GIRASOLE 28/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
TOMASSINI MICHELA 14/07/1992 OPA O S.R.L. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TIMOSSI MARTA 04/03/1994 UNICOM CASALE S.R.L. 07/09/2015 126 428,40€            DIC 2015
TIMIS ANCA 10/10/1998 HAIR REVOLUTION 08/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
TOMASIN ANDREA 26/05/1996 BIELLA LEASING S.P.A. 25/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
TOMATIS SARA 17/12/1990 RISTORANTE PHOENIX 15/10/2015 136 283,76€            DIC 2015
TAMIAZZO SILVANO 17/04/1994 PIZZERIA DON PEPPINO 31/07/2015 138 469,20€            DIC 2015
AUTINO GABRIELE 01/07/1998 DANI ELETTRICA 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
AUTINO AURORA 23/12/1993 LA CAMBUSA S.N.C. 22/10/2015 137 465,80€            DIC 2015
TANO VALENTINA 27/01/1987 PALMIERI ALESSANDRO 03/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
TENCA GIANMARIA 01/02/1997 PODICO PIER LUIGI - VERBANIA 15/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
TENACE MICHELE 31/08/1989 NORAUTO ITALIA S.P.A. 21/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TENCONI ANDREA 21/09/1994 BRICOCENTER ITALIA S.R.L. 20/10/2015 76 258,40€            DIC 2015
TONCINI NICOLAS 16/09/1997 BOCU' 16/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TONDINI SIMONE 05/02/1995 DIMO S.P.A. 14/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
TANDIA ISSIAKA 05/01/1997 UNIEDIL  S.N.C. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
TONDO VALENTINA 17/09/1987 STRANAIDEA S.C.S 20/07/2015 84 285,60€            NOV 2015
TONDO VALENTINA 17/09/1987 STRANAIDEA S.C.S 20/07/2015 84 285,60€            DIC 2015
TENEA FLORIAN SERGIU 14/04/1998 DELTA AUTOMATION S.R.L. 03/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
TIENGO SIMONE 22/01/1988 ZACCARIA FRANCESCA 12/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
TINO BEATRICE 20/07/1989 LEA S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TINI GABRIELE 03/07/1992 A. RAYMOND ITALIANA S.R.L. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TONELLI MONICA 04/09/1995 F.LLI CASTELLINO S.N.C. 30/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TONELLI ANDREA 17/10/1987 HAL9000  S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TUNINETTI DANIELE 24/05/1996 PASTICCERIA RE 25/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
TONONI MANUEL 20/06/1995 TECHNOGI S.A.S. 15/07/2015 128 343,93€            DIC 2015
TUNNO MELISSA 14/09/1993 DANZA S.R.L. 10/09/2015 134 455,60€            NOV 2015
TUNNO MELISSA 14/09/1993 DANZA S.R.L. 10/09/2015 134 455,60€            DIC 2015
TONINELLI RICCARDO 29/04/1993 SAMO S.R.L. 03/09/2015 154 500,00€            DIC 2015
TONINI TANIA 22/09/1987 ROSTER S.R.L. 03/07/2015 140 450,55€            DIC 2015
TENORE ALESSANDRA 26/12/1985 IL LEONE VERDE DI MOLINO ANNA SUSY 15/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
TONSO ANNA 21/02/1990 STUDIO DENTISTICO ISTUDOR DOINA 04/06/2015 176 500,00€            DIC 2015
TONSO VIRGINIA 03/04/1991 ERREGI ELETTRONICA S.R.L. 07/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
TONTI MARTINA 28/12/1998 SHOPPING S.N.C. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TUON VALENTINA 03/06/1989 3A YUMMY S.A.S. 20/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
TINAZZO SARA 27/12/1997 COME TU TI VUOI 08/07/2015 184 500,00€            OTT 2015
TINAZZO SARA 27/12/1997 COME TU TI VUOI 08/07/2015 80 272,00€            NOV 2015
TIPALDI ANTONIO 20/03/1996 BAR LA BRACE 23/09/2015 173 500,00€            DIC 2015
TAPPARO GIULIO 19/01/1993 LP ENERGY S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAPPA RICCARDO 16/04/1992 FLEXO S.R.L. 01/07/2015 128 371,13€            DIC 2015
TOPPI SIMONE 16/02/1996 F.P. AUTORIPARAZIONI 03/08/2015 128 435,20€            DIC 2015
ATRAOUI CHAIMAE 18/10/1996 STELLA S.A.S. 21/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
TARA DAVIDE 08/03/1994 SO.RI.SO S.R.L. 20/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
TARO' GIULIA 23/01/1992 AL.EN. S.N.C. 10/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
TARABRA ELISA 19/11/1987 UVE LA MORRA S.R.L. 25/07/2015 152 408,23€            DIC 2015
TRABUJO ALESSIA 23/02/1997 IL DUE DI PICCHE 16/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
TRABALDO LENA MARTINA 26/11/1988 FERVIVA ROTTAMI S.R.L. 06/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
TARICCO CINZIA 01/09/1996 CIRCOLO CULTURALE EUREKA 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
TRUCCATO CRISTINA CLARA KARIN 23/07/1987 FLUNCH ITALIA S.r.l. 29/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
TRICERRI FEDERICO 11/08/1994 LA BELLA ITALIA DI BLE' ERIKA 24/09/2015 153 500,00€            DIC 2015
TROCCOLI GIANLUCA 06/07/1993 MAGICA S.R.L. 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TORCHIO JESSICA 25/03/1990 SIMAV S.R.L. 19/10/2015 159 500,00€            DIC 2015
TORCHIO LUCA 10/04/1995 VISCONTI S.A.S. 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
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TARICCO ELISA FRANCESCA 03/07/1990 STYLE PROFESSIONAL 06/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
TRICERRI ELENA 04/07/1993 OPEN HIVE 28/09/2015 86 292,40€            DIC 2015
TRUCCO ALEX 27/08/1995 RSA ROSSO SERRAMENTI 22/06/2015 160 233,67€            DIC 2015
TRUCCO MATILDE 22/08/1986 ITALIA MOBILE S.R.L. 15/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
TURCATO MIRKO 31/12/1996 WPB WATERPUMP BEARING GMBH & CO. KG 16/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TRECATE UMBERTO 04/10/1988 DUEPUNTOZERO S.A.S. 03/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
TURCO ANDREA 06/11/1995 EVR EDO VIGNA RACING S.R.L. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TURCO RICCARDO 22/05/1996 AROL  S.P.A. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TURCI STEFANIA 21/06/1988 MULTIGOLF S.R.L. 17/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
TARDITI ELISA 20/09/1997 HAIR FASHION 02/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TARDITI MONICA 20/03/1993 VITERBO AUTO S.A.S. 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TARDITI ANDREA 16/02/1993 CAVALLONE SILVANA 25/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
TARDITO SIMONE 15/08/1992 FALEGNAMERIA BRIANESE S.A.S. 15/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRUFFO ALBERTO 12/08/1994 PIAN RINALDO  S.A.S. 27/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
TROGOLO MATTIA 03/09/1989 TECNOEDI COSTRUZIONI S.R.L. 06/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRUGLIO SIMONE 01/12/1998 GIGLIO ANTONINO 15/10/2015 89 302,60€            OTT 2015
TRUGLIO SIMONE 01/12/1998 GIGLIO ANTONINO 15/10/2015 165 500,00€            NOV 2015
TRIA FABIO 12/08/1994 SMART S.R.L. 01/08/2015 162 500,00€            DIC 2015
TRIA STEFANO 22/06/1996 IMPIANTI W TECNICA S.N.C. 15/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
TARELLO SILVIA MICHELA 29/09/1992 CIMA PIERGIUSEPPE 22/07/2015 148 500,00€            DIC 2015
TERLIZZI VITTORIO 16/02/1991 METRO ITALIA CASH AND CARRY S.P.A. 05/08/2015 167 500,00€            DIC 2015
TROMBETTA CORRADO 01/07/1990 OMNIATECH - SOLUZIONI TECN.CHE 14/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
TROMBINO GIUSEPPE 26/04/1993 LASERGI S.R.L. 09/07/2015 72 158,48€            DIC 2015
Trombin Martina 11/11/1992 IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. 08/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
TRIMI ERVIS 19/07/1988 G.P.A. DI FERRI MARIA GRAZIA 01/08/2015 172 500,00€            DIC 2015
TRON GIULIA 02/10/1989 CHIODIN BEPPE 22/10/2015 106 360,40€            DIC 2015
TRON GABRIELE 18/04/1996 DEPETRIS ENRICO 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TRINGAJ ALBANO 09/06/1997 ARTERESTAURO S.N.C. 01/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
TARANTINO LILIANA 20/05/1998 G3 S.N.C. 09/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRINCHIERI LINDA 16/04/1992 SOFI S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
TRONCHI LORENZO 20/10/1995 C.P. 16/07/2015 139 472,60€            DIC 2015
TERENGHI ELISA 16/02/1992 PASTORE ROBERTO 20/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
TRINCHERO MICHELA 21/07/1987 AZIENDA MULT.TY ACQUA GAS S.P.A. 02/10/2015 154 500,00€            DIC 2015
TARANTINO MICHELE 05/12/1995 TECNOSITAF S.P.A. 01/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
TARANTINI ANDREA 23/07/1996 J.M. S.A.S. 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TERNAVASIO ENRICO 22/08/1985 BIKE SOLUTION 26/06/2015 150 500,00€            DIC 2015
TRAINA SIMONE 28/10/1995 F.N.A. TORINO-CAMPIDOGLIO Terr.le 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TORIO MATTEO 21/12/1993 VALNEGRI PNEUMATICI & C. S.A.S. 20/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
TORI MATTIA 02/05/1996 RISTORANTE CARDINI S.N.C. 07/10/2015 120 223,49€            DIC 2015
TRIPODI FRANCESCO 17/03/1992 F.G. DI SANTORO FRANCESCO 15/10/2015 120 408,00€            NOV 2015
TRIPODI FRANCESCO 17/03/1992 F.G. DI SANTORO FRANCESCO 15/10/2015 143 486,20€            DIC 2015
TROPLINI MERSIDA 28/08/1992 ARCH. SIMONETTA BARACCO 01/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TRAPANI ANDREA 01/01/1989 DRUGSTORE S.A.S. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
TRAPANI PETRONILLA 08/08/1988 D.M. CAR S.A.S. 01/07/2015 128 401,10€            DIC 2015
TARQUINII DANIELE 20/09/1986 STUDIO ALPA S.N.C. 10/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRAORE ABDOULAY 20/07/1989 S.I.S. - S.R.L. 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
TERRENO CECILIA 09/02/1994 DURANTE LORENA  S.N.C. 24/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
TORRETTA CAROLA 08/01/1988 IL CORTILE S.R.L. 08/09/2015 104 218,92€            DIC 2015
TURRINI EDOARDO 13/04/1995 LINEA VERDE S.A.S. 09/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
TORREANO GATTO FABIO 18/11/1996 ERGOTECH S.R.L. 13/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
TURRISI FABIO 11/10/1997 MULTICAR CENTER 20/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
TORRESI GRETA 14/06/1994 COCCOLE 18/06/2015 164 456,00€            DIC 2015
TERRANOVA ELISA 16/06/1988 FORTUNA GIOVANNI ROSARIO 01/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
TERRIBILIO ALESSANDRA 28/06/1995 LORENZON GIFT S.R.L. 24/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
TORRI ENEA 01/11/1988 CATTO T. S.R.L. 29/06/2015 124 421,60€            DIC 2015
TRAORE OUSMANE 01/01/1991 LOGI CONF SERVIZI LOGISTICI S.C. 05/08/2015 130 442,00€            DIC 2015
TERRACCIANO SONIA 07/07/1992 OSSOLA PELLETTERIA 19/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
TERRAZZINO IVAN 20/04/1994 MENDOLA VINCENZA 20/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TORASSO FRANCESCA 06/12/1989 EUROWELD S.R.L. 21/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
TARUSSIO GABRIELE 31/10/1991 NORDINT S.R.L. 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TROISI ALESSANDRO 29/09/1992 SEZAK CATERING S.R.L. 06/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
TURTELLI CARLA 26/06/1997 ERREDI S.N.C. 02/07/2015 92 285,71€            DIC 2015
TARTAGLIONE DAYCORO 19/09/1992 IL GOLIARDO 08/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
TORTORELLA DANIELA 03/11/1991 MUZZARINI DARIO 13/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
TORTA GIULIA 24/10/1992 GALLO KATIUSCIA 15/07/2015 156 500,00€            DIC 2015
TORTA ELISA 24/01/1988 POLICLINICO DI MONZA S.P.A. 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TARTAGLIONE ANNA MARIA 02/08/1988 DE.MA. S.A.S. 23/09/2015 184 500,00€            DIC 2015
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TROTTA ANNA MARIA SARA 31/07/1991 CIRCOLO SARAVALU' 19/10/2015 160 500,00€            NOV 2015
TROTTA ANNA MARIA SARA 31/07/1991 CIRCOLO SARAVALU' 19/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
TIRITAN SILVIA 29/06/1987 TINTORIA FINISSAGGIO 2000 S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
TROTTA SERENA AURORA 08/10/1997 MARTE E VENERE S.N.C. 27/10/2015 138 469,20€            DIC 2015
TORTORA THOMAS 05/12/1995 IDRAULICA CATTANEO S.N.C. 05/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRIVELLATO CHIARA 05/04/1988 VE.SA.COM. S.N.C. 25/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRAVERSO CHIARA 12/08/1995 MAGGENGO CLAUDIO 24/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
TRIVIERI CHRISTIAN 03/12/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 28/09/2015 24 81,60€              SET 2015
TRIVIERI CHRISTIAN 03/12/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 28/09/2015 156 500,00€            OTT 2015
TRIVIERI CHRISTIAN 03/12/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 28/09/2015 152 500,00€            NOV 2015
TRIVIERI CHRISTIAN 03/12/1993 BLUE ASSISTANCE S.P.A. 28/09/2015 122 414,80€            DIC 2015
TRAVERSI GIULIO 22/04/1990 M.E.C. S.P.A. 16/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
TRIVIERI JESSICA 02/04/1995 BAR OSCAR 27/07/2015 84 285,60€            DIC 2015
TREVISANUTTO ELEONORA 02/10/1989 PROTOTYPE FACTORY 19/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
TROVERO ALESSIA 24/09/1996 CENTRO CONTABILE S.R.L. 19/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
Trovesi Omar 25/08/1990 IST. TECNOLOGIE AVANZATE S.R.L. 07/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
TROVATO ANDREA 09/04/1992 IL PIZZOLAIO 01/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TRAVIGLIA ANTONELLA 15/05/1990 INDYCA S.N.C. 16/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TREVISIOL PIERMATTIA 08/04/1986 S.E. MAKE UP S.R.L. 24/08/2015 116 394,40€            DIC 2015
TRIVINO GOMEZ PEDRO LUIS 15/03/1987 FACCHINI CORRADO 24/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
TRAWALLY MUSA 10/06/1994 AZZURRA S.C. 28/09/2015 132 448,80€            DIC 2015
TOURAY MODOU 14/03/1995 CASA E.  S.R.L. 07/09/2015 102 346,80€            DIC 2015
TREZZANI SAMUELE 08/02/1996 BORGO GOMME S.N.C. 08/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TOSCO CINZIA 16/10/1987 SCALI 19/10/2015 80 272,00€            OTT 2015
TOSCO CINZIA 16/10/1987 SCALI 19/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
TOSCO CINZIA 16/10/1987 SCALI 19/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TOSCHES CRISTINA 15/01/1992 ROTA RICCARDO 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TASCA FRANCESCA 13/11/1992 BARBABIRBE DI CERRATO CRISTIANA 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
TASCA ALICE 08/01/1995 A.D.A. POST 01/07/2015 96 280,22€            OTT 2015
TOSCO ELENA 13/11/1995 DI CHIARA STEFANIA 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
TOSCANO LUDOVICA 02/09/1989 ANGELO VASINO S.P.A. 09/07/2015 80 272,00€            DIC 2015
TOSCANO SALVATORE 22/08/1986 DIMAR S.P.A. 15/10/2015 170 500,00€            DIC 2015
TASCA VALERIA 24/11/1990 AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI 01/07/2015 103 350,20€            DIC 2015
TESIO DARIO 28/09/1987 RADA S.N.C. 05/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
TESIO LORENZO 24/03/1997 GEAL S.A.S. 08/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
TESIO UMBERTO 06/04/1994 DEPETRIS ROBERTO LUCA & C. S.N.C. 07/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
TUSHA GEZIM 14/09/1992 UNPLUG S.N.C. 30/09/2015 125 425,00€            DIC 2015
TOSHI XHOANA 27/05/1997 PACIFIC HOTEL S.R.L. 01/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
TOSELLI ADAM 03/03/1996 RG TOOLS 13/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
TOSIN ALESSANDRO 31/05/1993 C.A.M. S.A.S. 15/10/2015 126 428,40€            DIC 2015
TOSI DAVIDE 20/05/1994 SMITH - LUXURY GOODS S.R.L. 08/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
TOSO FABIENNE 11/05/1988 SYRIO S.R.L. 19/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TOSO MARTA 13/11/1991 BIELLA COLLEZIONI S.R.L. 22/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
TOSA VALERIO 18/08/1994 FERPLAST S.N.C. 13/07/2015 88 299,20€            DIC 2015
TOSSUTI BEATRICE 09/12/1992 EGO IDENTITA' ED IMMAGINE 01/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TASSONE DALIA 16/03/1995 AGRO' MARA 26/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
TASSIN FABIO 01/03/1995 A.EMME STUDIO S.R.L. 15/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
TESSA ILARIA 26/01/1992 SAPORE ANTICO  S.A.S. 17/07/2015 170 500,00€            DIC 2015
TASSO ALBERTO 23/09/1987 RISO VIAZZO S.R.L. 24/06/2015 174 500,00€            DIC 2015
TESSA MICHELA 18/06/1995 MB MED. S.R.L. 21/09/2015 106 360,40€            DIC 2015
TASSONE ANNARITA 02/05/1991 GOLDEN TRAVEL S.N.C. 15/10/2015 134 455,60€            DIC 2015
TESSITORE STEFANO 08/03/1996 N.G.R. S.A.S. 23/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TASSONE SOFIA 29/04/1996 SMILE S.R.L. 19/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TESSERA SABRINA 12/06/1992 CENTRO INFANTILE ROLLINO 20/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
TESSARO TOMMASO 28/02/1996 BACCO S.N.C. 03/08/2015 132 448,80€            DIC 2015
TOSETTO DAVIDE 29/05/1992 MERINGOLO LUIGI 15/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
TESTA GIOVANNI 31/12/1988 DIFFUSION FOODS S.R.L. 19/10/2015 147 499,80€            NOV 2015
TESTA JESSICA 08/05/1988 FERRERO CARLO 13/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
TESTA ELISA 11/04/1986 A VI MARKET 29/06/2015 104 250,80€            DIC 2015
TESTA ALESSIO 24/11/1994 MICROLA OPTO ELECTRONICS S.R.L. 21/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TESTA SIMONE 26/08/1994 PAM PANORAMA S.P.A. 06/08/2015 200 500,00€            DIC 2015
TOSATTI VALENTINA 21/09/1992 DELTAIR S.A.S. 19/10/2015 146 496,40€            DIC 2015
TATEO PAOLO 28/11/1989 LA BOTTEGA S.C.S. 13/07/2015 68 231,20€            DIC 2015
OTTOBONI SARA 16/12/1988 CARPE DIEM 2 S.N.C. 12/10/2015 172 500,00€            DIC 2015
TITONEL MATTEO 20/10/1992 G.S. 2000 SCRL 13/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
TITUANA FLORES PATRICIO XAVIER 17/04/1986 RES NOVA S.P.A. 01/10/2015 147 499,80€            DIC 2015
TOTU ALEXANDRA IOANA 14/07/1996 STUDIO VICARIOLI PISTONE S.R.L. 05/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
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OTTA MARIANNA 23/08/1995 BDQ 29/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
TATARU DIANA PETRONELA 04/09/1995 ASIT S.P.A. 16/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
TATARU ANA MARIA 25/09/1992 PRATO GRISS S.R.L. 05/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAVELLA ELEONORA 30/08/1986 COMAT IMPIANTI S.R.L. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
TAVELLA  NICOLAS 05/03/1994 GUALA MAURO SERGIO 12/09/2015 175 500,00€            DIC 2015
TAVIANINI SIMONE 14/06/1990 LUCIANO VENTURA DIFFUSIONE  S.N.C. 11/08/2015 156 500,00€            DIC 2015
TAVORMINA FRANCESCA 03/01/1987 PRATO GRISS S.R.L. 14/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAVERNITI PAOLO 03/04/1996 VITALE ROBALDO S.C. 13/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
TIVARI ARDITA 10/04/1996 IMAGINE-STUDIO PARRUCCHIERI S.A.S. 16/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
TAYE HAIMANDT 09/08/1986 NUOVA OLIMPIA S.R.L. 12/05/2015 179 500,00€            DIC 2015
TAYAG NATHALIE ANDRADA 05/12/1991 FANCEAT S.R.L. 12/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
TAYANI FATIMA EZZAHRA 29/05/1991 BORELLI ANTONIO 19/10/2015 176 500,00€            NOV 2015
TAYANI FATIMA EZZAHRA 29/05/1991 BORELLI ANTONIO 19/10/2015 155 500,00€            DIC 2015
ATZENI NOEMI 11/06/1994 T.D. GRISSINI S.N.C. 10/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
TOZZI LAURA 27/09/1985 AGS PER IL TERRITORIO 14/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
TIOZZO STEFANO 12/03/1991 AMAG AMBIENTE S.P.A 10/08/2015 118 401,20€            DIC 2015
VAI UMBERTO ANDREA 12/07/1990 FENICE - QUALITA' PER L'AMBIENTE S.P.A. 02/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
VECCHIO LORENZO 23/01/1996 ELETTRO ENERGY S.R.L. 05/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
VACCARI MARCO 25/02/1991 ABACAD S.R.L. 13/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
VACCARO MATTIA 14/09/1995 HERRBLITZ MODULAR SYSTEM S.R.L. 07/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
VECCHIO ANDREA 16/04/1992 GEMELLI ANDREA 22/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
VACCARO ANNA 11/01/1991 EMMEVI MV S.P.A. 12/10/2015 32 4,09€                NOV 2015
IVIC MARIO 06/07/1995 ZETASTAMP S.R.L. 01/07/2015 32 108,80€            DIC 2015
VICINI CHIARA 17/05/1996 LA MIA CASA FANTASIE D'ARREDO 07/08/2015 153 500,00€            DIC 2015
VICINO FEDERICO 24/07/1996 GHIBAUDI MARIO S.P.A. 14/09/2015 142 482,80€            DIC 2015
VICENZI ANDREA 24/10/1996 ISRINGHAUSEN S.P.A. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
VOICU ALEXANDRU IONEL 10/03/1994 I.S.C.S. INFORM. SOLUTIONS CONSUL.AND SERVICES S.R.L. 21/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
VOICU RAZVAN CONSTANTIN 29/08/1991 SOCCORSO NONE S.N.C. 17/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
VADANOVICI CATALINA IOANA 18/11/1991 SANS SOUCI VIAGGI S.R.L. 21/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
VAUDANO CHIARA DORINA 06/07/1998 LIBANORE LUCIANO 28/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
VAGHEGGI DAVIDE 02/04/1990 SQUEEZOL S.R.L. 21/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
VOGHERA SILVIA 10/12/1989 EMME ELLE S.R.L. 15/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
VIGLIANI BRUNO 10/02/1988 F.LLI BERNARDO S.N.C. 16/07/2015 128 312,33€            DIC 2015
VEGLIO EMANUELE 04/05/1990 IREN MERCATO S.P.A. 15/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
VIGLIATURO MARCO 14/12/1993 SALA ADRIANA 01/10/2015 139 472,60€            DIC 2015
VIGLIANCO MATTIA 26/04/1996 D.P. 20/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VAGLICA ANDREA 31/05/1988 UNICAR S.P.A. 08/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
VIGLIANCO ROBERTO 19/07/1995 AERNOVA ENGINEERING S.R.L. 30/07/2015 120 405,67€            DIC 2015
VIGLIONE SILVIA 22/09/1991 KAMARI S.C. 01/07/2015 152 483,52€            DIC 2015
VAGNONI CAROLA ROSA 23/04/1994 ASSICURAZIONI ALESSANDRO A. PANE S.A.S. 23/06/2015 143 486,20€            DIC 2015
VIGNA GIANLUCA 21/03/1996 ERREPI S.A.S. 24/09/2015 59 200,60€            DIC 2015
VIGNOLO IGOR 20/01/1994 TECNOMETAL S.R.L. 13/07/2015 56 190,40€            DIC 2015
AVAGNINA ANDREA 03/10/1994 EFFE DESIGN S.R.L. 15/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
VIGNACCI SIMONE 02/09/1987 IL CAVALLO SCOSSO 09/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
VIGORELLI ENRICO 20/11/1994 CIRIE' TERMICA S.N.C. 22/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
VIGATO MAURO 07/07/1988 CICLI STROPPA S.A.S. 01/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
AVOLIO ADRIANA 18/07/1987 CS UNION S.P.A. 13/07/2015 143 486,20€            DIC 2015
VELOCCI FRANCESCA 13/09/1994 STROILI ORO S.P.A. 08/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
VULCANO GENNARO ANDREA 14/05/1990 GUERRA ANTONIO 28/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
VULCANO GENNARO ANDREA 14/05/1990 GUERRA ANTONIO 28/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
VALCI SABRINA 05/02/1990 NORDINT S.R.L. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VALCAUDA VALENTINA 09/02/1995 GIOVANETTI RICAMBI S.R.L. 07/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
IVALDI GINEVRA 29/09/1996 TASSISTO ERIKA 20/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VALGUARNERA MONICA 06/07/1996 DIMAR S.P.A. 22/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
VOLGARINO STEFANO 30/05/1988 CYBER3 S.A.S. 21/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
VIOLA ALESSANDRA 11/12/1996 HAIR SPRAY S.N.C. 15/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VIALE ALESSIA 07/04/1988 RIBAUTO 2 S.R.L. 09/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
VALLE GUSTAVO 14/02/1993 B - PROGET S.R.L. 01/09/2015 152 500,00€            DIC 2015
VOLLONO JESSICA 21/08/1996 PAVE GELATI S.A.S. 16/09/2015 153 500,00€            DIC 2015
VILLELLA LUCA 16/08/1998 DANIELE & TESIO S.N.C. 16/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VALLE ALESSANDRO 31/12/1997 MARCHISIO DOMENICO & C. S.N.C. 12/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
VELLAR LETIZIA 23/10/1992 LITTLE AND LARGE SOLUTIONS S.R.L. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
VILLANI MARIO 21/12/1994 AURARIA S.R.L. 15/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
VILLANO MELISSA 22/09/1993 MORETTI LAURA 07/09/2015 136 462,40€            DIC 2015
AVALLE MARTINA 14/05/1991 ARGACOM  S.A.S. 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VALLI ROBERTA 02/05/1990 QUALITY BIELLA S.N.C. 01/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
VILLA SIMONE 06/01/1993 LORO PIANA S.P.A. 20/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
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VALLELUNGA SARA 10/08/1997 OLSEN DI CALDI CINZIA 19/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
VILLANI VALERIA 22/06/1996 PIZZERIA MILLEMIGLIA S.A.S. 22/09/2015 150 500,00€            DIC 2015
VILLARAGGIA VALENTINA 03/12/1996 BAR TIFFANY DI SAIA DOMENICO 27/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
AVILA MONTERO MYRIAN ANAGELY 03/04/1990 PASTICCERIA, BAR GELATERIA ELVEZIA S.N.C. 06/10/2015 80 272,00€            DIC 2015
VALENTINO GIULIA 21/06/1995 FASTWAVE S.R.L. 10/09/2015 37 100,76€            DIC 2015
VIOLINO LORENZO 03/04/1998 IL CICLAMINO S.C. 23/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
VALENZA MARTINA ROSA 24/08/1990 TECNOVERDE S.A.S. 13/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
VALENZA ROBERTA 22/08/1996 BRANDINI MICHELINA 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
VALENTINO STEFANIA 25/06/1996 BAR QUO VADIS 13/07/2015 169 500,00€            DIC 2015
VALENTI SARA 28/10/1998 SAD DUE DI LIBRIZZI SIMONETTA 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VOLPE GIUSEPPE 07/07/1996 ELETTRIC SCIUX 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
VOLPATTO SARA 04/06/1994 IST. MARIA AUSILIATRICE DELLE SALESIANE DI D.BOSCO 28/09/2015 64 217,60€            DIC 2015
VALSANIA MATTIA 27/04/1996 LOGICA E CONTROLLO S.R.L. 20/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
VELATTA JACOPO 11/11/1998 MARC INGEGNO S.A.S. 15/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
VAILATI ALICE 03/08/1994 L'AQUILONE S.C.S. 27/07/2015 78 265,20€            DIC 2015
VALITUTTO ANTONIO 16/01/1995 DE.CAR 2 S.R.L. 23/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VUOLO PAOLO 15/03/1995 MOBILITY VILLAGE S.P.A. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
VALAZZA LISA 27/06/1987 S.C. LA RINASCENTE IMPRESA SOCIALE 28/09/2015 70 238,00€            DIC 2015
AIVANO VALERIA 14/02/1997 SERRA MARCO 18/09/2015 149 500,00€            DIC 2015
VINCIGUERRA FEDERICA 15/08/1985 R.B. COSTRUZIONI S.C. A R.L. 01/07/2015 152 489,01€            DIC 2015
VINCENTI ILARIO 15/10/1992 MONDIAL PET DISTRIBUTION S.P.A. 01/08/2015 68 231,20€            DIC 2015
VINCIGUERRA SONNY 03/01/1998 MAGAZZINI S.C.S. 19/06/2015 144 489,60€            DIC 2015
VINCIGUERRA SARA 28/07/1995 CAPPUCCINO NIGHT 06/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
VINDROLA DEVIS 16/01/1995 NOVA ROLFILM S.R.L. 15/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
VANDERO MANUELA CATERINA 22/08/1987 GEO ITALY  S.R.L. 17/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
VENDEMMIATI MARTINA 03/02/1994 SAVI S.R.L. 01/08/2015 178 500,00€            DIC 2015
VANGI LUANA 10/08/1995 CAFFE'MANIA S.N.C. 01/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
EVANGELISTI MICHAEL 17/01/1994 NITEO S.R.L. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
VANGI MIRKO 29/11/1989 ECOSOL S.C.S. 17/08/2015 132 448,80€            DIC 2015
IOVANE ILENIA 02/08/1993 G.D. S.R.L. 19/10/2015 151 500,00€            DIC 2015
VINAI MARCO 26/12/1993 PEIRA IMPIANTI S.r.l. 06/08/2015 144 489,60€            DIC 2015
IOVINE SIMON 09/05/1989 MOBILWEB S.R.L. 02/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
VIANELLO GIADA 07/09/1998 IL BELLO DELLE DONNE& UOMO S.N.C. 06/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
VIANELLO GIULIO 17/05/1990 ENTE TURISMO ALBA BRA LANGHE E ROERO S.C.A.R.L. 20/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
VENANZIO FILOMENA 29/05/1989 STELLA MARIS S.C.A.R.L. 18/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
VANNI GIULIA 04/03/1995 FREE SEVEN S.R.L. 15/09/2015 110 374,00€            DIC 2015
VANNOZZI LORENZO 17/10/1995 DACA-I POWERTRAIN ENGINEERING S.R.L. 17/07/2015 96 310,37€            DIC 2015
VINEIS UMBERTO 20/04/1993 ENNEDI S.R.L. 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
AVONTO CLAUDIO 16/07/1994 EUROMAC S.R.L. 20/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
VENTICINQUE GIACOMO 25/07/1997 ROSSI REMO 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VENTURA GIUSEPPE 08/12/1990 MEDICAL LAB S.R.L. 03/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
VENUTI ALBERTO 16/07/1986 ISCOT ITALIA S.P.A. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
VENTURINO MARIA 02/04/1996 QUALITY TIME  S.N.C. 21/10/2015 164 500,00€            DIC 2015
VENTURA SILVIA 22/04/1986 QUESTIONE DI BELLEZZA S.A.S. 16/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
VENTURA SIMONE 30/06/1992 NORAUTO ITALIA S.P.A. 06/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
VENTURA SIMONE 30/06/1992 NORAUTO ITALIA S.P.A. 06/08/2015 176 500,00€            DIC 2015
VINETTI SONIA 16/05/1992 AB IMBALLAGGI S.A.S. 08/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
IVANOVA BILJANA 05/01/1992 AGRIMPRESA S.R.L. 21/09/2015 162 500,00€            DIC 2015
VANZELLI EMANUELA 26/08/1991 PRESTOFRESCO SPA 22/07/2015 179 500,00€            DIC 2015
VAIRA FLAVIO 24/11/1996 ANSELMO S.P.A. 21/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
AVARO MARA 26/09/1989 EGEA  S.P.A. 15/06/2015 168 500,00€            OTT 2015
AVARO MARA 26/09/1989 EGEA  S.P.A. 15/06/2015 77 213,09€            NOV 2015
VAIRO MIRKO 20/09/1995 EUROMAC S.R.L. 15/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
VERCELLINO MIRKO 04/08/1995 G.S.M. S.N.C. 08/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
VIRCIGLIO VALERIA 28/01/1995 SI.FA. S.A.S. 23/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
VIRDÒ EMANUELE 10/08/1995 TIL S.R.L. 03/08/2015 148 500,00€            DIC 2015
VERDERAME SHANTI 13/08/1993 CROLLA SISTEMI PER COMUNICARE S.N.C. 20/05/2015 120 123,33€            NOV 2015
VERDOLIVO VALENTINA 29/07/1991 COLFERAI ONORINA 12/10/2015 155 500,00€            DIC 2015
VARGAS CORTES FERGIE VALESKA 27/02/1997 FALCIONE ENNIO 02/07/2015 178 500,00€            DIC 2015
VERGNASCO GIOVANNI 05/12/1996 RONCARI FRANCO 11/08/2015 120 408,00€            DIC 2015
VIRGILIO JACOPO 03/01/1992 LA PIEVE S.A.S. 14/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
VIRGILIO LUCIANA 17/01/1987 THE WORLD S.N.C. 12/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
VERGNANO SIMONETTA 29/12/1994 DELLA CORTE SPORT S.A.S. 20/10/2015 166 500,00€            DIC 2015
VIRGILIO SARA 24/07/1995 M.M. DI MANNARA' MARIO& C. S.N.C. 06/10/2015 184 500,00€            DIC 2015
VARALDO LUCA 10/05/1995 V.A.R. - VERNICIATURA ARTIGIANA ROERO S.N.C. 06/07/2015 112 380,80€            DIC 2015
VERLEZZA ALESSANDRO 07/09/1988 CENTRALMAG S.R.L. 01/10/2015 140 476,00€            DIC 2015
VARALDA ENRICO 09/04/1992 ANGELINO CATERING S.A.S. 16/07/2015 140 287,28€            DIC 2015
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VIARENGO DAVIDE 22/06/1992 S.E.T. S.R.L. 20/07/2015 161 500,00€            DIC 2015
VIARENGO ILARIA 26/03/1992 CONS. LA TUTELA DELL'ASTI 23/09/2015 144 489,60€            DIC 2015
VERONI NICOLAS GIANLUCA 21/06/1995 TD SERVICE 24/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VARINO PAOLO 01/03/1989 VALEO SERVICE ITALIA S.P.A. 29/06/2015 168 500,00€            DIC 2015
VERONESE PAOLO 01/04/1992 NUOVO CAFFE' LETTERARIO S.A.S. 21/09/2015 156 500,00€            DIC 2015
VERRENGIA CARLOTTA 11/09/1988 FM ITALIA S.R.L. 03/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
VARESIO CLAUDIA 15/06/1992 C.I.A. 12/10/2015 122 414,80€            DIC 2015
VERSACI DAVIDE 07/12/1995 E. VIGOLUNGO S.P.A. 14/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
VARASSI PEGA GIULIA 14/06/1992 ELECTRIKA S.N.C. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VARASANO ELISABETTA 09/03/1997 DI PALIN JESSICA E C. 07/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
VERSINO ILARIA 28/11/1996 BERNUNZO SALVATORE 27/07/2015 164 500,00€            DIC 2015
VERTERAMO GIORGIO 19/10/1998 PETRUCCI CIRO 08/10/2015 162 500,00€            DIC 2015
VERTUA JESSICA 16/10/1986 TESTORE SABRINA 16/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
VERTUA ILARY JASMINE 25/02/1994 MIROGLIO FASHION S.R.L. 20/07/2015 172 500,00€            DIC 2015
VIRTUOSO MARIO FRANCESCO 25/04/1995 IL CORTILE DEI FRATI S.C. 26/09/2015 168 500,00€            NOV 2015
VIRTUOSO MARIO FRANCESCO 25/04/1995 IL CORTILE DEI FRATI S.C. 26/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
VAROTTI MICHELA 06/10/1988 VEICOLI S.R.L. 24/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
VARETTA ANDREA 07/05/1996 ELVIS GOMME DI BIONDA DAVIDE 07/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VARETTO ROBERTA 28/01/1988 CENTRO ESTETICO AFRODITE 16/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
VERZELLO FRANCESCO 23/09/1985 A. & C. SERVIZI S.R.L. 27/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VOERZIO FEDERICA 08/12/1994 D'ORSI ACHILLE   AL 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VASCO GIUSEPPE CALOGERO 17/06/1989 RISATTI INSTRUMENTS S.R.L. 01/06/2015 104 302,20€            DIC 2015
VESCIO MARCO 14/04/1994 TEMAC S.R.L. 03/07/2015 152 500,00€            NOV 2015
VESCIO MARCO 14/04/1994 TEMAC S.R.L. 03/07/2015 114 387,60€            DIC 2015
VISCARDI MARTINA 09/03/1993 ESTETICA MONICA 14/10/2015 176 435,00€            DIC 2015
VISCONTINO ANDREA 24/12/1988 MAPO S.N.C. 21/08/2015 155 500,00€            DIC 2015
VISCONTI ANDREA 28/03/1996 LONGHIN S.R.L. 07/10/2015 144 489,60€            OTT 2015
VISCONTI ANDREA 28/03/1996 LONGHIN S.R.L. 07/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
VISCONTI ANDREA 28/03/1996 LONGHIN S.R.L. 07/10/2015 148 500,00€            DIC 2015
VISCIGLIA VINCENZO 19/06/1991 MISTER. I 28/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
VISMARA PIERCARLO 30/10/1991 ASSOCAM SCUOLA CAMERANA 12/10/2015 112 380,80€            DIC 2015
VESPOLI MICHELA STEFANIA 06/05/1989 MONASTERO S.N.C. 12/10/2015 178 500,00€            DIC 2015
VASSALLO DAVIDE 05/08/1996 CAUD E FREID S.N.C. 20/08/2015 184 500,00€            DIC 2015
VASSALLO GIULIA 19/08/1993 MACELLERIA CHIERESE S.A.S. 13/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
VISSIO GIOVANNI 10/10/1995 RANDAZZO GIANNI E GIUSEPPE S.N.C. 27/07/2015 116 394,40€            DIC 2015
VASSALLO TIZIANA 21/02/1988 SARTA EXPERT 27/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
VISTA DOMENICO 09/04/1988 GEOEDIL TRE S.R.L. 05/10/2015 84 285,60€            DIC 2015
VAISITTI LUCA 12/01/1996 EFFEGI ELETTRONICA S.R.L. 16/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
VISTOLA MATTEO 24/05/1996 MADECO S.R.L. 08/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
VASTOLA VALENTINA 25/09/1995 GELATERIA EDEN PARK S.R.L. 18/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
AVETA FEDERICA 01/07/1994 AUTOSCUOLA PIOSS.A.S.CO WARM UP 21/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
AVITABILE ANGELICA 26/06/1991 INN ALE CAFE' 27/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
VITUCCI LUCA 02/05/1997 BORGNA S.R.L. 06/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
VITALE FABIO 13/06/1989 SYSTEM EVOLUTION S.R.L. 04/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
VITALI GLORIA 23/04/1998 NOTTE GIOVANNA 01/08/2015 160 500,00€            NOV 2015
VITALE ELEONORA 11/02/1998 COSENTINO AMALIA 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VITELLINI SARA 15/07/1988 PUNTO SERVICE COOP. SOC. A R.L. 20/07/2015 119 404,60€            DIC 2015
VOTO VALENTINA 30/06/1996 SALBORA S.R.L. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
VETRO FEDERICA 25/08/1987 FED.AR.COM 19/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VITERBO GIADA 09/09/1995 FANTASY S.N.C. 16/09/2015 173 500,00€            DIC 2015
VETRI ANDREA 11/07/1996 SAMO S.R.L. 08/09/2015 157 500,00€            DIC 2015
VETRANO ANTONIO 14/05/1994 NOVARESE ZUCCHERI S.R.L. 14/10/2015 111 377,40€            DIC 2015
VIETTI GIACOMO 29/04/1997 BOCCIOLONE ANTINCENDIO S.P.A. 08/10/2015 120 408,00€            DIC 2015
VITTORI ELENA 24/05/1994 STUDIO R.D.A. S.A.S. 07/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VOTTERO ELEONORA 27/03/1988 PHANTO S.R.L. 02/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
VIETTO LORENZO 23/04/1995 E.P.F. ELETTROTECNICA S.R.L. 20/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
VITTONE MICHELA 26/08/1991 CHIALE S.A.S. 02/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
VITTONE MARTINA 05/06/1995 G.V.  S.A.S. 06/08/2015 173 500,00€            DIC 2015
VETTORE NOEMI 02/10/1994 SFIZIO' DI VISENTIN MAURO 15/10/2015 155 500,00€            NOV 2015
VETTORE NOEMI 02/10/1994 SFIZIO' DI VISENTIN MAURO 15/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VITTONE SAMUELE 28/12/1995 ASCONE GIUSEPPE 05/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
VETTORETTO VALENTINA 10/07/1990 QUALITY BIELLA S.N.C. 01/09/2015 96 326,40€            DIC 2015
VIVALDA MICHELA 18/11/1992 CA' VIOLA S.S. 26/10/2015 116 394,40€            DIC 2015
VIVALDI ANDREA 21/09/1997 MECCANICA 97 S.R.L. 01/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
VIVIANO CHIARA 05/04/1997 S.I.L.P. FUTURO S.R.L. 15/10/2015 148 500,00€            NOV 2015
AVVENTUROSA NOEMI 07/01/1994 C.S.DELL'ORSO BLU 06/10/2015 176 500,00€            DIC 2015
VOYTOV BOGDAN 05/08/1992 STUDIO ASSOCIATO PERITI TET 07/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
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VAZQUEZ RICO ESTEFANIA 23/09/1987 NEKO S.A.S. 01/07/2015 120 408,00€            DIC 2015
VIAZZO BARBARA 08/12/1992 MARTINETTO VANESSA 19/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VEZZOLI CARLA 16/03/1994 SIAMOSOLONOI S.R.L. 13/08/2015 120 408,00€            OTT 2015
VIZZINI FABIO 04/06/1996 DA.LI. 14/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
VEZZA GABRIELE 20/03/1995 LA PIGNATTA S.N.C. 03/09/2015 151 500,00€            DIC 2015
AVEZZANO ALESSIA 07/06/1997 LA PIAZZETTA DI RINALDI ANTONIO 23/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
VAZZANO SALVATORE 10/11/1988 SOCIETA' COOPERATIVA PROGETTO OMNIA 16/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
WANG TIANCI 20/04/1993 FARRAUTO FABRIZIO  S.N.C. 08/08/2015 174 500,00€            DIC 2015
WISSAAD AMIR EMANUELE 02/03/1990 NEW TOOLS S.R.L. 01/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
XHIKA BARTOROMEO 21/08/1996 COMETTO RICCARDO 03/09/2015 104 353,60€            DIC 2015
XHYRA EZMERALDA 14/04/1997 IL GABBIANO SOCIETÀ COOP. SOC. 06/07/2015 167 500,00€            DIC 2015
XIE MING FENG 09/06/1995 DI GENOVA PAOLO 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
YOADA ABDOUL AKIM 10/01/1997 CIRAVEGNA GIANLUCA 26/10/2015 144 489,60€            DIC 2015
YAROSHEVYCH VASYLYNA 25/06/1994 IMPRESA MONTEROSSO GIARDINI S.N.C. 24/08/2015 164 500,00€            NOV 2015
YZEIRI RIXHI 15/02/1995 STEREOMANIA 01/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZACE ALBA 04/01/1993 SCHERMI DANTE 24/07/2015 184 500,00€            DIC 2015
ZACCAGNINO DONATO OWEN 21/08/1989 COPPO S.I.V.A.S. S.R.L. 09/09/2015 64 217,60€            DIC 2015
ZICCARDI DAVIDE 03/01/1994 CENTRO FISIOTERAPICO S.N.C. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZUCCHET MICHELE 28/10/1995 TOSI F.LLI S.R.L. 01/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ZACCHEO MICHAEL 29/02/1996 PALMA S.R.L. 26/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
ZACCO MATTIA 07/08/1995 FOI& VITALI ELETTRODOTTI S.P.A. 16/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZUCCONELLI ARIANNA 21/11/1996 R.J.  S.R.L. 19/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
ZUCARO SEBASTIANO 10/09/1997 O.L.V. - OFFICINA MECCANICA S.R.L. 06/07/2015 96 326,40€            DIC 2015
ZAFFIRIO ANDREA 23/01/1995 IMPREMONT S.R.L. 04/08/2015 52 176,80€            DIC 2015
ZAFFIRO SARA 18/04/1996 BIELLA LEASING S.P.A. 05/08/2015 145 493,00€            DIC 2015
ZAGO ELISA 23/11/1995 DOPPIOZERO S.R.L. 15/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
ZAGLOU MOHAMED 30/07/1995 SCAD S.R.L. 29/06/2015 128 435,20€            DIC 2015
ZAGARIA STEFANO 28/08/1995 BELTIBRI' S.N.C. 15/10/2015 169 500,00€            DIC 2015
AZHARI YASSINE 21/09/1993 CARROZZERIA DEL BORGO  S.A.S. 26/10/2015 40 136,00€            OTT 2015
AZHARI YASSINE 21/09/1993 CARROZZERIA DEL BORGO  S.A.S. 26/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
ZHUZHI JETMIR 20/09/1995 ELPA ABRASIVI S.R.L. 01/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
IAZ DUMITRU 23/01/1989 BELTRAME FABIO 15/09/2015 176 500,00€            DIC 2015
ZAKI CORINNE 03/03/1997 BRUZZESE MARIA 09/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
ZILBERTI MATTIA 19/08/1988 SINTERAMA S.P.A. 20/10/2015 128 435,20€            DIC 2015
ZAMBELLI CLAUDIA 22/02/1995 ORDINE ALESSANDRO 17/08/2015 87 196,61€            OTT 2015
ZAMBONI LUCA 02/10/1994 CONDELLO FRANCESCO 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZUMBO ILENIA 02/12/1995 IN'S MERCATO S.P.A. 12/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZAMBRANO SIMONE 05/06/1992 PERUCCA S.R.L. 22/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
ZAMPIERI CHIARA 05/01/1987 CONFSERVIZI ALESSANDRIA S.R.L. 20/07/2015 140 476,00€            DIC 2015
ZAMPAGNI SILVIA 09/02/1994 REVERCHON CASALE S.R.L. 19/10/2015 156 500,00€            DIC 2015
ZAINEA GEORGIANA 02/08/1988 INTERCOM S.R.L. 03/08/2015 168 500,00€            NOV 2015
ZAINEA GEORGIANA 02/08/1988 INTERCOM S.R.L. 03/08/2015 152 500,00€            DIC 2015
ZANI ELISA 07/12/1986 STUDIO LEGALE AVV. PAOLO BORGNA 21/07/2015 128 435,20€            DIC 2015
ZONCA MIJLOSH 31/12/1997 GIACOMINI S.P.A. 09/09/2015 127 431,80€            DIC 2015
ZANDONELLA DALL'AQUILA ANDREA 06/11/1997 STUDIO PINASCA S.A.S. 30/10/2015 37 125,80€            DIC 2015
ZANFINI STEFANO 14/01/1997 SAFARI 2000 S.R.L. 19/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
ZINGALE ALESSANDRO 02/10/1990 NEW DESIGN S.R.L. 07/07/2015 152 500,00€            DIC 2015
UZIN OLLEROS DELFINA 02/02/1987 M.A.I.S. ONG ASSOCIAZIONE 15/10/2015 136 462,40€            DIC 2015
ZANELLA DANILO 11/08/1991 GRAI ANDREA 08/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ZANOLA FRANCESCA 18/03/1988 IST. MARIA AUSILIATRICE DELLE SALESIANE DI D.BOSCO 19/10/2015 70 238,00€            DIC 2015
ZANELLATO MATTEO 15/12/1995 POMPETRAVAINI 19/10/2015 104 353,60€            DIC 2015
ZANELLI ANDREA 30/11/1995 ENOS S.R.L. 08/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
ZANOLO ANTHONY 23/07/1994 LA FUCINA 21/07/2015 160 500,00€            NOV 2015
ZANOLO ANTHONY 23/07/1994 LA FUCINA 21/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZENNARO CHIARA 23/05/1990 IMMOBILIARE SOMMACAMPAGNA 14/09/2015 178 441,01€            OTT 2015
ZENONI EDUARD 11/06/1996 SPEA S.P.A. 01/09/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZANONI DIVIA 22/08/1989 IDEAL COMUNICAZIONE S.R.L. 15/10/2015 132 448,80€            DIC 2015
ZANIN FEDERICA 10/03/1997 CAPELLI DI GIO' 07/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZANNI GIACOMO 08/10/1992 REDTIDE 27/08/2015 80 272,00€            DIC 2015
ZUNINO JESSICA 15/11/1992 LA COMIDA S.R.L. 05/10/2015 181 500,00€            DIC 2015
ZANONI ELENA 11/01/1995 MAZZUCATO S.N.C. 20/10/2015 165 500,00€            DIC 2015
ZANNA MARCELLO 13/07/1995 RUBINETTERIA PAFFONI S.P.A. 02/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ZANIN NICHOLAS 31/07/1996 PLANET FOOD S.R.L. 05/09/2015 138 469,20€            DIC 2015
ZANINI RICCARDO 27/03/1995 TAUROCAF  S.N.C. 20/07/2015 168 500,00€            NOV 2015
ZANONE RICCARDO 11/06/1996 CARGO NORD S.P.A 10/09/2015 121 411,40€            DIC 2015
ZANINETTI SERGIO 13/09/1996 SACME S.R.L. 10/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZANAROTTO JADIR 15/10/1990 BONETTO CLAUDIO 15/06/2015 168 462,80€            DIC 2015
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ZANARDI SIMONE 21/02/1992 A.M. S.R.L. 16/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZENTI FRANCESCA 17/05/1989 C.D.H. S.R.L. 10/09/2015 128 435,20€            DIC 2015
ZANETTI LUCIA 27/11/1990 DIVIETO DI SOSTA SOCIETA' COOP. SOCIALE 06/07/2015 140 401,10€            DIC 2015
ZANOTTI MONICA 02/08/1994 IL NIDO DI DODO S.N.C. 20/07/2015 105 357,00€            DIC 2015
ZANETTI MONICA 08/11/1994 STUDIO ZANETTI E ASSOCIATI 05/10/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZANIVAN MATTEO 02/06/1988 STUDIO CENTURIONE S.A.S. 03/08/2015 157 500,00€            DIC 2015
ZENZOLO SIMONE 12/05/1994 K K K S.R.L. 21/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
ZOPPI DEBORA BIANCA 02/08/1995 IL FAGGIO S.R.L. 13/08/2015 148 500,00€            DIC 2015
ZAPPAREDDU FABIO 24/05/1991 C.D.C.   S.R.L. 03/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
ZAPPALA' FABIO 01/06/1996 SAVINO S.N.C. 14/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZAPPELLA ELISA 07/04/1990 FONDAZIONE MUSEO ARTI E INDUSTRIA DI OMEGNA 08/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZEPPA ALESSANDRA 06/03/1986 ZSCHIMMER & SCHWARZ ITALIANA S.P.A. 21/09/2015 120 408,00€            DIC 2015
ZAPPALA' ANDREA 01/01/1996 LENTO GIOVANNI DECORAZIONI 21/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
ZAPPIA AURORA 07/07/1997 ESTETICA LA PERLA 14/07/2015 176 500,00€            DIC 2015
ZARE ABDOUL FATAO 04/03/1995 INTERACTIVE SOLIDARIETA' E LAVORO S.C. 20/10/2015 117 397,80€            DIC 2015
ZARU ALBERTO 01/06/1994 TURIN PALACE HOTEL S.R.L. 01/10/2015 184 500,00€            OTT 2015
ZARU ALBERTO 01/06/1994 TURIN PALACE HOTEL S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            NOV 2015
ZARU ALBERTO 01/06/1994 TURIN PALACE HOTEL S.R.L. 01/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZARA MATTIA 06/07/1996 COOPERATIVA TANTINTENTI S.C.S. 05/10/2015 60 204,00€            DIC 2015
ZERBATO DENIS 06/03/1990 D.M. IMPIANTI 06/07/2015 113 384,20€            DIC 2015
ZORBA ELENA 21/03/1995 DIAMOND ACCONCIATURE 11/07/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZERBINO ALESSIO 18/01/1993 RASELLI FRANCO S.P.A. 20/07/2015 104 353,60€            DIC 2015
ZARDO GABRIELE 03/05/1995 DA SALVATORE S.A.S. 15/10/2015 179 500,00€            DIC 2015
ZARDINI ULISSE 01/07/1995 DRAGONFLY S.R.L. 17/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZIROLLO FEDERICA 06/08/1987 NORD RECUPERI S.R.L. 01/10/2015 124 421,60€            DIC 2015
ZURLETTI SARA 06/10/1997 ARMONIA E BENESSERE S.N.C. 20/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZARAMELLA ALESSIO 06/12/1994 MARTOR S.P.A. 19/10/2015 56 190,40€            DIC 2015
ZARIANI CRISTINA 28/09/1993 GRANO ELENA 01/08/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZORNIOTTI MARCO 24/12/1995 LA BASE IMMOBILIARE S.A.S. 01/09/2015 112 380,80€            DIC 2015
ZARINO VALENTINA 12/08/1986 ARREDAMENTI PRELLA & C. S.R.L. 12/10/2015 117 397,80€            DIC 2015
ZARETTI NICOLE 04/03/1998 BEAUTY CENTER SIMONA 01/08/2015 168 500,00€            DIC 2015
ZORZI CRISTIAN 10/07/1995 AR.MA. S.R.L. 06/07/2015 136 462,40€            DIC 2015
ZORZO GIADA 14/10/1987 IM.PA. S.A.S. 07/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
ZORZETTO GIADA 29/03/1991 PHOTOVOX TECHNOLOGY S.R.L. 22/06/2015 136 462,40€            DIC 2015
ZOTTINI FRANCESCA 17/02/1988 ARCHITETTO ALESSANDRA RASO 13/10/2015 168 500,00€            DIC 2015
AZZI AMINE 06/03/1996 I.M.A.C. S.C. 13/07/2015 168 500,00€            DIC 2015
EZ ZAAF ABDELJALIL 09/02/1995 S.T.S ISOLAMENTI 29/10/2015 152 500,00€            DIC 2015
IOZZIA BRUNO 26/04/1996 F.D.U.E.G. S.R.L. 13/07/2015 144 489,60€            DIC 2015
IZZO STEFANO 18/12/1992 P.F.S. S.R.L. 26/10/2015 96 326,40€            DIC 2015
AZZALIN DAVIDE 26/05/1997 F.LLI TORTA IMPIANTI  S.N.C. 08/06/2015 168 500,00€            NOV 2015
AZZINI LAURA 20/10/1987 ESSECO S.R.L. 01/09/2015 61 207,40€            DIC 2015
AZZARITI ANNA 20/01/1987 YOUABROAD S.R.L. 30/09/2015 160 500,00€            DIC 2015
ZEZOVSKI IGOR 08/07/1996 ROBINO & GALANDRINO S.P.A. 21/09/2015 116 394,40€            DIC 2015
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REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 22 gennaio 2016, n. 23 
Ridefinizione del gruppo di lavoro finalizzato alla stesura del testo del regolamento dei bilanci 
delle Agenzie Territoriali per la Casa, costituito con determinazione n. 315 del 12.5.2015. 
 
Con determinazione n. 315 del 12 maggio 2015 è stato costituito un gruppo di lavoro finalizzato 
alla stesura del testo del regolamento dei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa, in attuazione 
dell’art. 36 della L.R. n. 3/2010; 
 
sono stati individuati quali membri del suddetto gruppo di lavoro i funzionari regionali Piergiorgio 
Dvornicich e Maria Mina, nonché, dietro segnalazione delle stesse ATC, i signori Marina Fiori, 
Alfredo De Rose, Salvatore Bruzzese, Tiziana Soffietti, Laura Balocco, Alessandro Lovera e Marisa 
Turco; 
 
il coordinamento del gruppo di lavoro è stato affidato alla dott.ssa Alessandra Semini, allora 
dirigente del Settore Disciplina e vigilanza in materia di edilizia sociale; 
 
in conseguenza della riorganizzazione dei Settori regionali, alla dott.ssa Semini è stata affidata la 
responsabilità di una diversa struttura e la stessa dirigente, con nota del 13 ottobre 2015 ha invitato 
questa Direzione a procedere alla sua sostituzione all’interno del sopra richiamato gruppo di lavoro; 
 
nel frattempo, la dipendente Maria Mina è stata altresì trasferita ad altra struttura della Direzione, 
con un conseguente mutamento di competenze; 
 
inoltre, l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota prot. n. 46868 del 
29.12.2015, ha comunicato di aver provveduto a conferire l’incarico di dirigente del Servizio 
contabilità, bilancio e finanza di gruppo al dott. Gianluca Periotto e ha richiesto il suo subentro nel 
gruppo di lavoro, in sostituzione del dott. Bruzzese, cui è stato attribuito un nuovo incarico; 
 
ritenuto, pertanto, di dover procedere alle necessarie modifiche alla composizione del gruppo di 
lavoro costituito con la determinazione n. 315 del 12 maggio 2015, alla luce degli eventi sopra 
descritti, mediante la presa d’atto dell’impossibilità di proseguire nella partecipazione al gruppo da 
parte della dirigente dott.ssa Alessandra Semini e della dipendente Maria Mina e la sostituzione, in 
rappresentanza dell’ATC del Piemonte Centrale, del dott. Salvatore Bruzzese con il dott. Gianluca 
Periotto; 
 
ritenuto, infine, per le competenze possedute in materia e per il ruolo svolto all’interno del gruppo 
di lavoro, di affidarne le funzioni di coordinamento al dott. Piergiorgio Dvornicich, funzionario del 
Settore Edilizia sociale, titolare della posizione di alta professionalità “Controllo di gestione 
sull’attività delle Agenzie Territoriali per la Casa”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL VICE DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 



visto l’articolo 36 della L.R. n. 3/2010; 
 

determina 
 
1) per le ragioni evidenziate in premessa, di ridefinire il gruppo di lavoro finalizzato alla stesura del 
testo del regolamento dei bilanci delle Agenzie Territoriali per la Casa, di cui all’art. 36 della L.R. 
n. 3/2010 e s.m.i., costituito con determinazione n. 315 del 12 maggio 2015, nella seguente 
composizione: 
- Marina Fiori e Alfredo De Rose, in rappresentanza dell’ATC del Piemonte Nord; 
- Gianluca Periotto, Laura Balocco e Tiziana Soffietti, in rappresentanza dell’ATC del Piemonte 
Centrale; 
- Alessandro Lovera e Marisa Turco, in rappresentanza dell’ATC del Piemonte Sud; 
 
2) di affidare il coordinamento del medesimo gruppo di lavoro al dott. Piergiorgio Dvornicich, 
funzionario del Settore Edilizia sociale di questa Direzione, titolare della posizione di alta 
professionalità “Controllo di gestione sull’attività delle Agenzie Territoriali per la Casa”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 Il Vice Direttore 

Dott. Sergio Di Giacomo 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 22 gennaio 2016, n. 24 
Costituzione di un gruppo di lavoro per la programmazione di interventi nell'ambito delle 
politiche sociali, istruzione, formazione professionale e inserimento lavorativo per le persone 
disabili e/o persone con bisogni educativi speciali.  
 
Premesso che: 
 
la legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate" ha previsto agli artt. 12 e 13 il diritto all'educazione ed istruzione per gli 
alunni con disabilità;  
 
la Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa” ed il piano triennale di cui all'art. 27, hanno individuato, fra i beneficiari degli 
interventi per l’integrazione scolastica, sia gli alunni disabili, sia quelli con esigenze educative 
speciali, di cui alle D.G.R. 18-10723 del 9 febbraio 2009 e 13-10889 del 2 aprile 2009, richiamando 
la necessità di realizzare l’integrazione scolastica attraverso una programmazione coordinata dei 
servizi socio sanitari e delle attività scolastiche in collaborazione con la famiglia;  
 
la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento in 
ambito scolastico” prevede per le persone con DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) di : a) 
garantire il diritto all'istruzione; b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche 
di supporto, garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità; c) 
ridurre i disagi relazionali ed emozionali; d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle 
necessità formative degli studenti; e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti 
delle problematiche legate ai DSA; f) favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; g) 
incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il 
percorso di istruzione e di formazione; h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in 
ambito sociale e professionale; 
 
è unanimemente riconosciuto dagli esperti del settore, dagli operatori e dalle associazioni dei 
disabili e delle persone con bisogni educativi speciali  e delle loro famiglie che gli interventi a 
favore dell’integrazione scolastica, formativa e lavorativa delle persone disabili e/o con bisogni 
educativi speciali devono essere  il più possibile coordinati tra di loro e collocarsi armonicamente 
nel più ampio “progetto di vita” dei disabili stessi; 
 
dato atto che provvedimenti a livello regionale, tra cui 
 
la D.G.R. 34-13176 dell'1/2/2010 “Linee di indirizzo integrate per ASL, Enti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali, Istituzioniscolastiche ed Enti di formazione professionale circa il diritto 
all'educazione, istruzione e formazione professionale degli alunni con disabilita' o con Esigenze 
Educative Speciali”; 
 
la D.G.R. 15-6181 del 29/07/2013 “Tutela del diritto allo studio di alunni e studenti con disabilità: 
indicazioni per l’individuazione dell’alunno/studente come soggetto in situazione di handicap. 
Linee di indirizzo in merito alla presa in carico dell’alunno/studente con disabilità. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R. 34-13176 dell'1 febbraio 2010”; 
 



la D.G.R. 16-7072 del 4/2/2014 “Legge 170 del 2010: Nuove norme in materia di disturbi specifici 
dell’apprendimento in ambito scolastico: recepimento dell’accordo Stato-Regioni del 25 luglio del 
2012; approvazione schema del Protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale; Attuazione 
D.G.R. 25 –6992 del 30/12/2013; Azione 14.4.6. recante “Assistenza territoriale a soggetti minori”; 
 
la D.D. 496 del 22/5/2014 “Indicazioni per la diagnosi e la valutazione diagnostica dei Disturbi 
Specifici dìApprendimento (DSA) nella Regione Piemonte ad integrazione della D.D. 547 del 
21/07/2011 e in applicazione alla D.G.R. 16-7072 del 4/2/2014”; 
 
la D.D. 427 del 12/06/2014 “Progetto formativo individualizzato (PFI) per allievi/e disabili e 
Progetto Didattico Personalizzato (PDP) per allievi/e con disturbi specifici d’apprendimento inseriti 
nei corsi di formazione professionale”; 
 
la D.D. 755 del 4/12/2014 “modifiche alle linee guida della direttiva obbligo di istruzione 
diritto/dovere 2014-2017- modelli per la progettazione della attivita formative 2014-2015 afferenti 
la Direttiva Obbligo di istruzione e diritto/dovere (D.D.n. 660 del 15 novembre 2013” 
 
sono il risultato del lavoro sinergico intersettoriale nonché della collaborazione con la Direzione 
regionale Sanità e con l'Ufficio Scolastico Regionale; 
 
rilevata la necessità che gli interventi a favore delle persone disabili e/o con bisogni educativi 
speciali promossi e realizzati dalla Regione Piemonte continuino ad integrarsi tra di loro, dando il 
più possibile carattere di continuità alle iniziative e facendo sì che esse siano rispondenti alle reali 
necessità delle persone; 
 
atteso, pertanto, che si ritiene opportuno costituire un gruppo di lavoro che organizzi e gestisca gli 
interventi a favore delle persone disabili e/o con bisogni educativi speciali ed in particolare: 
 
• promuova l’utilizzo della Classificazione ICF (Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute)  nelle politiche attive del lavoro, negli interventi di 
formazione professionale e nella scuola; 
 
• verifichi lo stato dell’arte sull’utilizzo ICF e definisca possibili piste di sviluppo per il suo 
utilizzo ordinario; 
 
• supporti la programmazione integrata; 
 
• supporti e proponga  la realizzazione di progetti Ue e non, anche in collaborazione con le altre 
Direzioni regionali;   
 
• si confronti e collabori con funzionari di altre direzioni regionali, con le altre Istituzioni locali  ed 
altri soggetti di rilevanza istituzionale  per la ricerca di sinergie operative nonché con tutti quei 
soggetti che operano nell’ambito della disabilità quali ad esempio associazioni, cooperative sociali; 
 
• promuova attività di sensibilizzazione in ambito sociale, educativo, formativo e lavorativo e 
antidiscriminazione nei confronti di disabili e di persone con bisogni educativi speciali; 
 
ritenuto altresì, in base alle funzioni previste dalla L.R.34/2008 e s.m.i., che al Gruppo di Lavoro 
oggetto della presente determinazione partecipino funzionari dell’Agenzia Piemonte Lavoro e, al 



fine di garantire la presa in carico più ampia possibile delle problematiche presenti sul territorio 
regionale, funzionari della Città Metropolitana di Torino; 
 
dato atto che l'Agenzia Piemonte Lavoro e la Città Metropolitana di Torino si sono rese disponibili 
in tal senso; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE   
 

determina 
 
di costituire un gruppo di lavoro che organizzi e gestisca gli interventi a favore delle persone 
disabili e/o con bisogni educativi speciali ed in particolare: 
 
• promuova l’utilizzo della Classificazione ICF nelle politiche attive del lavoro, negli interventi di 
formazione professionale e nella scuola; 
 
• verifichi lo stato dell’arte sull’utilizzo ICF e definisca possibili piste di sviluppo per il suo 
utilizzo ordinario; 
 
• supporti la programmazione integrata; 
 
• supporti e proponga  la realizzazione di progetti Ue e non, anche in collaborazione con le altre 
Direzioni regionali;   
 
• si confronti e collabori con funzionari di altre direzioni regionali, con le altre Istituzioni locali  ed 
altri soggetti di rilevanza istituzionale per la ricerca di sinergie operative nonché con tutti quei 
soggetti che operano nell’ambito della disabilità quali ad esempio associazioni, cooperative sociali; 
 
• promuova attività di sensibilizzazione in ambito sociale, educativo, formativo e lavorativo e 
antidiscriminazione nei confronti di disabili e di persone con bisogni educativi speciali; 
 
di stabilire che di norma, salvo esigenze diverse,  il gruppo verrà convocato con cadenza mensile; 
 
di affidare il coordinamento del Gruppo a Travi Gianna Maria, fermo restando che i compiti di 
indirizzo sono in capo al Direttore della Direzione Coesione Sociale; 
 
che la composizione del gruppo di lavoro è la seguente: 
 
- Anglesio Maria Celeste – Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti 
- Canzoneri Giuseppina – Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche dell’Istruzione 
- Cozzolino Antonietta – Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione socio-assistenziale 
e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
- Cucut Luigi -  Direzione Coesione Sociale, Settore Standard formativi, Qualità e Orientamento 
Professionale 
- Del Mastro Gabriella – Direzione Coesione Sociale, Settore Formazione professionale 
- Ferraiuolo Michela – Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche del lavoro 



- Gallasso Cristina – Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti 
- Perry Marco – Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-
sanitaria, standard di servizio e qualità 
- Travi Gianna Maria – Direzione Coesione Sociale, Settore Standard formativi, Qualità e 
Orientamento Professionale 
- Vacchina Sergio –  Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche del lavoro 
 
- Pizzo Franca – Agenzia Piemonte Lavoro 
 
- Buson Flavio – Città metropolitana di Torino  
- Como Gaudenzio – Città metropolitana di Torino 
 
La presente determinazione non comporta nuovi oneri finanziari e non è soggetta a pubblicazione ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
 
 

 
Il Direttore Regionale 

Dr. Gianfranco BORDONE 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 25 gennaio 2016, n. 25 
L. 49/1985 e s.m.i., Titolo I. Finanziamento a tasso agevolato concesso Euro 1.925.000,00. 
Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. ad erogare Euro 96.250,00 a favore della Soc. Coop. 
Agricola MAGIM di Racconigi (CN).  
 
 
Vista la l. 49/1985 “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia 
dei livelli di occupazione”, Titolo I; 
 
visto l’art. 12 della legge 5 marzo 2001, n. 57 che ha modificato ed integrato la l. 49/1985 e ha 
emanato le successive norme nel rispetto della disciplina comunitaria degli aiuti alle piccole e 
medie imprese; 
  
vista la D.G.R. n. 33 – 2829 del 07.11.2011 che ha istituito il Fondo “Foncooper-Regione 
Piemonte”, la cui gestione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. con determinazione n. 648 del 
16.11.2011;  
 
vista la D.G.R. n. 33 – 3221 del 30.12.2011 ed in particolare l’allegato “A”, di cui fa parte 
integrante, con la quale sono stati stabiliti i criteri per la concessione dei finanziamenti a tasso 
agevolato alle società cooperative, escluse quelle di abitazione, rientranti nei limiti dimensionali 
previsti per le PMI a decorrere dall’anno 2011 fino al 31.12.2014; 
 
vista la determinazione n. 396 del 10.07.2012 con la quale: 
• sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. la gestione del Fondo “Foncooper-Regione Piemonte”, 
gli adempimenti, le attività collegate all’erogazione dei finanziamenti a tasso agevolato senza 
concorso bancario ed il controllo sui piani di ammortamento, 
• sono state stabilite le modalità e le procedure per la concessione di finanziamenti a tasso 
agevolato alle società cooperative, escluse quelle di abitazione, rientranti nei limiti dimensionali 
previsti per le PMI; 
 
preso atto che il contratto per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni 
collegate con la gestione del Fondo predetto è stato stipulato in data 30.07.2012, repertorio n. 16917 
ed è stata prorogata la validità temporale del medesimo con determinazione n. 198 del 24.03.2015; 
 
vista la determinazione n. 374 del 18.07.2013, con la quale la Soc. Coop. Agricola MAGIM di 
Racconigi (CN) è stata ammessa ad usufruire di un finanziamento a tasso agevolato di Euro 
1.925.000,00, da erogarsi in tre tranches ed una quota a saldo, per la realizzazione di un programma 
di investimenti immobiliari di valore complessivo di Euro 2.750.000,00; 
 
vista la determinazione n. 701 del 22.11.2013, con la quale: 
- è stata autorizzata Finpiemonte S.p.A. ad erogare Euro 577.500,00 alla Soc. Coop. Agricola 
MAGIM di Racconigi (CN), quale prima tranche del finanziamento a tasso agevolato a seguito 
della presentazione della documentazione attestante l’iscrizione del privilegio sui beni immobili, 
oggetto della richiesta di finanziamento predetto; 
- sono state modificate e sostituite le tabelle “A”, “B”, “C” e “D” della determinazione n. 374 del 
18.07.2013 con le tabelle “A1”, “B1”, “C1” e “D1” in quanto sono stati rettificati errori materiali 
relativi alla descrizione degli investimenti e alle modalità di presentazione della documentazione 
prevista per la  rendicontazione; 



 
viste le determinazioni n. 156 del 20.03.2014 e n. 694 del 13.11.2014 con le quali Finpiemonte 
S.p.A. è stata autorizzata ad erogare alla Soc. Coop. Agricola MAGIM di Racconigi (CN) 
rispettivamente Euro 577.500,00 ed Euro 673.750,00, quale seconda e terza tranche del 
finanziamento a tasso agevolato concesso; 
 
 preso atto che la Soc. Coop. Agricola MAGIM di Racconigi (CN), nelle seguenti date: 23.12.2014 
prot. n. 2730/A15070, 24.02.2015 prot. 13180/A15070, 20.04.2015 prot. n. 21407/A15070, 
29.06.2015 prot. n. 29781/A15070, 10.08.2015 prot. n. 34390/A1502A, 04.12.2015 prot. n. 
45252/A1502A e 22.12.2015 prot. n. 47305/A1502A, ha prodotto la documentazione prevista per 
dimostrare la conclusione del programma di investimenti finanziato e il versamento del capitale 
sociale, come previsto dall’allegato “C1” della determinazione n. 701 del 22.11.2013; 
 
preso atto che ci sono state variazione di investimenti che sono state accolte a norma di quanto 
previsto dal paragrafo 10 dell’allegato “B” alla determinazione n. 396 del 10.07.2012 tenuto conto 
che sono state rispettate le tipologie di spesa previste con determinazione n. 701 del 22.11.2013; 
 
preso atto che con il presente provvedimento si intende erogare alla Soc. Coop. Agricola MAGIM 
di Racconigi (CN) il saldo del finanziamento a tasso agevolato concesso secondo quanto stabilito 
dalla tabella “D1” allegata alla determinazione n. 701 del 22.11.2013; 
 
dato atto che il documento di regolarità contributiva e l’informazione antimafia sono agli atti 
dell’Amministrazione regionale;  
 
preso atto che a favore di Finpiemonte S.p.A. è stata già impegnata sul cap. 267806/2011 ed erogata 
la somma di Euro 7.506.184,64 con determinazione n. 648 del 16.11.2011 (imp. 3483), risorsa 
prevista per il Fondo “Foncooper-Regione Piemonte”; 
 
preso atto del contratto di finanziamento  che è stato sottoscritto in data 18.02.2014 da Finpiemonte 
S.p.A. e dalla Società cooperativa predetta; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 33 – 2829 
del 07.11.2011 e con D.G.R. n. 33 – 3221 del 30.12.2011; 
 

determina 
 
Di autorizzare, con il presente provvedimento, Finpiemonte S.p.A. al prelievo dal Fondo 



“Foncooper-Regione Piemonte” ed alla successiva erogazione della somma di Euro 96.250,00, pari 
al saldo del 5% del finanziamento a tasso agevolato concesso, alla Soc. Coop. Agricola MAGIM di 
Racconigi (CN) – C.F./P.I.: 03302710045. 
 
La predetta somma rappresenta il saldo del finanziamento a tasso agevolato concesso, come 
indicato nella tabella “D1” della determinazione n. 701 del 22.11.2013, in quanto il Settore 
regionale competente ha approvato il rendiconto finale e le variazioni investimenti che comprovano 
la conclusione del programma di investimenti. 
 
Il finanziamento a tasso agevolato è stato concesso con determinazione n. 374 del 18.07.2013 con le 
seguenti modalità: 
a) applicazione di un tasso di interesse fisso pari a 0,99%, secondo il tasso di riferimento per il 
credito agevolato stabilito alla data della determinazione di ammissione, nel rispetto dei limiti 
dimensionali, e recepito sul sito: 
http://www.finanziamenti.rer.camcom.it/Agevolazioni/Def/Varie/TBLTassi.htm;  
b) applicazione di un tasso di mora fissato in tre punti percentuali in più rispetto al predetto tasso di 
interesse nel caso di mancato o ritardato versamento di una delle rate di rimborso del finanziamento 
a tasso agevolato; 
c) piano di rientro che prevede, rispetto all’erogazione del finanziamento a tasso agevolato, un 
periodo di ammortamento della durata massima di 12 anni, di cui 24 mesi di preammortamento; 
d) preammortamento che decorre dall’erogazione della prima tranche; 
e) rimborso mediante rate semestrali posticipate. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, di cui all’art. 26 del D.lgs 33/2013, in 
quanto non è una determinazione di concessione, ma di erogazione del saldo del finanziamento a 
tasso agevolato concesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
dalla notifica della stessa. 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
- dr. Gianfranco BORDONE - 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1504A 
D.D. 25 gennaio 2016, n. 26 
Revoca dell'affidamento della concessione relativa alla realizzazione della proposta di piano di 
razionalizzazione aziendale e all'erogazione del voucher finalizzato al sostegno dei processi di 
riorganizzazione e sviluppo per la (omissis), di cui alla DD n. 532 del 5/08/2014. 
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco Bordone 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 gennaio 2016, n. 28 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 70-2015  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale  
− per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e 
le insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 



prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 



− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 70-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
settembre e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro 
e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 gennaio 2016, n. 30 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 71-2015  
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 



− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 



− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 71-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
ottobre e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 gennaio 2016, n. 31 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 72-2015  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
 
DATO ATTO 
 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 



prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 



richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 72-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
ottobre e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfanco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 gennaio 2016, n. 32 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 73-2015  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 35.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 



− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 73-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
ottobre e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Direttore Regionale 

Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 27 gennaio 2016, n. 33 
Approvazione schema Accordo tra il Dipartimento della Gioventu' della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte ai sensi dell'Intesa sulla ripartizione del Fondo 
nazionale per le politiche giovanili - Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 e s.m.i.  
 
Premesso che: 
 
in Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 (repertorio atti 41/CU) veniva approvata l’“Intesa tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Locali, sulla ripartizione 
del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19, comma 2 del decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per l’anno 2015 e la 
riassegnazione delle somme afferenti le quote del Fondo nazionale per le politiche giovanili 2013 e  
2014 non erogate alle Regioni”, da cui si rileva la quota spettante alla Regione Piemonte pari ad € 
268.271,87;  
 
l’Intesa del 7 maggio 2015 stabiliva, tra l’altro, quanto segue: 
 
- che le Regioni e il sistema delle Autonomie locali provvedessero in maniera sinergica ad 
individuare interventi mirati a realizzare Centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le 
condizioni di “incontro” dei giovani (art. 1); 
 
- le modalità di realizzazione e monitoraggio semestrale delle iniziative regionali, da attuare con il 
cofinanziamento del Fondo, fossero disciplinate mediante lo strumento dell’Accordo di 
Collaborazione sottoscritto bilateralmente, tra il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale e le Regioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (art. 2 comma 5);  
 
- che le Regioni facessero pervenire al Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale, entro e non oltre il 30 novembre 2015, le proposte progettuali conformi alle disposizioni 
contenute nell’Intesa, approvate con provvedimento di Giunta Regionale (art. 2 comma 7);  
 
- che entro il 30 gennaio 2016, il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e le 
Regioni provvedessero alla sottoscrizione degli Accordi di Collaborazione (art. 2 comma 8);  
 
- che il trasferimento delle risorse del Fondo alle Regioni abbia luogo entro sessanta giorni dalla 
sottoscrizione degli Accordi di collaborazione di cui al comma 4 (art. 2, comma 9);  
 
- che le attività da realizzare debbano essere avviate entro sei mesi dalla firma dell’Accordo, 
dandone comunicazione al Dipartimento (art. 2, comma 10). 
 
Considerato che, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 7, della citata Intesa, la Giunta 
Regionale, con  le DGR n. 19-2518 del 30 novembre 2015 “L.R. 13 febbraio 1995 n. 16 e L.R. 26 
aprile 2000 n. 44. Intesa Fondo nazionale politiche giovanili del 07/05/2015 e s.m.i. Approvazione 
della proposta progettuale di cui all’art. 2, comma 7 dell’Intesa. Spesa di euro 48.422,73 sul 
capitolo regionale n. 146624 del bilancio 2015” e DGR n. 12-2827 del  25/1/2016 “Intesa Fondo 
Nazionale Politiche Giovanili del 07/05/2015 e s.m.i. Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 19-
2518 del 30/11/2015 relativamente alla proposta progettuale di cui all’art. 2 c. 7 dell’Intesa: 
 



− ha approvato la proposta progettuale conforme alle disposizioni contenute nell’Intesa, articolata 
in una scheda-intervento;  
− ha dato atto del finanziamento, con fondi statali e regionali, del Progetto di cui sopra, per 
l’importo complessivo di € 335.339,84, definendo la quota complessiva di cofinanziamento 
regionale di euro 67.067,97 come segue: 
� € 48.422,73 impegnati nonché liquidati sul capitolo 146624 del Bilancio 2015; 
€ 18.645,24 attraverso il controvalore di risorse umane, professionali e strumentali interne; 
− ha demandato alla Direzione Coesione Sociale la stipula e sottoscrizione dell’Accordo con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale, di cui all’art. 2, comma 8 dell’Intesa; 
− ha demandato alla Direzione Coesione Sociale  - Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti l’adozione degli atti successivi e conseguenti alla deliberazione, 
ai fini dell’attuazione di quanto disposto dall’Intesa del 7 maggio 2015; 
 
vista la nota, prot. n. DGSNC-4.27.8 – 0030781 del 1 ottobre 2015, con la quale il Dipartimento 
della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale trasmette l’Accordo di collaborazione e la scheda di 
monitoraggio, da sottoscrivere ai sensi dell’Intesa 2015; 
considerato quanto sopra, sussistono le condizioni per: 
- approvare l’allegato “Accordo fra Pubbliche Amministrazioni” con i relativi tre allegati: 
Allegato 1 Progetto, Allegato 2 Scheda di Monitoraggio, Allegato 3 Atti deliberativi, facente parte 
integrante della presente determinazione; 
- stipulare il suddetto Accordo tra il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte ai sensi dell’art. 2, comma 5 e 8 
dell’Intesa sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili - Conferenza Unificata 
del 7 maggio 2015 (repertorio atti 41/CU) e s.m.i. entro il 30 gennaio 2016, a cura del Direttore 
regionale alla Coesione sociale; 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 “Funzioni dei dirigenti”); 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la DGR n. 19-2518 del 30/11/2015 “Intesa Fondo nazionale politiche giovanili del 7 maggio 
2015. Approvazione della proposta progettuale di cui all’art. 2 comma 7 dell’Intesa e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 12-2827 del 25/1/2016 “Intesa Fondo Nazionale Politiche Giovanili del 
07/05/2015 e s.m.i.. Modifica ed integrazione della D.G.R. n. 19-2518 del 30/11/2015 relativamente 
alla proposta progettuale di cui all’art. 2 c. 7 dell’Intesa”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.;  
 



DETERMINA 
 
- di approvare l’ “Accordo fra Pubbliche Amministrazioni” con i relativi tre allegati: Allegato 1 
Progetto, Allegato 2 Scheda di Monitoraggio, Allegato 3 Atti deliberativi, facente parte integrante 
della presente determinazione; 
- di prevedere che il suddetto Accordo tra il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 2, 
comma 5 e 8 dell’Intesa sulla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili - 
Conferenza Unificata del 7 maggio 2015 (repertorio atti 41/CU) e s.m.i., sarà sottoscritto, in 
conformità alla DGR 19-2518 del 30 novembre 2015, entro il 30 gennaio 2016 dal Direttore 
regionale alla Coesione sociale. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23, 
comma 1 lett. d) del D. Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

La Dirigente 
del Settore Politiche per le Famiglie, 

Giovani e Migranti, Pari Opportunità e Diritti 
Dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
              VISTO: 
   Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 
 

Allegato 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale 

Regione Piemonte 

Direzione Coesione Sociale  

 
 
 

ACCORDO FRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

(l. 7 agosto 1990, n. 241, art. 15)  

 

per l’attuazione dell’Intesa Rep. 41/CU sancita in sede di Conferenza Unificata in data 7 maggio 2015 come 

modificata dall’Intesa 66/CU del 16 luglio 2015, tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano e gli Enti Locali, sulla ripartizione del “Fondo nazionale per le Politiche Giovanili anno 2015”, con 

specifico riferimento alle risorse da destinare alla Regione Piemonte 

 
TRA 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, 

Codice fiscale 80188230587, avente sede in Roma, Via della Ferratella in Laterano n. 51, rappresentata dal 

Cons. Cinzia Zaccaria, Coordinatore dell’Ufficio per le politiche giovanili, giusta delega in data 26 gennaio 

2016 del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, di seguito “Dipartimento” 

E 

la Regione Piemonte codice fiscale 80087670016, avente sede in Torino, Piazza Castello n. 165, 

rappresentata dal Direttore della Direzione Coesione Sociale, Dott. Gianfranco Bordone, di seguito 

“Regione”,  

 

di seguito anche collettivamente "le Parti" 

 

PREMESSO QUANTO SEGUE  

 

 la legge 23 agosto 1988 n. 400, e successive modificazioni, reca la “Disciplina dell’attività di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

 il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, disciplina l’Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n.59; 
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 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° ottobre 2012, come da ultimo modificato 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 ottobre 2013, disciplina l’Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, tra le quali rientra il “Dipartimento 

della Gioventù e del Servizio Civile nazionale”; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i. detta le “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2010 reca la disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

 l’art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248, ha istituito il “Fondo per le politiche giovanili”; 

 l’art. 1, comma 14, del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazioni in legge 14 

luglio 2008, n. 121, ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le funzioni di indirizzo e 

coordinamento in materia di politiche giovanili;  

 con il dPR 21 febbraio 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2014, n. 571, il Sig. Giuliano 

Poletti è stato nominato Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 2014, registrato alla Corte dei conti in 

data 8 maggio 2014, n. 1213, il predetto Ministro è stato delegato, tra l’altro, ad esercitare le funzioni ed 

i compiti, ivi compresi quelli di indirizzo e coordinamento, di tutte le iniziative, anche normative, nella 

materie concernenti le politiche giovanili e il Servizio civile nazionale; 

 con il dPR 28 febbraio 2014, registrato alla Corte dei conti in data 04 marzo 2014, n. 648, l’On. Luigi 

Bobba è stato nominato Sottosegretario di Stato al Lavoro e alle politiche sociali. 

 con il dM 08 maggio 2014, registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2014, Foglio n. 2156, all’On. Dott. 

Luigi Bobba sono state delegate le funzioni di indirizzo politico - amministrativo nelle materie 

concernenti le politiche giovanili e il Servizio civile nazionale;  

 con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2014, registrato alla Corte dei conti in 

data 29 aprile 2014, n. 1158, al Cons. Calogero Mauceri è stato conferito l’incarico di Capo del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale e viene contestualmente affidata la titolarità 

del centro di responsabilità amministrativa n. 16 “Gioventù e Servizio Civile Nazionale” del Bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni prevede che 

“le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Per detti accordi si osservano, in quanto 

applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3”, 

 l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza Unificata, il 

Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie ed il 

conseguimento di obiettivi comuni;  

 l’Intesa Rep. 41/CU sancita in sede di Conferenza Unificata in data 07 maggio 2015 come modificata 

dall’Intesa 66/CU del 16 luglio 2015, tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome, ha sancito: 

a) la quantificazione della quota-parte del “Fondo politiche Giovanili” E.F. 2015 - di pertinenza delle 

Regioni e delle PP.AA. pari ad euro 1.525.847,40; 
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b) la quantificazione delle quote afferenti il FPG 2013 ed il FPG 2014, complessivamente pari ad 

euro 2.210.529,53, non erogate alle Regioni che non hanno sottoscritto gli Accordi previsti nelle 

Intese rep. 114/CU del 17 ottobre 2013 e rep. 80/CU del 10 luglio 2014; 

c) la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o 

Provincia Autonoma; 

d) le modalità di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle iniziative regionali mediante lo 

strumento giuridico dell’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 l. n. 241/90 (art. 3, 

comma 4); 

 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali pro tempore del 31 luglio 2015, registrato 

dalla Corte dei conti in data 9 settembre 2015, al n.2286, in attuazione dell’Intesa in data 7 maggio 

2015 come modificata dall’Intesa 66/CU del 16 luglio 2015, ha provveduto al riparto del “Fondo per le 

Politiche Giovanili per l’anno 2015”, assegnando alle Regioni ed alle PP. AA. risorse per un 

ammontare complessivo di euro 3.736.376,93;  

 al fine di dare attuazione al citato dM di riparto del 31 luglio 2015, il Dipartimento della Gioventù e del 

Servizio Civile Nazionale ha puntualmente provveduto ad impegnare contabilmente, a favore della 

Regione Piemonte, a valere sull’Esercizio Finanziario 2015, l’importo di euro 109.555,84; 

 al fine di dare attuazione al citato dM di riparto del 31 luglio 2015, il Dipartimento della Gioventù e del 

Servizio civile nazionale ha provveduto, dopo l’avvenuta riassegnazione con decreto 354/BIL del 21 

dicembre 2015, ad impegnare contabilmente, a favore della Regione Piemonte, a valere sull’Esercizio 

Finanziario 2015, la quota del FPG 2013 e del FPG 2014, pari ad euro 158.716,03; 

si rende quindi necessario sottoscrivere l’Accordo relativo agli interventi da realizzarsi da parte della 

Regione Piemonte, afferente le risorse indicate nell’Intesa 41/CU 2015 e s.m.i.;  

 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse e gli allegati n. 1 – Progetto “Piani locali giovani 2015 inerenti interventi mirati a realizzare 

centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le condizioni di incontro dei giovani e forme di 

dialogo strutturato per la stesura della nuova legge regionale per i giovani” n. 2 - Scheda di Monitoraggio e 

n. 3 - atti deliberativi, costituiscono parte integrante del presente Accordo e si intendono integralmente 

trascritte nel presente articolo. 

Art. 2 - Oggetto 

1. Il presente Accordo è concluso ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 

modificazioni ed integrazioni, per disciplinare la realizzazione del progetto denominato “Piani locali giovani 

2015 inerenti interventi mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le 

condizioni di incontro dei giovani e forme di dialogo strutturato per la stesura della nuova legge regionale 

per i giovani”  che costituisce parte integrante del presente Accordo. 

2. Il progetto di cui al comma 1 ha un valore complessivo di euro 335.339,84 

(trecentotrentacinquemilatrecentotrentanove/84), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti 

fonti finanziarie: 
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Risorse statali Intesa 07/05/2015 e s.m.i.: 

Quota FPG 2015 

Quota FPG 2013 e quota FPG 2014  

€ 109.555,84

€ 158.716,03

Fondi Regione € 48.422,73

Risorse Regionali 
Eventuali altre risorse 
(controvalore risorse 
umane, professionali, 
tecniche e strumentali) € 18.645,24

TOTALE € 335.339,84

 

3. Il co-finanziamento regionale, pari ad almeno il 20% del valore complessivo del progetto di cui al comma 

2 del presente articolo, può essere imputato anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e 

servizi, messi a disposizione dalla Regione. 

4. Durante lo svolgimento delle attività previste nel presente Accordo possono essere apportate modifiche 

al progetto; le motivate richieste di variazioni, a firma del rappresentante della Regione, sono sottoposte 

all’assenso del Dipartimento. Resta fermo che le variazioni non possono costituire motivo di aumento del 

finanziamento statale. 

5. La Regione, al fine di realizzare il progetto, può avvalersi della collaborazione di altri Enti e/o 

Associazioni pubbliche e/o private. Gli operatori privati devono essere individuati nel rispetto della 

normativa comunitaria, della legislazione nazionale e regionale in materia di appalti pubblici. 

 

Art. 3 - Durata 

1. Il presente Accordo è efficace a decorrere dalla data di registrazione del provvedimento di approvazione 

dell’Accordo stesso da parte degli Organi di Controllo, che il Dipartimento comunicherà prontamente alla 

Regione. La Regione dovrà avviare le attività entro sei mesi dalla firma del presente Accordo dandone 

formale comunicazione al Dipartimento. Il termine finale coincide con la completa realizzazione degli 

interventi, come meglio specificato nell’allegato n. 1 progetto “Piani locali giovani 2015 inerenti interventi 

mirati a realizzare centri/forme di aggregazione giovanile, atti a migliorare le condizioni di incontro dei 

giovani e forme di dialogo strutturato per la stesura della nuova legge regionale per i giovani” . 

 

Art. 4 - Flussi informativi e monitoraggio 

1. Al fine di monitorare e valutare lo stato di realizzazione degli interventi previsti nel progetto, con 

decorrenza dalla data di avvio delle attività, le stesse devono essere oggetto di analitica relazione con 

cadenza semestrale da parte della Regione, utilizzando la modulistica di cui all’allegato 2 al presente 

Accordo, da trasmettere al Dipartimento entro trenta giorni dalla scadenza di ogni semestre.  

2. I documenti di cui al comma 1 devono essere inviati al seguente indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC) del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale: dgioventuescn@pec.governo.it.  

3. Le parti si impegnano, comunque, a intrattenere un rapporto continuo e diretto al fine di ottimizzare i 

flussi di informazione indispensabili per un efficace coordinamento.  

4. Entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione di monitoraggio di cui al comma 1, il 
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Dipartimento potrà operare ogni utile verifica e controllo sulle attività eseguite e i risultati ottenuti, ai sensi 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010.  

 

5. Il Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla base di modalità e termini concordati 

con il Coordinamento delle Regioni, anche attraverso l’analisi di documenti diversi da quelli di cui al comma 

1. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può inviare alla Regione osservazioni e rilievi, unitamente 

ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione deve uniformarsi nei tempi stabiliti. 

 

Art. 5 - Trasferimento delle risorse finanziarie 

1. Il Dipartimento dispone l’erogazione della quota del FPG 2015, pari a euro 109.555,84, e delle quote del 

FPG 2013 e del FPG 2014, pari a complessivi euro 158.716,03, con distinti ordini di pagamento in favore 

della Regione entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo e, comunque, a seguito 

dell’approvazione dello stesso da parte dei competenti Organi di Controllo.  

2. Le suddette erogazioni saranno effettuate mediante l’emissione di ordinativi di pagamento tratti sulla 

competente Tesoreria provinciale dello Stato ed ivi resi esigibili mediante accreditamento delle somme sul 

conto intestato alla Regione Piemonte avente IBAN IT27J0100003245114300031930. 

3. Il Dipartimento non risponde di eventuali ritardi nell’erogazione del finanziamento cagionati dai controlli di 

legge o dovuti ad indisponibilità di cassa. 

 

Art. 6 - Modalità di realizzazione 

1. La Regione, quale esclusivo soggetto attuatore del presente Accordo, assicura il pieno rispetto della 

normativa vigente in materia fiscale e previdenziale ed in tema di sicurezza sul lavoro. 

 

Art. 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati 

1. Il Dipartimento e la Regione hanno diritto ad utilizzare in qualsiasi modo e senza alcuna limitazione i 

risultati degli interventi realizzati. Ai fini della sola divulgazione, è necessaria l’autorizzazione congiunta 

della Regione e del Dipartimento.  

2. La Regione si impegna ad informare preventivamente il Dipartimento sulle iniziative a scopo editoriale 

promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziative di cui al presente Accordo, ed a riportare sul relativo 

materiale il logo del Dipartimento. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla realizzazione 

delle iniziative di cui al presente Accordo, la Regione è autorizzata all’uso ed alla riproduzione del logo del 

Dipartimento, nel rispetto delle indicazioni che saranno impartite dal Dipartimento stesso. 

 

Art. 8 - Risoluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente 

insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. In caso contrario, la risoluzione delle controversie in 

materia di formazione, conclusione ed esecuzione del presente Accordo sono riservate alla giurisdizione 

esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 133 comma 1 lettera a) n. 2 del decreto legislativo 2 

luglio 2010, n. 104. 
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Il presente Accordo si compone di 8 articoli e di 3 allegati. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri Regione Piemonte 

Dipartimento della Gioventù e del servizio civile nazionale Direzione Coesione Sociale  

Il Coordinatore dell’Ufficio per le politiche giovanili Il Direttore  

Cons. Cinzia Zaccaria    Dott. Gianfranco Bordone 
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ALLEGATO 1  

 
Proposta progettuale della Regione Piemonte 

di attuazione dell’Intesa 7 maggio 2015 (art. 2, comma 2) 
 
 

 

 

schede intervento 

/fonte 
01– 2015/2016 Totale 

 

Piani locali giovani 

2015 inerenti interventi 

mirati a realizzare 

Centri/forme di 

aggregazione giovanile, 

atti a migliorare le 

condizioni di incontro 

dei giovani e forme di 

dialogo strutturato per 

la stesura della nuova 

legge regionale per i 

giovani 

 

 

 
Risorse statali Intesa 7/5/2015 
 
Quota FGP 2015 
 
Quota FGP 2013/2014 
 

 
 

109.555,84 
 

158.716,03    

 
 

 
Fondi Regione 
 

   48.422,73 

 
Altre risorse regionali in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 
 

       
    

18.645,24 

Totale Parziale 
 

268.271,87 67.067,97 

 
Totale Progetto 
 

335.339,84 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale 

Regione Piemonte 

Direzione COESIONE SOCIALE 

 

Allegato 2 - Scheda di Monitoraggio 

 

Accordo sottoscritto il (gg.mm.aaaa) 

 

 

 

Responsabile dell'Accordo 

 

Dirigente del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

 

della Direzione COESIONE SOCIALE 

 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Data e firma 

 

-------------------------------- 

 

 

 

RELAZIONE N. X SULLO STATO DI AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI 

 

ALLA DATA DEL (gg.mm.aaaa) 
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STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI ALLA DATA DEL (gg.mm.aaaa) (inserire data della relazione) 

TAVOLA 1: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI DATI QUALI/QUANTITATIVI RELATIVI AGLI INTERVENTI  

NOTE DI APPROFONDIMENTO ALLA DATA DEL  (gg.mm.aaaa) (inserire data della relazione) 

(*) Osservazioni sintetiche sugli interventi che presentano criticità e sugli scenari tendenziali (Inserire la descrizione delle eventuali criticità e 
osservazioni rispetto a quanto previsto nelle stime originarie o nel precedente rapporto, quali aumenti o diminuzioni di costo, modifiche del quadro 
finanziario, riprogrammazione economie, variazioni del cronoprogramma, avanzamento delle procedure di evidenza pubblica). 

(**) dati necessari alla comprensione dell’avanzamento quali/quantitativo degli interventi  

Attività: riportare ciascun Centro o forma di aggregazione prevista dal progetto.  

Indicatori quantitativi: inserire almeno il numero (cumulato dall’inizio del progetto alla data del presente report) di giovani coinvolti e/o interagenti, per 
ciascuno dei Centri e delle Forme di aggregazione giovanile avviate nonché  ogni altro dato ritenuto utile alla comprensione dell’andamento). 

 

Dati(**) 
Codice o titolo intervento Osservazioni (*) 

Attività Indicatori quantitativi 
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La tabella che segue riporta i dati relativi all’avanzamento economico degli interventi alla data di monitoraggio (dati in Euro): (inserire i dati relativi ai singoli 
interventi) 

 

TAVOLA 2: QUADRO DI SINTESI DELL’AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI 

 

Impegni (Assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti) Pagamenti Economie 
Codice e titolo 

intervento Status Costo 
complessivo € di cui FPG di cui Fondi 

Regionali Estremi atto € di cui FPG 
di cui 
Fondi 

Regionali 
Estremi 

atto € di cui FPG 

             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             

 

Legenda 

 Status: si fa riferimento allo stato procedurale di attuazione dell’intervento, ovvero “attivo” (ATT), “sospeso”(SOS), “concluso”(CON) o “annullato”(ANN); 

 Costo complessivo: si fa riferimento alla somma delle risorse finanziarie relative all’intervento; 

 Impegni: si fa riferimento all’importo delle assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte della Regione (€), alla parte FPG di tale importo (di cui FPG), alla parte 
Regionale (di cui Fondi Regionali) di tale importo, ed agli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto); 

 Pagamenti: si fa riferimento all’importo dei pagamenti effettuati dalla Regione (€), alla parte FPG di tale importo (di cui FPG), alla parte Regionale (di cui Fondi Regionali), ed agli estremi 
degli atti ad essi correlati (Estremi atto); 

 Economie: si riferimento all’importo delle eventuali economie rilevate per l’intervento e alla parte FPG di tale importo (di cui FPG) 
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Allo stato attuale si rileva il seguente stato di avanzamento complessivo dell’Accordo:  

 Il costo complessivo degli interventi, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo), è rimasto invariato/aumentato rispetto al 
xx/xx/xx di € xxx.xxx,xx; (inserire l’eventuale importo dell’aumento); 

 L’ammontare degli impegni (inteso come ammontare delle assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti), attualmente pari ad € xxx.xxx,xx 
(inserire l’importo complessivo degli impegni), mostra un avanzamento rispetto al costo complessivo pari al xx,xx% ed è rimasto invariato/aumentato 
rispetto al xx/xx/xx di € xxx.xxx,xx; (inserire l’eventuale importo dell’aumento); 

 L’ammontare dei pagamenti, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo dei pagamenti), mostra un avanzamento rispetto al 
costo complessivo pari al xx,xx% ed è rimasto invariato/aumentato rispetto al xx/xx/xx di € xxx.xxx,xx; (inserire l’eventuale importo dell’aumento); 

 L’ammontare delle economie, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo delle economie), è rimasto 
invariato/aumentato/diminuito rispetto al xx/xx/xx di € xxx.xxx,xx, (inserire l’eventuale importo dell’aumento o diminuzione), fa riferimento alle 
economie rilevate per gli interventi xx, xx, e xx; (inserire i codici degli interventi che hanno generato economie); 

 Per i xx (inserire il numero totale degli interventi) interventi dell’Accordo della Regione si rilevano: (inserire il numero degli interventi in base al loro 
status:) 

- xx interventi attivi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi sospesi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi conclusi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi annullati per un importo pari ad € xxx.xxx,xx. 
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Al fine di favorire la puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento dell’Accordo, dal punto 
di vista procedurale ed economico-finanziario, ad integrazione dell’identificazione degli atti 
comprovanti considerazioni e osservazioni in merito a ciascun intervento (Tavola 1) e delle 
assunzioni di obbligazioni verso terzi (Tavola 2), sono previste le seguenti tipologie di allegati: 

 

 In relazione all’avanzamento procedurale degli interventi: 

- Comunicazioni di avvio o conclusione delle attività, 

- Rappresentazioni di fattori e motivazioni che abbiano condotto all’eventuale sospensione 
o annullamento di interventi.  

 

 In relazione alle assunzioni di obbligazioni giuridiche vincolanti da parte 
dell’Amministrazione Regionale nei confronti di terzi: 

- Determine dirigenziali di impegno, 

- Deliberazioni della Giunta Regionale, 

- Appalti e convenzioni in favore di terzi e/o altre tipologie di assunzioni di obbligazioni 
giuridiche in favore di terzi. 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 1 marzo 2016, n. 127 
DD n. 687 del 28/06/2015. Capitolato speciale d appalto del progetto di servizio: "Piu' donne 
nei consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali". Art. 3, secondo paragrafo. 
Costituzione della commissione di valutazione delle offerte. 
 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 e s.m.e i.: "Commissione Regionale per la 
realizzazione delle Pari Opportunità fra Uomo-Donna"; 
 
preso atto che l’art. 2 della predetta legge prevede le funzioni della Commissione; 
 
vista la DGR 18 – 173 del 28/08/2014 di presa d’atto del piano di attività e approvazione del piano 
finanziario della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e 
donna per l’anno 2014, recante, tra l’altro la approvazione della realizzazione del progetto 
denominato: Più donne nei consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali”; 
 
visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 
 
preso atto che l’art. 15 del predetto decreto 198/206, prevede i compiti e le funzioni delle 
Consigliere e dei Consiglieri di parità nazionale, regionali e provinciali di cui all’art. 12 dello stesso 
decreto 198/2006; 
 
vista la DGR 35 – 225 del 4/08/2014 di presa d’atto del piano di attività e approvazione del piano 
finanziario della Consigliera di parità per l’anno 2014, recante, tra l’altro la approvazione della 
realizzazione del progetto denominato: Più donne nei consigli di amministrazione e nelle posizioni 
apicali”; 
 
vista la DGR 63 – 1988 del 31/07/2015 di partecipazione della Regione al progetto: “Più donne nei 
consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali” promosso dalla Consigliera regionale di parità 
di concerto con la Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità uomo-donna 
ed altri soggetti pubblici e privati attivi nelle politiche di pari opportunità di genere e adesione al 
relativo protocollo d’intesa; 
 
vista la determinazione dirigenziale 705 del 19/11/2014 di indizione di procedura negoziata ed 
autorizzazione a contrarre relativamente all’affidamento del servizio di realizzazione del progetto: 
“Più donne nei CDA e nelle posizioni apicali” ad un soggetto competente nel campo dei servizi alla 
politiche di pari opportunità; 
 
preso atto che la predetta determinazione dirigenziale provvede anche all’adozione dell’impegno di 
spesa, pari ad € 31.000,00 (o.f.c.) a favore di un beneficiario individuabile a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica; 
 
vista la determinazione dirigenziale 687 del 28/08/2014 di approvazione del progetto di servizio e 
del connesso capitolato speciale d’appalto relativo all’affidamento della realizzazione del progetto: 
“Più donne nei CDA e nelle posizioni apicali” ad un soggetto competente nel campo dei servizi alla 
politiche di pari opportunità, individuabile a seguito di procedura ad evidenza pubblica, attivata 
mediante ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 



 
considerato che l’art. 3, secondo paragrafo, del predetto capitolato stabilisce che le offerte siano 
esaminate da una apposita commissione che le valuterà e attribuirà loro un punteggio secondo gli 
elementi di valutazione indicati dal capitolato stesso; 
 
ritenuto di designare quali componenti della predetta commissione le seguenti signore e signori: 
Dr.ssa Antonella Caprioglio, dirigente regionale, in qualità di presidente, Dr. Enzo Cucco, 
funzionario regionale, in qualità di componente, Dr.ssa Lucia Gianotti, funzionaria regionale, in 
qualità di componente e altresì designare la Dr.ssa Marilina Vaira, funzionaria regionale, a ricoprire 
l’’incarico di segretario della commissione stessa; 
 
dato atto infine che al sopra indicato progetto, in fase di affidamento, è stato assegnato il codice 
identificativo della gara (CIG): Z8111C1C9B ed altresì il codice unico di progetto (CUP): 
J69D14001750002; 
 
considerato, inoltre, che nell’esecuzione dell’appalto sopra citato, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs 81/2008 e s.m.e i., non è necessario redigere il “DUVRI” e 
pertanto non sussistono costi per la sicurezza; 
 
dato atto che il codice univoco ufficio IPA della Direzione regionale Coesione sociale, competente 
per l’esecuzione del presente provvedimento, a cui indirizzare le fatture elettroniche, come stabilito 
dall’art. 25 del decreto legge 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge 89/2014 è S04VFA; 
 
considerato che la presente determinazione non prevede movimenti contabili a carico del bilancio 
regionale ed attestata la sua regolarità amministrativa; 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
vista la l.r. 7/2001; la l.r. 23/2008 s.m.i.; la l.r. 6/2013, la l.r. 1/2014; la l.r. 2/2014; il D.Lgs. n. 
165/01 e s.m.i.; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 18 - 
173 del 28 luglio 2014;  

 
 

determina  
 
di costituire, per le motivazioni in premessa indicate, la commissione di valutazione prevista dall’ 
art. 3, comma 2 del capitolato allegato alla DD n. 687 del 28/08/2015 di approvazione del progetto 
di servizio: “Più donne nei Consigli di amministrazione e nelle posizioni apicali” come di seguito 
indicato: Dr.ssa Antonella Caprioglio, dirigente regionale, in qualità di presidente, Dr. Enzo Cucco, 
funzionario regionale, in qualità di componente, Dr.ssa Lucia Gianotti, funzionaria regionale, in 
qualità di componente e altresì designare la Dr.ssa Marilina Vaira, funzionaria regionale, a ricoprire 
l’incarico di segretario/a della commissione stessa. Il funzionamento della predetta commissione 
non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 



La presente determinazione, non soggetta ad obbligo di pubblicazione ex D.Lgs 33/2013, sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.   61  dello Statuto e 
dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
    La Dirigente del Settore      IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr.ssa Antonella Caprioglio)        (Dr. Gianfranco Bordone) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 marzo 2016, n. 132 
Revoca determinazioni dirigenziali n. 872 del 12/11/2015 e n. 54 del 4/02/2016 e nuova 
determinazione relativa al computo dell'indennita di seduta e del rimborso spese alle 
componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportuinita 
uomo.donna per il periodo settembre 2014 - giugno 2015, ammontanti a euro 2.713,02 sul cap. 
116266/2014.  
 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1986, n. 46: “Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità fra uomo e donna” e s.m. e i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 872 del 12 novembre 2015: “L.r. 46/1986, e s.m. e i., art. 5 e 
art. 9. Computo dell’indennità di seduta e del rimborso per le spese di viaggio e trasferta da 
corrispondere a favore delle Componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle 
pari opportunità uomo-donna per il periodo settembre 2014 - giugno 2015. € 2.205,01 cap. 
116266/2014”;   
  
vista la determinazione dirigenziale n. 54 del 2 febbraio 2016: “Determinazione dirigenziale n. 872 
del 12 novembre 2015. Rettifica per sostituzione allegato”; 
 
ravvisato che gli allegati alle predette determinazioni, recanti il prospetto riepilogativo delle somme 
da liquidare a favore delle componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità uomo-donna, riportano entrambi errori di calcolo relativo agli importi da liquidare; 
 
ritenuto, ai fini della chiarezza contabile, di revocare le predette determinazioni e di approvare una 
nuova determinazione di definizione del computo dell’indennità di seduta e del rimborso per le 
spese a favore delle componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità uomo-donna per il periodo settembre 2014 - giugno 2015, così come indicato dall’ 
allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 610 del 30/09/2014 di impegno di spesa della somma di € 
6.000,00 a carico del cap. 116266 dell’ esercizio finanziario per l’anno 2014 (imp. deleg. n. 
1185/2014) finalizzata alla corresponsione dell’indennità di seduta, prevista dall’ art. 5, comma 4 
della predetta legge ed altresì del rimborso per spese di viaggio e di trasferta effettuate dalla 
presidente, dalla vicepresidente e dalle componenti della sopra indicata Commissione, nell’ambito 
del funzionamento previsto dall’art. 9 della legge stessa e secondo le modalità previste dall’art. 3 
della l.r. 33/1976; 
 
vista la documentazione agli atti dell’amministrazione comprovante la presenza delle componenti 
della predetta Commissione alle sedute plenarie convocate ovvero a quelle delle sue sezioni di 
lavoro; 
 
viste le richieste avanzate dalle componenti della predetta Commissione, agli atti, di rimborso delle 
spese sostenute ed accertata la conformità di tali richieste; 
 
considerato che le operazioni contabili relative alle componenti: Alessi, Chinaglia, Losma, Martino, 
Onofri, Sonego, Vindigni sono soggette a ritenuta d’acconto ai sensi del Dl 269/2003 convertito 
dalla L 326/2003 ed altresì che le operazioni contabili relative alle componenti: Cianciotta, Rosso, 



Seidita ne sono escluse in quanto le predette persone sono designate in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori ed inoltre che operazioni relative alla componente: Sartori 
sono soggette ad IVA ai sensi del DPR 638/1972; 
 
dato atto che la dovuta liquidazione delle spettanze accertate a favore della presidente, della 
vicepresidente e delle componenti della sopra indicata Commissione, per il periodo intercorrente tra 
settembre 2014 e giugno 2015, ammonta ad € 2.713,02 (o.f.c.); 
 
considerato che i provvedimenti di liquidazione delle spettanze  a favore di soggetti creditori 
dell’Amministrazione regionale spetta al Dirigente responsabile del procedimento pertinente, nella 
fattispecie al responsabile del Settore A15.09A “Politiche per le famiglie, giovani, migranti, pari 
opportunità e diritti” presso la Direzione regionale Coesione sociale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

LA DIRIGENTE: 
 
 
vista la l.r. 7/2001; la l.r. 23/2008; la l.r. 6/2013; la l.r. 1/2004; la l.r. 2/2014; 
 

DETERMINA 
 
di prendere atto di quanto in premessa indicato e di revocare le determinazioni dirigenziali n. n. 872 
del 12 novembre 2015 e n. 54 del 4 febbraio 2016, recanti errori di calcolo riportati nel prospetto 
allegato. 
 
Di stabilire il computo dell’indennità di seduta e del rimborso per le spese a favore delle 
componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità uomo-donna 
per il periodo settembre 2014 - giugno 2015, in € 2.713,02 (o.f.c.) impegnati sul cap. 116266 dell’ 
esercizio finanziario per l’anno 2014 (imp. deleg. n. 1185/2014), così come indicato dall’allegato 
alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante. 
 
Di provvedere alla liquidazione in quote-parte della somma di € 2.713,02 (o.f.c.) impegnata sul cap. 
116266 del bilancio per l’esercizio finanziario dell’anno 2014, spettanti alla presidente, alle 
vicepresidenti ed alle componenti della Commissione regionale per le pari opportunità uomo – 
donna, per il periodo intercorrente tra settembre 2014 e giugno 2015, con successivi appositi atti 
relativi ad ognuna delle regolari richieste pervenute all’ufficio. 
 
La presente determinazione, non soggetta ad obbligo di pubblicazione, ex art. 26 del D.lgs 33/2013, 
in quanto le somme trattate a favore dei beneficiari non costituiscono vantaggio economico, sarà 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dr.ssa Antonella Caprioglio) 

 
 
Visto: Il Direttore regionale 
(Dr. Gianfranco Bordone) 

Allegato 



 
Allegato alla determinazione dirigenziale avente per oggetto: “Revoca determinazioni dirigenziali n. 872 del 12 
novembre 2015 e n. 54 del 4 febbraio 2016 e nuova determinazione relativa al computo dell’indennità di seduta e 
del rimborso spese alle componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità 
uomo-donna per il periodo settembre 2014 - giugno 2015 ammontanti ad € 2.677,02 sul cap. 166266/2014”.  

 
PROSPETTI RIEPILOGATIVI 

spettanze Componenti C.R.P.O. Uomo-Donna del Piemonte (l.r. 46/1986) 
 

Periodo Settembre 2014 - Giugno 2015 
 

Prospetto 1 
 

Nominativi Indennità 
ex art. 5, 
l.r. 46/86 

Rimborsi 
spese 

viaggio 

Rimborsi spese 
trasferta 

Fatture Importo 
netto 

Importo lordo 
(o.f.c.) 

Presenza 
sedute 

Note 

 
ALESSI Patrizia  € 31,00 --- --- --- 

 
€ 31,00  € 38,75 4  - 

BASSO Maria 
Teresa --- --- --- --- 

 
€ 0,00    € 0,00 0 

Rinuncia 
indennità 

BELLINO  
Alessandra --- --- --- --- 

 
€ 0.00    € 0,00 0 

Dipendente 
pubblica 

 
BOFFA Maria Grazia --- --- --- --- 

 
€ 0.00    € 0,00 2 

Dipendente 
regionale 

 
CHINAGLIA Elena € 178,25 --- --- --- 

 
€ 178,25 € 222,81 23   

GUERCIO Giovanna --- --- --- --- 
 

€ 0,00    € 0,00 5 
Rinuncia 
indennità 

 
LOSMA Emiliana   € 15,50 --- --- --- 

 
€ 15,50  € 19,37 2  --- 

 
MARTINO Sonia € 124,00 € 103,60 --- --- 

 
227,60 € 284,50 16  --- 

 
ONOFRI Laura € 108,50 --- --- --- 

 
108,50 € 135,62 14  --- 

 
SATTAMINO Patrizia --- --- --- --- 

 
€ 0,00     € 0,00 0  --- 

 
SONEGO Maria G. € 116,25 € 722,17 --- --- 

 
€ 838,42 € 1.048,02 15  --- 

 
TERZUOLO Bianca  --- --- --- --- 

 
€ 0,00    € 0,00 0  --- 

 
VINDIGNI M. Adriana € 201,50 --- --- --- 

 
€ 201,50       € 251,87 26  --- 

 
Totale 

 
€ 775,00 € 825,77 --- --- 

 
€ 1.600,77 € 2.000,94 ---  --- 

 
Prospetto 2 

 
Nominativi Indennità  

ex art. 5, 
l.r. 46/86 

Rimborsi 
spese 

viaggio 

Rimborsi spese 
trasferta 

Fatture Importo 
netto 

Importo lordo 
 

Presen
za 

sedute 

Note 

CIANCIOTTA 
M.Teresa   € 31,00 --- --- --- 

 
€ 31,00 --- 4 

Rappresentante 
sindacale 

ROSSO Claudia --- --- --- ---    € 0,00 --- 0 
Rappresentante 

sindacale 

SEIDITA Laura   € 23,25 --- --- ---  € 23,25 --- 3 
Rappresentante 

sindacale 

Totale € 54,25 --- --- --- € 54,25 --- --- 
 

--- 

 
Prospetto 3 

 
Nominativo Indennità  

ex art. 5, 
l.r. 46/86 

Rimborsi 
spese 

viaggio 

Rimborsi spese 
trasferta 

Fatture Importo 
netto 

Importo lordo 
(o.f.c.) 

Presenza 
sedute 

Note 

 
SARTORIO Carlotta € 196,27 € 322,20 --- 1 

 
€ 549,99 € 657,83 19  --- 

Totale € 196,27 € 322,20 --- --- 
 

€ 549,99 € 657,83 3 
 
 

 
Totale (2.000,94 + 54,25 + 657,83) € 2.713,02 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 marzo 2016, n. 133 
DGR 18-173 del28/07/2014.Piano di attivita e piano finanziario della Commissione regionale 
pari opportunita anno 2014. Approvazione schema convenzione Regione Piemonte - Lega 
italiana lotta contro i tumori, Sezione di Asti. Impegno n. 2806, DD 724 del 24/11/2014, di euro 
15.000,00 sul cap. 116930/2014. 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 e s.m. e i.: “Commissione regionale per la 
realizzazione delle Pari Opportunità fra Uomo e Donna”; 
 
preso atto che l’art. 2 della predetta legge prevede le funzioni della Commissione; 
 
preso atto, altresì, che il predetto art 2, comma 1, lett. n) prevede, tra le funzioni della Commissione, 
il favorire l’attuazione di azioni positive, anche con carattere di sperimentazione, definite con 
specifici programmi di intervento da organismi ed enti pubblici e privati; 
 
preso atto, altresì, che l’art. 9 della predetta legge prevede che la Regione fornisca le strutture e i 
mezzi idonei al funzionamento della Commissione stessa; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 173 del 28 luglio 2014 di presa d’atto del piano 
di attività della Commissione regionale pari opportunità per l’anno 2014, approvato dalla stessa nel 
corso della seduta del 2 luglio 2014; 
 
considerato che il predetto piano di attività sostanzia il funzionamento della Commissione per 
l’anno 2014 ed altresì che la sopra indicata deliberazione provvede al riparto delle risorse 
disponibili sul cap. 116930 del bilancio per l’anno 2014 per l’attuazione del piano stesso in materia 
di contrasto alla violenza di genere, contrasto alle molestie sul lavoro, presenza delle donne ai 
vertici della aziende e dei consigli di amministrazione, impatto di genere nella legislazione 
regionale, salute di genere, donne migranti, sensibilizzazione contro il gioco d’azzardo; 
 
preso atto che il predetto piano destina la somma di € 15.000,00 a favore di un intervento in materia 
di salute di genere denominato “Progetto Donna-Malattia-Recupero” inteso ad esplorare il disagio 
femminile causato dalla malattia oncologica, con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica su 
questa problematica e nel contempo accompagnare al reinserimento lavorativo le donne interessate; 
 
preso atto che la Commissione regionale pari opportunità, nell’ambito delle proprie iniziative 
rivolte alla salute di genere aveva già scelto in precedenza di partecipare al progetto “Diana 5 di 
Asti” promosso dalla  Lega per la lotta contro i tumori, Sezione provinciale di Asti, rivolto al 
sostegno delle donne operate di tumore al seno, in considerazione della notevole rilevanza che tale 
progetto andava ad assumere nell’ambito del territorio ed in proposito aveva stipulato una apposita 
convenzione; 
 
ritenuto, a tal fine, di stipulare una nuova convenzione con la Lega Italiana per la lotta contro i 
tumori - sezione provinciale di Asti allo scopo di realizzare le finalità del “Progetto Donna-
Malattia-Recupero” individuato dalla Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità uomo-donna; 
 
visto lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte 
integrante; 



 
visto il piano di attività della Commissione regionale pari opportunità per l’anno 2014, approvato 
dalla stessa nel corso della seduta del 2 luglio 2014 acquisito per presa d’atto dalla citata 
deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 173 del 28 luglio 2014 che prevede l’utilizzo della 
somma di € 15.000,00 (o.f.c.) per fare fronte alle spese necessarie all’attuazione del predetto 
Progetto; 
 
considerato che la decisione della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità 
uomo donna di porre in essere il suddetto progetto, assume rilevanza sperimentale d’intervento della 
Commissione stessa nell’ambito delle iniziative rivolte alla tutela della salute delle donne, da 
attuare sul territorio regionale; 
 
 
considerato il permanere dell’interesse alla realizzazione del progetto; 
 
preso atto che la sopra indicata somma di € 15.000,00 è già stata impegnata dalla determinazione 
dirigenziale n. 724 del 24/11/2014 sul cap. 116930 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2014 (imp. n. 2806) e che al progetto è stato assegnato il codice unico di progetto (CUP) 
J69D16000140002; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
vista la l.r. 7/2001; la l.r. 23/2008 s.m.i.; la l.r. 6/2013; la l.r. 1/2014; la l.r. 2/2014; il D.Lgs. n. 
165/01 e s.m.i.; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 18 - 
173 del 28 luglio 2014 
 

determina 
 
di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, lo schema di convenzione di cui all’allegato, 
parte integrante alla presente determinazione, da stipulare con la Lega italiana per la lotta contro i 
tumori - Sezione provinciale di Asti, in conformità alla indicazione della Commissione regionale 
per la realizzazione delle pari opportunità uomo donna in Piemonte volte all’ attuazione del 
“Progetto Donna-Malattia-Recupero ricompreso nel proprio piano di lavoro approvato il 2 luglio 
2014. 
Di liquidare la somma di Euro 15.000,00 (o.f.c.) necessaria per fare fronte alle spese relative 
all’attuazione del “Progetto Donna-Malattia-Recupero nell’ambito della convenzione, di cui al 
presente provvedimento, alla Lega italiana per la lotta contro i tumori - Sezione provinciale di Asti 
con le modalità ed in termini indicati nello schema di convenzione allegato quale parte integrante 
della presente determinazione. 
La presente determinazione, è soggetta ad obbligo di pubblicazione nella partizione 
amministrazione trasparente, ex art. 23, lett. d) del D.Lgs 33/2013, in quanto accordo della P.A. 
con un soggetto privato e sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
     La Dirigente del Settore                   IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr.ssa Antonella Caprioglio)           (Dr. Gianfranco Bordone) 
 

Allegato 



 
 
 

 
CONVENZIONE 

 
 
Convenzione per la partecipazione della Commissione regionale per la realizzazione della pari 
opportunità uomo-donna del Piemonte al progetto “DONNA-MALATTIA-RECUPERO” promosso 
dalla Sezione Provinciale di Asti della Lega Italiana per la Lotta  contro i Tumori, autorizzata con 
Determinazione dirigenziale n. _____ del ________________ 
 

TRA 
 

1. REGIONE PIEMONTE con sede in via Magenta 12 - Torino, codice fiscale C.F. 
80087670016, d’ora in poi denominata “Regione”, rappresentata dal Direttore regionale 
della Coesione Sociale, Gianfranco Bordone, nato a Alba (CN) il 1/12/1959 e domiciliato, ai 
fini della presente convenzione, in via Magenta 12 – 10128 Torino 

 
E 
 

2. LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI (LILT) SEZIONE PROVINCIALE DI 
ASTI, C.F. 92033330058 d’ora in poi denominata “LILT SEZIONE DI ASTI”, rappresentata 
dal Presidente, Claudio Lanfranco, nato a Asti  il 30/03/1956, domiciliato, ai fini della 
presente convenzione, in Corso Luigi Einaudi 52 -14100 Asti 

 
 
PREMESSO CHE: 
 
La Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità del Piemonte (CRPO), 
nell’ambito della promozione di iniziative rivolte alla salute della donna (medicina di genere), 
intende partecipare, quale iniziativa a carattere sperimentale valida per tutto il territorio regionale 
piemontese, alla realizzazione del “PROGETTO DONNA-MALATTIA-RECUPERO”, promosso 
dalla Sezione Provinciale di Asti della Lega Italiana per la Lotta Contro i Tumori (LILT), in 
considerazione della rilevanza crescente che assume  la diffusione del carcinoma mammario nel 
mondo femminile; 
 
grazie a screening e terapie avanzate, il tasso di mortalità per questo tumore si è ridotto sempre di 
più ed il tasso delle guarigioni e della sopravvivenza è aumentato, ma purtroppo il carcinoma della 
mammella continua ad essere il più grande nemico patologico del genere femminile in quanto 
primo tumore per frequenza nella donna che compare in quantità pari al 30% circa di tutte le nuove 
diagnosi di cui ogni anno vengono diagnosticati circa 45.000  nuovi casi con incremento soprattutto 
tra le giovani donne in età compresa tra i 25 ed i 50 anni; 
 
in considerazione di quanto espresso: 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 
(Oggetto e finalità) 

 
La LILT, Sezione di Asti, si impegna a realizzare il “PROGETTO DONNA, MALATTIA-
RECUPERO, dedicato alle donne operate di tumore al seno, avvalendosi di adeguate 
professionalita’ ed accentuandone la sua sperimentazione valida per tutto il territorio regionale. 
 



Con questa iniziativa la LILT vuole attivare un servizio nel territorio in primo luogo a favore delle 
donne  colpite dalla malattia che devono affrontare il difficile percorso delle cure mediche e dei  
disagi psicofisici che questa comporta, ma anche di tutte le donne che responsabilmente vogliono 
occuparsi della propria salute per prevenire questa patologia. 
 
Il progetto  intende accompagnare le donne nella lotta contro il tumore al seno con un approccio 
complessivo, occupandosi cioè di: 
-promuovere la diffusione della cultura della prevenzione adottando corretti stili di vita in tutte le 
fasce d’età; 
-erogare un servizio di informazione e aiuto alla donna colpita da tumore ed alla sua famiglia 
relativamente ai diritti che tutelano la malata oncologica; 
-offrire una forma originale di supporto psicologico per affrontare meglio la malattia ed agevolare il 
percorso di guarigione; 
-accompagnare la donna al reinserimento lavorativo. 

 
Articolo 2 

(Organizzazione dell’attività progettuale) 
 
Suddiviso in tre distinti e complementari momenti, il progetto prevede la realizzazione di una 
rassegna cinematografica che comprende un ciclo di proiezioni sulla figura della donna colpita da 
tumore, un libretto informativo per il supporto della malata oncologica e un libretto sullo stile di vita 
raccomandato, il progetto intende esplorare il disagio femminile causato dalla malattia, con 
l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica su questa problematica, in continuo aumento nella a 
danno della salute delle donne, e al contempo,  favorire una via d’uscita positiva ad una difficile 
condizione patologica, proponendo percorsi individuali di recupero psico-fisico che aiutino ad 
affrontare meglio la malattia ed agevolino il percorso di guarigione.  
 
Il progetto è pertanto articolato in tre tappe successive che costituiscono un percorso completo di 
recupero psico-fisico della donna colpita dalla sopra indicata patologia. 
 
Prima tappa: sostegno culturale volto alla presa di coscienza della malattia ed a esaltare la forza 
interiore necessaria per ricominciare a vivere. Queste attività prevede la realizzazione di una 
rassegna cinematografica che comprende un ciclo di proiezioni sulla figura della donna colpita da 
tumore”. 
 
Per ciò che concerne tale rassegna, il progetto individua cinque recenti titoli di lungometraggi 
aderenti al tema della disabilità oncologica femminile, da programmarsi a cadenza settimanale e a 
ingresso gratuito, preceduti da una presentazione  e seguiti da un dibattito aperto al pubblico con 
la presenza di una psico-oncologa. I lungometraggi conterrebbero storie di ordinaria difficoltà, di 
disagio fisico, psicologico e affettivo, illuminate  però da una sorprendente capacità di recupero 
individuale e di rigenerazione interiore, a dimostrazione di come sia possibile ricominciare a vivere 
nonostante l’iniziale aggressione della malattia. 
 
Seconda tappa: promozione della conoscenza dei diritti della  malata oncologica e della rete dei 
servizi a sua disposizione. Questa attività prevede la realizzazione di un libretto informativo per il 
supporto della malata oncologica. 
 
L’impatto emotivo della diagnosi di una malattia oncologica è devastante su chi scopre di essere 
ammalata e su chi le sta accanto e sovente, accanto al disagio fisico e psicologico, si presentano 
anche  difficoltà  legate alla mancanza di conoscenza dei propri diritti in ambito sanitario e 
lavorativo.  E’ nata così l’idea di un libretto informativo che assicuri alla donna affetta da patologia 
oncologica e alla  sua famiglia il diritto all’informazione. Il libretto, oltre ad essere  una vera e 
propria guida alla conoscenza dei diritti e dei servizi, vuole essere  uno strumento efficace a 
sostenere La donna con difficoltà temporanee o permanenti permettendole un effettivo  
 



reinserimento nel contesto socio-lavorativo evitandole indesiderate e scomode posizioni “passive”  
e di opprimente assistenzialismo. 
 
Terza tappa: sostegno culturale al contrasto della malattia e promozione di uno stile di vita 
corretto. Questa attività prevede la realizzazione di un libretto informativo sullo stile di vita 
raccomandato 
 
Tappa fondamentale del percorso di recupero psico-fisico è l’acquisizione della consapevolezza 
che, per combattere le patologie tumorali e le possibili recidive, occorre migliorare il funzionamento 
del proprio sistema immunitario, spesso logorato dalle terapie invasive e dallo stress psicologico, 
adottando uno stile di vita corretto e salutare  che comprenda un’alimentazione naturale e 
“preventiva” e un adeguato esercizio fisico.  
La struttura della pubblicazione ricalcherà quanto già presente nella letteratura specialistica, ma 
verrà  ampliata e aggiornata la parte relativa all’alimentazione in particolare alle “ricette per la 
prevenzione”, con l’introduzione di nuovi piatti e di una raccolta di ricette dedicate all’alimentazione 
nell’età infantile, per offrire una guida alle neomamme su una corretta alimentazione  dei loro figli 
dai primi anni di vita.  
 
L’ attività progettuale prende avvio entro dalla stipula della presente Convenzione. 
 

Articolo 3 
(Diffusione del progetto) 

 
Il progetto, partendo dall’esperienza locale, avrà carattere regionale facilitata dal fatto che i 
supporti informatici che saranno utilizzati per le pubblicazioni previste ed il prodotto stesso sarà 
apposto “in rete” e pertanto a disposizione di tutte le strutture socio-sanitarie ed assistenziali del 
Piemonte che vorranno farne uso secondo modalità da convenirsi. 
 
Non di meno il ciclo di proiezioni sulla figura della donna colpita da tumore potrà prevedere una 
diffusione sul territorio regionale, a fronte dell’interesse di strutture competenti nella trattazione di 
questa materia. 
 
La LILT di Asti è impegnata, per la divulgazione del progetto, ad organizzare conferenze sul 
territorio piemontese, laddove sarà possibile farlo, avvalendosi di esperti in medicina di genere. 
 

Articolo 4 
(Decorrenza e termini) 

 
La presente convenzione decorre dalla data della stipula e ha una durata di 1 anno 
 

Articolo 5 
(Spesa prevista) 

  
Per la realizzazione delle attività progettuali di cui alla presente convenzione, la Regione Piemonte 
corrisponderà alla LILT Sezione di Asti la somma complessiva di Euro 15.000,00 (oneri fiscali 
compresi) che sarà erogata con le seguenti modalità e termini: 
  

a) Euro 7.500,00 (o.f.c. e IVA compresa) a fronte della dichiarazione di avvio delle attività 
progettuali accompagnata dalla presentazione di fattura/nota di addebito; 

b) Euro 7.500,00 (o.f.c. IVA compresa) a fronte delle presentazione di certificazione attestante 
l’avvenuto svolgimento delle attività progettuali oggetto della presente convenzione, entro 
un anno dalla stipula della stessa. 

 
 
 
 



La Regione provvederà all’erogazione delle somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento della 
documentazione sopra indicata alle lettere a) e b). 
 
La Regione Piemonte  provvederà al pagamento delle sopra indicate somme mediante accredito 
su conto corrente bancario intestato alla Sezione di Asti della Lega Italiana per la Lotta ai Tumori 
(LILT). 
 

Articolo 6 
(Responsabilità) 

 
Sono responsabili dell’attuazione della presente convenzione, i sottoscrittori: Dr. Gianfranco 
Bordone, nato a Alba (CN) il 1/12/1959 e domiciliato, ai fini della stessa, in via Magenta 12 – 
10128 Torino ed il Presidente della Sezione LILT di Asti, Dr. Claudio Lanfranco, nato a Asti  il 
30/03/1956, domiciliato, ai fini della stessa, in Corso Luigi Einaudi 52 -14100 Asti. 

 
Articolo 7 

(Diritti di riservatezza) 
 
L’esecuzione delle attività relative all’attuazione del progetto di cui alla presente convenzione sono 
soggette alla normativa vigente in materia di “privacy”. 

 
Articolo 8 

(Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari) 
 

1. Sezione LILT di Asti assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al 
Governo in materia antimafia). 

2. Sezione LILT di Asti deve comunicare, con la presentazione della dichiarazione di inizio 
attività  di cui all’art. 5, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare sul 
conto corrente di cui all’art. 8. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento beneficiario della spesa di cui alla 
presente convenzione in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve gli oneri della presente convenzione in presenza anche di una 
sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in 
contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. Sezione LILT di Asti deve trasmettere alla Regione Piemonte, entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i fornitori di beni e servizi della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate alla realizzazione delle attività progettuali di cui alla 
presente convenzione, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Regione Piemonte dati di cui al comma 2, 
con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Art. 9 

(Termini di esecuzione) 
 

Qualora si riscontrassero rilevanti ritardi nella esecuzione delle attività relative all’attuazione del 
progetto di cui alla presente convenzione, imputabili al mancato adempimento degli impegni 
convenuti e non derivanti da cause di forza maggiore, la Regione Piemonte potrà richiedere alla 
Sezione LILT di Asti, mediante lettera, di adempiervi entro un congruo termine, comunque non  
 



 
 
 
 
 
inferiore a 15 giorni, con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, la convenzione si 
intenderà risolta.  

 
Articolo 10 

(Foro competente) 
 
Per ogni controversia, previo tentativo di conciliazione, è competente il Foro di Torino. 
 
 
 

Art. 11 
 
Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso. 
Ai sensi del D.P.R. 642/1972 allegato B, la presenta convenzione è soggetta all’Imposta di bollo a 
carico della sottoscrivente Sezione LILT di Asti . 
 
Letto, confermato e sottoscritto in duplice originale. 

 
 

Torino, il ___________________ 
 

 
Per la REGIONE PIEMONTE Per La LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI 
       Il Direttore regionale              SEZIONE DI ASTI -  Il Presidente 
  Dott. Gianfranco Bordone                      Dott. Claudio Lanfranco 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Codice A1504A 
D.D. 8 marzo 2016, n. 136 
D.D. n. 934 del 30/11/2015, approvazione progetti relativi al Bando regionale per la 
presentazione di proposte progettuali sulle azioni di orientamento finalizzate al successo 
formativo e all'occupabilita', periodo 2015-17, di cui alla D.G.R. n. 32-2399 del 9/11/2015. 
 
Vista 
 
- la D.G.R. n. 32-2399 del 9/11/2015 di approvazione dell’Atto di indirizzo sulle azioni di 
orientamento finalizzate al successo formativo e all’occupabilità, periodo 2015-2017 relativo alle 
attività: azioni di orientamento, di continuità e di sostegno alle scelte dei percorsi formativi per 
adolescenti e giovani; 
 
- la D.D. n. 934 del 30/11/2015 di approvazione del Bando per la presentazione di proposte 
progettuali sulle azioni di orientamento finalizzate al successo formativo e all’occupabilità, periodo 
2015-17, spesa prevista Euro 4.500.000,00, impegno di euro 3.000.000,00 sul bilancio pluriennale 
2015-2017, anni 2016 e 2017; 
 
preso atto che, per quanto riguarda le proposte progettuali sulle azioni di orientamento, nell’Atto di 
indirizzo sopra citato sono definite le attività ammissibili, i destinatari, i soggetti attuatori e la 
disponibilità finanziaria di 4.500.000,00 euro, a valere sulle attività POR FSE Piemonte 2014-2020 
Asse 3 Istruzione, Priorità di investimento 10.i “Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico 
precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a un’istruzione prescolare, primaria e secondaria 
di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che 
consentano di riprendere l’istruzione e la formazione“, Obiettivo specifico n. 10 “Riduzione del 
fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa”, Azione 1 “Azioni di 
orientamento, di continuità e di sostegno alle scelte dei percorsi formativi”; 
 
preso altresì atto che il bando regionale sopra citato prevedeva una spesa di euro 2.180.499,13, in 
riferimento alle aree territoriali e agli importi corrispondenti ai territori delle Province di: 
- Asti e Alessandria, euro 624.298,70 
- Cuneo, euro 657.778,21 
- Vercelli, Novara, Biella e Verbano Cusio Ossola, euro 898.422,22; 
 
rilevato che, nei tempi e nei modi stabiliti dal bando di cui sopra, sono pervenute tre proposte di 
finanziamento dai seguenti operatori, capofila di tre rispettivi Raggruppamenti Temporanei: 
- FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS, per l’area territoriale delle 
Province di Alessandria e Asti, 
- CNOS-FAP, per l’area territoriale della Provincia di Cuneo, 
- ENAIP, per l’area territoriale delle Province di Biella, Novara, Vercelli e Verbano Cusio Ossola; 
 
preso atto degli esiti positivi delle valutazioni delle proposte progettuali, predisposte dal nucleo di 
valutazione costituito con D.D. n. 35 del 27/01/2016, di seguito specificati; 
- FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS, 846/1000 
- CNOS-FAP, 904/1000 
- ENAIP, 902/1000 
 
dato atto che la documentazione inerente l’attività di istruttoria e valutazione è agli atti del Settore 
Standard Formativi e Orientamento professionale della Regione Piemonte; 



 
preso atto che la Direzione regionale Coesione Sociale ha avviato il procedimento finalizzato ad 
acquisire l’informazione antimafia, procedendo in via d’urgenza ai sensi dell’art. 92 comma 3 del 
D.lgs.159/2011, e si riserva, in caso di irregolarità accertate in esito alle verifiche, di revocare i 
contributi ai singoli beneficiari; 
 
considerata la necessità di rendere pubblici gli esiti delle valutazioni al fine di consentire agli 
operatori la programmazione delle azioni di orientamento previste; 
 
si ritiene necessario: 
- approvare, ai soli fini amministrativi, i progetti sulle azioni di orientamento finalizzate al successo 
formativo e all’occupabilità, periodo 2015-17, presentati dai seguenti operatori, in qualità di 
capofila di rispettivi Raggruppamenti Temporanei,  
- FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS, per l’area territoriale delle 
Province di Alessandria e Asti, per un importo complessivo di euro 624.298,70 
- CNOS-FAP, per l’area territoriale della Provincia di Cuneo, per un importo complessivo di euro 
657.778,21 
- ENAIP, per l’area territoriale delle Province di Biella, Novara, Vercelli e Verbano Cusio Ossola, 
per un importo complessivo di euro 898.422,22; 
 
- rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’affidamento in gestione delle attività agli 
operatori sopra citati, in seguito alla costituzione effettiva dei rispettivi Raggruppamenti 
Temporanei e dei Partenariati, così come previsto dal bando di cui sopra; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
vista la L.R. 63/1995; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 23/2015; 
 
in conformità con gli indirizzi indicati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 32-2399 del 9/11/2015 
e dal Bando per la presentazione di proposte progettuali sulle azioni di orientamento finalizzate al 
successo formativo e all’occupabilità, periodo 2015-17 di cui alla D.D. n. 934 del 30/11/2015; 
 

determina 
 
di approvare, ai soli fini amministrativi, i progetti sulle azioni di orientamento finalizzate al 
successo formativo e all’occupabilità, periodo 2015-17, in esito al Bando di cui alla D.D. n. 934 del 
30/11/2015,  presentati dai seguenti operatori, in qualità di capofila di rispettivi Raggruppamenti 
Temporanei,  
- FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS, per l’area territoriale delle 
Province di Alessandria e Asti, per un importo complessivo di euro 624.298,70 
- CNOS-FAP, per l’area territoriale della Provincia di Cuneo, per un importo complessivo di euro 
657.778,21 



- ENAIP, per l’area territoriale delle Province di Biella, Novara, Vercelli e Verbano Cusio Ossola, 
per un importo complessivo di euro 898.422,22; 
 
di approvare la spesa necessaria al finanziamento delle tre proposte progettuali di cui sopra per un 
importo complessivo di euro 2.180.499,13; 
 
di rinviare a successivo provvedimento l’affidamento in gestione delle attività agli operatori sopra 
citati, in seguito alla costituzione effettiva dei rispettivi Raggruppamenti Temporanei e dei 
Partenariati, così come previsto dal bando di cui sopra. 
 
Di dare atto che alla spesa prevista si fa fronte con i fondi impegnati con la D.D. n. 934 del 
30/11/2015, per quanto riguarda la somma complessiva di 1.453.666.08, mentre, per la restante 
quota di 726.833,04, si farà fronte con successivo provvedimento con le risorse che saranno iscritte 
nell’esercizio 2018 in considerazione del piano finanziario allegato al POR-FSE 2014-2020, così 
come recepito nell’art. 2 della L.R. n. 9 del 15/05/2015, così come indicato nella medesima D.D. n. 
934 del 30/11/2015. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, Valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
attività: “Azioni di orientamento finalizzate al successo formativo e all’occupabilità, periodo 2015-
17”, 
beneficiari: Raggruppamenti Temporanei con capofila: 
- FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS, per l’area territoriale delle 
Province di Alessandria e Asti, per un importo complessivo di euro 624.298,70 
- CNOS-FAP, per l’area territoriale della Provincia di Cuneo, per un importo complessivo di euro 
657.778,21 
- ENAIP, per l’area territoriale delle Province di Biella, Novara, Vercelli e Verbano Cusio Ossola, 
per un importo complessivo di euro 898.422,22; 
dirigente responsabile del procedimento: Nadia Cordero, 
modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando pubblico 
 
La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
 
Il dirigente del Settore Standard Formativi  
         e Orientamento professionale 
                  Nadia Cordero 
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Codice A1605A 
D.D. 1 marzo 2016, n. 63 
Fase di valutazione della procedura di VAS relativa alla Variante generale al PRG del 
Comune di Lenta (VC). Espressione del parere motivato di cui all'art. 15, comma 1 del d.lgs. 
152/2006. 
 
Il Comune di Lenta (VC) ha predisposto il progetto di Variante generale al PRGC e lo ha adottato 
nella versione definitiva con Deliberazione di Consiglio Comunale DCC n. 12 del 29.07.2014; 
successivamente, ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, ai fini 
dell’approvazione del nuovo Piano da parte della Giunta regionale.  
A seguito della  richiesta di integrazione atti, il Comune ha provveduto all’adozione della 
documentazione richiesta con DCC n. 9 del 29.04.2015 ed ha provveduto all’invio della 
documentazione alla Regione. 
La Variante al PRGC rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.lgs. 
152/2006 e pertanto è sottoposta alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS), 
secondo le modalità operative previste dall’atto di indirizzo regionale in materia di VAS (d.g.r. 9 
giugno 2008, n. 12- 8931). 
L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere motivato, ai 
sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla citata d.g.r. e 
dall’articolo 3bis della l.r. 56/1977, è la Regione in quanto amministrazione preposta 
all’approvazione del Piano. 
La Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo tecnico 
regionale, istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di 
indirizzo regionale citato. 
Il processo di VAS è iniziato, in fase di elaborazione del progetto preliminare di Variante al PRGC, 
con la consultazione dell’Autorità competente per la VAS e dei soggetti competenti in materia 
ambientale sul documento tecnico preliminare, ai fini della specificazione dei contenuti del 
Rapporto Ambientale. 
A seguito dell’adozione della Variante nella versione preliminare, con la Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 16 del 29.07.2010, gli elaborati tecnici sono stati inviati ai soggetti 
competenti in materia ambientale, ai fini dell’espressione del previsto parere di competenza e sono 
stati pubblicati ai fini della consultazione del pubblico e del pubblico interessato. 
Il Comune di Lenta ha, successivamente, riadottato la Variante nella versione preliminare, con 
delibera di C.C. n. 29 del 17.12.2013. 
La documentazione adottata in via definitiva dal Comune con la citata DCC n. 9 del 29.04.2015, 
pervenuta in Regione in data 29.09.2015 per l’avvio delle procedure di valutazione ambientale e 
approvazione definitiva del Piano, è stata esaminata dalla struttura competente al fine di verificarne 
la completezza. La pratica è stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria a decorrere 
dal 29.09.2015. 
Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere motivato in 
merito alla sostenibilità ambientale della Variante, è stato attivato l’Organo tecnico regionale per la 
VAS, individuando le Direzioni regionali Ambiente, governo e tutela del territorio, Agricoltura, 
Competitività del sistema regionale e Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione 
civile, trasporti e logistica quali strutture regionali interessate all’istruttoria, condotta di concerto 
con il Settore regionale responsabile dell’istruttoria urbanistica per i piani comunali del territorio 
della Provincia di Vercelli. 
La Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale 
parte integrante, è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione pervenuta e degli 
approfondimenti valutativi ritenuti necessari; essa comprende i contributi della Direzione Ambiente, 



   

governo e tutela del territorio e della Direzione Agricoltura, nonché il parere del Settore 
Biodiversità e aree naturali, in merito all’incidenza delle previsioni di Piano rispetto alla Rete 
Natura 2000.  
Visti i contenuti della Variante e le analisi e valutazioni ambientali a supporto dello stesso, tenuto 
conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di Lenta e considerati gli 
approfondimenti istruttori dell’Organo tecnico regionale ritenuti necessari, si ritiene che debbano 
essere risolte le criticità ambientali rilevate e migliorati i profili di sostenibilità ambientale del 
Piano, tenendo conto delle considerazioni valutative, delle osservazioni e delle indicazioni 
contenute nella relazione tecnica allegata. 
Conseguentemente, si ritiene necessario che nella fase di revisione della Variante, prevista dal 
comma 2 dell’articolo 15 del d.lgs. 152/2006, il Comune, in qualità di autorità procedente, in 
collaborazione con l’autorità competente per la VAS, provveda a predisporre modifiche e 
integrazioni del Piano finalizzate a prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti significativi 
che l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale e paesaggistico, 
tenendo conto degli esiti delle consultazioni e delle osservazioni e indicazioni prescrittive contenute 
nella relazione tecnica allegata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
– il decreto legislativo 3.04.2006, n. 152, 
– la legge regionale 14.12.1998, n. 40, 
– la deliberazione di Giunta regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931, 
– la legge regionale 28.07.2008, n. 23, 
– gli strumenti di programmazione e pianificazione sovra-ordinati riferiti al territorio comunale 
oggetto di valutazione, 
 
 
 

determina 
 
– di esprimere, relativamente alla Variante generale al PRG del Comune di Lenta (VC), in qualità 
di Autorità competente per la VAS, parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1, del d.lgs. 
152/2006, con le indicazioni e prescrizioni dettagliatamente descritte nella Relazione istruttoria 
dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale parte integrante;  
– di ritenere necessario che l’Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali 
evidenziate dal processo di valutazione e di migliorare i profili di sostenibilità ambientale dello 
strumento urbanistico, provveda alla revisione della Variante prevista dall’art. 15, comma 2, del 
d.lgs. 152/2006, tenendo conto degli esiti delle consultazioni e delle osservazioni e indicazioni 
prescrittive contenute nella relazione tecnica allegata;  
– di trasmettere al Comune di Lenta ed al Settore Copianificazione urbanistica area Nord-Est copia 
del presente provvedimento, per il seguito di competenza; 
– di disporre che nei successivi atti di adozione e approvazione della Variante sia data menzione 
degli esiti del procedimento di VAS;  
– di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati e sia 
disposta la pubblicazione nella sezione dedicata del sito web della Regione Piemonte. 
 



   

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero 
ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente alla 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 
 
 

 
Il Dirigente 

(ing. Aldo LEONARDI) 
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Allegato 

 

Comune di LENTA (VC) – Variante generale al PRGC 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica  
Fase di valutazione 

 

Relazione istruttoria dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS 
 

1. PREMESSA 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico Regionale 
(OTR) ai fini dell’espressione del parere motivato della Regione in merito alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica relativa alla Variante generale al PRGC del Comune di 
Lenta. 

La Variante generale al PRGC rientra nel campo di applicazione dell’articolo 6, comma 2, 
lettera a) del d.lgs. 152/2006 e, pertanto, è sottoposta alla procedura di valutazione 
ambientale strategica, secondo le modalità operative previste dall’atto di indirizzo regionale 
in materia di VAS (DGR n.12- 8931 del 2008). 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere 
motivato ai sensi dell’articolo 15 c. 1 del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla 
citata DGR e dall’articolo 3 bis della l.r. 56/1977, è la Regione in quanto amministrazione 
preposta all’approvazione del Piano. 

La Regione svolge le sue funzioni di autorità preposta alla VAS tramite l’OTR, istituito ai 
sensi dell’art. 7 della l.r. n. 40/1998, secondo quanto disposto dalla citata DGR 12-8931 del 
9 giugno 2008. 

Il processo di VAS è iniziato con la fase di specificazione dei contenuti del Rapporto 
Ambientale (RA), finalizzata alla consultazione dei soggetti con competenza in materia 
ambientale a seguito della delibera di C.C. n. n. 28 del 19.12.2008. 

Il Comune di Lenta ha adottato il Piano nella versione preliminare, comprensivo del 
Rapporto Ambientale e della sintesi non tecnica, con delibera di C.C. n. 16 del 29.07.2010. 

In tale fase si sono espressi la Provincia di Vercelli – Servizio Procedure urbanistico 
ambientali - VAS (prot. n. 010601 del 23.12.2010) e l’Arpa Piemonte (prot. n. 134957 del 
06.12.2010). 

Il Comune di Lenta ha riadottato il Piano nella versione preliminare, con delibera di C.C. n. 
29 del 17.12.2013. 

In tale fase si sono espressi la Provincia di Vercelli (All. alla DGP n. 37 dell’11.04.2013) e 
l’Arpa Piemonte (prot. n. 28349 del 26.03.2013). 

Il progetto di Piano nella versione definitiva è stato adottato con DCC n. 12 del 29.07.2014 
e trasmesso in Regione. 

A seguito della richiesta di integrazione atti (nota prot. n. 31330/DB0831 del 03.12.2014 
dell’allora competente Settore Attività di supporto al Processo di delega per il Governo del 
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Territorio), il Comune ha provveduto all’adozione della documentazione richiesta con DCC 
n. 9 del 29.04.2015 ed ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione. 

La pratica è stata ritenuta completa e resa procedibile per l’istruttoria a decorrere dal 
29.09.2015. 

Ai fini della presente relazione, è stato attivato, secondo quanto disposto dalla DGR 12-
8931 del 9 giugno 2008, l’Organo Tecnico Regionale per la VAS, composto dalla Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio e dalla Direzione Agricoltura. Il presente 
contributo comprende il parere del Settore Biodiversità e Aree naturali in merito agli effetti 
della Variante sul SIC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda”. 

2. CONTENUTI DELLA VARIANTE 

La Variante al PRGC persegue i seguenti obiettivi generali:  

 individuazione di nuove opportunità insediative per l’edilizia residenziale e per il 
potenziamento e lo sviluppo delle attività economiche del territorio; 

 controllo e miglioramento della qualità dello sviluppo urbano; 
 riqualificazione dell’ambiente urbano in tutte le sue parti, soprattutto nel nucleo di antica 

formazione; 
 razionalizzazione del sistema della mobilità, accessibilità ed i collegamenti con i 

Comuni contermini, con una proposta infrastrutturale tesa ad eliminare la condizione di 
marginalità o congestione; 

 salvaguardare l’ambiente naturale e valorizzare le qualità paesaggistiche della zona 
agricola e della Baraggia e tutelate dotando di una significativa presenza di verde 
attrezzato l’ambito urbano; 

 migliorare la qualità sociale ed economica, potenziando la rete dei servizi attuali, 
compresa la realizzazione di un polo commerciale. 

Di seguito si riportano le azioni specifiche di Piano che potrebbero determinare effetti 
rilevanti sulle componenti ambientali, territoriali e paesaggistiche: 
 promuovere la realizzazione di nuovi insediamenti con un contesto ambientale di 

qualità; 
 consolidare la presenza di attività produttive nella zona a Nord dell’abitato; 
 promuovere la delocalizzazione, nella programmata espansione delle aree produttive, 

delle analoghe attività presenti all’interno del centro urbano con incentivi di tipo 
urbanistico; 

 sostituzione delle aziende agricole speciali localizzate in area impropria con la 
residenza per allontanare dall’abitato soprattutto quelle incompatibili per gli aspetti 
igienico-sanitari e inquinanti; 

 recupero, ampliamento e nuova edificazione di attrezzature e infrastrutture agricole 
(stalle, silos, magazzini, locali per la lavorazione e la trasformazione dei prodotti 
agricoli), realizzazione di opere di urbanizzazione e di allacciamento delle abitazioni ai 
pubblici servizi e quelle di interesse collettivo nelle aree agricole; 

 localizzazione di un’area commerciale di nuovo impianto, per esercizi commerciali di 
vicinato e a domanda individuale, dove poter accentrare una serie di attività per 
soddisfare compiutamente la domanda, compresa l’eventuale delocalizzazione in tale 
zona di attività già in atto; 

 valorizzazione delle eccellenze storiche ed ambientali con percorsi ciclopedonali interni 
ed esterni all’abitato; 

 attrezzare una porzione della zona militare, ricadente all’interno della zona SIC, a 
museo, all’aperto e al chiuso, delle attività svolte dai militari in quell’area ormai 
sottoutilizzata e, praticamente, abbandonata; 

 riorganizzare le attività aziendali agricole con l’inserimento dell’ospitalità agrituristica. 
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3. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 

3.1. Corrispondenza con all. VI del d.lgs. 152/2006 e completezza della 
documentazione trasmessa 

La documentazione pervenuta relativa all’adozione del Progetto Definitivo della Variante 
generale al PRGC comprende il Rapporto Ambientale (nel seguito RA), caratterizzato dalla 
presenza degli elementi richiesti dal d.lgs. 152/2006. 

Il RA è comprensivo della Sintesi non tecnica e delle descrizioni delle misure previste in 
merito al monitoraggio ed è accompagnato dalla Valutazione d’Incidenza rispetto ai 
possibili effetti della Variante sul SIC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda”. 

Si evidenziano, tuttavia, numerose incongruenze nelle cartografie di Piano, in particolare 
rispetto alle aree produttive (es. TAV 9 - VAS - NOV 2013_124 e NUOVA TAV 9 - VAS - 
NOV 2013_124): tali incoerenze dovranno essere eliminate al fine di consentire una 
valutazione univoca delle previsioni. 

3.2. Coerenza esterna 

L’analisi di coerenza esterna verticale presentata nel RA valuta in modo generico le 
interazioni tra la pianificazione sovraordinata e gli obiettivi previsti dal Piano.  

Relativamente alla coerenza con il PTR, si osserva che le espansioni urbanistiche proposte 
dalla Variante al PRGC in esame localizzate nelle aree agricole con suoli di seconda e 
terza classe di capacità d’uso paiono in contrasto con gli artt. 24 e 26, che individuano 
come obiettivi prioritari del PTR la valorizzazione del ruolo dell’agricoltura, nonché la 
valorizzazione ed il recupero del patrimonio agricolo. 

L’art. 31 del PTR riconosce la valenza strategica della risorsa suolo, in quanto bene non 
riproducibile, per la quale si rendono necessarie politiche di tutela e salvaguardia volte al 
contenimento del suo consumo e individua nella compensazione ecologica una delle 
modalità con cui controllare il consumo di suolo. Tale articolo, tra gli indirizzi del Piano, 
ribadisce la necessità di una riduzione e di un miglioramento dell’occupazione di suolo 
attraverso politiche che favoriscano lo sviluppo interno degli insediamenti, recuperando le 
aree dismesse e riducendo all’indispensabile gli interventi di nuova edificazione. Il comma 
9, tra le direttive, specifica che la pianificazione locale può prevedere nuovi impegni di 
suolo solo a fronte della dimostrazione dell’inesistenza di alternative di riuso e di 
riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. 

Al contrario, nel territorio comunale di Lenta, sulla base dell’analisi degli elaborati di Piano, 
delle foto aeree e da sopralluoghi effettuati emerge che molte aree, che hanno già variato 
la loro destinazione d’uso (ad es. sono già passate da agricolo a residenziale), di fatto sono 
ancora agricole e, pertanto, pare difficilmente giustificabile la necessità di ulteriori 
trasformazioni quando quelle previste in passato non sono ancora state attuate o 
pienamente sfruttate. 

Il comma 10 definisce inoltre che, in assenza di soglie massime di consumo di suolo da 
definirsi per categorie di Comuni, “le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso 
insediativo consentito ai Comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della 
superficie urbanizzata esistente”. 

Dall’esame del documento “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” 
(“http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/sostenibilita.htm”), che riporta i dati, 
suddivisi per Province, delle superfici relative al consumo di suolo complessivo per ogni 
Comune, le previsioni urbanistiche previste dalla Variante generale proposta superano però 
ampiamente la soglia del 3%. 
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In generale, con riferimento agli articoli 24, 26 e 31 del PTR, si ritiene che gli indirizzi e le 
direttive in essi esplicitati non siano stati correttamente considerati e valutati nella 
predisposizione della Variante al PRGC proposta e nel RA.  

Rispetto alle politiche agricole, gli strumenti di pianificazione ed indirizzo di riferimento sono 
rappresentati essenzialmente dalla Politica Agricola Comune (di seguito PAC) di cui il 
Piano di Sviluppo Rurale (PSR) rappresenta il 2° pilastro. 

Per una completa valutazione delle problematiche legate alla componente agricola si 
sarebbe dovuto analizzare tutta la normativa relativa alla PAC (che include anche il PSR), 
che al contrario, dagli elaborati di Piano, non risulta essere stata presa in considerazione o 
correttamente valutata. In particolare si sarebbero dovuti valutare i seguenti testi normativi: 
Reg. CE 2012/2006 del 19 dicembre 2006, il Reg. CE n.73/2009 del 19 gennaio 2009, il 
Reg. CE n.74/2009 del 19 gennaio 2009 ed i Reg. UE n.1303/2013, n.1305/2013, 
n.1306/2013, n.1307/2013, n.1308/2013, n.1310/2013 tutti del 17 dicembre 2013. 

Complessivamente pare opportuno evidenziare come l’analisi di coerenza con gli strumenti 
urbanistici sovraordinati considerati (PTR) e con le normative di riferimento del comparto 
agricolo (PAC e PSR) paia lacunosa e frammentaria, di difficile comprensione e non 
funzionale ad una corretta valutazione degli aspetti legati all’agricoltura ed al consumo di 
suolo.  

Sarebbe inoltre stato opportuno un confronto anche con la pianificazione di settore 
attualmente vigente (acque, rifiuti, energia…)., impostando l’analisi di coerenza attraverso 
matrici sinottiche che mettessero a confronto gli obiettivi della pianificazione sovraordinata 
e gli obiettivi di Piano. Tale impostazione avrebbe consentito una migliore valutazione delle 
eventuali situazione di incoerenza da cui sarebbe stato possibile desumere specifici 
indicatori di monitoraggio.  

Si richiede infine, nella successiva fase procedurale, di verificare che i contenuti dello 
strumento urbanistico non siano in contrasto con le prescrizioni in salvaguardia del Piano 
Paesaggistico Regionale (prescrizioni degli artt. 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle 
NdA e prescrizioni d’uso, di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b., del D.Lgs. 42/2004, 
riportate nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Prima parte), adottato con DGR 
n. 20-1442 del 18 maggio 2015 “Nuova adozione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
- L.r. 56/1977 e s.m.i.”, provvedendo, se del caso, a rendere coerenti i contenuti dello 
strumento con le prescrizioni del PPR. 

3.3. Coerenza interna 

Ai fini della valutazione della congruenza delle scelte di Piano, sarebbe stato necessario 
effettuare un’analisi di coerenza interna.  

Essa, infatti, consente di valutare se le azioni del Piano, comprese quelle compensative e 
mitigative, siano coerenti con gli obiettivi di tutela ambientale prefissati, e di stabilire in che 
misura le azioni individuate trovino una corretta corrispondenza con le NTA, di evidenziare 
gli effetti sinergici delle azioni, nonché le possibili incoerenze.  

3.4. Valutazione delle alternative 

Il RA, per quanto riguarda le alternative, si limita a proporre la Variante al Piano come unica 
alternativa al PRG vigente, analizzando esclusivamente l’opzione zero ovvero il 
mantenimento della situazione attuale. Tale impostazione non consente di valutare il 
processo che ha portato all’attuale progetto di pianificazione urbanistica, con particolare 
riferimento alle opzioni scartate e per le quali sarebbe stato necessario fornire adeguata 
motivazione. 
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3.5. Interventi di mitigazione e compensazione ambientale: ricadute normative 
delle valutazioni ambientali 

Nell’ambito del RA (cap. 7.2) vengono elencate le opere di mitigazione previste per ridurre 
gli impatti conseguenti alle azioni di Piano ed è indicato che le NTA “saranno aggiornate 
con l’inserimento delle singole schede (A13) del Rapporto Ambientale per completare il 
quadro di riferimento delle azioni prescrittive e dei dati quantitativi e di localizzazione”. Per il 
dettaglio delle misure di mitigazione viene rimandato al cap. 1.8.3 del RA. 

Al riguardo si ritiene che le indicazioni fornite, in particolar modo al sopraindicato cap. 1.8.3, 
siano ben strutturate, ma al fine di una effettiva applicazione dovranno essere riportate 
nelle singole schede di riferimento (A13) e, nel caso di disposizioni generali, le stesse 
dovranno essere indicate in specifici articoli delle NTA. 

Dovrà, inoltre, essere modificato l’art. 1 c. E) delle NTA in modo tale da rendere prescrittive 
le sopraindicate schede. 

Si segnala inoltre che nel riportare la superficie di “piantumazione di specie arboree e/o 
arbustive autoctone a giardino attrezzato” le schede A13 e le NTA riportano percentuali 
diverse; si richiede pertanto di uniformare i valori di riferimento. 

Considerato che la Variante urbanistica determina ricadute negative relativamente al 
consumo di suolo, è necessario specificare adeguate opere di compensazione, facendone 
un richiamo nelle NTA. Tali opere ed interventi dovranno essere commisurati alle ricadute 
ambientali indotte, al fine di giungere ad un bilancio ambientale positivo.  

Tenuto conto che tale tematica non è stata evidenziata nel RA, si invita a valutare tale 
opportunità, al fine di perseguire una maggiore adesione a criteri di sostenibilità ambientale. 

Nella scelta degli interventi dovranno essere valutate eventuali proposte ed esigenze 
dell’Amministrazione comunale, prendendo prioritariamente in considerazione opere di 
riqualificazione, ripristino e valorizzazione ambientale ovvero di interesse ambientale, quali 
ad esempio:  
 interventi di recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse 

dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di dismissione, aventi una superficie 
comparabile con quella per cui si prevede la trasformazione; 

 ripristino ambientale di aree degradate; 
 costituzione e valorizzazione di formazioni arboreo-arbustive lineari; 
 opere di miglioramento boschivo, lotta alle specie vegetali esotiche e infestanti; 
 riqualificazione energetica di edifici comunali. 

Relativamente alla componente suolo, al fine di garantire adeguate quote di permeabilità 
sulle aree di nuovo intervento, si suggerisce di prevedere all’interno degli indici previsti 
dalle NTA, un rapporto di permeabilità - inteso come rapporto tra la superficie permeabile e 
la superficie fondiaria - che costituisca un valore di soglia da adottare quale riferimento in 
sede progettuale. 

Al fine di garantire la massima permeabilità superficiale possibile, inoltre, compatibilmente 
con le caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi presenti, si richiede di integrare l’art. 06 
delle NTA in merito alle aree a parcheggio, prevedendone la realizzazione con 
pavimentazioni in materiali filtranti (marmette autobloccanti forate, etc.). Dovranno inoltre 
essere richieste attenzioni finalizzate a garantire scelte progettuali attente alle soluzioni 
planimetriche, alla disposizione dei singoli posti auto, all’utilizzo della vegetazione 
autoctona quale elemento di mitigazione e raccordo visivo con il tessuto urbano esistente 
ed alla scelta di eventuali elementi di arredo urbano.  
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Tali indicazioni andrebbero estese alle aree a parcheggio per mezzi leggeri anche nelle 
aree commerciali e produttive, mentre nei parcheggi per mezzi pesanti e nei piazzali dove 
si svolgono le attività lavorative e le operazioni di carico e scarico dovrà essere invece 
garantita una superficie impermeabile. 

Inoltre, è necessario specificare nelle NTA che, prima della realizzazione degli impianti, in 
particolare per quanto riguarda le piantumazioni di specie arboree in ambiente urbano, 
dovrà essere effettuata un’analisi agronomica per individuare specie arboree che nel lungo 
periodo garantiscano dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate 
al contesto urbano in cui verranno inserite.  

Relativamente alla realizzazione di corridoi ecologici minori in corrispondenza delle aree 
produttive (art. 18 delle NTA), non risulta chiaro il tipo di intervento ipotizzato in quanto lo 
stesso andrebbe a localizzarsi in un’area già caratterizzata da formazioni arboree che 
garantiscono la continuità ecologica. Pertanto è opportuno individuare altre aree su cui 
localizzare gli interventi di compensazione ambientale, privilegiando gli ambiti territoriali in 
cui la continuità ecologica risulta maggiormente compromessa, in particolare dalle pratiche 
legate all’agricoltura intensiva.  

Qualora venga mantenuta l’attuale impostazione dell’intervento, è opportuno specificare 
nella norma che il progetto di compensazione sia supportato da uno studio forestale in 
modo da prevedere l’inserimento di specie vegetali autoctone adeguate al contesto 
ambientale in cui verranno inserite al fine di garantire il successo degli interventi il cui esito 
negativo potrebbe determinare l’affermazione di specie esotiche, infestanti e ruderali. 

In merito alle problematiche legate alla componente acque, oltre a quanto riportato al punto 
4.1. della presente relazione, poiché le previsioni urbanistiche individuate dalla Variante del 
PRGC andranno ad inserirsi in un contesto agricolo irriguo, ne dovrà essere mantenuta e 
garantita non solo la perfetta funzionalità idraulica, ma anche la possibilità di svolgere 
agevolmente tutte le operazioni manutentive e ispettive che si rendono necessarie per la 
gestione di tali infrastrutture. Tutti gli eventuali interventi sul reticolo irriguo dovranno essere 
preventivamente concordati con i soggetti gestori. 

Considerato il contesto ambientale e territoriale esistente, le aree agricole circostanti 
risultano essere particolarmente esposte ad eventuali rischi di inquinamento. Oltre agli 
aspetti qualitativi delle acque smaltite occorrerà anche tenere in debita considerazione 
l’aspetto quantitativo dello smaltimento delle acque meteoriche che deriveranno dai deflussi 
dalle aree impermeabilizzate. La gestione dello smaltimento delle acque, sia dal punto di 
qualitativo che quantitativo, dovrà essere chiaramente normata nelle NTA.  

3.6. Piano di monitoraggio 

Il Programma di Monitoraggio include indicatori di pressione, di stato e di risposta. Tali 
indicatori sono stati scelti al fine di apprezzare le trasformazioni nel tempo del quadro 
ambientale entro cui il Nuovo PRG si colloca, il livello di attuazione del Piano e il grado di 
raggiungimento dei suoi obiettivi di sostenibilità.  

Nel valutare positivamente il Programma di monitoraggio proposto, si evidenzia che tutti gli 
indicatori dovranno essere applicati all’intero territorio comunale e i risultati del 
monitoraggio dovranno essere trasmessi, annualmente, entro il mese di gennaio, alla 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio per via telematica. 
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Per quanto riguarda gli indicatori individuati si evidenzia che gli indicatori relativi alle 
trasformazioni del suolo (n. 4, 6, 7 e 8) sono finalizzati a monitorare lo sviluppo dell’edificato 
(residenziale, per attrezzature collettive e produttivo) e valutare la necessità della presenza 
di nuove aree edificabili. Tale descrizione non risulta condivisibile in quanto i suddetti 
indicatori dovrebbero valutare l’attuazione delle previsioni di Piano e, in caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi, prevedere eventuali misure correttive. L’eventuale mancato 
sviluppo nelle trasformazioni non può costituire giustificazione per eventuali ulteriori 
trasformazioni urbanistiche e, pertanto, è necessario rivedere la descrizione degli indicatori 
sopra citati. 

Il set di indicatori proposti dovrà essere integrato mediante i seguenti indici: 

 indice funzionale alla valutazione delle ricadute generate dall’attuazione della Variante 
sulla componente scenico-percettiva, ossia sul livello di organizzazione del paesaggio 
comunale e sulla sua qualità scenica. Dovranno essere individuati, su apposita 
cartografia, alcuni punti di osservazione particolarmente significativi, sia in termini di 
valore (presenza di elementi peculiari, complessità della scena paesaggistica, 
ampiezza e profondità del campo visivo, intervisibilità, …), sia di vulnerabilità visiva. Il 
monitoraggio dovrà avvalersi di rilievi fotografici realizzati dai punti prescelti e tali rilievi 
dovranno essere ripetuti in tempi successivi al fine di controllare, attraverso un 
confronto visivo, l’effettiva riconoscibilità dei luoghi; 

Tale attività di monitoraggio si ritiene di particolare importanza, soprattutto in relazione a 
quanto illustrato nell’analisi degli impatti condotta nel RA, che attribuisce una certa 
valenza paesaggistica a parte degli ambiti trasformati. 

 indici relativi alla misurazione del consumo di suolo e dei concomitanti processi di 
frammentazione ambientale e di dispersione dell’urbanizzato, illustrati nelle tabelle di 
seguito riportate. 

Tali indicatori fanno parte di un set di strumenti di analisi e valutazione, predisposto dalla 
Regione Piemonte, per garantire un monitoraggio dei processi considerati, fondato su 
presupposti teorici univoci e su un approccio metodologico condiviso a tutti i livelli della 
pianificazione. La loro applicazione dovrà costituire l’opportunità per avviare un 
processo di monitoraggio, riferito all’intero territorio comunale, che consenta di valutare, 
su una scala temporale di lungo periodo, gli effetti cumulativi di trasformazioni 
antropiche determinate dall’attuazione di strumenti urbanistici successivi. 

Per un approfondimento sugli indici segnalati e sui loro riferimenti teorici e metodologici si 
rimanda alla pubblicazione “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” edizione 2015 
pubblicata sul sito web della Regione Piemonte all’indirizzo:  

“http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/sostenibilita.htm”. 

 

Per la quantificazione del consumo di suolo in relazione alle diverse classi di capacità d’uso 
dei suoli si dovrà fare riferimento alla versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei 
suoli del Piemonte in scala 1:50.000, consultabile e scaricabile dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm 
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE URBANIZZATA 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata1 (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento2 (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal rapporto tra la 
superficie urbanizzata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie urbanizzata 
all’interno di un dato territorio 

 
INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE INFRASTRUTTURATA 

CSI = (Si/Str)x100 Si = Superficie infrastrutturata3 (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie infrastrutturata dato dal rapporto tra la 
superficie infrastrutturata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento Consente di valutare l’area consumata da parte delle infrastrutture 
all’interno di un dato territorio 

 

 
INDICE DI DISPERSIONE DELL’URBANIZZATO 

Dsp = [(Sud+Sur)/Su]*100 

Sud = Superficie urbanizzata discontinua4 (m2) 

Sur = Superficie urbanizzata rada5 (m2) 

Su = superficie urbanizzata totale (m2) 

Descrizione 
Rapporto tra la Superficie urbanizzata discontinua sommata alla 
Superficie urbanizzata rada e la superficie urbanizzata totale nella  
superficie territoriale di riferimento 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato relativamente alla 
densità dell’urbanizzato 

                                                           
1 Porzione di territorio composta dalla superficie edificata e dalla relativa superficie di pertinenza. E’ misurabile 
sommando la superficie edificata e la relativa superficie di pertinenza rilevate nella superficie territoriale di 
riferimento. 
2 Porzione di territorio definita secondo criteri amministrativi, morfologici, geografici, altimetrici e tematici, 
rispetto alla quale viene impostato il calcolo degli indicatori sul consumo di suolo a seconda dell’ambito di 
interesse del monitoraggio. 
3 Porzione di territorio, che si sviluppa al di fuori della superficie urbanizzata, ospitante il sedime di 
un’infrastruttura lineare di trasporto e la sua fascia di pertinenza o l’area di una piattaforma logistica o 
aeroportuale. E’ misurabile sommando le superfici dei sedimi delle infrastrutture lineari di trasporto e delle 
relative fasce di pertinenza e delle superfici delle piattaforme logistiche o aeroportuali rilevate nella superficie 
territoriale di riferimento. 
4 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è compresa tra il 50% e il 30%. È riferita ad aree edificate 
dove la presenza di spazi vuoti o verdi è predominante e significativa. 
5 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è inferiore al 30%. È riferita ad aree scarsamente 
edificate dove la presenza di spazi vuoti/verdi è predominante; gli edifici isolati e sparsi sul territorio sono 
contornati da attività agricole o da aree naturali. 
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO AD ELEVATA POTENZIALITÀ PRODUTTIVA (CSP)6 

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di capacità d’uso I, II e 
III consumata dall’espansione della superficie consumata 
complessiva (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di capacità 
d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie consumata 
complessiva e la superficie territoriale di riferimento; moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area consumata da 
parte dell’espansione della superficie consumata complessiva a scapito 
di suoli ad elevata potenzialità produttiva 
Tale indice può essere applicato distintamente per le classi di capacità 
d’uso I, II o III (ottenendo gli indici CSP I , CSP II e CSP III) oppure 
sommando i valori di consumo delle tre classi ottenendo delle 
aggregazioni (CSPa = CSP I + CSP II) o un valore complessivo (CSPc = 
CSP I + CSP II + CSP III) 

 
 

 
 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR) 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma 
delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) dato 
dal rapporto tra la superficie consumata in modo reversibile e la 
superficie territoriale di riferimento, moltiplicato pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile (cave, 
parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) all’interno di un dato 
territorio 

 
INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI)  

IFI = Li/Str 
Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di 
viadotto) (m) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (m2) 

Descrizione - 

Unità di misura m/m2 

                                                           
6 Per la quantificazione delle diverse classi di capacità d’uso del suolo si dovrà fare riferimento alla versione 
aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte in scala 1:50.000 (consultabile e scaricabile dal 
sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm). 
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Commento 
Consente di valutare la frammentazione derivante dall’infrastrutturazione; 
maggiore è il valore dell'indice maggiore è la frammentazione 

 

Si ritiene infine opportuno integrare gli indicatori proposti prevedendo un’attività di 
monitoraggio sugli interventi di compensazione ambientale da definire nelle successive fasi 
di elaborazione della Variante (vd. punto 3.5. della presente relazione), finalizzata 
all’osservazione sia degli aspetti quantitativi (entità degli interventi) sia di quelli qualitativi 
(differenti tipologie di interventi). 
 
 
4. ANALISI DELLE AZIONI DI PIANO E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

AMBIENTALI 

Si riportano di seguito alcune considerazioni sulle diverse componenti ambientali che 
necessitano di maggiore approfondimento, in particolare rispetto agli effetti conseguenti 
all’attuazione delle previsioni di Piano ed alle relative misure di mitigazione/compensazione 
ambientale individuate. 

4.1. Risorse idriche 

Il Comune di Lenta è localizzato in un territorio di pianura dove il reticolo idrografico è 
intersecato da canali e si suddivide tra l’area idrografica afferente al Cervo e quella 
incentrata sul fiume Sesia. 

Le principali aste che percorrono il territorio comunale sono la Roggia del Marchese, il 
torrente Marchiazza ed un tratto del fiume Sesia, corpi idrici significativi per la pianificazione 
regionale e del distretto padano. La qualità delle acque risente dell’attività agricola 
prevalente in zona.  

In particolare la Roggia del Marchese è considerata come corpo idrico artificiale a fini irrigui 
e, tenuto conto dei prelievi a cui è sottoposto, è comunque risultato in stato ecologico e 
chimico buono in base agli ultimi monitoraggi condotti e quindi gli obiettivi della direttiva 
risultano raggiunti al 2015. 

Il torrente Marchiazza risente dell’uso agricolo che caratterizza il territorio di Lenta con 
conseguente presenza di fitofarmaci, nitrati e eccesso di fosforo nelle acque provenienti dai 
terreni circostanti. L’ultimo monitoraggio indica che lo stato ecologico è di livello scarso, 
mentre lo stato chimico si attesta comunque sul buono, con riferimento alle sostanze 
pericolose e pericolose prioritarie. Ciò ha condotto a richiedere una deroga temporale per la 
riqualificazione dello stato ecologico di cui è previsto il raggiungimento dello stato buono 
entro il 2027. 

Il tratto del Sesia, come la Roggia del Marchese, è in stato ecologico e chimico buono, 
nonostante i prelievi che lo interessano. 

Considerato quanto sopra descritto, si ritiene necessario non alterare ulteriormente la 
situazione già compromessa del torrente Marchiazza ed operare ove possibile il 
contenimento dei dilavamenti consentendo il ripristino e mantenimento di una fascia 
boscata lungo le sue sponde. 

 

Le maggiori criticità derivanti dalle previsioni di Piano rispetto al reticolo idrografico 
vengono riportate di seguito: 
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Area Corso d’acqua interferito 

ZP2 (produttivo) Roggia Molinara 
PEC10 (residenziale) Interferenza con un canale 

artificiale  
PEC7 (residenziale) Interferenza con un canale 

artificiale 
PEC5 (residenziale) Interferenza con un canale 

artificiale 
PEC2 (residenziale) Interferenza con un canale 

artificiale 
AE9 (residenziale) Interferenza con un canale 

artificiale 

 

Pertanto, qualora le suddette previsioni fossero confermate, è necessario specificare le 
misure di mitigazione e compensazione ambientale volte a limitare gli impatti sul reticolo 
idrografico superficiale le quali dovranno trovare riscontro nelle NTA al fine di garantirne 
l’effettiva attuazione. 

Inoltre, tra le risorse idriche, è importante segnalare la presenza sul territorio comunale di 
alcuni fontanili, la cui valenza ecologica, sia dal punto di vista idrico che ambientale, deve 
essere tutelata. Nello specifico si ritiene necessario inserire nelle NTA una specifica norma 
ai fini della tutela dei fontanili. 

Per quanto riguarda le superfici urbanizzate, in particolare le aree produttive, si valutano 
positivamente le indicazioni delle NTA relative alla separazione della rete fognaria dalla rete 
delle acque meteoriche. Tuttavia è opportuno che la norma sia coerente con quanto 
previsto dal Regolamento 1/R del 20/02/2006 “Regolamento regionale recante: Disciplina 
delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge 
regionale 29 dicembre 2000, n. 61)" e che lo stesso sia richiamato nella norma. 

In merito alle acque sotterranee dai dati del Sistema Informativo Regionale Risorse Idriche 
risulta che le aree oggetto delle previsioni ricadono nella classe di soggiacenza compresa 
tra 0 e 5 metri. A tal proposito, come previsto dalla Circolare 7/LAP, è stata definita e 
supportata da informazioni bibliografiche (Provincia, 2001) la Carta Geoidrologica che 
fornisce anche informazioni circa le caratteristiche idrogeologiche della falda idrica libera. 
Considerato che non sono previste indicazioni normative si richiede che nelle NTA vengano 
riportate le limitazioni costruttive dovute alla circolazione quasi epidermica delle acque 
sotterranee (limitazioni e/o accorgimenti di tipo geotecnico, limitazioni della massima 
profondità di scavo, possibilità o meno di realizzare opere in sotterraneo, le eventuali 
verifiche idrogeologiche da redigersi durante le fasi progettuali ecc.). 

Per quanto riguarda la presenza sul territorio comunale di due captazioni ad uso 
idropotabile, si evidenzia che le previsioni ZP5, AE3, AE4, PEC7, PEC8, AC4 e AC17 
interferiscono con le fasce di rispetto delle suddette captazioni e, pertanto, è necessario 
verificare tale criticità, anche in riferimento a quanto previsto dal Regolamento regionale 
15/2006. 

A tal proposito si ricorda che, in assenza dell’individuazione delle aree di salvaguardia delle 
captazioni idropotabili tramite specifico provvedimento da parte della Regione ai sensi del 
regolamento regionale 15/R/2006, le NTA devono essere integrate con la seguente norma: 

“In assenza dell’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazioni idropotabili 
tramite specifico provvedimento da parte della Regione ai sensi del regolamento regionale 
15/R/2006, le stesse aree restano definite con il criterio geometrico stabilito dall’art. 94 del 
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d.lgs. 152/2006. Tali aree di salvaguardia sono distinte in zone di tutela assoluta e zone di 
rispetto: 
 zona di tutela assoluta, corrispondente ad una circonferenza di almeno 10 metri di 

raggio dal punto di captazione;  
 zona di rispetto, corrispondente ad una circonferenza di raggio 200 metri, con centro 

nel punto di captazione. 

Fermi restando i vincoli e le limitazioni di cui alla predetta normativa statale, ai fini della 
tutela della risorsa idrica captata, ai sensi del regolamento regionale 15/R/2006, nelle 
predette aree non sono ammessi nuovi insediamenti ed usi del territorio che comportino un 
incremento dell’attuale condizione di vulnerabilità e rischio della risorsa stessa. 

La revisione delle aree di salvaguardia può essere predisposta solo successivamente 
all’approvazione dell’Autorità Regionale competente come previsto dal citato regolamento 
15/R/2006.” 

Infine si evidenzia che rispetto alla presenza di impianti di depurazione sul territorio 
comunale dovrà essere assicurata la fascia di rispetto assoluto con vincolo di inedificabilità 
circostante l’area destinata a tali impianti secondo quanto previsto ai commi 3 e 4 dell’art. 
31 del Piano di Tutela delle Acque vigente, che dovranno anche essere richiamati all’art. 26 
delle NTA. 

4.2. Suolo 

Il territorio del Comune di Lenta si trova a nord di Vercelli, presenta una morfologia 
prevalentemente pianeggiante e mostra spiccate connotazioni agricole caratterizzate dalla 
presenza di estese risaie servite da una diffusa ed efficiente rete irrigua; rilevanti aree 
boscate sono localizzate lungo il corso del Sesia e nel SIC (Baraggia di Rovasenda).  

Dall’esame della versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte a 
scala 1:50.000 (IPLA-Regione Piemonte, 2010), emerge che il territorio comunale è 
caratterizzato dalla presenza di suoli che rientrano prevalentemente in seconda, terza e 
quinta classe di capacità d’uso dei suoli. 

Dall’esame delle informazioni contenute nel Sistema Informativo della Bonifica ed 
Irrigazione, il territorio di Lenta risulta essere servito da infrastrutture irrigue consortili 
gestite dalla Consorizio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, Via F.lli Bandiera 
16 – 13100 – Vercelli. 

Le principali proposte di Piano descritte negli elaborati illustrativi prevedono la realizzazione 
di nuove aree ad uso residenziale, produttivo, commerciale e servizi. L’attuazione di tali 
previsioni comporterebbe la nuova urbanizzazione di circa 27 ha di suolo libero (dato 
risultante dalle sovrapposizione delle aree di espansione con l’urbanizzato esistente 
effettuata in ambiente GIS), pari ad un aumento del 35% della superficie urbanizzata 
attuale. 

Al fine di valutare l’incidenza delle previsioni urbanistiche sulle aree agricole irrigue e sui 
suoli ad elevata capacità d’uso, sono state confrontate le previsioni di Piano con le 
informazioni relative alla capacità d’uso dei suoli (versione aggiornata della Carta di 
Capacità d’uso dei suoli del Piemonte in scala 1:50.000, consultabile e scaricabile dal sito 
web della Regione Piemonte alla pagina: 
“www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm” ed 
alle infrastrutture ed aree irrigue (consultabili e scaricabili dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina “http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/sibi_web/”). 

A seguito di tali analisi, si rileva che la totalità delle espansioni urbanistiche di nuova 
previsione, nonché quelle già inserite nel Piano vigente, ma non ancora attuate e 
riconfermate dalla variante al PRGC, ricadono prevalentemente su suoli di seconda classe 
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e subordinatamente su suoli di terza classe di capacità d’uso e, in buona parte, su terreni 
agricoli irrigui serviti da infrastrutture consortili. 

Il principale aspetto di criticità delle previsioni della Variante proposta in termini di consumo 
di suolo consiste nell’individuazione di nuove aree di espansione dell’urbanizzato 
(residenziale, produttivo, servizi, commerciale) nell’ambito di terreni agricoli ad elevata 
capacità d’uso del suolo.  

Il RA indica in modo impreciso la capacità d’uso dei suoli presenti sul territorio comunale. 
Per quanto riguarda il consumo di suolo, il RA cita correttamente i dati e la metodologia 
individuata dalla Regione Piemonte; tuttavia per la sua valutazione, non è chiaro come 
questa venga applicata ed i risultati del calcolo non sono condivisibili. Si ribadisce pertanto 
che dalle verifiche effettuate emerge una forte difformità da quanto fissato dall’art. 31 del 
PTR. L’art. 31 del PTR, al fine di contenere il consumo di suolo, evidenzia la necessità di 
prevedere nuovi impegni di suoli liberi solo a valle della verifica di una effettiva domanda o 
necessità ed alla contestuale inesistenza di alternative di riutilizzo e riorganizzazione di 
aree urbanizzate esistenti. 

Tali necessità non sono ravvisabili dall’analisi della documentazione fornita (si evidenzia 
che i dati demografici si fermano al 2009) e dalle verifiche dei dati aggiornati ISTAT: 
l’andamento demografico mostra, pur con oscillazioni puntuali, che la popolazione negli 
ultimi anni è sostanzialmente costante o in leggero decremento; relativamente ai comparti 
produttivi e terziari di fatto non si ha riscontro di effettive dichiarazioni d’interesse. Si 
ribadisce pertanto che le trasformazioni previste paiono essere sopravvalutate e non 
sufficientemente giustificate. 

Il nuovo PTR (approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011), oltre a porsi come 
obiettivo strategico la limitazione del consumo di suolo (art. 31), tutela i territori vocati allo 
sviluppo dell’agricoltura (artt. 24-26), in particolare se ricadenti nella prima e nella seconda 
classe di capacità d’uso dei suoli. Il comma 2 dell’art. 26 precisa che la tutela si applica 
anche ai territori ricadenti in terza classe di capacità d’uso dei suoli, qualora i territori in 
prima classe siano assenti o inferiori al 10% del territorio comunale. Nel caso specifico 
poiché i suoli di I non sono presenti, per il comune di Lenta le stesse norme di tutela che 
regolano le attività sui suoli di I e II classe si applicano anche ai suoli di III classe. 

Al fine di limitare il consumo di suolo agricolo, sarebbe quindi opportuno puntare, in primo 
luogo, al recupero e al riuso del patrimonio edilizio esistente, valutando l’effettiva esigenza 
delle nuove previsioni proposte, sia in relazione alla domanda posta dalla collettività, sia in 
considerazione delle potenzialità edificatorie in essere e non ancora attuate, anche alla luce 
dell’andamento demografico della popolazione residente registrato negli ultimi anni, che si 
evince dall’analisi dei dati ISTAT aggiornati al 2015 (da considerarsi stabile o in leggero 
calo negli ultimi 10 anni) e dei report del Gazzettino Statistico Regionale del 2012 relativo 
agli aspetti demografici. 

Per quanto riguarda le previsioni residenziali è necessario evidenziare il forte consumo di 
suolo determinato dagli ambiti di trasformazione per la residenza (aree AC, AE e PEC) che 
andranno ad interessare estese porzioni del territorio comunale attualmente a destinazione 
agricola e in parte caratterizzate da suoli di II classe di capacità d’uso irrigui ed esterni 
rispetto alle aree edificate esistenti. Altra problematica è determinata dalla localizzazione 
impropria di alcune aree residenziali che risultano adiacenti ad ambiti produttivi non idonei 
all’insediamento residenziale. Inoltre si riscontrano alcune previsioni non contigue 
all’edificato esistente e determinanti l’apertura di nuovi fronti di urbanizzazione o la 
creazione di un continuum edificato lungo la viabilità.  
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Nella tabella seguente si riportano le aree di trasformazione residenziale maggiormente 
critiche: 
 

Area Suoli di II 
classe di 

capacità d’uso  

Nuovo fronte 
di 

urbanizzazione

Continuum 
edificato 
lungo la 
viabilità 

Localizzazione 
impropria  

Sovradimensionamento

AC12   x  x 
AC17   x    
AE9   x  x 
AE11   x x x 
PEC2 x     
PEC4     x 
PEC5     x 
PEC6 x x x x x 
PEC7     x 
PEC8     x 
PEC9   x x x 
PEC10     x 
PEC11 x  x  x 
AE5 x     
AE9 x     
AE10 x     
AC1 x     
APT5 x     
APT6 x     
APT7 x     

Per quanto riguarda l’area commerciale Acom si evidenzia che risulta ubicata su suoli di II 
classe di capacità d’uso irrigui ed esterni alle aree urbane esistenti e determina un 
continuum edificato lungo la viabilità.  

Pertanto è opportuno valutare con attenzione l’effettiva esigenza di nuove aree residenziali, 
in considerazione dell’attuale trend demografico del Comune (in leggero calo negli ultimi 
anni), della presenza di aree residenziali previste dallo Strumento urbanistico vigente e non 
ancora attuate e della possibilità di trasformazione in residenza dei volumi delle attività 
produttive improprie (cap. 1.8.3.3 del RA), al fine di non determinare un 
sovradimensionamento del Piano ed evitare l’eventuale esternalizzazione, in ambiti 
territoriali sia interni che esterni al Comune, di fenomeni di abbandono e conseguente 
degrado del patrimonio abitativo. 

Si evidenzia, inoltre, che un ulteriore incremento delle aree residenziali è consentito sulle 
aree attualmente caratterizzate da insediamenti produttivi localizzati in zona impropria e per 
i quali è prevista la delocalizzazione. Tale previsione, seppure positiva in quanto consente 
di migliorare il contesto urbano sul quale sono attualmente localizzati questi impianti 
produttivi, se attuato, determina un notevole aumento dell’offerta residenziale rendendo le 
previsioni di nuove aree residenziali sovrastimate rispetto alle effettive esigenze di 
espansione residenziale del Comune. 

Relativamente alle aree produttive, le maggiori criticità sono legate all’individuazione di 
aree esterne all’edificato esistente e determinanti nuovi fronti di urbanizzazione, in 
particolare per le aree ZP1, ZP3, ZP4 e ZP5. 

Inoltre si evidenzia che le aree ZP1, ZP3 e ZP4 sono localizzate su suoli di II classe di 
capacità d’uso irrigui ed esterne alle aree urbane esistenti, mentre l’area ZP7 è ubicata su 
suoli di III classe di capacità d’uso ed isolata rispetto ad altre aree produttive esistenti. 
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Pertanto è necessario verificare l’effettiva esigenza delle suddette aree in considerazione 
sia di reali manifestazioni d’interesse da parte di soggetti pubblici o privati sia della 
presenza di aree previste dallo strumento urbanistico vigente e non ancora attuate e della 
situazione di sviluppo di ambiti produttivi nei comuni limitrofi (vd. cap. 5 della presente 
relazione). Inoltre è opportuno procedere ad una verifica delle attività già insediate sul 
territorio comunale al fine di definire ambiti attualmente dismessi e potenzialmente 
recuperabili in modo tale che l’eventuale esigenza di nuovi insediamenti produttivi e 
commerciali sfrutti l’edificato esistente, riducendo l’ulteriore consumo di suolo, risorsa non 
rinnovabile.  

4.3. Biodiversità e Rete Natura 2000 

Il territorio di Lenta risulta caratterizzato principalmente da aree destinate alla risicoltura 
intensiva. Gli elementi naturali sono rappresentati dalla fascia perifluviale lungo il fiume 
Sesia, dalle aree naturali della baraggia, dalle aree boscate caratterizzanti la parte 
settentrionale del territorio comunale e dalla vegetazione arboreo-arbustiva sviluppata 
lungo la fitta rete di canali artificiali e naturali presente sul territorio comunale. Queste 
ultime, con sviluppo prevalentemente lineare, seppure degradate a causa dell’attività 
antropica, rappresentano, in un territorio fortemente condizionato da agricoltura intensiva, 
importanti corridoi ecologici che consentono la comunicazione tra le residuali aree naturali 
presenti nell’ambito dell’area vasta. 

Nello specifico, alcune delle previsioni andranno a determinare effetti diretti sulla 
biodiversità, in particolare sulle cenosi arboreo-arbustive: 
 

Area  Tipologia forestale interferita 
ZP2 (produttivo) Formazioni arboreo-arbustive 

d’invasione 
ZP3 (produttivo) Robinieto 
ZP4 (produttivo) Robinieto 
PEC5 (residenziale) Formazioni arboreo-arbustive 

d’invasione 
PEC6 (residenziale) Formazioni arboreo-arbustive 

d’invasione 
PEC9 (residenziale) Formazioni arboreo-arbustive 

d’invasione 
 

Considerate le suddette criticità, unitamente al forte consumo di suolo conseguente 
all’attuazione delle previsioni di Piano, è necessario individuare misure di compensazione 
finalizzate principalmente all’implementazione e al miglioramento della rete ecologica 
attraverso l’individuazione di nuovi corridoi ecologici e di aree da destinare a 
rinaturalizzazione al fine di migliorare l’attuale situazione e favorire gli spostamenti della 
fauna sul territorio comunale, in particolare lungo l’asse est-ovest. 

In merito agli aspetti faunistici, considerato che parte del territorio è destinata a risicoltura e 
vista la presenza del SIC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda” e l’area fluviale del Sesia, è 
presumibile la presenza di numerose specie di uccelli, sia migratorie che stanziali. A tal 
proposito si evidenzia che la prima causa di mortalità dell’avifauna è dovuta all’impatto della 
stessa contro le vetrate trasparenti in quanto gli uccelli non sono in grado di percepire le 
superfici vetrate come ostacolo. Inoltre in fase di attuazione delle previsioni può verificarsi 
la produzione e diffusione di polveri e rumori, che possono disturbare eventuali siti di 
nidificazione ubicati nell’area d’intervento o nelle zone ad essa limitrofe. Pertanto le NTA 
dovranno essere integrate con norme per la progettazione degli edifici che prescrivano 
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l’utilizzo di punti, reticoli e linee che, se collocate sulle vetrate nel modo corretto, 
rappresentano una soluzione molto efficace per evitare gli impatti; oltre alla marcatura delle 
vetrate, è possibile il ricorso a superfici inclinate e bombate (lucernari, tettoie, piastrelle) e a 
superfici traslucide o mattonelle in vetro. In fase attuativa delle previsioni, qualora sia 
riscontrata la presenza di siti di nidificazione di avifauna, sarà opportuno prevedere la 
calendarizzazione delle opere in modo da evitare di intervenire nei periodi più sensibili per 
l’avifauna. A tale proposito si raccomanda di fare riferimento alla pubblicazione “Costruire 
con vetro e luce rispettando gli uccelli” (Stazione ornitologica svizzera Sempach, 2008), 
scaricabile dal sito http://www.windowcollisions.info/public/leitfaden-voegel-und-glas_it.pdf. 

Una porzione del territorio del Comune di Lenta è interessata dall’Area protetta “Riserva 
naturale delle Baragge”, di cui alla l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; l’area è anche individuata quale SIC IT1120004 “Baraggia di 
Rovasenda” nell’ambito della Rete Natura 2000. 

Le nuove previsioni insediative della Variante generale riguardano aree localizzate a 
notevole distanza dalla Riserva naturale e dal SIC sopra indicati, come specificato nella 
Relazione d’Incidenza e non sono prevedibili, in relazione a tali previsioni, impatti o 
interferenze a carico del SIC. L’area tutelata risulta peraltro in gran parte soggetta a servitù 
militare. 

La Variante generale prevede la possibilità di realizzare percorsi ciclopedonali che potranno 
interessare marginalmente il SIC; inoltre è prevista la possibilità di attrezzare una porzione 
dell’area militare posta all’interno del SIC a museo delle attività svolte dall’esercito, con il 
recupero di una caserma in disuso. 

Preso atto della localizzazione delle previsioni della variante urbanistica e della loro 
destinazione d’uso, si ritiene che esse siano compatibili con l’area naturale protetta e non 
siano tali da interferire in modo significativo con gli habitat naturali e le specie tutelate dal 
SIC; si ritiene pertanto che lo strumento urbanistico in oggetto possa ritenersi compatibile, 
ai sensi dell’art. 44 della legge regionale n. 19/2009, con gli obiettivi di conservazione dei 
valori naturalistico-ambientali del Sito della Rete Natura 2000. 

Si segnala tuttavia che il territorio comunale di Lenta è anche interessato dal Sito di 
Importanza Regionale IT1120026 'Stazioni di Isoetes malinverniana' e che alcune previsioni 
della Variante urbanistica e relative destinazioni d’uso interessano alcuni siti dove è 
presente questa specie vegetale di interesse conservazionistico. Si tratta di una rara 
pteridofita acquatica, inserita negli allegati della Dir. 92/43/CEE “Habitat”, segnalata in 
poche stazioni del reticolo idrografico minore della porzione settentrionale della pianura 
piemontese. Vive in acque limpide a lento corso, spesso originanti da fontanili. 

Il territorio comunale di Lenta è caratterizzato da diversi rii in cui sono presenti popolamenti 
di Isoetes malinverniana, alcuni dei più significativi sono ubicati lungo la Roggia Molinaria. 
Considerato che, in base alla documentazione esaminata, la Variante in oggetto prevede 
zone di espansione di impianti produttivi a Nord del centro cittadino lungo le sponde della 
Roggia Molinaria, si ritiene che, per evitare potenziali impatti sulla qualità delle acque della 
roggia e quindi sulle stazioni di Isoetes Malinverniana qui presenti, dovrà essere evitata 
qualsiasi previsione di Piano che preveda la modifica della morfologia e della portata 
idraulica della Roggia Molinaria così come opere che possano alterare significativamente la 
qualità delle acque della suddetta roggia.  

Si segnala inoltre che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 54-7409 dl 7 aprile 2014, 
ha approvato le “Misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, in applicazione dell’art. 40 della l.r. 19/2009.  

Le Misure di conservazione sono costituite da una serie di disposizioni, articolate in buone 
pratiche, obblighi e divieti di carattere generale, efficaci per tutti i siti della Rete Natura 
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2000, unitamente a disposizioni specifiche relative a gruppi di habitat costituenti tipologie 
ambientali prevalenti presenti in ciascun sito. 

Le suddette Misure sono vincolanti ai fini della redazione di piani, programmi, progetti e per 
la realizzazione di interventi, opere ed attività nel territorio regionale. 

Risulta pertanto opportuno che, in occasione delle varianti dello strumento urbanistico 
generale, siano recepite le disposizioni contenute nelle Misure di conservazione attraverso 
opportuni adeguamenti delle NTA. 

Risulta inoltre opportuno inserire nelle NTA una disposizione che preveda l’obbligo di 
sottoporre a procedura di Valutazione d’Incidenza, ai sensi dell’art. 5 del  DPR 357/97 e 
s.m.i. e dell’art. 43 della L.R. 19/2009 - fatti salvi i casi di esclusione stabiliti dalle suddette 
Misure di conservazione - i progetti degli interventi e le attività suscettibili di determinare, 
direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle specie e sugli habitat tutelati dal 
SIC. 

Si segnala infine la necessità di riportare i confini territoriali della Riserva naturale delle 
Baragge e del SIC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda” nelle tavole del PRGC; la 
cartografia digitale è disponibile sul sito regionale, all’indirizzo: 
“http://gis.csi.it/parchi/datigeo.htm”. 

4.4. Comparto agricolo 

Gli elaborati progettuali non forniscono una descrizione esaustiva del comparto agricolo; le 
compensazioni proposte nel RA non contengono indicazioni circa le eventuali azioni da 
perseguire per compensare le inevitabili perdite di produzione agricola derivanti 
dall’attuazione delle previsioni di Piano. A tale proposito si evidenzia nel RA la mancanza di 
dati in ordine alla quantificazione delle perdite di produzione agricola e del mancato profitto 
aziendale (anche a livello di previsione). 

Si ribadisce che il comparto sarà chiamato a far fronte a nuove esigenze oltre quella 
primaria di garantire il soddisfacimento del fabbisogno alimentare: la necessità di 
affrancarsi dai combustibili fossili per l’approvvigionamento energetico ed il conseguente 
aumento di terreni da dedicare a colture adatte alla produzione di biocombustibili. Le nuove 
necessità legate alla “chimica verde” renderanno inoltre sempre più fondamentale la tutela 
delle attività agricole e la conservazione delle principali risorse indispensabili per il loro 
svolgimento: il suolo e l’acqua. 

4.5. Rifiuti 

Per quanto riguarda la tematica rifiuti si evidenzia che, in base a quanto riportato nella 
banca dati regionale sulla raccolta dei rifiuti per il 2014, per il Comune di Lenta, la raccolta 
differenziata risulta pari al 58,8% al di sotto di quanto previsto dall’art. 205 del D.lgs. 
152/2006 il quale stabilisce che, al 31 dicembre 2012, avrebbe dovuto essere assicurata in 
ogni Ambito Territoriale Ottimale una percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 
65%, e dall'art. 13 della L.R. 24/02 che prevede che tale percentuale debba essere 
raggiunta presso ciascun Comune. 

Pertanto, considerate le previsioni di Piano, è necessario al fine del raggiungimento di livelli 
ottimali di raccolta differenziata, valutare l’incremento della produzione di rifiuti urbani e 
adeguare il sistema integrato di raccolta differenziata al fine di renderlo idoneo sia a 
soddisfare le nuove esigenze delle utenze servite, sia ad ottemperare agli adempimenti 
previsti dalle vigenti normative in materia di gestione rifiuti, nonché dagli atti di 
programmazione regionale (D.G.R. 1 marzo 2010 n. 32-13426) e provinciale.  
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4.6. Aree produttive 

Seppure sul territorio comunale non risultino aziende a rischio ai sensi dei D.Lgs. 334/99 e 
238/2005, considerata la previsione di nuove aree produttivo-artigianali, al fine di 
considerare in modo adeguato il rischio per la salute delle persone, è necessario che 
l’Amministrazione comunale valuti l’inserimento di una norma a tutela della compatibilità tra 
le nuove attività produttive e le vulnerabilità esistenti sul territorio. A tal proposito si ricorda 
che in data 26 luglio 2010 è stata approvata la DGR n. 17-377 “Linee guida per la 
valutazione del rischio industriale nella pianificazione territoriale”, alla quale si deve fare 
riferimento nella pianificazione urbanistica. 

4.7. Elettromagnetismo 

Considerata la presenza sul territorio comunale di due elettrodotti, si ricorda che come previsto 
dal DM 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 
fasce di rispetto per gli elettrodotti” e dall’art. 6 comma 1 del DPCM 8/7/2003 “Fissazione dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 
generati dagli elettrodotti”, è competenza del proprietario/gestore dell’impianto/linea 
determinare e comunicare al Comune i dati per il calcolo e l’ampiezza delle fasce di rispetto. 

Per fascia di rispetto si intende, ai sensi del punto 4 dell’allegato al citato DM, lo spazio 
(volume) circostante un elettrodotto (o altra sorgente a 50 Hz), che comprende tutti i punti, al di 
sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità 
maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3 μT) come definito dall’art. 4 DPCM 8/7/2003 sulle 
basse frequenze. All’interno di tale spazio non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso 
residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a 
quattro ore (art. 4, c. 1, lett. h della l. 36/2001). 

Al fine di semplificare la gestione territoriale, il DM 29 maggio 2008 prevede che per 
l’individuazione grafica dei campi elettromagnetici si proceda al calcolo della distanza di prima 
approssimazione (DPA), ossia la proiezione al suolo della fascia di rispetto. L’estensione della 
DPA, rispetto alla proiezione del centro linea, è comunicata al Comune che la recepisce sulle 
cartografie di Piano. Nel caso in cui dal calcolo delle DPA emergessero situazioni di non 
rispetto delle stesse, il DM consente al Comune di richiedere al proprietario/gestore 
dell’impianto/linea, il calcolo delle fasce di rispetto lungo le necessarie sezioni della linea al fine 
di consentirne una corretta valutazione del rispetto dei limiti. 

In casi complessi (punto 5.1.4 dell’allegato tecnico al DM 29 maggio 2008: parallelismi, incroci, 
deviazioni, …) non è più sufficiente fornire la DPA. In tal caso il proprietario/gestore della 
linea/impianto provvederà ad effettuare il calcolo delle aree di prima approssimazione, che 
hanno la stessa valenza delle DPA.  

Considerato quanto sopra: 
 nel caso di nuovi insediamenti (ambienti abitativi, aree gioco per l'infanzia, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore) in prossimità delle 
linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva 
minimizzazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti 
operanti alla frequenza di 50 Hz, si farà riferimento, per l’induzione magnetica, 
all’obiettivo di qualità di 3 μT (vedere art. 4 del citato DPCM 8.7.2003). Se le aree 
previste per i nuovi insediamenti dal Piano dovessero risultano interne alle DPA (o, nei 
casi complessi, alle aree di prima approssimazione), il Comune può richiedere al 
gestore/proprietario della linea/impianto il calcolo della fascia di rispetto. All’interno di 
tali fasce non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, 
sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore (art. 
4, c.1, lett. h, l. 36/2001); 
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 nel caso di abitazioni già esistenti in prossimità di una linea o un impianto, si farà 
riferimento, per l’induzione magnetica, al valore di attenzione di 10 μT  (vedere art. 3 del 
citato DPCM 8.7.2003). 

In ultimo, al fine di applicare alla pianificazione urbanistica tutte le misure di mitigazione dei 
campi elettromagnetici che siano compatibili con il principio della “prudent avoidance”, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda di ridurre ad un valore di campo 
magnetico ricompresso tra 3 e 0,5 μT l’esposizione dei ricettori come previsto dalla D.G.R. 
19 marzo 2007 n.19-5515 – Espressione del Parere regionale sul Piano di Sviluppo 2006 
della Rete di Trasmissione Nazionale di Terna S.p.A.. A tal fine si consiglia di riportare nella 
cartografia di Piano, sulla scorta dei dati forniti dal gestore, una “Fascia di Attenzione” ai lati 
dell’elettrodotto che indichi il campo magnetico pari a 0,5 μT. 

Considerato quanto sopra descritto, è opportuno indicare nelle cartografie di Piano gli 
impianti di produzione, distribuzione, trasformazione e trasporto dell’energia elettrica di MT, 
AT ed AAT (a bassa frequenza) esistenti e di eventuali corridoi per la localizzazione degli 
elettrodotti sulla base dei programmi di sviluppo della rete e riportare sulle tavole di Piano 
l’indicazione delle relative DPA, fasce di rispetto, aree di prima approssimazione e fasce di 
attenzione, calcolati con la metodologia di cui al DM 29 maggio 2008, nel rispetto di quanto 
previsto dal DPCM 8/7/2003.  

Inoltre è necessario inserire nelle NTA una specifica norma relativa alle fasce di rispetto per 
gli elettrodotti, facendo riferimento al seguente testo: 

“Per gli elettrodotti valgono le normative specifiche, fasce di rispetto comprese, di cui alle 
norme nazionali (D.P.C.M. 08.07.2003, Legge 22.02.2001 n° 36, D.M. 29.05.2008) e 
regionali (L.R. 03.08.2004 n° 19 “Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”), nonché tutte quelle 
eventualmente di aggiornamento e modifica.  

Nel caso di attuazione di nuove aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto (D.M. 
29.05.2008), ai sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 1, lettera h, della Legge 36/2001 
non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario 
ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore.” 

Per quanto riguarda gli impianti ad alta frequenza è opportuno definire una norma specifica 
rispetto ai suddetti impianti sulla base di quanto disciplinato dal DPCM 08/07/2003. Al fine di 
disciplinare la localizzazione degli impianti radioelettrici, il Comune provvede a redigere il 
Regolamento Comunale secondo quanto disposto dalla L.R. 19/2004 e dall’Allegato della 
D.G.R. 16/757 del 5/9/2005, rispettando, tra l’altro, la sua coerenza con altri piani sovraordinati 
e non, con cui detto regolamento potrebbero interferire. In ogni caso si dovrà rispettare il DPCM 
8/7/2003 che definisce, nelle Tabelle 1-2-3 dell’Allegato B, i limiti di esposizione, i valori di 
attenzione e gli obiettivi di qualità espressi in [V/m], [A/m] e [W/m]. Le NTA devono fare 
riferimento al suddetto Regolamento Comunale in cui sono riportate le informazioni inerenti tali 
impianti. 

4.8. Requisiti energetici degli edifici e risparmio energetico 

Per quanto riguarda le nuove previsioni si ribadisce la necessità che le previsioni e le 
relative norme comprendano indicazioni e disposizioni adeguate ad implementare gli 
aspetti impiantistici e le soluzioni costruttive capaci di favorire le prestazioni dei nuovi edifici 
con particolare riferimento a quanto disciplinato dalla normativa vigente in materia.  

4.9. Bonifiche 

Considerata la scelta dell’Amministrazione relativa alla delocalizzazione delle aree 
produttive ubicate in zone improprie, si ricorda che l’art. 6 della L.R. 42/2000 prevede la 
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necessità di verificare lo stato qualitativo delle aree dismesse. Il recupero di tali aree risulta 
vincolato all’eventuale bonifica. In fase di dismissione di attività produttive preesistenti sarà 
quindi necessario valutare la presenza di evidenze di contaminazione delle matrici 
ambientali secondo quanto previsto dalla normativa vigente (art. 242 del d.lgs. 152/2006).  

Nelle NTA (art. 18 – Aree produttive) si fa riferimento all’art. 6, commi 4 e 5, della l.r. 
20/2000 e, pertanto, si richiede di modificare la norma con i riferimenti legislativi vigenti in 
materia sopra citati. 

4.10. Paesaggio 

Al fine di garantire la qualità della progettazione ed individuare un’edilizia coerente ed 
integrata con i caratteri fisici, morfologici e funzionali del contesto territoriale, si suggerisce 
di fare riferimento nelle NTA alle pubblicazioni sotto riportate, che potranno essere un utile 
riferimento per l’attività di valutazione dell’inserimento ambientale espletato nell’ambito 
degli strumenti urbanistici esecutivi: 

 “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
progettazione edilizia”; 

 “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
pianificazione locale”, approvati con DGR n. 30-13616 del 22 marzo 2010. 

Tali documenti contengono criteri e modalità per promuovere la qualità paesaggistica degli 
interventi e possono costituire strumenti di accompagnamento alle politiche regionali di 
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, a supporto dei professionisti e degli Enti 
Locali nell’ambito delle attività di progettazione e attuazione delle trasformazioni territoriali. 

4.11. Piste ciclabili 

In relazione al tema della mobilità ciclopedonale, il RA evidenzia l’assenza sul territorio 
comunale di una rete ciclabile e ne propone quindi una di progetto. A tal proposito si 
segnala che, oltre alle norme di superamento delle barriere architettoniche, si dovrà tenere 
conto in fase progettuale e realizzativa della D.G.R. n. 85-19500 del 26.05.1997, che detta 
le “Norme tecniche per la progettazione, realizzazione e segnalazione di piste e percorsi in 
sede urbana ed extraurbana”.  

Si invita inoltre l’Amministrazione a valutare l’opportunità per la viabilità ciclopedonale 
esterna al contesto urbanizzato di prescrivere il mantenimento del sedime in terra battuta e 
non ricorrere ad asfaltatura al fine di mantenere un maggiore grado di permeabilità e di 
evitare l’inserimento di elementi che possano determinare eventuali interruzioni della 
continuità ecologica. 

Tali indicazioni dovranno essere riportate nell’apparato normativo relativo alle aree per la 
mobilità (art. 25 NTA). 

Si richiama inoltre la necessità, nella successiva fase procedurale, di compiere un 
approfondimento mirato a verificare a scala territoriale più ampia rispetto a quanto 
effettuato nella Tav. 5 “Sistema della mobilità”, la rete esistente ed in progetto dei Comuni 
confinanti; questo al fine di perseguire obiettivi sinergici con i Comuni contermini per la 
creazione di una rete ciclopedonale ben integrata. 
 

5. EFFETTI CUMULATIVI DELL’URBANIZZAZIONE NELLA FASCIA IN RIVA 
DESTRA SESIA 

5.1.  Analisi del contesto territoriale e ambientale di area vasta 

L’analisi del contesto territoriale e ambientale di area vasta mette in evidenza come il 
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sistema insediativo, sia residenziale che produttivo, sviluppato lungo la S.P. 594 tra i 
comuni di Greggio e Gattinara, comprendente gli abitati di Arborio, Lenta e Ghislarengo, 
risulti fortemente urbanizzato, in particolare longitudinalmente alla S.P. 594.  

In particolare, l’area di osservazione, compresa nel tratto di S.P. 594 tra i comuni di 
Greggio (a monte dell’autostrada A4 Torino-Milano) e Lenta, ha uno sviluppo lineare di 
circa 13.350 m.  

Le aree urbanizzate (industriali, residenziali, a servizi, turistico-ricettive e polifunzionali) 
esistenti ed in previsione, localizzate lungo la S.P. 594 nel tratto considerato, presentano 
uno sviluppo lineare di circa 9.150 m, pari al 68,5% dell’intero sviluppo longitudinale; 
pertanto le aree residuali libere presentano uno sviluppo lineare di circa 4.200 m, pari a 
circa il 31,5%.  

Attorno alla S.P. 594 viene quindi a configurarsi un continuum urbanizzato prolungato 
dall’autostrada TO-MI a sud sino all’abitato di Lenta a nord ma, in prospettiva, sino anche 
all’abitato di Gattinara. 

Tale quadro territoriale, in considerazione della vicinanza del fiume Sesia e della relativa 
fascia arboreo-arbustiva perifluviale, ha determinato, nel corso degli anni, la progressiva 
interruzione della continuità ecologica trasversale tra le aree agricole e naturali (baraggia) 
che si sviluppano ad Ovest della S.P. 594 e le aree naturali e seminaturali presenti lungo la 
sponda idrografica destra del Sesia. A tal proposito tale interruzione ha effetti su un 
territorio che, in considerazione della diffusione della risicoltura, risulta caratterizzato da un 
ecosistema legato alla presenza d’acqua che determina la presenza di avifauna di 
particolare pregio, oltre allo sviluppo, lungo la fitta rete di canali naturali e artificiali a 
servizio delle risaie, di cenosi vegetali e animali tipiche di ambienti umidi di notevole 
interesse e pregio naturalistico. 

Visto quanto sopra riportato, ed in considerazione delle previsioni di Piano, in particolare le 
aree produttive, risulta necessario, al fine di valutare gli effetti cumulativi e sinergici 
conseguenti all’attuazione delle previsioni di Variante, fornire un’attenta valutazione delle 
stesse, analizzando l’opportunità di riutilizzo di aree esistenti dismesse o in fase di 
dismissione anche sul territorio dei comuni contermini.  

5.2. Analisi del contesto socio-economico 

Dal punto di vista socio-economico si ritiene altresì necessario valutare l’effettiva esigenza 
di nuove espansioni di ambiti produttivi sul territorio comunale di Lenta in considerazione 
dell’attuale sviluppo di aree con medesima destinazione nei comuni contermini le quali non 
hanno ancora trovato attuazione a causa della mancanza di manifestazioni d’interesse e 
dell’esistenza di numerosi ambiti produttivi esistenti ma in stato di dismissione o dismessi 
che potrebbero essere riutilizzati limitando l’ulteriore consumo di suolo libero. 

In considerazione dell’attuale quadro economico, infatti, la previsione di nuove aree 
produttive dovrebbe essere inserita all’interno di un quadro più ampio, che analizzi l’attuale 
sviluppo industriale di area vasta e le concrete potenzialità di sviluppo di nuovi ambiti 
produttivi; a tal proposito si evidenzia che alcuni Comuni localizzati lungo l’asse viario della 
S.P. 594 Greggio-Gattinara, sono caratterizzati da notevole espansione in ambito 
produttivo, già attuata o in previsione e, come precedentemente ricordato, sono numerose 
le situazioni di strutture produttive in fase di dismissione o dismesse. 

Pertanto risulta necessario rivedere le previsioni di espansione delle aree produttive solo in 
seguito ad un’attenta analisi del contesto socio-economico sia di livello comunale che di 
area vasta ed individuare, a supporto delle scelte urbanistiche, effettive manifestazioni 
d’interesse al fine di evitare il sovradimensionamento del Piano. 
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6. CONCLUSIONI 

Visti i contenuti del Piano e le analisi e valutazioni ambientali a supporto dello stesso, 
tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di Lenta, al 
fine di prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione della 
Variante generale al PRGC potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale e 
paesaggistico, si ritiene che l’Autorità procedente debba apportare modifiche ed 
integrazioni allo strumento urbanistico alla luce delle osservazioni esposte ai precedenti 
paragrafi. 

Al fine della prosecuzione della procedura in corso si richiamano i contenuti dell’art. 15, c. 
2, del d.lgs. n. 152/2006 che dispone che “l’autorità procedente, in collaborazione con 
l’autorità competente, provvede, prima della presentazione del piano o programma per 
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al comma 1 e 
[…..], alle opportune revisioni del piano o programma”. 

Tale fase di revisione, come sopra specificato, dovrà avvenire in costruttiva collaborazione 
tra l’autorità procedente e l’autorità competente, preferibilmente mediante incontri tecnici 
finalizzati a garantire l’inserimento degli elementi di revisione ambientale e paesaggistica 
nella rielaborazione del Piano. 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Codice A16000 
D.D. 1 marzo 2016, n. 64 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l'esecuzione dei compiti 
amministrativi e contabili nell'ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per 
la Protezione delle Acque Italo-Svizzere, soggetto debitore. Accertamento d'entrata di euro 
7.500,00 sul capitolo 24342/2016. Impegno di spesa di euro 7.500,00 sul cap. 103324/2015 (Ass. 
100381). 
 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
- la Regione Piemonte, nell’ambito dei problemi inerenti l'inquinamento o qualsiasi altra 
alterazione delle acque dei Laghi Maggiore e di Lugano, nonché dei corsi d'acqua che segnano il 
confine italo-svizzero o che lo attraversano, fa parte di una apposita Commissione internazionale 
denominata “Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere”; 
- la Commissione è composta da due Delegazioni di cui fanno parte, oltre alla Regione Piemonte, 
rappresentanti delle rispettive Amministrazioni Centrali, nonché della Regione Lombardia e dei 
Cantoni Ticino, Vallese e Grigioni; 
- la Commissione opera attraverso un Segretariato permanente i cui compiti sono stati affidati alla 
Regione Piemonte, per gli aspetti amministrativo-contabili, e alla Regione Lombardia, per gli 
aspetti tecnici; 
- con D.G.R. n. 39-2293 del 19 ottobre 2015, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, è stata individuata quale struttura regionale deputata a garantire l’organizzazione del 
Segretariato nonché lo svolgimento delle attività amministrative e contabili; 
- per garantire lo svolgimento di tali attività la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio ha la necessità di un supporto tecnico ad integrazione delle proprie risorse, al fine di poter 
disporre della collaborazione di personale dotato di specifica professionalità. 
 
Vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett. a) L.R. 28 luglio 2008, n. 23, per l’affidamento di incarichi individuali esterni”. 
 
Dato atto che, in conformità alle previsioni di cui al provvedimento deliberativo citato al paragrafo 
precedente: 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha accertato l’inesistenza di una figura 
professionale idonea a garantire il necessario supporto di cui trattasi mediante ricognizione interna, 
presso le altre Direzioni regionali, inviata a mezzo posta elettronica; 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha attivato la procedura comparativa di 
selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata mediante la pubblicazione, in data 18 novembre 2015, di apposito avviso sul 
sito internet regionale; 
- l’avviso di selezione è stato pubblicato nell’apposita sezione del sito internet della Regione 
Piemonte, dedicata agli “Incarichi professionali”. Alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle domande, fissato per il 30 novembre 2015, sono pervenute alla Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del territorio, n. 4 candidature, corredate dai relativi curriculum. 
 
Dato atto, inoltre, che: 



- in attuazione di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, della legge regionale n. 23/2015 
recante “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 
aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)”, entrata nel frattempo in vigore, è stata successivamente disposta una ricerca di 
professionalità presso le Province piemontesi e la Città metropolitana; 
- in esito a tale ricerca di professionalità, non è pervenuta entro la data di scadenza nessuna 
manifestazione di interesse. 
 
La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Responsabile della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha preliminarmente proceduto alla specificazione dei 
criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione comparativa delle competenze e delle 
professionalità dei candidati; successivamente, esaminata la documentazione pervenuta, ha 
proceduto alla valutazione dei curricula, così come descritto dal verbale depositato agli atti della 
Direzione medesima; 
considerato che è possibile dunque procedere, nell’ambito delle candidature avanzate e valutate 
dalla Commissione di cui sopra, all’affidamento dell’incarico individuale di natura coordinata e 
continuativa, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001, di cui al citato avviso 
pubblico di selezione del 16 ottobre 2015, a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), 
considerati i requisiti posseduti, la formazione professionale e le specifiche competenze nelle 
materie riguardanti la collaborazione; 
l’incarico, il cui inizio decorrerà dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 
18, della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle 
attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate ed avrà scadenza il 31.12.2016, in 
base a quanto disposto dall’art. 2, comma 4, del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa, con riferimento, in particolare, alla possibilità di ricorso 
a tali forme organizzative da parte delle pubbliche amministrazioni non oltre la data del 1 gennaio 
2017 come comunicato anche dal Responsabile della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, 
con nota prot. n. 46311/A1100A del 1 ottobre 2015; 
a titolo di corrispettivo la Regione Piemonte corrisponderà un compenso pari ad euro 2.500,00 lordi 
mensili, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché delle spese di trasferta. 
Alla spesa si farà fronte con le risorse derivanti dalla Convenzione (Documento n. 706/2015) 
sottoscritta dalle parti, da ultimo, in data 28 ottobre 2015. 
 
Considerato che: 
- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, si 
applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 
- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2015 - 2017, di cui alla D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015, prevedono che negli atti di 
incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano inserite apposite 
disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta definiti dal codice e 
di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice medesimo, nel 
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità;  
- l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto della 
sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti di 
fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 



- ai sensi dell'articolo 53 del D.lgs. n. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre espletare 
la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 
 
Acquisita, in data 22 dicembre 2015, dalla dott.ssa Emanuela Elia la dichiarazione di insussistenza 
di conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi 
dell’articolo 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, 
della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata con nota del 23 dicembre 2015 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi; 
valutata la congruità della spesa prevista in euro 25.500,00 lordi, pari all’ammontare dei 
corrispettivi mensili dovuti per il periodo della prestazione in rapporto al compenso annuo stabilito 
in euro 30.000,00. Tale spesa di  euro 25.500,00 è comprensiva di oneri fiscali, previdenziali e 
assicurativi nonché delle spese di trasferta e quanto necessario ai fini dell’espletamento 
dell’incarico; 
ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l’esecuzione dei 
compiti amministrativo e contabili nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale 
per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere alla dott.ssa Emanuela Elia; 
vista la D.G.R. n. 1-2844 del 1.02.2016 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2016. Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 29 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015 disposizioni finanziarie". Ripartizione delle 
unita' di voto del Bilancio in capitoli ai fini della gestione; 
vista la D.G.R. n. 2-2845 del 1.02.2016 “Legge regionale n. 29 del 30 dicembre 2015. Gestione 
dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016” con la quale è stata 
assegnata, fra le altre, sul capitolo 103324/2016 la somma di euro 7.500,00 (assegnazione n. 
100381), pari a due dodicesimi dello stanziamento di euro 45.000,00, iscritto sul capitolo; 
ritenuto di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia la spesa di euro 7.500,00 sul capitolo 
103324/2016, accertando la corrispondente entrata sul capitolo 24342/2016 e di rinviare ad un 
successivo provvedimento, da assumere ad avvenuta assegnazione delle risorse necessarie alla 
completa copertura dei costi della collaborazione, l’impegno della restante spesa, pari ad euro 
18.000,00, così come il relativo accertamento d’entrata. 
Visti gli artt. 7, comma 6 e 6 bis, del D.lgs. n.165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e nonché l’art. 53, comma 14, secondo 
periodo del decreto riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la nota prot. n. 46311/A1100A del 1 ottobre 2015 del Responsabile della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio in ordine alla nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e 
continuative di cui al D.lgs. n. 81/2015, con particolare riferimento all’articolo 2, comma 4; 
 
vista la legge regionale n. 23/2015 Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) e, in particolare, l’articolo 15, comma 2; 
vista la Legge n.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo n. 118/2011; 
vista la legge regionale 30 dicembre 2015, n. 29 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R n. 1-2844 del 1.02.2016 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2016. Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 29 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015 disposizioni finanziarie". Ripartizione delle 
unita' di voto del Bilancio in capitoli ai fini della gestione. 
vista la D.G.R n. 2-2845 del 1.02.2016 “Legge regionale n. 29 del 30 dicembre 2015. Gestione 
dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016”. 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto D.lgs. n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 
 

DETERMINA 
 
di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, il cui verbale è conservato agli atti 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa per l’esecuzione dei compiti amministrativo e contabili nell’ambito del 
Segretariato della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere alla 
dott.ssa Emanuela Elia (omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione sul 
BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, 
contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso ed avrà 
scadenza il prossimo 31 dicembre 2016; 
di stabilire un compenso complessivo pari ad euro 25.500,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi nonché delle spese di trasferta e quanto necessario ai fini 
dell’espletamento dell’incarico; 
di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), la spesa 7.500,00 di euro sul cap. 
103324/2016 (Ass. 100381) accertando la corrispondente entrata sul capitolo 24342/2016. 
Transazione elementare: Missione 09, Programma 06 
Conto finanz.: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.3 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
di accertare l’entrata di euro 7.500,00 sul cap. 24342 del bilancio 2016, che sarà versata dalla 
Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: 2.01.01.01.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di rinviare ad un successivo provvedimento, da assumere ad avvenuta assegnazione delle risorse 
necessarie alla completa copertura dei costi della collaborazione, l’impegno della restante spesa sul 



capitolo 103324/2016, pari ad euro 18.000,00 così come il relativo accertamento d’entrata sul cap. 
24342/2016. 
di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 
di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 
parti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”dei seguenti dati: 
Beneficiario Dott.ssa Emanuela Elia 

 
Oggetto dell’incarico Esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 

nell’ambito del Segretariato della Commissione 
Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere 

Durata dell’incarico Dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 
dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 
244, del presente provvedimento, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso, fino al 
prossimo 31 dicembre 2016; 

Compenso Euro 25.500,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi nonché delle spese di 
trasferta, pari all’ammontare dei corrispettivi 
mensili dovuti per il periodo della prestazione in 
rapporto al compenso annuo stabilito in euro 
30.000,00 

Responsabile del Procedimento Ing. Stefano Rigatelli 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica per 
l’affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  

Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013]  

 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 

 
Ing. Stefano Rigatelli 

 
Allegato  
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Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.  
 del................................. 

 
 
 

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
ex art. 2222 C.C. e art. 7, comma 6, del D.lgs 165 /2001 

 
D.D. n. ...................... del ..................................................  

 
 
Premesso che: 

La Regione Piemonte, nell’ambito dei problemi inerenti l'inquinamento o qualsiasi altra 
alterazione delle acque dei Laghi Maggiore e di Lugano, nonché dei corsi d'acqua che 
segnano il confine italo-svizzero o che lo attraversano, fa parte di una apposita Commissione 
internazionale denominata “Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-
svizzere”. 

La Commissione è composta da due Delegazioni di cui fanno parte, oltre alla Regione 
Piemonte, rappresentanti delle rispettive Amministrazioni Centrali, nonché della Regione 
Lombardia e dei Cantoni Ticino, Vallese e Grigioni. 

La Commissione opera attraverso un Segretariato permanente i cui compiti sono stati affidati 
alla Regione Piemonte, per gli aspetti amministrativo-contabili, e alla Regione Lombardia, 
per gli aspetti tecnici. 

La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, con D.G.R. n. 39-2293 del 19 ottobre 
2015, è stata individuata quale struttura regionale deputata a garantire l’organizzazione del 
Segretariato nonché lo svolgimento delle attività amministrative e contabili. 

Per garantire lo svolgimento di tali attività, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio ha la necessità di disporre di personale dotato di specifica e adeguata 
professionalità a supporto e integrazione delle proprie risorse interne.  
 
 

Tra 
 
 

la Regione Piemonte, codice fiscale 80087670016, di seguito denominata Regione, 
rappresentata ai sensi dell’art. 17 della l.r. n. 23/2008 dal Direttore ing. Stefano Rigatelli, nato 
a _____________ il _____________ e domiciliato, ai fini del presente contratto, presso la 
sede in Via Principe Amedeo, n. 17 – Torino; 

e 

la dott.ssa Emanuela ELIA, nata a _________________________, il __________________, 
residente a ___________________________ in via _________________________ Codice 
Fiscale ____________________________, di seguito chiamata collaboratore 
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si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1. 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 

Art. 2 
La Regione Piemonte, nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, 
personale e senza vincolo di subordinazione, conferisce al collaboratore, che liberamente 
accetta, un incarico di collaborazione per l’esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 
nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque 
Italo-Svizzere 
 

Art. 3 
La collaborazione si riferisce ai compiti ed alle funzioni del Segretariato amministrativo-
contabile della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere, di 
cui all’allegato A al presente contratto, e consisteranno essenzialmente nelle attività sotto 
riepilogate: 

- funzionamento amministrativo della Commissione; 

- gestione delle riunioni della Commissione e delle sue Articolazioni operative; 

- gestione del programma delle ricerche promosso dalla Commissione ed appalti di 
servizi da essa affidati; 

- gestione contabile della Commissione; 

- predisposizione di rapporti periodici emanati dalla Commissione. 

L’attività di collaborazione si svolgerà secondo un programma di lavoro concordato nelle sue 
linee generali, che sarà ulteriormente specificato nel corso della collaborazione a seconda 
delle necessità e delle priorità che verranno a determinarsi.  
 

Art. 4 
Il collaboratore, che svolgerà il proprio incarico abitualmente presso la sede della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, senza vincolo di subordinazione e di orario, dovrà 
comunque operare in collaborazione ed in raccordo con il personale regionale e dovrà 
pertanto, a tal fine, organizzare tempi e modalità di svolgimento della propria attività. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 3 del presente contratto il collaboratore si 
impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Direttore della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, al quale dovrà fare riferimento e fornire gli 
opportuni riscontri dell’attività svolta. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse organizzative e 
informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 

Art. 5 
La durata della collaborazione viene stabilita dalle parti a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del 
provvedimento di affidamento dell’incarico e di impegno della relativa spesa, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, fino al prossimo 31 
dicembre 2016. 
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E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave e immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto non inferiore a 30 giorni. 
 

Art. 6 
A titolo di compenso forfettario lordo per la collaborazione oggetto del presente contratto la 
Regione Piemonte corrisponderà un compenso di euro 25.500,00 comprensivo di oneri 
fiscali, previdenziali e assicurativi nonché delle spese di trasferta, pari all’ammontare dei 
corrispettivi mensili dovuti per il periodo della prestazione in rapporto al compenso annuo 
stabilito in euro 30.000,00. 
Tale somma, verrà liquidata in quote mensili di € 2.500,00, previa presentazione di una 
notula per l’erogazione. 
 

Art. 7 

Il collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 

attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice Penale in materia di garanzie 

a tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale. 

Il collaboratore, pertanto, si impegna ad utilizzare notizie, informazioni e documenti 

esclusivamente a vantaggio della Regione Piemonte e a non dare, vendere, trasmettere, 

divulgare o in altro modo cedere le informazioni ad alcun terzo per qualsiasi motivo, senza 

preventivo consenso della Regione Piemonte. 

Dato il carattere strettamente riservato delle informazioni alle quali avrà accesso, il 

collaboratore è tenuto, nel trattare i dati di cui verrà a conoscenza, all’osservanza di quanto 

stabilito dal D.lgs 196/2003 riguardante la protezione dei dati personali. 
 

Art. 8 

I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; il collaboratore  non potrà 

divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la 

stessa come promotrice del programma e proprietaria dei risultati.  
 

Art. 9 

Il collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 

incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino situazioni di 

contrasto di interessi o di concorrenza. 

Eventuali incarichi professionali o di consulenza devono comunque essere preventivamente 

concordati con il Direttore della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio. 
 

Art. 10 

Il collaboratore sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 

nella sede di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto, nel rispetto della 

normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs n. 81/2008. 
 

Art. 11  

Conformemente a quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del Codice di comportamento dei 

dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, di cui alla D.G.R. n. 1-1717 del 13 
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luglio 2015 ed al paragrafo 7.1.2 del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 

2017, di cui alla D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015, il collaboratore, con la sottoscrizione del 

presente contratto, dichiara di conoscere e di accettare gli obblighi di condotta definiti dal 

Codice. 

La violazione degli obblighi di condotta in esso definiti, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, può comportare la risoluzione del rapporto di collaborazione. 

Copia del Codice verrà altresì consegnato alla dott.ssa Emanuela Elia alla sottoscrizione del 

presente contratto. 
Art. 12 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi 
controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
 

Art. 13 
Il presente contratto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 della parte II della 
Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
 

Art. 14 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto 
avrà valore solo se redatto per iscritto. 
 

Art. 15 
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del Codice 
Civile. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì ......................................... 
 
Per l’Amministrazione Regionale      Il collaboratore 
 
__________________________     _____________________ 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 1342, II comma c.c. il collaboratore espressamente approva le condizioni di 
cui agli artt. 5, 7, 9, 10, 11, 12 e 13 del presente contratto. 
 

      Il collaboratore 
 
 

     _____________________ 
 
 
 
 
 
 



 5

 Allegato al Contratto di collaborazione 
                                                                                         D.D. n. ............... del .............................. 
 
 
Disciplinare per lo svolgimento delle attività amministrativo-contabili nell’ambito del 
Segretariato della Commissione 
 

 

Descrizione 
 
A) Funzionamento amministrativo della Commissione: 

Predisposizione e sottoscrizione, d’iniziativa o d’ordine, della corrispondenza in partenza 
afferente alla gestione degli aspetti amministrativo-contabili; gestione della corrispondenza 
in entrata, che non rivesta carattere riservato personale, della Commissione; 
Informazione, ove del caso, verso i vari Responsabili, delle comunicazioni ricevute e delle 
iniziative in correlazione prese o ritenute opportune, dando esecuzione alle inerenti 
decisioni, relativamente agli aspetti amministrativo-contabili; 
Assicurare i rapporti, tanto formali che per le vie brevi, sia tra le Delegazioni dei due Stati, 
che tra i vari Consessi facendo da tramite tra i relativi Responsabili; 
Predisposizione annuale e diffusione tra tutti gli interessati dell’elenco aggiornato dei 
componenti della Commissione e delle sue Articolazioni operative; 
Elaborazione, d’intesa con i Presidenti della Commissione e della Sottocommissione, delle 
informazioni amministrativo-contabili che devono essere rese pubbliche e diffusione delle 
stesse conformemente alle regole proprie di ogni Paese; 
Gestione dell’archivio della Commissione, curando la conservazione dei documenti ufficiali 
della stessa e dei dati relativi ad indagini e ricerche; rilascio delle inerenti copie o i relativi 
estratti conformi; 
 
B) Riunioni della Commissione e delle sue Articolazioni operative:  

Predisposizione dell’ordine del giorno della Commissione e della Sottocommissione; 
predisposizione e invio della formale convocazione delle riunioni in conformità alle 
istruzioni dei Presidenti e dei Capi Delegazione; 
Preparazione e trasmissione ai Membri ed ai Soggetti interessati di tutta la documentazione 
istruttoria relativa agli argomenti di prevista trattazione nelle varie riunioni; 
Coordinamento con i Soggetti ospitanti circa l’organizzazione, curando l’assunzione e la 
diffusione delle informazioni logistiche; 
Partecipazione alle riunioni della Commissione e della Sottocommissione, fornendo la 
necessaria assistenza ai relativi Responsabili; predisposizione delle bozze del documento 
riportante le decisioni prese e delle raccomandazioni formulate dal Consesso e 
predisposizione della stesura finale una volta intervenutane l’approvazione; 
Predisposizione e diffusione del verbale delle riunioni, raccolta di eventuali osservazioni o 
proposte di modifica, per la presentazione alla successiva riunione del Consesso interessato 
ai fini della formale approvazione del documento; 
 

C) Ricerche condotte dalla Commissione ed appalti di servizi da essa affidati: 

Gestione degli appalti di servizi affidati direttamente dalla CIPAIS: promozione della 
presentazione dei preventivi di spesa, verifica della conformità con le prestazioni richieste e 
predisposizione del confronto, fornendo ai Soggetti cui ne è demandata l’incombenza gli 
elementi comparativi occorrenti a compiere la scelta dell’Aggiudicatario; 
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Descrizione 
 
A seconda dei casi, redazione dei contratti o predisposizione degli ordini di prestazioni di 
servizi; ove previsto, gestione della raccolta delle inerenti sottoscrizioni e, una volta 
avvenutone il perfezionamento, dell’esecuzione delle stesse; 
Gestione dei rapporti con gli Istituti esecutori delle ricerche e con gli altri Soggetti 
aggiudicatari dei quali la Commissione si avvale per lo svolgimento della propria attività; 
coordinamento del Segretariato nella verifica della rispondenza delle consegne alle 
condizioni contrattuali; assunzione di ogni iniziativa necessaria a garantire il corretto 
svolgimento delle ricerche tenendo informate le competenti strutture del Consesso 
internazionale; 
Raccolta e conservazione dei risultati delle indagini e delle ricerche eseguite ad iniziativa 
della Commissione; 
Partecipazione, in conformità alle istruzioni dei competenti Soggetti, alla predisposizione di 
newsletter e altri strumenti di comunicazione dei risultati; 
 

D) Gestione contabile della Commissione: 

Predisposizione del preventivo annuale delle spese in coerenza con i programmi di attività 
deliberati, indicando l'importo a carico di ciascuna Delegazione; 
Richiesta alle Delegazioni e, ove del caso, ai vari Soggetti nazionali tenuti a concorrervi il 
versamento degli importi di rispettiva competenza; 
Gestione della cassa della Commissione, per il tramite di due conti - aperti uno in Italia ed 
uno in Svizzera; 
Firma, ove richiesto congiuntamente al Presidente, delle disposizioni di pagamento sui conti 
e di trasferimento da un conto all’altro delle somme occorrenti a tali fini; 
Gestione di tutta la documentazione contabile, mantenendola permanentemente aggiornata 
per i controlli ritenuti del caso; 
Redazione, di norma annuale e comunque ogni qualvolta ne sia richiesto, del bilancio di 
cassa di ciascun conto e - una volta esaurito il pagamento delle spese di competenza di 
ciascun esercizio annuale – predisposizione del consuntivo; 
Predisposizione di tutta la documentazione necessaria (il bilancio di cassa, il preventivo ed i 
consuntivi, corredati di tutta la documentazione contabile) per il controllo dei Revisori dei 
conti; 
  

E) Rapporti periodici emanati dalla Commissione: 

Predisposizione, di norma annuale e in ogni caso con la frequenza richiesta dal Presidente 
della Commissione, del Rapporto finanziario, contenente la situazione della cassa, i 
preventivi ed i consuntivi delle spese, da rassegnare ai Capi delle Delegazioni nella 
Commissione previo esame, ed unitamente all’inerente verbale, dei Revisori de conti; 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 3 marzo 2016, n. 67 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i.. Comune di 
Vaprio d'Agogna (NO). Cancellazione dall'elenco dei Comuni idonei all'esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che il Comune di Vaprio d’Agogna, per le motivazioni elencate in premessa, non 
rispetta più le condizioni richieste dalla normativa di settore per esercitare la funzione autorizzatoria 
in materia di paesaggio; 
 
- di procedere pertanto a modificare l’elenco dei Comuni idonei all’esercizio della funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio, stralciando il seguente riferimento al Comune di Vaprio 
d’Agogna e al relativo provvedimento di nomina della Commissione locale per il paesaggio, già 
inserito e confermato con determinazione dirigenziale n. 157 del 23 febbraio 2010: 
 

Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Vaprio d’Agogna NO D.G.C. n. 34 del 10.11.09 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 
 
 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                
  Arch. Giovanni Paludi                                                                                     Ing. Stefano Rigatelli 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1604A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 537 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di un'opera di presa 
acquedottistica sul Rio Bodro, ubicata nel Comune di Ailoche (BI) e gestita dal CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A. 
 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
Determina 

 
a) L’area di salvaguardia dell’opera di presa acquedottistica sul Rio Bodro, ubicata nel Comune di 
Ailoche (BI) e gestita dal CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., é definita come risulta nell’elaborato 
“Allegato 8: Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia – Comune di Ailoche (BI) – 
Aree di salvaguardia di acque superficiali – scala 1:1.000”, allegato alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale. 
b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dall’articolo 4 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge 
regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi alla zona di tutela assoluta, coincidente con la zona di 
rispetto, come prevede il criterio infrastrutturale al punto 4 dell’Allegato A del Regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
c) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Ailoche (BI) – CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R 
del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo 
Regolamento, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, coincidente con la zona di rispetto, sia completamente 
dedicata alla gestione della risorsa; 
− provvedere, se ritenuto necessario, ad eseguire, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità 
d’Ambito competenti per territorio, il monitoraggio della qualità delle acque del Rio Bodro, ad 
integrazione dei controlli analitici previsti dalla vigente normativa sulla qualità delle acque 
superficiali destinate al consumo umano. 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario per la tutela del punto di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Ailoche affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
ridefinizione dell’area di salvaguardia; 



− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di ridefinizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Paolo Mancin 
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Codice A1601A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 544 
DPR 357/97 e s.m.i., l.r. 19/2009, art. 43. "Gara di tiro Valle Vogna e Valsesia a 200mt". 
Proponente: Societa' di tiro Valle Vogna. Screening di Valutazione di Incidenza rispetto alla 
ZPS IT 1120027 "Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba". 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 29 ottobre 2015 (prot. n. 35396/A16.01) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree Naturali 
l’istanza della Società di tiro Valle Vogna per l’attivazione della procedura di screening di 
Valutazione d’Incidenza inerente una gara di tiro in comune di Riva Valdobbia (VC) in Val Vogna 
da tenersi ogni anno tra la terza e la quarta settimana di giugno; 
 
il comune di Riva Valdobbia (VC) ricade all’interno della ZPS IT 1120027 “Alta Valsesia e Valli 
Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba” istituita ai sensi della Direttiva “Uccelli” 09/147/CE (ex 
79/409/CEE “Uccelli”) per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
l’evento, denominato “Gara di Tiro – Valle Vogna / Valsesia”, si tiene in località Cà Verno in 
comune di Riva Valdobbia (VC), in Val Vogna e consiste in una gara di tiro per cacciatori alla 
distanza di mt 200, si svolge durante un solo fine settimana (sabato e domenica in orario diurno) 
dopo la metà del mese di giugno di ogni anno ed è organizzata dalla Società di tiro “Valle Vogna”; 
 
l’area di gara è suddivisa in una zona prativa dedicata al pubblico, ai servizi e alla zona di tiro 
situata in sinistra orografica del torrente Vogna, con accesso dalla strada comunale della Val Vogna 
per il tramite di traccia di sentiero, e in una zona bersagli situata in destra orografica, ad una quota 
corrispondente a quella di tiro e distante 200 mt in linea d’aria, ed è costituita da una striscia di 
versante (2m x 30m circa) molto acclivio, occupato per lo più da bosco di conifere e latifoglie. 
Dalla postazione di sicurezza degli addetti ai bersagli, situata verso l’alveo del Torrente Vogna, 
partono due sentieri che portano rispettivamente ai bersagli e al capolinea della teleferica utilizzata 
per la movimentazione del materiale tra i due versanti. La zona bersagli è chiusa, nella parte 
retrostante, con il parapalle, costituito da una parete di sacchetti di sabbia o da blocchi in materiale 
termoplastico tipo “Regupol”, funzionali alla ritenuta dei proiettili; a fine evento, tutte le strutture 
dell’area pubblico, tiro, nonché bersagli, parapalle e teleferica, vengono smantellati; 
 
il Regolamento di gara prescriverà l’uso di ogive senza piombo per il confezionamento delle 
cartucce così da ottemperare ai disposti dell’art. 3, lettera y ter), delle “Misure di conservazione per 
la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte”, approvate con DGR n. 54-7409 del 7 aprile 2014 e 
modificate con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014; 
 
dalla relazione ornitologica presentata dal proponente, relativa a sopralluoghi effettuati dall’esperto 
incaricato a luglio 2015 e ad analisi bibliografica, si evince che normalmente non sono presenti 
specie presenti in Allegato I della Direttiva “Uccelli” 09/147/CE (ex 79/409/CEE) nè nell’area 
interessata dalla gara di tiro, né nell’area più estesa (raggio di 500 m),  
 
l’evento della gara di tiro che si tiene una volta l’anno per due giorni si ritiene compatibile con i 
motivi di istituzione della ZPS IT 1120027 “Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e 
Sorba”.  



Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”, nonché ai sensi della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”.  
 
Viste le “Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte”, approvate con 
DGR n. 54-7409 del 7 aprile 2014 e modificate con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, in particolare 
l’art. 3, lettera v) e lettera y ter); 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 
Vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 
del Piemonte. Approvazione”, 
Vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 3 novembre 2015 prot. n. 
35972/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 45 del 12/11/2015 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 27 dicembre 2015; 
 

determina 
 
di escludere, per le motivazioni indicate in premessa, l’attività “Gara di tiro Valle Vogna e Valsesia 
a 200mt”, in località Cà Verno della durata di 2 giorni consecutivi, proposto dalla Società di tiro 
Valle Vogna, ricadente nella ZPS IT 1120027 “Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna 
e Sorba” dalla fase di Valutazione di Incidenza appropriata e di esprimere giudizio positivo di 
valutazione d’incidenza a condizione che vengano rispettati i disposti della DGR 54-7409 del 
7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. 
Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” 
così come modificata con la DGR 22-368 del 29/09/2014, che si intende qui integralmente 
richiamata, e a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
- prima dell’inizio di ogni gara, deve pervenire al Settore scrivente il Regolamento che dovrà 
riportare il divieto di utilizzo di munizionamento al piombo; 
- deve essere inviato al Settore scrivente, annualmente, l’avviso dell’indizione della gara; 
- le teleferica deve essere presente solo per i giorni strettamente necessari al suo uso per la 
preparazione e lo svolgimento della gara; 
- eventuali variazioni nella durata della gara o di localizzazione, dovranno essere nuovamente 
autorizzati dal soggetto gestore del sito della Rete Natura 2000.  
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 



termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. a) 
e dell'art. 40 del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
La presente determinazione (o Decreto o Deliberazione) sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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Codice A1603A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 546 
Leggi regionali n. 28/2007 e n. 30/2008 - D.G.R. n. 15-5138 del 28-12-2012 - Comune di 
Carmagnola (TO) - Interventi di bonifica su manufatti contenenti amianto. Revoca contributo 
di euro 53.286,82 e recupero della somma erogata ma non spettante pari ad euro 26.643,40. 
Accertamento di entrata di euro 26.643,40 sul cap. 34655/2015 e riduzione impegno n. 
2412/2009 per euro 26.643,40.  
 

(omissis) 
Determina 

 
1. di prendere atto della rinuncia da parte del Comune di Carmagnola (TO) al contributo regionale 
di cui alla D.D. n. 611/DB1514 del 30 ottobre 2013, edificio n. 0010590016; 
2. di revocare pertanto il contributo di competenza della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio di € 53.286,82, su un totale ammesso di € 165.802,24; 
3. di prendere atto della riscossione di € 26.643,40, quietanza n. 0022518 del 9/11/2015, avene la 
causale “restituzione contributo bando 2013 edifici scolastici amianto” con la quale la Tesoreria 
della Regione Piemonte dichiara incassata tale somma dal Comune di Carmagnola (TO); 
4. di accertare l’entrata di € 26.643,40 sul cap. 34655 del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2015; 
5. di ridurre per l’importo di € 26.643,40 l’impegno perente n. 2412/2009; 
6. di notificare la presente determinazione al Comune di Carmagnola (TO) all’indirizzo di posta 
elettronica certificata: protocollo.carmagnola@cert.legalmail.it. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
 

Stefano RIGATELLI 
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Codice A1602A 
D.D. 9 dicembre 2015, n. 549 
POR-FESR 2007/2013 - Asse III: Attivita' III.1.1 - Progetto Corona Verde. Appalto per la 
"Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripristino ed integrazione delle 
connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi" denominato 
"Nichelino 6". Autorizzazione al subappalto in capo all'Impresa COESS S.R.L. (categoria 
OG1) CIG 5011416F4B CUP J99B11000100004. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’A.T.I. GIUSTINIANA S.r.l. (Mandataria) - AGROGREEN S.r.l. (Mandante) – 
Frazione Rovereto 5 - GAVI (AL) (partita IVA 00526930060), aggiudicataria dell’appalto di 
“Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripristino ed integrazione delle connessioni 
storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi” denominato “Nichelino 06” ad 
affidare in subappalto all’Impresa COESS S.R.L. (partita IVA 10498570018), con sede in Strada del 
Francese, 152/14 – 10156 Torino, opere edili, piccole demolizioni, getto in cls e opere di 
carpenteria riconducibili alla categoria OG1 per un importo presunto di € 90.000,00, compresi oneri 
di sicurezza pari a € 3.000,00 ed oneri fiscali esclusi. 
 
di assoggettare l’impresa COESS S.R.L.. alla conoscenza e all’accettazione degli obblighi derivanti 
dall’applicazione del “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017” approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518/2015 e relativi alle limitazioni previste per la 
conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e all’attribuzione di incarichi a ex 
dipendenti regionali che hanno esercitato nei confronti dell’impresa stessa poteri autorizzativi o 
propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro; 
 
di assoggettare l’impresa COESS S.R.L.  e il relativo personale, in ottemperanza al “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017” approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1-1518/2015 e ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 del “Codice di Comportamento dei 
dipendenti del ruolo della Giunta regionale del Piemonte”, approvato con la deliberazione della 
Giunta regionale 1-1717/2015 alla conoscenza e all’accettazione degli obblighi di condotta in esso 
definiti; 
 
di assoggettare l’impresa COESS S.R.L. alla conoscenza e all’accettazione degli obblighi di 
condotta definiti nel “Patto di integrità degli appalti pubblici regionali” allegato al presente atto. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
1-1518/2015 ed in applicazione della legge n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del 
Direttore. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi del comma 1 lettera a) 
dell’articolo 23 e del comma 1 dell’articolo 37 del decreto legislativo 33/2013. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Graziano VOLPE 

VISTO (ex. L. 190/2012) 
Il Direttore 
SR 
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Codice A1603A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 552 
PAR FSC 2007-2013.Linea int."SII e tutela ris.idriche". Progetto 4.01. SISI srl di 
Alba.Rideterm.finanziam.complessivo in euro 5.035.087,80 di cui euro 1.372.564,59 per 
intervento 4.01.1"Adeguamento impianto depurazione acque reflue Govone,loc.Canove, alla 
Dir.91/271/CE-Nutrienti-1^lotto-1^stralcio-Opere Urgenti"ed euro 3.662.523,21 per 
intervento 4.01.2 "Nuovo collettore Pollenzo-S.Vittoria(3^lotto progetto 4P22)".  
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
- la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS), ai sensi degli 
esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 
2012, introducendo la nuova Linea d’intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche; 
- con D.G.R. n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo Programma 
Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 ed ha 
contestualmente abrogato il precedente PAR FAS di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, 
come successivamente modificato con la D.G.R. n. 24-4659 del 1 ottobre 2012; 
- con D.G.R. n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche", sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
economico (MISE); 
- con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1000 del 7 marzo 2014 
è stata approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 marzo 
2014; 
- la suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  
e nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 
- tra i progetti finanziati figura il progetto 4.01 "Adeguamento impianto di depurazione acque 
reflue di Govone in località Canove alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti”, in capo alla Società 
Intercomunale Servizi Idrici s.r.l. (S.I.S.I. s.r.l.) di Alba (CN) quale soggetto attuatore, per un 
importo complessivo di euro 9.900.000,00, di cui euro 5.430.000,00 a valere su risorse PAR FSC 
2007-2013 ed euro 4.470.000,00 quale cofinanziamento del soggetto beneficiario. 
Successivamente alla sottoscrizione della convenzione attuativa dell’APQ, con nota prot. 772 del 1° 
aprile 2014, la S.I.S.I. s.r.l. ha evidenziato alcune problematiche relative all’intervento ed in 
particolare l’impossibilità di contrarre il mutuo necessario a garantire l’anticipazione di cassa per la 
quota del proprio cofinanziamento pari ad 4.470.000,00 euro, la imprescindibile esigenza di 
adeguamento del predetto depuratore alla disciplina degli scarichi relativa alla concentrazione di 
azoto e fosforo nonché l’opportunità di proseguire per lotti funzionali il collettamento dei reflui 
dell’area Braidese al depuratore di Govone. 
A tal fine, con la nota suddetta, la S.I.S.I. s.r.l. ha richiesto la rimodulazione del finanziamento 
complessivo di euro 5.430.000,00 e la sua destinazione ai seguenti due nuovi interventi: 
4.01.1 “Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione acque reflue di Govone, Loc. 
Canove, alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti – 1° lotto - 1° stralcio  - Opere Urgenti” con un costo 
complessivo di euro 1.900.000,00, di cui euro 1.430.000,00 a valere sulle risorse PAR-FSC ed euro 



470.000,00 a carico del soggetto beneficiario; questo progetto costituisce un primo lotto funzionale 
di opere urgenti per garantire l’ottemperanza alla direttiva in materia di trattamento delle acque 
reflue; 
4.01.2 “Intervento di razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione dei reflui 
urbani del comune di Bra e dei comuni limitrofi - Nuovo collettore Pollenzo - S. Vittoria (3° lotto 
progetto 4P-22)” con un costo complessivo di euro 4.500.000,00, di cui euro 4.000.000,00 a valere 
sulle risorse PAR- FSC ed euro 500.000,00 a carico del soggetto beneficiario; quest’ultimo 
intervento costituisce il proseguimento funzionale del progetto 3.01 della medesima Linea 
d’Intervento del PAR FSC. 
Il costo complessivo dei  due nuovi interventi risulta di euro 6.400.000,00, di cui euro 5.430.000,00 
a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 970.000,00 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. 
In data 10 luglio 2014 il rappresentante del Ministero dello Sviluppo economico, coordinatore del 
Tavolo dei Sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) per la realizzazione degli 
interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche di cui alla Linea 
d’intervento del PAR FSC 2007-2013, acquisito preventivamente il parere del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, si è espresso favorevolmente in merito alla 
modifica di cui sopra. Con nota prot. 9568/DB1014 del 21 luglio 2014 il Settore regionale ha 
comunicato alla  S.I.S.I. s.r.l. il nulla osta per la suddivisione dell’intervento. 
Intervento 4.01.1 “Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione acque reflue di Govone, 
Loc. Canove, alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti – 1° lotto - 1° stralcio - Opere Urgenti” 
Il progetto definitivo è stato approvato dall’Autorità d’Ambito n. 4 “Cuneese“ in data 16 dicembre 
2014. Il costo complessivo del progetto definitivo risulta di Euro 1.912.000,00 di cui euro 
1.430.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 482.000,00 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario. Il progetto, risulta quindi essere finanziato per il 74,79% con risorse PAR 
FSC 2007-2013 e per il 25,21% con cofinanziamento del soggetto beneficiario. 
Con nota prot. n. 3290 del 25 novembre 2015, la S.I.S.I. s.r.l. ha trasmesso copia della deliberazione 
del C.d.A. della Società del 14 luglio 2015 con la quale sono stati aggiudicati i lavori per un 
importo di euro 1.328.649,04, comprensivo di euro 21.740,64 per oneri di sicurezza, con un ribasso 
del 5,55% sull’importo a base d’asta di euro 1.383.703,97. Con la stessa comunicazione del 25 
novembre è stato trasmesso il contratto di affidamento lavori, stipulato in data 2 ottobre  2015 e 
registrato in Alba in data 14 ottobre 2015 al n. 1841 serie 3, ed il verbale di consegna dei lavori del 
6 novembre 2015. 
 
Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 
LAVORI   
ribasso 5,55%  sull’importo a base d’asta di euro 1.383.703,97 Euro  76.795,57
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo di  euro 
21.740,64 per oneri sicurezza 

Euro 1.328.649,04

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro   506.555,39
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro  1.835.204,43
 
L’Accordo di Programma Quadro, art. 7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 4, come 
recepito dall’art. 19 della convenzione attuativa dell’APQ,  dispone che “Le economie derivanti dal 
ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo FSC ed ai soggetti attuatori pro-quota in 
proporzione all’originario apporto di risorse”. 
 



Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso d’asta di 
euro 76.795,57 imputato pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, nel seguente 
modo:  
 

Quota PAR FSC 2007-2013 (quota pari al 74,79%) Euro 57.435,41
Quota S.I.S.I. s.r.l. (quota pari a 25,21%) Euro     19.360,16

 
Lo stesso art. 7 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le economie 
entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 
Considerato che il costo iniziale del progetto 4.01.1 era di euro 1.912.000,00 e che il 10% di tale 
costo risulta di euro 191.200,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota PAR FSC 
2007-2013, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota PAR FSC 2007-2013, pari ad euro 57.435,41. 
La nuova copertura finanziaria del progetto 4.01.1 “Lavori di adeguamento dell’impianto di 
depurazione acque reflue di Govone, Loc. Canove, alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti – 1° lotto - 
1° stralcio - Opere Urgenti”, è conseguentemente così rideterminata: 
 

PAR FSC 2007-2013 (1.430.000,00 – 57.435,41) Euro 1.372.564,59
Cofinanziamento a carico della S.I.S.I. s.r.l. (482.000,00 – 19.360,16) Euro 462.639,84
Totale  Euro 1.835.204,43
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse PAR FSC 2007-2013 

Euro  57.435,41

 
Intervento 4.01.2 “Intervento di razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione dei 
reflui urbani del comune di Bra e dei comuni limitrofi - Nuovo collettore Pollenzo - S. Vittoria (3° 
lotto progetto 4P-22)” 
Il progetto definitivo è stato approvato dall’Autorità d’Ambito n. 4 “Cuneese“ in data 25 novembre 
2014. Il costo complessivo del progetto definitivo 4.01.2 risulta di Euro 4.500.000 di cui euro 
4.000.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 500.000,00 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario. Il progetto, risulta quindi essere finanziato per l’88,89% con risorse PAR 
FSC 2007-2013 e per l’11,11% con cofinanziamento del soggetto beneficiario. 
Con nota prot. n. 3396 del 4 dicembre  2015, la S.I.S.I. s.r.l. ha trasmesso copia della deliberazione 
del C.d.A. della Società del 26 novembre 2015 con la quale sono stati aggiudicati i lavori per un 
importo di euro 3.480.343,36, comprensivo di euro 63.433,60 per oneri di sicurezza, con un ribasso 
del 10,00% sull’importo a base d’asta di euro 3.796.566,40. 
Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 
LAVORI  
ribasso 10,00%  sull’importo a base d’asta di euro 3.796.566,40 Euro  379.656,64
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo di  euro 
63.433,60 per oneri sicurezza 

Euro 3.480.343,36

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro   640.000,00
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro  4.120.343,36
 
L’Accordo di Programma Quadro, art. 7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 4, come 
recepito dall’art. 19 della convenzione attuativa dell’APQ,  dispone che “Le economie derivanti dal 
ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo FSC ed ai soggetti attuatori pro-quota in 
proporzione all’originario apporto di risorse”. 



Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso d’asta di 
euro 379.656,64 imputato pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, nel seguente 
modo:  
 

Quota PAR FSC 2007-2013 (quota pari all’88,89%) Euro 337.476,79
Quota S.I.S.I. s.r.l. (quota pari all’11,11%) Euro     42.179,85

 
Lo stesso art. 7 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le economie 
entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 
Considerato che il costo iniziale del progetto 4.01.2 era di euro 4.500.000,00 e che il 10% di tale 
costo risulta di euro 450.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota PAR FSC 
2007-2013, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota PAR FSC 2007-2013, pari ad euro 337.476,79. 
La nuova copertura finanziaria del progetto 4.01.2 “Intervento di razionalizzazione del sistema di 
collettamento e depurazione dei reflui urbani del comune di Bra e dei comuni limitrofi - Nuovo 
collettore Pollenzo - S. Vittoria (3° lotto progetto 4P-22)”, è conseguentemente così rideterminata: 
 

PAR FSC 2007-2013 (4.000.000,00 – 337.476,79) Euro 3.662.523,21
Cofinanziamento a carico della S.I.S.I. s.r.l. (500.000,00 – 42.179,85) Euro 457.820,15
Totale  Euro 4.120.343,36
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse PAR FSC 2007-2013 

Euro  337.476,79

 
Alla luce di quanto sopra si riassume di seguito la copertura finanziaria dei due interventi 4.01.1 e 
4.01.2: 

Finanziamento complessivo PAR FSC 2007-2013   Euro 5.035.087,80  
di cui: 

Intervento 4.01.1 Euro 1.372.564,59  

Intervento 4.01.2 Euro 3.662.523,21 

Cofinanziamento complessivo a carico della S.I.S.I. s.r.l. Euro 920.459,99
di cui: 

Intervento 4.01.1 Euro 462.639,84  

Intervento 4.01.2 Euro 457.820,15 

Totale intervento rideterminato  Euro    5.955.547,79
di cui: 

Intervento 4.01.1 Euro 1.835.204,43  

Intervento 4.01.2 Euro 4.120.343,36 

Totale ribasso d’asta - quota PAR FSC 2007-2013 Euro       394.912,20
di cui: 

Intervento 4.01.1 Euro 57.435,41  

Intervento 4.01.2 Euro 337.476,79 

Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 7, punto 2) quota 
imputata interamente alle risorse PAR FSC 2007-2013 

Euro        394.912,20

di cui: 



Intervento 4.01.1 Euro 57.435,41  

Intervento 4.01.2 Euro 337.476,79

 
Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
accertata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto legislativo 118/2011, la compatibilità del 
programma di pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Determina 

 
1. di dare atto, come esposto in premessa, che il progetto 4.01 "Adeguamento impianto di 
depurazione acque reflue di Govone in località Canove alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti” -  
inserito nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Interventi a favore del servizio idrico integrato 
e per la tutela delle risorse idriche" PAR FSC 2007-2013, sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la 
Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) con un costo complessivo di euro 9.900.000,00, 
di cui euro 5.430.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 4.470.000,00 quale 
cofinanziamento del soggetto beneficiario - è stato suddiviso, acquisito il parere favorevole del 
Ministero dell’Ambiente e del rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico, 
coordinatore del Tavolo dei Sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro (APQ), quest’ultimo 
espresso in data 10 luglio 2014, in due nuovi interventi così articolati: 
4.01.1 “Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione acque reflue di Govone, Loc. Canove, 
alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti – 1° lotto - 1° stralcio  - Opere Urgenti” con un costo previsto 
di euro 1.900.000,00, di cui euro 1.430.000,00 a valere sulle risorse PAR-FSC ed euro 470.000,00 a 
carico del soggetto beneficiario; 
4.01.2 “Intervento di razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione dei reflui urbani 
del comune di Bra e dei comuni limitrofi - Nuovo collettore Pollenzo - S. Vittoria (3° lotto progetto 
4P-22)” con un costo previsto di euro 4.500.000,00, di cui euro 4.000.000,00 a valere sulle risorse 
PAR- FSC ed euro 500.000,00 a carico del soggetto beneficiario. 
Il costo complessivo iniziale dei  due nuovi interventi risulta di euro 6.400.000,00, di cui euro 
5.430.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed euro 970.000,00 quale cofinanziamento 
del soggetto beneficiario. Il progetto definitivo dell’intervento 4.01.1 è aumentato a euro 
1.912.000,00, di cui euro 1.430.000,00 a valere sulle risorse PAR-FSC ed euro 482.000,00 a carico 
del soggetto beneficiario, mentre il progetto definitivo dell’intervento 4.01.2 è rimasto invariato 
come sopra dettagliato; 
2. di rideterminare, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori e come esposto in premessa, 
in euro 5.955.547,79 il costo complessivo dell’intervento 4.01 come di seguito dettagliato: 



a. Intervento 4.01.1 “Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione acque reflue di Govone, 
Loc. Canove, alla Direttiva 91/271/CE - Nutrienti – 1° lotto - 1° stralcio - Opere Urgenti” - CUP 
J57H14000350008 - costo complessivo euro 1.835.204,43; 
b. Intervento 4.01.2 “Intervento di razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione dei 
reflui urbani del comune di Bra e dei comuni limitrofi - Nuovo collettore Pollenzo - S. Vittoria (3° 
lotto progetto 4P-22)” - CUP J87H14000910008 - costo complessivo euro 4.120.343,36; 
3. di dare atto che, a seguito di quanto dettato dall’art. 7 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Riprogrammazione delle economie”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo FSC ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione 
all’originario apporto di risorse” il ribasso d’asta complessivo di euro 456.452,21 è così imputato: 
a. Intervento 4.01.1: ribasso d’asta euro 76.795,57 imputato per euro 57.435,41 quale quota PAR 
FSC 2007-2013 e per euro 19.360,16 quale quota a carico del soggetto beneficiario; 
b. Intervento 4.01.2: ribasso d’asta euro 379.656,64 imputato per euro 337.476,79 quale quota PAR 
FSC 2007-2013 e per euro 42.179,85 quale quota a carico del soggetto beneficiario; 
4. di rideterminare conseguentemente in complessivi euro 5.035.087,80 il finanziamento concesso a 
favore della Società Intercomunale Servizi Idrici s.r.l. (S.I.S.I. s.r.l.), P.zza Risorgimento n. 1, 
12051 Alba (CN), Partita IVA 03168260044. per la realizzazione degli interventi 4.01.1 e 4.01.2 
(convenzione rep. n. 97 del 14 marzo 2014), come di seguito dettagliato, con un cofinanziamento 
complessivo a carico della S.I.S.I. s.r.l. pari ad euro 920.459,99: 
a. Intervento 4.01.1: euro 1.372.564,59 a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 e un 
cofinanziamento a carico della S.I.S.I. s.r.l. di euro 462.639,84; 
b. Intervento 4.01.2: euro 3.662.523,21 a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 e un 
cofinanziamento a carico della S.I.S.I. s.r.l. di euro 457.820,15; 
5.  di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento  è accantonata la somma complessiva di euro 
394.912,20, di cui euro 57.435,41 relativi all’intervento 4.01.1 ed euro 337.476,79 relativi 
all’intervento 4.01.2, come definita in premessa quale “economia non riprogrammabile, se non ad 
intervento ultimato” e come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 7 
“Riprogrammazione delle economie”, punto 2; 
6. di richiamare quanto stabilito all’art. 10 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 97 del 14 
marzo 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento PAR FSC 2007-2013. 
La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse PAR FSC 2007-2013 iscritte sul 
capitolo 288154. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 



 
BENEFICIARIO Società Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) s.r.l., P.zza 

Risorgimento n. 1, 12051 Alba (CN) 
Partita IVA 03168260044 

 
 
IMPORTO  

Euro 5.035.087,80 
NOTA: Viene rideterminato l’importo iniziale del finanziamento di  
euro 5.430.000,00 assegnato per l’intervento 4.01 con l’APQ PAR-
FSC 2007-2013 “Interventi a favore del servizio idrico integrato e 
per la tutela delle risorse idriche” (DGR 35-6909 del 18-12-2013) e 
con successiva convenzione attuativa dell’APQ rep. 97 del 14-3-
2014 (DD 48/DB1000 del 7-3-2014). Tale progetto 4.01 è stato 
successivamente suddiviso in due nuovi interventi: 4.01.1 
(finanziamento iniziale euro 1.430.000,00 finanziamento 
rideterminato euro 1.372.564,59) e 4.01.2 (finanziamento iniziale  
euro 4.000.000,00 finanziamento rideterminato euro 3.662.523,21).
La somma complessiva di euro 394.912,20, di cui euro 57.435,41 
relativi all’intervento 4.01.1 ed euro 337.476,79 relativi 
all’intervento 4.01.2, è accantonata quale “economia non 
riprogrammabile, se non a progetto ultimato” (art. 7 dell’APQ e art. 
19 convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere utilizzata dal 
soggetto beneficiario per eventuali maggiori costi non prevedibili 
in fase di progettazione o, al termine dei lavori previsti, per opere 
non contemplate dal progetto ma ad esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO  

Ing. Stefano Rigatelli 

MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 28 dicembre 2012 n. 59-5181 

 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Stefano RIGATELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 554 
Comune di Collegno. Bonifica Ambito PEC Via Leopardi. Variante in corso d'opera al 
progetto di bonifica. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' Rosazza 
S.r.l. con sede in Torino, Via Lamarmora 6, ed altre indicate nella'allegato 1 della polizza. 
Importo Euro 38.913,80 (Cod. Reg.le Anagrafe 445) 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1601A 
D.D. 15 dicembre 2015, n. 555 
Art. 11 comma 4 l.r. 32/1982. Interdizione al transito dei mezzi motorizzati su strade di 
competenza del Comune di Pralungo (BI): parere vincolante regionale. 
 
Preso atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 11 della l.r. 32/1982 “Norme per la conservazione del 
patrimonio naturale e dell'assetto ambientale”, le Amministrazioni provinciali ed i Comuni 
possono interdire, previo parere vincolante della Regione Piemonte, il transito ai mezzi motorizzati, 
su strade di loro competenza, qualora sia ritenuto opportuno ai fini di tutela ambientale e sicurezza 
stradale; 
 
considerato che, il Comune di Pralungo (BI) con nota prot. n. 4103 del 2 novembre 2015 ha 
richiesto al Settore scrivente un parere al fine dell’emissione di un’apposita ordinanza sindacale per 
limitare il transito con mezzi motorizzati ai soli proprietari e conduttori dei fondi serviti dalla strada 
vicinale non di uso pubblico denominata “Strada della Croce Grande”, che va dal Rio Cino 
all’incrocio con la strada consortile che proviene dalla Regione Monproso. 
 
considerato che la suddetta strada inizia dal ponte sul Rio Cino (ponte compreso nella strada 
vicinale con portata limitata a t. 1,5) e prosegue sterrata per 3.300 m: nella prima parte per circa 500 
m è larga e consente il passaggio di autoveicoli e mezzi per la manutenzione dell’acquedotto, 
mentre nella seconda parte si restringe con larghezza piano viabile di 1.50 m; 
 
tenuto conto che in particolare la prima parte è inserita in un contesto sensibile per l’ecosistema 
faunistico e che dunque il flusso di autoveicoli apporterebbe dei danni a livello di inquinamento 
ambientale; 
 
visto inoltre che la seconda parte è costituita da un sentiero agibile solo da biciclette e che dunque 
risulta fondamentale vietare l’eventuale passaggio di motocicli che danneggerebbero a livello 
acustico l’ecosistema faunistico ivi presente; 
 
tenuto conto che il fondo stradale della suddetta strada è privo di asfalto e che pertanto il sedime in 
terra battuta risulta facilmente danneggiabile da passaggi di veicoli motorizzati, in particolare in 
presenza di eventi di precipitazione atmosferica;  
 
fermo restando che la competenza rispetto alla materia sicurezza stradale sia posta in capo 
all’Amministrazione comunale ai sensi del Codice della Strada (D.lgs. 285/1992 e s.m.i. "Nuovo 
Codice della Strada") e che il Settore Biodiversità ed Aree naturali, non può quindi esprimersi su 
tali aspetti, in quanto non di competenza; 
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs. 285/1992 e s.m.i.;  
Vista la l.r. 32/1982 art. 11 comma 4; 
Vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.;  

determina 
 
• di esprimere parere positivo con particolare riferimento agli aspetti di tutela ambientale ai fini 
dell’emissione da parte delle Amministrazione comunale di Pralungo (BI) dell’ordinanza per 
limitare il transito con mezzi motorizzati ai soli proprietari e conduttori dei fondi attraversati dalla 
sopra citata strada denominata “Strada della Croce Grande”; 



 
• di prendere atto delle considerazioni espresse in materia di sicurezza stradale anche ai sensi del 
Codice della Strada (D.lgs. 285/1992 e s.m.i. "Nuovo Codice della Strada") da parte del Comune di 
Pralungo in qualità di Pubblica Amministrazione locale; 
 
• di rammentare che anche in caso di adozione dell’ordinanza di divieto oggetto del presente 
parere resta vigente il regime di deroga di cui ai commi 4 e 6 dell’art. 11 della l.r. 32/1982 “Norme 
per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, da parte dei soggetti legittimati, davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria MOLINARI 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 557 
Comune di Novara. Intervento di bonifica area p.v. ESSO 3308, C.so Trieste n. 13. Svincolo 
delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' ESSO Italiana S.r.l. con sede legale in Roma, 
V.le Castello della Magliana n. 25. (Codice Reg.le Anagrafe 1114) 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 558 
Comune di Trecate, Intervento di bonifica area SARPOM TK 1060. Svincolo delle garanzie 
finanziarie prestate dalla Societa' SARPOM con sede in Trecate, Via Vigevano 43 (Codice 
Reg.le Anagrafe 1500) 
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1. Di prendere atto dell’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica area SARPOM TK 1060 
in conformità al progetto approvato dal Comune di Trecate con provvedimento n. 45 del 30/04/2009 
come certificato dalla Provincia di Novara con atto n. 155145 del 27/10/2015. 
2. Di svincolare conseguentemente le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte 
mediante restituzione alla Società SARPOM con sede in Trecate, Via Vigevano 43 dell’originale 
fideiussione n. 8312/8200/00472051/94767 del 07/04/2010 con cui la Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. 
con sede legale in Torino, P.zza San Carlo 156 si è costituita fideiussore, fino alla concorrenza di € 
5.925,41 per la corretta realizzazione del progetto di bonifica predetto di cui al punto 1. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Codice A1604A 
D.D. 21 dicembre 2015, n. 563 
Contratto di fiume del Torrente Agogna. Impegno di Euro 10.000,00 sul cap. 126102/2015 da 
liquidare a favore della Provincia di Novara a titolo di saldo. 
 
Premesso che: 
 
con Determinazione n. 276/24 del 3 novembre 2006 è stato approvato il programma inerente 
l’attuazione dei “Contratti di fiume”, come strumenti di attuazione del Piano di Tutela regionale 
delle acque, finalizzati ad una gestione integrata delle risorse idriche e degli ambienti ad esse 
connessi; 
 
con la stessa determinazione è stata impegnata, tra l’altro, a favore della Provincia di Novara la 
spesa di € 100.000,00 sul cap. 126102/2006 (Imp. n. 5464/2006), a titolo di concorso finanziario, 
per l’attivazione del processo del “Contratto di fiume” del Torrente Agogna;  
il trasferimento della somma all’Amministrazione provinciale è stato previsto in tre rate: 
- 40% del contributo, a titolo di acconto, alla presentazione della proposta progettuale; 
- 50% del contributo alla sottoscrizione degli accordi di programma finalizzati alla stipula del 
Contratto di Fiume tra tutte le parti coinvolte; 
- 10% a saldo alla definizione del Piano d’Azione e alla conseguente stipula del Contratto di 
Fiume da parte di tutti i soggetti competenti ad operare per la realizzazione del piano stesso; 
la Regione Piemonte ha provveduto ad erogare alla Provincia di Novara le prime due rate del 
contributo, di € 40.000,00 con mandato n. 13121 del 1.03.2007 e di € 50.000,00 con mandato n. 
70858 del 18.11.2008, a seguito della presentazione della documentazione richiesta conformemente 
a quanto previsto nella determinazione citata; 
 
successivamente il percorso di coinvolgimento del territorio da parte della Provincia, per 
un’elaborazione condivisa del Piano di Azione ed una partecipazione allargata dei soggetti 
interessati, ha vissuto un iter particolarmente lungo e complesso, determinando un ritardo 
significativo nella sottoscrizione finale del Contratto stesso; 
nel 2014 si è concluso il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), attivata ai 
sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, secondo le modalità disciplinate dalla D.G.R. n. 12-8931 del 
9 giugno 2008, che ha, peraltro, contribuito ad accrescere la partecipazione e migliorare gli aspetti 
di integrazione delle varie tematiche contenute nel Piano di Azione di interesse per l’area; 
nell’ambito del procedimento la Regione Piemonte ha espresso il parere motivato positivo, in 
merito alla compatibilità ambientale della proposta tecnica del Piano di Azione, con D.G.R. n. 63-
5901 del 3 giugno 2013; 
 
con successiva D.G.R. n. 36-1582 del 15 giugno 2015 la Regione Piemonte ha approvato lo schema 
definitivo dell’Accordo di Programmazione Negoziata per la realizzazione del Contratto di Fiume 
del Torrente Agogna, ai fini della successiva sottoscrizione; 
il percorso intrapreso nel 2006 si è, quindi, concluso in data 23 settembre 2015, con la 
sottoscrizione del Contratto da parte dei soggetti coinvolti. 
 
Considerato che: 
con nota del 26 ottobre 2015, prot. n. 15446, la Provincia di Novara ha richiesto il saldo 
dell’importo di € 10.000,00, previsto a seguito del completamento del percorso di attivazione del 
Contratto; 



con nota prot. n. 35757/A1600 del 2.11.2015 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
ha richiesto il prelievo dal fondo di riserva di cui al capitolo 196361/2015 della somma sopra 
indicata e la conseguente iscrizione sul capitolo 126102/2015, per rendere disponibili le risorse per 
il pagamento della somma dovuta e reclamata dalla Provincia di Novara; 
con D.G.R. n. 3-2502 del 30.11.2015 è stata disposta l’iscrizione della somma di € 10.000,00 sul 
cap. 126102/2015 (Ass. 101070); 
con nota prot. n. 41038/A1600 del 16.12.2015 il Direttore della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio ha disposto l’assegnazione al Settore Tutela delle acque delle risorse iscritte sul 
cap. 126102/2015. 
 
Ritenuto, pertanto, di impegnare a favore della Provincia di Novara la spesa di € 10.000,00 sul cap. 
126102/2015 (Ass.101070) al fine di  poter procedere al saldo del contributo concesso con D.D. 
276/24 del 3 novembre 2006. 
 
Tutto ciò premesso, 
visto l’art. 125, comma 11, del decreto legislativo 163/2006; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 9/2015 “Legge finanziaria per l'anno 2015”; 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017”. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
accertata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto D.Lgs. n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente 
determina 

 
- di impegnare la spesa di € 10.000,00 sul capitolo 126102/2015 (Ass. 101070), a favore della 
Provincia di Novara (Cod. fiscale 80026850034), a titolo di saldo del contributo regionale concesso 
con D.D. n. 276/24 del 3 novembre 2006, a seguito di sottoscrizione in data 23 settembre 2015 del 
“Contratto di fiume” del Torrente Agogna. 
- di liquidare la somma di € 10.000,00 all’avvenuta registrazione del presente impegno.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera d, del D.Lgs. 33/2013.  
 



I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
Beneficiario Provincia di Novara (Codice Fiscale 80026850034) 

Importo Euro 10.000,00  

Responsabile del procedimento Paolo Mancin  
Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario Affidamento diretto senza pubblicazione di bando 

 
Il Dirigente 

 Paolo Mancin 
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Codice A1602A 
D.D. 21 dicembre 2015, n. 565 
Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripristino ed integrazione delle connessioni 
storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi, denominato "Nichelino 
06" (CUP J99B11B000100004). Contratto iniziale (CIG 5011416F4B ) e contratto per lavori 
complementari (CIG 6502069D11). Approvazione Certificato di collaudo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di ritenere ammissibile il Certificato di collaudo relativo alla “Progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori di ripristino ed integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola 
attraverso il compendio di Stupinigi” denominati “Nichelino 06” (CUP J99B11B000100004), di cui 
al contratto iniziale (rep. n. 202 del 20 luglio 2015, CIG 5011416F4B) e al contratto per lavori 
complementari finalizzati al miglioramento della funzionalità e delle condizioni di sicurezza delle 
opere (rep. n. 352 del 16 dicembre 2015, CIG 6502069D11) per l’importo complessivo di € 
1.097.257,79 o.f.e. affidati all’ A.T.I. GIUSTINIANA S.r.l. (Mandataria) - AGROGREEN S.r.l. – 
Frazione Rovereto 5 - GAVI (AL); 
 
− di dare atto che il predetto Certificato di collaudo assumerà carattere definitivo decorsi due anni 
dal rilascio dello stesso; 
 
− di dare atto che il credito residuo complessivo a favore dell’A.T.I. GIUSTINIANA S.r.l. 
(Mandataria) - AGROGREEN S.r.l. ammonta a  € 403.493,59 o.f.e.; 
 
− di autorizzare subordinatamente alla presentazione della garanzia prevista dall’art. 141 del 
decreto legislativo 163/2006 il pagamento all’A.T.I. GIUSTINIANA S.r.l. (Mandataria) - 
AGROGREEN S.r.l della predetta somma di € 403.493,59 o.f.e.; 
 
− di dare atto che il pagamento del corrispettivo sopra citato non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile; 
 
− di dare atto che al pagamento del corrispettivo si farà fronte con le risorse individuate nel quadro 
economico approvato con determinazione n. 500/A1602A dell’11 novembre 2015, la cui copertura 
è la seguente: 
� quota FESR pari a Euro € 531.565,49 a valere sull’impegno n. 26/2013, capitolo 260582/2013; 
� quota Stato pari a Euro € 624.525,64 a valere sull’impegno n. 27/2013, capitolo 260162/2013; 
� quota Regione pari a Euro € 187.263,65 a valere sull’impegno n. 28/2013, capitolo 260372/2013; 
� quota di cofinanziamento a carico dei Comuni di Beinasco, Candiolo, None, Orbassano, 
Piossasco, Volvera pari a Euro 207.070,68; 
 
− di dare atto che le fatture devono essere liquidate entro il 31 dicembre 2015 dal momento che la 
copertura finanziaria dello stesso è garantita a mezzo di finanziamento a valere sul POR – FESR 
2007/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 



Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
1-1518/2015 e in applicazione della legge n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del 
Direttore.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi del comma 1 lettera b dell’articolo 
23 del decreto legislativo 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Graziano VOLPE 

 
VISTO (ex. L. 190/2012) 
Il Direttore 
SR  
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Codice A1601A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 570 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i. "Interventi di compensazione forestale". 
Comune di Montecrestese (VB). Proponente: Idroelettriche Riunite s.r.l.. Incidenza rispetto 
alla ZPS IT1140017 "Fiume Toce".  
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
il Settore Biodiversità e Aree Naturali ha ricevuto in data 6 luglio 2015, prot. n. 21498/A16.190, 
istanza tendente ad ottenere il parere relativo al progetto “Interventi di compensazione forestale”, 
nel Comune di Montecrestese (VB), inoltrata da Idroelettriche Riunite s.r.l.; 
 
in data 23 settembre 2015 con lettera prot. n° 30998/A16.01.A, presa visione del contributo di 
carattere tecnico scientifico di ARPA (prot. n° 26489/A16000 del 18 agosto 2015), il Settore 
scrivente richiedeva integrazioni progettuali al fine di poter correttamente valutare il progetto; 
 
in data 3 novembre 2015 con lettera prot. n° 35848/A16.01A sono pervenute le integrazioni 
progettuali richieste; 
 
l’intervento ricade all’interno della ZPS IT1140017 “ Fiume Toce”, caratterizzato dal greto 
alluvionale ciottoloso a saliceto, con isoloni in alveo e formazioni boschive riparie di salice bianco e 
pioppo nero e presenza di ambienti arbustivi termofili e prati da sfalcio planiziali. E’ un sito di 
notevole importanza ornitologica, sia per quanto concerne la migrazione che la nidificazione; 
 
il progetto oggetto della presente valutazione prevede alcuni interventi a compensazione della 
trasformazione permanente di aree boscate avvenuta in seguito alla realizzazione dell'impianto 
idroelettrico 'Agrasina', così come prescritto dalla normativa vigente. Nel dettaglio, si intende 
operare un diradamento selettivo in pioppeto con latifoglie (12200 mq), la rimozione di alloctone in 
pioppeto di greto (2800 mq) e un rimboschimento con sostituzione di robinia (3900 mq), 
contestualmente alla realizzazione lungo una pista ciclabile già esistente, di una quinta arborea per 
una superficie di circa 600 mq. Le integrazioni pervenute recepiscono e rispondono puntualmente 
alle richieste formulate dal Settore scrivente; 
  
il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”, nonché ai sensi della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con D.G.R. n. 
22-368 del 29/09/2014. 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 



 
visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 
 
vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014; 
 
vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 8 ottobre 2015  prot. n. 
32889/A16.01.A, pubblicata sul B.U.R. n. 30 del 30/07/2015 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 03 settembre 2015;  
vista la richiesta di integrazioni, pervenute in data 3 novembre 2015 con lettera prot. n° 
35848/A16.01° che porta il termine di conclusione del procedimento al 31 dicembre 2015; 
 

determina 
 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
per il progetto “Interventi di compensazione forestale”, proposto da Idroelettriche Riunite s.r.l., 
ricadente nella ZPS IT 1140017 “Fiume Toce”. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. a) 
e dell'art. 40 del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria MOLINARI 
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Codice A16000 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 572 
POR-FESR 2007/2013 - Asse III. Attivita' III.1.1-Progetto Corona Verde. Intervento 
"Nichelino 06. Ripristino ed integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola 
attraverso il compendio di Stupinigi" (CUP J99B11000100004). Accert. entrata quote 
cofinanziamento Comuni interessati all'esecuzione dell'intervento sul cap. 28300/2015 per 
complessivi e. 207.070,68 e impegno di e. 207.070,68 sul cap. 202390/2015 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare le seguenti entrate sul cap. 28300/2015 a titolo di di cofinanziamento dei Comuni 
partecipanti alla realizzazione dell’intervento “Ripristino ed integrazione delle connessioni storiche 
tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi” denominato "Nichelino 06”, in capo 
alla Regione Piemonte e finanziato con le risorse POR-FESR 2007/2013 – Asse III Riqualificazione 
Territoriale Attività III.1.1. progetto strategico “Corona Verde”: 
 
� Euro  16.483,53 dal Comune di BEINASCO, 
� Euro  17.445,13 dal Comune di CANDIOLO, 
� Euro  58.277,35 dal Comune di NONE, 
� Euro  47.423,19 dal Comune di ORBASSANO, 
� Euro  43.246,03 dal Comune di PIOSSASCO, 
� Euro  24.195,45 dal Comune di VOLVERA, 
per un ammontare complessivo di Euro 207.070,68; 
 
- di impegnare la spesa di Euro 207.070,68 sul cap. 202390/2015 a favore del soggetto 
aggiudicatario dei lavori in questione (A.T.I: GIUSTINIANA S.r.l. C.F. 00526930060 –Mandataria 
e AGROGREEN S.r.l. C.F. 05947090014 - Mandante), come articolati nel quadro economico del 
progetto esecutivo dell’intervento, approvato con determinazione dirigenziale n. 500/A1602A 
dell’11 novembre 2015; 
 
- di dare atto che le risorse oggetto di impegno dovranno essere pagate entro il 31/12/2015 al fine 
di rispettare i termini prescritti dal POR-FESR 2007-2013 per l’ammissibilità al finanziamento 
(Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, Articolo 56) e che tutte le spese 
sostenute per la realizzazione dell’intervento sono soggette a rendicontazione all’Unione Europea. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 
33/2013 in quanto trattasi di atto esclusivamente contabile, accessorio a provvedimento pubblicato 
ai sensi del comma 1, lettera b, dell’articolo 23 e del comma 1 dell’articolo 37 dello stesso decreto 
legislativo.  
 

Stefano Rigatelli 
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Codice A1707A 
D.D. 7 marzo 2016, n. 117 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 4.1.1. D.G.R. n. 
78 - 2686 del 21.12.2015. Bando di apertura presentazione domande (Determinazione 
Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015). Proroga scadenza presentazione domande. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  l’ Operazione 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”  la quale 
prevedono la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento delle aziende 
agricole; 
 
vista la  D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 con la quale sono stati approvati le istruzioni per 
l’applicazione delle sopraccitate Operazioni 4.1.1, 4.1.2 ed i criteri e le disposizioni per 
l’emanazione dei bandi; 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 demanda alla Direzione Regionale  
“Agricoltura” di adottare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR  adottati ed a provvedere 
con propri atti a fornire le eventuali precisazioni, che si rendessero necessarie, a definire le 
disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione; 
 
visto che nell’ambito della Direzione Regionale Agricoltura la materia relativa alle Operazioni 4.1.1 
e 4.1.2 del PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore “A1707A - Strutture delle Imprese 
Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile”; 
 



visto il bando di apertura presentazione domande approvato con Determinazione Dirigenziale n. 
885 del 22.12.2015 che prevede la scadenza del 15.03.2016 per  la presentazione delle domande di 
sostegno relative alla Operazione 4.1.1; 
 
tenuto conto che le Organizzazioni Professionali rappresentative del mondo agricolo (con nota a 
firma congiunta Confagricoltura Piemonte – CIA Piemonte pervenuta in data 2 marzo 2016 prot 
126 e nota a firma Coldiretti Piemonte pervenuta in data 3 marzo 2016 prot 133) hanno segnalato 
alcune criticità nella compilazione e presentazione delle domande di sostegno ed hanno pertanto 
richiesto di prorogare la scadenza della presentazione delle domande medesime; 
 
tenuto conto che le criticità segnalate risultano confermate dal fatto che in data 3 marzo 2016 
risultava presentato un numero molto limitato di domande; 
 
considerato che tali criticità sono state superate mediante l’approvazione, con D.D. 83 del 
16/02/2016, di integrazioni inserite nella tabella investimenti ammissibili e di chiarimenti alle 
disposizioni attuative; 
 
ritenendo pertanto opportuno prorogare la scadenza della presentazione delle domande stesse e 
valutando quale termine congruo per tale proroga la data del 04.04.2016; 
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 
Di prorogare dal 15.03.2016 al 4.04.2016, sulla base delle considerazioni svolte in premessa, la 
scadenza per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Operazione 4.1.1 in 
riferimento al bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2015 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 



 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33 / 2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 

Estensori 
Dr. Massimo Clerico 

 
 
 
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1809A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2924 
Attuazione del Piano Regionale dell'Infomobilita' - Realizzazione di attivita' relative alle 3ª 
annualita' della Linea di intervento "Sistema di Infomobilita'" a valere sul PAR-FSC 2007-
2013. Linea d'azione: Reti infrastrutturali e logistica." - CUP J19I09000050003. 
Approvazione della Proposta Tecnico Economica di CSI-Piemonte "Indagini di 
Frequentazione: Sistema di rilevamento" per l'importo di Euro 110.814,58 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare sotto il profilo tecnico, per le motivazioni indicate in premessa, la Proposta Tecnico 
Economica di CSI-Piemonte denominata “Indagini di frequentazione: Sistema di rilevamento” 
allegata al presente atto per farne parte integrante, per la realizzazione di attività connesse alla 3ª 
annualità del progetto regionale “Sistema di Infomobilità” a valere sul PAR-FSC 2007-2013, per un 
importo pari ad € 110.814,58 oneri fiscali inclusi; 
 
- di dare atto che l’impegno delle risorse necessarie alla copertura finanziaria delle attività in essa 
descritte ed il conseguente affidamento formale a CSI-Piemonte avverrà al completamento dell’iter 
amministrativo di variazione sul bilancio pluriennale 2015-2017, per lo slittamento delle risorse 
PAR-FSC relative alla 3ª annualità della Linea di intervento “Sistema di Infomobilità” 
dall’annualità 2015 all’annualità 2016. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2925 
Versamento quota parte contributo in favore dell'Autorita' Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) di ROMA per l'affidamento temporaneo servizio a.i.b. e di interesse pubbl. reg.le da 
svolg. con elicottero nel periodo 1.7.2015- 25.9.2015 nei Lotti Nord-Centro e Sud del Piemonte 
-Impegno e liquidazione di complessivi Euro 90,00, sul capitolo 123066/2015 (assegn. n. 
100524). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1638  in data 9 luglio 2015 del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo,Montagna,Foreste,Protezione Civile,Trasporti e Logistica si è provveduto ad affidare ai sensi 
dell’art. 125 del Decreto Lgs. n.163/2006, commi 9-10 lettera c) temporaneamente il servizio a 
mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per attività di interesse pubblico regionale alle Ditte di 
seguito indicate, alle stesse condizioni e patti di cui al dettato del C.S.A. approvato e facente parte 
integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 2373/2009 e agli stessi costi orari di 
cui ai contratti Rep. n. 15688/2010- Rep. n. 15686/2010 e Rep. n. 15687/2010: 
 
- per il Lotto Nord alla Ditta ELIOSSOLA S. r. l., corrente in Domodossola (VB) Via Piave, 
n.110, per il periodo 1.7.2015-25.9.2015; 
 
- per il Lotto Centro la Ditta AIRGREEN S.r.l., corrente in Robassomero (TO), Via Fiano, 175, 
per il periodo 1.7.2015-25.9.2015; 
 
- per il Lotto Sud la Ditta HELIWEST S.r.l., corrente in Isola D’Asti (AT) Via Fiera, 1, per il 
periodo 1.7.2015-25.9.2015; 
 
- con Determinazione Dirigenziale di cui sopra si è inoltre provveduto  ad impegnare in favore delle 
Ditte sopramenzionate la somma complessiva pari ad € 251.700,09, a valere sulla dotazione del 
capitolo di Bilancio 123066/2015, da ripartirsi nel modo seguente: 
 
- per il Lotto Nord in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. corrente in Via Piave, 110- 28845 
DOMODOSSOLA(VB) - Partita I.V.A. e C.F. 01462940030 complessivi € 75.182,50,  di cui € 
61.625,00, per imponibile spettante alla stessa ed € 13.557,50, per quota I.V.A. del 22% da versarsi 
per scissione dei pagamenti direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
- per il Lotto Centro alla Ditta AIRGREEN S.r.l. corrente in ROBASSOMERO (TO) , Via Fiano, 
175-Partita I.V.A. e C.F. 05084120012 complessivi € 100.816,59, di cui € 82.636,55, per 
imponibile spettante alla stessa ed € 18.180,04, per quota I.V.A. del 22% da versarsi per scissione 
dei pagamenti direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
- per il Lotto Sud alla Ditta HELIWEST S.r.l. corrente in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1 - Partita 
I.V.A. e C.F. 01070380058 complessivi € 75.701,00, di cui € 62.050,00, per imponibile spettante 
alla stessa ed € 13.651,00, per quota I.V.A. del 22% da versarsi per scissione dei pagamenti 
direttamente all’Erario i sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
considerato che in base alle procedure di gare attivate da questo Settore per gli affidamenti 
temporanei del servizio in questione occorre provvedere al pagamento di un contributo complessivo 
di € 90,00, da liquidarsi a norma di legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC 



(ex AVCP) previa emissione dell’avviso di un bollettino quadrimestrale (MAV) reso disponibile per 
la stampa sul portale del servizio riscossione contributi, così distinto: 
 
€ 30,00, per l’affidamento del servizio per il Lotto Nord alla Ditta ELIOSSOLA  S.r.l. di 
DOMOSSOLA(VB) –(codice gara n. 6106289); 
 
€ 30,00, per l’affidamento del servizio per il Lotto Centro alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di 
ROBASSOMERO(TO)- ( codice gara n. 6106333); 
 
€ 30,00, per l’affidamento del servizio per il Lotto Sud alla Ditta HELIWEST S.r.l. di ISOLA 
D’ASTI(AT) – (codice gara n. 6106354); 
 
 vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la riorganizzazione 
complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così come risulta 
dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, per ciascuna delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le quali sono da 
intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. n. 10-9336 del 
1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando integralmente i contenuti 
dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la D.G.R. n.20-318 in data 15 settembre 2014 con la quale è stata approvata la nuova 
configurazione complessiva delle Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede 
l’istituzione e l’operatività di n.10 Direzioni, come risulta dall’Allegato al presente provvedimento 
che riporta, per ciascuna delle stesse le rispettive declaratorie e l’articolazione dei rispettivi Settori, 
e che sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con il 
provvedimento deliberativo sopramenzionato; precisando inoltre che alle nuove Direzioni saranno 
aggregati i settori e le strutture temporaneee e di progetto attuali, rimanendo efficaci ed invariati gli 
incarichi e le responsabilità affidate; 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la 
riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente 
sostitutive di quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n.20-318 del 15 
settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 
alla medesima deliberazione; 
 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito che a far data dal giorno 3 agosto 2015 il 
parco elicotteri regionali resta in capo al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi 
(A.I.B.); 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n.10 che approva il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 della Regione Piemonte; 
 



vista la legge regionale 4 maggio 2012, n.5 “Legge finanziaria per l’anno 2012” ed in particolar 
modo l’art. 2, comma 3, che sostituisce l’articolo 31, comma 2, della L.R: n.7/2001; 
 
 viste le DD.GG.RR. n. 1-1450 in data 25 maggio 2015 e n. 2-1655 in data 6 luglio 2015 con la 
quale la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
capitolo di Bilancio 123066/2015 per complessivi € 1.066.000,00; 
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie prot. N.8743/DB09.00 in data 1 giugno 2012 con la 
quale ha comunicato ai Direttori Regionali i criteri da adottarsi per l’effettuazione degli impegni di 
spesa per le transazioni commerciali come da dettato dell’art.2, comma 3, della L.R. n.5/2012 
“Legge finanziaria per l’anno 2012” che ha sostituito l’art. 31, comma 2, della L.R: n.7/2011; 
precisando, tra l’altro, che per la consegna di merci o la prestazione di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a scadere; 
 
dato atto che con nota prot. n.9241DB14.00 in data 5.2.2013 il Direttore regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha già delegato il Dirigente del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) all’effettuazione degli impegni di spesa per le 
attività di propria competenza e a valere sui capitoli di spesa delle UPB DB1414.1 e DB1414.2 ora 
UPB A18.031 e A18.032; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 90,00, 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 90,00, 
 
ritenuto di impegnare in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC- Via Marco 
Minghetti, 10- 00187 ROMA- C.F. 97584460584 con le disponibilità finanziarie presenti sul 
pertinente capitolo delle uscite 123066 del Bilancio di previsione per l’anno 2015 la somma 
complessiva pari ad € 90,00, (assegn. n.100524) assegnata da Programma Operativo Provvisorio e 
da DD.GG.RR. n.1-1450 del 25 maggio 2015 e n. 2-1655 del 6 luglio 2015; 
 
visto il bollettino quadrimestrale Mav emesso e reso disponibile per la stampa sul portale del 
servizio riscossione contributi da ANAC per un importo complessivo di € 915,00, da pagarsi entro 
la data del 6 novembre 2015 da parte del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi 
(A.I.B.) relativamente alle procedure di gara attivate dallo stesso;  
 
ritenuto di liquidare quindi parte del bollettino di cui sopra per un importo pari a complessivi € 
90,00, in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC-  (Cod.Ben. 297876); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 



vista la L.R. 4 maggio 2012, n.5, art.2, comma 3; 
vista la L.R: 15 maggio 2015, n.10; 
vista la D.G.R.  n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014; 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015; 
vista la DD.GG.RR. n. 1-1450  in data 25 maggio 2015 e n.2-1655 del 6 luglio 2015; 
 
nell’ambito delle assegnazioni disposte da Programma Operativo provvisorio e da DD.GG.RR. n. 1-
1450 in data 25.5.2015 e n. 2-1655 in data 6.7.2015 in favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica sul capitolo di 
Bilancio 123066/2015 (assegnazione n. 100524);  
 

determina 
 
- di impegnare in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC- Via Marco Minghetti, 
10- 00187 ROMA- C.F. 97584460584 (Cod.Ben. 297876) la somma complessiva pari ad € 90,00, a 
valere sullo stanziamento del capitolo di Bilancio 123066/2015 nell’ambito dell’assegnazione 
n.100524 disposta da Programma Operativo Provvisorio e da DD.GG.RR. n.1-1450 del 25 maggio 
2015 e n. 2-1655 del 6 luglio 2015, per contributo dovuto per l’affidamento temporaneo del servizio 
a mezzo elicottero per antincendi boschivi e per attività di interesse pubblico regionale per i Lotti 
Nord-Centro e Sud; 
 
- di liquidare parte della somma di cui al bollettino Mav reso disponibile per la stampa sul portale 
del servizio riscossione contributi dall’Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC ex AVCP 
relativamente alle procedure di gara di cui sopra attivate dal Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), per un importo pari ad € 90,00. 
  
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2926 
Versamento quota parte contributo in favore dell'Autorita' Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) di ROMA per l'espletamento della gara di durata triennale per l'affidamento del 
servizio antincendi boschivi ed altre attivita' di interesse pubbl. reg.le da svolg. a mezzo 
elicotteri -Impegno e liquidazione di complessivi Euro 600,00, sul capitolo 123066/2015 
(assegn. n. 100524).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC- Via Marco Minghetti, 
10- 00187 ROMA- C.F. 97584460584 la somma pari ad € 600,00, (Cod.Ben. 297876) a valere sullo 
stanziamento del capitolo di Bilancio 123066/2015 nell’ambito dell’assegnazione n.100524 disposta 
da Programma Operativo Provvisorio e da DD.GG.RR. n.1-1450 del 25 maggio 2015 e n. 2-1655 
del 6 luglio 2015, per contributo dovuto per l’attivazione della procedura di gara per l’affidamento 
del servizio a mezzo elicottero per antincendi boschivi e per attività di interesse pubblico regionale 
di durata triennale (codice gara 6122708); 
 
- di liquidare la quota parte della somma di cui al bollettino Mav reso disponibile per la stampa sul 
portale del servizio riscossione contributi dall’Autorità Nazionale Anticorruzione-ANAC ex AVCP 
relativamente alla gara in questione (codice gara n.6122708) attivata dal Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), per un importo pari ad € 600,00. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2930 
Contributo di Euro 225,00 a favore dell'Autorita' Nazionale Anticorruzione (codice gara 
6049112) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di individuare l’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 297876) quale beneficiario della 
somma di € 225,00 o.f.i., impegnata con DD 206/14 (imp.320/14 cap.149055/14) e dovuta quale 
contributo a seguito di espletamento di gara di importo superiore ad € 40.000,00 (codice gara 
6049112). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2989 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI 
DI PROTEZIONE CIVILE DI CERES". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE 
CIVILE DI CERES” (C.F. 83000610010) con sede legale nel comune di CERES (TO), Piazza 
Municipio, 12 cap. 10070, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito 
con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2990 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "CROCE ROSSA ITALIANA-
COMITATO LOCALE DI SAN FRANCESCO AL CAMPO". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO LOCALE DI SAN 
FRANCESCO AL CAMPO” (C.F. 11053120017) con sede legale nel comune di SAN 
FRANCESCO AL CAMPO (TO), Strada Militare, n. 1, cap. 10070, nella Sezione A dell’Elenco 
Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2991 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con DGR n 35-7149 del 24 febbraio 2014, 
dell'organizzazione "COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIO NI E DEI GRUPPI 
COMUNALI ED INTERCOMUNALI DI VOLONTARIATO DI PROTEZ IONE CIVILE 
DELLA PROVINCIA DI TORINO". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI E DEI GRUPPI 
COMUNALI ED INTERCOMUNALI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA 
PROVINCIA DI TORINO” (C.F. 97635220011) con sede legale nel comune di GRUGLIASCO 
(TO), Via A. Sordi, n. 1, cap. 10095, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale delle organizzazioni 
di volontariato di protezione civile della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 5 novembre 2015, n. 3117 
Fornitura di n. 5 autoveicoli commerciali, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida 
per attivita' di Protezione Civile. Aggiudicazione definitiva di cui alla determinazione 
dirigenziale 2248 del 20.09.2015. Spesa di Euro 103.578,00 o.f.i. CIG 6403256602  
 
Premesso che 
 
con determinazione dirigenziale n. 2248 del 20.09.2015, il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), per le motivazioni in essa contenute, ha ritenuto di procedere , in 
economia mediante cottimo fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore 
offerta il criterio del prezzo più basso, all’acquisto di n. 5 autoveicoli commerciali e dotati di 
allestimento speciale di Protezione Civile, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida per 
attività di protezione civile; 
 
con la medesima determinazione dirigenziale, il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.) ha proceduto all’approvazione del capitolato speciale d’appalto, dello schema di 
lettera di invito e ad impegnare la somma complessiva di € 122.000,00  di cui € 100.000,00 per 
l’acquisto di cui all’oggetto sul cap. 210200 (ASS.100667) (imp.2029/2015) e € 22.000,00 per IVA 
22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972, sul cap. 149055 (Ass.100571) (imp.2030/2015), delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2015, a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE 
SUCCESSIVAMENTE); 
 
Considerato che  
 
Si è provveduto ad inviare apposita lettera invito, prot. n.48069 - 48074 – 48136 – 48140 – 48141 
del 23/09/2015, con base di gara di  € 100.000,00 o.f.e.  alle seguenti ditte: 
 
IVECO ORECCHIA SPA con sede in Str.Vivero, 26 10024 Moncalieri (TO)  
BORGO AGNELLO SPA con sede in Via Borgomanero, 5 28040 Paruzzaro (NO) 
GARELLI V.I. SPA, con sede in C.so Alessandria, 583 14100 Asti (AT) 
VISAUTO SRL, con sede in S.S. 10 per Voghera 93/5/R Reg.Villoria 15057 Tortona (AL) 
MIRAFIORI MOTOR VILLAGE SPA, con sede in P.za Cattaneo 10100 Torino (TO) 
 
nei termini prescritti dalla lettera invito ha presentato offerta la seguente ditta: 
 
BORGO AGNELLO SPA, offerta pervenuta con nota prot. n. 52232 del 15/10/2015 ore 10:18, per 
l’importo di € 84.900,00 o.f.e.; 
 
per un totale di n.1 ditta; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 



 
l’offerta formulata dalla ditta BORGO AGNELLO SPA con sede in Via Borgomanero, 5 28040 
Paruzzaro (NO) , ns prot. 52232 del 15/10/2015,  è conforme al Capitolato Speciale d’Appalto e alle 
caratteristiche espresse nella lettera di invito; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di affidare alla ditta BORGO AGNELLO 
SPA con sede in Via Borgomanero, 5 28040 Paruzzaro (NO) la fornitura di 5 autoveicoli 
commerciali, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida per attività di protezione civile; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista IL D.Lgs 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta BORGO AGNELLO SPA con sede in Via Borgomanero, 5 28040 Paruzzaro 
(NO) (COD.BEN.75368) la fornitura di 5 autoveicoli commerciali, da destinare alle esigenze di 
mobilitazione rapida per attività di protezione civile per un importo complessivo di € 103.578,00  
(o.f.i.) di cui € 84.900,00 (o.f.e.) e IVA al 22% pari a € 18.678,00; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 



                               

  Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Data

Protocollo

Classificazione

 
 

 
 

Oggetto:“Affidamento della fornitura di n. 5 autoveicoli commerciali, da destinare 
alle esigenze di mobilitazione rapida del personale coinvolto nelle missioni 
della Colonna Mobile regionale”.  
CIG 6403256602 
 
 
 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 103.578,00 o.f.i. costituito da:  

 
 
Importo fornitura come da offerta € 84.900,00
IVA 22%   € 18.678,00
Importo complessivo o.f.i. €. 103.578,00

 
 
 
La fornitura dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nel 

capitolato di gara e nella vs offerta pervenuta con ns prot. n. 52232 del 15/10/2015 e 
rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

 
Come previsto dal punto 11 del Capitolato Speciale d’Appalto, i veicoli oggetto di 

fornitura dovranno essere resi disponibili presso la sede della Ditta aggiudicataria 
(in Piemonte). 
 
 
Termine per l'esecuzione della prestazione 
 
Il tempo utile per la consegna della fornitura resta fissato tassativamente in giorni 
45 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di invio della lettera di accettazione 
dell’affidamento da parte dell’affidatario della fornitura. 

 

   /A1803A 

002.090/BENACQ14/341/2015C 

 
 BORGO AGNELLO s.p.a. 
Via Borgomanero, 5 
28040 Paruzzaro (NO) 
Tel. 0322.53.90 
PEC borgoagnello@pec-mail.it  

 



 

 

 

 
Penali 
 
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello  1,00 ‰ dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di 
ritardo, lavorativo e non.  La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le 
ritenute di cui al precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto 
alla ditta aggiudicataria. 

 

Garanzia 
 

Come indicato al punto 8 del Capitolato Speciale d’Appalto, la Ditta aggiudicataria 
fornirà garanzia per il veicolo (valevole per tutte le componenti ed impianti del veicolo) 
e tutti gli accessori richiesti per un periodo minimo almeno pari a 24 mesi, con 
decorrenza dalla data di consegna dello stesso all’Amministrazione appaltante. 
 

 

Termini di pagamento 
 
Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità successivamente alla consegna e al collaudo, 
secondo le disposizioni previste al punto 5 e al punto 7 del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 
 
Si rammenta altresì che, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014, a partire dal 31/03/2015 
vige l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori, pertanto la trasmissione delle fatture in formato elettronico 
dovrà avvenire attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SDL) e le relative 
fatture dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA V3QQD9 e 
indicare espressamente il CIG 6403256602 (Codice Identificativo Gara). 
 
Si ricorda, infine, che a seguito dell’entrata in vigore della legge di Stabilità 2015, art. 
1, comma 629, lettera b) della Legge n.190/2014 si è data attuazione alla scissione 
dei pagamenti delle fatture, con versamento da effettuarsi direttamente all’Erario da 
parte dell’amministrazione regionale della quota I.V.A. fatturata secondo le modalità 
indicate nel decreto del 23 gennaio 2015 del M.E.F.; pertanto le fatture emesse per i 
servizi resi in esecuzione dei contratti vigenti a far data dall’1 gennaio 2015 dovranno 
riportare la seguente dizione “scissione dei pagamenti” (split payment). 



 

 

 
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  
 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

 
2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 

pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 
4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 

transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010. 

 
5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 

dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  
 

 
 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO  



 

 

 
 

 
Chiarimenti 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare 
preventivamente la dott.sa Gisella MAGGI al numero 011.4326619 fax 011.740001 
 
Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
l’Ing.Daniele CAFFARENGO al numero 011.4326607 fax 011.740001 
 
 
Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando: 
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B) 
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C) 
 
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure  
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Cordiali saluti. 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
                     (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

referente:  DC/gm 



 
ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________  

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________  

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________  

Cod. Fisc. _________________________________  

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _________________________________________________________________  

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________ 

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________  

D I C H I A R A 

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI    CAB    Numero conto         

              
-   che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo) 

Codice Fiscale 

    

    

    

- che il conto è da riferire: 
 
                       al contratto rep. n.     del    
 

 a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di: 

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003) 

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE* 
_____________________  _____________________________  

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000). 

 

 



Fasc 02.090.benacq/341/2015c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

 

Regione Piemonte 
Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica 
 
Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

 

 
Oggetto: Procedura negoziata espletata mediante cottimo fiduciario per di n. 5 
autoveicoli commerciali, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida del 
personale coinvolto nelle missioni della Colonna Mobile regionale.  
CIG 6403256602 
 
 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ della 
fornitura in oggetto per un importo complessivo di 103.578,00 o.f.i.  , 
 
il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 
titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

 

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
nella lettera d’ordine. 
 
 
Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 
 
 
Data  / Luogo 
 
 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1805A 
D.D. 5 novembre 2015, n. 3119 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - artt. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R, art.8. Approvazione 
disciplinare di costruzione e autorizzazione alla realizzazione di uno sbarramento fluviale a 
scopo idroelettrico sul Fiume Stura di Demonte nel territorio comunale di Fossano (CN) 
localita' "Cascina Boschetti". Cod.inv.CN01116.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 

Di autorizzare i lavori proposti dalla EUROPAR s.r.l. con sede legale Corso Milano, 40 - 12084 
MONDOVI' (CN) per la realizzazione di un impianto idroelettrico sul F.Stura di Demonte in 
Comune di FOSSANO (CN) località “Cascina Boschetti” con traversa fluviale e gommone con 
copertura hard-top di cui al progetto a firma dell'Ing. Ughetto Dario dell’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino. Cod.inv.CN01116. Volume massimo d’invaso pari a circa 31.000 m3. 
Invaso di tipologia T categoria A (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 09/11/04 n.12/R), 
esaminato nelle Conferenze dei servizi dei giorni 26/11/2013 e del 09/07/2015. 
 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, nel 
disciplinare di costruzione, nonché delle seguenti : 
 
• la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. Eventuali 
variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere accessorie 
dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni del caso; 
 
• durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento delle 
acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni circostanti, non 
aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la buona percorribilità delle 
eventuali strade adiacenti; 
 
• al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle utilizzate per lo 
stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condizioni 
di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle opere mantenere, durante i lavori, 
accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle vicinanze del cantiere ed interessate dai 
lavori. 
 
Di approvare il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 



avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e verrà inviata al proponente e depositata 
presso l’Ufficio deposito della Regione. 
 
 

Il Dirigente 
Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1809A 
D.D. 6 novembre 2015, n. 3209 
Approvazione dell'analisi tecnico-economica per la realizzazione del progetto relativo 
all'emissione delle nuove smart card Bip per la libera circolazione sui mezzi di trasporto 
pubblico locale a favore dei diversamente abili, ai sensi della l.r. 1/2000 e s.m.i..  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’offerta tecnico-economica di 5T S.r.l., 
allegata al presente atto per farne parte integrante, per la realizzazione di attività connesse al 
progetto relativo all’emissione delle nuove smart card Bip per la libera circolazione sui mezzi di 
trasporto pubblico locale a favore dei diversamente abili, ai sensi della l.r. 1/2000 e s.m.i..  
- di affidare l’esecuzione delle summenzionate attività a 5T S.r.l., nel rispetto delle modalità e 
delle tempistiche previste nella DGR n° 62-1987 del 31 luglio 2015; 
- di definire il costo unitario di emissione delle smart card BIP di libera circolazione che dovrà 
essere corrisposto a 5T dagli utenti aventi diritto, sia per le sostituzioni che per le nuove emissioni, 
pari ad € 15,00 (IVA inclusa), sulla base del costo complessivo del progetto . 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 3235 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria , Biella, Novara, 
Torino Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Programma di 
interventi di somma urgenza - Comune di San Cristoforo (AL) - Lavori a seguito O.S. 24 
/2014 - Messa in sicurezza fognatura in Via Puccini . - Contributo di euro. 48.800,00 - 
Contabilita' finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di €. 48.800,00 concesso al comune di  San Cristoforo (AL) con d.d. 190 del 
19/12/2014   per lavori  a seguito O.S. 24/2014 – Messa in sicurezza fognatura in Via Puccini, è 
rideterminato in €. 48.792,60. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di €. 48.792,60 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di €. 48.792,60  si fa fronte con impegno n. 3537 assunto sul capitolo 233982 del 
bilancio per l’anno 2014 
• E’ accertata una economia di €. 7,40. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 3239 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007 - 2013 - Misura 125.3.3. 
"Interventi di miglioramento di pascoli montani di proprieta' di Enti Pubblici" - Comune di 
Canosio (CN) - Provvedimento di revoca del contributo. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 01/01/2007, 
con il quale è stato abrogato il Reg. (CE) n. 1257/99 che ha stabilito le modalità di finanziamento da 
parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo 
rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visto il Reg. (CE) della Commissione n. 1974/2006 e il Reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e 
s.m.i. riguardanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/05 e s.m.i. e 
le modalità di applicazione delle procedure di controllo per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale; 
 
vista la Determinazione n. 2058/DB1400 del 20/08/2012 con la quale è stato approvato il bando di 
apertura per la presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di 
finanziamento per la Misura 125.3.3 (interventi di miglioramento dei pascoli montani di proprietà 
degli Enti Pubblici); 
 
vista la Determinazione n. 978/DB1425 del 17/04/2013, modificata dalla Determinazione n. 1147 
del 09/05/2013, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di finanziamento relativa alla 
Misura in oggetto con la quale, tra gli altri, si prevedeva la concessione di un contributo in conto 
capitale al Comune di Canosio   nell’importo di euro 94.176,87=; 
 
vista la comunicazione PEC prot. n. 16908/A18180 del 25/03/2015 al Comune di Canosio, con la 
quale si era provveduto ad informare l’Ente beneficiario in merito alla scadenza dei termini di 
presentazione della rendicontazione finale ed adempimenti vari; 
 
preso atto che, con comunicazione prot. n. 868 del 14/09/2015, il Comune di Canosio informa che i 
lavori, per la realizzazione di un acquedotto al servizio del pascolo Gardetta, non saranno realizzati 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli articoli  4 e 17 del D.Lgs. n.165/2001; 
visto l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23, 
 
 

determina 
 
 
- di prendere atto della rinuncia al finanziamento regionale di euro 94.176,87=, come da 
comunicazione del Comune di Canosio prot. n. 868 del 14/09/2015; 
 



- di procedere, conseguentemente, alla revoca del finanziamento concesso con D.D. n. 
978/DB1425 del 17/04/2013, come successivamente modificata con D.D. n. 1147 del 09/05/2013; 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso, entro sessanta giorni dal ricevimento, al 
T.A.R. Piemonte o ricorso straordinario, entro centoventi giorni, al Presidente della Repubblica. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 
26, comma 2, del D.lgs n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte – sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12/10/2010, n. 22. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 3242 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Signora Alberto Piera Angela dalla Comunita' montana 
Alto Tanaro Cebano Monregalese al Comune di Ceva - Impegno della somma di Euro 
(omissis) sul Capitolo 155375 (Spesa) del Bilancio 2015. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 3244 
Convenzione tra l'Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Volontari e la Regione Piemonte 
per la realizzazione del "Progetto formativo personale Vigile del Fuoco Volontario" rep. 
16960 del 18.09.2012, ai sensi dell'Accordo Operativo fra la Regione Piemonte e la Direzione 
Regionale VVF, di cui al rep. 14588 del 22.07.2009. Impegno di spesa euro 20.000,00 su cap. 
151003/15. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere la necessità di completamento del progetto denominato: “Progetto formativo 
personale Vigili del Fuoco Volontari”, alla luce dell’istanza presentata dall’Associazione Nazionale 
Vigili del Fuoco Volontari con nota prot. 51/2015 del 30.07.2015 così come approvato dalla 
Commissione Tecnica Consultiva di cui all’Accordo Quadro rep. n. 076-015 del 09.04.2015 tra 
Regione Piemonte e Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile per la reciproca collaborazione nelle attività di protezione civile, 
riunita in data 09.09.2015 il cui verbale è agli atti del procedimento,  
 
di sostenere il finanziamento dello stesso, riconoscendone l’ammissibilità e  la coerenza con le 
finalità dell’Accordo, quale intervento tangibile di sostegno all’operatività della componente 
volontaria piemontese dei VVF, nell’ambito delle attività disciplinate dalla Convenzione stipulata in 
data 18.09.2012, con rep. 16960 tra la Regione Piemonte e l’Associazione Nazionale Vigili del 
Fuoco Volontari – Coordinamento Regionale per il Piemonte, per l’attuazione del progetto 
denominato “Piano di formazione – Corsi abilitativi per Volontari VVF”; 
 
di impegnare a tal fine una somma pari ad € 20.000,00 sul cap. 151003/15  (Ass. 100574) a favore  
dell’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Volontari  - Coordinamento Regionale per il 
Piemonte (cod.ben. 166988) per l’ultimazione del progetto formativo suddetto; 
 
di liquidare la suddetta somma subordinatamente alla presentazione della rendicontazione relativa 
allo stato di attuazione delle attività formative del Progetto al 31/10/2015, redatta ai sensi della 
succitata Convenzione;  
 
di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ 
art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 3245 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "CROCE ROSSA ITALIANA-
COMITATO LOCALE DI BORGOSESIA". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO LOCALE DI 
BORGOSESIA” (C.F. 02556350029) con sede legale nel comune di BORGOSESIA (VC), Via 
G.B. della Bianca, n. 26/28, cap. 13011, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale della Regione 
Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3248 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Anzola d'Ossola (VB). 
Contributo 130.000,00 - Lavori: "Realizzazione della strada di collegamento Anzola d'Ossola 
- Piazza Grande" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 185.000,00 prevista dal quadro economico di progetto, per i lavori in 
oggetto,   approvato dal comune di Anzola d’Ossola  (VB) con D.G.C. n. 64 del 15/9/2011,  risulta 
a consuntivo  essere  pari ad euro 141.358,78, con   la realizzazione di un’economia di euro 
43.641,22. 
 
l’economia di euro 43.641,22 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita 
così  come segue: 
 
- euro     12.974,53 a favore del comune di  Anzola d’Ossola (VB) 
- euro     30.666,69 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 130.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 99.333,31. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3) del 
D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3249 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria , Biella, Novara, 
Torino Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Programma di 
interventi di somma urgenza - Comune di Carezzano (AL) - OO.SS. 4 e 5/2014 - Lavori di 
somma urgenza in localita' strada comunale dei Boschi - Contributo di euro. 28.000,00 - 
Contabilita' finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di euro 28.000,00 concesso al comune di Carezzano   (AL) con d.d. 190 del 
19/12/2014 per lavori a seguito di OO.SS. 4 e 5/2014 – Lavori di somma urgenza in località strada 
comunale dei Boschi, è rideterminato in euro 27.968,17. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di euro 27.968,17 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di euro 27.968,17  si fa fronte con impegno n. 3537 assunto sul capitolo 233982 del 
bilancio per l’anno 2014 
• E’ accertata una economia di euro 31,83. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3250 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria , Biella, Novara, 
Torino Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Programma di 
interventi di somma urgenza - Comune di Carezzano (AL) - O.S 6/2014 - Ripristino viabilita' 
su strade comunali interessate da frane - Contributo di euro. 30.000,00 - Contabilita' finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di euro 30.000,00 concesso al comune di Carezzano   (AL) con d.d. 190 del 
19/12/2014 per lavori a seguito di O.S. 6/2014 – Ripristino viabilità su strade comunali interessate 
da frane, è rideterminato in euro 29.992,26. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di euro 29.992,26 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di euro 29.992,26  si fa fronte con impegno n. 3537 assunto sul capitolo 233982 del 
bilancio per l’anno 2014 
• E’ accertata una economia di euro 7,74. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3251 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria , Biella, Novara, 
Torino Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Programma di 
interventi di somma urgenza - Comune di Sant'Agata Fossili (AL) - OO.SS. 3, 4 e 5/2014 - 
Ripristini urgenti di strade e fognature comunali - Contributo di euro. 60.000,00 - Contabilita' 
finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di euro 60.000,00 concesso al comune di Sant’Agata Fossili   (AL) con d.d. 190 del 
19/12/2014 per lavori a seguito di OO.SS. 3, 4 e 5/2014 – Ripristini urgenti di strade e fognature, è 
rideterminato in euro 59.665,46. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di euro 59.665,46 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di euro 59.665,46  si fa fronte con impegno n. 3537 assunto sul capitolo 233982 del 
bilancio per l’anno 2014 
• E’ accertata una economia di euro 334,54. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3254 
Stato di massima pericolosita' per gli incendi boschivi su tutto il territorio regionale del 
Piemonte. 
 
Legge 21 novembre 2000 n. 353. Legge regionale 19 novembre 2013 n. 21 
 
Vista Ia legge quadro in materia di incendi boschivi 21 novembre 2000 n. 353, in particolare 
l’articolo 3 comma 3 lettera f) e I’articolo 10 comma 5; 
 
vista Ia Legge regionale n. 21/2013, Ia quale, aII’articolo 5 comma 3, prevede che: 
“La struttura regionale competente per materia, sulla base del livello di pericolo, sentito II Corpo 
forestale dello Stato, determina lo stato di massima pericolosità, anche per una o più province, oltre 
che per l’intero territorio regionale. Tale determinazione comporta l’applicazione dei divieti previsti 
all’articolo 11, comma 6”; 
 
considerato che detto articolo 11 comma 6, prevede che: 
“Nei periodi in cui viene dichiarato lo stato di massima pericolosità per gli incendi boschivi non 
sono ammesse le deroghe di cui al comma 3, Ia distanza dal bosco viene aumentata a cento metri e 
sono vietate le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio. In particolare, è 
vietato accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, 
usare motori, fornelli o inceneritori che producano  faville o brace, accendere fuochi d’artificio, 
fumare, disperdere mozziconi o fiammiferi accesi, lasciare veicoli a motore incustoditi a contatto 
con materiale vegetale combustibile o compiere ogni altra operazione che possa creare comunque 
pericolo mediato o immediato di incendio”; 
 
considerato che l ‘art. 14 comma 2 delIa Lr. 21/2013 prevede che: 
“Le violazioni di divieti e l’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 11, commi 3 e 6, 
comportano I’appIicazione delle sanzioni previste daIl’articolo 10 delIa legge 353/2000; 
 
valutato che lo stato di massima pericolosità di incendi boschivi sul territorio regionale del 
Piemonte emerge dalla situazione meteorologica in atto e prevista dai prodotti del Centro 
Funzionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gIi articoli 4 e 7 del D. Igs n. 165/2001 e successive modifiche; 
visto I’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
 

determina 
 
Lo stato di massima pericolosità per incendi boschivi, a partire dal giorno successivo alla data del 
presente provvedimento, su tutto il territorio del Piemonte, ai fini della Legge n. 353/2000 e legge 
regionale n. 21/2013. 
 
La cessazione dello stato di massima pericolosità sarà stabilita con successiva determinazione del 
Dirigente del Settore Protezione civile e Sistema Antincendi Boschivi, al cessare delle condizioni 
meteorologiche di rischio. 
 



A tal fine; 
 
RENDE NOTO 
 
In applicazione dell’art. 11 comma 6 della Lr. 21/2013: 
 
“Nei periodi in cui viene dichiarato lo stato di massima pericolosità per gli incendi boschivi non 
sono ammesse le deroghe di cui al comma 3, Ia distanza dal bosco viene aumentata a cento metri e 
sono vietate le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio; in particolare, è 
vietato accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, 
usare motori, fornelli o inceneritori che producano faville o brace, accendere fuochi d’artificio, 
fumare, disperdere mozziconi o fiammiferi accesi, lasciare veicoli a motore incustoditi a contatto 
con materiale vegetale combustibile o compiere ogni altra operazione che possa creare comunque 
pericolo mediato o immediato di incendio.” 
 
In applicazione dell’art. 14 della Lr. 21/2013:  
 
1. Le violazioni dei divieti di cui all’articolo 11 , comma 2 e l’inosservanza delle prescrizioni di cui 
all’articolo 11, commi 4 e 5 comportano l’applicazione di sanzioni amministrative da un minimo di 
200 euro a un massimo di 2.000 euro. 
2. Le violazioni di divieti e l’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 11 commi 3 e 6, 
comportano I’applicazione delle sanzioni previste dalI’articolo 10 delIa legge 353/2000. 
3. Per I’accertamento delle violazioni e I’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla 
presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 
689 (Modifiche al sistema penale). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al sensi 
deII’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 delIa LR. n.22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 3270 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Montechiaro d'Acqui 
(AL). Contributo 80.000,00 - Lavori: "Adeguamento funzionale e ripristino in merito alla 
sicurezza delle ss.cc. del Torbo, Madonna, Sant'Anna e via Stradino" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 88.000,00 prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Montechiaro d’Acqui (AL) con D.G.C. n. 17 del 10/5/2012,  con l’utilizzo delle somme 
derivanti da ribasso di gara, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro 87.049,79 con la realizzazione 
di un’economia di euro 950,21. 
 
l’economia di euro 950,21 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro       86,37 a favore del comune di  Montechiaro d’Acqui (AL) 
- euro     863,84 a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 80.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 79.136,16. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 3283 
L.R. n 38/78. Comune di Rodello. Ordinanza sindacale n. 4/2012 - Movimento franoso sulla 
scarpata di monte di Viale Rimembranza. Importo euro 9.000,00. Autorizzazione alla 
variazione di oggetto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, in riferimento al finanziamento concesso 
al comune di Rodello con determina dirigenziale n° 759 del 28.03.2014, la variazione dell’oggetto 
da “Ordinanza sindacale n° 4/2012 - Movimento franoso sulla scarpata di monte di Viale 
Rimembranza” a favore di “Movimento franoso sulla scarpata di monte di Viale Rimembranza”; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 3285 
Integrazione della D.D. n 3244 del 09/11/2015 avente per oggetto "Conv. tra l'Associazione 
Nazionale VVF Volontari e la Regione Piemonte per la realizzazione del "Progetto formativo 
personale Vigile del Fuoco Volontario" rep. 16960 del 18.09.2012, ai sensi dell'Accordo 
Operativo fra la Regione Piemonte e la Direzione Regionale VVF, di cui al rep. 14588 del 
22.07.2009. Imp di spesa euro 20.000,00 su cap.151003/15.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, per mero errore materiale, la  D.D. n 3244/A1803A del 09/11/2015 con la dicitura: 
“attestata la regolarità amministrativa del presente atto”; 
 
disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ 
art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 12 novembre 2015, n. 3289 
D. lgs. n.163/2006, art. 125 commi 9-10 lettera c)- Riaffidamento temp. servizio a.i.b. e di int. 
pubbl. reg.le da svolg. con elicottero dal 6.11.2015 al 15.12.2015 nei Lotti Nord-Centro e Sud 
del Piemonte -Imp. di Euro 118.436 di cui Euro 35.380 per la Ditta ELIOSSOLA S.r.l. (CIG 
ZAC170E802 ), Euro 47.432 per la Ditta AIRGREEN S.r.l.(CIG ZFA170E871) ed Euro 
35.624 per la Ditta HELIWEST S.r.l. (CIG ZAB170E8B8). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n.2373 in data 28 ottobre 2009 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto ad indire la gara a 
procedura ristretta per l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse 
pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri nonché ad approvare il Capitolato Speciale 
d’appalto in allegato alla stessa per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n.543 in data 25 giugno 2010 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale-Espropri-Usi Civici della Direzione Risorse Umane e Patrimonio si è proceduto ad 
approvare i verbali di gara regg. nn. 67/10 in data 1.04.2010 relativo alla verifica della regolarità e 
della completezza della documentazione amministrativa, n.68/10 in data 9.04.2010, relativo 
all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche, n.74/10 in data 15.04.2010 relativo all’apertura 
delle offerte economiche, dai quali risultano aggiudicatarie del servizio antincendi boschivi ed altre 
attività di interesse pubblico regionale le Ditte di seguito indicate: 
 
- per il Lotto Nord la Società ELIOSSOLA S. r. l., corrente in Domodossola (VB) Via Piave, 
n.110, la quale ha esposto un’offerta pari ad Euro 1.740,00, oltre I.V.A., per ora di volo, 
determinando l’importo di aggiudicazione in Euro 1.305.000,00, oltre I.V.A. per Euro 261.000,00, e 
così per complessivi Euro 1.566.000,00, o.f.i.; 
- per il Lotto Centro la Società AIRGREEN S.r.l., corrente in Robassomero (TO), Via Fiano, 175, 
la quale ha esposto un’offerta pari ad Euro 1.750,00, oltre I.V.A. , per ora di volo, determinando 
l’importo di aggiudicazione in Euro 1.750.000,00, oltre I.V.A. per Euro 350.000,00, e così per 
complessivi Euro 2.100.000,00, o.f.i.; 
- per il Lotto Sud la Società HELIWEST S.r.l., corrente in Isola D’Asti (AT) Via Fiera, 1, la quale 
ha esposto un’offerta pari ad Euro 1.752,00, oltre I.V.A., per ora di volo, determinando l’importo di 
aggiudicazione in Euro 1.314.000,00, oltre I.V.A. per Euro 262.800,00, e così per complessivi Euro 
1.576.800,00, o.f.i.; 
 
- con Determinazione Dirigenziale di cui sopra si è, tra l’altro, provveduto all’aggiudicazione 
definitiva nonché al conseguente affidamento del servizio a mezzo elicottero per antincendi 
boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale nel modo seguente: 
 
- per il Lotto Nord alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA (VB) per un costo 
complessivo quinquennale di Euro 1.566.000,00, o.f.i.; 
- per il Lotto Centro alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di ROBASSOMERO (TO) per un costo 
complessivo quinquennale di Euro 2.100.000,00, o.f.i.; 
- per il Lotto Sud alla Ditta HELIWEST S.r.l. di ISOLA D’ASTI (AT) per un costo complessivo 
quinquennale di Euro 1.576.800,00, o.f.i; 
 



- con contratto Rep. n. 15688 stipulato in data 3 novembre 2010 e registrato all’Agenzia delle 
Entrate – Ufficio di TORINO 2 al n. 3185, in data 9.11.2010, dell’importo complessivo pari ad € 
1.305.000,00, oltre I.V.A., e della durata complessiva di anni 5 (cinque) con decorrenza 1 luglio 
2010 e scadenza al 30 giugno 2015, è stato affidato il servizio a mezzo elicotteri per attività 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale – LOTTO NORD – alla Ditta 
ELIOSSOLA S. r. l., corrente in DOMODOSSOLA (VB), Via Piave, 110 – (P. I.V.A. 
01462940030); 
 
- - con contratto Rep. n.15686 stipulato in data 3 novembre 2010 e registrato all’Agenzia delle 
Entrate-Ufficio di TORINO 2 al n.3189, in data 9.11.2010, dell’importo complessivo pari ad € 
1.750.000,00, oltre I.V.A. , e della durata complessiva di anni 5 (cinque) con decorrenza 1 luglio 
2010 e scadenza al 30 giugno 2015, è stato affidato il servizio a mezzo elicotteri per attività 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale- LOTTO CENTRO- alla Ditta 
AIRGREEN S.r.l., corrente in ROBASSOMERO (TO) , Via Fiano, 175-(Partita I.V.A. 
05084120012); 
 
-con contratto Rep. n.15687 stipulato in data 3 novembre 2010 e registrato all’Agenzia delle 
Entrate-Ufficio di TORINO 2 al n.3188, in data 9.11.2010, dell’importo complessivo pari ad € 
1.314.000,00, oltre I.V.A. e della durata complessiva di anni 5 (cinque) con decorrenza 1 luglio 
2010 e scadenza al 30 giugno 2015, è stato affidato il servizio a mezzo elicotteri per attività 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale-LOTTO SUD - alla Ditta 
HELIWEST S.r.l., corrente in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1 - (partita I.V.A. 01070380058);  
 
-i contratti di cui sopra all’art.6, prevedono, i seguenti compensi orari per ogni ora di volo 
effettivamente prestata con elicottero, aventi le caratteristiche di cui all’art.6 del C.S.A. : per il 
Lotto Nord € 1.740,00, oltre I.V.A. di legge del 20%, fino alla concorrenza di n.150 ore ad anno, 
per il Lotto Centro € 1.750,00, oltre I.V.A. di legge del 20%, fino alla concorrenza di n.200 ore ad 
anno e per il Lotto Sud  € 1.752,00, oltre I.V.A. di legge del 20%, fino alla concorrenza di n.150 ore 
ad anno ; 
 
- il Capitolato Speciale d’Appalto vigente agli artt. 1 e 4 disciplina i servizi e le attività antincendi 
boschivi nonché quelli di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicottero nei tre lotti e 
all’art.2 nel suddividere il territorio piemontese in tre aree operative dispone che “per esigenze 
contingenti, connesse alle necessità del servizio antincendi, sarà facoltà dell’Amministrazione 
appaltante, secondo procedura consolidata, richiedere alla ditta assegnataria del servizio di un’area 
operativa, di effettuare obbligatoriamente delle prestazioni a carattere temporaneo anche in altra 
area”; 
 
-la legge 14 settembre 2011, n,148 , di conversione del decreto legge 13 agosto 2011, n.138, ha 
elevato l’aliquota I.V.A. del 20% al 21% comportando maggiori oneri per l’amministrazione 
regionale; 
 
-l’articolo 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 2011, n.98, come da ultimo modificato 
dall’art. 11, comma 1, lett. A) del decreto legge 28 giugno 2013, n.76, (convertito con legge 
9.8.2013 n.99) ha disposto l’aumento dell’aliquota Iva ordinaria dal 21 al 22% a decorrere dal 1° 
ottobre 2013; 
 
-il Decreto legge 24 aprile 2014, n.66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha anticipato al 31 marzo 2015 
l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e fornitori 



precisando, tra l’altro, che da tale data le pubbliche amministrazioni non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno 
parziale, sino all’invio in forma elettronica; 
 
-la legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’articolo 1, comma 629, lettera b) (Legge di stabilità per 
l’anno 2015) ha stabilito che dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino direttamente all’Erario l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori dando attuazione allo 
split payment (scissione dei pagamenti); 
 
con Determinazioni Dirigenziali n.1270 e n.1275  in data 28 maggio 2015 del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) della Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica si è provveduto ad 
impegnare sul capitolo 123066/2015, tra l’altro, complessivamente la somma pari ad € 532.555,63, 
secondo la seguente ripartizione: 
 
per complessivi € 159.210,00, di cui € 130.500,00, per imponibile spettante in favore della Ditta 
ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA(VB) per i servizi antincendi boschivi e di interesse 
pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo gennaio-giugno 2015 in loc. 
diverse del Lotto Nord ed € 28.710,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta alla scissione dei 
pagamenti (split payment) da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 
633/1972; 
 
per complessivi € 213.037,63, di cui € 174.621,00, per imponibile spettante in favore della Ditta 
AIRGREEN S.r.l. di ROBASSOMERO(TO) per i servizi antincendi boschivi e di interesse 
pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo gennaio-giugno 2015 in loc. 
diverse del Lotto Centro ed € 38.416,63, per quota I.V.A. del 22% soggetta alla scissione dei 
pagamenti (split payment) da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1972; 
 
per complessivi € 160.308,00, di cui € 131.400,00, per imponibile spettante in favore della Ditta 
HELIWEST S.r.l. di ISOLA D’ASTI(AT) per i servizi antincendi boschivi e di interesse pubblico 
regionale da svolgersi durante il periodo gennaio-giugno 2015 in loc. diverse del Lotto Sud ed € 
28.908,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta alla scissione dei pagamenti (split payment) da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
i contratti di cui sopra sono scaduti il 30 giugno 2015 e stante la necessità per l’amministrazione 
regionale di garantire il servizio nei tre lotti oltre tale data si è provveduto pertanto con note prot. n. 
32922-32929 e 32921 in data 17 giugno 2015 di questo Settore a richiedere la disponibilità per 
l’effettuazione del servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per attività di interesse 
pubblico regionale, temporaneamente, alle stesse condizioni e prezzi del C.S.A. e dei contratti Rep. 
n.15688/2010-Rep. n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010 nei tempi necessari per l’indizione della 
nuova gara e successive procedure per l’affidamento dello stesso; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 1638 in data 09.07.2015 si è provveduto ad affidare , ai sensi 
dell’art. 125 , commi 9-10 lettera c) del Decreto Lgs. n.163/2006, temporaneamente il servizio a 
mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per altre attività di interesse pubblico regionale per il 
periodo 1.7.2015-25.9.2015 alle Ditte sopramenzionate alle stesse condizioni e prezzi dei contratti 
Rep. n.15688/2010-Rep. n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010 e del C.S.A., secondo la ripartizione di 
seguito indicata: 
 



per il Lotto Nord (area circoscritta alle Provincie di Novara-Verbano Cusio e Ossola-Vercelli e 
Biella) alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA (VB) determinando in n.2.125 minuti 
pari all’incirca ad ore 35,25 le prestazioni di volo che dovranno essere eseguite nel periodo 1 luglio 
2015-25 settembre 2015 (costo al minuto € 29,00, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.17 
giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di 
DOMODOSSOLA (VB); 
 
per il Lotto Centro (area circoscritta alla Provincia di Torino) alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di 
ROBASSOMERO (TO) determinando in n. 2.833,25, minuti pari all’incirca ad ore 47,13 le 
prestazioni di volo che dovranno essere eseguite nel periodo 1 luglio 2015-25 settembre 2015 (costo 
al minuto all’incirca € 29,1667, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.17 giornate di disponibilità 
continua di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di ROBASSOMERO (TO) oppure di 
CAFASSE (TO); 
 
per il Lotto Sud (area circoscritta alle Provincie di Asti-Alessandria e Cuneo) alla Ditta HELIWEST 
S.r.l. di Isola D’ASTI (AT) determinando in n. 2.125 minuti pari ad ore 35,25 le prestazioni di volo 
che dovranno essere eseguite nel periodo 1 luglio 2015-25 settembre 2015 (costo al minuto € 29,20 
oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.17 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da 
garantirsi presso la base operativa di Frazione MOTTA di COSTIGLIOLE D’ASTI (AT); 
 
nonché ad impegnare, stante le disponibilità finanziarie presenti sul pertinente capitolo delle uscite 
123066 del Bilancio di previsione per l’anno 2015, la somma complessiva pari ad €  251.700,09, 
(assegnaz. n. 100524) assegnata da Programma Operativo Provvisorio e da DD.GG.RR. n.1-1450 
del 25 maggio 2015 e n. 2-1655 del 6 luglio 2015, da suddividersi nel modo seguente: 
 
€ 75.182,50, di cui € 61.625,00. per imponibile spettante in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. , 
corrente in Via Piave, 110 - 28845 Domodossola (VB)- Partita I.V.A. e C.F. 01462940030 (codice 
beneficiario 76796) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di interesse pubblico regionale 
da svolgersi con elicottero durante il periodo 1 luglio 2015-25 settembre 2015 in località diverse del 
Lotto Nord del Piemonte ed € 13.557,50, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 
633/1972; 
 
€ 100.816,59, di cui € 82.636,55 per imponibile spettante in favore della Ditta AIRGREEN S.r.l., 
corrente in ROBASSOMERO (TO) , Via Fiano, 175-Partita I.V.A. e C.F. 05084120012 (codice 
beneficiario 13220)per i servizi antincendi boschivi e per le attività di interesse pubblico regionale 
da svolgersi con elicottero durante il periodo 1 luglio 2015-25 settembre 2015 in località diverse del 
Lotto Centro del Piemonte ed € 18.180,04 per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 
633/1972; 
 
€ 75.701,00, di cui € 62.050,00, per imponibile spettante in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., 
corrente in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1 - Partita I.V.A. e C.F. 01070380058 (codice beneficiario 
63311) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di interesse pubblico regionale da svolgersi 
con elicottero durante il periodo 1 luglio 2015-25 settembre 2015 in località diverse del Lotto Sud 
del Piemonte ed € 13.651,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split 
payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
viste le seguenti note: prot. n. 9/15 sb del 9 novembre 2015 della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., prot. n. 
1225 del 9 novembre 2015 della Ditta AIRGREEN S.r.l. e prot. n. 738-15 del 9 novembre 2015 



della Ditta HELIWEST S.r.l. con le quali le stesse hanno dato il proprio assenso per l’esecuzione 
dei servizi alle stesse condizioni e patti già stabiliti dai contratti sopramenzionati e come da 
Capitolato Speciale di Appalto già approvato a suo tempo, per un periodo limitato e fino alla 
aggiudicazione della nuova gara per l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività 
di interesse pubblico regionale; 
 
visto l’art. 125  commi 9 e 10, lettera c) con la quale si possono affidare prestazioni periodiche di 
servizi, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 
procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 
 
preso atto che con Determinazione Dirigenziale n.237 in data 26 ottobre 2015  il Settore Contratti-
Persone Giuridiche-Espropri-Usi Civici della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura ha 
provveduto a nominare la Commissione Giudicatrice con il compito di provvedere, in seduta 
pubblica,all’apertura dell’offerta tecnica, e in seduta riservata ad esaminare la medesima nonchè di 
provvedere successivamente all’apertura delle offerte economiche delle Ditte concorrenti secondo i 
parametri di valutazione indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto costituente il progetto di 
servizio approvato e facente parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n.1445 
in data 18.6.2015; 
 
rilevata la necessità di riaffidare, nelle more dello svolgimento delle procedure di scelta, 
affidamento e stipula dei nuovi contratti, il servizio di che trattasi per un periodo limitato che va dal 
giorno 6 novembre 2015 fino al giorno 15 dicembre 2015 in quanto le condizioni climatiche 
risultano essere favorevoli per il verificarsi di fenomeni di incendi boschivi atti a compromettere il 
patrimonio forestale del Piemonte, come confermato, tra l’altro, con l’assunzione da parte del 
Dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (AIB) della 
Determinazione n.3254 in data 10.11.2015 di dichiarazione di stato di massima pericolosità e 
rischio di incendi boschivi su tutto il territorio regionale; 
  
 vista la D.G.R. n.17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art.3 e dell’art.51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la riorganizzazione 
complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così come risulta 
dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, per ciascuna delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le quali sono da 
intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. n. 10-9336 del 
1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando integralmente i contenuti 
dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la D.G.R. n.20-318 in data 15 settembre 2014 con la quale è stata approvata la nuova 
configurazione complessiva delle Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede 
l’istituzione e l’operatività di n.10 Direzioni, come risulta dall’Allegato al presente provvedimento 
che riporta, per ciascuna delle stesse le rispettive declaratorie e l’articolazione dei rispettivi Settori, 
e che sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con il 
provvedimento deliberativo sopramenzionato; precisando inoltre che alle nuove Direzioni saranno 
aggregati i settori e le strutture temporaneee e di progetto attuali, rimanendo efficaci ed invariati gli 
incarichi e le responsabilità affidate; 



 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la 
riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente 
sostitutive di quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n.20-318 del 15 
settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 
alla medesima deliberazione; 
 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito la decorrenza dell’operatività delle 
modifiche a far data dal giorno 3 agosto 2015 e che il parco elicottero regionali resta in capo al 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (AIB); 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n.10 che approva il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 della Regione Piemonte; 
 
vista la legge regionale 4 maggio 2012, n.5 “Legge finanziaria per l’anno 2012” ed in particolar 
modo l’art. 2, comma 3, che sostituisce l’articolo 31, comma 2, della L.R: n.7/2001; 
 
 viste le DD.GG.RR. n. 1-1450 in data 25 maggio 2015 e n. 2-1655 in data 6 luglio 2015 con la 
quale la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul 
capitolo di Bilancio 123066/2015 per complessivi € 1.066.000,00; 
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie prot. N.8743/DB09.00 in data 1 giugno 2012 con la 
quale ha comunicato ai Direttori Regionali i criteri da adottarsi per l’effettuazione degli impegni di 
spesa per le transazioni commerciali come da dettato dell’art.2, comma 3, della L.R. n.5/2012 
“Legge finanziaria per l’anno 2012” che ha sostituito l’art. 31, comma 2, della L.R: n.7/2011; 
precisando, tra l’altro, che per la consegna di merci o la prestazione di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a scadere; 
 
dato atto che con nota prot. n.9241DB14.00 in data 5.2.2013 il Direttore regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha già delegato il Dirigente del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) all’effettuazione degli impegni di spesa per le 
attività di propria competenza e a valere sui capitoli di spesa delle UPB DB1414.1 e DB1414.2 ora 
UPB A1803.A1 e A1803.A2; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di € 118.436,00,  
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 118.436,00, 
 
ritenuto di riaffidare ai sensi dell’art. 125 del Decreto Lgs. n.163/2006, commi 9-10 lettera c)  
temporaneamente, nelle more dello svolgimento delle procedure di scelta, affidamento e stipula dei 
nuovi contratti, il servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per attività di interesse 
pubblico regionale per un periodo limitato a decorrere dal giorno 6 novembre 2015 fino al giorno 15 
dicembre 2015 alle Ditte di seguito indicate alle stesse condizioni e di cui al dettato del Capitolato 
Speciale D’Appalto approvato e facente parte integrante e sostanziale della Determinazione 



Dirigenziale n.2373/2009 e costi di cui ai contratti Rep. n.15688/2010 - Rep. n. 15686/2010 e Rep. 
n.15687/2010: 
 
per il Lotto Nord (area circoscritta alle Provincie di Novara-Verbano Cusio e Ossola-Vercelli e 
Biella) alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA(VB) determinando in n.1.000 minuti 
pari all’incirca ad ore 16,40, le prestazioni di volo che dovranno essere eseguite nel periodo 6 
novembre 2015-15 dicembre 2015 (costo al minuto € 29,00, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché 
n.13 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di 
DOMODOSSOLA (VB); 
 
per il Lotto Centro (area circoscritta alla Provincia di Torino) alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di 
ROBASSOMERO(TO) determinando in n. 1.333 minuti pari all’incirca ad ore 22,13 le prestazioni 
di volo che dovranno essere eseguite nel periodo 6 novembre 2015- 15 dicembre 2015 (costo al 
minuto all’incirca € 29,1667, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.13 giornate di disponibilità 
continua di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di ROBASSOMERO (TO) oppure di 
CAFASSE (TO); 
 
per il Lotto Sud (area circoscritta alle Provincie di Asti-Alessandria e Cuneo) alla Ditta HELIWEST 
S.r.l. di Isola D’ASTI(AT) determinando in n. 1.000 minuti pari ad ore 16,40 le prestazioni di volo 
che dovranno essere eseguite nel periodo 6 novembre 2015-15 dicembre 2015 (costo al minuto € 
29,20 oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.13 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero 
da garantirsi presso la base operativa di Frazione MOTTA di COSTIGLIOLE D’ASTI(AT); 
 
ritenuto di impegnare stante le disponibilità finanziarie presenti sul pertinente capitolo delle uscite 
123066 del Bilancio di previsione per l’anno 2015 la somma complessiva pari ad € 118.436,00, 
assegnata da Programma Operativo Provvisorio e da DD.GG.RR. n.1-1450 del 25 maggio 2015 e n. 
2-1655 del 6 luglio 2015, da suddividersi nel modo seguente: 
 
€ 35.380,00, di cui € 29.000,00, per imponibile spettante in favore della Ditta Eliossola S.r.l. , 
corrente in Via Piave, 110 - 28845 Domodossola (VB)- Partita I.V.A. e C.F. 01462940030 (codice 
beneficiario 76796) (CIG ZAC170E802) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di 
interesse pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 
dicembre 2015 in località diverse del Lotto Nord del Piemonte ed € 6.380,00, per quota I.V.A. del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
€ 47.432,00, di cui € 38.879,00, per imponibile spettante in favore della Ditta AIRGREEN S.r.l., 
corrente in ROBASSOMERO (TO) , Via Fiano, 175-Partita I.V.A. e C.F. 05084120012 (codice 
beneficiario 13220) (CIG ZFA170E871) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di 
interesse pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 
dicembre 2015 in località diverse del Lotto Centro del Piemonte ed € 8.553,00, per quota I.V.A. del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
€ 35.624,00, di cui € 29.200,00, per imponibile spettante in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., 
corrente in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1 - Partita I.V.A. e C.F. 01070380058 (codice beneficiario 
63311) (CIG ZAB170E8B8) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di interesse pubblico 
regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 dicembre 2015 in 
località diverse del Lotto Sud del Piemonte ed € 6.424,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a 



scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter 
del D.P.R. 633/1972; 
 
ritenuto di demandare a successivi atti dirigenziali la liquidazione delle somme sopramenzionate 
previo accertamento della regolarità del servizi secondo i dettati dei contratti Rep. n.15688/2010-
Rep. n.15686/2010 e rep. n.15687/2010 e come da C.S.A. approvato e facente parte integrante della 
Determinazione Dirigenziale n. 2373 del 28.10.2009 nonché ad emissione ed invio tramite il portale 
di interscambio della fatturazione elettronica al codice univoco ufficio IPA  V3QQD9 delle fatture 
in formato elettronico, distinte tra imponibile e quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti, da versarsi direttamente all’Erario, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m.i. e ad acquisizione dei 
documenti unici di regolarità contributiva(DURC) in corso di validità e regolari; 
 
ritenuto inoltre di stabilire che alle prestazioni di volo eseguite con elicottero oltre quelle sopra 
determinate nonché alle maggiori richieste di disponibilità continua di elicotteri c/o le basi operative 
si farà fronte con l’assunzione di ulteriori impegni di spesa e che le stesse verranno liquidate come 
specificato all’articolo 3, ultimo comma, del C.S.A. sopramenzionato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 
vista la L.R. 4 maggio 2012, n.5, art.2, comma 3; 
vista la L.R: 15 maggio 2015, n.10; 
vista la D.G.R.  n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014; 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015; 
vista la DD.GG.RR. n. 1-1450  in data 25 maggio 2015 e n.2-1655 del 6 luglio 2015; 
 
nell’ambito delle assegnazioni disposte da Programma Operativo  provvisorio e da DD.GG.RR. n. 
1-1450 in data 25.5.2015 e n. 2-1655 in data 6.7.2015 in favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica sul capitolo di 
Bilancio 123066/2015 (assegnazione n. 100524);  
 

determina 
 
di riaffidare come in premessa indicato, ai sensi dell’art. 125 del Decreto Lgs. n.163/2006, commi 
9-10 lettera c) temporaneamente e nelle more dello svolgimento delle procedure di scelta, 
affidamento e stipula dei nuovi contratti, il servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per 
attività di interesse pubblico regionale per un periodo limitato che va dal giorno 6 novembre 2015 
fino al giorno 15.12.2015 alle Ditte di seguito indicate, alle stesse condizioni e patti di cui al dettato 
del Capitolato Speciale D’Appalto approvato e facente parte integrante e sostanziale della 
Determinazione Dirigenziale n.2373/2009 e costi di cui ai contratti Rep. n.15688/2010 - Rep. n. 
15686/2010 e Rep. n.15687/2010: 



 
per il Lotto Nord (area circoscritta alle Provincie di Novara-Verbano Cusio e Ossola-Vercelli e 
Biella) alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA (VB) determinando in n. 1.000 minuti 
pari all’incirca ad ore 16,40, le prestazioni di volo che dovranno essere eseguite nel periodo 6 
novembre 2015-15 dicembre 2015 (costo al minuto € 29,00, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché 
n.13 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di 
DOMODOSSOLA (VB); 
 
per il Lotto Centro (area circoscritta alla Provincia di Torino) alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di 
ROBASSOMERO (TO) determinando in n. 1.333 minuti pari ad ore 22,13, le prestazioni di volo 
che dovranno essere eseguite nel periodo 6 novembre 2015-15 dicembre 2015 (costo al minuto 
all’incirca € 29,1667, oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.13 giornate di disponibilità continua 
di n.1 elicottero da garantirsi presso la base operativa di ROBASSOMERO (TO) oppure di 
CAFASSE (TO); 
 
per il Lotto Sud (area circoscritta alle Provincie di Asti-Alessandria e Cuneo) alla Ditta HELIWEST 
S.r.l. di Isola D’ASTI (AT) determinando in n. 1.000 minuti pari ad ore 16,40, le prestazioni di volo 
che dovranno essere eseguite nel periodo 6 novembre 2015-15 dicembre 2015 (costo al minuto € 
29,20 oltre I.V.A. di legge del 22%) nonché n.13 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero 
da garantirsi presso la base operativa di Frazione MOTTA di COSTIGLIOLE D’ASTI(AT); 
 
di impegnare stante le disponibilità finanziarie presenti sul pertinente capitolo delle uscite 123066 
del Bilancio di previsione per l’anno 2015 la somma complessiva pari ad € 118.436,00, (assegnaz. 
n. 100524) assegnata da Programma Operativo Provvisorio e da DD.GG.RR. n.1-1450 del 25 
maggio 2015 e n. 2-1655 del 6 luglio 2015, da suddividersi nel modo seguente: 
 
€ 35.380,00, di cui € 29.000,00, per imponibile spettante in favore della Ditta Eliossola S.r.l. , 
corrente in Via Piave, 110 - 28845 Domodossola (VB)- Partita I.V.A. e C.F. 01462940030 (codice 
beneficiario 76796) (CIG ZAC170E802) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di 
interesse pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 
dicembre 2015 in località diverse del Lotto Nord del Piemonte ed € 6.380,00, per quota I.V.A. del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
€ 47.432,00, di cui € 38.879,00, per imponibile spettante in favore della Ditta AIRGREEN S.r.l., 
corrente in ROBASSOMERO (TO) , Via Fiano, 175-Partita I.V.A. e C.F. 05084120012 (codice 
beneficiario 13220) (CIG ZFA170E871) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di 
interesse pubblico regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 
dicembre 2015 in località diverse del Lotto Centro del Piemonte ed € 8.553,00,er quota I.V.A. del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
€ 35.624,00, di cui € 29.200,00, per imponibile spettante in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., 
corrente in Isola d’Asti (AT), Via Fiera,1 - Partita I.V.A. e C.F. 01070380058 (codice beneficiario 
63311) (CIG ZAB170E8B8) per i servizi antincendi boschivi e per le attività di interesse pubblico 
regionale da svolgersi con elicottero durante il periodo 6 novembre 2015-15 dicembre 2015 in 
località diverse del Lotto Sud del Piemonte ed € 6.424,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter 
del D.P.R. 633/1972; 
 



di demandare a successivi atti dirigenziali la liquidazione delle somme sopramenzionate previo 
accertamento della regolarità del servizi secondo i dettati dei contratti Rep. n.15688/2010-Rep. 
n.15686/2010 e Rep. n.15687/2010 e come da C.S.A. approvato e facente parte integrante e 
sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 2373 del 28.10.2009 nonché ad emissione ed invio 
tramite il portale di interscambio della fatturazione elettronica al codice univoco ufficio IPA  
V3QQD9 delle fatture in formato elettronico, distinte tra imponibile e quota I.V.A. del 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti, da versarsi direttamente all’Erario, e nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e 
s.m.i. e ad acquisizione dei documenti unici di regolarità contributiva(DURC) in corso di validità e 
regolari; 
 
di stabilire che alle prestazioni di volo eseguite con elicottero oltre quelle sopra determinate nonché 
alle maggiori richieste di disponibilità continua di elicotteri c/o le basi operative si farà fronte con 
ulteriori impegni di spesa e che le stesse verranno liquidate come specificato all’articolo 3, ultimo 
comma, del C.S.A.  di cui sopra; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 novembre 2015, n. 3418 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Solero (AL). Contributo 
50.000,00 - Lavori: "Rifacimento manto stradale di Via Di Vittorio e Via XX settembre" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 59.000,00 prevista dal quadro economico di progetto, per i lavori in 
oggetto, approvato dal comune di  Solero (AL) con D.G.C. n. 17 del 25/5/2012,  risulta a 
consuntivo  essere  pari ad euro 54.734,51, con  la realizzazione di un’economia di euro 4.265,49. 
 
l’economia di euro 4.265,49 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro      650,49 a favore del comune di  Solero (AL) 
- euro   3.615,00  a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 50.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 46.385,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3) del 
D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 novembre 2015, n. 3421 
Alluvione autunno 2000. Variazione programma approvato a favore del Comune di Coazze 
(TO) e relativi assestamenti contabili. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della mancata esecuzione dei seguenti interventi concessi a favore del Comune di 
Coazze con la DD n. 387 del 21.3.2002: 
“sistemazione dissesti lungo S.C. per Borgata Marone“  di €  60.000,00; 
“sistemazione dissesti lungo la S.C. per Borgata Forno loc. Borgata Oliva“ di € 56.000,00, per un 
importo complessivo di euro 116.000,00; 
 
di utilizzare parzialmente le somme come sopra risparmiate, nel limite risotto di € 78.780,54 su 
116.000,00, a copertura degli oneri sostenuti dal Comune di Coazze per l’esecuzione dei lavori di 
completamento messa in sicurezza del Torrente Sangone giusta D.D. n. 2053 del 24.11.2006; 
 
di precisare che la restante somma non utilizzata di €  37.519,46 (€ 116.000,00 - € 78.780,54) verrà 
accertata in economia con successivo provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3 del D.lgs. 
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 19 novembre 2015, n. 3427 
L.R. 18/84. D.D. n. 567 del 06/03/2013. Piano di contributi per opere di competenza comunale 
e di interesse regionale. Comune di VICOFORTE (CN). Contributo in conto capitale di euro 
63.000,00 per sistemazione strade a seguito piogge. Rideterminazione contributo a contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si dà atto che la spesa di euro 100.000,00, prevista dal quadro economico di progetto approvato dal 
comune di Vicoforte (CN) con D.G.C. n. 168 del 10/09/2013 per la realizzazione delle opere di 
"Sistemazione tratti strade comunali a seguito eventi atmosferici”, risulta essere a consuntivo pari 
ad euro 87.250,55, con un’economia finale di spesa pari ad euro 12.749,45; 
 
l’economia di euro 12.749,45, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, 
disposizione che  è stata mantenuta anche per i contributi di cui alla D.D. n. 567 del 06/03/2013 
come da nota di concessione del contributo stesso, viene ripartita come segue: 
 
• €     4.717,30 a favore del comune di Vicoforte (CN); 
• €     8.032,15 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista dalla D.D. n. 567 del 
06/03/2013 di concessione del contributo in euro 63.000,00, per quanto sopra è rideterminata in 
euro 54.967,85, con l’accertamento di un’economia di euro 8.032,15; 
 
considerato che con atto di liquidazione n. 3128/2014 è stato corrisposto un acconto di euro 
37.800,00, è autorizzato il pagamento a saldo di euro 17.167,85 a favore del comune di Vicoforte 
(CN) con impegno n. 3734 assunto con D.D. n. 3329 del 28/12/2012 sul capitolo 240005 del 
bilancio regionale per l’anno 2012;  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 3453 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Villarboit. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la specificazione dell’oggetto  del 
finanziamento di € 52.000,00 concesso al comune di Villarboit con Ordinanza commissariale n° 
2/A18.000/217 del 01.04.2015 da “Rifacimento scogliera in massi in sponda destra del Torrente 
Rovasenda in frazione San Marco, a valle del ponte della s.c. San Marco-Greggio” a favore di 
“Sistemazione del torrente Rovasenda in frazione San Marco, a valle e a monte del ponte della s.c.”;  
2) di precisare che il codice intervento per “Sistemazione del torrente Rovasenda in frazione San 
Marco, a valle e a monte del ponte della s.c. San Marco-Greggio” rimane VC_A18_217_14_96; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 3454 
Comune di Baceno. Alluvione marzo-novembre 2011 - O.P.C.M. n. 3964 del 7 settembre 2011. 
Variazioni al piano generale di ricostruzione approvato con Ordinanza commissariale n. 
3/DB14.00/1.2.6/3964 del 17 aprile 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, al comune di Baceno il finanziamento 
concesso con l’Ordinanza commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30.11.2012 per la “Lavori di 
bonifica versante per messa in sicurezza in frazione Uresso” codice VB_DB14_3964_11_4 di 
importo di € 176.716,00. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 3455 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Postua. Annullamento della D.D. n. 
2268 del 23.09.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di annullare la determina dirigenziale n° 2268 del 23.09.2015; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 3456 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Arquata Scrivia. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi al 
comune di Arquata Scrivia con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, le 
variazioni al programma approvato come da prospetto allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 3481 
Attuazione dell' Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e i comuni di Castel 
Rocchero (AT), Grazzano Badoglio (AT), Ronco Biellese (BI), Vallanzengo (BI), Murello 
(CN), Nucetto (CN), Isolabella (TO) e Perrero (TO) per la realizzazione di "interventi di 
nuova costruzione e recupero del patrimonio comunale" - Rettifica parziale alla D.D. n. 883 
del 10.04.2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di rettificare la D.D. n° 883 del 10.04.2014 sostituirtuendo il primo punto nel seguente modo: 
“di impegnare, per quanto espresso in premessa, la somma di euro 639.000,00 sul Capitolo 
222020/2014 del Bilancio di pluriennale 2014-2016 – Assegnazione n. 100753 -UPB DB14042  a 
favore dei comuni di Castel Rocchero, Grazzano Badoglio, Ronco Biellese, Vallanzengo, Murello, 
Nucetto, Isolabella e Perrero (creditori plurimi: C-5000) quali soggetti beneficiari ed attuatori degli 
interventi compresi nell’Accordo di programma approvato con DGR n. 24-7379 del 7 aprile 2014 
relativo a interventi di nuova costruzione e recupero del patrimonio comunale”; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle leggi 
vigenti. 
 
Si dispone, ai sensi del Dlgs. 33/2103, la pubblicazione del presente atto sul sito della Regione 
Piemonte – Sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 26 novembre 2015, n. 3510 
Sistemi di monitoraggio e controllo per la gestione dei finanziamenti conseguenti agli eventi 
alluvionali. Impegno di Euro 104.264,00 sul capitolo 140050/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n° 140050 del bilancio 
regionale per l’anno 2015 la somma di € 104.264,00 (assegnazione n° 100548) finalizzata a spese di 
implementazione dei sistemi di controllo conseguenti alla gestione dei programmi di intervento 
attivati a seguito degli eventi alluvionali degli anni 2000 e 2002 (L. 225/92 e Ordinanza n. 
3338/04); 
2) di individuare quale codice beneficiario dell’impegno il CSI Piemonte (codice creditore n. 
12655). 
 
La presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs. 
n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 26 novembre 2015, n. 3519 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Provincia di Alessandria. Rimodulazione del 
programma approvato con determinazione n. 190 del 19/12/2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di rimodulare a conclusione lavori, per le motivazioni espresse in premessa, i contributi concessi 
alla Provincia di Alessandria con D.D. n° 190 del 19.12.2014 come da allegato A al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale; 
2) di autorizzare la devoluzione delle economie ammontanti a € 27.571,71 conseguenti alla 
chiusura contabile degli interventi, dalla Provincia di Alessandria a  favore del Comune di Novi 
Ligure per proseguire la “Sistemazione idraulica tratto a cielo aperto rio Gazzo”; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 26 novembre 2015, n. 3520 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Parodi Ligure. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, per il finanziamento di € 87.000,00 
concesso comune di Parodi Ligure con  D.D. n° 1728 del 21/07/2015, la variazione dell’oggetto da 
“Consolidamento di due tratti di sede stradale, lato valle, in strada comunale Tramontana” a favore 
di “Consolidamento strada comunale Tramontana e strada comunale Tramontana-San Cristoforo”; 
 
2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3528 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Signora Di Benedetto Anna Maria dalla Comunita' 
montana Alto Canavese al Comune di Vialfre' - Impegno della somma di Euro (omissis) sul 
Capitolo 155375 (Spesa) del Bilancio 2015. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3529 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Signora Aimo Erica dalla Comunita' montana Valli del 
Monviso al Comune di Saluzzo - Impegno della somma di Euro (omissis) sul Capitolo 155375 
(Spesa) del Bilancio 2015. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3559 
Eventi atmosferici dei mesi di marzo e novembre 2011 - Ordinanze commissariali n. 
2/DB14.00/1.2.6/3964 dell'11/02/2012 e n. 5/DB14.00/1.2.6/3964 del 30/05/2012. Restituzione 
fondi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di autorizzare il settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 69930 del Bilancio 2015 e ad incassare 
la somma di euro 2.219,06= versata dal comune di Agliano Terme e la somma di euro 158,42= 
versata dalla Città metropolitana di Torino a titolo di restituzione di contributo non dovuto. 
 
Di impegnare l’importo complessivo di euro 2.377,48= sul capitolo 499631 del Bilancio 2015 a 
favore della contabilità speciale n. 5649 relativa alle ordinanze commissariali  n. 
2./DB.14.00/1.2.6./3964 dell’11.2.1012 e n. 5/DB/14.00/1.2.6/3964 del 30.5.2012 (cod. beneficario 
n. 269102). 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3560 
Interventi necessari a fronteggiare gli eventi calamitosi verificatisi nel territorio regionale 
(art. 5 L.R. 3.8.1993 n. 47 modificato dall'art. 2 della L.R. 26.7.2011 n. 11) - Impegno della 
somma di euro 4.768.000,00 - capitolo 233982/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n. 233982/2015 del bilancio 
regionale per l’anno 2015 (Assegnazione 100423) la somma di € 4.768.000,00 necessaria per far 
fronte prioritariamente alle seguenti necessità: 
o  pagamento delle pendenze relative ad eventi calamitosi degli anni 1994, 2000, 2001, 2002 ed 
eventi sismici 2000 e 2003, maturate nel corso dell’anno e per le quali non risulta attualmente 
agevole la reimpostazione dei fondi originali sui pertinenti capitoli. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3 del D.lgs. 
n° 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3567 
Servizio antincendio boschivo e altre attivita' di interesse pubblico reg.le a mezzo elicotteri: 
Lotti Nord, Centro e Sud del Piemonte - 1^ annualita', art. 3 del C.S.A. - Impegno di Euro 
1.073.600,00 o.f.i., di cui Euro 162.618,28, sul cap.123066/15 ed Euro 910.981,72, sul cap. 
136446/15 in favore di creditori determinabili successivamente (CIG 6345154AB7-CIG 
6345158E03-CIG 6345176CDE). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1445 in data 18.06.2015 del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica si è provveduto, tra l’altro, ad approvare 
ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 la documentazione relativa al progetto di servizio, in 
allegato alla stessa per farne parte integrante e sostanziale, nonché ad indire la gara per 
l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da 
svolgersi a mezzo elicotteri mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 3, commi 37,54-55 e 83 
del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i.; 
 
- con Determinazione Dirigenziale di cui sopra si è inoltre demandato al Settore Attività Negoziale 
e Contrattuale, Espropri, Usi Civici della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione 
Piemonte la formalizzazione degli atti di gara e l’espletamento di tutte le procedure di legge per 
l’effettuazione della stessa; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 163 in data 24 luglio 2015 il Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale-Espropri-Usi Civici ha provveduto ad approvare: il bando integrale, il relativo estratto 
ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati alla stessa per farne parte integrante 
e sostanziale; 
 
- con successiva Determinazione Dirigenziale n. 182 in data 31 agosto 2015 del Settore di cui sopra 
si è proceduto ad approvare la bozza di avviso di rettifica e proroga dei termini nonché il bando di 
gara e il Documento complementare “Disciplinare di gara” opportunamente rettificati nella durata 
dell’appalto, fissata in anni tre e conseguentemente nell’importo a base di gara, pari a complessivi € 
2.640.000,00, oltre I.V.A. anziché € 4.400.000,00, come erroneamente indicato nella prima versione 
degli atti; il tutto in allegato alla stessa per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- il Capitolato Speciale d’Appalto facente parte del progetto di servizio approvato con atto 
dirigenziale n. 1445/2015 di cui sopra all’art. 3 prevede per l’espletamento del servizio di che 
trattasi della durata di anni tre i seguenti oneri finanziari annui, oltre I.V.A. di legge: 
per il Lotto Nord (Area operativa circoscritta al territorio delle Province di Novara, Vercelli, Biella 
e Verbania) un costo annuo presunto di € 264.000,00 o.f.e., comprensivi di n. 150 ore di volo da 
effettuarsi con elicottero nonché di n. 120 giornate di disponibilità continua di n. 1 elicottero da 
garantirsi presso la base operativa; 
per il Lotto Centro (Area operativa circoscritta al territorio della Provincia di Torino) un costo 
annuo presunto di € 352.000,00 o.f.e., comprensivo di n. 200 ore di volo da effettuarsi con 
elicottero nonché di n. 120 giornate di disponibilità continua di n. 1 elicottero da garantirsi presso la 
base operativa; 
per il Lotto Sud (Area operativa circoscritta al territorio delle Province di Alessandria, Asti e 
Cuneo) un costo annuo presunto di € 264.000,00 o.f.e., comprensivo di n. 150 ore di volo da 



effettuarsi con elicottero nonché di n. 120 giornate di disponibilità continua di n. 1 elicottero da 
garantirsi presso la base operativa; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 237 in data 26 ottobre 2015 il Settore Contratti-Persone 
Giuridiche-Espropri-Usi Civici ex Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri, Usi Civici 
della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione Piemonte ha proceduto a nominare i 
componenti della Commissione Giudicatrice con il compito di provvedere ai sensi dell’art. 120, 
comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., in seduta pubblica, all’apertura dell’offerta tecnica, ed in 
seduta riservata, ad esaminare la medesima, e successivamente all’apertura delle offerte 
economiche, secondo i parametri di valutazione indicati nel Capitolato Speciale di Appalto facente 
parte del progetto di servizio approvato con atto dirigenziale n. 1445/2015; 
 
- la legge 14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, ha 
elevato l’aliquota I.V.A. del 20% al 21% comportando maggiori oneri per l’amministrazione 
regionale; 
 
- l’articolo 40, comma 1-ter del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, come da ultimo modificato 
dall’art. 11, comma 1, lett. A) del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, (convertito con legge 
9.8.2013 n.99) ha disposto l’aumento dell’aliquota I.V.A. ordinaria dal 21 al 22% a decorrere dal 1° 
ottobre 2013; 
 
- il Decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha anticipato al 31 marzo 2015 
l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e fornitori 
precisando, tra l’altro, che da tale data le pubbliche amministrazioni non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno 
parziale, sino all’invio in forma elettronica; 
 
- la legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’articolo 1, comma 629, lettera b) (Legge di stabilità per 
l’anno 2015) ha stabilito che dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino direttamente all’Erario l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori dando attuazione allo 
split payment (scissione dei pagamenti)  
 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la riorganizzazione 
complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così come risulta 
dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, per ciascuna delle 
Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le quali sono da 
intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. n. 10-9336 del 
1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando integralmente i contenuti 
dell’allegato A) di quest’ultima; 
 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014 con la quale è stata approvata la nuova 
configurazione complessiva delle Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede 
l’istituzione e l’operatività di n. 10 Direzioni, come risulta dall’Allegato al presente provvedimento 



che riporta, per ciascuna delle stesse le rispettive declaratorie e l’articolazione dei rispettivi Settori, 
e che sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con il 
provvedimento deliberativo sopramenzionato; precisando inoltre che alle nuove Direzioni saranno 
aggregati i settori e le strutture temporanee e di progetto attuali, rimanendo efficaci ed invariati gli 
incarichi e le responsabilità affidate; 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la 
riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente 
sostitutive di quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n.20-318 del 15 
settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 
alla medesima deliberazione; 
 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito la decorrenza dell’operatività delle 
modifiche a far data dal giorno 3 agosto 2015 e che il coordinamento del servizio elicotteri aib resta 
in capo al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.); 
 
vista la legge regionale del 15 maggio 2015, n. 10 che approva il Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 della Regione Piemonte; 
 
vista la legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012” ed in particolar 
modo l’art. 2, comma 3, che sostituisce l’articolo 31, comma 2, della L.R: n.7/2001; 
 
viste le DD.GG.RR. n. 1-1450 in data 25 maggio 2015 e n. 2-1655 in data 6 luglio 2015 con le quali 
la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, per intero l’assegnazione delle risorse finanziarie iscritte 
sul capitolo di Bilancio 123066/2015 per un importo pari ad € 1.066.000,00, (assegn. n.100524) e 
capitolo di Bilancio 136446/2015 per un importo pari ad € 3.200.000,00, (assegn. n.100538); 
 
tenuto conto che i capitoli di spesa di cui sopra rientrano nell’elenco 1 allegato al Bilancio di 
previsione per l’anno 2015 di cui all’art. 4 della L.R. n. 10/2015 (spese obbligatorie e d’ordine) 
nonché trattasi inoltre di spese relative ad interventi collegati alle calamità naturali; 
 
vista la nota del Direttore Risorse Finanziarie prot. N. 8743/DB09.00 in data 1 giugno 2012 con la 
quale ha comunicato ai Direttori Regionali i criteri da adottarsi per l’effettuazione degli impegni di 
spesa per le transazioni commerciali come da dettato dell’art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012 
“Legge finanziaria per l’anno 2012” che ha sostituito l’art. 31, comma 2, della L.R: n.7/2011; 
precisando, tra l’altro, che per la consegna di merci o la prestazione di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a scadere; 
 
dato atto che con nota prot. n. 9241DB14.00 in data 5.2.2013 il Direttore regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste ha già delegato il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) all’effettuazione degli impegni di spesa 
per le attività di propria competenza e a valere sui capitoli di spesa delle UPB DB1414.1 e 
DB1414.2 ora UPB A1803.A1 e A1803.A2; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 



Impegno di       €  1.073.600,00, 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 44.733,00; 
Importo esigibile nell’anno 2016    € 1.028.867,00; 
 
considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 237 in data 26 ottobre 2015 il Settore Contratti-
Persone Giuridiche-Espropri-Usi Civici ex Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri, Usi 
Civici della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione Piemonte ha, tra l’altro, 
specificato che nella seduta pubblica fissata per il giorno 13 ottobre 2015 l’Autorità di gara ha 
proceduto ad effettuare la verifica della regolarità e della completezza della documentazione 
amministrativa presentata a corredo dell’offerta da parte di Operatori economici partecipanti alla 
gara in questione, nei tempi stabiliti dal disciplinare di gara, e che le offerte presentate da 
quest’ultimi risultano essere le seguenti: 
 
1) HELIWEST S.r.l. (LOTTO SUD) –Via Fiera, 1 – 14057 ISOLA D’ASTI (AT); 
2) ELIOSSOLA S.r.l. (LOTTO NORD) – Via Piave, 110 – 28845 DOMODOSSOLA (VB); 
3) STAR WORK SKY s.a.s. di Giovanni Subrero & C. (LOTTO SUD)- Reg. Oltrebormida s.n.-
15019 STREVI (AL); 
4) PELLISSIER HELICOPTER S.r.l. (LOTTO CENTRO)- Frazione Bussan Dessus, 75-11010 
SAINT PIERRE (AO); 
5) AIRGREEN S.r.l. (LOTTO CENTRO) –Corso Mandelli, 10- 10070 CAFASSE (TO); 
 
ritenuto di individuare ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001, sostituito da art. 2, 
comma 3, della L.R. n.5/2012, beneficiarie le Ditte elicotteristiche cui verrà affidato il servizio, di 
durata triennale, per antincendi boschivi e per altre attività di interesse pubblico regionale da 
svolgersi a mezzo elicotteri per i Lotti Nord (Area operativa circoscritta al territorio delle Province 
di Novara,Vercelli,Biella e Verbania), Centro (Area operativa circoscritta al territorio della 
Provincia di Torino) e Sud (Area operativa circoscritta al territorio delle Province di Alessandria, 
Asti e Cuneo) del Piemonte; 
 
ritenuto opportuno, nelle more di conclusione della gara e stipula dei nuovi contratti di dover 
provvedere ad impegnare, stante il permanere dell’interesse dell’amministrazione regionale di 
mantenere, in via continuativa, il servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi e per altre 
attività di interesse pubblico regionale, la somma complessiva pari ad € 1.073.600,00 o.f.i., così 
come , tra l’altro, esplicitato all’ art. 3 del C.S.A. (costo complessivo annuo presunto per i tre lotti) 
con la decorrenza della annualità da determinarsi a far data dal 16 dicembre dell’anno in corso e 
scadenza al 15 dicembre dell’anno successivo e così anche per gli altri due anni rimanenti con le 
disponibilità finanziarie dei capitoli di Bilancio 123066/2015 e 136446/2015, da ripartirsi nel modo 
seguente: 
 
- per un importo pari a complessivi € 322.080,00 o.f.i., distinto in: € 162.618,28, per quota parte 
dell’imponibile a valere con le disponibilità finanziarie del capitolo di Bilancio 123066/2015 
(assegn. 100524) ed € 101.381,72, per la rimanente quota dell’imponibile a valere con le 
disponibilità finanziarie del capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) da corrispondersi in 
favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile successivamente) che 
risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio antincendi boschivi ed altre 
attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri per l’area operativa 
denominata Lotto Nord (Provincie di Novara,Vercelli,Biella e Verbania) (CIG 6345154AB7) ed € 
58.080,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 



- per un importo pari a complessivi € 429.440,00 o.f.i., a valere con le disponibilità finanziarie del 
capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) distinto in: € 352.000,00, per imponibile da 
corrispondersi in favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile 
successivamente) che risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri 
per l’area operativa denominata Lotto Centro (Provincia di Torino) (CIG 6345158E03) ed € 
77.440,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
- per un importo pari a complessivi € 322.080,00 o.f.i., a valere con le disponibilità finanziarie del 
capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) distinto in: € 264.000,00, per imponibile da 
corrispondersi in favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile 
successivamente) che risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri 
per l’area operativa denominata Lotto Sud (Province di Alessandria, Asti e Cuneo) (CIG 
6345176CDE) ed € 58.080,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split 
payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
ritenuto di demandare a successivi atti dirigenziali separati da assumersi da parte del Settore 
Contratti-Persone Giuridiche-Espropri-Usi Civici (ex Settore Attività Negoziale e Contrattuale-
Espropri-Usi Civici) della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione Piemonte le 
fasi di aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento del servizio per antincendi boschivi e 
per altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri, nonché di 
perfezionamento e stipula dei nuovi contratti; 
 
ritenuto inoltre di demandare a successivi atti dirigenziali le procedure di liquidazione delle 
prestazioni che saranno regolarmente rese dalle Ditte elicotteristiche cui sarà affidato il servizio di 
che trattasi previa emissione ed invio sul portale di interscambio della fatturazione elettronica al 
codice univoco ufficio IPA V3QQD9 delle fatture in formato elettronico, distinte tra imponibile e 
quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti, da versarsi direttamente all’Erario; nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 
136/2010 e s.m.i. e ad acquisizione dei documenti unici di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità e regolari; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 
vista la L.R. 4 maggio 2012, n.5, art.2, comma 3; 
vista la L.R: 15 maggio 2015, n.10; 
vista la D.G.R.  n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014; 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015; 
viste le DD.GG.RR. n. 1-1450  in data 25 maggio 2015 e n 2-1655 del 6 luglio 2015; 



 
nell’ambito delle assegnazioni disposte da Programma Operativo  provvisorio e da DD.GG.RR. n. 
1-1450 in data 25.5.2015 e n. 2-1655 del 6 luglio 2015 in favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica sui capitoli di 
Bilancio 123066/2015 (assegnazione n. 100524) e 136446/2015 (assegnazione n. 100538);  
 

determina 
 
- di individuare, come in premessa indicato, ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001, 
sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n.5/2012, beneficiarie le Ditte elicotteristiche cui verrà 
affidato il servizio, di durata triennale, per antincendi boschivi e per altre attività di interesse 
pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri per i seguenti Lotti: Nord (Area operativa 
circoscritta al territorio delle Province di Novara, Vercelli, Biella e Verbania), Centro (Area 
operativa circoscritta al territorio della Provincia di Torino) e Sud (Area operativa circoscritta al 
territorio delle Province di Alessandria, Asti e Cuneo) del Piemonte; 
 
- di impegnare, nelle more di conclusione della gara e stipula dei nuovi contratti, stante il permanere 
dell’interesse dell’amministrazione regionale di mantenere, in via continuativa, il servizio per 
antincendi boschivi e per altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo 
elicotteri, la somma complessiva pari ad € 1.073.600,00 o.f.i., così come , tra l’altro, esplicitato 
all’art. 3 del C.S.A. ( costo complessivo annuo presunto per i tre lotti) con la decorrenza della 
annualità da determinarsi a far data dal 16 dicembre dell’anno in corso e scadenza al 15 dicembre 
dell’anno successivo e così anche per gli altri due anni rimanenti successivi con le disponibilità 
finanziarie dei capitoli di Bilancio 123066/2015 e 136446/2015, da ripartirsi nel modo seguente: 
 
 per un importo pari a complessivi € 322.080,00 o.f.i., distinto in: € 162.618,28, per quota parte 
dell’imponibile a valere con le disponibilità finanziarie del capitolo di Bilancio 123066/2015 
(assegn. 100524) ed € 101.381,72, per la rimanente quota dell’imponibile a valere con le 
disponibilità finanziarie del capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) da corrispondersi in 
favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile successivamente) che 
risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio antincendi boschivi ed altre 
attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri per l’area operativa 
denominata Lotto Nord (Province di Novara, Vercelli, Biella e Verbania) (CIG 6345154AB7) ed € 
58.080,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
 per un importo pari a complessivi € 429.440,00 o.f.i., a valere con le disponibilità finanziarie del 
capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) distinto in: € 352.000,00, per imponibile da 
corrispondersi in favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile 
successivamente) che risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri 
per l’area operativa denominata Lotto Centro (Provincia di Torino) (CIG 6345158E03) ed € 
77.440,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split payment) e da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
 per un importo pari a complessivi € 322.080,00 o.f.i., a valere con le disponibilità finanziarie del 
capitolo di Bilancio 136446/2015 (assegn. 100538) distinto in: € 264.000,00, per imponibile da 
corrispondersi in favore della Ditta elicotteristica (Codice 167964-creditore determinabile 
successivamente) che risulterà aggiudicataria in via definitiva e cui verrà affidato il servizio 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri 



per l’area operativa denominata Lotto Sud (Province di Alessandria,Asti e Cuneo) (CIG 
6345176CDE) ed € 58.080,00, per quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti (split 
payment) e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972; 
 
- di demandare a successivi atti dirigenziali separati da assumersi da parte del Settore Contratti-
Persone Giuridiche-Espropri-Usi Civici (ex Settore Attività Negoziale e Contrattuale-Espropri-Usi 
Civici) della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione Piemonte le fasi di 
aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento del servizio per antincendi boschivi e per altre 
attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri, nonché di perfezionamento e 
stipula dei nuovi contratti; 
 
- di demandare a successivi atti dirigenziali le procedure di liquidazione delle prestazioni che 
saranno regolarmente rese dalle Ditte elicotteristiche cui sarà affidato il servizio di che trattasi 
previa emissione ed invio sul portale di interscambio della fatturazione elettronica al codice univoco 
ufficio IPA V3QQD9 delle fatture in formato elettronico, distinte tra imponibile e quota I.V.A. del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti, da versarsi direttamente all’Erario; nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 e 
s.m.i. e ad acquisizione dei documenti unici di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità e 
regolari. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3570 
D.G.R. n. 30 - 2434 del 16 novembre 2015 - Interventi per l'acquisto e la manutenzione si 
scuolabus - Scorrimento della graduatoria - Impegno della somma di Euro 150.000,00= sul 
Capitolo 241937 (Spesa) del Bilancio 2015, a favore degli Enti montani. 
 
Vista la D.G.R. n. 30-2434 del 16 novembre 2015 con la quale la Giunta regionale ha definito 
l’utilizzo di ulteriori risorse della quota di competenza della Regione Piemonte del Fondo Nazionale 
per la Montagna, per la concessione di contributi ai comuni montani per l’acquisto e la 
manutenzione straordinaria di scuolabus; 
 
viste la D.G.R. n. 30-7220 del 10 marzo 2014 e la D.G.R. n. 53-240 del 4 agosto 2014 con cui sono 
stati definiti i criteri e le modalità di concessione e di erogazione dei suddetti contributi;   
 
considerato che, in attuazione dei provvedimenti di cui sopra, con D.D. n. 691 del 24 marzo 2014 e 
D.D. n. 698 del 26 marzo 2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia 
Montana e Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica è stato approvato l’Avviso pubblico per 
l’assegnazione ai Comuni montani di contributi per l’acquisto e la manutenzione di scuolabus 
(B.U.R.P. n. 13 – Supplemento n. 1 del 27 marzo 2014); 
 
dato atto che, con D.D. n. 2285 del 8 agosto 2014, è stata approvata la graduatoria finale 
individuando 77 comuni montani possibili beneficiari del contributo per l’acquisto di scuolabus o 
per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e che gli € 800.000,00= disponibili  
sono stati assegnati ai primi 46 comuni montani in graduatoria; 
 
considerato che dal bando precedente si è evidenziata una totale minor spesa di € 41.400,00= 
sull’impegno n. 3542/2013 (D.D. n. 2929 del 28 novembre 2013), utilizzabile per finanziare 
ulteriori interventi; 
 
visto che, con la D.G.R. n. 30-2434 del 16 novembre 2015, viene destinata la somma di € 
150.000,00= (attribuita al “Fondo regionale per la montagna” dalla L.r. n. 10 del 15 maggio 2015 a 
valere sulla UPB A1808A2 – capitolo 241937 - assegnazione n° 100691/2015) al finanziamento di 
ulteriori domande utilmente collocate dal 47° posto nella graduatoria regionale attuativa degli 
interventi, di cui alla D.G.R. n. 41-7155 del 24 febbraio 2014 fino all’esaurimento del 
finanziamento; 
 
dato atto che con D.D. 2285/2014 al Comune di Bioglio, 46° in graduatoria, era stata riconosciuta 
solo una parte del contributo, rispetto a € 30.000,00= assegnati per l’acquisto di uno scuolabus, 
dovuto ad esaurimento fondi e che, per raggiungere l’omogeneità rispetto agli altri comuni 
beneficiari, occorrono ancora € 2.214,82=; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente Determinazione si ipotizza esigibile secondo la 
seguente scansione temporale:  
- impegno di € 150.000,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015 €  0,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016 € 150.000,00=; 
 



vista la D.G.R. n. 1 - 1450 del 25 maggio 2015 con la quale è stata definita l’assegnazione della 
somma di € 150.000,00= (ass. n. 100691/2015); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visto l’articolo n. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la L.r. del 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con la 
D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015 (Ass. n. 100691/2015) ed in conformità agli indirizzi disposti 
con le D.G.R. sopra richiamate 
 

determina 
 
- di approvare lo scorrimento della graduatoria prevista dalla D.D. n. 2285 dell’8 agosto 2014, in 
funzione delle risorse assegnate con D.G.R. 30-2434 del 16 novembre 2015 e delle economie di 
spesa risultanti dal precedente bando (D.D. n. 2929/2013 Impegno n. 3542/2013) quantificate in € 
41.500,00=; 
 
- di impegnare la somma di € 150.000,00= destinata dalla D.G.R. 30-2434 del 16 novembre 2015 
sul Cap. 241937 - assegnazione n. 100691/2015; 
 
- di dare atto, nello specifico, che i beneficiari dell’intervento sono i seguenti comuni montani: 
 

 Prov. Comune 
Tipologia 
intervento 

Punteggio 
Contributo 

richiesto 
Contributo 

rideterminato 
Contributo 
ammissibile 

46 Bi Bioglio Acquisto 43,51 81.740,00  

2.214,82
(a completamento 

del contributo 
spettante)

47 To Inverso Pinasca Manutenzione 43,00 2.928,00   2.342,40
48 Vc Riva Valdobbia Acquisto 42,84 86.123,00   30.000,00
49 Cn Cortemilia Acquisto 42,83 59.464,98   30.000,00
50 Cn Melle Acquisto 42,67 53.991,89   30.000,00
51 To Prali Manutenzione 42,50 6.072,14 5.539,93 4.431,94
52 Vb Madonna del Sasso Acquisto 42,34 64.074,40   30.000,00
53 Cn Levice Acquisto 41,00 59.464,98   30.000,00
54 Vc Scopello Acquisto 40,83 76.860,00   30.000,00
55 Al Molare Manutenzione 40,50 2.626,00   2.100,80
 
 

    TOTALE 191.089,96

 



- di dare atto che, con D.G.R. 30-2434 del 16 novembre 2015, sono stati ridefiniti al 31 dicembre 
2016 i termini temporali per la realizzazione degli interventi oggetto di contributo; 
 
- di stabilire che, in riferimento alle D.D. n. 691 del 24 marzo 2014 e D.D. 698 del 26 marzo 2014 
(Avviso pubblico per l’assegnazione ai Comuni montani di contributi per l’acquisto e la 
manutenzione di scuolabus), risultano ammissibili le spese per gli interventi svolti tra il 1° giugno 
2013 e il 31 dicembre 2016; 
 
- di stabilire inoltre che, per un efficace e puntuale utilizzo delle risorse disponibili, entro il 31 
marzo 2016, gli Enti beneficiari dovranno comunicare, con atto formale, l’affidamento 
dell’intervento, pena l’esclusione dal finanziamento e conseguente scorrimento della graduatoria; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali: 
 
- Soggetti beneficiari: Comuni montani singoli o associati 
- Importo: € 150.000,00= 
- Dirigente responsabile del procedimento: Franco Ferraresi 
- Modalità di individuazione dei beneficiari: bando  
 
La presente Determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 
2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3586 
Mantenimento ed evoluzione sistemi di telecomunicazioni di emergenza, sistemi telematici a 
supporto della sala operativa, dei moduli della colonna mobile regionale e della squadra 
europea TAST. Impegno di spesa di euro 92.396,86 o.f.i. sul cap. 136446/15. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/2/92 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
l’art. 12, comma 1, della legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
la legge regionale n. 44/2000 elenca le funzioni amministrative di competenza delle Regioni in 
materia di protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
la legge regionale n. 7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza e del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, lett. d, e); 
- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle procedure 
di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di rischio (art. 8, co. 1, 
lett. a, c, d); 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile; 
 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. 7/2003; 
 
con D.G.R. 18-611 dell’1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto per la realizzazione 
e la gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale destinato all’espletamento delle attività di 
protezione civile da parte degli enti costituenti il sistema regionale di protezione civile, denominato 
Emercom.Net-Piemonte; 
 
Dato atto che la Regione Piemonte: 
 



ha costituito negli anni un sistema informativo di protezione civile articolato, che garantisce la 
disponibilità di informazioni aggiornate per lo svolgimento dei compiti della sala operativa, in 
ordinarietà e in emergenza; 
impiega sistemi di comunicazioni satellitari a banda larga che garantiscono, anche attraverso 
l’utilizzo di unità mobili, servizi di comunicazione nelle zone interessate da eventi di protezione 
civile; 
si avvale del sistema di radiocomunicazioni Emercom.Net, dedicato allo svolgimento dei compiti 
assegnati alle componenti istituzionali ed operative della protezione civile piemontese, operante 
sulle frequenze assegnate con Protocollo d'intesa (G.U. n. 252 del 26.10.2002) tra Ministero dello 
Sviluppo Economico (già Ministero delle Comunicazioni) e Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile, di cui con D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte ha riconosciuto 
il carattere strategico, disponendone il mantenimento in esercizio, ad un livello adeguato alle 
necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la definizione 
delle risorse destinate a tale scopo; 
 
Dato atto inoltre che: 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature tecnologiche, sistemi 
telematici e applicativi software; 
per assicurare il monitoraggio costante di un evento di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni, possibile solo 
grazie alla gestione delle suddette informazioni presso le rispettive sale operative, ovvero mediante 
l’impiego di unità mobili, attivate per l’occasione; 
per le proprie attività il Settore Protezione Civile ha necessità di garantire in ogni scenario 
operativo, in qualunque località geografica, canali di comunicazione e servizi telematici adeguati ai 
compiti assegnati, in particolare in condizioni di emergenza; 
è opportuno garantire adeguata ridondanza di tali servizi, al fine di non subire interruzioni che 
dovessero intervenire, in corso di eventi emergenziali, a carico di un singolo canale di 
comunicazione; 
 
per l’erogazione dei servizi necessari a supporto dell’attività di coordinamento delle missioni della 
Colonna mobile regionale, la “Task force regionale pronta partenza” ed il modulo “Segreteria e 
comando”, nonché il modulo europeo TAST in fase di costituzione ex D.D. 2469/2013 necessitano 
di una serie di conoscenze e competenze e si avvalgono di soluzioni ed apparecchiature 
tecnologiche analoghe, ancorché commisurate alle differenti dimensioni operative e ad 
un’architettura semplificata, a quelle impiegate da parte della sala operativa di Torino; 
 
la rete radio regionale Emercom.Net è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 
2009 ed è entrata in esercizio nel 2010; 
 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla  la D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra 
citata, con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della 
rete radio ed è stata avviata l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo 
sviluppo della rete radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte;  
 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte, attuato nel corso del 2013; 



 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite 
nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile 
regionale di protezione civile; 
 
al fine di incrementare la capacità di risposta complessiva del sistema, migliorando l’efficacia delle 
azioni di protezione civile nelle aree ove sia richiesta una presenza di raccordo e coordinamento, 
ovvero operativa, la rete radio regionale Emercom.Net-Piemonte prevede anche l’impiego di 
tecnologie digitali in standard Tetra, quale parte integrante della rete; 
 
Considerato che: 
 
il sistema di protezione civile regionale ha la necessità di mantenere in efficienza e, ove possibile, 
integrare ed aggiornare le tecnologie e i sistemi di cui si avvalgono la Regione e le altre 
componenti, nel corso delle attività di protezione civile, per rendere più efficaci e coordinati gli 
interventi sul territorio; 
 
lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolta in armonia con quanto disposto dalla sopra 
richiamata Direttiva, si svolge prevalentemente nella sala operativa e si avvale, tra gli altri, di 
strumenti e servizi complementari: 
- ai sistemi di telecomunicazione alternativi di emergenza; 
- alle piattaforme tecnologiche della Regione Piemonte; 
- ad apparecchiature a servizio della sala operativa regionale di protezione civile; 
- ad applicativi informatici di sala e moduli del sistema informativo di protezione civile; 
- ai sistemi di monitoraggio degli scenari di rischio presenti sul territorio regionale; 
 
il sistema Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, 
opportunamente collocate in appositi siti attrezzati, la cui architettura è attualmente oggetto di una 
revisione volta a mantenere o migliorare le prestazioni di radiocopertura riducendo al contempo le 
spese complessive per i contratti di ospitalità; 
 
Rilevato che: 
 
la gestione del complesso dei sistemi richiedono l’apporto di competenze specialistiche altamente 
qualificate, in grado di assicurare interventi allineati ai livelli di servizio richiesti, nonché il 
consolidamento e l’aggiornamento delle competenze delle figura professionali chiamate ad operare 
in sala operativa o sugli scenari d’evento; 
 
il mantenimento in efficienza dei sistemi richiede oltre ad una corretta gestione da parte di 
personale qualificato, una serie di attività ordinarie e straordinarie, di aggiornamento ed 
adeguamento tecnologico, al fine di coniugare le esigenze di continuità del servizio e contenimento 
della spesa; 
 
con D.D. 2049/2015 la spesa complessiva per far fronte alle esigenze sopra richiamate, è stata 
quantificata, al netto dei servizi già finanziati con altri provvedimenti, in € 1.420.000,00/anno per le 
attività di carattere prioritario, indicativamente ripartite come segue: 



- oneri, servizi e forniture dedicati al sistema radio Emercom.Net: importo stimato € 425.000,00 
o.f.i. 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, 
componenti ed applicativi del sistema informativo, importo stimato € 960.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni d’emergenza” della colonna 
mobile regionale nonché della squadra europea TAST, importo stimato € 35.000,00 o.f.i.; 
 
con il medesimo atto è stata impegnata sul cap. 136446/2015 (Assegnazione 100538) la somma di € 
452.025,33 quale parziale copertura per le esigenze indifferibili ed urgenti; 
 
Atteso che le attuali risorse finanziarie sono comunque insufficienti rispetto al fabbisogno per le 
attività prioritarie, si ritiene necessario integrare la copertura finanziaria con ulteriori fondi da 
destinare ad esigenze urgenti, per un importo pari a € 92.396,86 o.f.i.; 
 
Dato atto che: 
 
l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 488/1999 s.m.i. prevede che “le amministrazioni pubbliche 
possono ricorrere alle convenzioni Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come 
limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 
procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del DPR 4 aprile 2002 n.101”; 
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 stabilisce che “(…) Nelle more dell’emanazione di 
tale regolamento, trova applicazione la norma transitoria contenuta nell’art. 253, comma 22, del 
D.Lgs. n. 163/2006 che rinvia (…) alla disciplina contenuta nel D.P.R. n. 554/1999 per i lavori e 
nel D.P.R. n. 384/2001 per le forniture e i servizi. Entrambi i regolamenti sono applicabili anche 
all’Amministrazione regionale per i casi individuati con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006”; 
 
considerato l’oggetto delle acquisizioni si ritiene di demandare a successivi atti determinativi, nel 
rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i., l’individuazione delle procedure di 
acquisizione nonché i criteri di individuazione delle migliori offerte; 
 
si ritiene altresì di demandare a successivi atti determinativi l’approvazione delle specifiche 
tecniche e/o dei capitolati speciali, nonché gli schemi di lettera invito; 
 
Ritenuto pertanto necessario, per l’acquisizione dei servizi sopra elencati, necessari per lo 
svolgimento dei compiti istituzionali assegnati, procedere mediante il presente atto ad impegnare 
sul capitolo 136446 (Assegnazione 100538) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2015 la somma complessiva di  € 92.396,86, suddivisa in  € 75.735,13  per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre  € 16.661,73  per IVA 22% - soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972 - a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. ben. 167964 
CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE); 
 



ritenuto infine di demandare a successivi atti l’adozione di ulteriori provvedimenti necessari per 
l’affidamento e la fruizione dei servizi sopra richiamati; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo n. 136446 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015 (Assegnazione 100538); 
 
appurato che, in relazione al criterio di competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 92.396,86 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016   €  92.396,86 
 
Preso atto che è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 163/2006; 
visto il D.lgs. 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 10/2015; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n.1-1450 del 25/5/2015 (Ass.100538); 
 

determina 
 
di impegnare sul capitolo 136446 (Assegnazione 100538) delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2015 la somma complessiva di  € 92.396,86, suddivisa in  € 75.735,13 per 
la prestazione di cui all’oggetto oltre  € 16.661,73 per IVA 22% - soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972 - a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. ben. 167964 
CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE); 
di demandare a successivi atti determinativi l’approvazione delle specifiche tecniche e/o dei 
capitolati speciali, gli schemi di lettera invito nonché l’individuazione delle procedure di 
acquisizione e i criteri di individuazione delle migliori offerte; 
di demandare a successivi atti l’adozione di ulteriori provvedimenti necessari per l’affidamento e la 
fruizione dei servizi sopra richiamati. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs.33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 3655 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Roure (TO ). Contributo 
50.000,00 - Lavori: "Manutenzione straordinaria sede municipale" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. Rettifica determinazione n. 518 del 4/3/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 80.000,00 prevista dal quadro economico di progetto, per i lavori in 
oggetto,   approvato dal comune di Roure  (TO) con D.G.C. n. 64 del 10/11/2011,  con l’utilizzo 
delle somme derivanti da ribasso di gara, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro 78.954,61 con la 
realizzazione di un’economia di euro  1.045,39. 
 
l’economia di euro 1.045,39 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro      392,02 a favore del comune di  Roure (TO) 
- euro      653,37  a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 50.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 49.346,63. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 3656 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Cassine (AL). Contributo 
140.000,00 - Lavori: "Rifacimento ponte sul Rio Bicogno e sistemazione strada d'accesso al 
magazzino comunale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 154.000,00 prevista dal quadro economico di progetto, per i lavori in 
oggetto,   approvato dal comune di Cassine  (AL) con D.G.C. n. 31 del 18/5/2012,  con l’utilizzo 
delle somme derivanti da ribasso di gara, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro 153.489,21 con 
la realizzazione di un’economia di euro 510,79. 
 
l’economia di euro 510,79 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro       46,43 a favore del comune di  Cassine (AL) 
- euro     464,36 a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 140.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 139.535,64. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 3665 
Attuazione del Progetto sperimentale di azioni e monitoraggio al fine di mitigare il pericolo 
valanghe sulla SS 21 al valico del Colle della Maddalena (CN) Impegno di spesa di euro 
21.451,20 sul cap. 149055/2015 a favore dell'Unione Montana Valle Stura. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di dare atto che il contributo finanziario a carico della Regione Piemonte, in attuazione della 
Convenzione rep. n. 00329 del 23/11/2015, a copertura parziale fino a € 25.000,00 delle spese 
sostenute dalla Unione Montana Valle Stura, incaricata a termini del Progetto dell’attuazione 
operativa dello stesso, trova copertura nell’impegno n. 320/2014, assunto con D.D. n. 206 del 
30.01.2014, (cap. 149055/2014) per un importo di € 3.548,80 e per il restante importo di € 
21.451,20 con le risorse disponibili sul cap. 149055 del bilancio 2015, da impegnarsi con la 
presente determinazione, che riveste carattere di urgenza ed indifferibilità; 
• di impegnare, pertanto, l’importo di € 21.451,20 sul cap. 149055 del bilancio 2015 (Ass. 
100571) a favore dell’Unione Montana Valle Stura (cod. ben. 314790) a completamento del 
contributo previsto in convenzione, necessario per l’attuazione del Progetto Sperimentale di azioni e 
monitoraggio al fine di mitigare il pericolo valanghe sulla SS 21 al valico del Colle della Maddalena 
(CN) per la stagione invernale 2015/2016; 
• di stabilire che le spese derivanti dall’eventuale impiego degli elicotteri  nelle attività di 
ricognizione valanghe, troveranno copertura a valere sui fondi del cap. 123066/2015, destinati al 
finanziamento delle spese derivanti dall’impiego di elicotteri nella lotta attiva agli incendi boschivi 
e nelle attività di interesse pubblico regionale, per un importo fino a € 20.000,00; 
• di provvedere alla liquidazione, a favore della Unione Montana Valle Stura, a seguito alla 
sottoscrizione della Convenzione suddetta, di un importo pari ad euro 16.000,00 a titolo di acconto 
per la copertura dei costi fissi di competenza della Regione Piemonte e delle spese di gestione e 
rendicontazione del piano, secondo quanto previsto dal Progetto sperimentale;  
• di rinviare a successivo atto la liquidazione dell’importo a saldo, fino ad un massimo di € 
25.000,00 complessivi, sulla base della rendicontazione e della documentazione fiscale che verrà 
presentata dalla Unione Montana Valle Stura alla conclusione del periodo di sperimentazione; 
• di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 3666 
LL.RR 38/78 e 18/84 - Comune di Merana (AL) Ripristino s.c. Varaldi - Contributo euro 
45.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• il contributo di € 45.000,00 concesso al Comune di Merana per lavori ripristino s.c. Varaldi è 
rideterminato in € 41.278,65; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 27.778,65, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 27.778,65 si fa fronte con impegno n° 3723 sul Cap. 229209 del bilancio 
regionale per l’anno 2015; 
 
• si accerta un’economia di €  3.721.35. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 3682 
Determinazione a contrarre per l'acquisto del servizio di Supporto specialistico sistemi di 
telecomunicazioni Protezione Civile Regione Piemonte attraverso lo strumento della Richiesta 
d'Offerta (RDO) del Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione. Spesa 
complessiva di euro 237.900,00 o.f.i.- CIG 650144387B 
 
Premesso che: 
 
con la legge n. 225/1992 sono state definite le attività della protezione civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
con l’articolo 108 del decreto legislativo n. 112/1998 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
la legge regionale n. 44/2000 elenca le funzioni amministrative di competenza delle Regioni in 
materia di protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
la legge regionale n. 7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza e del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, lett. d, e); 
- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle procedure 
di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di rischio (art. 8, co. 1, 
lett. a, c, d); 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 
e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione e 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
per l’erogazione dei servizi necessari a supporto dell’attività di coordinamento delle missioni, i 
moduli della Colonna Mobile Regionale si avvalgono di soluzioni ed apparecchiature tecnologiche 
analoghe, ancorché commisurate alle differenti dimensioni operative e ad un’architettura 
semplificata, ed integrate a quelle impiegate da parte della sala operativa di Torino; 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 



 
Considerato che la Regione Piemonte: 
 
ha costituito negli anni un sistema informativo di protezione civile articolato, che garantisce la 
disponibilità di informazioni aggiornate per lo svolgimento dei compiti della sala operativa, in 
ordinarietà e in emergenza; 
impiega sistemi ICT integrati e di comunicazioni satellitari a banda larga che garantiscono, anche 
attraverso l’utilizzo di unità mobili e stazioni di videomonitoraggio, servizi di comunicazione e 
trasferimento dati dalle zone interessate da eventi di protezione civile alla sala operativa regionale 
di protezione civile; 
dispone di un sistema di reti radio sincrone, dedicato allo svolgimento dei compiti assegnati alle 
componenti istituzionali ed operative della protezione civile piemontese, operante sulle frequenze 
assegnate con Protocollo d'intesa (G.U. n. 252 del 26.10.2002) tra Ministero dello Sviluppo 
Economico (già Ministero delle Comunicazioni) e Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva, deve provvedere al costante e puntuale mantenimento in esercizio 
di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad all’allineamento dei sistemi 
informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite nei moduli “Task force 
pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale di protezione 
civile; 
 
Dato atto che: 
a partire dal 2009 il CSI-Piemonte ha erogato in continuità al Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi il servizio di Supporto specialistico per sistemi di telecomunicazione di 
protezione civile; 
tale servizio è finalizzato all’integrazione ed a una più efficace fruizione dei sistemi evoluti 
informatici e di telecomunicazioni a disposizione in ordinarietà ed emergenza da parte delle 
componenti istituzionali ed operative della protezione civile piemontese; 
con nota prot. 00057794/2015 del 16.11.2015 il CSI-Piemonte ha comunicato di non essere in grado 
di garantire per l’intera annualità 2016 l’erogazione del servizio  con le medesime  condizioni  
organizzative e di competenza sostenute nel corso degli anni;  
con D.D. 2049 del 24/08/2015, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
sul capitolo 136446 (Assegnazione 100538) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2015 la somma di € 348.160,00 o.f.i. per servizi, materiali di consumo, hardware e 
accessori a servizio della sala operativa regionale, componenti ed applicativi del sistema 
informativo e a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione 
(Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE);  
Preso atto che: 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
Rilevato che: 
per assicurare un’efficace gestione degli eventi di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni, possibile solo 
grazie alla gestione delle suddette informazioni presso le rispettive sale operative, ovvero mediante 
l’impiego di unità mobili, attivate per l’occasione; 



in linea con quanto disposto dalla sopra richiamata Direttiva, la gestione del complesso dei sistemi 
ed il loro mantenimento in piena efficienza costituiscono un requisito fondamentale per 
l’assolvimento dei compiti istituzionali secondo adeguati standard; 
per le Regioni, la sopraccitata Direttiva SISTEMA richiede, tra gli altri, il porre in essere 
l’immediata attivazione e l’impiego della colonna mobile regionale e delle organizzazioni di 
volontariato; 
 
Considerato che: 
il sistema di protezione civile regionale ha la necessità di proseguire e consolidare l'integrazione 
delle tecnologie e dei sistemi di cui si avvalgono la Regione e le altre componenti, nel corso delle 
attività di protezione civile, per rendere più efficaci e coordinati gli interventi sul territorio; 
al fine di garantire la massima efficienza e integrazione dei sistemi informativi e TLC, il Settore 
Protezione Civile della Regione Piemonte ha necessità di continuare ad avvalersi del servizio di 
Supporto specialistico per sistemi di telecomunicazione di protezione civile. 
 
Dato atto che: 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012, n.135 si procederà ad emettere RDO MEPA con criterio di aggiudicazione del 
prezzo più basso, invitando 5 fornitori qualificati in sistemi informatici e TLC iscritti al bando ICT 
2009; 
si ritiene altresì di approvare il CSA e le specifiche amministrative di cui agli allegati 1 e 2 della 
presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale che diverranno documento 
allegato alle RDO di cui sopra; 
 
preso atto che sussiste parziale copertura finanziaria per l’acquisto di 36 mesi di servizio 
sull’impegno 1871/15 di cui alla D.D. 2049 del 24/08/2015; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere all’affidamento del servizio per la durata biennale; 
 
preso atto che l’importo complessivo presunto a base di gara è €195.000,00 oltre I.V.A , di cui 
130.000,00 oltre IVA, su cui effettuare il ribasso, per il servizio di durata biennale e €65.000,00 per 
l’eventuale affidamento di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, per un numero massimo di anni 1 (uno), ai sensi dell’art. 29, 
comma 1 del D.lgs. 163/2006 s.m.i. per la copertura del servizio nelle more di espletamento di una 
nuova gara; fermo restando che l’importo offerto per il servizio biennale sarà proporzionalmente 
utilizzato per l’affido della terza eventuale annualità. 
 
ritenuto di dover demandare a successivi atti determinativi l’affidamento per il servizio di durata 
biennale nonchè l’adozione di ulteriori impegni necessari all’acquisizione di servizi extra e 
dell’eventuale terza annualità nelle more di espletamento di una nuova gara; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
visto il D.Lgs. 118/2011; 



vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
Di procedere ad emettere RDO MEPA con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
invitando 5 fornitori qualificati in sistemi informatici e TLC iscritti al bando ICT 2009; 
di approvare il CSA e le specifiche amministrative di cui agli allegati 1 e 2 della presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
di destinare la somma  di € 158.600,00 o.f.i., a valere sull’imp. 1871/15 sul cap.136446/2015 di cui 
alla DD 2049 del 24.08.2015, per la copertura dell’acquisizione del servizio in parola di durata 
biennale; 
di demandare a successivi atti determinativi l’affidamento per il servizio di durata biennale nonchè 
l’adozione di ulteriori impegni necessari all’acquisizione di servizi extra e dell’eventuale terza 
annualità nelle more di espletamento di una nuova gara; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett. b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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OGGETTO DEL SERVIZIO 

Procedura in economia previo esperimento di gara informale con criterio del prezzo più basso quale criterio 
di individuazione della migliore offerta, per il servizio di “Supporto specialistico sistemi di telecomunicazioni 
Protezione Civile Regione Piemonte” di seguito più brevemente “Supporto TLC”. 

La Regione Piemonte utilizza sistemi evoluti informatici e di telecomunicazioni sia presso le proprie sedi 
(sala operativa, sedi decentrate, sedi logistico-operative), sia sugli scenari di eventi o manifestazioni di 
protezione civile mediante l'impiego di diverse tipologie di unità mobili, equipaggiate con apparecchiature 
elettroniche di varia tipologia, ivi compresi apparati radio e satellitari in grado di supportare efficacemente la 
Protezione Civile nella sua attività quotidiana. Il servizio, finalizzato alla migliore fruizione di tutte le 
potenzialità degli strumenti a disposizione da parte delle componenti istituzionali ed operative della 
protezione civile piemontese, è articolato nei seguenti ambiti: 

 Supporto alla gestione e sviluppo dei sistemi TLC alternativi di emergenza 

 Supporto alla gestione e sviluppo delle unità Mobili per Telecomunicazioni 

 Supporto alla gestione e mantenimento dei moduli nazionali e internazionali di protezione civile 

 Supporto alla gestione e sviluppo dei sistemi di videomonitoraggio 

 Supporto tecnico-sistemistico per il mantenimento in efficienza e sviluppo dei sistemi informatici della 
sala operativa  di protezione civile della Regione Piemonte 

 

L'esecuzione dell'appalto è da intendersi "full risk”, pertanto tutti gli oneri per l'esecuzione degli interventi 
sono a carico del soggetto aggiudicatario, salvo quelli per i quali nei documenti di gara è diversamente 
precisato. 

I livelli di servizio e le caratteristiche prestazionali contenuti nel presente capitolato sono da considerarsi 
requisiti minimi obbligatori.  

 

TERMINI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

Il tempo utile per l’attivazione del servizio resta fissato tassativamente in giorni 20 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di aggiudicazione definitiva. 

 

IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO A BASE DI GARA: € 195.000,00 oltre I.V.A.,  

di cui 130.000,00 oltre IVA, su cui effettuare il ribasso, per il servizio di durata biennale e €65.000,00 per 
l’eventuale affidamento di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, per un numero massimo di anni 1 (uno), ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D.lgs. 163/2006 
s.m.i. per la copertura del servizio nelle more di espletamento di una nuova gara; fermo restando che 
l’importo offerto per il servizio biennale sarà proporzionalmente utilizzato per l’affido della terza eventuale 
annualità. 

1. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di Supporto TLC rappresenta il punto di riferimento per integrare dal punto di vista tecnologico le 
competenze del personale di Regione Piemonte in condizioni di ordinarietà e di emergenza. 

Il servizio è svolto con presidio permanente di 1 tecnico da impiegare in maniera continuativa in condizione 
di ordinarietà e di emergenza in grado di operare su tutte le tecnologie, le apparecchiature e i sistemi in uso, 
provvedendo ad effettuare le attività richieste nei § 3 e 4. Le attività effettuate possono prevedere la guida 
occasionale dei mezzi regionali in disponibilità del Settore Protezione Civile e Sistemi Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) 

La disponibilità prevista del servizio è di 8 ore lavorative dal lunedì al venerdì nella fascia oraria 8.00-18.00, 
per 220 giorni lavorativi/annui secondo un calendario da concordare bimestralmente tra Regione Piemonte e 
soggetto aggiudicatario, con presidio permanente di 1 tecnico presso la sede di Torino del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB, salvo diverse esigenze connesse con i compiti istituzionali del Settore, 
come di seguito descritto nel paragrafo § 4. 

Il presidio suddetto verrà espletato in continuità da un’unica figura professionale con competenze tecniche e 
sistemistiche tali da poter condurre in autonomia (a seguito di un periodo di affiancamento non superiore ai 
20 giorni lavorativi di un tecnico messo a disposizione da Regione Piemonte) tutte le attività descritte nei 
paragrafi successivi. 
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2. CONOSCENZE E COMPETENZE DELL’ORGANIZZAZIONE PER L’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

Per eseguire correttamente il Servizio richiesto dal presente appalto il soggetto aggiudicatario dovrà disporre 
di un’organizzazione idonea ad eseguire gli interventi, coerente con le risorse (umane e strumentali) previste 
nella progettazione del servizio. 

L’organizzazione dovrà disporre di una struttura incaricata del program management del contratto, che dovrà 
essere unica per tutte le attività previste. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà inoltre disporre di un’adeguata conoscenza delle tecnologie e delle 
apparecchiature che costituiscono i sistemi in uso e di un’adeguata competenza maturata nella gestione di 
sistemi analoghi. È fondamentale che il supporto sia svolto da operatori esperti nelle tecnologie in uso e 
nella loro integrazione ed avvenga con modalità tali da assicurare il rispetto dei livelli di servizio propri dei 
singoli sottosistemi così come dei sistemi nel loro complesso. 

In particolare per la peculiarità delle attività descritte nel § 3e 4, si richiede che il presidio tecnico sia dotato 
delle seguenti competenze professionali: 

- patente C; 

- buona conoscenza della lingua inglese; 

- conoscenza del linguaggio CISCO; 

- patente radioamatore rilasciata da Ministero; 

- conoscenza sistemi radio isofrequenziale e tetra; 

 

Si richiede di produrre, entro 15 giorni solari dall’aggiudicazione provvisoria, adeguata documentazione sulla 
competenza tecnica del concorrente e del personale che potrà essere incaricato del presidio. 

3. ATTIVITÀ ORDINARIA 

Si intendono con tale denominazione le attività effettuate durante i giorni feriali (dal lunedì al venerdì) nella 
fascia oraria specificata nel Paragrafo § 2 “Descrizione del servizio” sull’insieme delle sedi di pertinenza del 
Settore Protezione Civile e Sistemi Antincendi Boschivi A.I.B. della Regione Piemonte, con sede principale 
in C.so Marche 79, e comprendente i cinque presidi regionali di Protezione Civile 
(Druento/Vercelli/Alessandria/Fossano/Verbania), ed occasionalmente i presidi di videomonitoraggio 
ideologico e le postazioni costituenti la rete radio regionale di protezione civile (dislocate sul territorio 
piemontese), nonché i fornitori del servizio rete radio regionale GEG srl – Cene (BG), Selex Es SpA – Milano, 
e gli allestitori delle unità mobili (Divitech – Brescia, Elital – L’Aquila).  

Le spese di vitto durante tali trasferte sono incluse nell’attività ordinaria. Sono inoltre incluse le spese di 
viaggio comprese nei 10.000 km/anno nel caso in cui non vengano utilizzati mezzi della Protezione Civile. 

L’attività ordinaria è descritta per materia nei sottoparagrafi seguenti.  

3.1 Sistemi TLC alternativi di emergenza – Rete radio sincrona isofrequenziale “Emercom.Net” 
Piemonte 

La rete radio della Protezione Civile è in grado di garantire le comunicazioni in fonia e dati tra le centrali 
(fisse e mobili) e le unità operative di protezione civile, oltre che tra le unità operative stesse di Protezione 
Civile. 

Sono assicurate le funzionalità di: 

 comunicazioni radiomobili in fonia (half-duplex) e dati con elevata capacità di trasmissione; 

 elevata affidabilità del sistema; 

 possibilità di operare a “canale aperto”; 

 possibilità di operare in “modo diretto”; 

 sicurezza delle comunicazioni grazie alla protezione in accesso; 

 radiolocalizzazione della dislocazione sul territorio dei terminali; 
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 telecontrollo e monitoraggio remoto di sensori e impianti distribuiti sul territorio (sistemi di controllo 
remoto SCADA: Supervisory Control And Data Acquisition); 

 gestione ottimizzata delle emergenze, grazie alla possibilità di suddivisione del territorio per reti 
provinciali e locali in funzione della situazione contingente sul territorio; 

L’architettura del livello regionale è costituita da: 

 link di interconnessione delle 13 Reti Radio Isofrequenziali sincrone relative ai territori delle 
singole province, la Sala Operativa Regionale di Torino e la Sala Operativa del Presidio 
Territoriale di Alessandria mediante sistemi in ponte radio pluricanale in tecnologia SDH (Layer 0 – 
Dorsale Regionale); 

 SOR (Sala Operativa Regionale) di Torino, equipaggiata con una matrice di commutazione che 
consente l’interconnessione in funzione delle specifiche esigenze del servizio delle reti radio 
provinciali e con il compito della gestione degli interventi ordinari e straordinari degli operatori di 
Protezione Civile e di monitoraggio del territorio a livello regionale. Presso la SOR è presente il 
CGR (Centro di Gestione Radio) in grado di monitorare e controllare il funzionamento e gli stati 
operativi dell’intera rete regionale; per la supervisione di tutte le reti radio ed i relativi link per 
l’interconnessione delle SRR; 

 Sala Operativa del Presidio Territoriale di Alessandria, equipaggiata anch’essa con una matrice di 
commutazione ed in grado di operare sia in modo completamente autonomo rispetto alla SOR di 
Torino, realizzando in tal modo una soluzione di back-up nel caso grave danneggiamento della 
SOR, che in modalità complementare al fine di distribuire in modo ottimale i carichi di lavoro tra gli 
operatori delle due Sale Operative; 

 Rete tetra multisito composta da 6 BTS collegate in ponte radio pluricanale in tecnologia SDH 
(infrastruttura di seguito descritto come Layer 4 – Rete Tetra) e relativi apparati ricetrasmittenti 
portatili, veicolari e fissi; 

 componenti mobili TLC (Layer 3 – Componente Mobile), integrate nelle unità mobili descritte al § 
3.3. 

L’archittettura a livello sub-regionale prevede: 

 otto reti provinciali Simulcast (sincrone), composte da Stazioni Radio Ripetitrici SRR di marca 
SELEX e modello ECOS-D (comunemente note con il termine “serie rossa”) distribuite sul territorio, 
operanti sulle frequenze VHF destinate ai servizi di Protezione Civile, realizzate in tecnologia dual-
mode (Layer 1 – Canale Istituzionale); 

 tre reti provinciali Simulcast (sincrone), composte da Stazioni Radio Ripetitrici SRR di marca 
SELEX e modello ECOS-D (comunemente note con il termine “serie rossa” realizzate in tecnologia 
dual-mode analogico-DMR) e due reti sovraprovinciali Simulcast (sincrone), composte da Stazioni 
Radio Ripetitrici SRR di marca SELEX e modello ECOS (comunemente note con il termine “serie 
blu”), tutte operanti sulle frequenze VHF destinate ai servizi di Protezione Civile (Layer 2 – Canale 
Volontariato).  

 link punto-punto e punto-multipunto in gamma UHF in tecnologia dual-mode destinati alla 
connessione tra le Stazioni Radio Ripetitrici (SRR) installate nei siti non di transito della dorsale 
SDH e facenti parte del Layer 1 e Layer 2; 

 otto postazioni operatore provinciali comprensivi delle componenti radio ed informatiche di 
gestione traffico radio e localizzazione terminali afferenti ai Layer 1 e Layer 2); 

 apparati terminali VHF (veicolari, portatili e posti fissi) destinati ad operare sul territorio  

Le apparecchiature radio e le apparecchiature elettriche sono certificate CE e sono conformi a tutte le 
disposizioni e i requisiti previsti dalla normativa vigente, in particolare al decreto legislativo 09 maggio 2001, 
n. 269, attuativo della direttiva 1999/05/CE. 

Le caratteristiche delle apparecchiature radioelettriche sono conformi, ove applicabile, alle prestazioni 
tecniche contenute nelle norme/specifiche indicative di riferimento seguenti: 

 D.M. n. 349 del 12 giugno 1998 Ministero delle Comunicazioni; 

 ETSI 300 086 “Technical characteristics and test conditions for radio equipment with internal or 
external RF connector intended primarily for analogue speech“ (Trasmissione fonia); 

 ETSI 300 113 “Technical characteristics and test conditions for radio equipment intended for the 
transmission of data (and speech) and having an antenna connector“ (Trasmissione dati); 
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 ETSI 300-230 “Radio Equipment and Systems (RES); Land mobile service; Binary Interchange of 
Information and Signalling (BIIS) at 1200 bit/s (BIIS 1200)” (Segnalazione FFSK). 

In particolare le SRR di marca SELEX e modello ECOS-D (comunemente note con il termine “serie rossa”) 
sono in grado di utilizzare la modulazione digitale 4FSK a 9600bps come prescritto dal nuovo standard 
europeo DMR: ETSI TS 102 361 Electromagnetic compatibility and Radio spectrum Matters (ERM); 
Technical Requirements for Digital Mobile Radio (DMR); Part 1: Air Interface (AI) protocol. 

Il servizio prevede la disponibilità di un supporto specialistico alla gestione della rete radio regionale in 
ordinarietà, tramite svolgimento delle attività di monitoraggio del sistema, e durante manifestazioni o eventi 
di Protezione Civile. 

Dovranno essere creati report delle anomalie e verrà svolto il ruolo di interfaccia tecnica con le aziende 
erogatrici dei servizi di manutenzione ed assistenza della rete radio. 

È previsto inoltre che il supporto TLC collabori con gli operatori impegnati nelle prove periodiche di 
funzionalità della rete Emercom.NET /Tetra c/o la sala TLC di Torino. 

Verrà inoltre valutata con il Settore la possibilità di prevedere test funzionali effettuati al di fuori della sede di 
c.so Marche, e di intervenire sul territorio per un intervento di primo livello sul ponte radio (master/satellite). 

Il supporto specialistico potrà inoltre comprendere, attraverso l’utilizzo di strumenti di analisi dedicati resi 
disponibili da Regione Piemonte, attività di consulenza tecnica di supporto alla valutazione preliminare da 
parte di Regione Piemonte di modifiche all’architettura della rete radio Emercom.Net, particolarmente in 
relazione ai livelli di radio-copertura, e ad altre attività di evoluzione tecnologica e gestionale del sistema. 

Il supporto dovrà essere in grado di collaborare con la struttura regionale per l’erogazione e l’organizzazione 
di attività formativa, nonché di predisporre supporti didattici e documentazione tecnica-illustrativa in genere. 

3.2 Sistemi TLC alternativi di emergenza - Sistema satellitare “Emercom.SAT” Piemonte 

Le attività comprendono il supporto alla gestione del sistema dati satellitare in disponibilità del Settore 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) della Regione Piemonte attualmente dotato di tre 
postazioni dotate da sistema EUTELSAT SKYLOGIC” (Tooway 2™) .  

In particolare le attività comprendono:  

- supporto alla gestione delle postazioni e integrazioni del sistema dati satellitare con i sistemi 
tecnologici in uso nella sala operativa di protezione civile e nelle unità mobili di cui al § 3.3 

- il check periodico di funzionalità delle postazioni; 

- analisi e diagnosi dei problemi legati al funzionamento delle unità mobili ed interfaccia con i servizi di 
assistenza erogati da fornitori esterni gestiti direttamente da Regione Piemonte 

- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- aggiornamento della documentazione tecnica; 

- formazione degli utilizzatori. 

3.3 Unità Mobili per Telecomunicazioni 

Le attività comprendono il supporto alla gestione e mantenimento in efficienza delle unità mobili di proprietà 
o assegnate al Settore, con  

- il check periodico (settimanale) di funzionalità delle unità mobili e dei relativi sevizi informatici e TLC in 
uso finalizzato al mantenimento in piena efficienza delle unità mobile in pronta partenza per essere 
dispiegate sul territorio; 

- check delle unità mobili in partenza in caso di dispiegamento della Colonna Mobile Regionale;  

- analisi e diagnosi dei problemi legati al funzionamento delle unità mobili ed interfaccia con i servizi di 
assistenza erogati da fornitori esterni gestiti direttamente da Regione Piemonte 

- partecipazione ad esercitazioni che prevedono l’utilizzo delle unità mobili; 

- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- aggiornamento della documentazione tecnica; 

- formazione degli utilizzatori del mezzo. 

 

 

3.3.1 Unità mobile Comando e Telecomunicazioni 



 6

L’Unità mobile comando e telecomunicazioni (UMT) è un furgone 4x4 allestito come sala operativa mobile 
progettata per massimizzare efficienza ed efficacia nelle fasi di attivazione e dispiegamento delle risorse, 
allestimento del sito operativo e razionalizzazione degli spazi di lavoro. 

L'unità integra a bordo spazi e strumenti di lavoro per il coordinamento in loco degli interventi di protezione 
civile ed è equipaggiata per l'impiego delle tecnologie di comunicazioni alternative radio e satellitari in uso al 
sistema regionale di protezione civile 

Gli equipaggiamenti di bordo comprendono: 

 impianto elettrico ausiliario 12Vcc e 220Vca, gruppo elettrogeno, UPS 

 colonna fari telescopica 

 sistema di stabilizzazione idraulico 

 tenda briefing esterna 

 server, personal computer e apparecchiature elettroniche per il networking 

 BTS tetra e diffusore radio analogico in banda VHF con modulo RoIP; 

 matrice radio e sistema dispatcher Micom client/server; 

 impianto di videosorveglianza; 

 scorta di terminali radio. 

L’unità può essere dislocata sul territorio in appoggio alla sede di Torino in caso di eventi in Piemonte ovvero 
per accompagnare il Nucleo di Valutazione o la Task force pronta partenza nelle missioni della colonna 
mobile regionale di protezione civile (CMR). 

I servizi erogati sono: 

 collegamento telefonico VoIP e analogico 

 fax virtuale 

 stampante laser multifunzione 

 connettività internet via satellite a banda larga 

 rete LAN, rete wifi e sistema di storage 

 gestione delle radiocomunicazioni 

 radiocopertura analogica e digitale 

 sistema di videosorveglianza disponibile in streaming. 

 

3.3.2 Unità carrellate Orion 

L’ORION è una piattaforma di telecomunicazione, trasportabile via elicottero o su bisarca che rimorchiabile 
su ruote, con a bordo un sistema di comunicazione satellitare, di tipo auto puntante, EUTELSAT 
SKYLOGIC” (Tooway 2™), operante in banda Ka. Tramite la connessione satellitare, esso rende possibile le 
comunicazioni dati/radio verso la sala operativa regionale e/o internet. In oltre, durante eventi/emergenze, 
esso può essere dispiegato come supporto TLC per la colonna mobile regionale. 

Il carrello è dotato inoltre di:  

- BTS - SISTEMA TETRAFLEX. Composta da una diffusore TETRA in grado di funzionare in stand-alone 
(configurazione mono-sito) o collegata con la rete TETRA afferente al sistema radio EmercomNet 
(configurazione multi-sito) con collegati alimentare 12V, IP800 e Gateway GSM. 

- CISCO NETWOTKING: sistema complesso con la funzionalità di gateway tra le componenti VOIP, 
satellitare e radio. 

- TRASPONDER TETRA/ANALOGICO VHF: Gateway di collegamento delle comunicazioni tra il sistema 
Tetra e il sistema radio analogico afferenti alla rete radio EmercomNet. 
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3.4 Moduli nazionali e internazionali di protezione civile 

Le attività comprendono il supporto al mantenimento in efficienza delle componenti ICT dei moduli della 
colonna mobile regionale, con particolar riferimento al Modulo Segreteria e TLC e ai moduli internazionali  
TAST e High Capacity Pumping. 

L’attività comprende: 

- supporto al mantenimento in efficienza della componentistica ICT, con check periodico dell’hardware 
e servizi in uso; 

- supporto all’aggiornamento delle procedure operative standard 

- formazione degli operatori dei moduli; 

- analisi e diagnosi dei problemi legati al funzionamento dell’hardware e servizi ed interfaccia con i 
servizi di assistenza erogati da fornitori esterni gestiti direttamente da Regione Piemonte 

- partecipazione ad esercitazioni nazionali e internazionali che prevedono la partecipazione dei moduli, 
anche sul territorio dell’unione europea; 

- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- aggiornamento della documentazione tecnica. 

 

3.4.1 Moduli nazionali “Task force pronta partenza”, “Segreteria e comando” della Colonna Mobile 
Regionale e Modulo internazionale HCP e alla squadra TAST del meccanismo Europeo di 
protezione civile 

Le componenti ICT  dei moduli della colonna mobile regionale prevedono 

 

ARCHITETTURA DI RETE 

L'architettura di rete è di tipo Client-Server: nel caso standard di impiego UMT furgone il server e tutte le 
apparecchiature di rete sono a bordo, in caso contrario si impiega componenti trasportabili appositamente 
allestita.  

Durante il dispiegamento sono previsti: 

- 1 server (applicativo gestionale di campo SECAMPINET) 

- fino a 6 client SECAMPINET, durante la fase 

- fino a 6 postazioni (implementabili in funzione del numero di device mobili affiliati alle reti, in 
particolare in relazione al numero di funzionari presenti e ad eventuali operatori esterni aventi titolo ad 
operare per funzionalità direttamente connesse con lo svolgimento dei compiti di missione assegnati) 

- fino a 4 stampanti di rete 

- share di rete per archiviazione documenti 

- unità di archiviazione dedicata alla videosorveglianza 

 

HOT SPOT WIFI 

Sono previste in genrere 2 reti. La rete di lavoro "RP" riservata esclusivamente agli operatori dei moduli sulla 
quale viene configurata l’architettura di rete Client-Server. Mentre la rete "GUEST" permetterà la sola 
navigazione in internet senza aver possibilità di interferire sulle altre reti presenti. Entrambe le reti saranno 
accessibili tramite autenticazione. 

 

SICUREZZA DEI DATI 

Saranno forniti sistemi HW (NAS) e SW di backup dei dati utilizzati dai relativi client e dei DB creati dal 
software gestionale in uso. 

 

COLLEGAMENTI DATI SATELLITARI 

Vengono utili i seguenti sistemi: 

 Thuraya IP; 

 Inmarsat BGAN 

 sistema EUTELSAT SKYLOGIC” (Tooway 2™) 
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COLLEGAMENTI TELEFONICI 

Vengono utili i seguenti devices: 

 Telefoni satellitari Thuraya, Iridium e Globalstar 

 Centralini telefonici VOIP; 

 Smartphone sistemi operativi Android IOS, Windows Phone 

 

 

3.5 Sistemi di videomonitoraggio 

Le attività comprendono il supporto al mantenimento in efficienza del sistema di videomonitoraggio, 
composto attualmente da 22 presidi idraulici sparsi sul territorio piemontese e 4 presidi di videosorveglianza 
dei magazzini regionali. Le attività si articolano come segue:  

- controlli periodici di funzionalità relativi alle apparecchiature finalizzate al servizio sperimentale di 
videosorveglianza sia con accesso remoto che con sopralluogo sul sito; 

- analisi e diagnosi dei problemi legati al funzionamento e manutenzione (anche on site) delle unità di 
videomonitoraggio con ripristino delle unità in caso di malfunzionamento; 

- gestione del server di managment delle videopostazioni; 

- gestione della pagina web di accesso alle videocamere; 

- supporto tecnico (anche on site) per l’allestimento di nuove videopostazioni 

- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- formazione degli operatori dei moduli; 

- aggiornamento della documentazione tecnica.  

3.5.1 Sistema di videomonitoraggio fluviale  

Il sistema di videomonitoraggio fluviale è costituito da una piattaforma di controllo remoto dei livelli dei fiumi 
e torrenti, tramite una telecamere “dome” che invia immagini al server di gestione ed elaborazioni immagini, 
presente nella S.O.R. di Torno, accessibile dall’ente tramite autenticazione. Oltre alla telecamera, il sistema 
è costituito da un router 3G, che ne gestisce il traffico dati e da un dispositivo di controllo dell’alimentazione 
via IP, gestito dal server tramite comandi remoti (wget). Il sistema di alimentazione è costituito da un 
impianto fotovoltaico ad isola che, tramite regolatore di carica, riesce a mantenere in carica le batterie che 
ne permettono la completa autonomia. Attualmente sul territorio piemontese sono presenti 22 siti di 
videomonitoraggio idrologico. 

 

3.6 Sale operative 

Il supporto è richiesto per le sale operative regionali di Torino c.so Marche ed Alessandria S. Michele nonché, 
occasionalmente, per le sale operative provinciali di protezione civile. 

Trattasi di un supporto informatico e sistemistico esperto per la gestione dei sistemi tecnologici convergenti e 
delle piattaforme applicative di sala operativa. In particolare: 

- gestione delle postazioni di lavoro di sala e della colonna mobile regionale non contemplate nel 
servizio di assistenza erogato dal CSI piemonte; 

- supporto alla gestione integrata delle componenti di sala già incluse in altri servizi di assistenza 
dedicati; 

- gestione diretta della dotazione hardware di sala (workstation, server, unità di memorizzazione, altre 
periferiche in/out, ecc.), verifica periodica della loro corretta funzionalità ed interfaccia con eventuali 
altri servizi di assistenza (per componenti di sala non comprese nella casistica di cui al precedente 
punto); 

- supporto alla gestione e monitoraggio della server farm presente in corso Marche; 

- gestione tecnica dell’utilizzo dei sistemi audio-video delle Sale Operative e verifica periodica della 
corretta funzionalità; 

- supporto ai processi di formazione e aggiornamento del sistema audio-video delle sale operative ecc. 

- supporto specialistico operativo e fuzionale all’utilizzo degli applicativi di Sala e relativi archivi dei 
servizi Micom Server, e GeoEventFlex) 
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- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- aggiornamento della documentazione tecnica.  

3.6.1 Supporto sistemi telematici di sala operativa 

Il supporto dei sistemi telematici di sala operativa, contemplato nel capitolo 4.6, riguarda la gestione diretta 
della dotazione HW presente nella sala server di Corso Marche composta da: 

N° 4 server HP Proliant con Windows 2003; 

N°1 server HP Proliant con Linux Ubuntu Server 14.10 

N° 2 server DELL con Windows 2008; 

N°2 NAS Lacie. 

Inoltre verrà fornito un supporto sulla gestione delle VLAN dedicate per le comunicazioni satellitari e di 
backup della sale operative. 

 

3.6.2 Supporto tecnico sistemi multimediali di sala operativa 

Il supporto tecnico multimediale prevede la gestione della matrice audio/video presente nella sala operativa 
di Corso Marche, 79. Essa gestisce cinque sale operative ed è composta da una sala regia che costituisce il 
punto di confluenza del network audio/video ed RGB delle sale operative, nonché il fornitore 
dell’acquisizione audio/video da sorgenti esterne quali tv satellitare e terrestre. 

Inoltre sono presenti 2 sistemi di videoconferenza via IP, gestibili anch’essi dalla matrice. 

La matrice può gestire fino a 32 sorgenti audio e 16 sorgenti video ed in uscita 32 uscite audio e 48 uscite 
video.  

Nella sala operativa è presente una dispositivo di gestione del “Videowall”, composto da 8 pannelli (Sistema 
tipo ELAN). 

Infine sarà cura del supporto tecnico la gestione completa dell’HW presente in sala per il servizio 
EUMETCast, composto da un computer, inserito in matrice, un ricevitore satellitare esterno ed una parabola 
direzionata verso il satellite EuroBird 9° Est. 

 

3.7 Presidi di Primo livello della Regione Piemonte 

I presidi di primo livello della Regione Piemonte sono sedi di proprietà regionale e dotati di tutti i servizi 
disponibili negli immobili della Regione Piemonte. L’attività effettuata comprende: 

- gestione delle postazioni di lavoro di proprietà  regionale non contemplate nel servizio di assistenza 
erogato dal CSI piemonte; 

- supporto alla gestione integrata delle componenti di sala già incluse in altri servizi di assistenza 
dedicati; 

- gestione diretta della dotazione hardware (workstation, server, unità di memorizzazione, altre 
periferiche in/out, ecc.), verifica periodica della loro corretta funzionalità ed interfaccia con eventuali 
altri servizi di assistenza (per componenti di sala non comprese nella casistica di cui al precedente 
punto);  

- analisi e diagnosi dei problemi legati al funzionamento e manutenzione delle unità di videocontrollo 
delle sedi con ripristino delle unità in caso di malfunzionamento; 

- gestione del server di managment delle videopostazioni e dei sistemi di warning orientati 
all’antiintrusione; 

- scouting tecnologico per nuovi servizi e hardware; 

- aggiornamento della documentazione tecnica.  

4. ATTIVITÀ STRAORDINARIE 

Sono incluse nel servizio le attività effettuate al di fuori del perimetro orario indicato § 3 per le Attività 
ordinarie ma comprese nei 220 giorni lavorativi/anno e gestite con recuperi nell’ambito della 
programmazione bimestrale del calendario delle attività. Se svolte in giornate festive (comprese le giornate 
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di sabato) saranno esplicitamente richieste da Regione Piemonte con un preavviso minimo di 24 ore 
lavorative in caso di attività programmata e con il massimo preavviso possibile in caso di emergenza. 

Rientrano nelle Attività straordinarie anche le operazioni in dislocazione sul territorio nazionale ed estero 
effettuate con mezzi in disponibilità del Settore. 

Le spese di vitto durante le trasferte sono incluse nell’attività straordinarie; sono invece escluse le spese vive 
sostenute dal personale per pernottamenti ed eventuali spese di viaggio fuori dal territorio piemontese. 

A seconda dei casi, Regione segnalerà all’affidatario del servizio, mediante richiesta del supporto TLC, le 
proprie coperture (alloggio, viaggio): nei casi non venga esplicitamente segnalato, esse risulteranno a carico 
dell’affidatario e rendicontate nelle Attività extra. 

5. ATTIVITÀ EXTRA 

5.1 Descrizione 

Sono da intendersi attività extra, non comprese nel servizio e nella relativa quantificazione economica, tutte 
quelle non comprese nei § 3 e 4. Esse dovranno essere esplicitamente richieste da Regione Piemonte; 
dovranno essere rendicontate a consuntivo entro 60 giorni dal loro svolgimento e fatturate a parte. 

5.2 Servizio emergenze 

In concomitanza con eventi di protezione civile, l’Amministrazione potrà richiedere un ulteriore servizio, di 
seguito descritto, da utilizzare in caso di necessità oltre i normali orari d’ufficio e durante i giorni festivi. 

Attraverso il “Servizio Emergenze” si richiede la reperibilità telefonica H24 di un tecnico qualificato, che potrà 
essere esteso anche nei giorni festivi (festività locali/nazionali, Sabato e Domenica). Tale risorsa, in caso di 
anomalie, potrà intervenire in telecontrollo o, se necessario, on-site presso la Centrale operativa regionale di 
Torino. 

Il servizio potrà essere richiesto via fax o email con un preavviso di due giorni solari e verrà fatturato alla fine 
del mese, in proporzione alla durata del “Servizio Emergenze”, sulla base degli oneri che verranno esposti in 
offerta, senza concorrere all’importo esposto in offerta economica né alla valutazione della medesima. 

Il servizio opzionale avrà durata limitata a 20 giorni/anno, salvo diversi accordi tra le parti. 

Gli importi previsti nelle attività del presente paragrafo dovranno essere quotate a parte compilando 
contestualmente all’offerta, l’allegato 1 – Servizio Emergenza 



 
 
 

COSTI PER “ATTIVITA’ EXTRA” 
 
 
 
Il sottoscritto legale rappresentante _________________________________________________________________________  

per la ditta ____________________________________________________________________________________________  

con sede in ____________________________________________________________________________________________  

Tel. _______________________________________ Fax _______________________________________________________  

 
in relazione alla propria offerta tecnica 
 

DICHIARA DI OFFRIRE PER LE ATTIVITA’ PREVISTE NEL § 5 DEL CAPITOLATO TECNICO 
 

A. Servizio di reperibilità 12 ore (infrasettimanale dalle 20.00 alle ore 8.00 del giorno successivo). Offerta per ogni giorno di 
reperibilità      €………….(in lettere……………………………………………………………….) o.f.e. 

B. Servizio di reperibilità 24 ore (sabato e festivi corrisposto dalle ore 9.00 del giorno festivo alle ore 9.00 del giorno seguente). 
Offerta per ogni giorno di reperibilità     €………….(in lettere……………………………………………………………….) o.f.e. 

C. Giornata extra di supporto specialistico eccedente i 220 giorni indicati nel § 3 e 4 del capitolato tecnico. Offerta per ogni 
giorno di supporto €………….(in lettere……………………………………………………………….) o.f.e. 

 
NOTE: le cifre indicate riguardano servizi ulteriori  alle prestazioni descritte nei § 3 e 4 del capitolato tecnico. Esse dovranno 
essere esplicitamente richieste da Regione Piemonte; dovranno essere rendicontate a consuntivo entro 60 giorni dal loro 
svolgimento e fatturate a parte 
 

Data _____________________ 
 

Firma del Legale Rappresentante 
 

___________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 3691 
Fornitura di n. 1 autoveicolo commerciale, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida 
per attivita' di Protezione Civile. Aggiudicazione integrativa ai sensi art. 311 del D.P.R. n. 
207/2010, di cui alla determinazione dirigenziale 3117 del 05.11.2015. Spesa di Euro 20.496,00 
o.f.i. CIG 6403256602  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di avvalersi dell’art. 311 del D.P.R. n. 207/2010, per cui è possibile affidare all’operatore 
economico aggiudicatario della fornitura iniziale la fornitura di servizi analoghi, nel limite di un 
quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto; 
 
di affidare alla ditta BORGO AGNELLO SPA con sede in Via Borgomanero, 5 28040 Paruzzaro 
(NO) (COD.BEN.75368), affidatario della fornitura iniziale con D.D. n. 3117 del 05.11.2015, la 
fornitura di 1 autoveicolo commerciale, da destinare alle esigenze di mobilitazione rapida per 
attività di protezione civile per un importo complessivo di € 16.800,00 (o.f.e.) e IVA al 22% pari a 
€ 3.696,00; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del D. Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

 
Allegato 



                               

 Ltr agg integrativa Borgoagnello Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Data

Protocollo

Classificazione

 
 

 
 

Oggetto:Fornitura di n. 1 autoveicolo commerciale, da destinare alle esigenze di 
mobilitazione rapida per attività di Protezione Civile. Aggiudicazione integrativa 
ai sensi art. 311 del D.P.R. n. 207/2010, di cui alla determinazione dirigenziale 
3117 del 05.11.2015. CIG 6403256602 
 
 
 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D._____ del_________,  la S.V. è 
risultata essere aggiudicataria dell’aggiudicazione integrativa della fornitura in 
oggetto, ai sensi art. 311 del D.P.R. n. 207/2010,  per un importo complessivo di € 
20.496,00 o.f.i. , costituito da:  
 
Importo fornitura, come specificato con vs nota 
del n. 55361 del 04.11.2015, 

€ 16.800,00

IVA 22%   € 3.696,00
Importo complessivo o.f.i. €. 20.496,00

 
 

La fornitura dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nel 
capitolato di gara e nella vs offerta pervenuta con ns prot. n. 52232 del 15/10/2015 e 
rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

 
Come previsto dal punto 11 del Capitolato Speciale d’Appalto, il veicolo oggetto 

di fornitura dovrà essere reso disponibile presso la sede della Ditta aggiudicataria 
(in Piemonte). 
 
 
Termine per l'esecuzione della prestazione 
 
Il tempo utile per la consegna della fornitura resta fissato tassativamente in giorni 
45 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di invio della lettera di accettazione 
dell’affidamento da parte dell’affidatario della fornitura. 
 
 

 

   /A1803A 

002.090/BENACQ14/341/2015C 

 
 BORGO AGNELLO s.p.a. 
Via Borgomanero, 5 
28040 Paruzzaro (NO) 
Tel. 0322.53.90 
PEC borgoagnello@pec-mail.it  

 



 

 

 
 
Penali 
 
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello  1,00 ‰ dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di 
ritardo, lavorativo e non.  La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le 
ritenute di cui al precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto 
alla ditta aggiudicataria. 

 

Garanzia 
 

Come indicato al punto 8 del Capitolato Speciale d’Appalto, la Ditta aggiudicataria 
fornirà garanzia per il veicolo (valevole per tutte le componenti ed impianti del veicolo) 
e tutti gli accessori richiesti per un periodo minimo almeno pari a 24 mesi, con 
decorrenza dalla data di consegna dello stesso all’Amministrazione appaltante. 
 

 

Termini di pagamento 
 
Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità successivamente alla consegna e al collaudo, 
secondo le disposizioni previste al punto 5 e al punto 7 del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 
 
Si rammenta altresì che, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014, a partire dal 31/03/2015 
vige l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori, pertanto la trasmissione delle fatture in formato elettronico 
dovrà avvenire attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SDL) e le relative 
fatture dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA V3QQD9 e 
indicare espressamente il CIG 6403256602 (Codice Identificativo Gara). 
 
Si ricorda, infine, che a seguito dell’entrata in vigore della legge di Stabilità 2015, art. 
1, comma 629, lettera b) della Legge n.190/2014 si è data attuazione alla scissione 
dei pagamenti delle fatture, con versamento da effettuarsi direttamente all’Erario da 
parte dell’amministrazione regionale della quota I.V.A. fatturata secondo le modalità 
indicate nel decreto del 23 gennaio 2015 del M.E.F.; pertanto le fatture emesse per i 
servizi resi in esecuzione dei contratti vigenti a far data dall’1 gennaio 2015 dovranno 
riportare la seguente dizione “scissione dei pagamenti” (split payment). 



 

 

 
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  
 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

 
2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 

pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 
4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 

transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010. 

 
5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 

dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  
 

 
 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO  



 

 

 
 

 
Chiarimenti 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare 
preventivamente la dott.sa Gisella MAGGI al numero 011.4326619 fax 011.740001 
 
Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
l’Ing.Daniele CAFFARENGO al numero 011.4326607 fax 011.740001 
 
 
Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando: 
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C) 
 
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure  
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Cordiali saluti. 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
                     (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

referente:  DC/gm 



Fasc 02.090.benacq/341/2015c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

 

Regione Piemonte 
Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica 
 
Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

 

 
Oggetto: Fornitura di n. 1 autoveicolo commerciale, da destinare alle esigenze di 
mobilitazione rapida per attività di Protezione Civile. Aggiudicazione integrativa 
ai sensi art. 311 del D.P.R. n. 207/2010, di cui alla determinazione dirigenziale 
3117 del 05.11.2015. CIG 6403256602 
 
 
 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n.____del _______ della fornitura in 
oggetto per un importo complessivo di 20.496,00 o.f.i.  , 
 
il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 
titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

 

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
nella lettera d’ordine. 
 
 
 
 
Data  / Luogo 
 
 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 3693 
Concessione da parte del Dipartimento della Protezione Civile dei contributi per il 
finanziamento di progetti presentati dalle OO Volontariato di Prot.Civ. ai sensi del D.P.R. 
194/2001- triennio 2013-2015 (Quota 2014). Cofinanziamento della Regione Piemonte a 
copertura della quota a carico del Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione 
Civile del Piemonte.Impegno di spesa euro 25.000,00 cap. 185871/2015  
 
Premesso che: 
 
ai sensi della Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile riguardante i criteri generali per il 
triennio 2013-2015, oggetto di intesa di Conferenza Unificata del 17/10/2013 (G.U. n. 261 del 7 
novembre 2013), per la concessione dei contributi per il finanziamento di progetti presentati dalle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile ai sensi del D.P.R. 194/2001, il Coordinamento 
Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte ha presentato domanda di concessione 
di contributo con nota prot. n. 4391/A18000 del 23.12.2014 al Settore Protezione Civile e Sistema 
AIB della Regione Piemonte, per un importo pari ad € 137.384,00;  
il piano di riparto dei fondi che annualmente il DPC mette a disposizione di tutte le Regioni, in 
attuazione degli adempimenti previsti dal D.P.R 194 e dalla Direttiva suddetta,  prevedeva per 
l’anno 2014 una quota spettante di € 84.108,79 per la Regione Piemonte; 
i progetti relativi al potenziamento della capacità operativa e di intervento delle Colonne Mobili 
delle OO iscritte all'elenco centrale e delle OO iscritte agli Elenchi Territoriali sono  finanziabili dal 
Dipartimento della Protezione Civile nella misura massima del 75%; 
il Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte, con nota prot. 11744 del 
03.03.2015, esaurita la fase di istruttoria preliminare, volta all’accertamento della completezza 
formale dell’istanza ai sensi delle norme citate, nonché alla verifica dei requisiti di ammissibilità e 
lo stato di adempienza del soggetto istante, ha trasmesso il progetto alla Commissione Speciale 
“Protezione Civile” sotto il coordinamento della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per un 
importo massimo rendicontabile pari ad € 112.145,06; 
 
Considerato che: 
 
la quota residua del 25% per la copertura del progetto suddetto, come da dichiarazione Mod. D 
allegata al progetto presentato dal Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile 
del Piemonte, risulta essere a carico della Regione Piemonte, anche in considerazione della 
Convenzione, Rep. N. 221-015 del 03/08/2015 ; 
la Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
della Regione Piemonte, con nota prot. n. 43765 del 25.08.2015, assicura al Coordinamento 
suddetto la disponibilità alla copertura della quota di cofinanziamento del progetto; 
 
Preso atto che: 
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 185871 (Ass.100643) delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2015; 
è necessario provvedere ad un impegno di spesa pari ad € 25.000,00 sul cap. 185871/2015, a 
copertura della quota di cofinanziamento per il progetto suddetto; 
ai sensi dell’art. 31, comma 8, della L.R. n. 7/2001 (Ordinamento Contabile della Regione 
Piemonte) è possibile provvedere all’assunzione di impegni di spesa per stanziamenti di somme 



iscritte in Bilancio successivamente al 30 novembre 2015 o che si rendano indispensabili per 
l’urgenza e l’indifferibilità; 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
in relazione al principio contabile di competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 2015 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. n. 266/1991; 
Visto il D.P.R. n. 194/2001; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 7/2003; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
Visto il Regolamento Regionale del 23 luglio 2012, n. 5/R; 
Vista la Direttiva  del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
1450 del 25/05/2015 (Ass.100643); 
 

determina 
 
di procedere, oltre il termine del 30/11/2015, per motivi di urgenza ed indifferibilità, all’impegno 
della copertura della quota del 25% del progetto presentato con nota prot. n. 11744 del 3.03.2015 
dal Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte alla Commissione Speciale 
“Protezione Civile”, così come previsto nell’allegato mod. D del Progetto stesso, e come assicurato 
con nota prot. n. 43765 del 25.08.2015 dalla Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte, a beneficio del 
Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte; 
di procedere, pertanto, ad un impegno di spesa pari ad € 25.000,00 sul cap. 185871/2015 (Ass. 
100643) a copertura della quota di cofinanziamento del progetto suddetto;  
di procedere alla liquidazione della suddetta quota di cofinanziamento al Coordinamento Regionale 
del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte (Cod. Benef. 249984), subordinatamente alla 
presentazione della documentazione contabile di saldo del progetto stesso; 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
Di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d), del D.lgs n. 33/2013 la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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Codice A1802A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 3695 
LL. RR. 18/84 e 38/78 - Comune di Camino (AL) - Realizzazione interventi urgenti in strada 
comunale Brusaschetto - Trino - Contributo di euro. 30.000,00 - Contabilita' finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di €. 30.000,00 a favore del comune di Camino (AL)  per interventi di messa in 
sicurezza strade comunali Ordano e della Cava, concesso con d.d. 3047 del 24/12/2009 e d.d. 2809 
del 13/10/2014, è rideterminato in €. 29.749,51 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di €. 29.749,51 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di €. 29.749,51  si fa fronte per €. 11.636,27 con impegno n. 3777/15 e per €. 
18.113,24  con impegno 3776/15  assunti sul capitolo 240005 del bilancio per l’anno 2015. 
• E’ accertata una economia di €. 250,49. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 3699 
L.R. 18/84 - Comune di Pozzol Groppo (AL) - Lavori inerenti Illuminazione pubblica - 
Contributo di . 10.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo  di €. 10.000,00 a  favore del comune di Pozzol Groppo (AL) per lavori inerenti 
l’illuminazione pubblica, concesso  con D.D. n. 1272 del  27/7/2004 è rideterminato  in €. 9.812,74. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di €. 9.812,74 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di €. 9.812,74 si fa fronte con impegno 3776 assunto sul capitolo 240005 del bilancio 
per l’anno 2015. 
• E accertata una economia di €. 187,26 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1808A 
D.D. 9 dicembre 2015, n. 3731 
D.G.R. n. 30 - 2434 del 16 novembre 2015 - Interventi per l'acquisto e la manutenzione di 
scuolabus - Ulteriore scorrimento della graduatoria - Impegno della somma di Euro 
150.000,00= sul Capitolo 241937 (Spesa) del Bilancio 2015, a favore degli Enti montani.  
 
Vista la D.G.R. n. 30-2434 del 16 novembre 2015 con la quale la Giunta regionale ha definito 
l’utilizzo delle risorse disponibili sul Fondo Regionale per la Montagna, per la concessione di 
contributi ai comuni montani per l’acquisto e la manutenzione straordinaria di scuolabus; 
 
viste la D.G.R. n. 30-7220 del 10 marzo 2014 e la D.G.R. n. 53-240 del 4 agosto 2014 con cui sono 
stati definiti i criteri e le modalità di concessione e di erogazione dei suddetti contributi;   
 
considerato che, in attuazione dei provvedimenti di cui sopra, con D.D. n. 691 del 24 marzo 2014 e 
D.D. n. 698 del 26 marzo 2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, è stato approvato l’Avviso pubblico per 
l’assegnazione ai Comuni montani di contributi per l’acquisto e la manutenzione di scuolabus 
(B.U.R.P. n. 13 – Supplemento n. 1 del 27/3/2014); 
 
dato atto che, con D.D. n. 2285 del 8 agosto 2014, è stata approvata la graduatoria finale 
individuando n. 77 Comuni montani possibili beneficiari del contributo per l’acquisto di scuolabus 
o per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria e che gli € 800.000,00= disponibili  
sono stati assegnati ai primi 46 Comuni montani in graduatoria; 
 
considerato che, con D.D. n. 3570 del 30 novembre 2015, è stato approvato lo scorrimento della 
graduatoria per i Comuni beneficiari dal n. 47 al n. 55, in relazione alla somma di € 150.000,00= al 
momento resa disponibile; 
 
preso atto che è stata ulteriormente assegnata la somma di € 150.000,000= (attribuita al “Fondo 
regionale per la montagna” dalla L.r. n. 10 del 15 maggio 2015, a valere sulla UPB A1808A2 – 
capitolo 241937 assegnazione n° 100691/2015) ed è quindi possibile procedere al finanziamento di 
ulteriori domande utilmente collocate dal 56° posto nella graduatoria regionale attuativa degli 
interventi, di cui alla D.G.R. n. 41-7155 del 24 febbraio 2014, fino all’esaurimento del 
finanziamento; 
 
rilevato che, in base alla dotazione economica, risultano integralmente finanziate le istanze di 
contributo contrassegnate dal n. 56 al n. 62, mentre le istanze di contributo dei Comuni di Anzola 
d’Ossola, Rossa e Valperga, avendo conseguito parità di punteggio (punti 36,00), sono da ordinare 
in base al punto 2, comma 2, dell’Avviso, risultando quindi finanziate le sole istanze del Comune di 
Rossa (integralmente) e di Valperga nella quota parte di € 29.774,94= a concorrenza della 
disponibilità finanziaria; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D. Lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente Determinazione si ipotizza esigibile secondo la 
seguente scansione temporale:  
- impegno di € 150.000,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015 €  0,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016 € 150.000,00=; 
 



vista la D.G.R. n. 1 - 1450 del 25 maggio 2015 con la quale è stata definita l’assegnazione della 
somma di € 150.000,00= (ass. n. 100691/2015); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visto l’articolo n. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la L.r. del 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con la 
D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015 (Ass. n. 100691/2015) ed in conformità agli indirizzi disposti 
con le D.G.R. sopra richiamate 
 

determina 
 
- di approvare lo scorrimento della graduatoria prevista dalla D.D. n. 2285 dell’8 agosto 2014, in 
funzione delle risorse assegnate con D.G.R. 30-2434 del 16 novembre 2015; 
 
- di impegnare la somma di € 150.000,00= destinata dalla D.G.R. 1-1450 del 25 maggio ’15 sul 
Capitolo 241937 - assegnazione n. 100691/2015; 
 
- di dare atto, nello specifico, che i beneficiari dell’intervento sono i seguenti comuni montani: 
 
 

 Prov. Comune 
Tipologia 
intervento 

Punteggio 
Contributo 

richiesto 
Contributo 

rideterminato 
Contributo 
ammissibile 

56 Cn Entracque Acquisto 40,18 92.476,00  30.000,00
57 Cn  Monesiglio Manutenzione 40,00 9.975,00  7.980,00
58 Cn Camerana Manutenzione 39,67 2.268,30  1.814,64

59 Cn  
Pezzolo Valle 
Uzzone 

Manutenzione 39,67 6.010,82  4.672,02

60 Bi Sostegno Acquisto 39,66 58.400,00  30.000,00
61 Vc Varallo Acquisto 37,17 115.900,00  30.000,00
62 To Germagnano Manutenzione 36,50 28.996,06  10.000,00
64 Vc Rossa Manutenzione 36,00 7.198,00  5.758,40
65 To Valperga Acquisto 36,00 50.299,00  29.774,94
 
 

   TOTALE  € 150.000,00

 
 
- di dare atto che, con D.G.R. 30-2434 del 16 novembre ’15, sono stati ridefiniti al 31 dicembre 
2016 i termini temporali per la realizzazione degli interventi oggetto di contributo; 
 



- di stabilire che, in riferimento alle D.D. n. 691 del 24 marzo 2014 e D.D. n. 698 del 26 marzo 
2014 (Avviso pubblico per l’assegnazione ai Comuni montani di contributi per l’acquisto e la 
manutenzione di scuolabus), risultano ammissibili le spese per gli interventi svolti tra il 1° giugno 
2013 e il 31 dicembre 2016; 
 
- di stabilire inoltre che, per un efficace e puntuale utilizzo delle risorse disponibili, entro il 31 
marzo 2016 gli Enti beneficiari dovranno comunicare, con atto formale, l’affidamento 
dell’intervento, pena l’esclusione dal finanziamento e conseguente scorrimento della graduatoria; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali: 
 
- Soggetti beneficiari: Comuni montani singoli o associati 
- Importo: € 150.000,00= 
- Dirigente responsabile del procedimento: Franco Ferraresi 
- Modalità di individuazione dei beneficiari: bando  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010.  
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 
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Codice A1802A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 3750 
Eccezionali avversita' atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Montemarzino. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza 
Commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione all'utilizzo delle 
economie. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Montemarzino ad utilizzare 
le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Messa in sicurezza versante e muro di 
contenimento piazzale chiesa nel concentrico” codice AL_DB14_0181_14_124 di importo di € 
150.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 per la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante e/o per un progetto di completamento; 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 3751 
Eccezionali avversita' atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Avolasca. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza Commissariale n. 
1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Avolasca ad utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Lavori di messa in sicurezza della Fraz. Casa 
Borella” codice AL_DB14_0181_14_20 di importo di € 450.000,00 concesso con ordinanza 
commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 per la redazione di una perizia suppletiva e di 
variante e/o di un progetto di completamento; 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 3752 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Parodi Ligure. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito del finanziamento di € 
35.000,00 concesso al comune di Parodi Ligure con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 
del 01.04.2015, la variazione di oggetto da “Consolidamento tratto di sede stradale in Via Vittorio 
Emanuale” a favore di “Consolidamento tratto di sede stradale in via XX Settembre”; 
2) di precisare che il codice dell’intervento rimane AL_A18_217_14_458; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 3753 
Eccezionali avversità atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Montechiaro d'Asti. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza 
Commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione alla suddivisione in lotti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Montechiaro d’Asti a 
suddividere l’intervento “Interventi di consolidamento abitato e mitigazione fenomeno franoso di 
località Garabello” codice AT_DB14_0181_14_41 di importo di € 330.000,00 concesso con 
ordinanza commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014 nei seguenti due lotti: 
� lotto 1) “Opere di sostegno a consolidamento dell’abitato di località Garabello” di importo di € 
206.290,63 con codice AT_DB14_0181_14_10001; 
� lotto 2) “Opere di realizzazione delle canalizzazioni per il drenaggio del corpo di frana” di 
importo di € 123.709,37 con codice AT_DB14_0181_14_10002. 
 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 3754 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Ricaldone. Variazioni al Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 
17.04.2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione di oggetto del finanziamento 
di € 50.000,00 concesso al comune di Ricaldone con Ordinanza commissariale n° 
2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14.02.2012 da “Ripristino zona a monte teatro Umberto I°” a favore di 
“Ripristino zona teatro Umberto I ”; 
2) di precisare che il codice intervento dei lavori “Ripristino zona teatro Umberto I°” rimane 
AL_DB14_3964_11_164; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 3780 
D.D. n. 3289/2015 di riaffidam. tempor. servizio aib ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. 163/2006-
Servizi antincen. boschivi svolti con elicott. nei giorni 7 e 8 del mese di Novembre 2015 in 
Comune di VIU'(TO)- Liquidaz. per Euro 14.092,61 di cui Euro 11.551,32, per imponib. spett. 
alla Ditta AIRGREEN S.r.l. di ROBASSOMERO (TO) ed Euro 2.541,29, da versarsi dirett. 
all'Erario sul cap. di Bilancio 123066/15 (imp.2425) 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 3289 in data 12 Novembre 2015 di questo Settore si è 
provveduto, tra l’altro, a riaffidare, ai sensi del decreto Lgs. n.163/2006, art. 125, commi  9-10 
lettera c) temporaneamente alla Ditta AIRGREEN S.r.l. corrente in Via Fiano, 175 – 10070 
ROBASSOMERO (TO)– Partita I.V.A. e C.F. 05084120012 (codice beneficiario 13220) il servizio 
a.i.b. e di interesse pubblico reg.le da svolgersi con elicottero in loc. diverse del Lotto Centro 
(Provincia di TORINO) per il periodo 6.11.2015-15.12.2015 alle stesse condizioni economiche e 
patti del contratto Rep. n.15686/2010 e come da C.S.A. approvato e facente parte integrante e 
sostanziale della D.D. n.2373 del 28 ottobre 2009 nonché ad impegnare in favore della Ditta 
AIRGREEN S.r.l. la somma complessiva pari ad € 47.432,00, di cui € 38.879,00, per imponibile 
spettante in favore della stessa per i servizi da svolgersi nel predetto periodo ed € 8.553,00, per 
quota I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versarsi direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo di Bilancio 
123066/2015 (imp. n.  2425); 
- con D.G.R.  n.31-4009 in data 11 giugno 2012 si è data attuazione alla riorganizzazione delle 
Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta e che attribuisce, tra l’altro, a far data 
dall’1.8.2012 le competenze in materia di gestione amministrativa dei contratti stipulati vigenti con 
le Ditte elicotteristiche al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.); 
- con successiva D.G.R.  n.20-318 in data 15.9.2014 si è provveduto alla modificazione 
dell’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n.31-4009 in data 11 
giugno 2012 circa la configurazione complessiva delle nuove Direzioni regionali del ruolo della 
Giunta e l’incardinamento dei rispettivi Settori; 
- con D.G.R.  n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 si è provveduto ad approvare la riorganizzazione 
complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così come risulta 
dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta 
regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente sostitutive di 
quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n. 20-318 del 15 settembre 
2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 alla 
medesima deliberazione; 
 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito nel giorno 3 agosto 2015 la decorrenza 
dell’operatività delle modifiche e che il coordinamento del servizio elicotteri aib da tale data resta in 
capo al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi(AIB); 
 
vista la fattura in formato elettronico n. 130 in data 30 Novembre 2015 per un importo complessivo 
pari ad € 14.092,61, emessa ed inviata sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco 
Ufficio IPA V3QQD9 dalla Ditta AIRGREEN S.r.l. di ROBASSOMERO (TO) –Partita IVA e C.F. 
05084120012 relativamente ai servizi di estinzione incendi boschivi svolti con elicottero nei giorni 
7 e 8 del mese di Novembre 2015 presso il Comune di VIU’(TO) pari a n. 396 minuti di volo 



effettivamente effettuati così come risulta, tra l’altro, dai verbali delle prestazioni e dal riepilogo dei 
servizi pervenuti e giacenti agli atti del Settore Foreste-Ufficio distaccato di Novara;  
 
preso atto, tra l’altro, che con nota prot. n. 11360 in data 1 dicembre 2015, assunta al protocollo del 
Settore Foreste al n. 60889 in data 2 Dicembre 2015 il Corpo Forestale dello Stato - Comando 
Regionale del Piemonte - Centrale Operativa Regionale ha provveduto a confermare sia i tempi di 
lavoro che la regolarità dei servizi di che trattasi; 
 
ritenuto opportuno di liquidare quindi a favore della Ditta AIRGREEN S.r.l. corrente in Via Fiano, 
175  10070 ROBASSOMERO (TO)  – (P. I.V.A. 05084120012) la somma complessiva pari ad € 
14.092,61, di cui € 11.551,32, per imponibile spettante alla stessa e la somma pari ad  € 2.541,29, 
per quota I.V.A. del 22% da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1972 su emissione ed invio della fattura in formato elettronico n. 130/2015 di cui sopra con le 
risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2425 assunto sul capitolo di Bilancio 123066 per l’anno 
2015 con atto dirigenziale n. 3289 in data 12.11.2015, ad acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) regolare ed in corso di validità e in osservanza agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 
viste le DD.GG.RR. n. 31-4009 in data 11.6.2012, n. 20-318 in data 15.9.2014 e n.11-1409 in data 
11 maggio 2015; 
 

determina 
 
di autorizzare la liquidazione della somma complessiva pari ad € 14.092,61, di cui € 11.551,32, per 
imponibile spettante in favore della Ditta AIRGREEN S.r.l. di ROBASSOMERO (TO) –Partita 
IVA e C.F. 05084120012 ed € 2.541,29, per quota I.V.A. del 22% da versarsi per scissione dei 
pagamenti (split payment) direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 su 
emissione ed invio sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco ufficio IPA V3QQD 
della fattura in formato elettronico n. 130 in data 30 Novembre 2015 a valere sull’impegno di spesa 
n. 2425 assunto sul capitolo di Bilancio 123066/2015 con atto dirigenziale n. 3289/2015, ad 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) regolare ed in corso di validità 
e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione  trasparente. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 3781 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con DGR n 35-7149 del 24 febbraio 2014, 
dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI NOVI 
LIGURE". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI NOVI 
LIGURE” (C.F. 00160310066) con sede legale nel comune di NOVI LIGURE (AL), Via G. Verdi, 
n. 37, cap. 15067, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 3782 
Servizio "gestione comunicazioni di allertamento via web" annualita' 2016.- Affido tramite 
richiesta d'Offerta (RDO) del Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione. Spesa di 
euro 48.188,78 o.f.i.- CIG Z1C16B151F 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2251 del 22/9/2015, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di procedere in economia mediante cottimo 
fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo 
più basso, all’acquisizione del servizio “gestione comunicazioni di allertamento via web” annualità 
2016; 
 
con la medesima determinazione si è stabilito, per l’acquisto in parola, di destinare la somma di €. 
48.190,00 o.f.i. che trova la necessaria disponibilità finanziaria sull’imp. 1871/2015 della DD 2049 
del 24/8/15; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si è proceduto ad emettere RDO 986016 nel bando MEPA ICT 2009, con 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, invitando la WIND Telecomunicazioni spa ai sensi 
dell’art. 125, comma 8, del D.Lgs 163/2006, per un importo a base d’asta di € 39.500,00 o.f.e.; 
 
Considerato che 
 
nei termini prescritti dalla RDO per il servizio “gestione comunicazioni di allertamento via web” 
annualità 2016, ossia entro il 06/11/2015 ore 11.00, la WIND Telecomunicazioni spa ha presentato 
la seguente offerta: 
 
WIND Telecomunicazioni spa per l’importo di € 39.499,00 o.f.e. oltre all’IVA al 22%, pari a € 
8.689,78 
 
l’offerta della WIND Telecomunicazioni spa di € 39.499,00 (o.f.e.), per un totale complessivo di € 
48.188,78 o.f.i., risulta essere conforme alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla WIND Telecomunicazioni spa (cod. 
ben. 78041)  – con sede in via Cesare Giulio Viola 48 – 00148 Roma, P. IVA 05410741002, il 
servizio “gestione comunicazioni di allertamento via web” annualità 2016 per un importo 
complessivo di € 39.499,00 o.f.e.; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno 1871/15 di cui alla D.D. 
2049 del 24/8/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 



vista la L.R. 10/2015 
visto il D.Lgs. 118/2014 
 

determina 
 
di affidare alla WIND Telecomunicazioni spa (cod. ben. 78041), il servizio “gestione 
comunicazioni di allertamento via web” annualità 2016, di cui alla RDO 986016 per un importo 
complessivo di € 39.499,00 o.f.e. (48.188,78 o.f.i.); 
 
di dare  atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno 1871/15 di cui alla 
D.D. 2049 del 24/8/2015 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 3783 
Servizio assicurativo a libro matricola per responsabilita' civile e furto/incendio per il parco 
automezzi di proprieta' del Settore Protezione Civile e Sistema AIB. Liquidazione del premio, 
pari a euro 24.657,68, alla MARSH S.p.a per il periodo dal 30/11/2015 al 30/11/2016, a valere 
sul cap. 149055/2015, I. n. 2026 assunto con d.d. n. 2250 del 22/09/2015 (CIG n.. 58914767CA). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di liquidare la somma di € 24.657,68 (diconsi euro ventiquattromilaseicentocinquantasette/68) 
alla società MARSH S.p.A., – sede operativa di via Cavour, 1 - Torino, (cod. ben.76909), (CIG n. 
58914767CA) all’uopo impegnata sul cap. 149055/2015 (Ass. 100571) con determinazione 
dirigenziale n. 2250/A1803A del 22/09/2015, (I. n. 2026), quale premio assicurativo della polizza a 
libro matricola, per i mezzi di proprietà del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B), per il periodo dal 30/11/2015 al 30/11/2016, previa acquisizione del Documento unico di 
regolarità contributiva (D.U.R.C.), con esito regolare; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 15 dicembre 2015, n. 3795 
L.r. n. 38/78 - D.D. n. 759 del 28/3/2014 - Programma di pronto intervento e ripristino di 
danni collegati a calamita' naturali - Comune di Fraconalto (AL) - O.S. 3/13 per ripristino 
tratto di strada comunale Freccia - Tegli e studio ed indagini geognostiche sul corpo di frana - 
Contributo di euro 24.400,00. - Contabilita' finale -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di €. 24.400,00 concesso al comune di  Fraconalto (AL) con d.d. 759 del 28/3/2014 
e d.d. 1548 del 1/7/2015 - O.S. 3/13 per ripristino tratto di strada comunale Freccia – Tegli e studio 
ed indagini geognostiche sul corpo di frana, è rideterminato in €. 24.398,78. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di €. 24.398,78 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di €. 24.398,78  si fa fronte con impegno n. 3725/15 (ex imp. 343/14) assunto sul 
capitolo 229209 del bilancio per l’anno 2015 
• E’ accertata una economia di €. 1,22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 15 dicembre 2015, n. 3796 
LL.RR.n.38/78 e 18/84 - Comune di PONZANO M.TO (AL) - Lavori di sistemazione frana di 
v. Fossati - Contributo importo di euro 28.000,00 - REVOCA D.D. n. 2778 del 27.10.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato, per le motivazioni espresse in premessa,  il provvedimento n. 2778 del 27.10.2015 e 
sostituito  dalla successiva determina prodotta in seguito n. 3095 del 4.11.2015, che approva quindi 
la contabilità finale e ridetermina il contributo concesso al Comune di Ponzano M.to. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 15 dicembre 2015, n. 3798 
Accertamento sul cap. 28978/e ed Impegno sul cap. 136074/u della somma di Euro 12.000,00. 
Saldo per le spese pattuite e sostenute per la partecipazione del modulo piemontese "HCP" di 
pompaggio all'esercitazione internazionale EUDeModex 2015, organizzata nell'ambito del 
Meccanismo Unionale di Protezione Civile.  
 
Premesso che: 
 
negli anni recenti la Regione Piemonte, in collaborazione con il Dipartimento Nazionale di 
Protezione Civile, ha progettato e sviluppato un modulo europeo HCP (High Capacity Pumping), 
registrato nella banca dati CECIS della Commissione Europea nel nov. 2011, ed una squadra 
europea TAST (Technical Assistance and Support Team), registrata in CECIS nel dic. 2014; 
con D.G.R. del 24 novembre 2014, n. 56-657 è stato definito ed approvato l’assetto definitivo della 
Colonna Mobile regionale, nonché l’articolato delle relative Procedure Operative, comprendendo i 
moduli europei suddetti; 
 
Considerato che: 
 
la Commissione Europea ha dato mandato al Consorzio rappresentato dal Belgian Federal Public 
Service Home Affairs, Directorate-General for Civil Protection – Brussels (BE) di organizzare nel 
periodo 2014-2015 un lotto di esercitazioni full-scale, denominato “EUModex”, una delle quali si è 
svolta ad Hoya (DE) dal 29 maggio all’1 giugno 2015; 
il Dipartimento Nazionale della Protezione civile, con nota prot. n. REI/0015736 del 25.03.2015, ha 
comunicato l’individuazione del modulo piemontese “HCP” per la partecipazione alla suddetta 
esercitazione, richiedendo al Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte di 
partecipare alle relative attività preparatorie, e di dar corso agli adempimenti amministrativi 
necessari per il rimborso delle spese previste; 
con D.D. n. 1171 del 18.05.2015 il Settore scrivente ha provveduto all’approvazione del contratto 
che prevede ruoli, responsabilità e modalità di rimborso dei costi per la partecipazione 
all’esercitazione suddetta del Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte; 
per la partecipazione all’esercitazione EUDemodex 2015 in Germania, svoltasi dal 29/05/2015 al 
01/06/2015, si è stimata una spesa complessiva di € 20.000,00 e tali somme devono essere 
rimborsate alla Regione Piemonte dal Consorzio organizzatore (rappresentato dal Belgian Federal 
Public Service Home Affairs, Directorate-General for Civil Protection – Brussels – BE) secondo 
quanto previsto all’art. 3.5 del predetto contratto; 
il Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte ha preso parte 
all’esercitazione in oggetto, ed ha sostenuto alcune spese che, secondo quanto previsto nella Conv. 
Rep. 221-015 del 03.08.2015, verranno rimborsate dalla Regione Piemonte Settore Protezione 
Civile e Sistema A.I.B.;  
 
Visto che 
 
a seguito della partecipazione effettiva del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) all’esercitazione in oggetto e sulla base degli obblighi del contratto sottoscritto da parte del 
Consorzio organizzatore (rappresentato dal Belgian Federal Public Service Home Affairs, 
Directorate-General for Civil Protection – Brussels – BE), lo stesso ha provveduto a versare la 
somma di € 8.000,00 sul conto corrente della Regione Piemonte quale acconto del rimborso delle 
spese pattuite; 



con D.D. n. 1890 del 30.07.2015 è stata accertata e impegnata la somma di € 8.000,00 quale 
acconto del rimborso delle spese pattuite; 
con reversale 10507 emessa il  10/07/2015, il Consorzio organizzatore (rappresentato dal Belgian 
Federal Public Service Home Affairs, Directorate-General for Civil Protection – Brussels – BE) ha 
provveduto a versare la somma di € 12.000,00 sul conto corrente della Regione Piemonte quale 
saldo del rimborso delle spese pattuite e sostenute dal Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.); 
 
Preso atto che 
 
con D.G.R. 198/2014 è stata stabilita l’eliminazione temporale nelle descrizioni dei capitoli 28978/e 
e 136074/u, in quanto trattasi di capitoli afferenti a contributi comunitari dovuti a partecipazione da 
parte del Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. ad esercitazioni internazionali; 
 
ai sensi dell’art. 31, comma 8, della L.R. n. 7/2001 (Ordinamento Contabile della Regione 
Piemonte) è possibile provvedere all’assunzione di impegni di spesa per stanziamenti di somme 
iscritte in Bilancio successivamente al 30 novembre 2015 o che si rendano indispensabili per 
l’urgenza e l’indifferibilità; 
 
risulta urgente ed indifferibile il riconoscimento del saldo del rimborso delle spese sostenute dal 
Coordinamento Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte, per la partecipazione 
all’esercitazione  suddetta; 
 
Ritenuto 
di procedere all’accertamento di entrata per la somma di € 12.000,00 sul capitolo 28978/15 (Rev.n. 
10507 emessa il 10/07/2015 Acc.647/2015) e all’assunzione del corrispondente impegno di spesa di 
€ 12.000,00 sul capitolo 136074/15 così ripartito: 
€ 8.617,76 a favore del Coordinamento regionale di Volontariato di Protezione Civile del Piemonte 
(cod.ben. 249984) quale saldo del rimborso delle spese sostenute, documentate con nota prot. n. 
58752 del 19.11.2015, relative alla partecipazione all’esercitazione in oggetto; 
€ 3.382,24 a favore di beneficiari da determinarsi con successivi provvedimenti di acquisizione di 
servizi e/o forniture per il reintegro, mantenimento in efficienza e miglioramento,  del modulo HCP 
(cod. benef. 167964: Creditore determinabile successivamente);  
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 136074 (Ass100762) delle 
uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015 (Ass.100672); 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 12.000,00, 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015 pari a € 8.617,76 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2016 pari a € 3.382,24 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs 165/2001; 
visto il D.lgs. 163/2006; 



vista IL Dlgs 118/2011; 
visti gli art.23 e 27 del D.lgs 33/13 
vista la Legge regionale 7/2001; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 9/2015; 
vista la Legge Regionale 10/2015; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
1450 del 25/05/2015 (Ass.100762) e D.G.R.  198/2014; 
 

determina 
 
di procedere all’accertamento di entrata della somma di € 12.000,00 sul capitolo 28978/15 (Rev.n. 
10507 emessa il 10/07/2015) versata dal Consorzio organizzatore (rappresentato dal Belgian 
Federal Public Service Home Affairs, Directorate-General for Civil Protection – Brussels – BE) a 
favore della Regione Piemonte, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), 
quale saldo del rimborso delle spese pattuite per la partecipazione, con il dispiegamento del modulo 
piemontese “HCP”, all’ esercitazione internazionale EUDemodex tenutasi in Germania dal 
29/05/2015 al 01/06/2015 (Acc.647/2015); 
di procedere all’assunzione del corrispondente impegno di spesa di € 12.000,00 sul capitolo 
136074/15 (Ass. 100762) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015, così 
ripartito: 
€ 8.617,76 a favore del Coordinamento regionale di Volontariato di Protezione Civile del Piemonte 
(cod.ben. 249984) quale saldo del rimborso delle spese sostenute, documentate con nota prot. n. 
58752 del 19.11.2015, relative alla partecipazione all’esercitazione in oggetto; 
€ 3.382,24 a favore di beneficiari da determinarsi con successivi provvedimenti di acquisizione di 
servizi e/o forniture per il reintegro, mantenimento in efficienza e miglioramento,  del modulo HCP 
(cod. benef. 167964: Creditore determinabile successivamente);  
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza per la liquidazione del rimborso a favore del 
Coordinamento regionale di Volontariato di Protezione Civile del Piemonte e per l’acquisto e 
l’affidamento di servizi e/o forniture necessarie al reintegro, mantenimento in efficienza e 
miglioramento, del modulo piemontese HCP. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 3805 
Fornitura di n. 40 pedane passacavo a 3 vie - Affido tramite richiesta d'Offerta (RDO) del 
Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione. Spesa di euro 8.397,50 o.f.i.- CIG 
ZC51674601 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2250 del 22/9/2015, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di procedere in economia mediante cottimo 
fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo 
più basso, per la fornitura di n. 40 pedane passacavo a 3 vie; 
 
con la medesima determinazione si è stabilito di destinare la somma di €. 7.200,00 o.f.e. per 
l’acquisto in parola; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si è proceduto ad emettere RDO 968552 nel bando MEPA MATEL103 – 
Materiale Elettrico, con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, invitando 5 fornitori 
abilitati, per un importo a base d’asta di € 7.200,00 o.f.e.; 
 
alla RDO 968552 sono state invitate a produrre un’offerta le seguenti ditte: 
 
• ALPICAVI SRL   
• BRICO SELF CENTER SNC 
• DEMO 
• MOLPASS SRL 
• WESTELETTRIC SRL 
 
Considerato che 
 
nei termini prescritti dalla RDO per la fornitura di n. 40 pedane passacavo a 3 vie, ossia entro il 
21/10/2015 ore 11.30, hanno presentato offerta le seguenti ditte: 
 
• DEMO la cui offerta è stata esclusa in quanto non conforme alle specifiche tecniche richieste 
• MOLPASS SRL per l’importo di € 6.883,20 o.f.e. 
 
per un totale di n. 2 ditte; 
 
pertanto l’offerta della MOLPASS SRL di € 6.883,20 (o.f.e.) oltre all’IVA al 22%, pari a € 
1.514,30, per un totale complessivo di € 8.397,50, risulta essere la miglior offerta economica per la 
fornitura di n. 40 pedane passacavo a 3 vie; 
 
l’offerta formulata è conforme alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla MOLPASS SRL (COD.BEN.168342) 
con sede in Via Albert Bruce Sabin 30 – SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO), P. IVA 



01669261206, la fornitura di n. 40 pedane passacavo a 3 vie per un importo complessivo di € 
6.883,20 o.f.e.; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
2250 del 22/9/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
vista la l.r. 10/2015 
visto il D.Lgs. 118/2014 
 

determina 
 
di procedere all’affidamento, alla MOLPASS SRL (COD.BEN.168342), della fornitura di cui alla 
RDO  968552 per n. 40 pedane passacavo a 3 vie, per un importo complessivo di € 6.883,20 o.f.e. 
(€ 8.397,50 o.f.i.); 
 
di prendere atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla 
D.D. 2250 del 22/9/2015; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 3806 
Fornitura di n.20 contenitori logistici inforcabili  - Affido tramite richiesta d'Offerta (RDO) 
del Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione. Spesa di euro 13.407,80 o.f.i.- CIG 
ZC5E164AEE6 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2250 del 22/9/2015, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di procedere in economia mediante cottimo 
fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo 
più basso, per l’a fornitura di n.20 contenitori logistici inforcabili analoghi a quelli già in dotazione 
alla Regione Piemonte, per il ricovero delle tende pneumatiche attualmente sprovviste di 
contenitore, oltre che per gli accessori (tubazioni, raccordi) a corredo delle motopompe presenti nei 
Presidi regionali; 
 
con la medesima determinazione si è stabilito di destinare la somma di €. 11.000,00 o.f.e. per 
l’acquisto in parola; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si è proceduto ad emettere RDO 958844 nel bando MEPA PROMAS114, con 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, invitando 5 fornitori abilitati, per un importo a base 
d’asta di € 11.000,00 o.f.e.; 
 
alla RDO 958844 sono state invitate a produrre un offerta le seguenti ditte: 
 
CASTELLARO DI ASTORI ENRICO   
L’IDROCALCE DI BERTO GEOM. GIAMPIERO 
LOSBERGER RDS SEDE SECONDARIA IN ITALIA 
MAXIFERRAMENTA DI MAURO BERTOLA & C. SNC 
OFFICINA MECCANICA CGF DI CUCCATO ALESSANDRO 
 
Considerato che 
 
nei termini prescritti dalla RDO fornitura di n.20 contenitori logistici inforcabili, ossia entro il 
21/10/2015 ore 11.00, ha presentato offerta la seguente ditta: 
 
LOSBERGER RDS SEDE SECONDARIA IN ITALIA per l’importo di € 10.990,00  o.f.e. 
 
per un totale di n.1 ditta 
 
pertanto l’offerta della LOSBERGER RDS SEDE SECONDARIA IN ITALIA di € 10.990,00 
(o.f.e.) oltre all’IVA al 22%, pari a € 2.417,80, per un totale complessivo di € 13.407,80, risulta 
essere la miglior offerta economica per la fornitura di n.20 contenitori logistici inforcabili 
 
l’offerta formulata è conforme alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla LOSBERGER RDS – SEDE 
SECONDARIA IN ITALIA  (COD.BEN.314886) con sede in Via Santa Rita da Cascia, 33 – 20143 



MILANO, P. IVA 08410150968, la fornitura di n.20 contenitori logistici inforcabili per un importo 
complessivo di € 10.990,00 o.f.e.; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
2250 del 22/9/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
vista la l.r. 10/2015 
visto il D.Lgs. 118/2014 
 

determina 
 
di procedere all’affidamento, alla LOSBERGER RDS – SEDE SECONDARIA IN ITALIA 
(COD.BEN.314886), della fornitura di cui alla RDO 958844 per n.20 contenitori logistici 
inforcabili per un importo complessivo di € 10.990,00 o.f.e. (€13.407,80 o.f.i.); 
 
di dare atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla 
D.D. 2250 del 22/9/2015 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 3819 
Eventi Meteorologici avversi dell'ottobre/novembre 2014. - Rimborsi per oneri volontariato, 
ex art. 10 DPR 194/01, a favore dei Coordinamenti e delle Associazioni di volontariato di 
Protezione Civile - 2 tranche.- Accertamento sul cap. 23315/Entrate ed Impegno sul cap. 
182182/Uscite della somma di Euro 79.493,81.  
 
Premesso che: 
 
con la L. 225/92 sono state definite le attività della Protezione Civile e le competenze attribuite alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
con il decreto legislativo n. 112 del 31/03/98 art. 108 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni, tra cui ampie competenze in materia di protezione civile; 
la L.R. 44/2000 disciplina le disposizioni normative per l’attuazione del succitato D.Lgs. 112/98 in 
merito al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato a Regioni ed Enti Locali, in 
attuazione del Capo I L. 59/97; in particolare, l’art. 70, elenca le funzioni amministrative di 
competenza delle Regioni in materia di protezione civile e più specificatamente, alla lettera i) 
prevede la promozione, incentivazione e coordinamento del volontariato; 
con la L.R. 7/2003 in attuazione delle indicazioni della L.R. 44/2000, sono stati definiti i compiti 
della Regione materia di Protezione Civile. In particolare l’art. 1 lettera h) prevede la valorizzazione 
e il sostegno del volontariato e l’ art 19 c. 2 affida alla Regione il compito di stimolare le iniziative 
del volontariato di protezione civile, assicurandone il coordinamento; 
l’art. 9 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso a favore dei datori di lavoro per le spese sostenute 
(retribuzione + relativi oneri accessori) in relazione all’assenza giustificata dal servizio dei propri 
dipendenti, in occasione di attività di volontariato di protezione civile ufficialmente riconosciute;  
l’art. 10 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso delle spese sostenute dalle Associazioni di 
volontariato nelle attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica;  
la nota DPC/VRE/054056 del 26/11/2004 “Applicazione benefici normativi DPR 194/2001” 
fornisce le necessarie indicazioni in merito alle corrette modalità attuative della suddetta normativa;  
 
Rilevato che, salvo casi particolari, in generale spetta alle Regioni il compito di ricevere ed istruire 
le domande di rimborso ex DPR 194/01 e di provvedere alla liquidazione dei rimborsi spettanti, 
previa trasmissione al Dipartimento della Protezione Civile degli elenchi dei soggetti beneficiari e 
successivo accreditamento dei fondi alla Regione richiedente da parte dello stesso DPC; 
 
Con riferimento agli Eventi meteo idrogeologici che hanno colpito la Regione Piemonte nel periodo 
ottobre-novembre 2014, per i quali con DCM del 12/12/2014 è stato riconosciuto lo stato 
d’emergenza e con successiva nota DPC/VOL/6110 del 5/2/2015, sono stati concessi i benefici di 
legge di cui al DPR 194/01; 
 
Considerato che, a seguito dell’istruttoria della pratica, effettuata in conformità ai criteri definiti 
dalla sopra citata circolare DPC/VRE/0054056 del 26/11/2004, il Settore Protezione Civile e AIB 
richiedeva al Dipartimento della Protezione Civile il rimborso delle spese sostenute e regolarmente 
rendicontate, ai sensi dell’art. 10 DPR 194/01, dalle Associazioni di volontariato di protezione 
civile iscritte nell’Elenco Territoriale del Piemonte, come di seguito specificato: 
 
• Coordinamento Regionale di Protezione Civile (che funge da Associazione capo-fila), per un 
importo complessivo di €  104.590,20. 
• Corpo Regionale AIB, per un importo complessivo di €  28.002,42 



• ANA Coord Regionale del Piemonte, per un importo complessivo di  € 11.907,43; 
• ANC Nucleo Provinciale di Torino, per un importo  complessivo di  €  501,75 
Per un totale complessivo pari a € 145.001,80 
 
Preso atto che il DPC ha già provveduto in proprio all’erogazione di una prima tranche di 
pagamenti, mediante accredito diretto a favore delle suddette Associazioni beneficiarie, con la 
liquidazione delle seguenti somme: 
• Coordinamento Regionale di Protezione Civile, per un importo di €  35.702,58. 
• Corpo Regionale AIB, per un importo di €  22.466,00 
• ANA Coord Regionale del Piemonte, per un importo di  € 7.225.62; 
• ANC Nucleo Provinciale di Torino, per un importo  di  €  113,79,  
per un importo totale -1° tranche  - di  € 65.507,99. 
 
Tenuto conto che occorre procedere quanto prima al pagamento a saldo della seconda tranche dei 
rimborsi spettanti, per un importo complessivo pari a € 79.493,81. 
  
Vista la bolletta d’incasso della Tesoreria Regionale, quietanza n. 22422 del 6/11/2015, dalla quale 
si evince che il Dipartimento della Protezione Civile ha provveduto a versare la suddetta somma di 
€ 79.493,81 sul conto corrente della Regione Piemonte, a titolo di saldo della seconda tranche di 
rimborso delle spese sostenute dalle Associazioni di  Protezione Civile per gli Eventi in oggetto; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 31, comma 8, della L.R. n. 7/2001 (Ordinamento Contabile della 
Regione Piemonte) è possibile provvedere all’assunzione di impegni di spesa per stanziamenti di 
somme iscritte in Bilancio successivamente al 30 novembre 2015 o che si rendano indispensabili 
per l’urgenza e l’indifferibilità; 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’accertamento in entrata della somma di € 79.493,81 sul capitolo 
23315/15 (quietanza n. 22422 in data 6/11/2015) e, contestualmente, all’assunzione del 
corrispondente impegno di spesa sul capitolo 182182/15, a favore delle Associazioni di volontariato 
di protezione Civile del Piemonte intervenute in occasione degli eventi meteo del mese di 
ottobre/novembre 2014, a titolo rimborso oneri volontariato, ex art 10 DPR 194/01 - 2° tranche –, 
per complessivi € 79.493,81; 
 
Dato atto che, in sede di impegno e liquidazione, la suddetta somma complessiva verrà suddivisa in 
base alle spettanze di ciascuna Associazione, e pertanto dovrà essere così ripartita: 
• Coordinamento Regionale di P.C.,  € 68.887,62 (cod. ben. 249984). 
• Corpo Regionale AIB, €  5.536,42 (cod. ben. 63527). 
• ANA Coord. Regionale Piemonte, € 7.225,62 (cod. ben.  244737); 
• ANC Nucleo Provinciale di Torino, €  113,79  (cod. ben. 157469).  
per un importo totale complessivo a saldo 2° tranche di  € 79.493,81, come peraltro meglio risulta 
dal prospetto riepilogativo allegato; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 182182 delle uscite del 
bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2015 (Ass. 100484); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione di spesa coincidono con i principi della competenza 
cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile 2015; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamato il DPR 194/01, 
Visto il D.lgs 165/2001; 
visto il D.lgs. 163/2006; 
vista IL Dlgs 118/2011; 
visti gli art.23 e 27 del D.lgs 33/13 
vista la Legge regionale 7/2001; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
vista la Legge Regionale 9/2015; 
vista la Legge Regionale 10/2015; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 
1450 del 25/05/2015 (Ass.100484); 
 

determina 
 
di procedere all’accertamento in entrata della somma di € 79.493,81 sul capitolo 23315/15 
(quietanza n. 22422 del 6/11/2015) versata dal Dipartimento della Protezione Civile a favore della 
Regione Piemonte, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), a titolo di 
pagamento a saldo della 2° tranche di rimborsi spettanti alle Associazioni di Protezione Civile 
iscritte nell’Elenco Territoriale del Piemonte intervenute in occasione degli Eventi Meteo 
dell’ottobre dal 29/05/2015 al 01/06/201, di seguito indicate; 
di procedere all’assunzione del corrispondente impegno di spesa complessivo di € 79.493,81 sul 
capitolo 182182/15 (Ass. 100484) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015; 
In sede di impegno e liquidazione, il suddetto importo complessivo di € 79.493,81 verrà suddiviso 
in base alle rispettive spettanze di ciascuna Associazione, e pertanto dovrà essere così ripartito: 
• Coordinamento Regionale,  € 68.887,62 (cod. ben. 249984). 
• Corpo Regionale AIB, €  5.536,42 (cod. ben. 63527). 
• ANA Coord. Regionale Piemonte, € 7.225,62 (cod. ben.  244737).; 
• ANC Nucleo Provinciale di Torino, €  113,79  (cod. ben. 157469).  
per un importo totale complessivo a saldo 2° tranche di  € 79.493,81, come peraltro risulta dal 
prospetto riepilogativo allegato; 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza per la liquidazione del rimborso a favore delle 
Associazioni di cui sopra.  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 3820 
Affidamento del "Servizio di gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
per il Settore regionale Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008". Spesa di euro 1.643,60 o.f.i. CIG 4332257392 
 
Premesso che: 
 
con D.D. n. 2085 del 17.07.2014, per le motivazioni in essa contenute, è stata impegnata la somma 
di € 35.000,00 o.f.i. destinata al “Servizio di supporto nella gestione della salute e sicurezza dei 
lavoratori assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) della 
Regione Piemonte”, a favore del Raggruppamento temporaneo d’Imprese con mandataria Sintesi 
S.p.A. (COD.BEN. 220112), in attuazione alla Convenzione CONSIP attiva al momento 
dell’adesione, avvenuta con D.D. n. 1602 del 18.06.2012; 
 
con D.D. n. 1532 del 30.06.2015 si è proceduto alla proroga del servizio suddetto, nelle more 
dell’adesione alla Convenzione CONSIP per la Gestione Integrata della Salute e Sicurezza sui 
luoghi di lavoro - Ed. 3 attualmente non attivabile, per il periodo dal 18/06/2015 al 17/12/2015 
(durata 6 mesi) per garantire la continuità dei servizi a canone; 
 
il predetto servizio è in scadenza in data 17/12/2015, ed occorre garantirne la necessaria continuità 
in quanto i servizi risultano giuridicamente cogenti e di fatto indispensabili a garantire la sicurezza 
dei dipendenti e delle strutture in cui gli stessi prestano servizio, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., e per l’effetto della loro mancata attivazione, ovvero dell’eventuale interruzione della 
fornitura, si determinerebbero gravi inadempienze al dettato normativo di riferimento da parte del 
Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi della Regione Piemonte; 
 
Considerato che:  
 
il lotto 1 (Valle d’Aosta, Piemonte Lombardia e Liguria) della Convenzione CONSIP Gestione 
Integrata della Sicurezza sui luoghi di lavoro Ed. 3 è stato temporaneamente sospeso, in 
ottemperanza all’ordinanza del Consiglio di Stato n. 1836/2015; 
 
nelle more della riattivazione della Convenzione CONSIP per la Gestione Integrata della Salute e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro - Ed. 3, per indifferibili motivazioni di necessità ed urgenza, si ritiene 
necessario prorogare i servizi di cui all’oggetto per un periodo di 3 mesi (18/12/2015-17/03/2016) 
nella misura strettamente necessaria a garantire l’adempimento degli obblighi di legge posti a tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori;  
nello specifico, i servizi di cui occorre garantire continuità sono i seguenti: 
- servizi a canone per  
1) mantenimento in aggiornamento dei Doc. Valutazione dei Rischi 
2) attività dell’RSPP 
3) attività legate al Piano di Sorveglianza Sanitaria 
si rimanda a successivo atto determinativo l’eventuale adesione alla Convenzione CONSIP sopra 
menzionata; 
 
il servizio su dettagliato per il periodo dal 18/12/2015 al 17/03/2016, così come confermato per le 
vie brevi dal Raggruppamento temporaneo d’Imprese con mandataria Sintesi S.p.A., comporta una 
spesa di € 1.643,60 o.f.i.; 



 
preso atto che sussite la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno 1628 assunto con D.D. n. 
2085 del 17/07/2014 sul cap 113278/14 (ass. 100149 ) (reimp. imp.2591/15 e imp. 317/16) a 
copertura dell’acquisizione in oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di procedere, per le ragioni espresse in premessa, alla proroga del “Servizio di supporto nella 
gestione della salute e sicurezza dei lavoratori assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.) della Regione Piemonte” alla RTI Sintesi (COD.BEN. 220112), nelle 
more dell’adesione alla Convenzione CONSIP per la Gestione Integrata della Salute e Sicurezza sui 
luoghi di lavoro - Ed. 3 attualmente non attivabile, per il periodo dal 18/12/2015 al 17/03/2016 
(durata 3 mesi) per garantire la continuità dei seguenti servizi: 
- servizi a canone per  
1) mantenimento in aggiornamento dei Doc. Valutazione dei Rischi 
2) attività dell’RSPP 
3) attività legate al Piano di Sorveglianza Sanitaria 
i cui relativi oneri, così come confermato per le vie brevi dal Raggruppamento temporaneo 
d’Imprese con mandataria Sintesi S.p.A., comportano una spesa di € 1.643,60 o.f.i.; 
di destinare la somma complessiva  di € 1.643,60 o.f.i. per la copertura del servizio in parola, a 
valere sull’imp. 1628/2014 sul cap. 113278/14 (ass. 100149) che presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria; 
di demandare a successivo atto determinativo l’eventuale adesione alla Convenzione Consip sopra 
menzionata; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto  e 
dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 3821 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con DGR n 35-7149 del 24 febbraio 2014, 
dell'organizzazione "COORDINAMENTO DELLE ORGANIZZAZ IONI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA PROVINCIA D I VERCELLI". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “COORDINAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA PROVINCIA DI VERCELLI” (C.F. 
94024650023), con sede legale nel comune di VERCELLI (VC), Via L. Borasio, n. 6, cap. 13100, 
nella Sezione B dell’Elenco Territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 3833 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007 - 2013 - Misura 125.3.3 
"Interventi di miglioramento di pascoli montani di proprieta' di Enti pubblici" - Comune di 
Bardonecchia (TO) - Comprensorio di pascolo "Pian del Sole - Chesal" - Provvedimento di 
revoca del contributo. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° 
gennaio 2007, con il quale è stato abrogato il Reg. (CE) n. 1257/99, che ha stabilito le modalità di 
finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visto il Reg. (CE) della Commissione n. 1974/2006 ed il Reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e 
s.m.i. riguardanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/05 e s.m.i. e 
le modalità di applicazione delle procedure di controllo per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale;  
 
vista la Determinazione n. 2058/DB1400 del 20 agosto 2012 con la quale è stato approvato il bando 
di apertura per la presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di 
finanziamento per la misura 125.3.3 (interventi di miglioramento dei pascoli montani di proprietà 
degli Enti Pubblici); 
 
vista la Determinazione n. 978/DB1425 del 17 aprile 2013, modificata dalla Determinazione n. 
1147 del 9 maggio 2013, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di finanziamento 
relativa alla Misura in oggetto, che prevedeva, tra gli altri, la concessione di un contributo in conto 
capitale al Comune di Bardonecchia (TO)  dell’importo di Euro 26.854,63= per il miglioramento del 
comprensorio di pascolo “Pian del Sole - Chesal”; 
 
preso atto che, con comunicazione PEC prot. 63219/A18180A del 16 dicembre 2015, il Comune di 
Bardonecchia informa che gli interventi di miglioramento dei pascoli montani nel comprensorio 
d’alpeggio “Pian del Sole – Chesal” non saranno realizzati a causa della mancata disponibilità delle 
aree da parte dei proprietari dei terreni interessati dalle opere in progetto e che, quindi, 
l’Amministrazione comunale deve rinunciare al finanziamento regionale 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli  4 e 17 del D.Lgs. n.165/2001; 
visto l’articolo  17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 

determina 
 
- di prendere atto della rinuncia al finanziamento regionale di Euro 26.854,63=, come da 
comunicazione del Comune di Bardonecchia prot. 63219/A1818A del 16 dicembre 2015; 
 
- di procedere, conseguentemente, alla revoca del finanziamento concesso con D.D. n. 
978/DB1425 del 17 aprile 2013, come successivamente modificata dalla DD. n. 1147 del  9 maggio 
2013; 



 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso, entro sessanta giorni dal ricevimento, al 
T.A.R. Piemonte o  ricorso straordinario, entro centoventi giorni, al Presidente della Repubblica. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010.   
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 
26, comma 2, del D.lgs n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte – sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 3844 
Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte, Direzione regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica e l'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria "Citta' della salute e della Scienza", per la cooperazione nel campo 
dei sistemi di telecomunicazioni. 
 
Premesso che:  
 
la Regione Piemonte con la legge regionale n. 7 del 14 aprile 2003 disciplina le funzioni regionali in 
materia di Protezione civile; 
la Regione Piemonte, per il conseguimento degli obiettivi definiti dalla sopraccitata legge (art. 20), 
favorisce la stipula di apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati al fine di assicurare una 
pronta disponibilità di attrezzature, mezzi, macchinari e personale specializzato da impiegare in 
attività preventive e nelle fasi di emergenza a supporto delle strutture regionali e locali di protezione 
civile; 
il Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte gestisce le reti radio del sistema 
Emercom.Net permettendo un canale alternativo alle comunicazioni di emergenza per le 
componenti istituzionali ed operative del sistema di protezione civile; 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 
- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della rete 
radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, in caso di 
eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto alle proprie risorse 
operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 
- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la 
definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
il Dipartimento Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118, su incarico della 
Direzione Sanità della Regione Piemonte, svolge direttamente l’attività tecnica e coordina le attività 
organizzative ed amministrative delle Aziende Sanitarie sedi di Centrale Operativa 118, necessarie 
per l’esercizio dei sistemi di radiocomunicazione 
le reti radio realizzate dai sistemi di Protezione Civile ed Emergenza Sanitaria 118, pur avendo 
finalità ed utilizzi diversi ed essendo state progettate e realizzate in tempi diversi, hanno in comune 
molteplici aspetti tecnici e gestionali, con una distribuzione simile delle stazioni ripetitrici sul 
territorio regionale; 
la Direzione Sanità della Regione Piemonte, attraverso il Settore Assistenza Sanitaria e Socio 
Sanitaria Territoriale, cura l’attività amministrativa nella gestione di una parte dei contratti di 
ospitalità per apparecchiature delle reti radio 118; 
 
Rilevato che: 
 
al fine di conseguire ottimizzazioni nella conduzione delle suddette reti, sia sul piano tecnico sia su 
quello economico, è opportuna una maggiore cooperazione tra le strutture di riferimento; 
le Direzioni regionali competenti si sono espresse favorevolmente in merito alle sinergie nelle 
attività di gestione dei sistemi di telecomunicazioni in uso per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali assegnati; 
a seguito di incontri preliminari tra i Dirigenti delle strutture preposte, è stato predisposto un 
documento sintetico iniziale di analisi dei sistemi di telecomunicazione, finalizzato 
all’individuazione delle principali opportunità di cooperazione 



le attività in oggetto riguardano la gestione ordinaria e straordinaria dei sistemi di radio-
comunicazione, con particolare cura dedicata alle ottimizzazioni gestionali e all’architettura di rete, 
nonché ai relativi contratti di ospitalità. 
Il Tavolo di Coordinamento Protezione Civile – Sanità nella seduta del 30 novembre 2015 ha 
approvato in linea tecnica l’accordo di collaborazione sottolineando le notevoli opportunità di 
miglioramento gestionale e di contenimento delle spese derivanti dalla collaborazione 
 
Ritenuto pertanto di formalizzare le opportunità di cooperazione e di sinergia in ordine alle 
tematiche sopra indicate, attivando una specifica attività di collaborazione nelle attività di gestione 
dei sistemi di telecomunicazioni di competenza regionale ai sensi della L. 225/1992 e della L.R. 
7/2003, secondo quanto concordato nella bozza di convenzione, allegata al presente atto 
determinativo per farne parte integrante e sostanziale; 
 
la collaborazione risulta senza oneri a carico della Regione Piemonte poiché svolta in orario di 
servizio da parte di personale dipendente in servizio presso le rispettive Amministrazioni, 
ordinariamente impegnato nello svolgimento delle medesime attività oggetto della convenzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 10/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di approvare lo schema della convenzione, allegata al presente atto determinativo per farne parte 
integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte e l'Azienda Ospedaliero-Universitaria “Città della 
Salute e della Scienza“ di Torino, per la cooperazione nel campo dei sistemi di telecomunicazioni 
specificate all’art. 4 del succitato schema; 
di dare atto che la collaborazione risulta senza oneri a carico della Regione Piemonte poiché svolta 
in orario di servizio da parte di personale dipendente in servizio presso le rispettive 
Amministrazioni, ordinariamente impegnato nello svolgimento delle medesime attività oggetto 
della convenzione. 
di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L. R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 

Allegato 
 



CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E 
LOGISTICA E L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CITTÀ DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO, DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE PER L’EMERGENZA 
SANITARIA TERRITORIALE 118, PER LA COOPERAZIONE NEL CAMPO DEI SISTEMI 
DI TELECOMUNICAZIONE 
 

TRA 
 

la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica della Regione Piemonte nella persona del suo Direttore Arch. Luigi 
Robino per il presente atto domiciliato presso la sede della Direzione regionale in 10121 
TORINO C.so Bolzano 44, di seguito “Protezione Civile”, 
 

E 
 

l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino nella 
persona del suo Direttore Generale Avv. Gian Paolo Zanetta per il presente atto 
domiciliato presso la sede dell’Azienda Sanitaria in 10126 TORINO C.so Bramante 88/90, 
cui afferisce il Dipartimento Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118, di 
seguito “118”, 
 

PREMESSO CHE 
 

- il Settore Protezione Civile e Sistema AIB della Regione Piemonte gestisce le reti 
radio del sistema Emercom.Net permettendo un canale alternativo alle 
comunicazioni di emergenza per le componenti istituzionali ed operative del 
sistema di protezione civile; 

- il sistema Emercom.Net è costituito da una dorsale digitale in ponte radio a 
microonde e reti radio sincrone provinciali; 

- il Dipartimento Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118, su incarico 
della Direzione Sanità della Regione Piemonte, svolge direttamente l’attività tecnica 
e coordina le attività organizzative ed amministrative delle Aziende Sanitarie sedi di 
Centrale Operativa 118, necessarie per l’esercizio dei sistemi di 
radiocomunicazione; 

- i sistemi radio 118 sono costituiti da reti radio sincrone provinciali e tratte in ponte 
radio a microonde; 

- le reti radio realizzate dai sistemi di Protezione Civile ed Emergenza Sanitaria 118, 
pur avendo finalità ed utilizzi diversi ed essendo state progettate e realizzate in 
tempi diversi, hanno in comune molteplici aspetti tecnici e gestionali, con una 
distribuzione simile delle stazioni ripetitrici sul territorio regionale; 

- la Direzione Sanità della Regione Piemonte, attraverso il Settore Assistenza 
Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale, cura l’attività amministrativa nella gestione 
di una parte dei contratti di ospitalità per apparecchiature delle reti radio 118; 

- al fine di conseguire ottimizzazioni nella conduzione delle suddette reti, sia sul 
piano tecnico sia su quello economico, è opportuna una maggiore cooperazione tra 
le strutture di riferimento; 



- le Direzioni regionali competenti si sono espresse favorevolmente in merito alle 
sinergie nelle attività di gestione dei sistemi di telecomunicazioni in uso per lo 
svolgimento dei compiti istituzionali assegnati; 

- a seguito di incontri preliminari tra i Dirigenti delle strutture preposte, è stato 
predisposto un documento sintetico iniziale di analisi dei sistemi di 
telecomunicazione, finalizzato all’individuazione delle principali opportunità di 
cooperazione; 

- le attività in oggetto riguardano la gestione ordinaria e straordinaria dei sistemi di 
radio-comunicazione, con particolare cura dedicata alle ottimizzazioni gestionali e 
all’architettura di rete, nonché ai relativi contratti di ospitalità; 

- con nota prot. 0065119 del 25/06/2015 veniva richiesto dal Dipartimento 
Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118 al Settore Protezione 
Civile della Regione Piemonte di considerare alcune possibilità di razionalizzazione 
ed ottimizzazione degli impianti nell’ambito di possibili spostamenti dei siti utilizzati; 

- con nota prot. 35714 del 03/07/2015 il Settore Protezione Civile della Regione 
Piemonte confermava al Dipartimento Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria 
Territoriale 118 la sinergia tra i due sistemi richiedendo di estendere la 
collaborazione ad un più ampio ventaglio di tematiche relative ai sistemi di 
telecomunicazione oltre che a quelle riferibili all’ospitalità, 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse del presente atto sono parte integrante e sostanziale dello stesso. 

 

ART. 2 – OGGETTO 

Il presente atto disciplina lo svolgimento e l’impiego di risorse per le attività congiunte tra 
Protezione Civile e 118 nell’ambito delle telecomunicazioni. 

 

ART. 3 – OBIETTIVO 

Obiettivo è rafforzare la collaborazione per conseguire miglioramenti tecnici e 
contenimento delle spese tramite lo svolgimento sinergico di attività inerenti supervisione e 
gestione operativa delle reti di telecomunicazioni in uso, coordinamento tecnico delle loro 
evoluzioni, acquisizione di servizi esterni. 

 

ART. 4 – ATTIVITÀ 

Le attività funzionali al conseguimento degli obiettivi comprendono la condivisione dei 
sistemi informativi e geografici dedicati, l’analisi dell’architettura di rete e la ricerca di 
postazioni alternative, la cura dei relativi contratti di ospitalità, la redazione di atti 
propedeutici per forniture e acquisizione di servizi esterni, la supervisione delle attività di 
assistenza e manutenzione, lo svolgimento di interventi tecnici di primo livello e ripristino, il 
monitoraggio dello stato di funzionamento e dei livelli di servizio, la formazione degli 
operatori, la progettazione. 



L’azione sinergica include le possibilità di collegamento, mediante le diverse tecnologie in 
uso, tra le rispettive centrali operative. 

 

ART. 5 – SEDI DI SVOLGIMENTO E SOPRALLUOGHI 

L’attività di collaborazione potrà essere svolta presso le sedi delle rispettive 
Amministrazioni, attraverso studi, progetti, incontri, riunioni o tavoli di lavoro; sono previsti 
inoltre sopralluoghi congiunti con l’impiego di automezzi di servizio, organizzati secondo 
criteri improntati al contenimento delle spese. 

 

ART. 6 – PERSONALE 

I referenti per l’attuazione della presente convenzione sono individuati dai rispettivi 
Dirigenti responsabili mediante lettera. 

Tutto il personale coinvolto nelle attività oggetto della convenzione, inclusi eventuali 
collaboratori esterni, è autorizzato dai rispettivi Responsabili ed opera in orario di servizio 
secondo le procedure e modalità delle rispettive Amministrazioni anche ai sensi dell’art. 26 
del D.Lgs. 81/08 e dell’art. 16 del D.Lgs.106/09. 

 

ART. 7 – ASSICURAZIONE 

Le Aziende, attraverso il meccanismo dell’assicurazione regionale, garantiscono la 
copertura del proprio personale per i rischi da responsabilità civile verso terzi.  

Trattandosi di prestazioni rese in orario di servizio, l’eventuale infortunio è coperto 
dall’I.N.A.I.L. 

 

ART. 8 – PRIVACY 

Le Aziende e il personale coinvolto si impegnano a mantenere la riservatezza sui dati e 
documenti dei quali abbiano conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e 
derivanti dall'attività svolta, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs196/03. 

 

ART. 9 – ONERI 

L’attività di cui alla presente convenzione verrà effettuata senza alcun onere aggiuntivo 
per le Aziende contraenti, in quanto il personale verrà reciprocamente scambiato. 

 

ART. 10 – RELAZIONE PERIODICA 

Ogni dodici mesi dalla data di decorrenza del presente atto i Funzionari individuati in 
qualità di referenti dovranno redigere una relazione dell’attività svolta. 

Su richiesta dei Dirigenti responsabili, la relazione su particolari attività potrà essere 
formulata in tempi diversi.  

 

ART. 11 – DURATA 

Il presente atto è in vigore dalla data di firma e scadrà il 31/12/2020 salvo eventuali 
risoluzioni anticipate concordate tra le parti e non comporta alcun onere economico. 



Per ogni eventuale controversia sarà competente il Tribunale del Foro di Torino. 

Per quanto non previsto nella presente convenzione, si applicano le norme contrattuali 
vigenti in materia. 

 

ART. 12 – REGISTRAZIONE 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi degli artt. 
5, 39 e 57 del D.P.R. 26 aprile 1986, n° 131 e successive modificazioni ed integrazioni, 
con eventuale costo a carico del richiedente. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, 
 
 
Il Direttore Opere Pubbliche,        Il Direttore Generale 
Difesa del Suolo, Montagna,        Azienda Ospedaliero Universitaria 
Foreste, Protezione Civile,        Città della Salute e della 
Trasporti e Logistica         Scienza di Torino 
della Regione Piemonte 
 
Arch. Luigi Robino         Avv. Gian Paolo Zanetta 
  
    
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 3880 
L.R. 18/84. D.D. n. 1874 del 28/08/2008. Comune di PAESANA (CN) (C-5000). Opere di 
illuminazione pubblica. Contributo di euro 50.000,00. Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• il contributo di euro 50.000,00 concesso con D.D. n. 1874 del 28/08/2008 al Comune di Paesana 
(CN)  per  opere di illuminazione pubblica  è rideterminato in euro 39.787,17; 
• considerato che sono stati corrisposti acconti per euro 30.000,00, è autorizzato il pagamento a 
saldo della somma di euro 9.787,17 con impegno n.  3776/15 (ex impegno 3734/12) assunto sul 
capitolo 240005 del Bilancio Regionale per l’anno 2015. 
• è accertata un’economia di euro 10.212,83. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 3896 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "SOCCORSO VOLONTARIO DI 
PROTEZIONE CIVILE". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione SOCCORSO VOLONTARIO DI PROTEZIONE CIVILE (C.F. 
95526630017) con sede legale nel comune di BRUINO (TO), Via Torino, 61/2, cap. 10090, nella 
Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 3897 
Contributi per attivita' di protezione civile effet tuate dagli enti locali. Impegno di spesa di 
euro 480.000,00 sul cap. 151003/2015  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto dell’indifferibilità ed urgenza del supporto all’attività di protezione civile degli Enti 
Locali, che costituiscono il primo anello del “Sistema” di Protezione Civile, coordinato a livello 
locale dal Sindaco in qualità di prima Autorità in materia, tramite il finanziamento di specifiche 
misure d’incentivazione; 
 
di prendere atto dell’assegnazione, a tale scopo disposta dalla D.G.R. n. 1450 del 25/05/2015 , di € 
480.000,00 sul cap. n. 151003  del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (Ass. 100574); 
 
di impegnare la somma di € 480.000,00 sul cap. n. 151003  del bilancio per l’esercizio finanziario 
2015 (Ass. 100574),  a favore dei beneficiari che risulteranno assegnatari di contributo per attività di 
protezione civile da effettuarsi a cura degli Enti Locali, in ottemperanza ai Criteri che saranno 
approvati con apposita disposizione della Giunta Regionale; 
 
la presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.33/2013. 
 
avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 gennaio 2016, n. 24 
Autorizzazione idraulica per la manutenzione idraulica del bacino dissabbiatore ubicato a 
monte del ponte S.P. 160 in Comune di Gavi (AL) e concessione demaniale per l'asportazione 
di circa mc. 4.090 di materiale litoide. Richiedente: Ditta TRE COLLI S.p.A. - Fidenza (PR). 
 
 
Visto gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Gabriele REPETTO, che prevedono la manutenzione 
idraulica del bacino dissabbiatore ubicato a monte del ponte della S.P. n°160 in Comune di Gavi 
(AL), per una movimentazione complessiva di circa mc 4.230 dei quali mc. 4.090 circa da asportare 
ed i restanti riutilizzati ad imbottimento delle sponde; l’intervento prevede altresì la pulizia dei 
sifoni in calcestruzzo; 
 
Vista la relata di pubblcazione all’albo pretorio del Comune di Gavi senza opposizione (Prot. n° 
8685 del 23/11/2015); 
 
Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 46 del 19/11/2015; 
 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 8.998,00 del 22/12/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 527,00 del 22/12/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
 
Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 317,00 del 22/12/2015 a favore della 
Regione Piemonte – Torino; 
 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1153 del 07/01/2016 
registrato all’Ufficio del Registro di Alessandria in data 07/01/2016  al n° 11/Serie 3. 
 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso;  
2. ad ultimazione lavori le piste di accesso all’alveo dovranno essere rimosse e ripristinato lo stato 
dei luoghi.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 
• Visto la L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i.; 
• Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 



 
determina 

 
a) di concedere alla Ditta TRE COLLI S.p.A. – Fidenza (PR), P.IVA 00166640342, l’estrazione ed 
asportazione di materiali litoidi dall’alveo del T. Lemme, a monte del ponte della S.P. n°160, in 
Comune di Gavi (AL), per un volume complessivo di mc. 4.090  come indicato negli elaborati 
tecnici ed alle condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in premessa; 
b) di autorizzare dal punto di vista idraulico, la Ditta TRE COLLI S.p.A. – Fidenza (PR), P.IVA 
00166640342, ad eseguire l’intervento in oggetto secondo gli elaborati tecnici e le prescrizioni 
tecniche citate in premessa; 
c) di dare atto che l’importo di Euro 8.998,00 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015; 
d) di dare atto che l’importo di Euro 527,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2015; 
e) di dare atto che l’importo di Euro 317,00 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2015; 
f) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett.a  del d.lgs. 
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 gennaio 2016, n. 25 
Autorizzazione idraulica per la manutenzione idraulica del T. Borbera, nel tratto compreso 
tra la loc. Pertuso ed il Capoluogo, in Comune di Cantalupo Ligure (AL) e Concessione 
demaniale per l'asportazione di circa 8.365 mc di materiale litoide. Richiedente: Ditta 
MIGNACCO COSTRUZIONI S.a.s. - Cabella Ligure (AL).  
 
 
Visto gli elaborati progettuali a firma del Geom. Pietro CANEPA, inoltrati dall’amministrazione 
comunale di Cantalupo Ligure con nota prot. n° 476 del 03/03/2015 (ns. prot. n°12992 del 
09/03/2015), che prevedono la regimazione idraulica del T. Borbera, nel tratto compreso tra la loc. 
Pertuso ed il Capoluogo, mediante la movimentazione complessiva di circa 29.870 mc ed 
asportazione di circa mc. 8.365 di materiale  litoide; 
 
Vista la relata di pubblicazione avvenuta dal 02/04/2015 al 10/04/2015 all’albo pretorio del 
Comune di Cantalupo Ligure (ns. Prot. n°20732 del 13/04/2015); 
 
Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 14 del 09/04/2015; 
 
Viste le osservazioni pervenute dal “Comitato per il Territorio delle quattro Province” (ns. Prot. 
n°21126 del 14/04/2015); 
 
Viste le controdeduzioni presentate dal richiedente a firma del progettista con Nota ns. Prot. 
n°34474 del 25/06/2015; 
 
Vista la nuova richiesta del richiedente con Nota ns. Prot. n°52563 del 16/10/2015 e relativa 
dichiarazione del progettista Geom. Pietro CANEPA di validità degli elaborati progettuali allegati 
all’istanza iniziale e pertanto già pubblicati; 
 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 18.403,00 del 28/11/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 1.079,00 del 28/11/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
 
Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 864,00 del 28/11/2015 a favore della 
Regione Piemonte – Torino; 
 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1151 del 14/12/2015 
registrato all’Ufficio del Registro di Novi Ligure in data 24/12/2015  al n° 12/Serie 2; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 



2. le quote di fondo alveo del nuovo canale principale di deflusso non dovranno risultare inferiori 
alle attuali quota di fondo alveo nella medesima sezione trasversale; è consentito pertanto solo uno 
spostamento, con eventuali riduzioni delle pendenze del profilo longitudinale, del canale principale 
di deflusso e non un approfondimento dell’alveo; 
3. ad ultimazione lavori le piste di accesso all’alveo dovranno essere rimosse e ripristinato lo stato 
dei luoghi. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 
 

determina 
 
a) di concedere, alla Ditta MIGNACCO COSTRUZIONI S.a.s. – Cabella Ligure (AL), P.IVA 
01588810067, l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del T. Borbera, nel tratto 
compreso tra la loc. Pertuso ed il Capoluogo, in Comune di Cantalupo Ligure (AL), per un volume 
complessivo di mc. 8.365 come indicato negli elaborati tecnici ed alle condizioni di cui al 
disciplinare di concessione citato in premessa; 
 
b) di autorizzare dal punto di vista idraulico, la Ditta MIGNACCO COSTRUZIONI S.a.s. – Cabella 
Ligure (AL), P.IVA 01588810067, ad eseguire l’intervento di sistemazione dell’alveo del 
T.Borbera, nel tratto compreso tra la loc. Pertuso ed il Capoluogo, in Comune di Cantalupo Ligure 
(AL), mediante la movimentazione di circa 21.505 mc. di materiale litoide, secondo gli elaborati 
tecnici e le prescrizioni tecniche citate in premessa; i lavori dovranno essere eseguiti entro il 
termine di sei mesi, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore, e dovrà essere 
comunicato al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine 
di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
c) di dare atto che l’importo di Euro 18.403,00 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015; 
 
d) di dare atto che l’importo di Euro 1.079,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2015; 
 
e) di dare atto che l’importo di Euro 864,00 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2015; 
 
f) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
 



Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett.a  del d.lgs. 
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 



 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 gennaio 2016, n. 26 
Autorizzazione idraulica per il transito nell'alveo del Torrente Curone, tra la loc. Bernona in 
Comune di Gremiasco (AL) e la loc. S. Antonio in comune di San Sebastiano Curone (AL). 
Richiedente: Ditta AGOSTI Antonio. 
 
 
La Ditta AGOSTI Antonio, con sede legale in Montacuto (AL), P.IVA 00131740060, ha presentato 
istanza (ns. prot. n° 56242 del 06/11/2015) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il transito 
nell’alveo del Torrente Curone, tra la loc. Bernona in Comune di Gremiasco (AL) e la loc. 
S.Antonio in comune di San Sebastiano Curone (AL). 
 
Il transito prevede l’accesso in alveo in sponda idrografica DX, in corrispondenza del ponte della 
S.C. Musigliano (Comune di Gremiasco), per poi proseguire in sponda idrografica SX per circa 
500ml ed attraversare l’alveo in corrispondenza della C.na del Tasso (Comune di San Sebastiano 
Curone) come da planimetria catastale che individua la pista in alveo. 
 
A seguito dell’esame dell’istanza il transito può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del 
buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. è consentito solo un semplice livellamento dell’alveo senza modificarne l’andamento plano-
altimetrico; 
2. è vietato interrompere il deflusso del corso d’acqua; 
3. è vietato il transito nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso d’acqua. 
Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della regione Piemonte – Servizio Tesoreria 
– Torino, ai seguenti versamenti: 
• €  50,00 con bollettini di c.c.p. in data 10/12/2015 a titolo di spese di istruttoria per il transito ed 
attraversamento del T. Curone nei Comuni di Gremiasco e di San Sebastiano Curone; 
• €  360,00 con bollettini di c.c.p. in data 10/12/2015 a titolo di canone per l’occupazione del 
sedime demaniale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Ditta AGOSTI Antonio, con sede legale in Montacuto (AL), il 
transito in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nella planimetria 



 

catastale che si restituisce al richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il transito devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dal transito dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3) durante il transito non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno; 
5) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
6) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
7) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per il transito in 
oggetto. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 67 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 02/16 relativa alla realizzazione di un tratto di 
difesa spondale, in sponda sinistra del torrente Devero, nell'ambito del progetto di 
realizzazione di area di sosta camper nell'area sportiva del Comune di Baceno (VB). 
Richiedente: Comune di Baceno (VB). 
 
 
In data 07/10/2015 ns. prot. n. 50670/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale – sede di 
Domodossola, la richiesta del Comune di Baceno (VB) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica, 
ai sensi del R.D. 523/1904, relativamente ai lavori di realizzazione di un tratto di difesa spondale, in 
sponda sinistra del Torrente Devero, nell’ambito del progetto di realizzazione di area di sosta 
camper nell’area sportiva del Comune di Baceno (VB). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Damiano Prina, successivamente 
integrati e parzialmente sostituiti con nota prot. n. 909 del 12/01/2016, in base ai quali è prevista la 
realizzazione del tratto di scogliera a proseguimento della difesa spondale esistente in sponda 
sinistra del Torrente Devero. 
 
Il progetto definitivo di realizzazione area di sosta camper nell’area sportiva di Baceno è stato 
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 27/08/2015. 
 
Considerato che i lavori di realizzazione del muro spondale in oggetto vengono eseguiti in area di 
sponda senza coinvolgimento dell’alveo attivo del Torrente Devero, non risulta necessario il parere 
ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 del R.R. 6/R/2008 di competenza della Provincia 
del Verbano Cusio Ossola. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico dello stesso. 
 
La realizzazione delle opere di cui trattasi rientra nei casi non soggetti concessione né a pagamento 
di canone in quanto opere con esclusiva finalità di difesa idraulica di terreni limitrofi all’alveo del 
corso d’acqua in argomento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Viste la L.R. 23/08; 
- Vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
- Visto il D.Lgs. n° 33/2013. 

 
determina 



 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Baceno (VB) ad 
eseguire i lavori di realizzazione di un tratto di difesa spondale, in sponda sinistra del Torrente 
Devero, nell’ambito del progetto di realizzazione di area di sosta camper nell’area sportiva del 
Comune di Baceno (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati all’istanza del 07/10/2015 ns. prot. n. 50670/A1817A e successivo elaborato sostitutivo 
allegato alla nota prot. n. 909 del 12/01/2016, che si restituiscono al Richiedente vistati da questo 
Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
 
• i lavori di realizzazione delle opere dovranno essere condotti esclusivamente sulla sponda del 
corso d’acqua, in zona asciutta, evitando ogni coinvolgimento dell’ambiente acquatico, quale ad 
esempio la deviazione della corrente, la movimentazione di materiale in alveo, l’intorbidimento 
delle acque, ecc.; qualora si renda necessario effettuare tali operazioni, con effetti sulla corrente 
idrica, dovrà essere preventivamente contattato il competente Settore della Provincia del Verbano 
Cusio Ossola per l’acquisizione del parere ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 del R.R. 
6/R/2008, in materia di tutela della fauna ittica; 
 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
• il Committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del Tecnico incaricato 
della Direzione dei Lavori; ad avvenuta ultimazione il Committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 



le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del Soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 69 
Autorizzazione idraulica n. 3/16 per le modifiche inerenti le interferenze con i corsi d'acqua 
denominati rio Mondelli e rio Prequartera, nell'ambito dei "lavori urgenti per la realizzazione 
di una galleria di by-pass della zona in frana in localita' Ceppo Morelli, tra gli abitati di 
Prequartera e Campioli". Richiedente: SCR Piemonte. 
 
 
In data 07/01/2016 ns. prot. n. 189/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania sede di Domodossola la richiesta della Società di committenza SCR Piemonte per 
l’autorizzazione idraulica per i lavori di cui in oggetto. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Quaranta Luigi, in base ai quali è 
previsto la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Considerato che: 
- il progetto “Lavori urgenti per la realizzazione di una galleria di by-pass della zona in frana in 
località Ceppo Morelli, tra gli abitati di Prequartera e Campioli” era stato autorizzato con DD n.149 
del 16/04/2007 della Regione Piemonte – Direzione Trasporti – Settore Viabilità ed impianti fissi;  
- la “Perizia di variante e suppletiva n.1 e stato di fatto” è stata approvata dalla Stazione 
Appaltante con propria DD n.47 del 28/08/2015 dall’arch.Manto Sergio in qualità di Dirigente 
Responsabile della Funzione Infrastrutture. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato congiuntamente con la 
Direzione Lavori, i Progettisti e il RUP, la realizzazione delle opere in oggetto è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico dei rii Modelli e Prequartera. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- vista la D.G.R. n. 44/2002 e n. 21/2015; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 37/2006 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società di committenza SCR Piemonte a realizzare le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 



• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dai lavori non dovranno subire danneggiamenti 
e/o alterazioni, restando il soggetto l’unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs n.33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Codice A1814A 
D.D. 15 gennaio 2016, n. 80 
Autorizzazione idraulica per la risagomatura dell'alveo del Torrente Piota, in prossimita' del 
Villaggio Primavera, nel Comune di Tagliolo Monferrato. Richiedente: Comune di Tagliolo 
Monferrato (AL). 
 
 
Il Comune di Tagliolo Monferrato (AL) ha presentato istanza (ns. prot. n.54857 del 29/10/2015) per 
il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la risagomatura dell’alveo del T. Piota, in prossimità del 
Villaggio Primavera. L’intervento risulta finanziato a seguito degli eventi alluvionali di ottobre-
novembre 2014 con il Programma adottato con Ordinanza Commissariale n°2/A18.000/217 del 
01/04/2015. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Alberto BODRATO, in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
 
Il Comune di Tagliolo Monferrato(AL) ha approvato il progetto delle opere in oggetto con D.G.C. 
n°33 del 03/10/2015. 
 
L’intervento prevede la risagomatura di circa 200 ml dell’alveo del T. Piota mediante la 
movimentazione di circa 3.780 mc di materiale litoide d’alveo; nello specifico è previsto lo 
spostamento del canale di deflusso, senza modificare le quote di scorrimento di fondo alveo, dalla 
sponda idrografica SX in erosione impiegando a protezione della medesima i massi reperiti in loco. 
 
A seguito dell’esame dell’istanza e degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; dovranno pertanto essere 
previsti degli azzeramenti, sia a monte della Sezione F sia a valle della Sezione A, delle quote del 
fondo alveo e del profilo dell’alveo/sponde; 
2. ad ultimazione lavori dovranno essere rimosse le piste e gli accessi all’alveo ripristinando lo 
stato dei luoghi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 



 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Tagliolo Monferrato (AL), ad eseguire le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di un anno, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 gennaio 2016, n. 81 
Autorizzazione idraulica per il ripristino di difes e spondali e risagomatura del Torrente Grue, 
a monte della localita' Palazzina, in Comune di Sarezzano (AL). Richiedente: Comune di 
Sarezzano (AL). 
 
 
Il Comune di Sarezzano (AL) ha presentato istanza (ns. prot. n.47652 del 21/09/2015) per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’intervento di “Ripristino di difese spondali e risagomatura del 
Torrente Grue, a monte della località Palazzina” finanziato con O.C. n°2/A18.000/217 del 
01/04/2015 a seguito dell’evento alluvionale 12-14 ottobre e 4-15 novembre 2014 di cui O.C.D.P.C. 
n°217 del 07/01/2015. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Alberto DESIMONI, in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
 
Il Comune di Sarezzano (AL) ha approvato il progetto delle opere in oggetto con D.G.C. n°35 del 
15/09/2015. 
 
Con nota del 20/11/2015 (ns. prot. n°59640 del 25/11/2015) il Comune di Sarezzano ha trasmesso 
le integrazioni e modifiche richieste con nota ns. prot. n°58356 del 18/11/2015. 
 
Gli interventi previsti in progetto consistono in: 
- risagomatura del T.Grue, per uno sviluppo complessivo di circa 1.060 ml, al fine di ripristinare la 
sezione di deflusso mediante movimentazione di circa 4.250 mc di materiale d’alveo; nello 
specifico è previsto lo scavo dei depositi alluvionali presenti sul fondo alveo e 
l’imbottimento/ricalibratura delle sponde in erosione al fine di regolarizzare le sezioni trasversali; 
- taglio, decespugliamento e rimozione della vegetazione nel tratto oggetto di risagomatura; 
- ripristino di una difesa in sponda idrografica Sx, per circa 12 ml, mediante la messa in sagoma 
dei massi di cava della preesistente difesa; il piano d’imposta della fondazione sarà di 2 metri sotto 
la quota di fondo alveo. 
 
A seguito dell’esame dell’istanza e degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; dovranno pertanto essere 
previsti degli azzeramenti, sia a monte della Sezione 1 sia a valle della Sezione 7, delle quote del 
fondo alveo e del profilo dell’alveo/sponde; 
2. la scogliera in massi dovrà essere raccordata con la sponda esistente ed opportunamente 
ammorsata per evitare aggiramenti della medesima; non e consentito ridurre la sezione di deflusso 
del corso d’acqua; 
3. il materiale proveniente dal taglio della vegetazione non dovrà essere depositato in alveo o sulle 
sponde, ma dovrà essere rimosso per non creare disordine idraulico; 
4. è vietato lo sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lettera c) del 
R.D. 523/1904; 
5. ad ultimazione lavori dovranno essere rimosse le piste e gli accessi all’alveo ripristinando lo 
stato dei luoghi. 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Sarezzano (AL), ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo se di natura litoide dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi; nel caso di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica 
per il pagamento del canone demaniale;  
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di un anno, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 



9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 ottobre 2015, n. 2788 
Autorizzazione idraulica n. 65/15 per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo con linea 
elettrica MT a 15 kV del torrente Erno in comune di Gignese (VB). Richiedente: Soc. Enel 
Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
In data 01/10/15 la Soc. ENEL Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, con sede in v. Spoleto 
sn - 00040 Pomezia (RM), ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale per la 
realizzazione di n.1 attraversamento aereo con linea elettrica MT a 15 kV in Comune di Gignese 
(VB). Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Erno, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da ENEL Distribuzione in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo pretorio del 
Comune di Gignese (VB) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Erno. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  
 

determina 
 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. ENEL Distribuzione Spa - Infrastrutture e Reti Italia, 
con sede in v. Spoleto sn - 00040 Pomezia (RM), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 



• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
2. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell'art.23 comma 1 lett. A del 
D Lgs n.33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3106 
Nulla osta ai soli fini idraulici per i lavori di p osa temporanea di una zattera galleggiante in 
area a lago sul Lago Maggiore in Comune di Belgirate (VB) antistante l'area censita al N.C.T. 
mapp.li 303 del Fg. 4. Richiedente: Sig. Intrieri Gino in qualita' di Presidente della ditta "Il 
Sciatt Subacque Tecnica Belgirate". 
 
In data 16/10/2015 con nota protocollo n° 3604 (prot. di ricevimento n. 53754/A1817A del 
23/10/2015) il Sig. INTRIERI GINO in qualità di Presidente della Ditta “Il Sciatt Subacque Tecnica 
Belgirate”, ha presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari del Vergante – Gestione Associata 
Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il 
rilascio del parere di competenza per i lavori di posa temporanea di una zattera galleggiante in area 
a lago sul Lago Maggiore in Comune di Belgirate (VB) antistante l’area censita al N.C.T. mapp.li 
303 del Fg. 4. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. M. Margaroli in base ai quali è 
prevista la posa temporanea di una zattera galleggiante. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati trasmessi la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché al Sig. INTRIERI GINO in 
qualità di Presidente della Ditta “Il Sciatt Subacque Tecnica Belgirate”, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per la posa temporanea di una zattera galleggiante in area a lago sul Lago 
Maggiore in Comune di Belgirate (VB) antistante l’area censita al N.C.T. mapp.li 303 del Fg. 4. 
Le opere consistenti nella posa di una zattera galleggiante accanto, ma non vincolata, ad altro 
pontile presente davanti alla banchina del lungolago di Belgirate dovrà essere effettuata nella 
posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato all’istanza in questione 
che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato restando a carico del Sig. Intrieri Gino ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 



2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 
relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione le escursioni del lago e le sollecitazioni 
indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del vento) inoltre, 
dovrà essere evitato o tenuto in considerazione nelle verifiche progettuali l’accidentale scontro con 
il pontile galleggiante esistente; 
3) i sistemi di ancoraggio della zattera dovrà essere di lunghezza sufficiente o dovranno essere 
adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla superficie dell’acqua 
anche nel caso di massima escursione del Lago inoltre dovranno dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 
4) gli ancoraggi dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni progettuali in relazione alla 
loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle caratteristiche del materiale in cui 
sono fondati; 
5) il Sig. INTRIERI GINO è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 
6) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
7) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del Comitato Italo-
Svizzero. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a, D.Lgs. n° 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3107 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 1 attraversamento del rio del Laghetto con linea elettrica 
a 400/230 Volt posata in subalveo, in Comune di Antrona Schieranco (VB). Richiedente: 
ENEL Distribuzione SpA - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
Vista la domanda presentata in data 16/07/2015 (ns. prot. n. 38439/A18110) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. Infrastrutture e Reti Italia – Macro Area Territoriale Nord-Ovest – Zona di 
Novara-Verbania, C.F./P.I. 05779711000, per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 
1  attraversamento del Rio del Laghetto con linea elettrica a 400/230 Volt posata in subalveo, in 
Comune di Antrona Schieranco (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 51/15 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2108/A1817A del 4.09.2015;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 1.07.2015 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 180,00=, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e dato atto che l’Enel Distribuzione ha effettuato il versamento di 
euro 180,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2015; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
- Di rilasciare, ai fini demaniali, all’ENEL Distribuzione S.p.A. Infrastrutture e Reti Italia – Macro 
Area Territoriale Nord-Ovest – Zona di Novara-Verbania, C.F./P.I. 05779711000 la concessione 
relativa alla realizzazione di n. 1 attraversamento del Rio del Laghetto con linea elettrica a 400/230 
Volt posata in subalveo, in Comune di Antrona Schieranco (VB). 



 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
- Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed Enel Distribuzione (convenzione rep. n. 00221 
del 27.06.2014). 
 
- Di dare atto che l’importo di euro 180,00= per canone demaniale 2015 anticipato sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
- Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 
 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale l’Enel Distribuzione procederà alla 
stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3108 
Lago Maggiore. Comune di Dormelletto. Autorizzazione ai soli fini della disciplina della 
navigazione relativa alla posa di pontili galleggianti. Richiedente: Cantiere Nautico Santa 
Lucia Srl. 
 
Premesso che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della legge 
regionale 17.1.2008, n. 2 compete alla Regione il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed 
esecuzione di interventi o all’occupazione di sedime demaniale che interferisca con le vie di 
navigazione nel caso in cui le occupazioni con opere in acqua risultino superiori a 100 metri quadri. 
  
Vista la lettera prot. n. 698 in data 20/03/2015 pervenuta dalla Gestione Associata Demanio Basso 
Lago Maggiore con la quale nel trasmettere la documentazione inerente la richiesta  da parte del 
Cantiere Nautico Santa Lucia S.r.l., con sede in Dormelletto, Via Pisa, 3 (P. Iva : 01995650031), 
della posa di pontili galleggianti in aggiunta a quelli esistenti, da collocarsi nello specchio d’acqua 
antistante la particella 247 del foglio n. 10  in comune di Dormelletto, è stato chiesto il rilascio della 
relativa autorizzazione ai fini della disciplina della navigazione. 
 
Dato atto che l’intervento consiste nella posa di n. 6 pontili galleggianti disposti trasversalmente alla 
struttura galleggiante esistente, per un’occupazione di complessivi metri quadri 156,75. 
 
Considerato che in sede di esame della richiesta è emerso che i lavori di posa dei manufatti in 
argomento erano già stati eseguiti. 
 
Rilevato che a seguito di ciò la gestione associata Demanio Basso Lago Maggiore ha provveduto ad 
irrogare la sanzione prevista dall’articolo 26 della legge regionale 17/1/2008, n. 2 e che con lettera 
prot. n. 1540 in data 4/06/2015 la stessa gestione ha reso edotto il Settore regionale competente 
dell’avvenuto pagamento della sanzione prevista. 
 
Rilevato che non sussistono ragioni ostative, circa la compatibilità dell’opera con la disciplina della 
navigazione, non costituendo l’occupazione dello specchio acqueo intralcio alla  navigazione. 
 
Visto il Piano disciplinante l’uso del demanio approvato dalla Conferenza degli Amministratori 
della gestione associata Demanio Basso Lago Maggiore con deliberazione n. 11 in data 25/11/2014 
e visto, in particolare, il regolamento di attuazione ove in base al disposto di cui all’articolo 19 
risulta possibile la posa di pontili qualora la richiesta venga presentata da strutture ricettive, cantieri 
nautici e attività commerciali in genere. 
 
Considerato, inoltre, che rientrando il luogo di posizionamento dei pontili all’interno del Sito Rete 
Natura 2000 IT 150004 “Canneti di Dormelletto”, è stato acquisito il parere dell’Ente di Gestione 
delle Aree Protette del Ticino e del lago Maggiore, che con determinazione del Dirigente 
responsabile n. 4 in data 23/01/2015 ha espresso il proprio giudizio di valutazione di incidenza 
positivo, con prescrizioni relative, in particolare, al monitoraggio dell’area a canneto circostante. 
 
Ritenuto pertanto di autorizzare, in sanatoria, l’intervento in questione, ai fini della disciplina della 
navigazione, ai sensi dell’art. 12 della L. R. n. 2/2008. 
 
Tutto ciò premesso 



IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L. R. n. 23/2008. 
- Visto il Codice della navigazione R.D. 30/03/1942 n. 327 ed il Regolamento per la          
navigazione   interna D.P.R. 28.6.1949 n. 631. 
- Vista la legge regionale 17/01/2008, n. 2. 
- Visto il D.P.G.R. n. 1/R in data 29/03/2002 - “Regolamento disciplinante la segnalazione delle 
vie navigabili lacuali”. 
- Visto il regolamento regionale recante “Utilizzo del demanio idrico della navigazione interna 
piemontese (art. 4, c. 1, lett j) della legge regionale 17/01/2008, n. 2)”, emanato con D.P.G.R. . 
28/07/2009, n. 13/R. 
- Visto il D.Lgs. n° 33/2013. 
 

determina 
 
1. di autorizzare, in sanatoria, per quanto di competenza e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione 
delle autorizzazioni di legge ai fini della sola disciplina della navigazione, la posa, di n. 6 pontili 
galleggianti, in aggiunta alla struttura galleggiante esistente, da collocarsi nello specchio d’acqua 
antistante la particella 247 del foglio n. 10 in comune di Dormelletto, richiesto dal Cantiere Nautico 
Santa Lucia S.r.l. meglio identificato in premessa; 
 
2. di disporre che l’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e secondo le modalità riportate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che vengono vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
• I pontili dovranno risultare conformi alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002.  
•  Dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità dell’opera in argomento in relazione alle escursioni del lago e alle sollecitazioni indotte dal 
moto ondoso o dagli eventi atmosferici; i manufatti dovranno essere assicurati in modo che il loro 
ancoraggio non venga meno anche nel caso di massima escursione del lago e dovranno dare la 
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva. 
•  Il Settore Tecnico Regionale - Novara e Verbania della Regione Piemonte potrà sempre variare 
le modalità sopra  indicate ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni anche quando 
gliene derivasse una minor comodità o maggiore spesa. 
•  Dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui alla determinazione dirigenziale n. 4 in data 
23/01/2015 dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del lago Maggiore. 
•  Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni di pubblico 
interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 
•  Il titolare della presente autorizzazione é direttamente responsabili verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da 
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente atto. 
•  Il titolare della presente autorizzazione ha altresì l’obbligo, a propria cura e spese, di 
mantenere in perfetta conservazione e manutenzione le opere in argomento e dovrà adottare ogni 
utile provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni in argomento 
non costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità. 
 



3. Il presente provvedimento non costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che 
trattasi e pertanto dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione 
amministrativa e fiscale dell’occupazione dell’area in questione. 
 
4. La presente autorizzazione, che non è cedibile, si intende accordata nei limiti che competono al 
Settore Tecnico Regionale - Novara e Verbania della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
24.11.1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L. R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
a) del dlgs n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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Codice A1815A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3109 
Autorizzazione idraulica n. 2511 per la realizzazione di interventi di consolidamento e 
ripristino difesa spondale destra sul Torrente Rovasenda in comune di San Giacomo 
Vercellese, a valle del ponte della S.P. 61 "Arborio - Buronzo". Richiedente: Provincia di 
Vercelli. 
 
In data 03/06/2015 è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico 
di Vercelli, al prot. n. 30247/A18.100, istanza della Provincia di Vercelli per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica finalizzata alla realizzazione di interventi di consolidamento e 
ripristino difesa spondale destra sul Torrente Rovasenda in comune di San Giacomo Vercellese, a 
valle del ponte della S.P. 61 “Arborio – Buronzo”. In data 02/11/2015 sono poi pervenuti, al prot. n. 
55404/A1815A, gli elaborati integrativi così come richiesto dal Settore medesimo con nota prot. n. 
39065/A18.100 del 21.07.2015. 
Poiché i lavori interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato Torrente Rovasenda è 
necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del 
R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Marco Acerbo e del geom. 
Rachele Mantovani. 
Copia dell’istanza è stata pubblicata all’albo pretorio digitale del Comune di San Giacomo 
Vercellese per 15 gg. consecutivi dal 16/07/2015 al 31/07/2015 senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
In data 08/07/2015 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Vercelli al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, revisionati a novembre 2015 sulla 
scorta delle richieste di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904, 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998, 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000, 
 viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001, 
 vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e ss.mm.ii. 
 visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 06/12/2004, n. 14/R, 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008, 
 vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009 e ss.mm.ii., 
 visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, n. 8/R e ss.mm.ii., 
 vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013, 
 sentita la Provincia di Vercelli, Settore Agricoltura, Servizio Valorizzazione e Protezione Flora e 
Fauna, con nota prot. n. 30631/A18.100 del 04/06/2015, in ordine alla compatibilità con la fauna 
acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010, modificata con 
D.G.R. n. 75–2074 del 17/05/2011); 

determina 



1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia di Vercelli ad eseguire i lavori in oggetto 
consistenti nella realizzazione di interventi di consolidamento e ripristino difesa spondale destra sul 
Torrente Rovasenda in comune di San Giacomo Vercellese, a valle del ponte della S.P. 61 “Arborio 
– Buronzo”, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed illustrate negli 
elaborati progettuali revisionati a novembre 2015, di cui viene restituita al richiedente copia vistata 
da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
� i materiali di risulta degli scavi dovranno essere reimpiegati in sito nell’ambito degli interventi 
autorizzati per la realizzazione della scogliera medesima e relativo imbottimento/riprofilatura di 
sponda. I materiali in eccedenza, che non potranno essere riutilizzati in tal senso (rif. elaborato E 05 
– rev. novembre 2015), dovranno essere sistemati esclusivamente in aree appartenenti al demanio 
pubblico dello Stato non interferenti con le dinamiche del corso d’acqua ed all’esterno della fascia 
di rispetto ai sensi del R.D. 523/1904, l'art. 96 lett. f). Qualora ciò non fosse possibile dovranno 
essere allontanati dall’area e, comunque, in nessun modo potranno interessare alvei e fasce spondali 
di altri rii o colatori; l’asportazione dovrà essere autorizzata con specifico provvedimento dal 
Settore scrivente ai sensi della D.G.R. n. 44–5084 del 14.01.2002 ed in accordo alla “Direttiva 
tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei sedimenti degli alvei dei corsi 
d’acqua”, approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 9 del 
05.04.2006; 
� la scogliera prevista, in corrispondenza della confluenza del colatore tra le sezioni S.3 e S.4 
dell’elaborato E 05 – rev. novembre 2015, dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente 
lunghezza ed idoneamente immorsata a monte nelle esistenti sponde del colatore medesimo, al fine 
di favorire il corretto recapito dei deflussi nel Torrente Rovasenda, rendendo l’andamento del tratto 
terminale del colatore il più possibile obliquo al nuovo profilo di sponda concordemente al senso 
della corrente; 
� tenuto conto che non sono ammesse in alcun caso restrizioni delle sezioni d’alveo rispetto alla 
loro configurazione attuale, l’opera di difesa prevista dovrà essere posata verso l’esterno il più 
possibile in aderenza all’attuale profilo di sponda, in modo da non restringere in alcun modo la 
sezione idraulica attuale; 
� l’estradosso del piede di fondazione (taglione) dovrà attestarsi ad una profondità adeguata al di 
sotto della quota più depressa del fondo alveo post–intervento e, comunque non inferiore a un 
metro; 
� i massi costituenti la scogliera dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità e dovranno avere volume non inferiore a 0,80 m3; 
� occorrerà prevedere in corrispondenza della confluenza del tributario tra le sezioni S.3 e S.4 
dell’elaborato E 05 rev. novembre 2015 un adeguato rivestimento in pietrame del fondo alveo, a 
protezione dallo scalzamento della fondazione della scogliera; 
� i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
� il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dei lavori di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
� è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità 
dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a 
lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 
� le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 



� premesso che i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi di 
piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
� le eventuali operazioni di taglio della vegetazione in alveo e/o lungo le sponde in corrispondenza 
dell’area dei lavori dovranno essere realizzate secondo quanto disposto dal “Regolamento forestale 
di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione 
economica delle foreste). Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 
novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R.”, adottato con D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e 
ss.mm.ii., in particolare ai sensi dell’art. 37 bis; 
� il materiale proveniente dal taglio dovrà essere asportato e trasferito al di fuori dell’alveo attivo e 
della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali dovranno essere lasciate 
in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde; 
� durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile esondazione del 
corso d’acqua; 
� nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e l’area 
demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 
� i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il 30/06/2017, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, semprechè le condizioni 
locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
� l’Amministrazione autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale – Biella e 
Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o posta certificata, il nominativo del Tecnico Direttore dei 
Lavori, nonché la data di inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 
� ad avvenuta ultimazione, l’Amministrazione autorizzata dovrà inviare al Settore Tecnico 
Regionale – Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono 
stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
� durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua denominato Torrente Rovasenda; 
� l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
� il soggetto autorizzato è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
� questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
� l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 



l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o 
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
� il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge; 
� il soggetto autorizzato, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24/05/2007, dovrà presentare 
all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca o in 
asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 
n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e ss.mm.ii., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 
45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987). 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3110 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento dell'utilizzo 
di pertinenza idraulica mq. 190 (ex alveo del rio Molino/Fosso Roddo) ad uso parte per 
giardino/strada di accesso alla proprieta' e parte per ricovero automezzo (parcheggio) in 
Comune di Stresa (VB). Istanza: Maltauro Mauro. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 06.07.2015 dal Sig. Maltauro 
Mauro per il mantenimento dell’utilizzo di pertinenza idraulica mq. 190 (ex alveo del rio 
Molino/Fosso Roddo) ad uso parte per giardino/strada di accesso alla proprietà e parte per ricovero 
automezzo (parcheggio)  in Comune di Stresa (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: - in data 26.10.2009 L’agenzia del Demanio, filiale Piemonte e Valle d’Aosta – 
Torino inviava alla Regione Piemonte, per l’espressione del parere di competenza  in base 
all’accordo stipulato in data 30.11.2006  in sede di Conferenza Stato-Regioni, l’istanza del Sig. 
Maltauro Marco finalizzata all’acquisto di un’area del demanio idrico, oggetto di sconfinamento, in 
Comune di Stresa contraddistinta  al catasto di Verbania al foglio n. 38, mappale 303 ; - l’Ufficio 
del Settore decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Verbania in data 17.02.2010 
rilasciava parere negativo alla vendita in quanto l’area richiesta rientra tra quelle inedificabili, 
ricadendo ad una distanza compresa nei 10 metri dalla sponda del corso d’acqua denominato rio 
Molino o Fosso del Roddo, ma ammetteva il mantenimento dell’occupazione in regime di 
concessione demaniale fintanto che permane la compatibilità idraulica- - il suddetto parere è stato 
recepito con delibera di Giunta Regionale n. 7-139 del 7 giugno 2010-- in data 06.07.2015 il Sig. 
Maltauro Marco presentava istanza di concessione demaniale in sanatoria;- l’occupazione oggetto 
della concessione è di fatto esistente e il Sig. Maltauro Marco ha corrisposto alla Regione Piemonte 
un indennizzo extracontrattuale a decorrere dal 2001 a tutto il 2014; - l’Ufficio OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Verbania (ora Settore Tecnico Regionale NO-VB sede di Domodossola) 
ha espletato le pubblicazioni di rito sul Bollettino ufficiale e presso l’albo Pretorio del Comune di 
Stresa senza che siano pervenute opposizioni né domande concorrenti;  - Il comune di Stresa, con 
nota del 26.06.2015, ha certificato che il sedime demaniale oggetto della Concessione risulta 
classificabile in zona corrispondente alla zona B del Decreto Ministeriale 1444 che disciplina le 
zone territorialmente omogenee;  - La concessione è ricondotta all’anno solare- 
 
visto il parere idraulico rilasciato in data 17.02.2010 dal Settore decentrato Opere Pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Verbania e recepito con delibera di Giunta Regionale n. 7-139 del 7 giugno 
2010 e il parere idraulico interno all’Ufficio rilasciato a seguito di sopralluogo in data 07.09.2015 
con il quale si ritiene ammissibile il rilascio della concessione;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 04 Novembre 2015 N. 470/15 di 
repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
420,00(euro quattrocentoventi/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone 



effettuato con bonifico “Intesa San Paolo” in data 27.10.2015 e di € 210,00 (euro duecentodieci/00) 
a titolo di  canone per l’anno 2015 effettuato con bonifico “Intesa San Paolo” in data 27.10.2015,  
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo 
- di concedere al Sig. Maltauro Marco residente in Stresa (VB), l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato 
in premessa; 
- di accordare la concessione dalla data della presente determinazione e fino al 31.12.2024 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 210/00 (duecentodieci/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 210/00 (duecentodieci/00) per canone  demaniale  anno 2015 
sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2015; 
- di dare atto che l’importo di €uro 420/00 (quattrocentoventi/00) per deposito cauzionale sarà 
introitato sul cap. 64730 del bilancio 2015. 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3111 
L.R. 17.1.2008 n. 2 e s. m. e i. - Lago Maggiore. Comune di Pettenasco. Delimitazione area di 
balneazione. Interdizione della navigazione. Richiedente Sindaco Comune di Pettenasco. 
 
Premesso che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. d) della legge regionale 17.1.2008, n. 2 e succ. 
mod. e int., spetta alla Regione l’approvazione di provvedimenti di interdizione o di limitazione 
permanente alla navigazione. 
 
Considerato che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della 
medesima legge regionale compete altresì alla Regione il rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione ed esecuzione di interventi o all’occupazione di sedime demaniale che interferisca con 
le vie di navigazione nel caso in cui le occupazioni con opere in acqua risultino superiori a 100 
metri quadri, mentre compete ai comuni il rilascio di detta autorizzazione ove gli interventi in 
argomento riguardino occupazioni demaniali inferiori a 100 metri quadrati. 
 
Vista la richiesta pervenuta dalla gestione associata lago d’Orta – Convenzione Lago d’Orta 
Demanio Idrico Lacuale in data 14/10/2015, con la quale sono stati trasmessi elaborati progettuali 
presentati dal Sig. Sindaco del Comune di Pettenasco, con sede in Pettenasco, P.zza Unità d’Italia , 
n.2 relativi alla realizzazione di un’area di balneazione nello specchio acqueo antistante la particella 
n. 979 del foglio 5 del comune di Pettenasco. 
 
Rilevato che l’intervento consiste nella delimitazione di specchio acqueo da adibire a balneazione,  
mediante la posa di n. 5 boe intervallate da gavitelli galleggianti, per una estensione  fronte lago di 
circa metri 32, sino ad una distanza di 15 metri dalla costa, per un totale di circa 400 metri quadrati. 
 
Vista la “Relazione Tecnica” ove al punto 3) viene riportato che la colorazione delle boe dovrà 
essere bianca e che le stesse sono a segnalazione di acque sicure (metri 1,60) . 
 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 4 del regolamento regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 
10/R recante “Disciplina dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi” gli 
specchi acquei riservati alla balneazione sono delimitati da boe sferiche di colore giallo. 
 
Vista altresì la comunicazione in data 30/10/2015, pervenuta dall’Ufficio Tecnico del Comune di 
Pettenasco, ove si precisa che le boe oggetto dell’area di balneazione sono a delimitazione dell’area 
stessa e non, come indicato nel punto 3) della Relazione, a segnalazione delle acque sicure (metri 
1,60), risultando le boe medesime collocate in acque aventi maggiore profondità rispetto a quanto 
sopra indicato. 
 
Vista la lettera prot. N. 5290 in  data 19/10/2015 con la quale la gestione associata lago d’Orta – 
Convenzione Lago d’Orta Demanio Idrico Lacuale comunica che nello specchio acqueo individuato 
per la balneazione non vi sono diritti di terzi o occupazioni demaniali in atto e che la destinazione è 
compatibile con il piano disciplinante l’uso del demanio. 
 
Considerato che la individuazione dell’area da riservare alla balneazione, con conseguente 
delimitazione mediante boe gialle sferiche, risulta conforme alle disposizioni di cui al regolamento 
regionale n. 10/R – 2009 in materia di attività balneare e al “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. 



 
Ritenuto pertanto : 
- di autorizzare, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della 
legge regionale 17.1.2008, n. 2, la posa di n. 5 boe a delimitazione di specchio acqueo da riservare 
alla balneazione; 
- di disporre, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett d), l’interdizione della navigazione di qualsiasi 
unità di navigazione all’interno dello specchio acqueo destinato alla balneazione, come sopra 
indicato. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la l.r. n. 23/2008. 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001. 
- Vista la l.r. n. 2/2008 e s. m. e i. 
- Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 22.6.2009, n. 6/R recante “Disposizioni e 
prescrizioni per la navigazione sulle acque del lago d’Orta”. 
- Visto il regolamento regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R recante “Disciplina 
dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi”. 
- Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R recante “Regolamento 
disciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”. 
- Visto il D.Lgs. n° 33/2013. 
 

determina 
 
1. Di autorizzare, per quanto di competenza, e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione delle 
autorizzazioni di legge, ai fini della sola disciplina della navigazione, l’intervento presentato dal 
Sindaco del Comune di Pettenasco, meglio individuato in premessa, consistente nella posa di n. 5 
boe di delimitazione di un’area destinata alla balneazione nello specchio acqueo antistante la 
particella 979 del foglio 5 del comune di Pettenasco. 
2. L’intervento dovrà essere realizzato nella posizione e secondo le modalità riportate nei disegni 
allegati all’istanza in questione, così come rettificati secondo quanto riportato in premessa, che 
vengono debitamente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni : 
• le boe, di delimitazione dell’area di balneazione devono essere sferiche, di colore giallo, e 
risultare conformi alle norme di cui al regolamento regionale recante “Disciplina dell’attività 
balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi” approvato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R. 
• Le boe disposte perpendicolarmente alla linea di costa devono essere ancorate al fondo 
singolarmente. 
• L’ancoraggio di ogni boa al corpo morto dovrà essere di lunghezza sufficiente a permettere il 
galleggiamento della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di massima escursione del 
lago e dovrà dare la massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva. 
• Le boe che delimitano esternamente l’area di balneazione (linea parallela alla costa) possono 
essere integrate con gavitelli gialli di minore dimensione, uniti tra loro da cima galleggiante da 
rimuoversi al termine della stagione balneare. 
• Il Settore Tecnico Novara - Verbania della Regione Piemonte potrà  sempre  variare  le  modalità  
sopra indicate ed il richiedente dovrà  attenersi  alle  nuove  disposizioni anche quando gliene 
derivasse una minor comodità o maggiore spesa. 



• Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni di pubblico 
interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 
•  Il titolare della presente autorizzazione è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da 
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della stessa.  
•  Il titolare della presente autorizzazione ha altresì l’obbligo, a propria cura e spese, di mantenere 
in perfetta conservazione e manutenzione le opere in argomento e dovrà adottare ogni utile 
provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni in argomento non 
costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità. 
•  Durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al normale 
svolgimento della navigazione sia pubblica che privata, e dovranno essere adottati tutti i 
provvedimenti atti ad assicurare la sicurezza della navigazione. 
3. Il presente provvedimento non costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che 
trattasi e pertanto dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione 
amministrativa e fiscale dell’occupazione dell’area in questione. 
4. Di disporre, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge regionale 17.1.2008, n. 2 e s. 
m. e i., l’interdizione della navigazione, ad ogni tipo di unità di navigazione, nello specchio acqueo 
avente lunghezza fronte lago di circa metri 32, sino a circa 15 metri dalla costa, individuato di 
fronte alla particella 979 del foglio n. 5 del comune di Pettenasco. 
5. Negli specchi acquei riservati alla balneazione si applicano le disposizioni di cui al regolamento 
regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R; in particolare è vietato l’accesso e la 
navigazione con qualsiasi unità di navigazione, incluse le tavole a vela o le tavole con aquilone 
nonché ogni altra attività non compatibile con la balneazione.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
24.11.1971, n. 1199. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013,  sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3112 
RD 523/1904, D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R - Autorizzazione idraulica n. 66/15 relativa alla 
realizzazione di opere di difesa spondale sul rio Brieria e sul rio Repastino con occupazione di 
aree pertinenziali del rio Repastino, nell'ambito delle opere di rimodellazione area a verde e 
realizzazione terrazzamenti nel Comune di Re (VB). Richiedente: Parrocchia di San Maurizio. 
 
In data 03/08/2015 ns. prot. n. 41074/A1817A è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta del Sig. Don Massimo Gavinelli, in qualità di 
legale rappresentante della Parrocchia di San Maurizio, con sede in via Locarno n. 4 a Re (VB) per 
il rilascio della concessione relativa al progetto di realizzazione di opere di difesa spondale sul rio 
Brieria e sul Rio Repastino con occupazione di aree pertinenziali del rio Repastino, nell’ambito 
della opere di rimodellazione area a verde e realizzazione terrazzamenti nel Comune di Re (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Dott. Ing. Franco Falciola in base ai 
quali è prevista la realizzazione di interventi di che trattasi, per i quali è necessario preventivamente 
il rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Re (VB) dal 
11/09/2015 al 26/09/2015 e sul B.U.R. Piemonte in data 10/09/2015 senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
Sentita la provincia del Verbano Cusio Ossola, si è accertato che per i corsi d’acqua in argomento 
non è necessario acquisire il parere di competenza ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 
del R.R. 6/R/2008. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione per quanto riguarda 
l’occupazione di aree demaniali secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
-  viste la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
-  visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Parrocchia di San Maurizio, con 
sede in via Locarno n 4 a Re (VB), ad eseguire gli interventi di realizzazione di opere di difesa 
spondale sul rio Brieria e sul Rio Repastino con occupazione di aree pertinenziali del rio Repastino, 
nell’ambito della opere di rimodellazione area a verde e realizzazione terrazzamenti nel Comune di 
Re (VB) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza  del 03/08/2015 ns. prot. n. 41074/A1817A, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 



• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
relativo all’occupazione delle aree pertinenziali al rio Brieria; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3113 
DPR 380 del 06/06/2001, DPGR n. 65-7656 del 21/05/2014. Autorizzazione per l'inizio dei 
lavori in zona sismica 3, relativa all'ampliamento della sezione idraulica e del piano viabile del 
ponte sul fiume Toce sulla SP n. 71 di Masera alla progr. km 0+850 nei Comuni di 
Crevoladossola e Montecrestese (VB). Richiedente: Provincia del Verbano Cusio Ossola.  
 
Premesso che: 
 
con nota ns. prot. n. 50761/A1817A del 07/10/2015, l’ing. Mauro Proverbio, in qualità di 
Responsabile Unico del Procedimento, ha depositato presso il Settore Tecnico Regionale – Novara e 
Verbania la denuncia lavori in zona sismica 3, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, 
riguardanti il progetto di cui in oggetto; 
il progetto è sottoposto, ai sensi dell’allegato A alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, a denuncia 
ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
a seguito dell’esame di dettaglio della documentazione relativa al progetto esecutivo delle opere 
strutturali previste, è stato verificato che gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi alla Normativa Tecnica vigente e pertanto è possibile esprimere parere favorevole 
all’approvazione dei lavori di cui si tratta nei limiti degli interventi previsti in progetto, fatte salve le 
vigenti leggi urbanistiche. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
- la L.R. 23/2008; 
- la L.R. 19/85; 
- il D.M. Lavori Pubblici del 4/2/1982; 
- il D.M. Infrastrutture 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LL.PP. del 
02.02.2009; 
- la L.R. 12/03/1985, n. 19; 
- il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- la D.G.R. n. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
- il D. Lgs n. 33/2013; 
 

determina 
 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001, la Provincia del Verbano 
Cusio Ossola all’esecuzione dei lavori strutturali relativi al progetto di ampliamento della sezione 
idraulica e del piano viabile del ponte sul fiume Toce sulla SP n.71 di Masera alla progr. km 0+850 
nei Comuni di Crevoladossola e Montecrestese (VB), così come descritti negli elaborati tecnici a 
firma dell’Ing. Dario Lalomia e del dott. Geol. Bossalini Germano, che vengono restituiti timbrati e 
siglati; 
 



2. di dare atto che le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati 
progettuali di cui al precedente punto 1 e che, in caso di violazioni, si applicheranno le sanzioni 
previste dal D.P.R. 380/2001; 
 
3. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06/06/2001 con esclusivo riferimento ai requisiti tecnici delle strutture in zona sismica, ai sensi 
delle Norme Tecniche vigenti, e pertanto sono fatte salve tutte le ulteriori norme urbanistiche ed 
edilizie vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero il ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 lettera A del 
D.Lgs n.33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 3114 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 67/15 relativa a lavori di realizzazione muri 
spondali a completamento dell'intervento di costruzione del ponte sul fiume Toce in localita' 
Valdo del Comune di Formazza (VB). Richiedente: ANAS Spa - Compartimento della 
Viabilita' per il Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 2154 del 17/12/2004 (successivamente prorogata nella sua 
validità con D.D. n. 1587 del 22/09/2006 e con D.D. n. 627 del 01/04/2009), il Settore Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha autorizzato sotto il profilo idraulico 
ai sensi del R.D. 523/1904 l’esecuzione dei lavori di ricostruzione del ponte sul Fiume Toce in 
località Valdo nel Comune di Formazza (VB), nonché la realizzazione di opere di difesa spondale e 
pavimentazione alveo nei tratti a monte e a valle del ponte stesso, così come previsto nel relativo 
progetto approvato con la stessa D.D.. 
 
Con nota ns. prot. n. 59847 del 17/11/2014, il Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania ha espresso parere favorevole in merito alla realizzazione di una diversa 
soluzione progettuale relativa alla tipologia costruttiva dei muri spondali ancora da realizzare a valle 
del ponte in oggetto. 
 
Con nota pervenuta in data 20/10/2015, ns. prot. n. 53229/A1817A, ANAS S.p.A. – Compartimento 
della Viabilità per il Piemonte, con sede in Corso Matteotti n. 8 a Torino, ha richiesto 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 in merito ad ulteriori lavori di completamento 
dell’intervento in oggetto, consistenti nel prolungamento di 10 ml del rivestimento di fondo alveo e 
dei muri spondali nel tratto a valle del ponte al fine di meglio raccordare i muri in corso di 
realizzazione con le sponde esistenti del corso d’acqua. 
 
Alla richiesta è allegato l’elaborato progettuale “proposta esecutiva del 16/09/2015” in base al quale 
è descritto l’intervento di completamento sopra descritto. 
 
Per l’istanza in oggetto si è ritenuto di non procedere alla pubblicazione dell’avviso di deposito 
all’albo pretorio del Comune di Formazza in quanto trattasi di un modesto intervento di 
completamento di intervento già autorizzato e in corso di realizzazione. 
 
La realizzazione delle opere di cui trattasi rientra nei casi non soggetti concessione né a pagamento 
di canone in quanto opere con esclusiva finalità di difesa idraulica. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  Viste la L.R. 23/08; 
-  Vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 



- Visto il D.Lgs. n° 33/2013. 
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, ANAS S.p.A. – Compartimento 
della Viabilità per il Piemonte, con sede in Corso Matteotti n. 8 a Torino ad eseguire i lavori di 
realizzazione muri spondali a completamento dell’intervento di costruzione del ponte sul Fiume 
Toce in località Valdo del Comune di Formazza (VB), secondo le caratteristiche e modalità indicate 
nell’elaborato progettuale allegato all’istanza del 20/10/2015, ns. prot. n. 53229/A1817A, che si 
restituisce al richiedente vistato da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali esaminati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il Committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del Tecnico incaricato 
della Direzione dei Lavori; ad avvenuta ultimazione il Committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del Soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• l’opera di completamento di che trattasi dovrà sottostare a proseguo all’applicazione delle 
disposizioni di cui all’allegato A della D.G.R. 72-1375 del 29 Marzo 2010, e nel caso di messa in 
secca dei corsi d’acqua, l’attivazione della relativa procedura prevista dall’art. 12 della L.R. 37/06, 
previo preliminari accordi con il competente Settore Provinciale.  



 
2. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle 
aree demaniali interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013,  sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 3264 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2388 - Comune di PILA. Richiesta di nulla-osta idraulico e 
concessione demaniale in sanatoria per i lavori di "Tombinatura sul rio Ronco per 
attraversamento della strada comunale denominata Via Sant'Antonio in loc. Costa" in 
comune di PILA (VC). 
 
In data 11/10/2013, il Comune di PILA, ha presentato istanza per il rilascio di nulla-osta idraulico e 
concessione demaniale in sanatoria per aver realizzato l’opera consistente in “Tombinatura sul rio 
Ronco per attraversamento della strada comunale denominata Via Sant'Antonio in loc. Costa” in 
comune di PILA (VC). 
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato rio Ronco, è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza è allegato il progetto redatto da geom. Mariano MATTASOGLIO costituito da un 
allegato ed in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, quest’Ufficio, con nota prot. 64441/DB14.12 in data 
17/10/2013, ha richiesto al Comune di PILA alcune integrazioni alla pratica di nulla-osta idraulico. 
 
In data 21/09/2015, con nota prot. 47634/A1815A, questo Settore ha sollecitato al Comune di PILA 
l’invio delle integrazioni richieste. 
 
In data 07/10/2015, nostro prot. n. 53627/A1815A, sono pervenute a questo Settore, dal Comune di 
PILA, le integrazioni richieste costituiti da n. 3 allegati. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali ed integrativi si è ritenuta ammissibile l’opera in 
argomento realizzata nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: “Decentramento amministrativo”; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 
- vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali”; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000: “Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 
112/1998”; 



- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti l’art.13 “Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 
della L.R. 44/2000” della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l’art.1 “Modifica della l.r. 20/2002, e 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e determinazione 
dei relativi canoni” della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e 
lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 12)"; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di PILA a mantenere le opere realizzate consistenti 
nella “Tombinatura sul rio Ronco per attraversamento della strada comunale denominata Via 
Sant'Antonio in loc. Costa” in comune di PILA (VC), sul corso d’acqua demaniale denominato rio 
Ronco, ai sensi e per effetti dell’art. 97 del R.D. 25/7/1904 n. 523, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di 
cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni, l’inosservanza delle quali provocherà la decadenza dell’autorizzazione 
stessa: 
 
- l’opera già realizzata dovrà conseguire il formale atto di concessione demaniale;  
- l’opera deve essere mantenuta come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari da ogni ricorso o 
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
disposizioni di legge. 



 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 06 Dicembre 2004 e s.m.i.. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 3274 
Pratica VCPO251 - Demanio idrico fluviale - Comune di RIMELLA - Concessione demaniale 
per un guado sul Rio del Bosco nell'ambito dei lavori di completamento della viabilita' 
comunale nella frazione della Valle Landwasser in Comune di Rimella (VC). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dal Comune di Rimella (VC) con sede in 
Rimella in Frazione Chiesa - Codice Fiscale 82001890027 - in data 28 gennaio 2014 (nostro 
protocollo n. 4996/DB14.12) per la posa in opera di un guado sul Rio del Bosco nell’ambito dei 
lavori di completamento della viabilità comunale nelle frazione della Valle Landwasser in Comune 
di Rimella (VC) comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2415 del 13/10/2015, rilasciata con Determina Dirigenziale n. 
2611 dal Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, allegata al presente atto come parte 
integrante e sostanziale;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che gli Enti pubblici ai sensi 
dell’articolo 8 comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, sono esentati dalle pubblicazioni di rito e non sono state 
presentate osservazioni od opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/11/2015; 
 
preso atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento regionale emanato 
con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento della cauzione; 
 
preso atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del regolamento regionale emanato 
con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento del canone di concessione 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 



1. di concedere Comune di Rimella (VC) con sede in Rimella in Frazione Chiesa - Codice Fiscale 
82001890027 -  la concessione demaniale per la posa in opera di un guado sul Rio del Bosco 
nell’ambito dei lavori di completamento della viabilità comunale nelle frazione della Valle 
Landwasser in Comune di Rimella (VC) comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa;  
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare;  
 
3. di prendere atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento della cauzione;  
 
4. di prendere atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento del canone di concessione;  
 
5. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 3276 
D.P.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Montecastello (AL) 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n 11-1409 del 11/05/2015 è stato istituito, presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, il Settore Tecnico 
Regionale  Alessandria – Asti  a cui sono state attribuite le attività relative al rilascio di 
autorizzazione per gli abitati da consolidare. 
 
Premesso che: 
 
- in Comune di Montecastello (AL), ai sensi della L.  445/1908, è stata perimetrata una porzione di 
abitato dichiarato da consolidare con D.M. del 21/07/1954; 
 
- il Sig. Ghidini Giorgio, con nota ns. prot. n.  44101/A18.14A del 26/08/2015, ha inoltrato al 
Settore Tecnico Regionale- Alessandria e Asti la domanda al fine di ottenere l’autorizzazione ai 
sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001 (procedimento sospeso con ns. nota prot. n. 44852/A18.14A 
del 03/09/2015 per richiesta di integrazioni atti, pervenuti in data 26/10/2015 con prot. ricez. n. 
54138/A18.14A) per l’esecuzione di “Lavori di messa in sicurezza del muro ovest del castello di 
Montecastello, sito in via del Castello n. 8, con rif. catastali: fogli 6-7, part. 211-751”; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art.30 bis 
della L.R.56/77comma 6 inserito dall’art.47 della L.R.3/2013,sono state conferite ai Comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria condotta l’intervento 
risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto alla situazione di 
instabilità acclarata afferente l’abitato in esame. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
 

determina 
 
- di autorizzare il Sig. Ghidini Giorgio, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001, all’esecuzione 
delle opere di “Lavori di messa in sicurezza del muro ovest del castello di Montecastello, sito in via 
del Castello n. 8, con rif. catastali: fogli 6-7, part. 211-751”, sulla base di quanto previsto in 
progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e nel rispetto della seguente condizione: 



- i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del DM del 14.01.2008; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6 inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai Comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
  
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell’azione amministrativa, la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente” dell’Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 23 comma 1 lett.a) del D.Lgs. 14/03/2013 n.33” 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 3898 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione realizzazione interventi di "manutenzione 
straordinaria e realizzazione raccordi per la sicurezza dell'area sciabile di Sestriere - 
Intervento di razionalizzazione pista n. 2" in area sottoposta a vincolo idrogeologico in 
comune di Sestriere (To). Richiedente: Sestrieres s.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi 
da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici", ditta Sestrieres s.p.a. con sede in 
P.zza Agnelli 4 - 10058 Sestriere (To) (P.IVA 00941880015), ad eseguire l’intervento 
“Manutenzione straordinaria e realizzazione raccordi per la sicurezza dell'area sciabile di Sestriere - 
Intervento di razionalizzazione pista 2 – Sestriere (TO)”, nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1) il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale legnoso di risulta dovranno precedere 
imovimenti di terra al fine di evitare l’ostacolo al regolare deflusso delle acque; non si dovranno 
abbandonare materiali di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere. 
Lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne e dovrà 
essere posto ad una distanza di sicurezza da alvei attivi e sensibili  alla dinamica  torrentizia; 
 
2) sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato sul versante; 
 
3) per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo, dovranno essere previste, al 
termine dei lavori, opere di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo; 
 
4) per la realizzazione di tutte le opere, compresa la viabilità di servizio, gli scavi e i riporti 
dovranno essere ridotti al minimo indispensabile e in corso d’opera dovrà essere accuratamente 
evitato il rotolamento a valle di materiale di qualsiasi genere; 
 
5) in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del 
caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 
 
6) tutti gli scavi, una volta chiusi, e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemati in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale e il movimento di terra verso valle, quindi 
inerbiti con idrosemina o altra tecnica entro la prima stagione utile successiva all’esecuzione dei 
movimenti di terra; gli interventi dovranno essere ripetuti nelle stagioni successive fino a che la 
cotica erbosa non risulterà pienamente affermata; 
 



7) che vengano integralmente soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute nella 
documentazione presentata, redatta dal Dott. Ing. Annalisa Perino per la parte tecnica progettuale, 
dal Dott. Geol. Fulvio Epifani per gli aspetti geologici e geotecnica, dal Dott. For. Guido Blanchard 
e dall’Arch. Paolo Gallo per gli aspetti forestali e di recupero ambientale; 
 
8) i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non 
strettamente inerenti il progetto;  
 
 
9) le operazioni di scavo e di riporto dovranno essere preceduti da un’accurata operazione di 
asportazione e accantonamento del terreno vegetale, finalizzata ad un successivo ricoprimento delle 
superficie oggetto di lavorazione; 
 
10) tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non 
superiore a 50 cm, rinaturalizzati e dotati di sistemi di drenaggio delle acque superficiali, atti ad 
evitare ruscellamenti concentrati delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso; 
 
11) dovranno essere eseguite operazioni d’inerbimento su tutte le aree oggetto di movimentazione 
di materiale, con la finalità di realizzare in modo efficace una copertura vegetale sulle aree 
interferite ed in grado di mitigare gli effetti di erosione superficiale del suolo, avendo cura di 
garantire la completa riuscita degli interventi ed eventualmente ripetendo le operazioni di semina in 
caso di esiti non soddisfacenti. 
 
12) deve essere trasmessa, al Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino, a mezzo 
di lettera raccomandata a.r, o simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori; terminate 
le opere, il soggetto autorizzato deve inviare dichiarazione a firma del responsabile della direzione 
dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato. 
b) La presente autorizzazione ha validità di due anni a partire dalla data della presente 
determinazione. Nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non si concludano nei tempi 
autorizzati eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Tecnico 
Regionale – Area Metropolitana di Torino della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste e saranno oggetto di valutazione e di autorizzazione.  
c) La presente autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; inoltre il parere è accordato 
fatti i salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente espressione. 
d) L’autorizzazione s’intende altresì rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterato l’assetto di progetto e di 
mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate  allo 
scopo di garantire piena efficienza al sistema. 



e) Il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino della Regione Piemonte si riserva la 
facoltà di procedere alla revoca della presente nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni di equilibrio idrogeologico dei luoghi o che l’intervento sia, in seguito, giudicato 
incompatibile per il manifestarsi di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque o 
modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali. 
f) il titolare dell’autorizzazione è tenuto al versamento, prima dell’inizio dei lavori, del deposito 
cauzionale previsto dal comma 1 dell'art. 8 della L.r. 45/89 nella misura minima di 1.000,00 €, ed a 
darne immediata comunicazione al Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino. 
g) ai sensi dell’articolo 9 della L.r. n. 45/1989 il soggetto autorizzato è esonerato dal versamento del 
corrispettivo del rimboschimento trattandosi di opere di interesse pubblico. 
h) il titolare dell’autorizzazione ha l'obbligo di procedere alla compensazione prevista dal comma 4 
dell'art. 19 della L.r. 4/2009; 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. n° 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



 
 
 
 

REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 3899 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004. Proroga autorizzazione idraulica n 22/2013 per mantenimento e 
consolidamento difese spondali sul rio Dora in Castiglione T.se. Richiedente: Ditta Fenoglio 
Franca, Luigi e Livio c/o geom. Piazzola Massimiliano via San Giorgio C.se n 8 Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, la proroga dell’autorizzazione n 22/2013 in premessa, già rinnovata con 
Determinazione n 2075 del 17.07.2014, per mesi 18 (diciotto) a decorrere dalla data del presente 
provvedimento. 
Si intendono integralmente richiamate tutte le condizioni contenute nella citata autorizzazione n 
22/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Avverso il provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 3 marzo 2016, n. 135 
PAR FSC 2007-2013 - Asse 1.3 Linea d'intervento " Comparto artigianato - Certificazione di 
prodotto e/o sistema e/o di personale addetto". Approvazione elenco degli enti certificatori 
beneficiari e del relativo contributo dovuto (2 semestre 2015). 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
per le considerazioni espresse in premessa,   
 
in attuazione della DGR n. 30 – 4822 del 22/10/2012 allegato 3 “Certificazione di prodotto e/o di 
sistema e/o di personale addetto, così come modificato dalla D.G.R. n. 22-1252 del 30/03/2015 e 
dalla D.G.R. n. 26-2727 del 29/12/2015”, sulla base della rendicontazione fornita dagli enti 
certificatori convenzionati relativa al 2° semestre 2015: 
 
- di approvare l’allegato 1 alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente l’elenco degli enti certificatori beneficiari e del corrispondente importo dovuto, per una 
spesa complessiva di Euro 186.326,47; 
 
Alla spesa di Euro 186.326,47 si fa fronte: 
- per Euro 107.204,90 con le risorse di cui all’impegno 140/2014, assunto sul capitolo 272166 del 
bilancio 2014 con la determinazione n. 334 del 16/05/2014; 
- per Euro 75.000,00 con le risorse di cui all’impegno n. 100217/2015 assunto sul capitolo 272166 
del Bilancio 2015 con determinazione n. 186 del 03/04/2015; 
 - per Euro 4.121,57 con le risorse di cui all’impegno n. 850/2016 assunto sul capitolo 272166 del 
bilancio 2016 con determinazione n. 1023 del 30/12/2015. 
 
La presente determinazione viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, 
all’Organismo di Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007 – 2013 ed al settore 
Programmazione Negoziata della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata integralmente, completa degli allegati, sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché, ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.   

 
La Dirigente del settore 

Alessandra SEMINI 
Visto Il Direttore Regionale 
      Giuliana Fenu 

Allegato 
 



All. 1  
 

PAR-FSC 2007-2013 -  Certificazione di prodotto e/o di sistema e/o di personale addetto delle 
imprese artigiane piemontesi.  Elenco degli Organismi di certificazione beneficiari e del relativo 
importo dovuto -  2° Semestre 2015  
 
 

 Ente Sede P.IVA 

n.  
certifica 

zioni 

Importo  
contributo  

Euro 

1 AENOR ITALIA S.r.l. C.so Trapani n. 16 - Torino 08520800015 8 5.650,00 

2 RINA S.p.A. 
Via Corsica n 12      16128 
Genova 03487840104 69 53.884,10 

3 GLOBE  s.r.l. 
Via A.Vespucci n. 2 -10128 
Torino 08094230011 84 39.165,00 

4 S.I.C.I.V.  S.r.l. 
Via dei Mille 22 - 25122 
Brescia 03606530172 21 16.560,00 

5 QCB Italia S.r.l. 
Via E. Fermi n. 23 - 35136 
Padova 03640400283 16 12.540,00 

6 BUREAU VERTAS S.p.a 
Via Miramare n. 15 20126 
Milano 011498640157 46 28.577,37 

7 CONSORZIOLEGNO LEGNO 
Via Pio La Torre n. 11 
42015 – Correggio  (RE) 01244480354 1 1.200,00 

8 QCERTIFICAZIONI S.r.l. 

Villa Parigini Località 
Basciano 53035 – 
Monteriggioni (Siena) 01273640522 1 420,00 

9 BIOAGRICERT S.r.l. 

Via Dei Macabraccia 8/3 - 
40033 Casarecchio di Reno 
(BO) 01951701208 1 1.200,00 

10 ICIM S.p.a. 

Piazza Don Enrico Mapelli 
75 - 20099 Sesto San 
Giovanni (MI) 12908230159 2 1.530,00 

11 TECNOPIEMONTE S.r.l. 
Via Pizzorno n. 12 – 28078 
Romagnano Sesia (NO) 00590090031 8 5.500,00 

12 KIWA CERMET 

Via Cadriano 23 - 40057 
Cadriano Granarolo Emilia  
(BO) 03502820370 30 19.200,00 

13 UNAVIACERT 

Via Cadriano 23 - 40057 
Cadriano Granarolo Emilia  
(BO) 06882941005 1 900,00 

                                                                                              Totale contributi concessi Euro 186.326,47 
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Comunicato della Giunta Regionale 
Designazione di Amministratore in RSA s.r.l.. Scadenza per la presentazione della 
candidatura: 25/03/2016. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di Amministratore in: 
 
R.S.A. S.R.L. – Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex miniera di amianto 
di Balalngero e Corio 
Viale Copperi, 11 
10070 Balangero 
 
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili e i relativi compensi saranno 
determinati dall’Assemblea dei soci secondo quanto previsto dallo Statuto. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95 così come interpretati alla luce del principio di pari opportunità di cui all’art. 
13 dello statuto regionale, dalla dgr. n. 1 – 1151 del 24 ottobre 2005. Tali criteri consistono “nella 
valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze personali e lavorative 
pregresse”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 
ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non 
menzione sui certificati del Casellario giudiziale. Si precisa che, ferma restando la facoltà per il 
candidato di allegare il curriculum vitae, il modulo deve essere comunque compilato in ogni 
sua parte, anche in maniera sintetica, a pena di irricevibilità, evitando generici rimandi allo 
stesso curriculum vitae. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, d’inesistenza di cause di ineleggibilità 
nonché di insussistenza di cause di incompatibilità, ovvero l’indicazione di 
queste ultime e l’impegno a rimuoverle, come da modello allegato.  
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono 
quelle di cui all’art. 2382 del Codice Civile ed all’art. 6 della L.R. 8 
febbraio 2010, n. 2, mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste 
dagli articoli 9-14 del sopra menzionato D.lgs 39/2013, dall’art. 13 della L.R. 
23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i., dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e dall’art. 10, comma 2 della Legge 
regionale n. 17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i.. nonché  quella di cui all’art. 5 comma 9 DL 95/2012 
e smi.. 
La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni di 
ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D. Lgs 31/12/2012 n. 235, nonché le seguenti dichiarazioni ai 
sensi del D. Lgs. 39/2013 nell’ordine: 
- “di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del decreto 
legislativo 39/2013”; 
- “di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto” o, in 
alternativa, “di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto e 
di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina”; 
- “di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013”. 



 
La candidatura deve contenere anche la dichiarazione di non sussistenza delle condizioni di 
inconferibilità di cui all’art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. 
 
La candidatura deve essere presentata entro il 25/03/2016 esclusivamente tramite PEC  
all’indirizzo: gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it 
Non è ammesso l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. I moduli per la 
presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/corrente/siste/index.htm#NOMINE 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 
                                      
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Sergio Chiamparino 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad amministratore in R.S.A. 
S.R.L. – Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex miniera di amianto di 
Balalngero e Corio.  
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 

c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione regionale 
Piazza Castello, 165 

10122 Torino 
Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................… 
Codice fiscale ........................................................................................................................................ 
nato/a a ................................................................ il .............................................................................. 
residente a ................…………CAP……….Via..........................................................................……. 
domiciliato/a....................................CAP…………Via.........................................................................
tel. ....................................................................... fax............................................................................. 
indirizzo e-mail/pec............................................................................................................…………… 
 
presenta la propria candidatura per la nomina ad 
 

Amministratore di: 
 

R.S.A. S.R.L.  
 

a tal fine 
 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico..............................................................Inizio dell’attività:..................................................... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico........................................................................................Periodo.............................................. 
..……………………………………………………………………………………………………..... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
 
 



4) di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico:.........................................................................Periodo:.................................……………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………….…………………………………………………………………….. 
5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali) 
.............................................................................................................................................................. 
...........................……………………………………………………………………………………… 
7) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
..........................………………………………………………………………………………………. 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità o decadenza previsti dall’art. 2382 del Codice 
Civile e dall’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2; 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
successive modifiche, ed in particolare di non avere con la Regione o con gli enti soggetti a 
controllo regionale rapporti di consulenza o collaborazione con le caratteristiche di cui al n. 3 del 
medesimo articolo 
ovvero 
(cancellare l’opzione non pertinente) 
di versare in uno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 cit. ed in particolare di 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
10) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 
n. 39 e successive modifiche; 
11) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 
decreto legislativo 39/2013; 
 
12) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto 
ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai 
capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
13) di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013; 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni comportanti la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del 
D. Lgs. 31/12/2012 n. 235; 
 
15) di accettare preventivamente la nomina; 
 
16) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti - richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000. 
 



17) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
Data………………………………Firma…………………………………….. 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato ed inviata assieme alla fotocopia del documento di 
identità a mezzo PEC. 
 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Rapporti con Società a Partecipazione 
Regionale . 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10S1 10/03/2016 

 
Comunicato della Giunta Regionale 
Designazione di Sindaco in RSA S.r.l. Scadenza per la presentazione della candidatura: 
25/03/2016. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di Sindaco in: 
 
R.S.A. S.R.L. – Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex miniera di amianto 
di Balalngero e Corio 
Viale Copperi, 11 
10070 Balangero 
 
La durata della carica è di tre esercizi e sono rieleggibili. 
Il relativo compenso è determinato dall’Assemblea dei soci conformemente a quanto stabilito nello 
statuto e nel rispetto delle norme vigenti. 
La scelta dei nominativi, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154-2944 del 6 novembre 1995 così come interpretati alla luce del principio di pari opportunità di 
cui all’art. 13 dello statuto regionale, dalla dgr n. 1 – 1151 del 24 ottobre 2005. Detti criteri 
consistono nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze personali 
e lavorative pregresse, sul presupposto dell’iscrizione all’Albo dei Revisori contabili. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’iscrizione all’Albo dei Revisori contabili, l’attività professionale e lavorativa attuale e 
pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi 
pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del Casellario giudiziale. Si 
precisa che, ferma restando la facoltà per il candidato di allegare il curriculum vitae, il modulo 
deve essere comunque compilato in ogni sua parte, anche in maniera sintetica, a pena di 
irricevibilità, evitando generici rimandi allo stesso curriculum vitae. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina qualora conferita, la 
dichiarazione d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesistenza di eventuali 
incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle.  
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di 
cui all’art. 2399 del Codice Civile; mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 
13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i., dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e dall’art. 10, 
comma 2 della Legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i.. 
La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni di 
ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D. Lgs 31/12/2012 n. 235. 
La candidatura deve contenere anche la dichiarazione di non sussistenza delle condizioni di 
inconferibilità di cui all’art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. 
La candidatura deve essere presentata entro il 25/03/2016 tramite PEC  all’indirizzo: 
gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it 
Non è ammesso l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. L’Amministrazione effettuerà i relativi controlli a norma di legge. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 



controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012).  
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso. 
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. I moduli per la 
presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/corrente/siste/index.htm#NOMINE  
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’Amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Sergio Chiamparino 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura a Sindaco di RSA Srl. 
 
 
Al Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 
c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
 
Il/La sottoscritto/a..............................................................................................................……………. 
codice fiscale ................................................................................................................………………. 
nato/a a .......................................................il..................................................………………………... 
residente a..................................CAP…….via..........................................................…………………. 
domiciliato/a a ............................CAP……via....................................................................................... 
tel. ....................................................... fax.............................................................………………........ 
indirizzo e-mail/pec..........................................................................................................................….. 
presenta la propria candidatura per la nomina a  
 
 

Sindaco: 
RSA S.r.l. 
a tal fine 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
2) di essere iscritto nel registro dei Revisori contabili dal……………………….…(data di 
iscrizione) 
3) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed 
i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio dell’attività): 
Incarico.........................................................................................…………………………………….. 
Inizio dell’attività:............................................……………………………………………………….. 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
4) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico................................................Periodo..............................Descrizione..................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 



5) di ricoprire attualmente le seguente cariche (elettive e non elettive), specificando in particolare, ai 
sensi dell’art. 2400, comma 4 C.C., gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso 
altre società: 
Incarico:……………………………………………Periodo:………………………............................ 
………………………………………………………………………………………………………… 
6) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
...........................................................................................................................................................…  
7) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
8) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità previsti dall’art. 2399 del Codice Civile; 
 
10) di non rivestire la carica di sindaco o di membro dell’organo di controllo in più di altre cinque 
società che siano tenute alla redazione del bilancio consolidato; 
 
11) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della Legge regionale n. 17 
del 27 dicembre 2012 e s.m.i... ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in uno dei 
casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
12) di non essere legato alla Regione Piemonte da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 
 
13) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 
n. 39 e successive modifiche; 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità prevista dall’articolo 7 del D. Lgs. 
31/12/2012 n. 235; 
 
15) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
 
16) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti -richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
 
17) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
Data ………………….. Firma …………………….. 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato ed inviata assieme alla fotocopia del documento di 
identità a mezzo PEC. 



 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Rapporti con Società a Partecipazione 
Regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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